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LE FORTIFICATIONI 

dibvonaivto lorini. 

NOBILE FIORENTINO- 

NVOVA MENTE RISTAMPATE, 
Corrette & Ampliate di tutto quello che mancaua 
per la lor compita perfettione , 

CON L AGGIVNTA DEL SESTO LIBRO. 


Don; fi mcjlra , con la Scienza .econla'Tratica, l'ordine di Fortificare leCiltk , & altri luoghi i co» 
tutti gli auucriimcmt , che più pojiono apportar hemfi.to , per la ficuna delle Foriere , 

CIOÈ, 

Mei Primi Litro . Si tratti della Scienza d'intorno alle regole da formare le Piante delle Fortezze, Conte 
tue inifurc . 

Nel Secondo . Si anitra la Pratica con la quale lì debbe fàbricarc la Fortezza in opera Reale • 

Nel Te/\o. S i deferiuono la diuerli ed delie Piante , con l'clcttione delle miglior difele . 

Nel ^arto. Si dichiara la diuerflti de liti , ^ come lì debbono Fortificare . 

Net <£m iute . Si tratta delle Scienze Metaniche , & l'ordine faciliflimo del F.tbricare tutti gli (burnenti Ss 
machine artificiole che poflono lare dibifogno , si in tempo di pace come di guerra, e come 
li pollano con poca forza dominare grandilhmi peli . 

Nel Se/lo, edr v/timo. Si tratta della difcla delle Fortezze, & li mollrano tutti quegli auuertimenti, & inuentio- 
ni ,con le quali i dilenlbri lì poflono difendere , con quel maggior vantaggio, che lì pud 
dclìderare, perla licurtd della Fortezza ;& oltre a ciò limoltra l'ordine del indurare le di. 
itanze & leuarc le Piante, con altri particolari uccellari per effettuare quanto s’i propollo . 


CON PRIVILEGI, 



PrelTo Francefco Rampazetto. 
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A L L I 

ISERENI SSIMI 

PRINCIPI D'ITALIA- 

SIGNORI ET PADRONI 

Sempre Colendifsimi . 

TJtro Sereniffmì e Gloriofifftmi Principi , che t huomo è flato dedi* 
91 atura, o per meglio dire da iddio formato , con ohligo che quan- 
to più può , t sa , tanto piùgioui alt altro huomo , accioche in tal 
guifit l'uno huomo dall altro dipendendo , quantunque ti fatto di 
numero innumcrabili , flano nondimeno clamore un filo ; Ma 
con queflo ohligo ancora , che con ogni più vino affetto , & con ogni 
più ardente telo tutti concordemente vhidificano e fintino a princi- 
pi loro; 'Perche quefli fin da Dio fatti , non filo Principi , ma 
Paflori & Padri communi de' popoli, poi che più de gli altri pcfiono e fanno , & anco 
più de gli altri fon faui e prudenti , & atti a hen reggere e governare ; E però meritano 
l'officio , & il titolo di V iceregenti di Dio ; Et la cognitione che io ho di amendue que- 
lli deliti , & in particolare di queflo ultimo , mi la fatto del continuo affaticare con ogni 
mio potere ne gli fludij delle Matematiche , col meta delle quali panni effere arrivato a 
quella prattica eh' e ncceffaria per fortificare le Citta , & gli alta luoghi , & hauer tro- 
ttato quel piu facile , & più feltro modo , che per dfrft delti Stati puf uno tutti i Prin- 
cipi defiderare . Ho perciò giudicato che mi convenga { anco ) a tutti t Principi d'Italia 
fame parte , perche a tutti fono alligato, poi che anco la IN atura , quanto ha fatto di 
hello , & di buono in tutto il mondo , ha nell Dalia unitamente in fi raccolto. Queflo Se- 
reni jf mi ‘Principi, fon fatiche mie di quaranta anni continui , parte confumati da me 
appreffi a Signori di tal profetane intendenti , sì in Francia come in Fiandra : Il rima- 
nente del tempo poi l'hò fieli al feruitio della Sereni ff ma Repttllica di Veneti a , doue del 
continuo ho fatto fahricar Fortezze : E fi lene io mi conofio de minimi di quelli che trat- 
tano delle F orti f cationi ; Spero nondimeno ficriuerne con ordine tale , che non fionda frut- 
to fura queflo mio litro letto : Cjià negli anni paffuti, ufi finora una ficl parte della pre- 
ferite Opera a tutti voi Principi Sereniffimi d'Italia dedicata , (fi con tanta liberalità uè ne 
tnoflrafli fidisfatti, che più ncn fieppi defiderare ; bora ella efice intiera a voi medefi ma- 
mente dedicata; E Icnche io fa nato in Fiorenza , & oltre al Sereniamo Gran Du- 
ca di T ofiana , del quale io fino e per natura e per volontà vaffullo , e fruitore ; Servo 
la Scremfftma Signoria di Venata ,fhe già tanto tempo fi compiace della mia fieruitiì : 
'Debbo ancora a tutte le A4. V V. S S. defiderare , & procurare ogni grandezza & fe- 
liciti i II che fiero ettandso , con qualche commune fiodisfattwne effettuare , muffirne per- 
che J emendo quefla Sereniffma Repnhltca , quale a niun altra coffa attende nelle fue For- 
tificaticeli , che alla dfefa non filo propria , ma a quella di tutta l'Italia , contro i fuoi 
più potenti nemici . Si che da qual fi voglia parte ( per quanto fi fendono le detti forze 
mie ) vado procurando di moflrare l'vmuerfalc ficurtà delle Fortezze , dalle quali ne di- 
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penit la ficurtà dilli Stati , &> dell’Imperio d'Italia , laqual tifa le A/i. V V. S S. fe- 
licemente confluiranno con l Arte del /airi care tJfForte^tj ,0 poi nel difender le , maf 
fime con quella facilita che fi moflrerà nel feflo , 0 ultimo Fibra c £ molto più fìcu- 
rijjienamanta tal dfefa accoderà ffe apprejf all' /irte del fortificare elle f/mfirurr anno wi. 
tornente qm Ha concordia 0 unione di animi , fiali bora vedo effere tra cuti ■ voi Serenijfi- 
m‘ Tnnapi , per laquale l Italia gioifce , 0 come Qiardtnodel Monda produrrà tutti que' 
più delicati & prttiofi frutti , che è flit a produrre, quali prima faranno non folo la con w 
fruatione, ma lacere pimento della Sacrofnta Religione Cbrtfliana , con tutte quelle af. 
tre più eccelle virtù , che far pofono beneficio all'unione 0 confrtio humano , che cofi piacerà 
à (jitsù Ch'ifto nafiro Redentore 0 Signore fame degni, 0 alle AA. W, SS. concederà 
{ulte quelle grandette , & perpetue felicità, che tilt defi decano , 

Di Venetia il di i f . f tir aro j fio j. 


Pelle A A, vv. SS, 


Humiliflimo Senio 



Buonaiuro Lorini. 
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A I LETTORI- 

AVE N D O più volte fri me Ite fTo confiderà to l'ordine marauigìioib del- 
la Namraje chiaramente veduto non eller creata cofa alcuna imperfetta ,an- 
zi tutte (conformi al genere fuo ) perfetti lume, Se a fine d'apportarcom- 
modo. Se vtilc alThuomo , il quale offendo fattura , &imagineat Dio, e per 
coti dire, fratello della Natura , c padre dcll’A tte ; mi fon modo à credere» 
che egli Cade! tutto obligato ad imitare dir Natura , e con l’Arte far tutte 
l'opcre fue buone , c prima ad honorc di Dio noltro Signore, e poi a benefi- 
cio del prò firmo. Pcrcioche dominando tutte i'altre colè tcrrencjc deue fu. 
pcrare di perfottionc tanto più, quanto fi troua effer maggiore la fua nobiltà, 
come creatura ragioneuolc,& da' Filofofi paragonatosi vn picciol mondo/iol poredo affomigliarc 
ad altra colà particolare, ma fi bene, che egli rapprclcntaffc tutte le eccellenze del Mondo, come (la 
Dio mercè) fi titrouano in lui.Pcr laqua! cofa dee con ogni (àudio affaticarli in tutti quegli cflcrcirij. 
Se in tutte quelle arti , che poflbno maggiormente reca re vtilcal mondo : Seguendo le buone incli- 
nati- ni del fuo ingegno, & aumentando femprc quel talento, die Iddio gli ha dato . Onde coloro^ 
quali fanno eletti- nicdclle più nobili arti, e profittcuolialconfortioliuniano/araiino degni di mag- 
gio! honorc. Et le fra tutte farti , 4^ le faenze ( lafciando le /acre lettere) la difciplina Milita- 
re tiene il pi inin luogo , fi potrà col mero di quella a/ccndcrc a tutti i maggiori honori ; come di 
ciò fi legge ncll Hifioric de gli huomini illuftri diète auenute ;i molti, che le ben nati di baffa fin ru- 
na , e di vili fiimo lignaggio, fono però afeeli per via di tal virtù a' fupremi gradi delio Imperio, 
ilchcauicne fàcimentc .* Perche, non sò qual maggiore, ò più gcnerofa attiene poffa far Tinto- 
rno, che per con limare la libertà della patria, &dilcacciaregl'mledcli, e nemici della Sarra Ro- 
mana Chicli , cfporfi à tanti incommodi, c pericoli della vita , che apportano l'imprcfc della 
guerra, e ma (lime oc gli affaki delle Fortezze, c nc' fatti d'amie . Oltre a ciò non sò difcernerc qtial 
lia il maggiore , & il più importante carico , quanto clic il comandare, e ben fiipcr goucmarc vn’. 
cflcrcito, in frontcdcl fuo nimico, e patticolarmenle nel farlo marciai c, & alloggiare ficuramen- 
tc in campagna, enei prefentare con vantaggila ordinanza la battaglia . Ricercandoli perciò fa- 
xa, vna cfquilita intelligenza, e prattica de' fui, con tutte quelle commodit.ì,&incommodità,che 
più poflbno apportar difilla a fc>& offefa al nimico . Et che il tutto fi clfequifca con l'antiucdcr fot- 
te fc, che può fare eflb nimico, Se appreflo con la prontezza de' partiti , I jper anticipatamente indi- 
ucrfimodiopporfcgiiconledifefe. Edoucndofopraqucfla parte del medierò della guerra ( cioè 
faper conofctre i liti, quelli lenificare) effci fondata la prckntc Opera, doucranno tutti colmo , 
i quali a tal profcffionc fi vorranno dedicare , haucr non poca intelligenza , c prattica deUe clic fe, 
clic da elio nimico potdleroriccucrc: però che ila vna tale intelligenza dee dipenderei.! prattica 
«iella più ficuia,c reale brada, che offexuar Apolli ,pet determinare ,c con buon'ordine fobrica re il 
corpo deila Fortezza, cioè' con que' membri , c con quelle proportioni Militari , che a tale Ardi iter- 
tura fi richiede, per difender non Iblovn'dlercito, benché piccolo in campagna, da vn’altro affai 
maggiore, e di più potenti forze, ma le Città, & Regni etiandio, die è il nollro fine j prcualendoci 
delle forme, Se materie de'fiti,con ordine tale,clte i pochi difenfori fi pollano difendere da numero 
affai maggiore , co! fargli perder il tempo , dalquaSc nc dipende il maggior beneficio , c quello fi fa 
co! tnezo (felle abbondanti prouifioni del i iucre de ali huomini , c poi col tramutarci lìti, & la fua 
materia i offefa del nimico, & a dì f c fa de' dif enfori, mediante la fabrica della Fortezza. Iipperocbc 
non minor lode hanno à meritar coloro, i quali con l'ingegno li fanno conléruarc gli Stati, quanto 
gli altroché conia forza figli hanno acquiflatijC tanto più cflcndolafcicnzadclFot tifica re fondata 
lèpre termini dcinollrabili (come al fuo luogo fi dirà) Jaqualc faenza fu non folo da gli antichi Ro- 
mani , ma ancora poi da gli altri Pancipi |>oicnti non poco apprezzata, deviata per lor difcfa, con- 
fortile all'offcfc, che a que’ tempi venimmo fine , fi come nc tendono refi ìmonianza le fabrichc 
delle Rocche, c de Calteli] amichi, & i mioui dille città, elle in molte parti d'Italia ,e fuori di lei fi ve- 
dono . Confermando quello ancora Vitando nel primo Libro della fua Ardiitettuia, cioè con 
quanta diligenza fodero quelle fabiiche ordinate, \_effcqtiite ; feguendo poi lo flello Auttore le 
regole della Architettura ornile , pcrabbellirc effe città nel fabricarc con adornamenti reali le pu- 
bbebe , puliate habitationi pcrlo commododcglibabitanti, nella quale Architettura molti 
poi cffcrcitatifi , fi fono latti famoli Architetti , & hanno con le loro opere ridotta tale fetenza 
alPvltiino grado di bellezza . M.à dcH’Architettura Militate 1 par che pochi fieno flati quelli , i qua- 
lihabbiano voluto, ò faputooflcriiar la predetta tcgoU , cioè dalle otielc cattare le diftfe , cllcn- 
do quello forfè aucnuto, per non haucr così dilettato il tuono dcJl'Ai tiglit^ia , conia rouina del- 
le mine fatte dal nimico neH’efpugnationi delle Fortezze, come hi fatto la proportione , 5^ 
la vaghezza delle profpcttiuc, imparate nc gli agre dclitic delle proprie Camere . Eilcndo adunque 
nadir due ordini d' Architettura cosi nccèfìiri per la vnionc , per la pace de gii huomini , 
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fi cfouerarno non poco apprezza re, e tinto piti la Militare, come pìlioobile,itciò non foto fi pollano 
difender le città, come fi di(Tc,ma fimiimcnte (i vada accrcfccndo l'Imperio della Ghriftianità,e con 
la pace fi mantenga l’vnionc de' popoli, & il commodo delle Mcrcantie con l'abbondanza di tutte le 
cole. Onde non fono mancati .Scrittori , che hanno trattato quella materia del Fortificare , i quali 
tutti fono buoni, & gioucuoli, Benché, al parer mio, habbiano lafciatoadictro molte ragioni , & 
auertimcntijche ballerebbero potuto ( fcriucndogli ) ageuolarc l'intendimento di quella feienza 
co’l fondamento delia prattica di lei ,malfimeperlc tante , & così diucrfcloro opinioni lafciatc irre- 
folutc.chc pure i na fola da cflcrla migliore, c (labilità fopra le ragioni. Vero è, che quella Arte 
par che fia oltre a tutte l’altre affai difficile ad apprendere, oucro ad ellcre infegnata per ellequirfi , 
poi che non fi può con vna, ò con più regole dare ad intendere, come l'a!trc,ondc ne nalcc la lua no- 
biltà, efiendo po dedurr da pochi . Nè ciò punto ci dee apportare ammirationc , pei chcaltra feien- 
za non fi troua, che, come quella adoJutamcnte dipenda d..i!a liuacità & altezza dell'ingegno 
di colui chela vuole vfarc ,chc è nelfapcr conofccre tutto quello ,chc con l'ingegno , ccon la fòrza 
poffono fare infiniti altri huomini , per poter multo prima , che riccua l'offcfa anticipatamente di- 
fendcrfijtal che dal retto giudiciod’vn buono Architetto Militare dipende affai volte , non foto la 
falutc della nollra vita , ma altresì la confcruationc, ò la dillruttionc de’ Regni . Epcr quello mi fon 
mofloàfcriuere di coli fatta materia, e con qualche fperanza d'accoftarmi ( per quanto fi p‘uó) alla 
chiarezza di quelle ragioni, & dimoflrationi, che più poilono apportar beneficio nel fare intendere 
il più facile, c ficuro modo di Fortificare . Proponendo ciò eflcquire con tutte quelle regole , S<^ 
auertimènti, che dalla fpenenzadi quarantanni continui hò potuto raccolte indiuerfi pacii d'Ita- 
lia, & di Fiandra, ouc hò procurato tremarmi appretto à que' Principi, c Signori,che più hanno fat- 
to piofedione del medierò delia guerra : Maffime con l'haucre liauuto prima felice principio, poiché 
di ventidue anni della mia età , lui introdotto in quella prò fclfionc, Se affili fauorito dalia grafia di 
C O S I M O de' Medici Gran Duca di Tofcana,di gloriola memoria, e come è noto à tutti, Princi- 
pe cflcmplare nelle opere regie , c i ircuofc; doue fpinto oltre alla mia naturale inclinattone, mi polì 
à cercar tutte leoccafionipcr acquetar quella intelligenza, chcriccrcaua laconditioncmia , &vn 
cosi nobil principio , maffime poi con la fetuitùdi trenta anni fiutai quella llluftrifiima Signoiia 
di Venetia , padrona di tante piazze da guerra, polle alle frontiere , conrroalpiù potente nimico 
dei Mondo , oue hò fempre latto fabricar Fortezze , & ritrouatomi in tutte le occorenze , e con- 
fultc del fortificare, oltre l’cflermi Tempre giornalmente certificato co’l mczodcllaelpericnzadi 
quelle difficultà , clic potcuano apportar dubbìofa rifoiutione intorno alla natura de’liti, & alle 
materie da confcruarle lor difefe, fi che conl'oflcruanza dell'ordine , che fi dirà ne' feguenti Sci Li- 
bri, fi potrà con le miglior ragioni , Se auertimènti ordinare , c ridmrcà perfetto fine qual fivoglia 
fabrìca di Fortezza, (tante la chiarezza della dimoftrationc de' fuoidifegni, liquali fi vedranno for- 
mati con tutte quelle proportioni, c mifurc, come fe con quelli fi volelfe effettuar l'opera, oltre che 
dal Quinto Libro fi potran cauar tutte le commodità , che fi pollano delidcrarc pct facilitare ella 
opera co’l mezo dell’artificio di diuerfi ftromcnti Mccanici, cosi d'alzare acque , come da leuar con 
poca forza grauiffimi peli, e trafportarc le materie con molta facilità , e Iparagno del tempo, e del 
denaro, & per virimene] Sedo Libro fi moftrerà l'ordine da tcnetlì per estendere le Fortezze , 
che c quanto fi puòdefiderarein tal materia. He hauendo ridotto a fine quelle mie cosi lunghe 
fatiche, con si notabile fpefa, c fodisfatto al mio defiderio, checca di giouarta! publico fcruiuo , 
come nel principiodifli ; mi iella foto riceuere il premio delle predette fatiche, che Alila grafia del 
benigno Lettore , li come molto dcfidcro . 
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TAVOLA 

DE CAPITOLE 

CHE SI CONTENGONO . 

NELL* OPERA- 


LIBRO PRIMO- 


E' primi principi) di Geometria , 
carte i 

Regola per formare le piante delle Fortez- 
ze. capj. cxr .7 

Pianra di fette baluardi, cap.ij. e i x 
Pentadi fdbaluardi.cap.ii|. e. 13 

Pianta di cinque baluardi.cap.iii). e. if 

Del feompart imeneo de circoli, & delle 
proporcionijchc fi ritrouano nelle diuer- 
fitàdcgliangoli.cap.v. c.ij 

Strumcnioda pigliategli angoli, Se trafportarli io diuerfefor- 
rae.cap.vj. e. 17 

Come fi deuono formare le piante, & le difefe della Fortezza. 

cap .vi). e. 18 

Come li -icuono difegnarclc piante delle Fortezze, che mollri- 
no, le fca pc delle muraglie, &: de* terrapicni.cap.vii). Cai 
Come fi deuono fon dare le muiaglic, perche vi fittale fate 

li icaipa. cap.ix. e. a 4 

Pro fi lo graticolato, che moftrj tutte le fcarpe , 9 r altezze della 
Fortezza con la larghezza,*: pi «fondita della iofta.cap.*. C iS . 
Pratica per difcgiurc iu prolpcttiua tutte le cole ckuacedal pia- 
Vio.cap.zj. c.ja 

Con: e deuono elTer fabricateruttc le muraglie da fare nel cor. 

po della Foncrza.cap.jtij. e. js 

Con» e deuono effcr fibr icate tnittfe ftrfde coperte, Se le piazzi 
de baluardi.cap.x»j.- % 037 

Come doieclJer Lb, acato il corpo del baluardo ridotto a) luo 
fine- cap. xui). . , v c.j» 

SJjjrdocon viufol piazza per fianco.can.xv. c.^o- 

B ilùardo con vnafol piazza ridotto al luo hiie.cap.xv) c.41 
U degni in profilo, eh- no Urano il parapetto col pendere in fuo- 
1 neon forme a rvfo.ap.xvi). , c-4j 

Pvllc più notabili inipa fanoni de* fianchi-cap.xviij. c.44 

lorccz za di otto baluardi ridottaal ino fi nc.cap-xu. cja 

nauta di nouc baluardi, cap. xx , cu 

DIALOGO, che molila effer fatto djH’Autorc, con \n 
Con te, nel quale in cinque giornate , fi n pilotano tutte Ir 
nroportioni,&; mifurc alfegcuucaUa Fonczzj,& fi ricercano 
L ragioni di tutte le fuc pani. e. J6 

Giornata prima. e C-i 

Miiure, e proportioni delle Fortezze. Giornata feconda, e .66 
Giornata terza. * c.73 



« ì ioni ata quarta. c8t 

Giornata giùnta. • e 96 

Giornata (dia- ì c.»oj 


otte 134 

Piicorfo d’intorno le foprefe, che fi fanno neQe Fortezze, ca.tr 
car.ijj 

Come fi deuono difpcnbre rateigliene fopra le piazze della Fot 
tezza.capxj. c.i jtf 

Come fi pollino caricarci pezzi per la culatta.cap.zi;. ci 57 
Come fi deuono coprire l'urtiglicriccò'fuoi mauteilctti.cap.iuj 
carte 139 • 

Mifurc, e pefo delle palle di ferro, che portano rartrglieric.cxuij 
carte n a 

Come fi deuono faticare li alloggiamenti per i Soldati , Se douc 
fi deuono tenere le monitionì.cap.xv. e 143 

Come fi deuono cullodirc l’artiglicrie nella Fortezza in tempo 
dipacc-cap-xvj. CI 47 

Come fi deuono fabricare i depofiti per tenenti lapoluaccavi), 
cane 148 

Delle mun «ioni per il viucrc de Soldati da tenere nella Fort**- 

za, cap.xviij. 0.149 

Mu ni t toni duierfe per feruuio della Fortezza.cap.xtx. e. 1 5 4 

LIBRO TERZO- 

R Azionamento intorno *1 modo del fortificare.óp.i. erti 
Prima fortificaùone fatta con le torre quadre, cap.ij. 
carte tu 

Fortezza fatiacon corion itondi.cap.ijj. cif4 

D8cfadcK.eueUfni.cap.irf). ’ ” C.1J4 

Fortezza fatta co’ b-iKjardctti.fap:v. ** ‘ c.iff 

Fortezza u? baluardo» i,&- caualieri.cap.vj. c.ij* 

Fortezza eoo la^iatufóinu-cap. vij. c.n6 

Fortezza con li moderni bduaidi.cap.viii. ci 57 

Fortezza con la fronte piatta al ntezo ddiacortina.cap.ix.c-158 
Fortezza con lapiatu forma nella cortina angolare, cap. x. 

carte 1 j 8 \ • 

Fortezza fatti con le cortine angolari.capxj. c-ijf 

Fortezza fata con i baluardi , diehanoolt orecchioni qlijtfrf. 

cap xij. - ^ C.irfoi 

Fortezza fatta co* baluardi fenza li orccch oni , che coprino il 
fianco.cap.xiij. ’ ci.óf 

Forte fatto lopraatinqueangolù con diuerfe difefe T cap. xiuj. 
carte iOx 

Forte facto aifella, cap. xv. e. 1*3 

l or te foprav^i quadro Ioti gec.ip.x»j. c.« 4 

Fortefatto fopra vi» triangolo.cap.x vi). f.Wi 

Cafo,o palazzi farti in Forc/ra.car.ivùj. -t.itf* 

la quanti modi fi pollano Linearci foifi d’intorno la Fortez. 
aa.c^p.xix. c.itHt 


LIBRO SECONDO- LIBRO QVARTO -i 

D Otiefi tratta ddl'ordtne da fabtiarc la Fortezza. cap.j. T"\ Ifcorfoìnroruoairoptyeperredurl: alla fua pcrféctbnf* 
cantili v 1 J tipi. e- 171 

Come fi vlcue piantare ’a Fortezza a! fitocap.i). c.114 s io.it» 'piano da tonificare, cap. ij. C.17» 

Come fi <kue farei) caiculo par iapere quanto collera vna for. Suo llraua^antc.doue Ila fa brkatO la Fortezza , c?nimperf<v- 
*teZ2.T,& in quanu> tempo li potrà fare.cap.ii). .C.116 ttonedd fijnchi.up.ifj. <- J 7 | 

Come li d-ue meater in opera gran numero di Uuoranri.ap.iuj. Come lì deuono tepedonarc, & fortificare le muraglie vecchie. 

carte 119 cap.ij. Giti 

Come li deuono fi bricare iponti.CJp.v. c.i»£ Fortezza antica , doue fi debba erefeeze le fue difefe. cap, «. 

Come fi deuefàre la muraglia intorno la Fort' zza.eap vj. c.117 carte 17* 

Coinè fi. icuono fabnurc le portcddU Fortezza ,‘b: ipoirtrte- Fonezaa antica in filo piatto, otte fi debba accrcftere kfucifi- 
uatoi.cap.vij. c.it9 feic.cap.vj. c.177 

Come fi deuono fabricare ipomi, che atuauerfano la fofTa, Se Fortezza amica drrimodernai'c , che da vna parte hzbbia>ti 
come fiafliairinoleportccap.Yiij. c.131 colle, chela batta, ardali’altra vn fiume, clic l'aflicurt. cap. * tij. 

Come fi polfiiio alzare i ponti leuatoi fenza bulzoni . cap.ix. carte 178 ’ » 

*♦ \ Sito 
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Sito io piano, doue fia la Fortezza antica, dominata da vn colle , 
e come fi affi tur ino Jcfucdifefe-cap.viij. C180 

Fortezza polla fopra va tnome.cap.ix. *■ 1 8 1 

Forrezzaloprava monte cipolla all'offcfa d*vn’altro monte . 

cap.x. C.1S4 

Monte da fortificare fiutato forra al mare.cap.xj. (.184 

forre? ta in fito piano fopra al Mare.cap.xij. ci86 

Come fi dcuono fondare le muraglie (otto il fondo delle acque, 
cap.xiij. ci 88 

LIBRO QVINTO. 

R Azionamento intorno la materia , che fi deue trattare . 
carte 195 

I>elialìcua. cipi 

Della lieua nella taglia.cap.j. cioi 

Dcllctagliccap.il. Cao» 


Della lieua ndl’a fio della mota.ap.ij. c.iotf 

Della heua neH’arganoxap.ii;. c xoS 

Della lieua con la vitccap.iiij. c.109 

Strumento con la vite,& ruote per alzare vn pefo.cap.v. caia 
Arpagnocon la mariinciu.cap.vj. C.at4 

Argagno doue fi opera con la viic perpetua.cap.vij. c» 1 j 

Strumento fatto conia ruota, &coo Iccafferte per alzare l‘ac- 
que.cap.vtij. • <417 

Strumento da alrare.la tara in alto.cap.ix. c.a 1 8 

Strumento, & ordine facilismo per potare la terra defitto la 
Fortezza.cap.x. cu; 

Edificio per porrare la terra dentro la Fornata, cap.x j. c » 1 1 

Altro edificio per alzare la terra, & buttarla dentro la Fortezza . 

«P-xij. C.JXJ 

Strumento per alzare gran quantità d’acqua.cap.xiij'. ctia 

Strumento con le trombe per alzare l'aequc cap.xiii). c.xi 6 

Strumento per alzare Tacqua.cap.xv. caiS 

Strumento da alzare (‘acqua col moro d’vna ruota, cap.xvj. 
carte 1x9 

Strumcn to per alzare l’acqua affai in a!ro,col moro d’vna niou. 
cap.xvi;. c.ajt 


lenimento per flore forco lacquzcap.xviij. <• :> a 

Strumento da ficcare ipali.cap.xix. c:jj 

Strumento da cauare il fango.cap.xx. <:>f 

Strumento per pdlare la polucrc cap.x/ j. c.ij 6 

Molino per macinarci! formento.cap.xxij. c.i j r 

Molino con Ja volati rccap.xiiij. # Cijl 

Dimoflr.itioui , delle più gagliarde Fortezze, & veloci» di mo- 
io.cap.xxntj. <*M* 

Tonti da fare con lebarchc.cap.rxv. ci4a 

Tonte fàbneoto (oprai traui.cap.xxvj. . c-a4J 

Pome fàbricato fopra icanapi.cap.xxvij. c-uf 

Scala doppia latra con le corde. capxxvtij. c.146 

Scala fccrcta.cap.xxix. t.\4€ 

Scalco. C3p.xxx. «-»47 

LIBRO SESTO 

D lfcorfo d'intorno all’opera. , 

Ragionamento fiuto dall'Autore, convito Amico, cap-j. 
carte aj4 

Si difeorre intorno a’ preparamenti da farli nella Fortezza quan 
doi’afpettail nemico.cap ij. ^ m C.attf 

Si ragiona delle difefe da Cure quando il nemico s’èauicinaro. 

cap.iij. __ c-15 9 

Si difcaiTc d’intorno alla difdà delle batrerie , Rr far lerìtìrate . 

cap.tij. C-aò# 

Si uatu fopra al modo di labri care le difefe mobili per la dtftia 
delle batterie .cap.iij. c.174 

Si difeorre d’intorno l’arte manuale del bombar diero , 8e della 
pratica, che deue hauere nel maneggiare ('artiglierie • cap. iiij* 
carte ^ uri 

Si ragiona d’intorno alla facillrtà del mettere a tatuilo , & fcaual* 
care i pezzi.cap.v. c.i 96 

Si difeorre d*m torno alfedifcfe, cheilbotnbardierodeue faptri 
fitfc nelle batterie per fua propria difefa cap-vj- c-aM 

Si difeorre d"in torno al mifurare le diltan zc ,ìeuare le piante He! • 
le Fortezze, & mettere in dileguo le frouuttcd’vn parie c.vij. 
carte 191 


TAVOLADELLE COSEPIV 

NOTABILI CHE NELL' OPERA 


SI CONTENGONO. 


A 


H C qua morta nella foffz. c.too 

A equa da bere doue può ir, ancore. cito 

Altezza del terrapieno. c.14 

Altezza del cauaJiere. c.j 7 

Altezza delle piazze, & dd tmapieno. c.81 
Altezze de feudini- C.17S 

Altezze de foro. c.itfj 

Altezzeddkcortine,& larghezza della /offa . 

carte 184 

Altezza de ca tuberi. _ c.apr 

Alloggiamenti per ilauorand. c.119 

Altro modo per caricarei pezzi d’artiglierie. c.ijp 

Angolo di diuerfe forme. carte ij 

Artiglierie porte in barba. e.7< 

Artiglierie ricche <fi metallo. ci }6 

Artiglierie da rifoetto. c.ijé 

Artiglierie da la ITare fopra le piarze. c.147 

Artiglierie gran tempo vfatc nd Regno della China. c.ija 
Artiglia ic come fi difpenfino fopra le puzze. c.137 

Artigliale come enftodftc in tempo di paco. et 47 

Artigliate in barba quando fi opaaoo. cajp 

Artiglierie nelle piazze ilrctte. c.190 

A r liglicrie per di&Ja delle battaic. c 1 7 9 

Archimede non manco Illuftre Metanico , che eccellente Mate- 
matico. cip; 

Armata a erte pane di venti? fi deue voltare. c.i 46 

A rfcoale di Venetiacafadi Marte. c.i *>6 

Archimifli,& muefltrptorj dd moto perpetuo. c. 1 j7 

Arcobufieri come devono offendere :! nemico. c.179 

Affedjo fono Famagoflj. c.70 


A uert imen ti da con ferii 3 re le mon ition i. c. 1 4? 

Auct timento nd traf mutare le ma terre. c 17 1 

A oanmcii ri che fi dcuono hauere nel fortificare. c. 1 7 j 

Auauir.cu di molta importanza. tijx 

B 

B A He di bnai&' d’altra materia* c.71 

Baluardidoppi. _ ^ c.iXO 

baluardi II acca u dalla cortina. # c.i*ìt 

Barconi percondur le pietre. <.191 

Baitene in barba. c . 76 

Batterie quanto per tirinone terrapieni. €.79 

Batterie fatte alla punta del baluardo. C171 

Battcricfattcali'improuilb. C.J7* 

Batterie come fi difenduto. c.arS 

Benefiiichencapportala Fortezza. c.17 

Ben dici, che fi ricenon dalle Fortezze. C-to» 

Bendivi che apportano 1 man telici tu c.ico 

Beneficio della Fortezza polla fopra il mon re. c.i?U 

Betìialua degli huommi. r-iOC. 

Bitiumc fchiuraa d’acqua, che gii fero tua per calcina. c.11 1 

Bombariliaà come fi pofTouo coprire. c.lj 9 

Buono cffctto,chencappoR2no le gran piazze. c.71 

C 

C Anno mere de fianchi, come fi faccino. c. 19 

Cannoniac, He aucnimenti per fàbrìcarle. c 19 

Cannonieri traditori ,ciie parte della fronte deuefeoprirr. c.19 
Cannoniac dd fianco, e fua difefa. c.40 

Cauitoniae come fi fiteemo. c.44 


Danno- 
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Cmnon icre, come difegnate- 9.48 

Cantiniere co* denti. c.48 

Cannoniera, che batte in fattizia. c,?f 

Cannoniera , come fi faccino. c-8o 

Cannoniere ficurc fai tedi legname. f.8t 

Cannoniere, come fi taglino ne' parapetti*. c.8j 

Cannoniere nel fianco non imboccate. c-88 

Cannoniere batìc fi cure. ,% c.90 

Cannoniere in barba. c.94 

Cannoniere di legname feprata muraglia*, C.160 

C^%noniora in barba l'opra T orecchione. c. 7$ 

cannoniere coperte con legnami. C.1S9 

Cannoniere coperte. % > C.1S0 

Cagion i dctfp ru ine de’ terrapieni. p.» j 

Cagioni per le quali f» fanno i parapetti. C ?f 

Cagioni delle diucrfè opzioni. c 

Cauabcri, e fu a difcfa. • f .|7 

{aualiofc&oppofitionifatrcgti. •% c-*J® 

canai iai ? & bendi ciò, cbp ne apponi. <.xjp 

Caual erivt li. c.90 

Coualieri con duplicata difesa. - c.94 

caualieridtfcndonouurele piazze. c ->77 

Caiumemi da fare per coooicerc ititi _ c.d» 

ernia perche La C< icn za del fortificare, ciuci da pochi. c-tM 
caufeporieqttaIi.fi fanno i parapetti c.79 

< auaoooc della fotfa. (.418 

ciriole vftJiffìme. c-u* 

cardio di Brcfcia. c-189 

calkcllo di Brcfcia. {19’ 

calta Tattico 1 pali fitti. c.189 

«arre tu vtilepcr portar la terra. C*a '9 

Circolo noceflark» per formare le piante. c. 7 

circoli&lorofcotnpariiincnti. C.U 

cinque modi d’o (feti fi fa eoo la Zappi, c .6 4 

cinque modi per & bricare i merloni. c.Stf 

cinque oppofiiionì fatteli fianco con vnafol piazza. c>© 

chi non e adulatore^ pouerodirobba,& ricco lì nemici. 0-2U 
colli brine lunghe,**: ricche di incuìfo. c 69 

comb4ttcrc,& buoi are fono opere difficili. ozi 

Come fi «Suono fare le muraglie. c* j 

compolìt ione ddla Fortezza c.j5 

comtnodo per feoprire tu rii baluardi. c.j» 

com modo per caricare, & fcaricarc pietre. f. 1 ?t 

come fi deuono Tarale difefe delle Fortezze di in onte- C-> 81 
Vonwodiu,che deuono hauere i bombardieri. c.aa 

come fi difegnino le Fortezze in pianta. Cxx 

conte il nemico potfa piantare l'artiglieria , C.97 

txnc fi troni il diametro , ac il v «indette palle ddl'artigberu . 
carie 1 94 

carne fi porta fonile ndla forti. c .161 

come fi faccino Spalancate $.176 

coinc fi dia il ventò alfe palle. ^ c-»8 1 

cornei deue coprire il bombardiera, C 

come fi lincili. ^ f.49? 

Come fi accompagni la forza, con la velocità. C-»40 

t.>:i»parauonc tra i dt/cnfori,& K ofleniori. C7f 

con folte per ter nomare le fabriche- g cM 

contrafearpa, & fuacommodui. c.8j 

confrafiparpa quando viene (coluta. . c-fi>^ 

contraforta. 9.100 

contraforti a cugpo. ^ ^ C.i*8 

con 10 da fare per il numera de difeofori, c.149 

co ntrafearpa artificiata>& fon effètto. c.179 

continuo moto delle acquee fuo effetto, c.188 

con traicarpa come fcouaa da) fianco. Vi. c.19 

conforme al fitq fi dote fare la difcfa. c -»4 

C*»rni di guardia con le fuccorn modici, tip 

Co fimo Gran Duca di 1 oleina . <jl 

cunetta, comp fi parti per fatine 5 / 

cunetta nella forti. (.tot 

Cunetta, & fui Jjfda. Vi **i® 


Difda della cunetta eoo li denti. c.40 

Difcfa de cauaJieri. a c-fi 

Dii eli della Fortezza arti migliata al gioocoddfifcachi. c.6f 

Diféfa delta Fortezza quanto longa. c.67 

Difcfa tome dannol’a alla Fortezza. C97 

Difcfa per i guaft atori. c 7 1 

Dife&dfl'a fronte del baluardo. c-tf 

Difcfa, & fuo eflempio . C-8p 

Difcfa della cunetta. dot 

Difeù contro i petardi. c.ija 

Ditela dei rcueltino. c.177 

Difcfa cattata nel caglio del monte. c.189 

Difcfa principale, & non conofciuta. c.169 

Difcfa vtile da fare nella Fortezza. .% Cxtfi 

Difcfa delle mirale. c.17* 

Difcfa delle batterie, c.179 

Difcfa de gabbioni. c.x8i 

Difcfcantithc, comeaflìcuratc. CM7 

Difcfe alte per coprire tepiazze, c.78 

Difefe antichr.come fi rimodernino* •*. c.107 

Difcfe corte, & Tue imperfcttioni. c.67 

Difcfc fupenori con facilità fi rdlauraoo. * C16I 

Difcfe (labili. ci7» 

Difcle delle batterie fané dal fianco, C-x<7 

Difcfe delle batterie fcttc con le pcrierc- c.id7 

Difcfe realL c»7® 

Dilicfc fianchegeiare.fiiRe con le palancato- e nf 

Diritto della gola delfianco . c-*q 

Dirittura dcllagola del fianco. C-7* 

Difegno neccrtario in tortele profeflìoni. c.|4 

Difordi n i dflle fcbriche,da che dipaidino. V, c .61 

Difftcultàocll’imboccarci fianchi. _ ^ _ e. 69 

Difficultà che ha il nemico nel piantare rarrigikrie, c.8 i 
Difpenfarck macerie al fuo luogo. C-fif 

Difetti, che accadono allego arafo delle porte. _ e.t?r 

Difordmc che apporlo 1 pezzi d 'art gitene poco difererui di 
palla. C.1J7 

Difordiniche accadono nelle fonderie. C.157 

Difiìcultà del fondare fotto l’acqua. ci9r 

Differenza che è tra il Mattenutico,8e il Meccanico. 

Diuer fi modi da alzare iMcqua . c 1 i* 

Doue fi deuono pigliare le mifure della Fortezza. c. 1 9 

Due cole fi ricercano per fapcr fortificare, c. 1 1 1 

Dueopiniooi per afflctirarele Fornire. b C.17J 

Di che por uu di palla deuono e Aere l’ardglierie. c. 1 j j 

Dilicemìe(fcl nemico ncU’auicinatfi. c.8| 

pecSuio fatto con !c pietre. €.184 

Dd battete li alloggia nenti. _ ,t* C.n.9 

Da che accadonoTeruin: delle muraglie. c* •» I 

Depofiio di tenere la poluac # c.148 

D bgenze da vfare nella Fonezza che arpctrilblTedia ’ c.ii* 
Difordiniche accadono ndl'opzrarcl’artiglieric:. *.*59 

Difcnfori in tre cole deuono tno(trare U valore, & l’ingegno^ 
carte *67 

Delia poca prapea del borabardicro^. c.*8i 


QceHentiaddMngegncro Militare, c.*?4 

Il Edificii per pdlircla poluere. <*«4» 

Emrtto della larghe 1 za deli» fofla. . , c - 7 * 

Effetto buono del fianco, 4 pi»c pollino «are tre pczat d'artiglic» 
ria. c * 7 ® 

Effetto fa ildifegno. *•' C -1‘ 

Effetti che dipeudono d^ll^ pratici. c-n* 

Efettionc delio lugqjnao. _ C-i*9 

Errore fccto confucto da bombardieri. c.x8» 

E ICnu p io che è tra la forza, & la velociti* V* c.*jt 

Eflèinpio della difcfa. *-*9 

fcflerciu cb^ hanno l'ale . tHi 


B lfefe.&r fu p mifure- C 7 

Difefe del folua do, doue fi piglino, c 9 

Difesa della contraicarpa. ,* c-9 

Pifèùi pali angoli diuerfi. . C-»! 

Diària dd quinto angolo. c.if 

Difofa de* fianchi. t •*« F-'® 

Difcfa, che deuono fare Fanigliaie , c. 1 9 

Ditela contro le battaie. F-l I 

Difcfa pa coprite tifiaoco, con la gola del baluardo. ci» 


T7 Abrrqzdd liucHo de bombardieri, 
r Faciliti oel voltare la Ixxc^dd PCf*o- 
Fanò, per mortrtrelgllrada a r^griuari la notte. 
Fattura delle carte, da fondare (otto Tacque 
Feritoia fatte in tre modi- 
Fianco, che parte delb fo ffa dette feoprire. 
Fianco, & lue confidaationfc 
Fianchi battuti per U trauer lo. 

Fianco, & foo officio* A 

Fianco piccolo. 


CiSt 
c Iti 
C.189 

C.190 

C.84 

*• 99 . 

C79 

CI 7 ? 

C-44 

Ch 9 


Fiacchi 


* < 
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Fiaqehi,c Tuo officio. 

Fondi difcrcnri delk acque, 
l'orma quaJr.i,come ù fùrtifiebi . 

Forma dcH: colubrinette . 

Forma del cavaliere. 

Fortezza polla fopra al monte. 

Fortezza in piano. 

Fortezza l'opra alcionie ef porta alia Zappa. 
Fortezza fitta dalla Natt:ra,& dall'Arte. 
Fortezze uecertarie fopra 1 j bocca de porti. 
Fortezza con le moderne difefe. 

Fortezze vriliarutu iPrencipi. 

Fortezze amiche. 

Forte fatto con legname . 

Forti farti con tronconi d’alberi. 

Fiflà troppo larga. 

Forta, & fuagtu fìa larghezza. *' 

Folfa come fi porta profondare. 

Forti madre della Fortezza. 

Forti doue è mie, con l'acqua* 

Forti fenza l’acqua. 

Forza accompagnata con la velociti. 

Fuochi arufiaau,non vtili a diiéafoti. 


G Abioni de' piò ficuri. 

Geometria neccflaria a tutte lcprofctfioni. 
Goletta Fortezza. 

Gola dd balua rdo. 

Gola della cannoniera. 

Grandezza del corpo dd Sok; 

Grettezza della fpalla. 

Grettezza dd parapetto. 

Guailatori come fi faccino lauorare. 

Guido V baldo dai Monte- 

• 

H 

H Vomici che portbno rtarefotto l’acqua. 

Huoniini buoni pcrl’cfTcrcitiodcl bombardiere. 


C1ÓÓ 

c.i sj 
GI 2Ì 
C.IJÓ 
C .11 
CIOI 
c.ìcó 
C.JSil 
C. U»Z 
c-iid 
c.m 

c.Ax 

cài 
c.n6 
C-l Ci 
C9* 

ClOO 

Cidi 

C.168 

c-aa. 

C -187 

C.aJZ 


C.188 

C.I 

C69 

C.4$ 
C.I 04 

±1A 

±22 

C.X 5 J 

0.136 


0.1 IX 

C .180 


I L Signor Giulio Sauorgnano. _ * c.70 

1 1 nemico, fi fila ftrada in due modi. c.7l 

Il D. suolo inuenrorcdeli'artiglicric. c.iii 

1 1 Mei? ico,&: l'I neegnero Militare, nò deue dTere adulatore- nf 
Imperfetiiomdclli angoli acuti. c-it 

Impafcttioni dd fianco Icoperro. 0.1-2, 

Imper feutoni delle difde fitte con la muraglia. c-44 

Imperfettioni delle difefe corte. c .69 

Imperfirttioni delle cootraXcarpc fitte con buona muraglia, 
urte zi 

Imperfettioni delle difefe bafTe. v c.Bo 

Imperfettioni del fianco fenza fpaJla. c. ioi 

In due modi fi porto no piantare le Fortezze. c.i 14 

In due modi fi portono fare le carte p.r fondare fopra il fondo 
delle acque. c. 188 

I n due modi fi portono metter k pietre in opera. c. 1 

In u e modi può il bombardlero operare Fattigliene. c-iSB 


L 'Adulinone» è la dottrioaddli ignoranti. 

La lieua,è l'anima ddli rtrumcnti. 

La maggiore officia, c quella della Zappa. 

La maggior difefa, che fi porta dare alla Fortezza. 

L'angolo interiore dd baluardo. 

La perfetiionc della Fortezza. 

Larghezza del fianco. 

Larghi z za della gola del baluardo. 
LarghezzadcIUpiazzadcltìanco. 
larghezza della folta. 

Larghezza delle riii-ate. 

I-'artiflicrie per qual parte condotte in Italia. 

L'arte dd bombardiera. 

La fetenza dd fot liftcare comparata al gioco ddli fuchi. 

La venti partor dee odio. C15 f 

La virtù,è vna mertanua , che non fi perde ne' naufragi dd Ma- 
re. C.:*4 

Lcuarc in dìiegno vii patte. c.igf 

Lcuar le punte. C ip? 


C64 

c£ 

C.A7 


CJ2 


cm 

C.lSO 


C-Jéft 
C.1&A 
Clip 
le Fortezze. 

C7f 
ci u 
<xcj 
C»94 
C»4 
C6a 

C£a 

Gli* 
ciM£ 
C. 1]I 


t.JX 


Leuar k piante delle Fortezze 
Legname buono per far pali* 

Le con ine angolari. 

Le nane, Scic Gaiere non portono contraltare con 
carré 184 , 

Li angoli acuti apponanotedifdfldcbou. 
L'Ingcgncro Jcucfapcrc operare. 

1 iota nella uglia,& lua ragione. 

Linci La > Silvio fuo. 

L’opac fatte ne Jeuono in legnare .v 

L’ordine buono da for riduce. 

Lunghezza della fpalla. 1- 

L’vfodecanalioi. 

L’vfodc caualicri. 

L'huomoinfa tubile. »•. 

• M 


M Aefiro che ne infegna a difegnare. 

Materie dalle quali nc dipende la perfertione, 8c anco rim- 
perfittioneddropere. ^ c.6s 

Mazcriapcrftbrjcarelamurariia. c-vi£ 

Marci :ali fcparati per far la polii ere. c-L4& 

Membri della Fortezza comparaci a quelli dd corpo humauo. 
carte rii 

Merloni, c fue grortezzc. cif 

Merloni, de fua altezza. a cjy 

Merloni incamiciati di mnraglia. c.40 

Malom diche materia fatti c.lf 

Maioni alti, &: incamiciati di muro fono dd tutto imperfetti > e 
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Merloni alci fon ruinofi. 
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Mese cannoniere. 

Mesi poten ri pa imparare a dileguare. 

Mine, & fuot effetti. 

Mifura delle piazze. 

Mifuraretcdifhnzc. .*• 

M (furare i monti. 

Modelli nr ccrtar i) in tutte l’opere. 

Modo fàcile da puntare la Fortezza. 

Modo da far naf ca l’hcrha. 

Modo facile pa repedonare le muraglie. 

Moli, te cagioni delle ruine loro. 
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Moto della taglia. C.iop 

Mutdplicaiione deDa poluae. ci 04 

Munitioni pa difefa della Fortezza. c.x? i 

Munmoni per il viuac de Saldar». .*« c.M| 
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Nelle Fortezze piccole li forti con l'acqua farà vtile. 

Nome di Mccanico.honorato 

Non fi dcuooo fàbnc2re baluardi i' ma feti i. 

Non fi de :mno fare i tiri mituttuol;. 

Non fi deuepadrre la piazza in*ru:tuofamcntc. 
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Numaodelauoranti. 
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Oppofìtionj forre a* catta fieri. 

Oppufituini fjrtealb l'offa. 
Oppofiifomfimcaìlcdifefoangolori. 

Oppolìtioni farceli caualtcre. 

Oppófitioui fotte alle cannoniere alte. 

Opera dello Zappi.come fi aflìcurù 
Opcrca giornata. 

Opere pi mie da lare nella Forte? /a. 

Ordine da tenere per far le con labe. 

Ordine per iarlauorare li operanti . 
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Ordine per tir la muraglia . 

Ordine da fare andare Ja calcina fotte l'acqua. 

Ordine da forelauorarc molti buorauti. 

Ordine da clfomiare la ditela. 

Orecchioni quadri imperfetti. 

OttimadifcU fanno lep e tentila fpianata. 

Otto cole jcuc lopcre il bombar. licro. 
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P Arapctro fi curo . 

Parapetti col pendefe ; n fuori, 
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Parapetto aho,c«'j>po linoni fatteli, 
rendere .Iella piazza del baluardo. 

Pendere del muro per di dentro. 

Per bagnar b terra. 
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Pianta di otto baluardi. 
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Piluccone li polfono coprire. 
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Prouifioni Jd viucrc 
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PurpurdJe ncccfloric^icllc Fortezze porte fopra Tacque. 
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Sku: ta de djfcnfori. 

Si conclude e fiere feien za il fot ti fi caro. 
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I 

FORTIFI CATIONI 

DI B VONAI VTO LORI NI 

NOBILE FIORENTINO. 

LIBRO PRIMO- 

Doue fi moflj^con facilissime regole la fcienza,con la prat- 
ica del fortificare, & fi dichiarano le ragioni di 
tutte le parti delle Fortezze . 

DE * PRIMI 'PRlXCIPII DI GEOMETRIA. CAP. l. 

SSENDO la Geometra non folo vtile, ma nccclTatia , come quella che fonda* Ccorlf 
mento di tutte le noftre opera tioni,eUa fi deue perciò molto (Innate, douedofi tri, nc«f 
maflimamente co'l mezo di lei dar principio a quanto se propello di trattare fidata t»t 
ne' feguenti Libri , a ttefo che fenza tal mezo faria imponibile potere eflequire , rtioa° P '’ 
ne meno ben'intendcre alcuna cofa, poi che anco i Calzolaio gli ellecutori de' 
più baffi ellcrcitij fono neccffirati di formare , & d'intendere i lineamenti, co" 
quali fi debbono rapprefentarc quelle fuperficie,e forme , che vogliono fare, e 
unto più s'afpetta fapere a coloro, chedcfidcraoo dedicarli a opere reali* mol 
to più degne, come fono le Fortifica tioni,doue fi tratta della conferuatione de gli Stati, & della dife- 
fa de' popoli, e maJfime con tra le in fedeli, c barbare genti, noftri communi nimici; Però clic da que- 
lla feienza dipendono le più chiare^: facili dimollrationùche occorrerà fare, potendoli con quelle , 
non folo rapprefentarc realmente tutte le cofe create dalla natura , ma anco quelle che vorremo co'l 
valore, & con l'artificio dei nollro insegno ritrouarc;& à quelle aggiungetelo diminuire, c giudicai 
le lor perfettioni , ò imperfettioni , fi conte fuflero fatte reali ,chc lenza tal mezo fi tra «cria deirim- 
polEbileil potcr infcgnareme mollrare alcuna cofa ncli'efler fuo,fi come diffufamentc fi dirà,quan- 
do tratteremo del diiegno, che vi con la (Icfla feienza jcdouendofi ragionare di tal principio, fi mo- 
flrcra i corpi formati da fcmplid linee .conforme però a quanto giudicheremo poter feruirc pei in- 
telligenza di quello, che fi douerd trattare nella prefente Opera, per clfer quello principio delle Ma- 
tematiche feicntic, cagione principale di arriuare a tutte le maggiori A più occulte intelligenze del- 
la natura. £ però tratteremo qui folo di tre cofejcioè del punto, della Iinca,& delle fuperficic. 

D I FFI N I T I 6 K E 1. 

Eprima del punto notato con A. dico , che fe bene egfi e il princip'io,& il termine di tutte le li- 
nce,™»! per quello fi comprende in dio parte alcuna di groficzza, larghezza, òproforrdirij , 
ma come cofa indiuifibile fi deue femprc confidcrare , pcrdie non fenie ad altro , che ad vn _ 
femplicc termine per le diuifioni, oucro per gli compartimenti de' corpi., 

DIFFINITIONE II. 

La lùtea è vna continua eilenfione da vn punto ad vn'aItro,c come fi dilfc fenza larghezza, grof- 
fczza,ne profondità , con che fi circonfcriuono tutte le fi c ' £ 

gure, che dall'idea vengonoformate: nefideueinefla — ■ — 

confiderà re alcuna parte di materia,ò corpo,ma feinpre iinaginarta,comc femplicc lunghezza B C, 
fi che non attenda ad altro , che rapprefentarc quelle forme , clic fi vorranno lire . . 

DIFFINITIONE III. D V 

Le lince parallele .fono due, ò più, come fi vede ^ _ 

da q Ile due lettere FD, GE,tirateeguaImentelon ' D 

tane l'vna dall'altra,fi che andido in infinito ner lunghezza, non fi pollano mai cògiongere inficine 

A DIF- 
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L'Angolo, Cappella quella parte, doue due linee li vendono a 
ingiungere inficine, cioèla IH, HK, die licongiungono 
jn H, flou? formino inulpone j'angolo. 


* - la diueriità de gli angolhpotrà effere in {re modi, cioè, 
l'acuto per L, l'ornilo per M, & il redo per N, douela 
linea pcrp£dicoia re fa l'vno, e l’altro angolo retto NN,St 
l'acuto L/arà il minore del retto, j'ottuio M, il maggiore , 


Effendol'angolo retta quello , che vien formato da due linee, • 

Che vna Aia in piano , c l'altra gli cafehi perpendicolare , (t quefta / \ 

foto è angolo determinato, e perfetto in tutte le fàbrichc: A fi de, / \ 

fatue la Tua fattura in quedo modo, cioè fìa A B, la Unta in pia- / \ 

Ho, laquale fi deue compartite in due parti B DA, notando il f \ 

punto D, doue fi vorrà formarl'angolo,c dipoi formata la pun, / \ 

u delcompaffcin A, econFaltraallargandofifinoal B, fiorerà / \ 

il femicircolo BH, e Umilmente dalla parte B, l'altro ftmicir- f | - 

colo AF, e doue queftt due linee fi verranno ad interfccare in- — 
fieme (cioè inC) iui farà il principia della linea retta, che calche- 
rà perpendicolare (opra il punto, P, fi che la parte, CB, farà fcmprc eguale alla CAi Et coti 
l'angolo retto BDC, all' ADC, che piefupponemo dionoftrate, . 


1 1 cerchio,ò ikircolo è vna figura piana, contenuta da vna fa 
la linea, chiamata circonferenza, in mezo della quale è il punta 
C, dal quale tutte le linee rette, che vanno alla circonferenza 
AB, fono tra loro vguali , & quel punto è detto centro del cer- 
chio. 


Il triangolo equilatero è formato con tre lineevguali , che fi 
Congiungono alle lor tede N M O, ferrando la fuperficie P. 
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PRIMO. 


II triangolo appellato ifochele,è formato con due linee egua 
li, cioè per per le R S , SQj, & la fua R Q>. ineguale . 


Il triangolo di tre Iati ineguali , chiamato fc aleno, è fatto 
con tic lince ineguali, che fono TV, Vi, ST. 


DIFFINITIONE IX, 


11 triangolo ortogonio , vien formato con l'angolo retto B, 
per la parte BA, B C, con la diagonale A C, la quale è la me- 
tà d'vnquadio pellaio. 


» 





DIFFINITIONE X. 


11 quadro perfetto E, vien formilo con quattro linee egua- 
li, con gli angoli retti da ciafchcduna delle lac parti . 


Il quadro lungo FG, vien formato con due linee parale!- — ■■■■■ — 

c ,&Ic fuetcflc congiunte con ducaltre linee perpendicolari^, -p 

ad angoli retti . , 

A a DIVER- 
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LIBRO 


DIVERSI COMPARTIMENTI DICIRCOLL 


Il circolo H I, ouero la linea circolare, che forma perfcttamétcla 
rotóditàde'corpi sferici, fopra il fuo centro A, fi compartirà Tempre 
per metà, tirando la linea C B, che palli fopra ed elfo tuo centro, che -, 
tanto fari lo fpatio della fuperficic A H, quanto A I. 

Sarà la forma circolare la più perfetta di tutte le altre ,attc(o che vie 
formata con vna fola linea lopra il fuo centro, doue necelfariamente 
viene d'ogni intorno ad efier tirata con cgual proportione , feti za al- 
lontanarfogli, o auuicinarfegli più in vna parte che nell'altra. Et però 
tutti i compartimenti, che fi farannodal predetto centro alla fua 
circonferenza, verranno tra loro eguali j feruédone tal forma per 
fondamento , & per ficura guida in tutte le operationi , nel for- 
marcqucllicorpi,ofu|)crficic,chcnc polTono occorrere, e malli / 
me per cauarc gli angoli, che nelle feguéti Fortezze li mollrcran- / 
no. E prima per lo più facile proporremo il voler dal prefente j / 
circolo AB, cauare ilquadro perfetto, dalqualc fc ne potrà hauc- '/j, 
re la regola da compartire tutte l'altre forme di angoli diuerfi i rv. 
cioè compartifcafi la detta circonferenza in quattro parti egua- \ 
li AC, & BC, tirando le linee da vn punto airaltro,fi hauera for \ 
maro il predetto quadro. \ 

Et volendo formare le figure di cinque, o di fei angoli, & gli ai 
tri, che feguono, fi compartirà Tempre la circonferenza in quel 
numero di parti , ouero angoli, che fi vorrà , tirandoli poi le linee 
nel modo, che se detto . Et quello fi chiama compartire per prac 




Ci fono anco altri modi, & altre regole di far tali compartimcn 
ti, per theorica , liquali moflreremo , non perche fiancccfTario il 
fa perii, ma fi noteranno,come piaceuolezze Geometriche ; attc- 
fo,cheilvcro,&giuflo compartimento è quello, che fi fi con 
l'apertura de] compalToper prattica. Et prima perdcfcnucre il 
pentangolo , ch'è figura di cinque angoli, fi formerà il circo- , 
K> di quella grandezza, che douctà eflcr fatto il fuo diametro,/ 
che poniamo fia il CD, diametro perpendicolare, & la EF,óri[- 
2 ontale, fi che venga a compartire in quattro parti egualilafual 
circonferenza; compartendo poi vna delie due patti del mero' 
diametro, in mezo;chcfaràin F, doue fi fermerà vna punta 
del compaflo,allargando l’altra finn alla circonferenza di mezo 
in D, & tirando il femicircolo E D, fi noterà il fogno E, dalqua- 
Ie fi tirerà vna linea retta, fino al D, che farà E D, laqualc ver- 
rà ad elfere vna delle cinque parti dei quintangolo, o pcntango 
lo, che doueuamo inoltrare . 



11 compartimento de’ fei angoli farà il più facile;attefo chedi 
tutti i citcoli deferirti co'l com palio , la fua circonferenza contie- 
ne fei volte quanto farà la fua apertura , da che auicn poi ,che il 
compaffo fia appellato fello. i 

11 fettimo angolo , che fcgue,fi trouerà, fecon la fteflà apcrtu-\ 
ra del comparto fi noterà la linea BC, nella fua circonferenza.-no 
tandopoi hmctadi quella, che fara in D, doue fi tirerà la linea 
perpendicolare fopra il fuo centro , che farà AD,& replicata fet- 
te volte nella circonferenza, formerà la figura propofta de gli fot- 
te angoli. 
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PRIMO. 

Si potrà ancora per regola generale compartire qual li 
»oglia circolo, in quante parti vorremo, cioè icvorrcmo for 
mare i cinque angolbcompartifcafi prima il circolo in quat 
tro parti eguali A,B,C,D,& dopò n compartifea la circon- 
ferenza di vnadiefle quattro parti, che diremo fia BC,in 
cinque, delle quali parti fe ne dcono pigliar quattro,che fa- 
rà in E, attirar la linea retta EB, che farà vna delle cinque 
parti di tutta la circonferenza . Et per concluderla , le vor- 
rai i fei, o i fctte,ouero gli otto angoli, & quanti fi vorrà fa- 
re, fi cópartirà fempre vna di elle quattro parti dei circolo , 
in quel numero di angoli.colquale le vorrà i e ripartire, & pi- 
gliandonepoi folo quanto di eflc parti, li tirerà la linea dia- 
roetralc,che fempre farà vna delle predette parti, con che an 
derà compartito tutto il circolo ; fi come anco fi vede nella 
pane E D.pcr la DE, che fei ut per la figura di fei angoli. 

Et fe ci filile propello voler da vna data circonfc- 
rcnza,o quadro, cauamevn'altra egualmente ptopor 
lionata per la metà meno, cioè dal circolo A,B,( ,D, 
lòpra il centro R, cauame vn'aitro , che contenga la 
metà della fua fuperficic, rifinii le linee diametrali 
A,B,C,D,& i lati dei quadro, da vn punto ail'altio,co 
me fi vede, defcriuendoli poi il fecondo circolo duro 
ad ellò quadro E G, H F, che farà la metà del primo , 
che fi doueua inoltrare ;&fe dentro a quella leconda ^ 
circonferenza fi tireranno le quattro linee, fi formerà 
il fecondo quadro,che farà ancora elfo per la metà del 
primo,& Umilmente il terzo circolo , che lari la quar- 
ta parte del primo. 

Dal corpo circolare li caua , come s'è detto , l'an- 
golo reno, che è veramente l'anima di tutte le opcra- 
tioni, che fi fanno sì nell'vfo de gli fioratemi Gcome 
trici damifurare, come anco neli'Archittctura, nel fa- 
bricarc gli edifìcij publici,& priuati ,con quella mag- 
gior bellezza, &commodità, che fi dcfidcra;& però tutte le forme (benché di lati ineguali , doue~ 
Jt polfa da vna parte formar elfo angolo retto)fi pofiòno co'J mezo di quello proportionare , mi- 

furare. 



— 
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Si come per eflempio fi vedrà per li tre differenti angoli , cioè 
il triangolo di iati eguali A,B,C, fi riduce in vn quadro lungo 
co'l tirar la linea perpendicolare CH, foprala bafe R B, fi che 
in H,\ enga a formar l'angolo retto, & tirando con Io Beffo ango 
loia parie A D,& D C, eguale alla partedtlla bafe H B, fi tor- 
nerà il propofto quadro lungo AD, C H, per dière eguale la 
afe DC, alla H B,& il triangolo G,al triangolo F. 



Segue il fecondo triangolo di lati ineguali , cioè A,B,C, che 
diuifa l'altezza C, fopra la bafe A B, in due parti eguali, che farà 
in F, & rrafportando la parte, oucro l'altezza di F C, alle tede 
di rifa bafe, cioè in B D, & A E, ad angoli retti, co'l tirar la linea 
DE , lì verrà a tonnare il quadro lungo AB, DE, eguale al 
triangolo detto A,B,C, per efier eguale il triangolo N,all'0, & 
H,all'I. 



E per 
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E per il terrò ,& vicino T5 C, con l'angolo retto S, offen- 
do CT,la diagonale del quadro,!! compartirà la S C, in due par- 
ti, cioè in D, & trafportando la D C, in T V, ad angolo tetto Co- 
pra la baie S T, co‘1 tirare la D V, fi verrà a formare il quadro lun- 
go D V, T 5, eguale al triangolo TS C, per cller Umilmente cgua 
in due triangoli AR. 


C 



Ci reffa pervltimoa tnoftrare,come fi formino in quattro 
modi gli oliati, cioè co' triangoli , & co' quadrangoli , & cir- 
coli. t prima formili Copra la baCc AB, i due triangoli di 
lati eguali, cioè ABD, 4 ABC, doucndoli Care ilC, cen 
tro per tirare la parte del circolo E G,& Umilmente D, per 
tirare la F H, & B A, per le tede H E, Se G F. 



Segue i due quadri R S , da formare il propollo ouato , 
cioè per la parte dalla circonferenza PQ^. li farà il cen- 
tro L , & Umilmente per la N O M , & per le ielle PO, 
&. QN, RS. 




y 

Et poi il terze con i tre circoli per la circonferenza FI , f 
il centro farà C, & perla H LD, le ielle LI, l-H, vengo- • 
no fatte da gli ltefli circoli . \ 


Si potrà formare il propolto ouato fcmplicemcntc, con 
ima corda doppia , fenza alcuna delie dette ollèruationi de" 
circoli, o delli angoli, cioè cópartifcafi fopra vn piano la lun- 
gliezza,chcfeglivorràdarc,pereffciiipiofara OC, in ot- 
to parti, dellcquaii fe piglierà (ci , che faranno le AB, la- 
fciandonc da ciafcuna delle fuc tclk, vna,cioè A C, B D, 
doucfifìccherannoiduecauicchi,odiiodi, AB, aquali li 
auolgerà doppiamente vna corda fonile, oucrofpago ben 
legato alle fot tede , li che venga così doppio , lungo io fpa- 
tio AD, cioè diparti fette, pigliandoli poi vn'altrocauic- 
chio,o chiodo, & con la lua punta meffo nella teda tra effe 
due corde, fiandarà tenendole così tirate, deferiuendo la 
linea DE, C D,co’l faielcorrerfempreladcttacordacosi 
doppiatra i due callicebi AB, con laquale fi verrà 4 formare, fi come altrui piaccia, 
circolo ouato. 
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Q?cfto è quanto ne occorre dire intorno alia defcrfrtionc de proporti corpi Geometri, fic chi vor- 
rà chiaramente vedete le ragioni di tal tua proporr ione, con le re gole del mifurarglijstin fnperfìcic , 
come anco di tutto iJ corpo, potrà leggere il fecondo, & il quinto Libro di Gofmo Barfòìtin materia 
del mi fora re , doue troucrà la chiarezza di tutte le lue parti, con mola altrj'pai titolari molto vali) sì 
per la feienz^, coinè per la pratica di quello , che feguc. 
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REGOLA PER FORMARELE PIANTE 


PELLE FORTEZZE- CON LE LOR MJSVRE- 
C A p. I, 




OG 1. 1 ON O cffercle regole di non poco giouamemo a tutti, per lo molto be- 
neficio, che da clic fi {rafie, cmalfimc da' ptincipjanti nelle Éortihcapioni , conli- 

3 uali prefuppongo al prdente ragionare ; perche da quelle fi viene a poffedere 
vero fondamento della feienza , & inficme à tener memoria delle parti più no- 
tabili, che fi ricercano nejl’opcrare; Et concorrendoci la diletta tione , fi v errà ad 
apprendere ella fetenza , con quella maggior facilità , che fi polla defidcrarc , e 
particola nr.cntcncl comporre, e deferiuere le fegucoti piante j attefo che dipen- 
dendo quelle da' lineamenti, eda compartimenti di circoli, Tempre , che fi iaprà 
la proportione di vna fola ai efle piante di Fortezza, ouer corpo di baluardo, fi potranno fapere tut- 
te le altre, che occorreranno farli; acèrcfccndok, ò fminucndok, conforme a liti, come al luo luogo 
li diri. Et prima proporremo volcr/ormafe vna pianta d'vna Fortezza di lati eguali, fi comeanco 
laranno le altre che feguono, cioè che i baluardi vengano egualmente diftanti Fi no dall'altro , doue 
lari neccfiario di deferiuere vn circolo fopra la carta, ouero altra materia , in cui fi vorrà formare cf- 
fa pianra; & quello egualmente compartire in tante parti,quanti faranno i baluardi , che fi vorranno c/rmlore 
fabricarc; Se però diremo dhaucrdelcritto con la punta mobile del compaflb il circolo, che per lo cedano p 
diametro AB, fi vede, con la linea morta, fatta di pumi ;ilqual circolo, pereflempio, s'intenda di 
voler compartire in otto parti, per formareotto baluardi, che faranno notati per LRi, con gli al- U torre), 
tri, chek'gtiono ; e tirate che fi haucranno le linee rette, da vn punto all'altro, fi faranno formati gli tr- 
otto angoli, fopra li quali fi debbono deferiuere i fuoi baluardi,con quelle mifirre, & proportioni, che madlono 
più li pollano apporuredifefa; effendo però neccfiario prima deliberare la forre della mifura , con baluardi . 
che fi vorrà formare, c mifurarc tutto il corpo della Fortezza j onde per pigliar la più familiare ,cifer- 
uiremo del braccio Fiorentino, ouero del palio Vin itianOiilqual pa lio contiene tre di elle braccia. Si £ i* r rói) 
il paflo cinque piedi , ir come nc' due JcguemT ffffafiiTTTicdc.ptr AB, mifura d'vn piede VinitiV Sire. 
nojCompartito in dodcci oncie,e per C D, il mezo braccio Fiorentino ; con lequaji mifure faranno 
formati rutti i difegni dèlia prefentc opera . Ethaucndoftabilito (copie se de trofia mifura, della 
quale ci vorremo icruirc , fi doucrà poi ftabilirc la lunghezza delle difefe, che fi vorranno dare a effa 
Fortezza, cioè quanto doucrà eflèrc ià diftmtia dal fianco (luogo delle artiglierie) afa punta dcil'an- 
golo inferiore dell'altro baluardo, che gli fari incontro ; ilquale deue cller guardato, c difefo da effe 
artiglierie, dipendendo da quella niifura,oucro diftaruia tutta la pcrfettioncy& la impcrfcttionc del- 
la Fortczza;perche effondo fatta con tròppa lunga dife/aje artiglierie de' fianchi non vi potrebbono 
fare quella gran pallata , che L ife gne ria nelle chicle di terra, ù d'altra materia , che il nimico faceffe c ó propor 
per trauerlarc , Se impadronirli dd follò , ne meno arriuarebbono le palle di piombo da mofehetto , lionate mi 
mede nell! ticchetti, per tirare con le artiglierie^ olle fa di elio nimico, come anco ali’incontro, effen nJ)', c n 0 °f) 
do fatta la difefa troppo corta (dopoché fi dcucria tabricarc più numero di baluardi) ifuoi fianchi fc&,ncdi- 
verrebbono efpolli all’eflerc imbocca ti, c per confcguenza ammazzati i Bombardieri da gli archibu- p 

gieri rumiti, thè Hanno di fuoriafcnfi ,c coperti intorno la contrafcarpa , Scancora le piazze de' ba- z c )li For. 
luardiverrcbbouò piccole,e con affai deboli difclc, e tanto più facendo apro porzione piccolo il fan rem. 
coreffetd tutti da fuggirc,volcndo benc,c con ragione fortificare,e naaffimc in pianori in fito efpo- jWjj,* * 
fio i potente nimico, come del tutto a fuo luogo ìc n’affegnerannolc ragioni, c folo al pretine dire- ftttion’ . 
mo , che la détta difefa dal fianco alla punta del baluardo , fia di palli 180. che farà delle piiilunghe, ba dffefa 
che fi debbon fare , quali fono braccia intorno a J40, & però volendo per effempio formare gli otto n ° r ^ 
angoli detti di fopra, li farà che ciafcuna delle otto parti fieno i detti palli cento ottanta,cioè,fi com- vuole ef- 
rartiràpcreflcmpiola KS, in nouc parti vguali, che ciafcuna di quelle fari di palla vcnti,con lcqua ^r mmo 
li li noterà fcr feala AB, di paffa cento, cópartendola poi in quelle più minute parti,chc fi potrà,C per £ ,‘ne'^ù 
lo meno in drec j,come fi vcdc;& quella farà la giuda, e rcal mifura di detta pianta con la propella di- di rio. 

felà 
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fefadi cento ottanta palli, pct clferc le dette parti RS, eguali d'ogn'intomo alla Aia circonferenza, 
& la diftanza , che dee eflerc dal fianco d'vn baluardo alla punta dell’altro H V, chcè la lunghezza 
della detta difefa , Se douendofi con la propolla fcala mifurare, & proportionare li membri con turto 
il corpo della Fortezza, daremo principioalbaJuardo ,comc capo di eflo corpo jilqualc va formato 
/opra gli angoli in quello modo, cioè . Piglili dalla fcala Ja lunghezza di palli trenta , cucio braccia 
nouanta , & fermili la punta de! compaffo fopra l'angolo L, Se con l'altra da ogni parte li notino i 
punti G H, che farà la larghezza della gola del baluardo , oucro il fuo angolo intc; (ore L H G, & 
il limile fi fata fopra tutti gli altri angoli de’ baluardi : pigliando poi vnalquadiaca , fi tirerà la 
linea HI, pur lunga palli trenta almeno , che cadda nel detto punto H, & faccia angolo reno 
fopra la linea, ouer cortina H N, Se il limile fi fari all'altro fianco GM, & fopra tutti gli altri 
angoli intcriori de’ baluatdi, tirando Tempre quelle prime linee col lapis , acciò fi pollano cor- 
reggere , quando fi piglialTc errore nel tirarle , maxime per leuar quelle , chenondeuono rcltar 
deferirle con i’inchioftro , compito che farà il dilegno , li come per le linee punteggiate fi ve- 
drà. Et per formare i detti baluardi fi dee Tempre pigliarla difilla delle lue fronti piu lontane 
dal fianco , che fi potrà , cioè nella lunghezza della cortina , Se quello fi farà pcraccrcfccre ef- 
fe difefa , perche fendo preti al mezo della cortina ( lì come ancora fi può fare nel propoito 
©«angolo , & tanto più ne gli altri , che feguono ) tal parte di cortina , ( cioè la fua piazza 
di dentro ) verrà a fere J'olhdo , che fa il banco ; & mallime co'l fuo caualiere nello /copri- 
re , & nel difendere il follo , con la fronte del baluardo . Nondimeno per moftrare quanta fia 
la differenza nel pigliare ella difefa dal terzo , o dal mezo di detta cortina , formeremo al 
prefentc i fùoi baluatdi , cauati dal terzo j cioè fi compartirà eiafeuna cortina in tre parti , co- 
me fi vede , perla N H, in P O, douc polla la riga fopra il punto O, & al fine della linea del 
fianco I, fe ne tirerà vn'altra , che vada in infinito , & fimiimente dall'altra parte tirando la 
ZM,t doue fi intetfccherà fopra la prima fui farà l’angolo inferiore, onero la punta del 
baluardo MQJ. Et per formare le fpalic , oucro orecchioni , che vengano a coprire quella 
parte dd fianco , doue deuono fhr /artiglierie , fi compartirà la linea MG, (che dicemmo 
cficr trenta pafli) in tre para -, due delle quali fe ne darà per la groffezza della fpalla , che fa- 
rà M Y, Se vna alla larghezza del fianco YG, & inviamo fi formerà ( per ferrare il baluardo) 
il mezo circolo X Se. Ma pigliando la difdà dal mezo della cortina , come per V T, fi vede cf- 
fer formato l'angolo K, benché alquanto più acuto dell’altro primo , fi potria perciò compor- 
tare , venendo la contrafearpa feouata dal fianco, pile nella difefe cattata dal terzo non fi può, 
fi come fi vede per «e a-, ilqual folk fi dee formare in quello modo , cioè , li feccia largo , in- 
contro l’angolo dei baluardo, palli trenta , che fari ft , e potendo fer, chela contrafcar- 
pa »= o" , venga fpazzata dal fianco , fi tirerà a tal fua dirittura ; ma non potcndofi , fi feri al- 
manco parafila alla fronte Q_&, fi che la parte Ma, non fia più Arcua della Q jft, che 
faria aliai più jtnpcrfertionc , che non eflerc tal parte /coperta , fendo guardata dalle altre piaz- 
ze , Se caualieri di fopra • 



B PIANTA 


L’angolo in 
tcriore del 
baluardo , 
comedi fac- 
cù. 


Difefa de 
baluardo, 1 
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ue pigliare* 
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PIANTA DI S ETTE ANGOLI, CAP. II. 

S E vorremo formare il fctt'angofo,oucro vna fortezza con fette baluardi, G potrebbe fenza alcuna 
altcratione (faluo che di pigliar Ja difcla al rnczo della cortinajvfar le precedenti mifure alligna 
te a gli otto angoli , per efler quella forma comporta di angoli , che G pofiono chiamare ottuG, co- 
me faranno tutti dal iettimo in sù,attefo che nel fcrto,& nel cjuinto.che feguono a balio i loro baluar 
di verrebbono troppo acuti & di fronte molto lunga, che apporterebbe non poca imperfettione alla 
lorttzzai& per ciò ertequire li deferita fopra il centro A, ricircolo B D, compartito in fette parti 
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tome fi vede. Ma per variare difcfa ,& fcrhpiù vriie proporremo farla di parti i Po. onde fi fioinpar- 
lifcj in 8 . parte la linea £ &ciafcuna fìrd io. parti, confi quali fi (orinerà la fcala TS, dipaf- 
fi 100. evolendo formarci baluardi, fi noterà da'due lati Fangolo iniettore di palli trenta , come 
*’c detto , e fi vede per EFI, furmandocon la llcfia inibirà le lince, che tanno l’angolo rettodel S oìo. 
fianco FH> & IR, fopra la cortina FI, fi. gerendo il refio con ledi già dette milure ,e piopor- 
tioiri. 

PIANTA DI SEI ANGOLI. CAP. HI. 

O E la Fortezza farà fàbricata con fei baluardi ,c chela lunghezza della fua difcfa debba cffcrc di ^ 


1 braccia cinquecento cinquanta , fi doucri compartire vna delle lue patti , thè per ellempio, fara i„ . 



C AB, in 
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AB, invndici, che cùfcuna farà braccia cinquanta, fi che con quattro di elle parti fi potrà fi», 
la la fcajadi braccia ducento ; e per formare i baluardi proporremo voler pigliar la difcfadal quarto 
Difcfidd della cortina,chc farà FO, deìcriuendo la fronte G, benché fi podi anco pigliare detta difefa dal 
d»l t"rjo terzo PQi formando la fronte H, & fi acquili crebbe lo fpatio PF, douc potria Ilare di più vn 
della coi- pezzo d'artglieria,per tal fua difefa.nondimcno l'angolo H, verri alquanto di troppascutezza.Ma 
unl • douendofi fabricarc quella pane , che viene feoperta dal nemico , con la femplicc terra ,& alquanto 

circolare per maggior fua ficurczza.fi potrà comportare tal fua acutezza,!!; tanto piu venendo la fua 
muraglia da ballo, coperta dall'altezza della comrafcarpa,couic al fuo luogo lì dirà . 



PIANTA 
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PIANTA VLTIMA DI CINQVE 

ANGOLI. CAP, I I I I. 

VESTA pianta fi può chiamar l’vltima di quelle , che fi deuono fortificare , at- 
re! o che la forma quadrata, e malfimc la triangolare, per IVltimo corpo formato 
folo con tre linee, non fi pofibno , ne fi deuono fortificare , fe gii non occorre®: impcrfw- 
fabricarc Fotti campali , fatti con la fempliee terra , per impedite il pafib delle <le * 

ftrade , e de' fiumi , nel volere alfcdiarc v na Fortezza , ouero fortificare vn (ito «no io- 
' montuofo, non efpoflo k non a batteriedamano, fi come al fine del fecondo s°fi> 
libro fi inoltrerà . E per formar quello quinto angolo proporremo voler fare le „ 

fue difefe lunghe braccia cinquecento venti , benché quanto più effe faranno lunghe ne gli angoli a- giù. 
cuti , tanto più li potranno Jar venire le piazze larghe , e le fronti de' baluardi ortufi ; dante li lun- 
ghezza di effe difefe, ma ne apportano poi Ieoppoluioni gii dette. Però formili la fcala, perlaqua- 
le fi deue compartire in trcdcci parti vnodc'Iati dei detto angolo , ilqualefia il fognato A 1 ! , 
ciafcunadi «He fari braccia quaranta , formandone la fua fcala . In quanto poi a formare i baluardi , 

<V a fuggire quell'acutezza de gli angoli, che per natura apporta la fopra feruta forma ,fi potrà tirare 
la prima linea del fianco CF, di buccia futantacmquc,chcfono palli 25 . & per fuggire anco l’a- 
cutC7zadebaluardi,fi potria rcfbingcrch fua gola,& farla di palli 40. almanco, de fare Ir fianchi con 
vita fot piazza , pigliandola ri ifcfa dal quinto , che fare BR,QC, Se fi formerà la fronte FSD, 
fopra l'angolo interiore A C E . Auertendò che le mifurc già aflcgnatcaUa Fortezza, non li deuo- 
no fininuire le non pcrnecclfitàdel fito,& per l'acutezza dell'angolo interiore, doue s'ha espian- 
tare il baluardo, acciò non unga con troppo lunghe fronti, Stanco per l'accutczza dell'angolo infe- 
riore, per le ragioni dette, & che fi diranno. Ne deue clfcre tenuto per co fa fuperflua la oimofiratio- 
ne de lineamenti ncldcfctiueic le fudette quattro pi.tnrc,anzi come fondamento nccdlario, fi devo- 
no bare ticonofeere , per intendere li effetti delle difefe che fi poffono dare alle front: de' baluardi 
fiatitela dine rfiti dilli angoli, & per preualcr (i (empre delle migliori, & più commode per l'artiglic- 
ric de' fianchi , fe collie se detto luegirciiangoli, die perla troppa accutczza porefkro effere 
diteli - 

DEL COMPARTIMENTO DE 

CIRCOLI » E PROPORTIONI > CHE SI RITROVANO 
NELLE DIVERSITÀ DE GLI ANGOLI. 

C A P. V . 

ALLA proporzione , che fi noucràcfferc nt'comparrimcntide'coipisfe- 
ricl formati con v na fempliee linea , deferì tra intorno al foioccntro, fieaue- 
ri Tempre fenza alcun'errore la proportione di qual fi voglia altrocorno. Comparti 
o fupcrficie, dipendendoli tutto da' compartimenti, cauati da effa fua eir- * 

conferenza 1 perche eflendo eguali , o ineguali tra loro, verranno propor- p C ' r c' : ,'i„I 
lionatamente Tempre limili tutti quelli, che da effi dipenderanno: benché di »i de gii 
maggiore, o diminotegrandezi a , come più piaceri , conforme però alle “8 01 * 
milurc della fcala, che fi fari nel formare i difegni, ouero cficquirc l'opera , 
che andalfc fatta reale . E perche al prefentc ne occorre trattare delle di- 
ucrfità de gli angoli, che poflono Occorrere nelle Fortihc-uioni , nel fituarli fopra i baluardi, fari 
ncccflarioi’haucre cognitione della diuerfiti , che fi ritroua fra loro , e conofccrc per theorica 
le perfetdoni, St^ impcrfettioni , che poffono apportare in atto pratico , e per effequir, for- 
inili il dettoci colo fopra il centro A , fi che la fua circonferenza fia la t 1 >, la metà del- 
la quale fi compartirà in cento ottanta gradi , che fori quella parte del Zodiaco , D f, C, 

che (fi fopra il noftro Orizonte , e compartendo nteza tal circonferenza in tre parti , e tira- 
ta la lina al fuo centro, fi hauerà formato il triangolo di lati eguali, notato per 5, clic fara AFC, di 

cioè di gradi fdfanta fopra elio Orizonte CD, e compartendola in due fi formerà il quadro ’it 

1,011 l'angolo retto fognato per 4. che farà AGC, di gladi nouanta , & il quinto angolo fa- croi guidi 

C x ri ACH, 
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M, ACH, digradi cannonano , il fedo angolo farà, ACI, di gradì cento venti ; ii fenimo 
ACL, di gradi cento venti otto, e i'ottauo, ACM, di gradi cento trcntacinquc;e quanto poi al 
nono, decimo ,&ad altri, che feg nono, (i potrà con tale ordine di compartimenti, e numeri, (apcre la 
forma, e natura di tutti gli altri , che pedono occorrere; fi che vengano in vltimo con le due lincea 
farli tanto ottuli.che fi conuerta in vita fola retta, Se eguale al detto fuo Orizonte.chc farà al fine de' 
gradi et fo ottanta . Potendoli ancora vedere nell'altra patte fotto elfo Orizonte C O, gli angoli Ca- 
Uarida tutta la circonferenza di eifo circolo, e notati col lor numero , cioè dal quinto , fino alqnar- 
todecimo eguali nelle loro bali a' primi detti di Topi ajco'l mezo de' quali, e de' litdetti gradi fi potrà 
Tempre fondatamentemon folo nelle difputc, ma nelle operationi determinare le difefe della Fortez- 
za lenza alcun’errore . 

STRVMENTO DA PIGLIARE GLI 

ANGOLI* ET DA TRASPORTARGLI IN DIVERSE 

GRANDEZZE, CAP. VI. 


V A N D O che con la intelligenza de lineamentì^hc per Theorica debbia mo 
intendere , fi aggiungerà poi la pratica ddl'opcrareper cffcquire quanto , che 
ne feguenti libri li moftacra,I'operarioni verannonon folo facili, ma dilcttcuo- 
li, e ciò fi tara col mezo dclli Itrumemi Matematici , Se tra li più facili farà la 
fquadra zotta per formare non folo i difcgni,ma riflette opere reali, e tale firn 
mento viene fabricato di metallo con l’olieruanza della forma circolare, doue 
confifte la perfettione di tutti li altri finimenti, perche icompartiro in due par- 
tila circon faenza di die il diametro, ouero l'Orizonre, che paflà fopra al cen- 
tro dai quale tutte le linec,chc fi tireranno da eflb centro alla circonferenza faranno eguali, & fimil- 
tncnteformerano gli fuoi angoli^ benché in picciola forma, faranno però fempre tra lorovguali in 
ogni grandezza, Se proportionc di mifura, laquale fquadra fi vede nclfcgucntedifcgnoper ABC, 
e deue effer fabricata,e con molta diligenza compofta , cioè fatta con due righe a modo di compatta . 1 

cògiùtc infieme nelle tede, onero nel cetra Ai Se alquanto lontano deue citar congiunto ilfcmidrco- 
!o Dt , cópartito in cento ottanta gradi, che farà vguale al foprafcritto,douc fi porranno vedere tutti 
gli angoli, come *’è dctto.Au«tendo,dic la tetta ad fanicucolo E, fu inoliata, e fermaimmobile 
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nella parte di fuori del braccio A B , come fi vede in E, & il limile ncU'akra CA, in O, dotte 
A , farà il centro del Mondo. Et il fenucircolo EGD, Copra al noilro orizontc DE, douefem- 
re ci ritrouiamo.si che allargando il braccio A C , venga a feorrete per il detto fcmicircoJo fino a) 
ne deila fua teda D, Sedendo A, centro, & AD, la metà del diametro DE, la proponici- 
ne, che hanerà l'angolo AG E , neli'aprirc, &ncl ferrare il braccio AC, fari Tempre riddi 
deli' ABC; elle miaui foto differenza la grandezza dello finimento , che moftra l’angolo in mag- 
giore , o in minor forma , benché perla proportione delle lue mifure Ga femprevno delio , & nelle 
occafioni apporterà il commodo di trafportjrcidifcgni di grandi in piccoli, o uero di piccoli in gran 
il modo di di , conforme a effe mifure , non occorrendo fapcr 'altro , che il numerode gradi della Tua naie 
EG, che fenza alcun'errore, ne inoltrerà la forma dcH'angolo contenuto fopra il detto centro A» 
IriOiurTi prò- acciò li porta trafpottar da vn difegno all'altro , o tirare le corde d'vn baluardo .onero tutto il corpo 
por in della Foltezza , nel difegnarc i fuoi fondamenti ; e per effempio diremo volerai preferire formare 
Ceri!- prie- l'angolo reno, pero li allargherà la parte mobile C, per infino ai fegno 1, fi che venga fopra 1* 
dcin . linea AI , cioè al fine de nouanta gradi, & iìhauerà formato il detto angolo retto ABI , fi come 
ancora aprendola perfidino K , a gradi cernono. Douendo però principiare fa decina, nondalla 
parte D, ma dall' E. rtreiòse fatto per errore, benché non fi polla fallare, eifendo numerato per 
decine, & c.'òfittohauercmoii quinto angolo , Sin S, ilfefto; e con tal'ordine fi cfìcquiranno- 
tutti gli altri, che occon iranno, potendo per via de* numeri la pere fa forma , eia natura de detti an- 
goli, per poterli fortificare . 

COME SI DEVONO FORMARE LE 

PIAZZE» ET LE DIFESE DELLA TORTEZZA- 
CAP. VII. 

ABBIAMO di fopra mo firato l'ordine da formare il corpo della Fortezza 
def ritto con vtufemplicc linea , & notato la proportione di tutti i fuoi mem- 
bri citeriori , con ii quali ella fi delie difendere, Sai preferite inoltreremo il 
modo per formare ie membra interiori , fiche tutto ii deno fuocorpo venga 
ridotto a quella pcrtenionc eh e fi dtiìdera , per difenderli , & per ciò effettuare 
lì inoltreranno j due kg; enti baluardi , che iaramio eguali ali'ottangolo , det- 
to di fopra ( benché di forma maggiore ) c quello per poter vedere più dillin- 
__ rm lamentele mifure ,.f;le prepqrtioni delle lue piazze, ediiefe; e maffimequel- 

cfiulìlKm," lede* fianchi, doue deuono Ita re f artiglierie j poi clic come parte di mólta importanza nonvili 
nelle toner vferà mai tanta diligenza , che baiti , eifendo quelli gli < echi del baluardo , che è capo del corpo 
* c ' della Fortezza , pcroche perdendogli , o rdtando impediti , non potrebbe fcoprireil nimico per 
offenderlo , Sy tenerlo lontano; onde potralli affimigliare ella Fortezzaaicorpolmmano , che for- 
mato proporti.'natanicme conli membri gagliardi , ballerà Tempre moltaforza nel difenderfiiC 
Membri del però s'intenderà il baluardo , come capo, i fianchi come occhi, le piazze delle artiglierie, come 
affómvm/il braccia , le cortine , come corpo capace da contenere in fe tutte le parti interiori , & ncceflaric per 
à qui fi jtl mantenerli , & in i Itimo le fortite laramio ie gambe . ii che dato a vn cori latro corpo Unto fpiri- 
coij.o buina ro , che badi a confo- ruarc le fuc forze ( che fa rà quel numero di loldati , & monitioni, che al fuo luo- 
no ' go diremo ) verrà a riceuere la Tua maggiore pcrfcttionc . Et per non errare in alcuna parte nel for- 

mare elfo corpo , ci doueremo gouern are non foto con la ragione, & proporzione delle materie ; ma 
ancora con l'cfperienza delle otrdcriceuutcda potente nimico, contro lequaliamicipandoledifis- 
. fc, faci! co fa faraaconferuarli. NcdferuireinodcU'vfoofferuatodacoloro,chchannopcrlitem- 

pipa/Iati fortificato, con tanta fpefa , epoca difefa, e maliime contro le batterie: Ne menoolTer- 
ueicmo tante. Se cosi diuerfe opinioni fcritte da altri Autori, ma sì bene ne piglieremo vna fola 
i, ro-r-m P* 1 ^ mi gkore , come del tutto fe ne addurrà le ragioni nel Dialogo porto nel fine di quello Libro j 
deue tirile Benché per l'ordinario fi glia hauciepiù credito quello, che vien fatto con l'autorità dell’vfo , che 
tomuu co quello, cheli doucriafare conia cfpcticnza ddli /uccelli . Nondimeno l'huomofauiodeuefempre 
modcrneoif pigliate la buona parte, c fenza paflionc alcuna lafciarfi guidare non dall'v lónze, masi bene dalla 
fefe, tu non ragione. E per defcriuer le parti interiori della propoftalortezza, fi fono formati i detti due ba- 
all’ribitko luardi AB, conlalarghezzadelfuofoiro,econtrafcaipa MO. Et prima per moftrare la grof- 
fczza , che deue hauere la muraglia intorno a predetti baluardi , e cottine , fi tiri vna feconda linea 
paraiclia alia prima ( che fi dille nel deferiucrefc dette piante) ^lontana per lo più , tre braccia , 

tbe tan- 
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che tanto premo: 
per formare di pc 


tutta la piazza KL. E per fare effe cannoniere fi delie auucrtirc, che le artiglierie della piazza IE> Difr&che 
di effo fianco , non dcuono /coprire altro , che la larghczzadel folio , che-fari la parie oppofita della Jcyci ' 10 f» 
contrafcarpa ML, però fi fonneri prima quella vicino alla cortina , tirando la linea del fegno I, 
chetcrmininell’angolodcllaconttafcarp* M, (come per la punteggiata fi vede) notando folo del Sacco 
quella parte, che viene nella groffezza del mcrlone.djpoi tircri vna fecónda linea verfo la fpalla, lon- 
tana dalla prima circa tre braccia, clic fi interfcchi /òpra ij mezo di quella, prima tanto , che feopra la 
lunghezza della conina , e fi verrà hauer formata la cannoniera IN, larga in bocca da ogni patte 
per Io manco »n palio, onero conformca quanto verri per ifeoprire la detta partcdella contrafcarpa cs . n 7 , J'' 
M; nel mezodoue effe linee faranno intcrfecate, (/allargherà ( per lo più ) due piedi, che lari la 
larghezza della fua gola, & il limile fi fari nel formare la feconda cannoniera di mezo, cioè la prima 6 fulmino 
linea F, deue corrilpondcrc ,ouero (coprire il detto angolo M ; la feconda , che farà nel mezo 
doucri limilmentc /coprire la detta larghezza , & per lo manco la metà della lunghezza della corti- 
na i& per la terza ,&vltima cannoniera vicino alla fpalla , fi douera tirare la linea DG, che corri- 
fponda lontano dall'angolo della muraglia fopraalpianodclfoflòpalfidodici altri anco,accio- 

che quella cannoniera venga coperta, tk ficura dall'cflerc imboccata , douendo prima liaucr tirato , 
come fi diffe, il diritto della gola GC, che corrifpunda alla fpalla del baluardo oppofito,doue è il 
fegno P, comeperjalineapuntcggiatafi vcdc.chccorrifpondealladiritturadclfianco r cqucllo uc 
ptreheandandofopraallamuragliaddl'angolo'inferioredelbaluardo alzatoli terrapienocon J ‘ curi ' 
grande fcarpa ,come anco và d'ogni intorno , quella nel ritirarli in dc-Rtro , come anco fola fcarpa di 
effa muraglia maggiormente, rende /coperto tal parte di fianco,!! che acco/latofi il nimico, fopra alla » 

contraffai pa dirimpetto , non polla in modo alcuno /coprire detta cannoniera , addimandata perciò 
la traditori , laqualc battendo nelle batterie , ella ne apporta ottima difefo , & tanto più perche ta- 
gliando il nimico il detto angolo c cadendo la muraglia rclterà di apertura circa a ti e palli , & 
poi la fcarpa del terrapieno , che foni almanco quattro palli, &vno che c lo fpatio della llrada delle 
ronde, chcin tutto fanno palli otto , che quattro foli ne re fiera per maggior ficurtà del cuoprire , ol- 
tre a che il nemico cori la Zappa, & mine può anco più in dentro tagliare, & fare rouinarc effo an- 


golose tanto piùeffendodi torma acuta, c però copie s'è detto il pezzo E, di detta cannoniera de- 
lie /coprire li dodici palla in dentro lontano dall'angolo detto . Douendofi però aucrtirc, chetale 
mi!ura,& rincontri di fcoprimcnto, fideue fempre pigliare fopra al piano del pagliolo , douedoucii 


(lare il detto pezzo , e però facendo 11 fianco con due piazze , tale offeruanza fi farà folo alla piazza 
baffi, c non a quella da alto pcrcffcrc tal pezzo affai più coperto , & non cfpofto all'impedimento Aurr -'|y i - 
della fcarpa della muraglia GC, come c ij primo da baffo per clfcrc tal piazza fuperiorc ritirata in 
dentro, e commoda alcoprirli,eome ne piace . In quanto poi al volere feouare con quelle cannonic- noni-redi 
re la dirittura della contrafcarpa OM, quello lùccedera molte volte diucrfomcntc, conforme però < “ nco - 
alla natura de gli angoli , fopra li quali li fortifica , fe già non fi volcffe fare il folto llretto incontro la 
fpalla, & largo verfo Iapuntadc!baluardo;opcra,chepcrmoItccagioni non filaria bene; benché in n . n 

3 ucfta pianu particolarmente la detta contrafcarpa poffa venire feouata dal fianco , fe però le fronti „„ ìic k c ri 
e fuoi baluardi pigliaffcro la difefo dal mezo delia cortina , come fi diffe poterli fare , & li Vede per cóuafcar- 
l’angolo Qi delle due linee punteggiate. Etperche fi vegga chiaramentcancoraildifordine,che 
feguirebbe , quando fi volcfic fempre lire , chela contrafcarpa vcnilfc fcopcrra dal fianco , fi che po- fcÒusn 
tclìéro le fuc cannoniere feoprire l'angolo O, dico che farebbe nceelfirio farii tiro IOX, &in- a m 
correre in tre notabilifiimi difordini; cioè prima fi verrà àd allargare il doppio più la bocca della can- 1 

nonicra N; fecondo indebolire il merlonc T; terzo, òrvltimo, che è di aflai maggiore importan- imiif-nì» 
za, fi verri a darcommcdo al nemico, che dando coperto nella lunghezza della contrafcarpa, 4 lar- 
ghezza della fpianata XM, potrà prima con li mofchetticri bcriagliate , & ammazzare i bombar- che 1 * Colia 
dicri, &con l'artiglicric poi, hauer quel tanto più commodo da potere imboccare, & rouinare i fian- (coperta 
ehi, potendole piantale così da vicino, c con tanto maggiore fpatio , onde fi vede manifefio , che fa- u ‘ 
ria difordine grandilfimo fenza vtilc alcuno , maffimc potendo tal parte di contrafcarpa effer feoper- 
ta, c difefo da caualicii, & d'altre piazze di fopra, come fi dirà. E per tornare alla Iattura di detta 
pianta, fidoueràauertiie,chencltormarclagrollczzade'ducmcrloni TV; Il primo legnato T, Diucrfe 
vuole effere il terzo più graffo, che non farà l’altro V , come quello, cheaffaipiù.vicnecfpodoal- EroJiiz.- 
l'effcr /coperto , & offefo dal nimico j E però nel formare la piazza di oliò fianco , fi donerà tirare , „j " lc ‘ 
come s’è detto, la linea di dentro EI, laquaie deue effere più lunga di quella di fuori NG, pcrlo 
meno braccia nouc , cioè fei almanco ne deue rifolure dentro la cortina , c far l’angolo 1 , e tre 
braccia verfo la fpalla E . Et quello fi fa , accìochc i bombardieri habbiano in tal luogo fpatio com- 
modo di poterai ilare, & da maneggiare i pezzi conlcmanoucllc; la larghezza di tutu la piazza 
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KE, fi ferì al più braccia trenta , & fa lunghezza dall'aJtra parte LK, verri circa a quarnntjfci , 
per allungarli la linea IL. nella itila L , douendoefler tirata alla dirittura ileil'angoio M, ac- 
cioche la cafia del pezzo dell'artiglieria non polla nei ritirarli vrtarc nella muraglia . Sidejtepoi di- 
iegnare la fi rada LH, che pafia lotto il terrapieno larga braccia none , ftin vltimo la forti ta RS, 
la q pale fi fari fopra J'ifteflo piano della piazza , doue fi d ifcenderd nel follo , porlo diritto della gola 
GC, cioè da alto l'entrata fari KS» & da baffo in R, fari l'vfoita con la porrà G, folto la can- 
noniera , & nel più coperto luogo della Fortezza , Per laquai fortita doucranno poter paliate non 
fologli huomini a cauallo , ma ancora j pezzi delle artiglierie ; però bifogna che Ila commoda , faci- 
le ,c fìcura per potere cITcquirc i forniti, di maggior importanza , eomcfonoijfortirc jn t urte le oc - 
cafioni fuori , e dentro della Fortezza , per la ditela del follò . Et formare , che fi balleranno le can- 
noniere, le Iliade, le piazze , eia fortita , fi tireranno le Jinceparalcllc lontane due braccia in circa , 
che fari hgroffezza del muro, che deuc circondare effe piazze per fomentare il terrapieno . Et que- 
lle muraglie di piazze ,& di ftrade coperte s'intendono farli ne’fianchi , fatti con due-piazze, cioè 
la baffi, & l’alta ; lequaJi due piazze fi dcuono fempre fabricarc nelle Fortezze , che habbiano la lof- 
fia profonda, e maffimefenza l'acqua, & chela gola del baluardo fia di grandezza capace, accioche 
la Fortezza con coli principale , & duplicata difefit pc>(]à effettuare l'vfficio fuo , c ciò farà , 
quando le fue piazze verranno coperte . E però nelle fortificationi antiche , lfante le moderne of- 
fefe, non c'c altra cofa da offeruare , fe non la difefa delle due piazze , & quella de' caualieri , c con- 
clamine, nondimeno occorrendo douerc fortificare in fitopadulofo , c che la lolfa non fi polla pro- 
fondare in tal cafo fi pptrà fabricarc vna ibi piazza, ma che venga più balla, & coperta dalli orecchio 
ni, che fi potrà. 


COME SI DEVONO DISEGNARE 

LE PIANTE DELLE FORTEZZE, CHE 

MOSTRINO LA SCARPA DELLE MVRAGLIE, ET.-*'" 

de' terpnpicniconlagroflezza de’loro parapetti. Cap. Vili,.*'* ..-* 

| R A tutti i difcgni,& particolarme nte quelli , che con maggior facilità , nrl formare le Fon- 
tezze, verranno a inoltrare tutte le Jor parti con apparcnti,3e chiare mifute, là ranno Ictnpre 
i più lodatijin tendendo per le Aie parti , prima il fondamento : dipoi tuttala fcarpa , che vi 
nell altezza , c nella gro|Tczza delle muraglie, c nelle difefe di tetra , conkqualc dimofira- 
tiene, fi vedranno interiormente ancom tutti gli effetti , che doucrà fare ella Fortezza ,auanti che lì 
fabrichi, cioè quanto vengano lunghe le diitlc, c grandi le piazze , & quanto ne viene ad c fiere 
conlummato da i ritiramenti detti latti a fcarpa. Doue molti fono i ellati Ingannati , hauendo 
f abricato conforme alle mifure della pianta, lenza haucre anteuifio il rifiringere delie piazze , 
jcquali a! fine fono teliate molto dilettole j onde èconuenuto poi rifare dia Icarpa , ouero per 
fuggire il difordinc della duplicata fpefa , fame vn'altro maggiore , formando la muraglia , & 
il terrapieno con poca fcarpa , & rouinolìfiima , Ma formandoli bene , e con le giufieniifurc 
ella pianta > li potrà Icmpre antiucderc tutti gli inconucnicnti , lenza fare alcun ‘cuore oell*cf» 
fcquirc 1 opera , con quella maggior facilità , che li polla delidera re , mafiìme potendoli con la 
fcala mifurarc ogni fua minima parte . Et per ciò fare fi formerà il fópraferitto baluardo fo- 
pra 1 angolo interiore A, con vna fola linea > ( come fi dific nel primo capitolo . ) Et prima 
li deuc la pere , che in due modi principali , fi poflono formare i difegnì , con che fi doucrà 
rapprefentare le piante delle Fortezze , cioè , che mofirino le mifure nel fondamento , fopra 
il piano del fondo della lolla , fi come moflra il difegno j fccondariamcnte , che mofirino ef- 
fe lue mifure fopra il piano del fito • In quanto al primo y benché venga vlato per maggior 
faciliti , nondimeno douendofi difegnarc la pianta della tortezza, non iopra il piano del Fon- 
do del foUo, per non eficrli ancor cauato > ma fopra il piano del fito, per doucrlo cauarc , lì 
potria nel pigliare tali fuc mifure nel fondo incorrere in qualche errore , cioè per quello che di 
più occupa la fcarpa della muraglia , da fare fotto ÌJ piano di elfo fito , benché tal diuerfità 
accada folo per quanto tieni? la larghezza del fianco , & la groflezza della fpalla ; cioè piglian- 
doli le fuc mifure da bailo nel piano della folla, c non fopra ij fito, il detto fianco fi verrebbe quel tan- 
to più ad allargare , quanto che importali: la fcarpa della cortina , & quel del diritto della fpalla, 
c ùmilmente ella fpalla verrebbe piu (fretta la quantica dì detta lua fcarpa • In quanto poi alla 
fronte del baluardo, e fua cortina quelle ficonferuanocon vna fi ella proportionc ritirandoli di 
fopra, & allargandoli di folto vgualmencc. Et però farà fempre bene terminare quelle fue mi. 

furefo- 
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S dille,* che la Aia muraglia nel fondamento debba effer grotta tre braccia, e vada alto di'ciofro.con 
h metà di (tarpa. E poi con vna feconda linea lì noti la detta (carpa , che (ira di noue braccia, & ap- 
pretta con vn 'alerà terra linca^ut par, ridia, lontana vn braccio, e mero, che mollrcra la grettezza di 
ditta muraglia alfine delia predetta lui aberra , fiche lo (pàtio D, contenuto confette linee farà 
Ja fcarpa,con la grettezza della muta glia Jaqualc (carpa non è vfata Erte per quanto tiene la lar»hcz- 
ra de! fianco, con la lunghezza dcldiritto delia fpalla, e quello perche cilèndoil fianco tra due mura 
glie ferrato, vieti giudicato, clic polla flar ficuro, fonia la detta grande (carpa ; 3^ per il diritto della 
Jpalla.dicono , clic tale Icarpa iinpedifoe la villa della cannoniera nello (coprire infoilo . Ma eiìendo 
«nello v n vii, male intefo, e di molto danno, giudico perciò effer accettarlo lare in tal parte la (letta 
fcarpa,che fi (ara nelle .ritte ,ò almeno con vn terrò della (ua atterra, porcile aggiungendogli Ja baie» 
e termo picdepppoita henna a tutta ropcra,chce quello,chc lìdeuc iemprc procurar di fare, e maf- 
p'.-.iM finte in parte cosi impoi rame ; Non battendo luogo di verità, loppofitione fatta alla (carpa di detto 
«ai?™ fatto diritto , cioè , che ccc upi la villa alla cannoniera , perche (ala deila finca ,chedoucrà (are il tiro per 
coniatili- ifcoprirc, e difendere la fronte dcll’alrro baluardo, comcs'è detto nel foprafot irto Capitolo ; oltre a 
che tale (carpa ne attuila li abati de terrapieni . Segue poi (òpra ('altezza di detta muraglia , che fi 
prdupponc.lìj circa il piano del (ito dopo la biada delle ronde, come lì dirà J'alzato dello (carpone , 
chedoucràfare il terrapieno fino all'altezza delie piazze con le iordifefc.ilquak prefupporicino va- 
da alto buccia dicci, al più ,c maflimc nelle cortine, che doucràno edere più batte che non farà quello 
de baluardi ,e fatte con ai trotanro di (carpa , la quale (carpa fi vedrà per la quarta linea paralcìla alla 
terza, cioè lo (patio C, fo-gueper vltimo da fare nella frontcdcl baluardo la grettezza del parapct- 
to di braccia diciotto,benchc ballerebbe di quindici, & quello della cortina foto di dodici, come tìve- 
4i jcLt.o. de per lo (patio B , parapetto del baluardo, cS; P, quello della cortina, quanto poi alle parti interiori , 
che tono le ftrade coperte NO, vanno alle piazze balle de fianchi, con la tortila LI, quelle dia- 
de, & fomite vanno coperte col fuo volto (otto al terrapieno , relhndo libere le dette piazze de fian- 
chi M T , cioè (coperte di (opra ,edauanti coperte con (altezze de'mcrloni , douc tono le fuc can- 
noniere ( nel modo che al luo luogo fi diri) la larghezza poi che donerà rettal e nella gola del baluar- 
do A , tra l'vna , c l’altra piazza , dopo le fue dilefe , douerà ctterc venti patta , douendofi però tare 
l'angolo intcriore del baluardo largo a linea retta fefianu patta . Seguono le cortine , e parapetti 
l'Qj con le piazze terra piena te VZ, & i due caualicri LG, ma tane le fuc piazze con l'angolo 
retto verbo il baluardo oppofito, come fi dirà . ° 

COME SI DEVONO FONDARE LE 

MVRAGLIE; ET PERCHE SI DEVE FARE LA 

SCARPA A QVELIE DELLE FORTEZZE. 

CAP. I X. 

\ fTI quelli, che fanno f.ibnc.ire , doueriano a! parer mio fempre riguarda- 
re a due principali cofc ; prima alla (labilità dell'opera .acciò la biblica licon- 
fcrui lungo tempo; j*i alla Commodità detti fo ,a che farà dedicata. In quan- 
to alla prima, chefara al nottro propo/ito , bifegnerà con molta diligenza ri- 
guardarc al (ùo fondamento ; attelo, che (ormando vna machina di maceria 
graue , òr non le facendo torco il (dileguo propoitionato al fuo peto , faremo 
tei ti, che rollo andrà in mina ; c però fi dcuono (are fi fondamenti delle mura- 
gfie tanto profondi, e grotti, clic badino a poter fottcntarc tutto il corpo della 
C ©formi ,1 fabrica , conforme però lemni e alla natura del fito . Perdiedoucndo fondare (opra il latto, ò altra 
h nituLide- materia dura , ogni qualità di fondamento ne (fruirà , pur che il principio delia muraglia fia fempre 
,u. jiiigtn f lu ""’fi' 1 (, ' c ^ rctto.li chcpotta fai lato, e fermo piede a etto (uo corpo,& accadendo (ondare in filo- 
ni b» 6° pwdolo, dopo alla profondità, e larghezza , cheli darà di più alh lua pianta, fi deue prima riem- 
dv U mura- p lr c il Ino fondamento di (petti, e lunghi pali di legname verde.liquali vi fieno fitti con gli ftromenti 
nominati battipali,n che J vno tocchi 1 altro con la tetta, evenghinoaformare il piano, e il principio 
u «(pitie® ‘fi' 1 -' muraglia > che fi deue fare con pietre grotte , e bene fpianatc ; douendofi ancora fempre riguar- 
r ■ J "‘} tura dd,J a«>n quale fi douerà operare , e particolarmente fcruirfi della cfpe- 

deve am- r| cnza ddl opere àuriche ; & ancora fapere, che in due modi (oli dlè muraglie politura fo dentai e il 
iTu.-firare . pelo loro, lopra il detto foto fondamentOjil primo Lui quello, cheli pofera peipciidicolare,coine fo- 

nole 
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no le fabrichc delle Torri, ede Palazzi ,douechecgni mediocre groflezza dimuraglia farà atti a 
foderar cju.il ii voglia grà ptfo, pur die ij fondamento ìlia fermo, oucrcalando pofla fario cgiulmcn- ' 
te da ogni parte . il fecondo è qucllo,che deue efler iblìcntato dalie muraglie della Fortezza, che fa- 
rà il terrapieno, perche non perpendicolare fé gli pofa fopra , ma per fianco la viene a violentare, do- 
ue che efia muraglia non ha altra maggior potenza , le non quella , che gli apporta la prodezza , c la j 

durezza del fuo corpo, fi che facendola perpendicolare, come quelle delle propone Torri, e Palazzi, [eviene r« 
facil cofa farebbe, che delle la volta, & alidade in ruina pcrlo pefo che riccuc . il t quello così fitto jJ«tatoiOI 
difordinc , fi vede naturalmente accadere in tutte le altezze compoftc di materia frangibile ,cfpofte dawni 
al moto,& alla ruina, fi come c la terra, c le pietre non ben formate; perche (fi come rcfpcriuiza ne prfo nój>’ 
moftra ) Tempre che tal fua altezza non habbia foltcgno , o fcarpa fatta con l'arte , ouero che con la 
flcda fua materia non fe nc habbia fatta nel cadere tanta , che per natura li badi a poterli fodentare , mente vif 
non ha mai fine tal fua mina , venendoli con la detta fcarpa a conferuatli ancora gli de (II monti na- lutata» 
rurali . E volendo con l'arte fuppjirc a tal difetto , fam nccedario formare la muraglia della Fortez- 
za con tanta fcarpa, che badi, come s’c detto, fi che venga a fatevn corpo condcnlato dall'arte, & ti dcllefut: 
dalla natura della caicina,che podi fodentare il terrapieno , con iaqual lurpa fi viene a formare vna 
linea immobile, che fi oppone a quella mobile, che potelfc fare il moto della terra, o altra materia, si 
per lo fuo proprio pcfo,comc ancora aiutata dalle pioggie, per lequali citi terra fi viene a mollificare 
Cotto, e a firn mobile, c, manca ndole poi il fodegno del fuo fondamento, viene a pigliare il motore a - 
concorrere a quella parte più debile, che fard verfo il fodo , doue deue eder fabricata la detta mura- r 
glia;laquaicconIafua fcaipa verri a fare lo dedo c!fetto,che iànno i puntelli de' traui, che fi mettono mine *• 
alle facciate , ouero alle pareti delle cafc , quando perla rottura delle fuc muraglie modrano voler 
rumare, i quali puntelli cosi medi a fcarpa li oppongono al moto della ruina , che anco luffa la dedi 
linea, e fotìengono qual li voglia pefo; E però tanto quanto fari maggiore la detta fcarpa , tanto più 
fard migliore effetto. maflime per l'altra fcarpa, che d douerà lafciare di den troal terrapieno natura- F |r. t ,„,i 1 .] 
kiacciò venga ad edere manco ruinofo . Et udendo diuerfe le occalioni nel fabricare quede fcarpe, k latte . 
ai per le loto altezze , come per la diuerfiti delle materie , con che faranno Cabriate pei feruirio della 
Tortezza;!! moftrerà perii figlienti profili la loro diuerfiti , cioè AB, fi fupponc fia l'altezza della 
rimaglia, chehabbiala fcarpa AC, chefaridiognicmqucdialtezzavnodifcarpa,&ilfccondo tta'fe 
T, nchaueràd’ogni quattro vno, cioè vn quarto della fua altezza DE, &ilfcgnato GFiI, nc “ 
haueri vn terzo, & lo MLR, nchaueri la metà, che fari d’ogni quattro due. Ufegnato PQS, 
due terzi, l’altro NOT, i cinque fedi, & l’vltimo VXY, fari vgualc alla fua altezza. Aucrtcni 
«lofijche partedi quede farne deuono feruire per le altezze delle muraglie, e parte per lo terrapieno; 
cioè , quelle delle muraglie faranno dalquinto per inlino alla metà , douendoli edi muraglia fabrica- „„ C f e n°, T ° 
ie con tanto pendere in dentro nel piano della fua grodezza, quanto Carila fcarpa ,the haueri di fuo per lemu- 
ri , cioè, che le daggic, con che verranno tirare le corde, taccino fempre angolo retto con detta fua r; 

prodezza ;& particolarmente tutti iquadtoni di pietra layorata ,c fquadrata , cheli metteranno in jm, t„ 
opera per la camicia di fuori , da fua poda vengano a far la fcarpa , che deue hanere. Perche in tal 
modo tutte le pietre cosi congiunte , e concatenate inficmc vetranno con tutto il corpo della mura- ( ‘ ri \ 
glia vnitamentc ad opporli a qual fi voglia moto di pefo, per fodenrarlo. In quanto alla fcarpa de’ muro, 
terrapieni, fi fari conforme alla bontà della terra particolarmente all'altezza in clic doueranno 

andare; perche doucndogli fate alti, per eilempio, vn padò, fe gli potrebbe darcd’ogniquattro tre ; j c altezze 
almanco, ma a quelli, che vanno alti più, non fe gli deue mai dar meno d’altro tanto fcarpa , quanto <1? reo», 
faràcfla fua altezza, comefididc , perche dalla ruina di queda così fatta opera dipende la perdita r ‘ e “' 
delle difefe, & inficine quella della Fortezza, 



PROFILO 


Digitized by Google 



Digitized by Googlcj 




Regola per 
formare il 
profilo . 


Difcfc della 
Fortezza. 


Strade fot- 
terranee, c 
fui offe fi . 


18 L I B . R O 

PROFILO GRÀTICOLATO- 

che MOSTRA TVTTE LE SCARPE- 

ET LE ALTEZZE DELLA FORTEZZA. 

CON LA LARGHEZZA. ET LA PROFONDITÀ' DEL FOSSO. 

CAP. X. 

E dalla facilità delle dimoftrationi dipende la facilità dcll'in tendere quello » 
chi li ruoltnoftrarc, crederò , che il feguente dilìgilo in profilo Iia nuòto a 
propofiro , pcrchevedcndo in quello la lorma.con la ragione apparente di tut- 
te le lue pi ! ri, non potrà edere (al parer mio) più liscile, nè più chiaro, maffinse 
cflcndo latto con ma foia lemplicc linea ,doue non può nafeere errore, nc-con- 
tradittionc akunadi mifure.pcr tller tutto il fuo corpo mifuratocon la propo- 
Ila graticola, fatta à quadre tri,eciafcuno di quelli vn pallia per ogni i erfo.douc 
lì pe fieno vedere rottele altc?zcjelunghczzc,& le profondità, Se faperc il nu- 
mero de palli quadri della terra, che va cauata pei lare !.r loda,* parimente la muraglia, con tutte le 
lue dìfcfc,efuoi terrapieni. Hor per formarequefta graticola , l’ordine piu tacile fai a veder prima la 
lunghezza dello fpatio,che lì douerà rnoflrarc in difegno, laquale iia parre della piazza di dentro, 
pai te della fpianara di fuori,* fatto il cento della larghezza della lòlla, e della fcarpa de parapetti, & 
d’altro.proporremo eflete in tutto fcllànta quattro palfa , e tanto almanco dotteremo fare longo elfo 
profilo, mi furando la lorghezza della carta con vn compalfo aperto fi che in otto volte la induri tut- 
ta, e tale apertura fari otto palfa, laqualc apertura feompartitapoi in otto parti, ciafchcduna di que- 
lle farà vn palio, con ilquale fi deuono formale li detti quadretti della graticolai prima fi deueno ti- 
rare dua linee morte per lungo fopra alla carta, lontane quito doucra tilcre l’altezza de terrapieni,* 
profondità della Iella, che in tutto proporremo Iia palli dodici, & fionderà da cigni parte punteggian 
do C' n la lidia apertura fopra die linee, diate ad angoli retri, fi che per ogni verlb la graticola \ enga 
con i luci quadretti vgualiii’vn palio, pigliando la linea di miao B X , qual propoi lemoclfer il pia- 
no delia campagna, dote fi propone iia piantata la Fortezza , * douciidoucranno pigliare tutte le 
fuc mifure,* fidata principio, per tlfcmpio alla parte didentro , cioè pcrlalinea G V , fi inolireri 
la piazza con alquanto dipendere, * perla GÈ, l'altezza del parapetto , laqualc fi farà con tanta 
fcarpa, che facilmente fi polla falirc fopra la lua grc-lkzza l) E , che farà palla fei , quale ancor 'tifa 
deue pendete tanto , chele acque piouane pollano feorrere di dentro della Fortezza , e non dì fuori 
verfo folli per io molto danno, che perdono caufarc nelle altezze del terrapieno D B, polio fopra 
la muraglia della cortina BA, cioè BD, furilo fcarpone del terrapieno pollo lòpra il piano del- 
la campagna BR , che è quella parte feoperta dal nemico,* non cipolla allentine perle batterie , 
laqualc Gene foAcntara, onero afficurata dall'altezza della muraglia AB, qual fi propone al prc- 
fente, che fia vgualc alla profondità della foda AM, nel fondo,* da alto BR, comprcfa la lar- 
ghezza della ftuda coperta PR, douecircaal mezodital fua larghezza lì cede lacenctta RS> 
conladifeli HI, eia contrafcarpa MK, con la banchetta N O , & falita OP, fopra la detta 
ftrada PQi coperta dall’alzato OR- doue poi fegue il piano della campagna R X B. Inquanto 
alle mifure g a lì e detto , che cl,(l uno de predetti quadri è vn palio per ogni verfo, e potendoli con 
tanta facilita numerate, non occorre replica r'alt io ; ma fi bene moli rare ancora per lo fecondo profi- 
lo non graticolatola ragione delle dette difcfeeilcr cauata da quelle maggiori ofiefe, che può fare il 
nemico . Et prima fi dine prc Riporre, che elio nemico, fi polla auicinaii alla centra fcarpa con folfe , 
e con dradc coperte, fi come n vede per X Y, deue vi buttandoli terreno, alzandoli da quella parte 
oue può edere c»defo,ncliaquale altezza vi facendo fpcd! bufi,oucr lcritojc,pcr hqualicon gli archi- 
bugi ■.■iene a bcrfagliare idilenfori , fempie che fi vengano a fcoprirc fopra le difcfedcl parapetto 
delia 1 ertezza , come fi vede per X V , dallaqualc oftefa deuono elfi difienfori non folocauamel* 
difilla, ma con lo Hello ordine offendere il nemico, cioè, col n.ezod’vna trincierà, che bifogna fabri- 
care con la ìemplke terra, fopra (a grolfezza del parapetto Gt, come Hi la FDE, douc fi potrà 
fempre fìcuramcntc berfagiiarc il nemico , e tenerlo lontano dai follò , emaffimc le con le ftrade fot- 
terranee loldic sboccare nella folla, comeperla;* R, fi vede. E canto più olfefa ne farebbe, 
quando che ntroualfe la Contrafcarpa fatta con buona muraglia, cioè la K 5, fi come con poco giu- 
diiio e fiato vfato di fare in molti luoghi; Potendoli in tifa eauar molte feritoie, e berfagiiarc i dilcn- 
foti,chenon folo fi feopriffero d'aito iopra r parapetti ; nache perle fcttitcvoldféro venire nella 

folla; 
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folti , li come già auenne aTamagolla;aggìungendofcgli ancora la commodici di taglia re detta mu- 
raglia, e di gettare la terra nella loda, per fanti la trauerfa; allaqualeoffcfaja trincierà fatta ,comes'è 
detto, fopra il parapetto giouarà molto, fi come ancora farà quella polla foprala cunetta M N, maf- 
fìme potendoli i difenfori non foloafiicurarfi dall'oftela de gli archibugi , ma ancora dalie batterie. 
E da quello fi porrà t édere di quanto beneficio fia la llrada delle ronde H, laquale doppol'appor- 
tarne commodo in tempo di pace di poter ifcoprirc,e ben guardare la folli con le rondc,e fentinelle, 
fi viene anco per ella ad aflicurarc l'altezza della fcarpa del terrapieno HG, in tempo di guerra , 
perche offendo battuta la muraglia IZ, non caderdfcnon Io fpatio dell'angolo ZIH, rellando 
fitura la bafe di efio fcarpone con la fua altezza , e con la difefa di fopra,chc è tutto quel maggior be- 
neficio, che più fi pelli defidcrarc perla confcruationc della Fortezza. 
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PRATICA PER DIS SEGNARE 

IN PROSPETTIVA TVTTE LE COSE 
ELEVATE DAL PIANO. 

CAP. XI. 

E R C H E fpcffc volte (itole aucnire di formare i difegni delle Fortezze, o d'ai 
tra colà in profpcttiua,acció inoltrino le parti dell'opera come ftanno,oucroco 
me dettene Ilare , làràneccflàriofapere almeno la pratica di quella prolpettiua 
piùcommune, che balli per eflequire quanto s'èpropofio, e particolarmente 
per l'introduttionc del diitgno , ilo naie non foio e vtile , ma ancora molto ne- 
ccflàrio, sì in quella prò temone del fortificare , come anco in tutte le altre, do- 
ue però ciafcuno lì douctia affaticare per impararlo;attefo chcda lui dipenda la 
^ vera intclligcniia di tutte le cofe : potendoli con quedo modrare quella mag- 

li le gior perfettione , che polla hauere l'ingegno dcll'huomo , sì ncll'imitare ioperc marauigliofc fatte 
'">• dalla Natura, e dall’Arte, conteanco per modrare a tutti, c per fàr'in tendere ogni fuo concetto. E pe- 
rò il difegno è di tanto valore, che chi ben lo po diede pi ti a con verità dire,ellcrli molto fàcile l’eire- 



quire perfèttamente tutte l'opcrc, che proporrà voler fare . Perche con quedo non folo fi modrano 
tutte le inuentioni.e fondamenti di clic (approuando il bene, & emendando il male.) Mali rappre- 
fentano i liti de’ pacfi.cioèla terra,& il mare, e quanto la Natura ,& l'Arte habbiano operato ; cdcl 
tutto fopra vna femplicc carta fe ne fa la fua apparente dimollratione , come realmente (là , o doue- 
rà dare. Potendoli ancora vedere quanto elio difegno fia non folo vtile, ma lice diario, e particolar- 
mente nell'cfplicate , & nel fare intenderei nodri concetti , come pereflèmpio farebbe , fc fi volelfe 
con le femplici parole tapprefentare , c dare ad intendere la fabrica di vna Città fatta , o d'altra colà 
da farli, fi tratterebbe ddl'impo (libile non folo,chc poteflero eflèr giudicate le fuc perfcttioni , & im- 
perfettioni , ma ne anco conofciuta la fua propria forma , come all'incontro fi fa mediandola in di- 
fegno fatto con lemifurc. Et però fi deue impara rea difegnare,perche (come ho detto) ildifegnoè 
molto vtile per tutte le profcfltoni, & maflimc a coloro, che dcuono comandare, e fare eflequire ope- 
re grandi;E per impararlo nò fi potrà ricorrere al miglior maeftro , quanto che fia la Natura , perche 
con l'ofieruationc di lei lì vedranno oflcruati tutti que‘ marauiglioli effètti , che fi poflono con l’Ar- 
te vfarc si ne’ compartimenti, & ne’ lineamenti mirabilmente fatti in tutti i torpide inegni genere, 
come nelle diuerfità de’ colori, & ombre caufatc dalla più, o dalla minor refleflione del Solc.douc che 
eccellente Macflro \ icn tenuto quello, che folo li sà imitare. E volendo eflequir quc((o,giouarà mol- 
to la dilcttationc deli’operare, con l’applicationc della volontà .perche da quefla fucccdcri la prati- 
ca della nianodaqualeobedira all’in telici to;doue fi potrà con la lunghezza di ella pratica Icmprc pcr- 
ucnire a quel grado d’eccellenza, che molti con tal mero hanno fatto,con acqui(iarc(dopo le ricchez. 
ze,& honori in vita)vn’etcma memoria de’ nomi loro. Ma ben dico a’ SoIdaii(a' quali pretendo par- 
lare) non efler ncccflario l'imparare quella feienza del difegno ,così per eccellenza ima fi bene non 
eflerne ignorati tir perche propongo non gli habbia accadere l'haucre a competere co* iccreti dell’ Ar 
te nel formar le ftatuc,& nel valerfi degli fcurcicauati dalle lontane prolpcttiue ; ma bene deue fa- 
pere difcgnarc con il neamenti qual fi voglia fàbrica,c ftromcnto,chc nelle anioni della guerra fi pof- 
fa vfarc, c làper mettere in carta vn (ito ,oucr paefe picportiòhatamcntc con le fue milure, cioè imi- 
tarci monti, e’1 piano, e i fiumi co’l mart,& con gii fargli, c quegli ombreggiare con quella ftcflà 
diligenza, elidi vede operare dalle ombre caufnt dal Soie , come s’edettoi t quanto in ciò farà 
maggiore la fua intelligenza, tanto più gli farà fàcile l’aicendcrcvirtuofamcntc a que’gradi, che de- 
sidera . E chi deprezzerà , e farà poca Itima della intelligenza del difegno , con dire , che è fattura, 
da Metanici, c da gente di baflaconditionc ,dico lenza alcun dubbio , quelli tali edere in grand'er- 
rore , e per confequenza potermancare di perfettione nel comandare ; perche chi non faprà fare va 
difegno , non lo faprà ne anco bene intendere ; fi che hauendo per via di difegno da riconofcerc va 
fito, oucro far fabricarc vna Fortezza, bifrgnerà pu redoli fapendolo, cheli lapponi a chilo sà , 
in cambio di comandare, obedire a vnmccanico, di chefir ne parlerà a fuo luogo. E però il difegno 
è ncccflario a tutti ,c particolarmente a’ Pignori grandi , de' quali pure ancora molti oflèruano quel- 
la cosi lodcuole vfan za de’ noftri antichi, nel fare imparare a dileguarci loro figliuoli . Talché tutei 
li più gran Capitante Duchi, c gii llefli Imperatoti hanno poflèdura quella feienza; e per non nomi- 
nar molti si antichi, come moderni, folo ne ricorderemo due, che pure hanno regnato a' noftri tem- 
pi. Et prima la felice memoria del gran Carlo V. ilqualc fi gloriaua di lapcr djfegiure,c far inodeili , 

perche 
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perche diceua > che infetidendo col disegno la Cofmografla , era Scuro di nóhcflere ingannato da 
coloro, che gli moftrauano idifcgni de' pacfi,douc douta cambiare con gli eflerciti j& ancora nelle 
piante delle Fortezze, che fi doueuano fabricarc. Il fecondo fu il Gran Duca Cofimo Medici di fieli- 
Ce memoria ,ilquale non folo fi deuc nella faenza del difegno particolarmente chiamar Prcncipe vir- de tiraoli. 
Cuoio, ma Padre liberaliffimo de' virtuofi; fi come ne poilono far fede le grandi, e molto belle impre- 
feda lui ordina te, e felicemente fatteci nelle attioni del fabricarc Fortezze, come ancora nel fare al- 
tre fabriche reali permollrare la grandezza, & la bellezza dell’animo fuo, co’l ridurre all'antico 
fplcndore le belle feienrie deli’Architettura , Scultura, e Pittura, fi come dall’opcre fatte fi può vede- 
te nella Città di Firenze, e nc gli altri S tati à lui fottopofti , & il tutto cficquito con la fua molta pru- 
denza, co'lmczo del difegno, tantodaeffo Signore apprezzato, Scofleruato. E fc vn'Impcrato- 
re ,& vn Duca cosi grandi non Sdegnarono d'impiegar qualche parte del tempo in così fatto vir- 
tuofo cflercitio , tanto più lo deuc tare qual fi voglia pcrfona,ofia Signore , ògcntil'huomo priua- 
to,moftrando co'lmczo della virtù la nobiltà dell'animo fuo, elice la vera , e più reale dimoilra- 
tionc , che fi po/fa fare . Et per dar principio a quanto s'c detto , nel difegnare le fabriche, ò altra 
colà , che vorremo moftrarc inprofpettiua , projiotremo per efiempio, voler formare vna muraglia 
latta con diuerfi angoli, come lari la feguente, la quale neferuirà pettegola di tutte le altre, che 


.A 

i 

5i - 


accaderannodifegnare. Douendo così fatte profpettìue moflrar d'appreffo la loro propria altea, 
za ; però fi formano tutte con le linee paratóie sì per l'altezza , come perlarghczza di qual fi voglia 
fabiica , polla però perpendicolare (opra il fuo piano, perche haqpndo in qualche parte la fcar. 
pa, fi di fegmerà, comes’è moftrato ncHòprafcritto profilo , benché fenza graticola i cioè ,fia lalun- 
ghezza della muraglia , che vorremo difegnare AN, che per eifempio habbia noue angoli, oue- 
ro fia fiorta in noue parti , laqual lunghezza farà tirata con due linee paratóie lontane tanto quanto 
deuc ella grolla edàm maglia, che doucràcffct mifurata con la fcala LD; e^louc quelle linee fi 
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verranno ad interTeeare indenne , lui formeranno i detti fuoi angoli , come fi vede per C £ ,'EIi 
Epermoftrare la fui altezza li piglierà quel numero delle braccia, thè ballerà da oliere, e co 'I com4 
paflo fi andai punteggiando lotto i detti angoli,come fi vede per A B, C D, tirando le lince, che 
calchino perpendicolari, fi che tirate in infinito vengano Tempre tra loro paralelle , carne fi vede pcf 
le due AT, CS, cioè efler ramo diftante la parte AC, quanto la TS, dipendendo da que- 
llo la più falda, & la più vniuerfale regola, che in tal dimoftratione fi polla lare , contorme peto alla 
matei ia, della quale fi tratterà ne' feguenti Libri. E tirando dall'vnoairaltro punto per lunghezza 
la linea BD, DG, & l'altre, che feguono, fi haucri formato la detta muraglia, doue fi vede lai* 
tezza fua per diuerfe ville, cioè perdi dentro , e di fuori , come fe folle fabricata reale in campagna j 
prefupponendofi, che l'occhio di chila riguarda fia cosi elcuato dal piano, e in parte, che la poi!» 
feoprire per di dentro GV, coprendolo (patio DV, l'altezza di fuori CD, come ancora fi ve- 
de ne gli altri angoli. E quando fi doueffe mollrare tutta ,ó parte di ella muraglia, fatta a fcarpa, 
fi cflcquird conforme alle mifure nel modo, che fi vede nella parte NO, &alfincdclla NP. Et 
quello baiti per la detta dimoftratione . 
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COME DEVONO ESSER FABRICATE 

tvtte le M VR AGLI E> che vanno 

EATTE NEL CORPO DELLA FORTEZZA. 

CAP. XII. 

ON ladimoflrationc d'vn falò baluardo , che faremo . come fi vede per il fc- 
guentc difegno , fi potrà comprendere tutto il corpo della Fortezza ; perche 
ordinariamente ella non èalrro,chc vna quantità di baluardi, accommodati con 
tal'oidine, che Peno polla dikndcrc l'altro . Et prima fi deuc (apcre,che tutta 
la muraglia, che vi andari fatta, non ha da fornire ad altro effetto , faluo .chea 
follentare i terreni con le altezze delle fue fcarpc,acciò non pollano minare , si 
per la giallezza dello dello fuo corpo , come per le molte violentie , che può ri- 
ccucrc dalle acque, & altre ingiurie de' tempi, & non edere vtile altra colli con- 
trale batterie, che le altezze de' terrapieni, e le difefe fatte con la fempliee terra, con unta fcar- 
pa, che da fua polla fi poffa follentare. E però il baluardo propollo farà formato fopra l'angolo 
A , clic moftra le fue piazze da alto , Icquali rdlerannoquel tanto più llrcttc , quanto che dalle al- 
tezze delle lue fearpe ne verrà confumato; cioè le mifurc della Fortezza fi doucranno fempre inten- 
dere (come fi dille) fopra il piano della campagna, doue la fcarpa della muraglia fatta da baffo, fi 
deue allargare co'l fuo fondamento di fuori vcrlo il lòfio. In quanto all’altezza di effa muraglia, fa- 
ri la CD, e imcrloni del fianco PS, fi doueranno fare della materia, che al fuo luogo fidiri, 
con le tre cannoniere RTV: & d'intorno alla piazza baffa VR, & ancora alla lunghezza della 
fi rada XZ , fidouerà (come fi vede) far la fua muraglia ; laqualc fi potrà mifutare conlafcala . 
Rollando ( per dar fine al baluardo) il far folo la (ortica NK, doue dal pianodidetta linda 
ZX, & la piazza del fianco XN, s'afcenda per la fcala NK; & fi vada fuori per la porta K, 
che terminerà fopra il pianodel follo tirando la fua larghezza F1D, con la cunetta GF, e fua 
difefa EF, conia linda coperta della contrafcarpa HI, nel modo, che più particolarmente al 
fuo luogo fi dirà . Quanto poi all'altezza ,&a!la ttroportionede'ducmcrloni QS, dcuonoeffere 
quel tanto più baflidclla parte P, che dando fopra all’altra piazza luperiorc fi poffa feoprire al- 
manco idue terzi del follo incontro la cortina , ballando clic vengano al più otto piedi, fopra il pia- 
no della piazza RV. 
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COME DEVONO ESSER FATTE LE 

STRADE COPERTE’ ET LE PIAZZE 

DE’ BALVARDI. 

CAP. XIII. 

OLENDO non folo bene intendete l'ordine di formate in difegno ibaluar-' 
di,ma fapcrli lubricare in onera reale, farà ncoeflario ancora formare il fuo mo- 
dello, fi ebecon l'ordine della materia del rilicuo,& delle proportioni apparen- 
ti di tutte le lor parti , fcgli poffa fa: .'opra quei ficuro giudicio , che Infogna, 
aitanti, che s'incominci l'opera. E per dlcquiro fi inoltrerà a! preferite le fuc jJ^tiein 
fi rade ,c fonile coperte col volto fatto fcpralafuamuraglia,conic nel prece- cominci 
dente difegno fi vede perla P Qj. con la fortita OK, lacuale co'l fuo volto 
di dentro delie venire .alta nouc braccia , come anco farà la larghezza della fua foniti co- 
firadaj douendo poi rollar quelli volti coperti dalle altezze de' terrapieni , fi come Ili l'altra parte ?«**• 
ES, c la piazza del baluardo, Y, & H, fia fatta con le fuc difcfe AD, douendo rollare folo la c[ l ( f' r 1 jj n '" 
piazza batta del fianco C, e fopra la fpalla dcuceficr fatto la cannoniera in barba EG, ma affai che <kuo 
meglio farà fami elfi cannoniera di terra por potere alzare dalle parti il fuo parapetto , e quello per- 
clic lafciandoui quella baffezza G , fi vicnca feoprire dentro la piazza del baluardo, feruendonean- sonaci 

co quella cannoniera per il tranfito della firada delle roride, rigirando d'intorno al fianco perdiden- baluardo. 
Ito 1 N, per ritornate in dcttafttadancìi'angolodeUaCorcjna , ouerofi farà la firada fopra i dua cauaìicte 
merloni delle cannoniere del fianco. Segue poi la di fefa I, fopra la detta piazza C, laqualdifefa hrhiapiat 
deuc ooprirc la larghezza della piazza, oneraci tranfito , che reitera nella gola del baluardo ; acciò i ,j 01IC 
difeufoti vengano fiotti dall'oncfe de' riri, che vi può fate il nemico . Et perche i caualicri nelle Eor- fidenef,- 
tczze vengono molto lodati per la ditela, che apportano, non folo nel dominare tutte le piazze den- 
tro la Fortezza, ma ancora néldifenderc il lofio con tutta la fpianata, fuori della contrafcarpa ; fi do- 
nerà perciò procurare di faticargli in quella parte doue meno pollano occupare le piazze delle gole 
dc‘ baluardi ; e che più vengano a fare l'vfiicio loro nello fcoprirc,& nelToffendcrc il nemico ti da lon 
tano, come da prclfo . Et peréti deuono fabricare fopra i fianchi al principio delle cortine , come 
porlo fegnato LTV, fi vede, fi che la fua piazza l.V, fia larga, c lunga per lo meno diciotto 
palla , larga alitunco dodici , fenza la groifezza del fuo parapetto , acciò commodamcnce vi pof- 
iano fiate J 'artiglierie al numero di fei pezzi , cioè due per fianco da ogni parte, & due per fronte, 
douciidoli però tabi iearc effo caualiere con l'angolo retto,verfo la fronte del baluardo oppoftoli ,& 
non come fi t ede nel profcntc dileguo ptrcllerc pur troppo (coperte,*^ imboccate le fuc cannonie- 
re V L, quanto alla fua altezza, quella (come alerone li dird)deue edere tanto che folo le dettearti- cavaliere 
glietic per fianco polfano feoprire la folla dirimpeto al detto baluardo, che donerà cficrc citca a tre S: fuai!- 
paila (opra la piazza della cortina rollando ira ella cortina , & il caualiere lo fpatio della ftradadclle " 2 “ ' 
tonde NX. 
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fori rodino coperti dalle altezze de' parapetti, fatti di fomplicc terra , comcncl fogliente Baluar- 
do fi vedrà, cioè la fua principal piazza fari la fognata A, con alquanto di pendere verlò il centro 
della Fortczza.e libera da ogni impedimento ; & al limile l’akrc piazze balle de' fianchi XV , man- 
ti folto >p candoci follo i funi caualieri- E perche nelle Fortezze il follo è vna delle fue principali difole, e nialfi- 
Jìnii'iS* ” me 1 ujn< ^ 0 * n ■ difenfori ci potranno fortire, e Ilare coperti , farà perciò molto neccffario il pro- 
ni difii curare la commodità di elfo fortite , non follo per potere dalle piazze de' fianchi difcendcrc in elfo 
alla Fot- foflo; ma ancora per potcrui caulinare, e fiat coperti forno la trincierà , oucr difefa latta fopra la cu- 
iiifaa àd netta Jaqual fi deue fabricare della ficlfa materia, che farà il fondo della folTa,o lìa di faffo,o di tuffo ; 
la umetta ma non di terra fot to porta alla Zappa, che cflendo terra fi leuarà via, e fi fai a di muraglia graffa ,cioè 
da baffo tre braccia,e da alto vno e mezo .dandole tutta la fcarpadi fuori; E perche nello Ilare i difen 
fori dietro a quella difefa non pollino eflcroffcfi per fianco dal nemico, che Mie incontro la contra- 
fcarpa O, per feouare la parte DE, ladetta trincietafifaràadcntidifoga.maalquantorari.co- 
nìriffimi* mc f* vede per li fegnati P, e tra I'vno, d'altro li farà in detta groifozza fpeffe feritoie, fi chegliar- 
fàtuaden chibugicri vi poffanoftarc copertivi inficine feoprire il nemico, fi come danno i punti H; E perche 
òdi lega, ancora idettidifenlori pollano caminarc da vn dente aJl'altro, fenza diete fcoperti fi potrà fare la 
pcto'SI forada bada DE, cauata fotto il piano della fòffa, co' rifalti N. Aucrtcndo però, che ivacui,oue- 
prail pia- ro fpatij L, che verranno tra I’vno, e l'altro dente, fiano commodi, lì che li fianchi della Fortezza , 
no_ desia oucro i caualieri gli polla feoprire . E quella fonda farà capo a furti i fianchi , douc fiinihnentc farà 
f °“ a ’ la ftrada torta, come per EG, fi vede far tefta alla porta K, della fortita , & il limile farà all'altra 
parte F V, ma con la trincierà fatta in altro modo,cioè femplicemcntc con li foli denti, e fenza fon- 
da bada, come Uà la DF; benché venga manco coperta, & in tal modo tutta la larghezza BC. 
della foffa, con la fua contiafcarpa RT, farà ottimamente guardata , e difefa ; maflimc con l'aiuto 
della larghezza, & profondità della cunetta M, come più oltre fi dirà. 

BALVARDO. CON VNA SOL PIAZZA 

PER FIANCO. CAP. XV. 

I A che fino al prefcntc habbiamo propofoo doticrfi fabricare i fianchide ba- 
luardi con due piazze fupponcndofo per le ragioni, che fi diranno, aliai più vtili 
che non è vna fola , al prefohtc tratte retnodi dttta piazza fola , poi che non in 
ogni luogo , non fc ne poffon fabricare due , fiamma diuerfità de liti , fi per la 
piccolezza delle gole de baluardi , come per la poca profondità delia foffa , e 
tanto più in luogo padulofo ,<S^ in lìti tali polliamo fare vna Ibi piazza , come 
fi diffe , procurando di coprirla il più fi può col fuo Orecchione , oucro fpalla, e 
perche tutto il fine di citi fortifica deue cficre,di fabricare le difefe ficure, onde 
perciò fi deue porte ogni fuo maggiore fiudioliclla confcniationc de fianchi, poi che quelli non de- 
vificiodd uono lare altro , fe non difeoprire la larghezza -A" la profondità della foffa peT difenderla, perche feo 
Banco . prendo fuori, e ncceffario,chc per la foella linea, oucr villa venghino fcambieuolmcme fcoperti , 

offelLcon tanto maggiore olfofa, quanto è maggiore il litote le fotze,che ha il nemico di fuori, 3^ 
OBefa prì Renelle le cannoniere dieffa piazza non venilforofcopcrrc,nc imboccate per fronte dalla campagna, 
ciprie alle cioè per quanto tiene ia larghezza della foffa , potendoli perii feoprire per trauerfo, e tagliate li an- 
'eTcTfiim 8°bde fuoi mcrloni quella , è forfè maggiore oltefa de Ha prima, e tanto più potendoli il nemico al- 
to.' " iate per meglio feoprire , e tagliare elle cannoniere , cquefto fi intenda douc i fianchi non hanno ij 
fuo oiecchione.E ia ruina con la perdita delia difefa farà tanto più certa, quanto elfi melloni tufferò 
alti , come per l’ordinario fi fuol tare , douc è vna lei piazza per coprire la piazza della gola del ha- 
luardo,c perche tale altezza, effondo di terra, fi fuolc fortificare , &alficurare con vna camicia di mu- 
Mcrlcni raglia, opera lapiùdannola ,che fi poffa fare , riccucndo i difenfori duplicata oifcfa, però doue fi 
«ì^bmiU P?^ ono b’ r due piazze , die vi fi faccir.o , ne li deue i iguardare a fpefa , benché non lìa molto mag- 
mliraglii* giorc , e fqlo fi guardi alla ficurti della difefa . Ma douendo fare della nccdfità virtù nel fortificare, 
denotili-- (opta a lìti impe rfetti, onero rifoaurarc Fortezze , con baluardi piccoli , fi potrà elìequirc nel modo , 

■ che nel prefentc baluardo fi vede , per A B E , benché fatto con le (Ielle proporrioni. Se ntifurc già 

dette nelle forme reali, & douc ie due piazze A B , vengono coperte dalli Orecchioni,& da mcrlo- 
ni affai ficuri de però fatano fatti baffi,!a muraglia (l'intorno fi inoltra per le due linee parafolle I,St la 
fua fcarpa perdi fuori H, la fcarpa poi del terrapieno e la G, & la groffezza del parapetto EF, 
la fortita da ogni parte de' fianchi fi vede per la difccfa CD, &peri'vtcira da ballo nella foffa D V, 
andando quelle coperte con vn volto, come fi dille di fopra, & potendo fabricare quelli baluardi con 
tale ordine, celie la lolla foffe piena d'acqua viua/arebbono affai fictiti, e tanto più,fci mcrloni Y, 

non ven- 
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non vengamvome fi diflc alti per coprire la piazz a X, cioè che non pallino 7. Diedi venendo li fiati*. 
duafiai gagliardi liantc k dileU deTuoì orcchioni . 
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BALVARDO CON VN A SOL 

PIAZZA» RIDOTTO AL SVO FINE- 

CAP. XVI. 

JFsSjTBj ERCHE chiaramente fi veda l’opera ridotta al fuo fine, fi moflrail feguente baluardo 
Hr®>S ,n profpcttiua con tutte l'altezzc delle muraglie j& de tcrrapicni,cioè per A lì , l’altezza 
di effa muraglia , e per C, la fcarpa,& l'alzato del terrapieno, & D, lagroflezzadclna- 
rapato . Refta da confiderare , come fi debba terminare la piazza P del baluardo, 
iltjualc per ncceflitd fi deue lare con gran pendere , dante laballezza, in che dcuono Rare le piazze 
. dc'lìau- 
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de' fianchi TX, E V, cchelofpatio EZ, Venga coperto da mcrlr.ni di effe piazze, da che dii'cn 
de tutta laditficulra,& la imperféttione dell’opera, coinè fiditi nel fcgucntc Dialogo, circa alla dite- 
la della fronte per il commodo della piazza in piano NYL, & pagliolo di mezo N, per tenerui 
duepezzi in baiba in tempo di pace, quelli fi farà con tutte le fue commoditi , come anco fono fatte 
le due fortite TH, Stilpiano della piazza, & pagliolo EF, VG, delfiancocolpenderevcrfole • 



Digitized by Google , 


PRIMO. 45 

il corporei baluardo, perche facendolo alto , come fi donerebbe , & douendo tenere bade le canno, 
niere de' fianchici uliconttarij ne dipende ii troppo pendere delia piazza de'baluardi , & poi ne! Funeh’ct» 
difenderli col mero della ritirata , vienea mancare t! commodo., & la materia per tal baffura,dal che J” ^cììhz 
ne può accadere disordine pur troppo grande, cnmealtreue se detto, & antiuedendolo fi douerà fug daunofi . 
girlo , & eleggere il manco male , quale farà , fare le cannoniere balle , & la piazza proportionata ai 
Commodo dlq uclla difefa che con uitne tir fi per copriria,& aflicurarfi dali'otiefe il più che fi può . 

DISEGNI IN PROFILO* CHE MOSTRANO 

IL PARAPETTO, FATTO COL PENDERE IN FVORI, 
conforme a che viene vfato fare. CAP. XVII. 



A tanto potere l'vfo in tutte lccofc,chefe bene vicn conofciuto l'errore, non' 
per quello fi emenda, ma con ollinata volontà It và continuando, fi come acca-, 
de nelle fortificationi, nei fabricare i pa r a petti ,con affai pendere in fuori, có di- 
re elitre accedano, che i difenfori pollano feoprire la contrafcarpa , itquaic feo- 
primento,non niego , che egli non (la ncceffario , ma fi bene biafimo il modo , 

l ! c o _ _ ... i i i i r f ! • i • 


con che vicn fiarto,& con tanto danno de' difenfori , poi che per i (coprire ilne- 

rafearpa li difenfoi 

più valorofi per fcrui rii delia commoditi , che vana mente li \ 


mico , quandosé fatto padrone del ciglio delia contrafcarpa li difenfori , 5^ i 


offendere il fuo nemico, elfi fi vengono a far commodo berla, 
tutte le cfpugnationi accadute se per ifperienza vide; cofa,cì 
fe pronto quel commodo, & quel vantaggio, che conuiene,cioè chela difefa venidc cauata daii'offc- 
fe.Òtfc ciò vien detto poterli fare col mezo del parapetto detto, dicono il veto, perche con quella 
mal compofia terra fi riparano folo il petto, ma non gii la teda, che più ini porta, poi che coli facil- 
mente, con ferite mprtali fi vengono a perdere,comc fi dille, i più valorofi Soldati, volendoli feoprire 
per offendere ii nemico , che da coperto focto le trinerete , c perche lamatcria è di molta importan- 
za,non farà pciciò tenuto foucrchio il replicare più volte la della cola; e però, oltre aquelio , ches’è 
detto. Si che fi dirà , modrcrcmo i prelèmi due difegni , prima per A B F , il parapetto E F , col 
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pendere in fuori conforme a l'vfo , doiie la linea E O , fotta puntegiata , che ra parilèltaa!' plana 
della piazza H 1 , (i vede che foto rdia la groflczzadtl parapetto umile a vn cugno, quale foto con 
. ia parte F, fo difefa alla detta piazza Hi, Alofpatio EF, la metà è inutile , hora vedali di ri*> 

colpcndcK durre quello coli fatto parapetto con la flcffa difcfa,ndl'apportarccommod» a difenfori di ftopririy 
ir farri ri- & difendere la contralcarpa , de potere con gli zrcobugi combattere del pari , cioè, che cflt ditenfori 
polsino (lare coperti ditti o alla trincierà con Ipefle feritoie , per ricoprire, & offendere il nemico, 

' come anco elfo nemico Ila fuori perotìendere li difenfori - S perciò fare dico , che rifletto parapet- 
to EF, nc può ftruirc . Preludendoli lolo della maggiore altezza dell'angolo F, & quello ridur- 
lo in vna tt intiera , come lì vede nel fecondo profilo per PX , iettando via tutto il pendere XOf 
come pane inutile, fi cherefliilpiano OX, cnueidircnforiltardolòpralabanchetta S, potran- 
no per le feritoie P X , feoprire, & offendere il luo nemico, retando coperti, come conuicne, epe» 
l’alialfamentodi quello parapetto, rton venendola piazza di dentro H I, ficura dalle palle, c batterici 
malfimc alzandoli il nemico fuori con i caualieri , clic potdfcro offendere i difenfori , fi douerà per- 
ciò abballare la detta piazza tanto , che balli, tome fi vede per n, »$<& nel fecondo profilo per 
T & , facendo le due bandiate SR, fi che dando i difenfori fopra la piazza T&, vengano co, 
petti dall'altezza Z V, i Se quello particolarmente fi dette fare malfimc , douc il (ito di fuori folle 
con qualche eminenza, & anco quando le piazze del terrapieno dentro nella Fortezza non tuflem 
molto più alte della muraglia, perche effendo die piazze alte, Rance il beneficio della materia canata 
dalia folla , elicne apporteranno benefìcio tale, che cofi fatto abbattimento non folle coli neceffo- 
rio, nondimeno per tutte l’occafioni , che godono occorrere nelle dilefe delle Fortezze l'altezza ho- 
nclia della terra, è femprevtilc, malfimc latta con grande fcarpa, e doue fi poffoao tagliare le canno- 
niere conforme all'occorrenza ncll'opcrarui i'artigliericjbcnche folti tale altezza ne' baluardi appor 
ti rimperfcttionc già detta, douc f ono i fianchi de’ baluardi con vna fcl piazza . 

DELLE PIV NOTABILI PERFETTIONK 

ET IMPERFETTI ONI DE' FIANCHI. 

CAP. XVIII. 

I A che noi lappiamo , che i fianchi fono gli occhi del baluardo , che è la te- 
da del corpo della Fortezza (come fi dille) dobbiamo fi pere, per conte - 
quen za , die venendo impedito , oucro priuato di luce elio corpo, egli non fi 
può difendere ; perche non vedendo ii luo nemico , manco lo potrà offende- 
re ; e però con ogni diligenza fi demmo fabricarc tanto ficun daH'efler’of- 
feiì, quanto che batti a poter far l'officio loro, clic fofo farà, lo feoprire , edi- 
ft udi re la larghezza del lofio , inficme con la fronte del baluardo oppofito. 
Ma j-t; le molte diuerfità , clic poflono auenire nel foratale quelli fianchi, lì 
deuc fapcre, chela loro perfectionc dipende fole in due cofe.cioè efier gran- 
Pcrfcttieoe <b > e coperti , fiche la lua piazzar tnga capace di tre pezzi d'artiglieria ,eptr lo meno due ne’ fiali- 
de (buchi . chi non reali, li quali fianchi vogliono edere coperti da licurilfime (palle , e da gagliardi melloni ;& 
all'oppofito i fianchi piecoli , e mai difi.fi , e lcopcrti , faranno i più imperfetti , come quellì,che 
Impftttio- vengono coperti dalie pi offe muraglie, fcefpofli alle ruinc, perle batterie , fi cornei flato v fato dai- 
ni <fa' San- la maggior parte da coloro, che hanno perii (allato fortificato. La qual muraglia vicncafore due 
<lu * effetti contrari a quel feruitio, che li dcucdciidcrarc ; doi elìcne f.ibricato l’opera con gran fpefa , 

c danno della ditela. l'cicbetflendo battuta , nonfolo le lue ruinc vengono a ca tifare la perdita di 
Impcrfitiio elle fuc difife; ma le rotture, oucro frangimcnti delle pietre percofìc dalle palle detrattigliene, fpar. 
r,V i-Hc'di P £r piazze , ferifeono , & ammazzano i difenfori ,douc che la drtèfa fi trafrnuta in offefa . 

Muraglia E però conoicendofi con la ragione, t con rcfpencnza il danno, lo dobbiamo fuggire ;cmaflìme 
potendolo fareccn molto fpaugno , e facilità dell'opera ; & in quello propofito fi mottretannotte 
ordini di fianchi , che faranno de’ meglio in teli , liquali fcruirann® , confòntrea’ lìti ,oue occorrerà 
■fortificare, come fi dira nel quarto Libro; c prima ii fegucntc farà il più reale fatto con due merlo- 
ni , ette cannoniere, li quali fi mottrano per, AB, con die tre cannoniere IQ_U , claprimacon 
tmrr.a.e di. la dirittura de' due lati 1E, deue icoprirc l'angolo della contiafcarpa , c l’altra MD, tuttala 
Medile ci cortina, fi che la °oL di mezo 5, vengaal più duepiedi larga ; benché flette meglio venti vn’on- 
lab/Ve”' 1 c “ ’ Et il limile fi farà nella feconda QG , 6^ l'altra parte OF, baflcti., che feopra la nierà , ò 
zaiiifi far più della cortina; la terza, & \ Ititra UH, deuc corrifpondcre vicinoaU'angolùcichafrontedclba- 
gob. Lardo, come s’è detto, fi che lunpre retti coperta dalle ofefe, che hpotefie fàreiinemito, Alan- 
dogli la 
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dogli le Tue bocche il più fi potrà ftrette.mafiime quelle verfoh (otti, fi che i merlotji re (lino grò L 
fi, per dare al nemico m.-ggior difficoltà neH'imboccaric , e peruenirc a particolari nei formate 
quelle canon ieie , oltre a quello che dicemoal 7. Cap. Prefuppongafihaucr cattato la folla della Alt™ dd- 

j «' « . unonicrc 



p/*- 

tot- 


za l'acqua > & l'opra a tal piano fi deono fabricare le canoniere co' Cuoi merloni, fi che venghino 
coperte, c per ciò fare , dicali che il leguen te difegno moftri il detto piano, cioè per T C »Ja Jon- 
ghezza di parte della cortina, D H, la larghezza del fianco,& H K, il diritto dell'orecchione, con 
la fua rotondità K. 7. e per formare i dua merloni A B , con le tre canonierc H G D , deferiucre- 
mo prima la fua grollezza, quale proporremo fia di pafliotto,che farà 2. N.principiando lul'orlo 
del muro di fuori, e perche il noftro fine è di introdurre, non folo facilita, ma fieprti nel fabrica- 
re le moderne fortezze , & poterle con commodita guardarle, & difenderle , c però circa al guar- 
darle in tempo di pace , il conunodo che ae apporta la ftrada delle ronde , gii da me niella in vfo 



PASSI N X<f 


Lorechtone 

Jn aliai Fortezze farà di quel beneficio, che nel decimo capitolo fi moftrò.c perche in alcune For- 
tezze hò fatto pailare quella firada D. i4.pcriaprimacanonicra DM,&regiraua dentro per la 
pi izza del fianco , & afcendeua iopra all’orecchione , & per la canoniera in barba difeendeua in 
detta linda. Ma mutato ordine, Fhò fatta poi con più commoditd dello fcuoprire il folfo palla re 
per di fuor: delle bocche delle canonicre , come fi vede per D. 2. & entri perla bocca della cano- 
nicra2. & volti in 4. e afcendaperla (caletta a cordoni 4. 5. all'altezza di dua pafli al più alto, 
che tanto fi tara più il muro diritto ; . 6 . che non farà la lirada delle ronde da ballo a- D.&aJ fine 
in 6. cominci a defoendere per la rotondità dell'orecchione fi. 7. e Quelle altezze s'intende fare# 
deue i terrapieni fono alci#e douc conuicnc farui due piazze, cioè la acfccfa,& aicefa di detta lin- 
da delle ronde, ben clic ella lirada poflàferuire anco douc c vnafol piazza , fiche da per rutto 
commodamcnte vi fi polla andare a cauallo,& che in tempo di pace con ogni diligentia fi guardi 
la Fortezza , ma perche poi in tempo di guerra tale ftrada fi dilmette, la fua larghezza per quan- AnUre 2 a 
io tiene il fianco fi può conuertirc in grollezza de merloni, benché ella ne aflicuri dalle rouinc del- jì^'ùTcUc 
le batterie, come fi dille al 7. Capir. Eperdifegnare lepropoftecanoniere, prima fi farà la lar- runle. 

f hezzadi detta ftrada, quale dette clTere di tre piedi & piu, la groflèzza del fuo muretto di vn pie- 
e,e tre once,tome fi vede per le due linee paralette,& la larghezza della ftrada H D, doue fi fcr- ^ 2 * 

tnerà a ciafuma teda vna ftagia,con tanta lcarpa.quanto fata la metà della fua alccz za, & fi darà 
principio a far la bocca della canoniera traditore larga dal muro di dentro tre piedi e mezo che fa- 
ri la fegaau a# E prima lì dee legnaie la grollezza del mcrlonc per di dentro che farà la N I.grof- 

F lo otto 
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V LIBRO 

lo otto palla comprcllo la detta firada, douc fi fermerà vru (Uggia perpendicolare, come hanno 
da fta re tutte l'altro di dentro, e quefta farà per eflempio in R,h che traguai dando per dTa a quel- 
la , che fi fermo douc è H, la villa palli lungo il diritto deH’orccchionc K , Se vada a fcrirca vn le- 
gno , che fi haucra fatto mettere nella fronte del Baluardo oppofito lontano circa otto parta dal 
luo angolo fopra al piano della ftrada delle ronde . Douendofi auucrtirc che non femplieemente 
fi deue traguardare tra l’vna,& l'altra (Uggia, ma fare che la linea vifuale fi allontani dalla fiaggia 
E, tanto quanto farà la metà della grollczza della bocca del pezzo, che farà circa a mezo piede > 
& poi alla feconda fiaggia H , fi allontani quanto farà Ja grolfczza della palla , che al piu once 
quattro, e coli dall'orecchione K, fi che l'Artiglieria pofla fere il tiro, che fi vede perla linea pun- 
teggiata. R. 2. K. E. che farà il pili ftretto tiro,è che il pezzo fempre redi coperto .dall’angolo che 
fa lo fcarpone di terra del baluardo oppofito malfime mediante la (lietezza della bocca 2 . & del- 
l'orecchione R , perche feoprendo tal pezzo in detta di danza, da badò fulla banchetta della mu- 
raglia verrebbe à edere fcopcrto dalla campagna fuori della firada coperta, & non fi pctria adi- 
mandare traditore , non rollando ficuro per offender il nemico mentre voledc montare fu le rolli- 
ne, che potede fere con le batterie, oltre a che tutti gli altri pezzi, defendono tal parte da bado, e 
per formare la feconda caminiera, fi farà la grofiezza del prillo mcrlone B, di piedi quattordici , 
che farà G li ,& con le due ftaggic la canonie» G F , larga piedi feifeguitando l'altro mcrlone » 
A, che farà F E, di circa a piedi venti, & la terza canonie» E D,dcll'i(lcfia larghezza di piedi fei. 
Se fermate tutte le cinque ftagie con la fcarpa che fi didc delle due prime fi farà per di dentro fo- 
nemi dea- p» la corda N I, le due bocche ,0 QjM I, con la Iarghczza,che ve»nno,cioè per quella di me- 
“''i™ j' zo fi fermi la fiaggia (^traguardando perla G,fi che la linea vifuale ferifea nell'angulo della con- 
ficco . trafearpa opporna col v antaggio del vento detto , Se all'altra parte fi fermerà la fiaggia in O , & 

che ella villa O F, ferifea nella cortina, o almanco al fine dell'altro fianco, e per la tcrza,& vltima 
canonie» M 1 , fi fermi la fiaggia per efempio in I , traguardando col vantaggio detto, fi ferifea 
fuori in detto angulo, & nei fermare l'vltima fiaggia M,lavifla,chepadcràtra M D, deuefeuo- 
prire , & fcouarc tutta la larghezza della ftrada delie ronde D, 14. & inficine per di fuori lalon- 
ghezza della cortina T C, douendola dri ttu» di eda cortina T C, padarcpcr il mezo della gola 
S, laquaie gola debbe edere larga piedi dua al più, come anco farà la Y Z,& fette al mezo delle ot- 
to pada dette . Circa alla forti» quefta fi vede per la di fccfa 8. X,con la fattura d'vna loggietta 
coperta,comc fta la 9. 10. fetta co'trc pilaftri che foftentano il volto di fopra,& il fuo piano 1 0.9. 
fi potrà farcal manco tre piedi piùbafio,chcnonfatàIa piazza del fianco, e quello non foto per 
Commodi- fare che la dcfccfa della forti» venga più commoda , ma per tenerli col volto aifopra più bado , 
ti *111 Io- per non impedire la piazza fuperiore.farà quefta loggietta opera nuoua,8t molto vtile, poi che in 
e>uu. tempo di guerra ella ne ferue per corpo di guardia , lcndoui il fuo camino 1 1 . & col fuo volto, fi 
acquifla,pa di lopra, altro tantodi piazza , con la fpefa folo diedo volto &dc pilaftri , poi cheli 
altri muri di dentro vi vanno fatti anco perle fortitc ordinarie , Se fi potrà lafciaro di farcia ftra- 
Opcrc pn- da coperta 15. X ,chc entra per di dentro nella piazza del fianco. Aucrtcndo che tale opera di 
Mila ferii" f° rt he. Si di fianchi, dcuon edere Iq prime, che fi faccino nella fortezza. Reda mollrare l'opera di 
u. ‘ cdo fianco redutta al luo fine, come fi vede nel feguentedifegno, cioè per A B, parte della corti- 

na ,& 1 Fjftrada delle ronde col fuo muretto alto mezo pado,douc fi vedono li fcoladori,fi che Tic 
«jciirròódt. que piouanc pollino fcorrcre fuori, la A Z ,v l'altezza della muraglia , che deuctfit rc al manco 
cinque paffi , che col muretto detto verrà cinque c mezo , Se ficura dalle fcalarc,fa F M , l'altezza 
dello fcarpone naturale del terrapieno,N, l'altezza del caualierc , o il parapetto, & P, parte della 
piazza didentro la A C, è la larghezza del fianco, con la firada delle ronde, E D, col iuomurec- 
to.ilquale non fi debbe fare d'vna della grodezza,ma lafciarc il vacuo ricontro per quanto tengo- 
no le bocche delle canonkrc,& poi tornare a mutare effi vacui con muro più fottilc,fi che con vii 
calcioli pollino buttare a baflo,fi potria anco in cambio di muro mettere trauerfe di legno, o fer- 
Murcno ,u ro, pur chele ronde la notte non poteflino àdero nella foffa, la detta ftrada ED, volta come fi 
m C le "bwT F cr * a canonie» D T,Sc entra perla afeefa T V,& fegue in piano perildritto V Y,& defecn- 

Sc defecai de per lo lpatio Y X , Se lo fcarpone del terrapieno fopra rorecchionc comincia rincontro al fian- 
noniai:. co per l’altezza di VG, Y , fi: fegue, 5 X, per di fopra il parapetto s- 6. eia piazza é. ij.&Jj 

caminiera 1. 2. per il pezzo detto in barba, che và tagliata nel terreno A poi aflìcurata con Icgna- 
Hctlnaèr.- m ' 5 *P auo deila logictta 3 . 4. fi vede per le lince punteeiate, fendo folto il volto coperto con li 
cMomcri in coppi in calcina. Se poi rouinaci, é per vltimo la terra per fare il piano della piazza , fi che Tacque 
picmanc non penetrino da baffo . 1 mcrloni. Scic canonicrc del fianco ,dconocflcr prima febri- 
eótla«. rati dihuonifTùru terra, & ben batcucaA poi incamiciati con fot elle muro fa tto con [ufo renerò , 

ocon pietre cotte, fi che in tempo di pace, dii mcrloni pollino conferuarfi dalle ingiurie del tem- 
po perche poi quando e guerra copuiene in «mudarli di legname come s'c dcno,& fi dirà nel fc- 

ftoiibro. 
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fio libro , cioè prima fi debbc terminare l'altezza del piano della piazza di dentro che fia circa a 
mezo pilo più aitatile no è la bocca delle canoniere di fuori, & poi alzare la terra fopra la linea 
T,.Qi»ltro è tanto per terminare la foglia delle canoniere QR T, fi che perla longheza delle lue 
trombe R S , Rabbino al più vn palio di pendere, acciò cheli pezzo polla fcuoprireda predò il 
fondo delia folla, l’altezza del mcrlonc fopra a detta banchetta QJ$, fi farà fo lo di fej piedi, & per 
di fuori in S. u.fi fori di otto, & per farui poi la camicia di muro , che douendoli fondare fopra 
al fempliee terrapieno, fi farà d'ogni intorno a merlotti vn taglio in dentro tre tette di mattone, 

oqitadreUa,convna 

/ a / / foflcta fonda fot» 

/ jf' / / fi i il piano delle cano. 

y 7 /T / / f\ fi riicre al più vn pic- 

I ’w / Il li & 0 , * an *' lto bene 

/ /f 1 / y \ / I n etto fuo fondo, vi li 

I v f\ Xj I B metterà prima vn 

/ /S'' / § \ | l H fuolo di tauoloni di 

/ I / Mu \ l \ 'l " rouere , o di larice 

y osli/ /xL \ \ \ bene fpianati, fopra 

K y y\/KyY,/ jls. \ \ \ a quali fi alzerà il 

\fwpc / ] \ \ \ muro di detta grof- 

X*. 'Vx\J / \ O fezza , & facendolo 

•. \\ \\ x. d'vna tetta di più 

*"'• 'Xc .a. / che rcfalti in detta 

*\ y/Jv vxX ''X gola ,& alzato fino 

\ X il X, alfuopianojCpoila- 

a XjStK y a \ x, feiato etti tetta per 

y^yy y NxX \ banchetta , il detto 
/? 'xxX muro haucua più fi- 

N \V \ // x, xxs. curo fondamento , 

\ «AM , X, \%X & fi alzi tre piedi fo- 

V; \v'- \,.\ y^\ X. \V\ pra a detto piano; & 

xxx poi a dui tette, anco 
X. / \Nxa, \ xx xx fi alzi al più dua pie- 

X. \ \ XV di,il retto che auan- 

\ Xvt \ x, za per di fopra, fi al- 

XV ] \\V \ X zi cóle lotte erbofe, 

Vs J 'v che farà per quanto 

| II] V \ tiene la linea punre- 

/V a- l/ìi J \ \ giata,& per di fopra 

s. a' 111 ] ì ft X. poi al piano de mcr- 

, i//J j] m ^ Ioni. 13I 14. fila ftri- 

A?/ // 1 chi con le dette lot- 

xX v 1 tc,lafciando nel mc- 

y / zo alquantodi bat 

X- A " ^ /y / fura perlongo, con 

. / vn canaletto, fiche 

Jr X , '„. k f Tacque piouane vi 

/ pollino feorrere fen- 

^ — % passi N X / Za ferma ruifi, la bi- 

• . 7 1 e chctta che li vede 

per G K,è fitta per riceuere Tacque che dall'altezza, L H.verrano a ballo, & darli efito, come an- 
co per leuarealla gola della canonicra larouinache potrebbe accadere, la parte 9. 8. e Talrez- , 
za della piazza di lopra , 8. 7. e il fuo parapetto , la ttrada di dentro per entrare nella piazza batta 
farà, la L. lo.laqualfipotiàfirecon poca (pefa ,<% in piùmodi . 

E perche può occorrere l'hauerc a fobricarc quelli merloni,e canoniere ne’ fianchi più ftretti, 
come faria di otto patta di larghezza , e che ci voleflimoaccooiodare tre pezzi d’Artiglicria , in 
talcafo firà ncceffario rcftringerc la grettezza di tutta duai merloni fi che i detti tre pezzi vi fi 
poflinomanegìarc , E perche etti merloni non rettina deboli, conniene cuoprircla canonieradi 
mezzo che ciò fi fata, con pezzi grotti di roucie «elfi fopra al detto muro,» camicia,» altezza ta- 
te, che 
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le, che per didentro foto fi fcuopre foltezza della cótrafearpa oppofita,doucndo Jc tefie di e Ili le- 
gni edere ifmulàtc,fi chele palle nemiche colpcndoui pollino sbrifeia re, Sten trare nella terra po- 
nendo anco la bocca didentro edere alquanto più alta che non farà quella di fuori, & fermati 
quelli legni con buono bordine vi fi alzi poi fopra la tetra come fi, dilTc,li che di dua mcrloni de- 
boli fene facci vn folo gagliardi (fimo , Ma quando jl fianco fude foto palli fei largo, in modo alcu- 
no non vi fi polfono fare le tre cannoniere perche i pezzi dell' Artiglierie fareboono tanto vicini 
che non fi potrebbono mancggiare,c però vn folo mcrlone con due cannoniera vi fi deue fare, te 
fe in quelli fianchi perla varietà de liti , l'altezzc de terrapieni non fuficro tanto che vi fi porclfe 
fare due piazzc.fcnc farà vna fola,proporrionatamcntcconliftelfecommoditidt.|la (brada delle 
ronde; Auertendo però che dante la badezza di detti terrapieni non venga poi dalla campagna 
fcopcrto la canottiera traditore , per la baffura ho vacuo che facefle la detta (brada (opra il dii irto 
deli'ortchionc, perche in tal calò fi debbe con Jo (carpone di terre (portato in fuori,ricmpicrc t( 
Jcuare tifa lire da, voltandola per di dentro come prima fi dille, & potendo fare quelle (brade co- 
mode per poterai andare i causilo elle apporteranno à capi da guerre , agiata ronda , è tanto più 
nelle Fortezze grande,circa alle fortite, quelle tono net ella rie in tutti i fianthiunaffime nelle For- 
tezze reali & con la folfa afeiutta , perche dalla lordifcla fene caua beneficio quanto dalli (berta 
fianchj,poj che contro l'offcfa della zappa ,che è maggiore di quella fatta con l'Àrrigliericda ma- 
gior ficurtà de difenfori depcnde dalle et mode forme, Jcquali perla ballczza de terrapieni, con- 
liicnc farle nel modo,che li dirti al X V. Capitolo, refta per vltimo mollrarc la pratica nel forma, 
re le dette canonicrc,comc nel feguente difegno fi vcdc,cioc propongali hauct terminatola boc- 
ca di fuori NI, larga piedi fei,& l'altra di dentro A C, quanto ella vienc,conformeaH'olleruan- 
za detta ,c tiràdo due corde proportionateal tiro che fi il pezzo come fi vede pcrH I. L, N, & do. 
uc fi intiinlìchano inficme iui,e il mezzo della gola della ca non icra,cioc per larghezza, & non per 
longhczza dante la maggior bafe della bocca A C,che non èia DB, fi che ella gola perlonghcz- 
za viene in E F, conforme alle mifurc dette .laqual gola li fa angolarc>acciò il vapore de bri vi tra- 
ili manco contrailo ndpallarc, & cheancopcr tutta la longhczza della tromba, elio vapore palli 
più largo come fi vede per G H I , perche facendoli detta gola da ogni parte tonda colmerebbe 
farla mezo piede più Itrctu,, che pur troppo fi rcftrmgcrcbbe il tira AI, LN, non odante che 



tifa gola per i circoli che tagliono li anguli da ogni parte fi ritorni allargare li detti dua piedi , 
nondimeno a me piace aliai più fongularc , come anco più facile a fare di legname in tempo 
di guerra, a che fi dee riguardare, Nc occorre altro da dire , fenonfarcomparationedai mer- 
loni più alti, conquedi da noi propodi, cioè che fiano baffi tanto che perire piedi d'altezza li 
pollino opporre alle batterie nemiche per difendere i difenfori , come fanno quedi , perche fen- 
jup'om.pa do alti foprala banchetta della canoniera S. ri. piedi fei, &dua, e mezo la banchetta fopra 
Sfibjjnfiio al pianodclla piazza, che fanno otto c mezo , &elfcndo l'altezza ddl'huomo cinque piedi, li 
più vt'ilr dìc auanzano i metloni tre piedi e mezo fopra la teda , e quello a che fi dee riguardare , è che c-l- 
™n fon, li fendo battuti, oltre a che poca rouina può cadere , & quella con facilità la notte fi redaura , 
& ogni poco di muro, o legnamjii confcraa , cofa che non accade a mcrloni alti , perche 
con molta muraglia conuienc fodentarji , doue poi tanto più facilmente rouinono , & con dif- 
ficoltà grandiffima fi redaurono, oltre anco alla fpefa grande, &danno, chrapporta elsa mu- 
raglia , e però fi dcono far coli baffi, & le fuecanoniercfenza denti, e quando pure vj fi lacci- 
fino , fifacrinocon pezzi graffi di roucroda poterli leuare , e mettere quando fufsero tagliati 
con te batterie, ma non debbono fìiaitarc molto fuori del diritto della gola della canottiera , do. 

uendolì 
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uendofi peto aucrtire, che le bocche di' fuori delle cannoniere vogliono efser fatte alquanto più lar- 
ghe , cioè tanto quanto effi legni verranno a rifalrare fuori diedi denti , oucr gola della cannoniera . 

E quello è quanto ne occorre al prcfeme in tal materia, c perche ella è la più importante che li polla 
trattare d’intomoalle foitificationi , ci rimetteremo a quanto ancora fé ne diri nel feguenre Dialo- 
go, enei Sello, & vltimo Libro al fecondo capitolo. In quanto poi al formare la rotonditi della 
fpalla, che cuoprc il fianco,quclla fari fattura lacilillìma ; e tanto più, quando venga ellequito fenza 
regola alcuna: ma con vna (empiite corda, tirata per la metddel luo diametro , cioè, che lia con vna Pratica g 
delle fue tede attaccata a vn cauicchio fìtto nel fuo centro, & con l'altra poi fare il circolo,ouer la ro- form "5i? 
«onditi, che doueri Jiaucrc efTa fpalla ; ilqual circolo , tanto quanto verri breue , cioè con minor cir- ddkVpaf. 
Conferenza, tanto più la fpalla verri bene intcfa;pofcia cheli lunghezza, che le apportalTe la fua cir- ledei fio 
conferenza le noceria, sì per farli di fopra il fuo terrapieno llrctto , come anco per accrefcer la fronte . 

del baluardo ; perche Iole la fua larghezza ncpuògiouarc. Nondimeno volendo formare elio cir- formare* 
colo, con regola, dico douerlì tirare la larghezza dd fianco AB, & il fuo diritto BC; pigliandoli fj rotondi 



poi vna fquadra , con laquale li deue tirare la G D , con l'angolo retto fopra la C B , che è la di- 
rittura della fpalla, lì che termini in t>, fopra la fronte DL, e compartita dopo effalm» in me- 
zo,che Ciri fu'l punto . B li tirarà con la detta fquadra la feconda linea diametrale E G, che Mi™ 

l'angolo retto E, come prima lì formò in C, &haucndo tirato la linea del fianco AH, li tirerà Ltin?htK 

la terza linea dal punto C, all' H, & doue fi interfechcra fopra la EG, che fard m F, lui verrà „ dai» 
ad effer'ilcentro, per la circonferenza della fpalla CID, lì che la fua lunghezza Gl, liacircapal- pa 
là quatcordicifopra il piano dd fito, come fi dille. 
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fortezza dotto balvardl 

RIDOTTA AL SVO FINE- 

GAP. XIX. 


Largher- 
ai del ter- 
rapieno 

delle cor- 
nac. 


A L numero de' baluardi fabricaticon le Ior cortine , che d 'ogni intorno ferri- 
no vna circonferenza , e che i'vnocon l'altro fi goffa propornonatamente di- 
fcndcre,ne verrà formata la Fortezza , fi come nella pallata pùnta , per lo fuo 
diametro AB- fi vede. In quanto al terrapieno CD, deue per la lunghez- 
za delle cortine,cffer di l'opra largo almeno dieci paffa, benché quello fi fàccia 
conforme alla quantità della materia da cauare dalia folla , co'l fabricarc anco- 
ra i fuoi caualicri EF, acciò fi poffa(ftando (oprale fuepiazzc)fcoprire il fo(- 
*** — ^ fo con la fronte de' baluardi GH, Àtinficmc ancora difendere le fuc piazze 
ZK. Et quefte altezze di dentro de' terrapieni BI., fidcuono farecon tanta fcarpa ,checommo- 
damcntc fi goffa da per tutto falire fopra elle piazze. Moftrandofi ancora per TV, le porte delle fon. 
tite, c pei M N, la larghezza della folfa,& per O, la ftrada coperta, &pcr PQJa fpianau di fuori . 



PIANTA DI NOVE BALVARDI- 

C A P. X X. 

VELLI, che vogliono fabricar Fortezze ,dcuono haiiemcprima tanta pssti- 
ca,cfcienza , che ìaciliffimamcntepolfàno formarli nell'idea tutte le lor parti , 
auanti che faccino l'opera,c quelle chiaramente vedere,e confiderare , fi come 
vedeffero l'opera fatta reale, perche non hauendo tale pratica, non sò con qual 
fondamento pollano ordinare, & effequire . Doue , che (pedo accade per tal 
difetto, che fi vedano alcuni imitare gli orbi, che volendo caminare vanno cer- 
cando la ftrada , effcndogli difficile il trouarla lenza la guida . Si come ì acca- 
duto a molti nel fabricar fortezze, con diuerfi difordm i per mancamento di ta- 
le intelligenza, nel far,8c nel disfar l'opcrc non bene antiuedute . E però formandoli con la faenza, 
la pianta compiuta in tutte le lue parti , 4^ poi fapere per pratica fate effettuare l'opera , con prece- 
dere tutte le difficoltà ,che poffono accadere per la diuerlità delle materic,il tutto pafferd con buonif- 
fimo fine. Effendo prima ntccffario moftrare in difegno tutto il corpo di ella Fortezza-accio non fo- 
lo fi venga con ragioni apparenti^ confermare la buona opinione di coloro , che la intendono ; ma 
ancora a fatisfare a chi non intender tanto più facendoli (come Tempre lì deue) il fuo modello , Se - 
profilo . In quanto al corpo della propofta Fortezza,!! moftrerà prima i fuoi membri,cioè i baluardi 
per HG, latti tutti al foiito con due piazze, pcrciafcun fianco , faluo che il fognato Se, clic ne ha 
Dìfcfa de' vna fo!a,de!la quale al luo luogo fi parlerà. Seguono poi i caualieri, che fono KL, MN, mo- 
caiui.cn. (bandoli infieme l’effetto di piate de' fuoi tiri, nel difendere il follò, le fronti de’ baluardi, & la cam- 
fituTtioic pagna; oltre a fare vna feconda. Se anticipata difefa , quando foffe perfovn baluardo , nel difendere 
A- formi la lui piazza .come per O, fi vede, i quali caualieri con la fua forma, & col lito, faranno i più etili , e 
licri ,C1U1 " meglio intefi , che in altro modo fi poffano fare . Seguono le porte CT, che bafteriano fodero- 
Porte del tre,S^_ polle al mezo delle cortine, ma tanto balle , che non veniffero fcopcrtc dalla campagna; ben 
li Fonti- che anco fi potdlcro fare fono il caualicre , onde veniffero coperte dalla (palla del fianco del baluar- 
“• doglie pincommodamcntcpotri.ino (m tempo di bifogno ) feruire per fonile , benché di quefte fc 
ne tratterà nel feguente Libro.Sì doucri poi compartire le fue ftradc; & prima quella dell’arme F G . 
Formando nel mezo d’intorno ikentro A, la piazza principale VX, co'l fuo tempio X, eleno- 
ue ftrade maefìre, che deuono riferire a tutti i baluardi , & a elio centro . Douc fi douerà fare vn 
porticojOuer loggia con qualche notabilfabrka,fi che (landoui fotto i Signori Capi, poffano in ogni 
Còmodi- occorrenza vedere tutti i predetti baIuardi;&doucoccorrclfeil difordine, rimediami . Seguono poi 
ri nonbi- come fi vede le altre piazze D, Se le ftradc trauetfali B. Ne li deue in alcun modo fare, che le ftra- 
U p«t fio (jt-jchc rifcrifeano alle porte, vedmo rettamente alla piazza,cìic faria erotte non piccolojperche non 
f baluardi è bene per molti rifpetti , chefubito entrato dentro la porta fi venga a feoprirc immediate le parti 
principali della Fortezza, o Cirt.i, c per così breue, c retta ftrada potemi correre fenza alcuno impe- 
dimento. Segue ancora la parte di fuori, che farà la larghezza della folla PO, con lafuaprofon- 
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diti I J R, ouero altezza delia conrrafcarpa fatti con la l'uà firada coperta S, e !a banchetta , che 
verrà a] mezo io circa deli 'altezza di detta contra/carpa , fi come nel profilo graticolato fi umiliò ;& 
poi la Aia cunetta >chc donerà venir piena d'acqua fortiua, fatta alla dirittura de' fianchi.ordc da elfi 
rdli fempre feoptrta, e feouata . fi che la difilla odia trincierà , che vi li delie fare verfo le cortine , 
venga intorno al mezo della larghezza di efifa folla ; e nuflimc incontro le fronti de' baluardi. Et per 
vlurno nella fpianata di fuori fi doueri fempre procurar di cauarne quella quantità di tetta buona , 
thè vi fulfe,&: in quella maggior Iontananza,chc fi potrà , tornando poi a riempir tal caliamento con 
faffijOuero con altra materia non fottopofb alla Zappa, & al commodo del nemico, per coprirli dalle 
offefe delia Fortezza, come a fuo luogo fi dirà . Doucndofi anco iabricarcla difefa di detta Itrada 
copctta S T, con alquanto di buona terra per difopra, in larghezza di palla due almcno;ondc i det- 
ti lai!) della fpianata non pollano ( tilandouni nemico) offenderci difoilòri , che vi fulTett) lottiti 
per la fua difefa ,fabricando incontro a ciafcuna cortina, le piazze angulari T , pur fopra il piano di 
dia lirada ST , doucidifcnforipoflbno cauarc alquanto di comm- adirà nel difendere tifa fpiana- 
ta;c maflimc, fc dopo l’hauer fatto vna forata fuori ,c ritirandoli , vili polfano fatture, fcirprcche 
lattigliene de' fianchi, ode’ c-malieti^fcruertero feouare la detta lìrada , peroflenderei nemici , che 
perfcguitaflcrocrtìdifenfori . Bendi® pollino faluarc nella folla perla commodità della banchet- 
ta, fatta nella detta contrafcarpa; ma per alficurarfi quel tanto più , le dette piazze angulari non lì 
deuonofprezzarc. E con quello daremo fine alle propofte regole di formare le piarne delle For- 
tezze. ’ « 
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GIORNATA I. 

CONTE. 

A P O I > che per conuentione di già fatta dobbiamo ragionare delle Fortifica tinnì, a 
me pareneceflàrró, che diamo principio con qualche buon'ordine , cominciando da’ 
5)1 » primi principij,pcr arriuarea quel fmc,che ci concederà la breuità del tempo, che po- 
irò dar con voi. Attefo,chc deriderò cauamc qualche buon frutto, e chiarirmi di mol- 
ti dubbi ,chc tengo in quella materia. Ma vorrei per maggior mia intelligenza due co* 
fc da voi, cioè la facilità dcllcdimodrationi , c che non vi riforniate alcuna nuoua inuentione , fotto 
prete ito di fecrcto,che meriti (lare occulto ( ilchc non conuiene tra gli amici) oltre che non ho anco 
fede alcuna in que' tali, che dicono voler far gran cofe,e poi tacciono il modo, per non ifcoprirel'in- 
uentione,ouero per dar più riputa tione alle loro opinioni. Perche il no (Irò deiìdcrio èil più delle voi 
te cosi vano, che formandoci nell'idea qualche concetto di quelle cofe,chc più lì ddidcramo, facili f- 
fintamente rcfliamo dadapropria aflettione ingannati,non hauendo la ragione il fuo luogo . E que- 
llo non auiene quando eflt concetti, ouero inuentioni fi conferifcono coti gli amici, clic ne habbiano ! 
qualche intclligcnza,pcr cercare di feoprire le imperfettioni . AV. In quanto al fuo primo dcfidc- i 
rio in tomo alla facilità delle dimoilrationi , crederò di fodisferla i perche le vogUo far vedere vn Li- 
bro ,che di già hofcritto,fopraquefla matcria.douc con ordine(a) parer mio)alfai fàcile, ho trattato 
ale' primi principi; per infima a quel fine, che più ho giudicato effer ncceffario; fopra ilqual Libro gior 
nalmcnte potremo ragionare;e fpcro,che reitera fodisfetto.ln quanto poi al trattare de' fecrcti,non 
accade che ella dubiti punto, perche non ho mai (labilità alcuna cofa, che prima non l’habbia confe- 
rita , e difputata con altri , per certificarmi del (olito inganno della propria affettione, che ella dice . 
CO. Ho molto caro quella conformità di opinione ; ma di grafia inoltratemi qucflo voflro Libro . 
AV. Qupfto è il Libro propo(lo,e dopo hauerlo ella veduto con fua commodità potrà dare al noflro 
ragionamento quel principio, che più le piacerà. CO. Certo io non haurci laputo dimandare ordi- 
scile più di quello mi fodisfeceflé nel formarclc piante delle Fortezze, doue farà campo fpatiofo , 
per vedere, 8c per ragionare fopra tutte lelor parti. Ma vi prego auanti,chc noi entriamo ne' difeorfi 
(opra le lor regole, che mi dichiariate prima, per maggior mia fodisfàttione le cagioni dalie quali a- 
uengono tante ,c cosi diuerfe opinioni, nel formare elle Fortezze; perche oltre il non hauer mai tro- 
ttato Autore alcuno, che ne habbia fcrittodlqualc fi còformì con gli altri; neanco ho vifto alcuna For 
aezza,allaqualc non vengan fette infinite oppofitionhE quello, che più m’apporta marauiglia è, che 1 
/entendone difputare,vcdo effer pochi quelli, che con conino in vna ftefia opinione.E perciò da mol 
ti è (lato detto, quella non edere feienza , per non hauerc i fuoi fondamenti certi, e dcmoftrabili, co- 
me hanno le altre ; ma che il tutto venga terminato col femplice giuditio di coloro, che pretendono 
.d’intendere il modo del combattere; onde dante tante, c cofi diuerfe opinioni , pare che le Fortezze 
vengano fabricatca cafo,& che fi poteflc anco fere fenza,poi che il petto degli huomini,c la vcra,& 
la rcal difefa. AV. Sene'ragionamcnti,oucronelledifpute,chefifoglionofarc,vengondavnadei- , 
le due parti negati i primi principi;, per certo l'altra non può, ne debbe difputarc, vedendoli da que- \ 
do, fogno manifedo di poca intelligenza; perche nel trattarne feria ,comc fi dice, il voler pedar l'ac- , 
qua nel mortaio ,che dopo vna lunga tanca nò fi feria altroché di chiara ,ferla diuenir torbida; maf- 1 
fune perefferefal parcrmio)queda fua,o d'altri opinione molto adratta dalla ragionerà ttcfo,che que 
da è feienza fondata, come fono tutte ladre fopra i fuoi termini reali, c demondrabilì , i quali pur fo- 
no fàcili ,e noti .come più auanti le dirò. E prima intorno alla diuerfità delle opinioni de gli Scritto- 
ri, che dice hauer letto,non è marauiglia, che tal lettura le apporti con follone nella mente, poi che la 
maggior parte di effe hanno fcritto diuerfamcntcquelio, c'hanno intefo da altri , lenza fondamenro 
di feienza, o di prattica. Non fepcndo io trouare, che alcuno di loro habbia mai ferro febricarFortcz 
ze, è maifime con quelle difefe , che fi ricercano contro le moderne offefe, & che có la cfpcricnza de 
(uccelli accaduti modrino operare con quelle ragioni che conucngono per bene fortificare. Nondi- 
meno la lor fatica non può fe non giouare , pur che l'accorto Lettore fappìa tra le molte loro opinio- 
■ ni fere elettróne della migliore . In quanto poi alle difeordanze fette da coloro, che ne vogliono di- 
fputarc ,& chenó fi cófrontano di opinionimuedo dipéde dalle caule fudcttc.cioè che pochi di loro j 


quel fine, che la ragione, e la natura delle materie nc modra ; poi che conforme a' liti, & alle offefe , . 
che fe il nimico,!! dcono formare le Fortezze , c non fopra le imaginatróni concetto nell'animo, ouc- ‘ 
io fondate fopra ad’cfoericnza di qualche cafo feguito in vn'cfpugnationc, che non fi dee addur per 
regola,ftantcle diuerfità delle occalioni de' fiti predetti, e delle materie . C O. Non voglio , che pc- 
fiiamo l'acqua, ma fi bene che la diffidiamo per farla più chiara , laqual chiarezza modrc remo con la 
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ii LIBRO 

dìchiatatione del dubbio da me piopofioiiuefo che fe io tene® , che quella non folto fetonti , Se non 
hauefle i fuoi rermiriì } non procurerei altrimenti d’intcnderncle cagionile hii contenterei di quello, 
che il volgo ne ragiona. Ma foto ho detto quello per apportarmi marauiglia tante opinioni, e coli di- 
ucrfe,fapeiido che vna fola dee eflcre la buonaifì che non intcndendofcnc la ragione, fi potrà dubi- 
tare, eh e le Fortezze non fodero necefforie.pcrnon apportare qn< 1 feruitioa che tengono dedicate 
per difefa de* Prqncipi. Ma prima per maggior mia fodisfattionc,.!efidero,che difcori cimo alquan- 
to intorno al fondamento della fcienza,con proportionarla a qualche altra apprettata; acciò fi venga 
a motore più chiaramente le cagioni dì dette eontraditt ioni, non venir da altro ,che dal non elici t 
■intefo da molti, i quali per motore di edere faldati, ne parlano, e li promettono forfè pii» e!; quello, 
che fi e tolde il loro fapcre . A V. Senni dobbiamo trattare della compara rione dell' altre feienze a 
quella del fortificare, per certo non fi potrà ritrouarcla più limile pianto fia quella della Medicina, 
perche fina con l'altra parche moltofi coniacela in tutte le cofe. Aitcfo, che volendoli bilico me- 
dicare, e fonare l'indifpofitionedcl noftrocorpo.è ncccfforio,chc prima conpfcàh natura ella com- 
plcifione, e poi quella ddl'humorfuperfluo, che ha generato il male, & infieme fopergli applicare 
quelle fotti ai medicamenti, che per natura faranno contrari; al detti > Immote, per temperatoli che 
elfo corpo venga a liberarli da dia Aia imlifpo licione . Cosi nel fortificare lì dee Ampie pre Apporre 
che il fito fia il corpo amalato, fetido fon pre con qualche impeitertionc, allaquale fi deono a ; plicare 
i medicamenri.E piima confidente la fa» cotnp!cdione,cioè fe fora fililo ,o terra ,& ci tondo di fallo-, 
farà affai robuffo,e focile con ogni femplice medie, imfto a confcruarlo faglia rdo.Ma fe di ter ra (ot- 
topoila alla Zappa ,forà all'oppolìto pernatura inoltodebole,c facile a . ccuert fi male, fi che nitma- 
tando le confidcrationi, che dee haucre il Medico in quelle , che d ee haucre vn'Ingcgncte militare , 
nel riconofcerc le imperfcttioni del fito,fipotrd{ fenza alcun dubbio) applicare cosi porca» medica- 
menti, che faccino al corpo delia Fortezza tanto beneficio ^he fia bafteuole a còlermi rlo.E però dal- 
le cofe narrate concludercmo^he quefia,di cui trattiamo, fia non pur faenza, come la medicina, Ina 
ancora Arte;perchc ella è facoltà in quanto che dipende ogni fua perfettione in atto, da vari Uàéta 
ti della guerra, e dadiuerfi fiti.in cui ci bifferei fondar Cile Fortezze. Scienza è fenza dubbiodiaucti- 
do i fuoi fondamenti, de ogni forma! perfetrionc dalle Matematiche, Icqu.ili pure fono feienze cono- 
feiute perle lor certe dimoftrationi- Di modo,t he mcntr'clla infognato' Scienzajmcntrc poi con cer- 
rete determinate tegolc,nc propone il fine indubitato di fortificare , e di difendere vn Uro, ella è Ar- 
te. Epaflàndopoi affatto pratico, nel trouar molte difficoltà delia materia con laqual fi opera , di- 
uienpurc Scienza . Ma tutto ciò prefuppoflo, come cefo chiara, e da non cito r tenuta in dùbbio ap~ 
predo coloro , che fanno .affermiamo di più , che ella è faenza neccffaria a Principi" , Se alle K «pu- 
biche > per conieruationcde'loro Stati ; perche niente può efferei in quello dimaggiot chiarezza , 
che feipcrieiua , ofiéruata in ogni tempo , & in tutte le maniere delle Signorie ,ede gl; Imperi;; e 
maggiormente da coloro, che non hanno potete di nutrir le toro Militie continuamente dipèndiate 
fotto le cotonic.comc sfollarmi Romani, À alprefente vfa il Turco, benché anco da quelli htrono , 
& fono vfote le Fortezze, lequali vengono a fare l'officio >chc proprio fanno gli efferati in campa- 

f na , Cioè nel combattere co'l nimico , Se opporfegli per tractencrto , e fargli perdere il tempo , co"l 
ar agio al iuo Prcncipc di vnir le fue forze , Se di foccorrerlc , oucro diuertire in altre patti la guer- 
ra ; e quello fa co'l tnezo della Fortezza , & col poco numera di foldati , benché il nimico fia padro- 
ne della campagna con grofliffimo efferato : Si che quando poi anco fipcrddfceflà Fortezza , il 
fuo Principe non haucrebbc perlo i! principal neruo delle foize, che è Feffercito,& maffimeha- 
uendo altre Fortezze da ritirarli, & da dar tempo al tempo , &da goderei] Aio beneficio , ma ritro- 
uandofi fenza Fortezze , & adouerfi confidare ne! petto de Soldati, & nel foto efferato, benché po- 
tente ,& venendo a perdere vn fatto d'arme, che pur nel combattere fi giuoca con la Fortuna , fi 
può perdere con Federato ogni fperanza di poterli più difendere ; fi come gii auenne al Soldano 
foggiogaro da Seliin ; & ancora a 1 tempo de' Romani fi sà quanto le Fortezze follerò di notabil be- 
neficio per h confcruatione di quella potenriflima Republiea , hauendo le Fortezze interrotto il fe- 
lice progredì» della guerra , che gli faceua Annibaie , ncll’effcrfi trattenuto , & perii» troppo tempo 
nel volere efpugnatt alquan te rocche, e Fortezze vfote a que’ tempi ; Si che il Senato Romano h eb- 
be tempo di prepararli alla ditelli , & di contornare la fua libertà . Si come anco attenne a Maflimino 
nel voler clpugnare la femofa Città di Aquileia ; auanti che paffaflc più oltre ,pcr farli Tiranno di 
quel Senato; doue pciTrocommodo deh iuerc , & d’altri patimenti de! fuo efferato, chcalkdia- 
ua la Città , redo egli fteffo affediato dalla fame , onde da fuoi Capitani fu nel proprio pa- 
diglione co’l figliuolo vccifo ; & con la fua morte venne infieme liberata la Citai di Aqut- 
lcia , & aflicuraro 11 Senato dalie infìdic del Tiranno . In quanto poi a’ progredì dì guerra fitti 
dal Turco , e maflime ne’ tempi noliri , gii fappiamo effer (late le Fortezze di notabil beneficio > an- 
cora a' Prencipi, che con elfo confinano , nel confettarli polfeffort de' loro Srati, benché affai meno 
potenti, che lenza tal mezo non haucriano fatto, dante che quello , ilqtiale è con forze potenti pa- 
dron. della campagna, è anco padtem delie Citta ,& d'altri luoghi non fortificati, c quello, che molto 
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importa ,è il poterli fcruire delle munitionidclviucrc , che vi faranno, non potendoli Prcncipc , ne 
meno i vafl"a Ili faluarlc,onde lì perde il tutto con duplicato danno lenza il mezo della Fortezza. Do- 
uc anco per tal cagione li vedono per molte efpericnzc,eircre non poco prezza te, c cuftoditc le Por. 
tezzc dal Turco in tante parti,c frontiere del luo llato,c ma dime nell' Vngheria. Et particolarmente, 
per quanto fi dice , in Perita ne ha fabricatc fette , perla confcruationc di quegli Stati nuou.rner.tc 
acquiftati,hauendo ridotte in colonie quelle prouincje.doue con molta facilità ,11 ne fa portcflorc. Si 
che da quello fi può comprendere, clic fe quel paefe folle fiato dal Peritano anticipatamente affìcu. 
rato con le dette Fortezze , e dopo faputole cultodire,eomeal prelèntelt fa ; il Turco non luucrla 
fatto cosi gran progrelfo , e maflime con tante ineotnmodirà per la lunghezza del viaggio . Adun- 
que non dee haucrlucgo la ragione di coloro che vogliono , che lìa bene 1 ’clTcr le prouincic fenza 
Fortezze, con dire che perdendoli effe prouincic, faciunen te fi poffono anco con la Itclfa facilità riac- 
qui (lare, e malfime co'I fauore>& aiuto de' popoli vartàlli ; Attcfo, che douc non lìmole Fortezze,)! 
nimico ic può fare , onde con la facilità dell’acquiliare il portello con tutte le monirioni , & le com- 
moditd del paefe , fi può per gli fucccrti , eragioni dette , acquillarfi la intera ficitttà di erto portello . 
E unto più non conuencndolt a'Prencipi riporre al tutto ogni loro fpcranza nella fedeltà de' lor 
vaflilliibenchedigtàaucnifie ben fitto a quella Illullrilfima Stgnotiadi VE N’ E TI A , nello Sta. 
to di Terra ferma , Se al Signor Duca d' Vrfaino , & ad altri Principi , per clferfi mutati I tempi con le 
opinioni, & per clìcr crefctuto il defidcrio di veder nouità nelle cofc . E però da quanto ho detto ci 
doneremo certificare efferc le Fortezze non fido vtili , ma neceflariq , fi come con altreaflai maggio- 
ri, e più fondate ragioni fi può inoltrare , C O. N’011 pollò, ne voglio nega re, che Fatte del tortili-, 
care non fia ancora feienza , doucttdofi , come diverti, ofleruarla natura delle materie , che propor. 
lionate vengano à fare vn corro , così preparato per li fuoi difenfiui , che non Itabbia troppo da te- 
mere il male , che gli poterti- lare il fuo nimico . Ma è ben vero , che pochiflimi al parer mio , fono 
quelli , che intendano , e fi fappiano valer di tal proportionc,douendo dipendere quella loro intelli- 
genza da vna lunga prattica , Se gratin riccuuta dalla natura ; per efllr molti quelli , che fenza tali 
confidcrationi , o fondamenti , li lafcino guidare folo dali’vfo , orteruuro per lo partalo nel giudi- 
care , & nel fabricarc Fortezze fenza riguardare alleoppofitioni, alle quali fot:- giacciono . Ma 
potendoli con le regole cosi chiare (come dite ) rimediare à cosi fatta confultone appone! ia 
vn beneficio molto grande a' Principi , per la difefa dq' loro Stati i E però vorrei, chemtdlchia- 
raftel'ordine, che lì dee tenere, AV. L'ordine buono , per far bene tutte le opere, è il confidcra- 
re prima il fuo fine , douc fi viene a riconofcerc tutte quelle cagioni , che Hanno più per nuocere ; 
perche conofcendolc , facil cofa è il guardacene, < 5 ^ fuggirle! fiche volendo noi fabricarc vna 
Fortezza , Tappiamo, che il fuo fine è folo per poterli difendere con poca gente , danumcro grande 
de' niraici, che ne volcrtcro offendere, c che tutta quella fuadifeladceclfcrccauaea dall'otfeia, 
che anticipatamente fi hauerà riconofciuto poterli ticcucre da elfo nimico, conforme alla materia & 
al fito, atto a pigliare o più, o meno il male , che può caufarc l'opera della zappa, e batterie . E pero 
il medicamento perla fua conferuatione farà il trafntutare la natura delle dette materie, o fia fallo, ò 
terra fempre a beneficio della Fortezza , & a danno del nimico . CO. L'ordine con le confidcratio- 
ni, che dite douerti tenere per fabricarla Fortezza, a me pare molto buono , ma non effondo io cosi 
capace d'mrendcreque' particol ari, chcfeguono, farà bene, che mi dichiarate meglio le più princi- 
pali confidcrationi, che fi dcono hauerc, per effequire quelli fuoi principi;. A V. Se dalle offcfc,chc 
fi conofccri poter riceuetc, faranno cauate le difefc , fi verrà fenza dubbio alcuno .1 formare la For- 
tezza in tutta perfettionc j & per dò farci fidourd faperc effer necertàrio , auanticheil Prcncipc fi 
metta a fare operare colà alcuna ,dopó che hauerà (labilito il fito (che (àrà, douc la c<>mmodità,ouc- 
rola ncccrtità lo fpingerà a fabricarc la Fortezza) dee fare vnirc inficine tutti i fuoi Capi da Guerra , 
& gl'ingegneri milirari,che I'haueranno da confidiate , Se trasferiti fopra erto fito , dcono tener lo 
iddio ordine, che tengono i medici nella perfonad'vn Signore oppreflo da qualchcgrauc infermi- 
tà, per conofeere il male , & per applicargli que' medicamenti più gioueuoli , conformi alla natura 
della fua complelfione, per farlo guarire, come di fopra fi propoli ; ma non già pretendo, clic fi crte- 
quifea quello, che erti Medici molte volte fanno, poi che in cambio di guaiire,tmma arano gli inllr- 
mijcon le loro non conuenicnti ricettc,cioè per non conofeere la natura del maIc,attcfo,che i giudi- 
ci;, che fi faranno fopra il fito della Fortezza , non dcono ertercfottopoftiatal'errnrc, intenderti 
con l’efperienza de' cauamcnti vedere interiormente la matcrij,oucro infermità di erto fito. Presup- 
ponendo però ancora, che tutti coloro ,ehc faranno introdotti in cosi fatti ragionamcntijàtdifputc 
( maliime gl'Ingcgnieri) Ctppiano per prattica le cattfc , Se gli effetti di tutte le offefe , Se la natura 
delle materie , Se i rimedij , che fi dcono fare, fi che con gli effetti fieno cosi buoni Medici, che 
fappiano propqrtionare la natura de gli ingredienti deile medicine, ouero delle difefc, con quelle del 
male, che antiuederanno poter riceuetc, acciò baffi a liberarli, E perche meglio la intenda verre- 
mo a i particolari i Cioè . Dee fapere , che la Fortezza può in quattro modi riceucrc offefa dal 
fuo nimico . Et prima con la ZAPPA. Secondo con le Batterie j terzo co'I lungo Aficdio j 
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quarto,®: chimo, per via di tradimenti . Fra le quali offefe due fole fono le maggiori, cioè Zappa, e' 
Li m» 5 : - Batterie: mala piu tremenda fari la Zappatile ti deue in tendere inficine col bidMCbcnchc lido ven- 
STouelia gi nominala la Zappa ; douendofiancota fapcrc gli effetti di quelle otrélc , eiorripiedij. lXm-mo 
<ii ita zjp- dunque principio dalla prima , che farà la zappa , con laquale il nimico ci pud offendere in cinque' 
{?■ mo modi, cioè fopra il piano del (ito con enuerfe/mero trincicre Aorte, per cambiare coperto, & pei .«c. 
di* di offe- colia ili alla contraicarpa dei lòfio . Secondo con l'altezza de* monti di terra, ouero decaualieri, 
fa con li per ifeoptire le piazze dentroalia Fortezza. Terrò cattarle (Inde ioftcrrar.ee ; c palla r lotto i-i o n - 
L^offdi <Ii trafearpa , c sboccare da baffo fopra il piano del follò. Quarto , far trulleria nella larghezza di detta 
le batterie folla col buttanti la terra , che fi petti portare per ledette fi rade. Quinto ,& vitiino cagliarla nm- 
P«tò edere It oUì , Centrar folto al baluardo , c co’ cauarticnti fatui i forni, per metterei i barili della pohtcìc , 


e minarlo-, c con le rouinefarfi /Inda da montami forra . Macon le Batterie pud offendere folo in 
tre modi, cioè, leuar le difefe con 1'imboccarc t fianchi . Secondo, taglia r la muraglia nel più badò» 
che li può, cioè, al mezo dell'altezza fua, nelle fronti , &ne gii angoli de' baluardi , per farle cadere 
conladifcfa,che tiene di fopra, li che quella materia rumata li i onda commoda filila per filimi, & 
per impadronirli delle piazze. Tcrzo,&vltinio,è operare l'artiglieria fopra a' caualicri , che lì fanne» 
di fuori,pcr ifcoprire,e battere per fronte , c per fianco le piazze dentro della Fortezza . Quanto poi 
ali’alfedio. & a' tradimenti, farà facil cofa l'aflicurarfenc, perche , l’vno co'] buon prclìdio , & abon- 
dami munitioni della Fortezza,!! afficurerà A l'altro con la buona militia.c fopra ttitto,cóla fpcricn- 
za,& ingegno del capo, che la dee comandate j ilquale e (Tendo faldato di honore, & ifperimentato , 
non potrà mancare dclTobligo fuo . Onde faputequede dinerfiti d'otfcfe ,chc contengono tutte le 
qualità di mala tic, che può hauere il corpo della Fortezza , li doueranno fapere i fuoi rimedi; , i quali 
Ria rdi) faranno quelli. E prima per l'opra detta delia Zappa , cioè nciFacco darli con le trinciere copct te alla- 
prradcllà contralcarpa; dico, clic a qudta oflefa fottogiacciono tutte le Fortezze, clic hanno la terra dì fuori , 
Zappa, douenon coltro miglior rimcdio,che dopo tifami la folla largai profonda, farui Conimodc,c fpef- 
fe fortiteA inficmc procurare, che nella contrafcarpa; Scucila parte della fpianata di fuori, fia cauata 
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quella maggior quantità di terra, che farà poffibile>c portata dentro la Fortezza, & poi riempire co’ 
r faflì,& rialzare ella fpianata 


fpianata a quella altczza,che farà dib: fogno, per cflcrc i £tfli(cosi Imofli, ’di dino 
cu:: notabilifltmo al nimico , e la terra aU'oppolito perla fua ditela . E però quando tutta la fpianata folle 

nimico, lòtto to’l fallò \ iuo,c fermo; c per di fopra fufìc tutta coperta di medefimi faifi fmofli in que lla mag- 

giore quantità, che fipoteife hic, quella farebbe veramete la più gagliarda, & la migliore dlfdà,chc 
fi poteile delidcrarc. Sccondo,pct l’altezza de' monti A' de cauajicri,che il nimico può fare di fuori, 
°Jh j*d>' per ifcoprireA per battere dentro le piazze. Qucda tal'oocra con difficuhi li potrà impedi rc,haucr» 
f Imico'co' òo <1 qimito la commodita della tcrra,bcnche ancora {non haucndoIa)la pcdla portare da lontano, fe 
«ualicri . bene con cdrema difficuhi. Dccfi però impedire tal lua fattura , con le aitigliene polle fopra i caua- 
licri della Fortezza , & farle contrabatteric , aflicurandole dette piazze con lealtezzc de' parapetti 
fatti con la fcmpiice terra. Terzo ntilar le cauc, e le diade fotterranec per tagliale la contraicarpa, 
& per entrare nella folla ,non clfcndoui il fallo, non lì può impedire tal lauoioima fi bene l'effetto dd- 
kftndcfo f°P cra conia larghezzaAconla profondità della folla, c con le fpcile lortite,c particolarmente con 
tenace . 1» grandezza A la pcrfcttionc de' fiancò i de' baluardi, co’ commodi, e fpclfi calialicri,nc‘ quali fieno 
molti pezzi d'artiglieria copeni, Se aliai ficuii apporteranno grandiflimadifefa . Quarto, che fari la 
trailer là diedi fonaci quella otfcfa Jc difefe dette con le commode, & có le coperte fortìte fari il fuo 
futuro rimedio. Quinto, & vitimo nell 'edere tagliata la muraglia, per cattanti t fonti, e per minare le 
pù/zc,dico, clic fiaeono vfare le contraiti ine, lequali fi douerannohaucr finte anticipate, o almeno 
n - Ilo dedo tempo che le fa il nimico ,bcn che (ì.i fattura pcricojofa , & di molto i.-icommodo pcrlidi- 
Icn fori -in qiicl tempo a far tal'opcra , delle quali fe ne parlerà nel ledo libro. Quanto poi alle offefe 
delle batterie neU'imboccarc de’ fianchici primo rimedio fari farli coperti con la lua (palla rotonda. 
Rimedi) con la grolle/, -a del merlone , elunghe le trombe delie lue cannoniere , lequali dtono tiicrc coperte 
Un triti' con la fabrica di detto merlone, fatto di materia non cfpoda a ruine per le batterie . Segue poi le 
ruinc,chc fanno nel battere,nel tagliare la muraglia delle fronti de' baluardùdouc non vieti coperto 
dalia contrafcarpa,fi dee nel fàbricarc la Fortezza alzare quella parte, che può edere fcopcrta dal ni- 
niico,non di muraglia,ma di terra fatta con molta fcarpa, fi che nc aiikuri dalla detta ruina ; diluen- 
doli perciò fare la muraglia foto da baffo tanto aita , quanto fari la profonditi della folli , & con 
tanta gtOTezza , e fcarpa , fi che badi a follentarc il terrapieno , che gli dee dar fopra . Terzo , 
& vitimo nello (coprire , & nel battere con le altezze de' caualicri le piazze dentro della Fortezza: 
qucda tale offcla poco ii dee (limare, femprc che gli alzati delie difefe di dia Fortezza fieno 
fatti con la femplkc terra, come.fi è detto, & con quella groffezza,& altezza ,che fadibifogno. 
Si che al prefeme le dotterà badare , quanto ho di gii detto , per vn'apparente ritratto di quello 
hodadirle , perleuarle 1 dubi, che ha modratohauere nelle Fortezze . CO. lo redo molto fo- 
disfatto dell'ordine , c delle ragioni dette , per lequali mi hauete chiarito molte ditficulti . di 
che piu non ini marauiglio delle impcricmoni così notabili, che fi riero nano nelle Fortezze , nc 
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meno de’ Confofi dlfcorfi fatti da quelli , che con poco fondamento ne trattano ; benché fiano fiati 
nelle Guerre, e che fi vogliono far Macftri per hauer villo, e non intefo,o fiputo conlidcrare lecau- 
fe de gli efietti feguiti . E veramente cernitilo, che gli errori accaduti nei fabricarc effe Fortezze , 
vengono ad elfcrecaufati dal poco antiucdcrc koflfefc fotte da forze potenti , fi che non è maraiii- 
glia fé fono reftati ingannati. E però non ofiantc Ja comparatone fatta da voi della fetenza del me- 
dicare, polliamo con piit reale fitnilitudine comparare quella dal fortificare al giuoco de gli Scacchi; nifcrc Jtt 
perche fi come c buono giuocatore quelli , ch'auanti , che moua la pedina ,od altro pezzo , antiitede j,* cÓmm- 
tutta quella offe fa, eli e gli può fare il fuo auerfario, procurando Tempre di vincere il giuoco, cucio al rate al pò 
meno leuarto del pari;còsi farà buono Fortificatorc, ouero Ingegnere mifitare quello, cheaccotnmo- co d 'l'* 
alerà le difefe conforme all'offcfc , che gli potrà fare il nimico, come hauctc detto. E però il giuoco Sacchl • 
è belli (fimo, Tempre che co' fatti fi habbia tanto ingegno, c pratica dt faperlo ben giuocarc, c nó con 
lcparolc,& con l'autorità, fi come molti fanno . In quanto poi alla elettione de gl'f ngcgnicri, & de’ 

Capi da Guerra, che hauctc detto douerfi tare, dico elferqucfto ottimo rimedio per ritrattare il ma- 
le ,& per ftperloleuarcima per quella cfpericnza,chc molte volte ho villo in così latte diluire; dico . 

Che il Prcncipe,che vorrà fabricarc la Fortezza, 11 mette ad vn gran rifico t cioè, che il giudicio non * 

venga rettamente latto conforme al fuo fetuitio , perche può accadere , che le opinioni propofte da f, rc )c COI1 
perfonaggi d’autorità , a’ quali per l'ordinario vicn lor dato tal carico , non fieno per le caule dette (ulte p fi- 
buone, ne bene in refe; con tutto dò alcuna volta da elfi vengono dilputate* mantenute, non per ri- j' 1 ” 1 , Jc ' c 
eonofeerc , & approuarc le migliori ragioni 'li come fi conuerria ) ma folo per mantenere fa propria 
opinione, non volendo molliate di errare . F. perciò molte volte vengono prodotti cflempi accadu- 
ti nell’cfpugnationi, molto lantani dalla verità, c folo acconci per portare la propria opinione , c per 
meglio ingannare il Prencipe, con farli tenere per prattichi , fiche di giudici non appa (Sonati, che 
donerebbero diete, fi fanno parte. E però vorrei per fuggire quelli cosi fatti difordini , che 
ciafcuno nel grado, che tiene, ftceffe l’vlficio fuo, cioè che il capo principale coftituitodal Ptin- 
cape, con gli ami Capi da Guerra follerò fempliei giudici delle opinioni, che vengono prapolle, per- 
che nel far tra le molte, la elettione della migliore , conlille il fapere . Douendoh poi dame il carico 
della efiecurioncad vu folo,òc al più prattico Ingegnere, ilqualc dee dar gli ordini a gli operanti* far 
lo lìdio effetto, che fa il Madiro di Capclfanclfar cantare 1 mufici,& al Signore con l'autorità tocca 
di far prouederc tutte te nccdfaric prouifioni* materie biibgncuoti nel fare operare; col diilribuirc 
glivlhciconforme alle profclfioni, onde poi non vengaadlt.tucrc altra briga , fenon di cafiigar gli 
Inobedienti , c come Signore , e Prendpe riueder fpefio l'opera ,e fe viene efièquita conforme a gli 
ordini (labiliti ; e non con altro fine,fe non che l'opera fi faccia predo, c bene, effondo fempre fuo tut 
(o l’honorc . Ma volendo dfo Signore, effer giudice, e parte, co'i fare dfequire, come Ingegnere , o 
molte volte con poca feienza, e meno prateka , ne può accadere quello, che accaderia al corpo no- 
ilio , quando il capo volcffe far l’vlficio de" piedi , cioè il tutto andrebbe a rouefeio . Ma diftribuen - 
•doli gli vlfici, fi che ciafcuno faccia la parte Tua; il tutto regolatamente con ottimo fine farà cifcqui- 
*0 . £ maifimc quando gli circuitoti faranno cfpolli alla pena del ca fogo, come al beneficio del pie- , , u r pri „ 
mio, onde ciafcuno fi guarderà da gli errori , c quando porne ventilerò fatti, predo fi fcqptono >iefi < pali A? 
emendano ; cofa,che non aumenti, quando il Signore ne folk l'autore ,doue i difordini fono tenuti 
occulti, ncfirìtrouaa]cuno*hc(pcrquantotiencaralapropriavita)ardifcadiparlamc. AV. Bc- c i' lc . ‘ 

Ite cfauiamentc ella ha detto, maèirapolfibile ciò fare; per due cagioni : prima perche moitcvoltci 
giudici; , e le deliberationi fono fatte da chi non intende il negotio . Secondo , quelli che hanno 
r autorità fuprcmi , fi prefumono fapcr tutte te cofc bene , c di poter comandarle fenza fare errore ; 
Cofa,chcanco facilmente gli r folcirebbe , quando fi volclte gouemarc eo'l configlio di quegli , che 
con l'efpetienza hanno modrato di fapere . Ma perche , quelli vogliono eifer foli , & amminidrare 
' il tuttofe forfè ,per qualche lor fmc)non è gran fatto, che poi ne végano i difordini da lei detti , c di 
più ancora fieno perfeguitati con barbare maniere coloro*!* Incendono* che volclfero riguardare 
; all'opere toro . In vltimo per concluderla , fùria vn volere riformare il mondo ( il cui dominio molte 
volle , fi vede elter gouemato a calò ) E mafltme quando noi ei crcddfimo di voler regofatp gli in. 
terelfi dell'altrui patitemi. .Nondimeno quelli cosi latti pcnficri non toccano a noi, ma fi bene a Prin- 
cipi, che per lo proprio loro inrerefle deono kuare le cosi tbpinofo occafiont,douc fi tratta il fetuitio 
rii cotanta importanz**omeè il fabticat Fortezze . Ma facendo all’oppofito l'alficuro.che co'I pec- 
cato ne fanno affai prcfloiapeniteu za,si per il molto teforo* tempo, che inutilmente fpcndono, co- 
me anco per foggiacele a grandi (fimi difordini, che pofìono foccedcre dalla tardanza ,di ridur la For 
tczza quanto prima a buona difefa . Et però falciamone il penfiero a chi tocca; e torniamo al noflro 
ragionamento , cioè di dar principio a' feguenti vpnti Capitoli 3 che faranno «principali , contenuti 
in quello primo libro . 
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MISVRE. ET PROPORTIONI 


DELLE DIFESE DELLA FORTEZZA- 


GIORNATA II- 


» La difcfa delle artiglierie dal fianco alla punta del baluardo dcu'cilére palla cento cinquanta al- 
manco^ al più, per neccffit-ì cento ottanta, douendofi fuggire tal diltaiua cofi longa maiitroe 
quando i baluardi non vcnificra bui guardati da ca «alien • 
t L'angolo intcriore del baluardo d i eufemia parte fia palla trema : cioè in tutto fdTantaalmeao 
per diametroA quello maijtme.doue fi faranno due piazze per fianco , 
j II fianco con la fpalla braccia nouanta, attero palla trenta, 

4 li fianco folo fia largo braccia trenta, oucro palla dieci . 
j Le fpalie palla venUjChe farà la metà più del fianco,* di forma circolare . 

6 La dirittura della gola del fianco breccia trenta,e che pigli la difefe dal fine della rotondità della 

fpallanella fronte del baluardo oppolito , 

7 La fronte del baluardo pigli la difefa dal terzo della cortina per il meno, E più dentro a dia ate- 

rina, conforme a l'anguìoottufo. , 

8 Sopra la fpalla fi faccia vna cannoniera Jaqual vieti detta in barba. 

9 L'altezza delle muraglie, maflìmequellc de baluardi deue efiere palla fei à almeno cinque ,& 

con la metà di fcarpadl fuo terrapieno d i fopra fia a Ito al più quattro , douendofi perù far e que- 
lle altezze di terra, con forme a' |Ìti,& alla quantità della materia , che fi potrà cattare di fuori , 
alla quale altezza fe le deue dare altrettanto ai (carpa , 
io Uparapetto de baluardi fi farà grolla paili cinque, & al più fei , & quello delie cortificfi facci 
quattro palla. • . 

ir La piazza del fìancolarga braccia venti otto. 1 - \ev-, 

ì a Tre cannoniere per cialcun fianco con due mcrloni. 

rj A ciafcuna piazza baila dei fianco fi faccia la fila ftrada coperta conia forrita per difendere nel- 
la folla , S( fabricando vna fol piazza per fianco , fi farà la frinita foprx ai piano della detta 
piazza. . ' . . 

14 A tutti 1 fianchi fi faccino due pìazze/cmpre però chela forma, & il (itolo conceda . , 

1 5 Si fobrichmo i cauaiieri vicina al fianco fopre la cortina,è tanto a!ti,chc le fue artiglierie poflin» 

fido feo prire per fianco il fondo della folla incontro il baluardo oppofito , 
lg Illudo fi faceti largo nel piu ftretto braccia nouantadAttndcndou tale larghezza in bocca, cioè 
fopra al (ito,doue fon prefé rettele mifutcAiaproporriont del corpo della Fortezza A fi pi»-, 
fondi il più fi può.doucndo il fuo tondo teliate o col iaifo.òcon l'acqua vitta . ; t 

17 La cunetta nella folla fi faccia larga breccia dodici, e tanto profonda ,chc-troui l'acqua, diir 
fallò. . - S. -, - o . , 


18 La contrafcarpa fia fatta co’) maro lenza calcina , fe però vi faranno pietre vàuc da farlaAlaccr- 
radtl fitononbuonadafrificntarfijmaflimevencndoviolentatacialkatqueforiiue . . i. : 
1? La ftrada coperta fi dee cauare nel taglio dei fito .ouerocoprirla con alzare la contrafcarpa . 
j o La fpianata di inori fi dee fempre alzare con fitffi^euandonc prima hi terra buona . 

VESTE fono (SignorConte) le principali mifure, eie proportionì delia 
Fortezza , ridotte in venti Capi , fopra le quali potremo, con fua comntodhà r 
difeorrere, leruendofì de gli fteilt difegni del Libro per leloro dimoAraiioai.- 
C O. Per le molte ocealtoni, che mi fono occorfe , nelfhaucr villo lordine >- 
che tiene il Turco , conia fua potenza neH'efpugnation ddlc Fortezje maio-' 
noveautepiù voltcdiuerfceonfiderationi per nrrauar rimedio da poter mew 
glio refiftere a detta fua potenza : però defìdero l'occalione di; tWicarò fiipr» 
di ciò oualche mio concetto A innemed'intendere l’opinione volita , acciò fin 
ne polla trarre qualche noi alide aucrcimcnto, & ordine di migSbr diféfà: porehel'ingegnomk» 
corrifponda a quella volontà. AV. Segua pu re allegramemc, perche fcnza alcuna dimculrà ipe- 
ro, die quelli noftri ragionamenti non «ranno latti indarno : perche con la fcicoza , & con la prat- 
tica ho fperanza , che tratteremo dfeosi buonoedine di dif eia , che fe pe potrà fpeureogm felice 
fuccefto , non folo per poter ben fcruire quella lUuftrifs-Sig. di Veneria , che -è l'aa timuraglìa delfct 
Chriftianità,contra ai più potenti fuoi mmiefima ancora di tutti gli altri Principi Chriftianfipcrdi- 
fefà di San w Chicli, &honore di DIO. CO. Da che a me tocca dar principio , anderò diUor- 
g I rendo 
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rendo Capitolo per Capitolo,& liberamente ci fard quelle oppofitioni, clic mi parranno convenien- 
ti in quelle parti della Fortezza, doue conofcerò poterli lare migliore difcft dimettendomi però lem 

f re alla più lana opinione. E prima trattando voi nel primo Capitolo delle difefe, che deuono fare 
artiglierie de' fianchi, dite voler che tal difcfa Ila cento cinquanta palla, dal più cento ottanta, da Udilela 
che, per mia opinione , li potrebbe in quella parte dare alla Fortezza maggior vantaggio , cioè fate 
più corte effe lite difefe per accrcfcergli forza, giudicando non poter' errare , ncH'imitarc il vantag- cflere al- 
gio,chc cerca lempre il nimico nell'offcndcre co’ tiri più corti,cioc,chc i difenfori fi pollino difende- " aK0 P lf 
re con gli archibugi, detti mofehettoni ; attefo , che con quella qualità d'armi habbia viff’o fareafiii 
maggior danno alnimico, che non fe gli facon l'artiglieria ; perche co’ detti archibugi fiautinazz.l-.trf“ <! ù tt '>- 
no gli huomini,& con le artiglierie fe la loro aliai più paura, che danno. E però quando quelìadifcfa “ • 
folle lunga fo)o cento venti palladi parer mio,flarebbe aliai mcgiio;bcnche più o meno otto,o dieci nViuè di’- 
palla (a vn cosi fato tiro) importi poco. AV. Quella non è quella buona llrada , fopra la quale con fcfcligh» 
molte ragioni noi ci liamo di già incaminati , ne meno quella , chetila llcffa ba approuata per difen- 
derli contro a potente forza, & hauendo tale opinione,vcrrebbc a inoltrare, che le 1 ortezze di già vii 
tc,& particolarmente con le difefe corte, tufferò pcrfettc;colj,chc nó èipcrchc eoo la ragione,»: con 2^’ddi 
la efpericnza vengono rcnute nó folo imperfette, ma dannofej & fc bene la ditela della Fortezza, de- Fort.m 
uc eflcr cauata daìl'oflefa,chelepuò farciIniitiico,qucllo lideeintenderein quanto all'effetto, |>cr- còle 

che in quanto al modo farebbe il penliero molto vano,attefo,chc i difenfori della Fortezza pcrilpo. ù. 
conumero,non poflono operare quella quantità d'amie offenfiuc,& particolarmente i detti archibu- 
gi, che può il nimico potente , padrone odia campagna , onde confidcrando , come dobbiamo per le 
otfefenccuutc con tanto nollro danno, almeno dire,hauere imparato a noftrcfpcfc , cipè dalmate 
paffato cauamc il bene per l'aucnirc.Ma prima per intelligenza ai quello, douera faperc.Che il Prin- 
cipe ad altro effetto non fi fabricare la Fortezza ,lc non per potei fi con poca gente difendere a tutte ntncÉtij , 
Fhoreda vn numero grande di nimici,cheali’improuifo , o in aitro modo veniffe per offenderlo. cl, ' DC J jF 
E quella diteli lempre lucccde, quando la Fortezza farà fabricata con le fue difefe, tanto proportio- Kram . 
natc,& gagliarde in cafcuna parte, che polla apportare il commodo, perelfempio, a dicci loidati per 
difèndali da cento, perche douendo combattere del pari i dieci co ccnto(chc tanto, & più lì propone 
fono tempre gli offenfoti,che non fono i difcnfori)!a Fortezza non folo farebbe di niun-valore, ma 
di danno affai,non potendo effequire ii detto fuo fine , come intcruerrebbè nel fabricarla con le dife- 
fe corte, di cento venti palla come ella propone, douc non vili potriano fare quelle commodità di 
piazze , & grandezza di fianchi, che fori tanto ncceflarij, e doue anco fi verrebbe a fabricare 
affai più baluardi,con tanta debole zza di difefa,che perifpcndcrc aflài,& fortificare male, non fi po- Kfct cr- 
trebbe fare opera più a propofico , maflimc in lìto piano , & fabricare conforme alle moderne oiefe . 

E pero èncccllario, che le difefe fieno fitte lunghe al tiro d'artiglieria pcrlo molto vantaggio, che nin. 
hanno i difenfori delle piazze fitte , & coperte con ficurcdifcfc, ncccflitando il nimico, che la vorrà 
offendere, di operare ancor egli i'arriglicric, & maflimc nel rillringcrfi in poco fito, volendo feopri- po,"* p ‘, j. 
re i fianchi, & doue non podi vfare le lue fòrze , & quelle che vlèra fieno con quel maggiore incom- tire l'ini- 
modo,che fe gli polli dare, che è la llrcttcz za della piazza , doue non può fabricare i ripari neceffarl 
perdifenderfi dalle contrattarcene^ dalle fortire,cne poflono fare i difenfori; perche le elio nimico ! C1 fuchi' 
vorrà piantare le fue artiglierie per battere il fianco, farà neceflitato fcruirfi folo di quel poco fpatio , _ , 

che c iopra la comrafcarpa, incontro l’angolo infetiore del baluardo per quanto è la larghezza della 
folla, & imboccare la gola della cannoniera, che farà larga al più due piedi, che eflendo lontanodu- 

f ento venti palli almeno, li fuoi tiri faranno dificili con Fattigliene, c tanto più con li mofehetti . p.'?'”]' 4 
i perla larghezza della folli,paffato l'angolo del baluardo oppofito, come per la cótiafcatpa,& (Ira { „ c j 
da coperta,& anco parte della (pianata, doucndofiilnimicoallicurare con corpi di guardia , e forze chi. 
conuenienti per defènderfi dalle fortlte , che poflono lire li detènfori , Benché anco egli poffa pian- 1 ? me 
tare l'artiglieria fopra la llrada copcrta,ma dopo che liaucri dcllrutto tutte ie ditèfe della Fortezza , £ 1* 

è maflimc del fianco, fattura molto difidlc in Fortezza moderna ,& fàbricata con l'ordine detto, è iriiglieòe 
che lì dirà, (tante l'offelà, che Tempre può riccuerc dadifenfori, con ogni qualità d’arme , è tanto più 
per l'vfo dell'artiglierie, che Fvna,& l'altra parte farà ncccflitata operare. Et volendo offendere il ni- 
mico che dia fuori della folli nella detta parte ornerò nella folla coperto con trincici e, o ttauerfe far 
tedi terra, o di altra materia , fi doneranno operare le palle , & hauendo indetta foflia tirare a gli 
huomini,& maflimc ne gli affato per le batterie , fi effequirà co' facchetti , cucro lanterne lane di re- ti rne fotte 
te di filo di ferro ben ferratflPicni di palle damofchetto,ondcli faranno affai più giudi i tirioflènft- J “■ recedi 
ui, che non potrà far il nìmico.pcr le ragionidette ; Et perche meglio scili fodisfatta di cosi fitta di- IO 
fefa, col feguente difegno le moftrcròbrcucmcnre l'effetto , che può fare la Fortezza pcrelìa fua di- palle <u 
fé fa , & inficine l’offcfa del fuo nimico ; cioè lia il fianco A, il qual dee feoprire folo la larghezza del nu ‘c | '«-- 
foffo, che farà nella più lunga diflanza incontro l'angolo del baluardo oppofito ai fine delia contra- 
fcarpa , CD, lontana da cUo fiancoctica duccnto venti palla. Et dì moti il nimico li verrà in di- 
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n'rrff modi femore accodando alla Fortezza con le trincierc , e ftrìde coperte fette eoi eauamcnto 
d'vua o più lode col buttar la terra da quella parte , ouc la Fortezza lo pud offendere, come per , 
EFH, li vede, pigliando le diritture di effe drade fuori delle punte de' baluardi, G, acciochclc 
lor fronti non lo pollano feoprirc , ne battere. H però egli poi fa brica in più luoghi, & in diuerfe di- 
danze caualieri, de altre piazze coperte , perle lue artiglierie , cercando con erte leuar le difiefe della 
Fortezza ; & in vltimo accodatoli alla contrafcarpa batte, & imbocca i banchi de’ baluardi ; perche 
impediti quellijviene a rertartfcome ella sa) patron della maggior parte della foffaj e pùntati! garti- 
glierie HI lontane dalla contrafcarpa per cflempio trenta parta, per poteteli dalle parti cauarelc 
trincete , & il commodo per li corpi d i guardia , come di lopra li dillc,c venendo fatto la batteria in 
tallontananz3,conuienc non con mofehettoni offenderli, ma con l'artiglicrie, douc i bombardieri 
dal fianco. A, non faranno coli facilmente berfajliati dal nimico, maffimc dalla contrafcarpa, 
CO, come erto nimico Tempre procura di fere , CO. Già sò per ifpcricnza , che il nimico cerca 
Tempre con ogni fuo vantaggio di offendere, & allòppofito quanto fia ncccffario,chc i difenfori cer- 
chinoancoemdivantaggiarfi nella difefe. Ma ditemi di grada fc in vna ditela coli longa dlonc- 
mito eturaffe nella folla,con quel numero grande di guaftarori, che può per effequire l'opera d’vna 
traucrfa,& entrar lotto, & tagliar la muraglia .come gli impedirete voi talopera co' femplici tiri del- 
k voftre artiglierie? che pur h sà, che non fennoeffetto notabile, hautndo più volte villo tirare ne 
eli fquadroni delle fanterie, & molti tiri partire. Se ficcarli in terra fenza offendere alcuno, per eflerc 
fa palla piccola, ancor ciac da cinquantamila compa rationc de' vacui, che lì trouano dall'uno , Se fal- 
cio fante; fi che in quella volita lontananza , e maflinic di 180. parti non potendoli tirar con catene , 
o lanterne piene di fcaglic , ne meno fcruirfi de gli archibugieri, crederò , che patte del folto reiteri 
inditelo. AV. Quando che per offendere il nimico i difenlori non poteficro vfarc altro, che le fcin- 
plici palle,ouero lanterne, o catene, ella hzucrcbbe qualche ragione per effer la palla molto fellacc,Se 
k catene, & lanterne inutili per la diftanza,ftantcliinpedimcnto,& il contrailo,che gli fe l'aria . Ma 
douerà tape re, che folo fi dee (limare l’offcfa della palla nel partire trincierc. Se nel disfar machinc . 
Et per offender malti, fi dee ( come dirti di fopra) tirare con Tacchetti pieni di palle di piombo per Io 
meno di due onde di pefo l ena, & fopra il tutto vfar pezzi ricchi di metallo , detti colubrinette luu- 

f he di canna, con polucrc fina,& non di più, che da dodici inlino a diciotto libre di palla,con (equa- 
li ferì offefe grandiflìma , partendo commodamente tal diffama . Douc , che con vn pezzo da di- 
ciotto libre di palla li potrà tirare cento palle, che faranno di affai più otfefa, che fc Tufferò cento mo- 
fehcttatc,oueroarchibugiate, potendoli con tre ordinari pezzj,che Hanno fopra la piazza del fianco, 
fare affai più di feti, di e non ferebbono ducente arciiibugieri,di cui ella ne fa tanta (lima . Erperò li 
dourà vfarc folo le palle de gli archibugi,ncl modo fudetto, per hauerc il vantaggio ddl‘anne,mafli- 
eie rapendoli , clic le palle di due oncic>accommodatc,& ben legate in vn facchetto.Sr tirate con det- 
ti pezzi ben caricati •& con poluere fina,ariueranno alla difefa detta; Se coli fparfe offenderanno mol 
riporne auuieneacolorO;Che per le lagune vanno tirando a gli vccelli con pallini . E tanto più,quan- 
to effe palle faranno ben tonde , Se di buon pefo, non partando però quattro oncteffi che per offefe del 
nimico fcopcrto non può elkr maggiore, ne più ficura per li difenfori . E però fi douerà riconofce- 
rcla perfettione,& il vantaggio, che li caua dalle difefe, honcrtamcntc lunghe, & maffimc con la 
commodita del pota pigliare erta difefe al mezo della cortina , done i difenlori poflòno Hate , e con 
gli archibugi, & coi pezzi piccoli, difendere il follò con la fronte del baluardo , rodando i fianchi fi- 
curi per la lor lontananza;cbe all'oppofito auicnc nelle diiefe corte, che ella pretende fere,intcnden- 
«lo però di parlare di quelle Fortezze polle in piano , & non aiutate dalla natura dedito , Se efpoftear 
fòrze potenti, ilche per tre capi principali conofcere li può; cioè, Vengono ad efler fette con più fpea 
fejdouendoli fabrìcarepiù numero di baluardi. Secondo i fianchi vengonopiù Tiretti , Se mal co- 
perti; & in vltimo le piazze di dentro Uretre, & non capaci per farui ditele reali, con le lolite ritirate , 
& altri Temiti; neccfuri ; & per confermatone di quanto ho detto , fi douerà riguardare a' fuccerti , 
cioè quello, che nonha prelcntialmentc ancor ella virtù nelle guerre di Fiandra,potra hauerc intefo, 
con quanta facilità habbiano i nimici laute le ditefe de' fianchimi de' torrioni , oucro delle mere lu- 
ne, come de' baluardi piccoli , & vicini l’vno all'altro . Ma Iafciamo da pat te quelle impalò feguite 
in Fiandra per elicili guerreggiato in quelle parti con forze deboli, & trattiamo di quelle fette dal 
Turco, & particolarmente alla Goletta , » Famagofta, & a Nicolia^c altre piazze tenute incfpugnac 
bili , adequali folo dobbiamo riguardare per formare la noftra Fortezza. È prima della Goletta per 
erteteli (lato fatto la nuouaaggiunta ,& fortificata con più baluardi, che nonconucniua al fuo poco 
lito, i quali vennero stvkim l vno alTaltro,& con le difefe si cortc,che riufeirono dcbolirtimi, fendo 
flati imboccati , minati i fianchi,& betfeghati i loro bombardieri da gli archibugieri nimiebehe co- 
perti rtauano lòtto la conttafcarpa .donde ne causò tanta timidità a’ difenfori , che fi perfero in brie- 
ue tempo viliflìmamente. Si chele tal Fortezza hauellchauuto folo due baluardi reali per ciafcu- 
na delle due putida Terra termi, Se dalle due» etfo il Matc>& lfegno,fc Tue cottine fette angolari, & 
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franche ggiai-ve d’ogn 'intorno cB gnaffe difefe fobricatc con buona terra, che vi fi poterò portare, fe 
ben di ion tsno.Ie lue piazze farebbono ven ute grandi, & ficui e, come all'oppofito erano piccole , & 
maldifcfe : benphe da molti folle tenuta Fortezza inefpugnabilc , per haucr tei baluardi , e foto con 
cento paffa di tfifefa . In quanto alla Fortezza di Famagoila tonificata all'amica con fuoi torrioni , 
fornirà puero meze lune, di ottima materia per rcfillere contra le batterie,* per cllcrla fua muraglia groflìf. 
lima fatta col tuffo : nondimeno per hauer poca piazza sellarono facilmente indifefi, & parricolar- 
mente per la poca lunga difcfa di elfi torrioni, onde non foto veniuano impeditele toro artiglierie 
per efferc da quelle dei nimico imboccate,* fcaualcate;ma i bombardieri ancora berfagliati , e mon- 
ti dalle arch ibugiate,tirate tor da' nimici,chc Attuano coperti lotto la detta contrafcarpa , & aliai più 
ficuri per offendere, che non irta uanoidifenfori per difenderli, fi come ella flcffa ne può far fède, et 
fendouifi ritrouata prefen te alia fua cfpugnationc , dclchc fe ne dee gloriare per lo molto valore vfa- 
toda tutti (fuoi difenfori. In quanto all'cfpugnatione di Nicofia (che fegui prima) che pure era 
Fortezza moderna,* fabricata co' fuoi baluardi,* con le fue difefe rcaliifime, * bene intefe ; dico , 
non elTere feguito tal difordine,fe non dal poco numero de’ fuoi difenfori,* malfimc foidari pagati, 
quali non armiauano al numero di mille trecento , che non erano atti a guardare vndici baluardi, 
conche era iortificato ii circuito delia Fortezza, ma ne anco vn foto, fi cornee noto a tutti ; & pera- 
ucntura forfè più a lei, che ad alcun 'altro , che l'hauerà villa, di che mi farà grato intenderne il fuo 
parere . CO. Fù la Tortezza di Nicofia vifta da me , due meli auanti , che il T ureo vi andalTc fotto 
col fuo effcrcito, * d'ogni intorno molto bene confiderai! . Doue non fenza marauiglia vidi la più 
reale, & la meglio in te la opera(bcnchcdi terra) che al parer mio fi potefle fare ; e tanto più venendo- 
li Sig. eia mi detto eflcr fiata fabricata dall'iiluflrifs. Sig. Giulio Sauorgnano foto in otto meli di tempo , e 
lio Siuor, £on tanta faciliti, douc che refiai molto atfettionato al nome di vn coli eccellente, & IUultriflimo Si- 
£ ° UI10 ' gnorc . Ma perche Dio molte volte permette, clic feguino cosi fatti difordini, acciò chiaramente fi 
veda hinftabilità,di quelle felicità.e grandezze mondane : E però permeile che quella Fortezza 
fuffe poi coli dcbilmcnrc difeia . Ma per tornar ai propcfìtonoltro,chc fù della lunghezza delle di- 
fefc,dico,chc non per altra cagione hó fatto tale oppoiìtionede non per intendere, & per certificar- 
mi delie cagioni particolari, & con le ragioni fa pere, perche fia meglio operare più in vn modo ,che 
in vn'altro, benché io fa pelli il buono edotto delle difefe honeftameme lunghe , & quanto importiti 
vantaggiodeil'armi a' difenfori,però rcfto molto fodisfatto, * ma/fimc con lelperienza da ine vifta 
ndTaikdio,& nella efpugnationc di Famagofta, doue furono effequiti dal nimico tutti i particolari» 
che di già bautte detto j & fe ben quella non era fortificationc reale , nondimeno fi vide il mal fiic- 
Ceflòdi quelle difefe corte, fette tra J'vno e l’altro di quei torrioni ,ouer mczclunc, &ognihuomo 
( benché di mediocre ingegno) può giudicare quanto maggiorrefifienza ,& ditela hauerebbe fatto» 
tal Fortezza , s’ella folle- fiata fabricata alla moderna co' luoi baluardi » perche hauendo fatto si ga» 
Bliarda difcfa in quel modo, che ftaua (& con tanto valore) il nimico non fe ne faria impadronito . 
AV. Gii so come fiauailfito,&forma delia Città polla da vna parte fopra del mare. Ma dicami di 
gratia, come fegui quella efpugnationc J CO. Con molto mio gran difpiaccre mi ricordo del fuc- 
ccffo di quella Guerra, non foto pcrlo proprio mio danno nell'efferai fiato fatto fchiauo,& per l'ia- 
finitc perfone,chchò villo paure, & miferabiimcntc morire. Ma perfodisfàrui non mancherò di 
dirai tutti c]uc’ più notabili particolari, chela memoria mia hà conferuato . Et prima douctc fapere 
come pafsòl'eipugnationcdi quella cosi gran Fortezza di Nicofia, c con quanta faciliti fuffe nello 
fpario di quarantacinque giorni prefa, che fù foto per io mancamento de' faldati , come haucte det- 
to . Dipoi venne Federato fotto Famagofta a' aa. Settembre i y/o. fermandofi neJ primo arriuo 
Attedio t * fCa trc miglia lontano dalla Città , ilquale ctfcrcito dicono , che era di duccnto mila foldati , * nel 
(duo ri - principio cominciarono a far feorrerie, inuitando noi altri difenfori a combattere, & con la lolita to- 
f“S 0 ** • ro arte addimandando il poffeffo delia Città, con molte offefc,& minaccie . Ma riufcendogli vano il 
penderò per le gagliarde rifpofte fattegli da quei Signori, che Fhaueuano in cuftodia, confidati od- 
ia molta >anzi ceru fpcran za dd foccorfo delle armate della Lega , che di già fipeuano dfere in pro- 
cinto per vnirfi,incominciarono effi nimici accollarfi verfo ia Città, venendo coperti con trincicre , 
alzate da quella parte, douepoteuano c fiere offrii dalle noflre artiglierie, lequali trincierq erano fot- 
te da quaranta mila guada tori, con vn’ordinc di !auoro,chc era imponibile impedirglielo, per veni- 
re femprc auanti con monti di tcrra^fiai più a!ti,che non erano i Iauoratori,onde fi vedeuano i mon- 
ti camtnareaila volta dei folto fenza vederli gli opcrari per potergli offendere; * quando fi furono 
nitri for _ ( tosi coperti) accodati a tiro d'artiglieria , faticarono dieciforti dirimpetto a diuerfi torrioni della 
ticon f«- Fortezza, & doue più vedeuano poter offèndere ; fopra i quali monti piantarono fettanta pezzi di 
Trf* p ' 2 ' S ro ^ 1 . artl 6** cr “>P er leuarne non foto quelle deboli difefe de' fianchirfhe fi erano cauati tra le corti- 
Sitria?” nej ^ ' torr 'oni, ma ancora per batterne le piazze, & le cale delia Otta . A' quali forti età molto be- 
có.nbit- P c rorrifpofto dalie noflre artiglierie , facendo contrabatteria per lo fpario di due giorni, doue k gli 
iena, imboccaronquindcci pezzi d'artiglieria,* le gli ammazzò da trenta mila perfone ; ma per lo maa- 
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f amento della poluere , meticci vedctwmo incorrere ehibitindo del tardo foccorfo ( li come auett- 
ne ) tu cagione, che le no (Ire artiglierìe non potcuano più far tal'clfctto.cficndo flati ncceflitati a li- 
mitare i tiri, cioè tirar folocon trenta pezzi al giorno, e eia fcun pezzo non tirar più che trenta tiri :& 
in parte, che ti cominciò a indebolire tai ditela, i Turchi in maggior numero , & abondanti di tutte 
le monitioni , incominciarono a pigliar maggior animo , c Tempre più li accoflauano lòtto la contr i-. 
fearpa, con tagliarla per impadronirli del fonò , battendo con le batterie di detti forti leuate le dife- 
fc a quattro torrioni, & ad vna cortina, oue che potcuano ftar nel folio fenza ctlcrcofTeli per fianco , 
e fclo di fopra fe gli potcua ferquaiche danno co' Calli, & co' fuochi irti ficiati : e quello cnc apportò 
grande offe fa a' di&nfori , fu che trouando il nimico la contralcarpa fatta di muraglia aliai gagliar- 
da , dopo haucr fatto per di dentro larghe , e profonde flradc fottcrranee , lì ferui di detta muraglia 

r cr difefe, feccndoui fpefli buchi , oucro feritoie, oue ineffe vna quantità grtndc de' migliori archi- 
ugicii.i quali- così coperti, c licuri berfagliauano tuttique' difen fori, che non Colo li feopriuano Co- 
pra le difefe da alto, ma che fortiuano nella folli per difenderla,* ancora per Jcuamc la materia but- 
tataui dal nimico, reftando morti fenza veder alcuno . E volendo vn' Ingegnere con certa fu.i in- 
uen rione di tauolc grolfc,chc commodamente nel cambiare fi fpingcuano auantfoiilicurar fe,c gli al- 
tri da tale offefe, notigli giouò.- rcftandoui morto, perdendoli in tutto la difefe di effo follò; nclquaa 
le per la fua larghezza, c profondità era polla rutta la noftra fperanza,C rollatone il nimico padrone, 

’ <i (cecie trauerfc con ficchi di cottone , frafche , c terra mclcolata con l'acqua , cominciando a ta- 
gliarla muraglia da baffo, e a cattar le mine per farla rumare , e tirar a baffo quella poca piazza , che 
! n'era di fopra reftata , per le ritirate di gii fatte , onde fi veniua a far commodr ftrada perfalirui, Si 
impadronirfèn^ Doue che, con le llcffèoffcfe di caliamenti , & delle flradc fottcrranee fu da noi 
fempre ributtato mdietro,e per quanto li eftendcuano le fbrzcnoftrc combattcuamo tutti fenza co. 
nofeere fatica , ne paura di morte . E perche entrando il nimico nel fedo coperto dalle dette rrauer- 
■ fc, le noflre artiglierie non lo potcuano feoprire , nc offendere per fianco , fu rifoluto offenderlo net 
quanto li potcua co' fuochi artificiati , buttandogli a baffo in molti modi, e particola munte con due 
legni a cicogna a guifad’vna fromba, per iftar coperti, i quali fuochi fecero molto effetto , benché i| 
nimico fi andaffe coprendo con tàuojoni , &altro ■ Ma non contento il barbaro di luuerci leuato le 
difefe, & impadronitoli del foffo,e fpianatoci la firada ,con la ruina delle mine, fi incrudejiua Tempra 
più per le oflefe, chericcueua, malfime quando più pentirà di haucrci affretti , & impediti a poterci 
difènderemon parendogli poflibfcchc li pochi difenfori, c tanto del continuo affaticati, c mal Con- 
dottipcr ledette rume,potcffcropiù rcfirtcrc a così potenti fue forze ; onde fece di nuouo labricare 
altri fette caualierijouer forti lontani circa ottanta pafià dalla Fortezza . Scudo flati gli altri dicci 
detti di fopra, duccnto cinquanta almeno; i quali altri fette caualicri furono febricati con vna ftraor- 
! dinaria facilità, con tuttoché foffe molto olfelo dalla noftra artiglieria fopra la fpianata, fempre che 
fi veniua a feoprire . Fece prima in ciafcun luogo , oue volca far i'alzato del caualicrc , vna trincierà 
; alta tanto, che baftaua a coprirei la «oranti, c lunga quanto volfe far'i caualicri, accommodando cf- 
i lì lauoranti , oucro guaftatori così coperti a fila per fila, onde co' folto badili ciafcuno potcua buttar 
! la terra al piè dell’altro ; e poi fakndo per gradi ,‘gli vjtimi verfo la Fortezza la buttauano tant’alto , 

1 die veniuano coperti Tempre, &andauanoauanti; e cambiandoli monte per ingranarci caualicri, 
quanto a lorpiaccua,fi che, come s‘è detto, ta l'opera non li potcua far più facile, ne più ficura; fo- 
f pra i quali c.iualieri piantarono ottanta pezzi d'artiglieria groffa , haucndoleuata quella de' primi 
dicci, co’ quali batteuano con tanto fùmrc.chc a gli otto di Luglio fi numerò con la notte cinque mi- 
: la cannonate, che diffrulfcro talmente le noftre difefe, che alcuno non vi poteua comparirc,non folo 
! per li tiri delTartiglierie , ma per la continua tempefta delle archibugiate tirateui da' nimici, che fta- 
uano coperti nella (pianata, e lotto la conculcati»; &$flciido noi al tri hormai ridotti in pochine dal- 
le continue fatiche impotenti , con tutto che li focrui/.i del foccorfo ci dalfe virtù , e forza , ci ridu- 
ceffimo a ferie ritirate fopra a' palchi fattidilegflami, feruendofi (non hauendo terra, ne (ito)dc 
gli Ulama zzi, di balle di lana, e di cottone con altre materie per rifar ledifefe, combattendo non Co- 
lo i faldati, & i terrieri, ma !edonnc,c i putti ancora co'J iomminiftrarc di quello faceua bifogno, of- 
fendendo fempre il nimico con l'ifteflc offefe , che elfo otfendeua noi , e malfime con le mine : per- 
chcdfendo ridotto il combattere in fico così flrecto, il Tuo gran numero poco potcua operarc,fe non 
nel poter fneffo rinfrefearc i combattenti ( vantaggio pur troppo grande ) nondimeno tu necdfitato 
per difefe delle noflre offefe in dargli aditici , alzar piu le trauerfc del follò , cauando la terra dentro 
al muro della contrafearpa oue fu fitto tanto vacuo , che commodamente ci piantarono molti padi- 
glioni, lènza che noialtri di dentro li poteflimo feoprire: piantando ancora fette pezzi d'artiglie- 
ria fópra il detto muro pcrcompircdi leuame quelle poche difefe, che s'andauano rifacendo la 
notte , lequali difefe ce le fpianaua, con far' entrar folto i guadatot i coperti con palchi di rauolc, co- 
perte con pelle di bufali frefehea guife di teffuggini, per difenderli da' fuochi,i quali guada tori con 
la zappa uraliano a baffo!» maceria conche erano fattele noflre difefe . Et già tutte leeofc erano 
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venute aU'cflrtmo ,nefi trouttua più da mangiale »kro 5 che pane di faua, e aceto con acqua ,elfen- 
dofi mangiari cauaili , afini , Se altre bcftìc , che vi fi trotiauano . E foflecitando più che mai il nimi- 
co <i i ci uar fotto , &di fate nuoue mine , conducendo nella fcfia nel inevo della cortina ,doue era la 
maggior batteria! vn montedi terra alto quanto era la muraglia : fece incontro ad vn torrione fopra 
la contralca tpa vn caualiere^rmato di fuori con gomene grnfie, ilqual palla» d'altezza il detto tor. 
rione, onde che da tutte le parti erauamo (coperti, c berfagliati, e ci trouauamo efler rima Iti (dio con 
cinquecento foldati Italiani fani , ma fianchi dalle lunghe fatiche , & i Greci eflet mortila maggior 
parte de' migliori : E quello,che più imporra» dopo reflex disfatta a: fignoreggiata dal nirmeo tut- 
ta la Fortezza , ci riducemmo foto con fette barili di poluerc , doue che Sutlìmo ncceifitati con quel- 
le più honorate conditioni , che li potette , renderli . Onde poi ne feguì al folìto, il mancare il Tur- 
co della fede , cdellepromcfic fatte ,c con ctadeltà più che barbara , chi non fu dali’empie fue mani 
miferabilmentc morto, reftò fchiauo ,per fentire con tutte le miferic duplicata morte . Et quello fu 
ilfìnediquell'aflèdio. AV. Molto compaffioneDoIc fu veramente qucfto fucceflb infelice, ne li 
dee incolpare di negligenza quelli Ecccllentiffimi Signori, perche lordine loro fu buono,e bene in- 
tefo^na cattiui, ouero mal fortunati gli eflecutori . Et per dir meglio c piaciuto cosi al Signore Id- 
dio. Ma lafciamo hortnai quefio ragionamento , e ritorniamo ai nofiro folito . CO. Pcrlicafife- 
guiti ( in quanto alla fortificatione diche trattiamo ) non debbo negare , che le difefe lunghe a pro- 
portione oc’ tiri delle artiglierie , non fijno meglio delle cotte, echc dalla grandezza de’ fianchi 
( doue ne dipende la larghezza delle pazze ) fi pofiono amare tutte le cominodità per li difénfcri , 
sì per fare le difefe ficure , come per poter far Tempre nuoue ritirate ; & occorrendo perdere le piaz- 
ze (coirteli dice) a palmo, a palmo, c far perdere il tempo al nimico >&afpcttare^necefiàrio fac- 
cettici dal fuo Prencipc, lenza l'aiuto del quale, tengo per certo , che alcuna Fortezza non fi polla in 
lunghezza di tempo confcruarc; perche gli aflediati vanno giornalmente non foto confumando le 
munitiopi neccflarie, ma ancora le toro proprie vite, venendone Tempre aminazzati^tncorche gli all 
fediantinimici fienoefpofti a molti incommodi, c difordini ,nel confamarfi per diuctli cali , che gli 
pofiono occorrer c, nondimeno il rifico, & il molto dilauan taggio , è Tempre di coloro^: he fi ritroua- 
no rifetrati nella Fortezza . A V. Ho molto caro, che teftiate lodisfatro, c che con i'cfpcricnza de' 
fuccefit venganoappronate le ragioni da meptopofte nell'ordine del fortificate. E peto con Tua buo- 
na grati» daremo hnp per hoggi a qucfto nofiro primo ragionamento . 
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I O R N A T A III. 

A V T O R E- 

IAMO (Signor Conte) hormai vicini all’hoca del noftro folito ragiona- 
mento fopra le fortificationi ; nondimeno potremo prima goder'alquanto 
quella cosi ddctteuok villa, che ci reca il fico, che- d’intorno a quella Città » 
cparticolarmenrequcllocosi bd canale di mare,pcrdoue palli del continui» 
gran numero di uauili per efier il palio di quelli, che vengonodi Lcuante,& 
il limile di Ponente verfo Venetia , benché icnaui grolle pallino alla larga 
fuori di quelli fcogli , per ifchcna del Mare di quello Golfo . Ma ditemi di 
gratia, come le piacciono quelli nudi della Dalmatia è c particolarmente 
quello contado di Zara? CO. Alla compararionc di quelli altri paeli di Lfi- 
UanlC vicini . ì quelle marine, a me pare che la Dalmati* fìacommodamcn te feritile . Ma partendoli 
da' giardini dell’Italia, l'vno,& l'altro pare iterile a fua compararione,non folo per edere quelli pae- 
fr aridi, cfecchi per la carcftia delle acque dold,ma perelferc la maggior parte fallo nudo. In quan- 
to a quello contado di Zara f per quanto ho villo di la da quelli Colli, doucc vna larga , c fpatiofa 
campagna , con aliai cartelli , e ville ) lo giudico aliai sbendante , cdiletteuolc ; per le belle eaccic, 
che ci iono degni qualità d'vccclii, & d'animali ; ma vcncndomrdctto che tutta , cucio la maggior \ 
parte di etti campagna vicn pofìéduta dal T ureo , e che il fuo confine non è piti lomanodi due mi- 
glia, molto mi dilpiacclainilcriadiquellipoueripopoli, vedendogli cosi da vicino trauagliati da 
cosi barbari nimici . AV. Irgli v piu che vero quanto ella hadetto , perche del continuo eli vico 
tolto quel poco di refiduo , chegli è rellato,c0cndo dentro quelli confini habitat! da publici ladri , c 
da pelfima gencratione di huomini, emendo di rapine ,c lenza rd'petto di gmlliria , ne di religione, 

«(Tendo Turchi, c Mattellolfi, c Scocchi; & maflitne di quelli, che lotto il nome di elfi Scocchi fanno 
molti danni, facendo i veri Scocchi folo dannoa’ Turchi, & a’ fuoi valtlii, per natura tra loro capi- 
talismi nimici, dono vn giorno ne potria per loro cagione fucccdcr quakhcnotabil nouici . Ma la- 
f ciamo da parte quello ragionamento, c diamo principio al nollro folito, douendo ella feguitaie fo- 
pra il feguentc Capitolo . CO. Seguitò dunque il fecondo, douedite voler (al larga la gola del ba- 
luardo, oucro il fuo angolo interiore braccia nouanta almeno, & ai più centoquindici,che fono paf- 1 
il trentacinque, che a me parrebbe douelfeelTere al più braccia nouanta; dante che larghezza di 
quella fua gola ne apporta la lunghezza delle fronti de' baluardi con l’angolo acuto, che e di danno landa . 
alla difefa . AV. Lalarghczza dcUagoladdbaluardofidcefemprcfaicconformcalkcommodi-- 
tà delle piazze de' fianchi , e del tranlito de' fokiati , pet poterai pallate in ordinanza ,c particolar- 
jncntc conforme all’acutezza, Se all’ottuGti de gli angoli, (opra fi quali lì dciucri fortificare ; perche 
' fortificando, per elfempio fopra il quinto , la goti (per natura dell'angolo) verri aliai più «retta » 
che non verria fopraali’ottauo,ouero al decimo, benclic latte con i'iftcilamiiura . E perditi talea- . 

10 bifogna fempre aiutarli con qudl'artificio ,che più (aia uccellano , e malli me nel far l’angolo del 
franco ottufo (opra la cortina . E per determinare quelle larghezze con quale he ragione, dico, che 
volendo fare i fianchi de’ baluardi (benché fatti con vuafoJpiazsO fi ricerca perla groflezza de' 
rncrloni almeno palla fette, c nouc per la larghezza della piazza ,ouero pagliuolo , cucdeono Ilare 

l' artiglierie , c quattro almeno per la gii (io zad’vna (lincierà , acciochc le palle dell’aniglicric del Se (uijt, 
nimico palTando per le cannoniere non leonino tuttala piazza del baluardo , come fi dirà , che fom- 
mati fono palla venti, & altrettanti ne vertali dall’altra partc,chc (ira quaranra,fenza fa piazzayauer _ 

11 tranlito di mero, che vuoigliele almanco venti, & iu tutto farà felfanca, clic s’intendono a retta li- 
nea , davnfiancoall'altroipatiodifitileafarcfopralianguliacuiifcnza coprire parte delia piazza 
da ballon farne vna fola, e quato poi ail'irapcrftttionc,chc anco apporta tal larghezza (nel far venir 
ic le fronti de' baluardi tropo lunghe ) bifogna fempre in tal calo far’ clettione del minor male , che 
farà la lunghezza di effe fronti. CO. Molta larghczzaificgnatea quelle gole di baluardi, per la 
commoditadc' fianchi^ delle llradc; ma eilendo necelìaric nelle Fortezze reali, e bene intefe, bilb- 
gncràcomedicellifares'iia Ibi piazza . Et peroiò feguirò il terzo Capitolo , ouc dite voler fàrcia 
larghezza del fianco con la fua (palla di bracci» nouanta fopra il piano del iito , lì come sintcndc 

tutte le altre mìfure della fortezza . Però dico , che dipendendo da quello la maggiore, & la ptinci- laretie*- 
pal difitlà della Fortezza, vorrei che ancora li facclfe maggiore . AV. Sopra gli angoliottufi Gpof- ” jjJjjJ 
fono ben far maggiori due, otre palla ; benché non lia ned-flati©, potendoli in cambio di quello far ipiu,* ' 
pigliar quel tanto di più la ditela dell» ftrauc del baluardo nella lun ghezza della conina, che lari ’ 
perfetrione non piccola di ella fua difeià . In quanto al coprire co’ volti vna parte della piazza balla, 
tome dilli, fi che l'altra di fopra venga commoda per tutti i ieruitij ; quello u dee lire (alo per nccef< 

fiti, e 




74 LIBRO 

. fità,e particola unente, che effe piazza nonvcnga copttw pii d'yn terzo della Tua larghezza , e die 
tote??' dall 'altezza de' medoni vengano anco coperti.* afljcurau effi volti dalfc batterie dei nimico ; malli, 
tuffili do- mc ne l fargli baffi, e che ciafoun pezzo d attigliena habbia il tuo . fc calo, che fi doudlc coprire piu 
v« k rj>*- di detta larghezza, farà affai meglio feria piazza fola, perno meonercndlcimpcrfettioni, che han- 
‘htNìito noie cafcmatte , CO. Segue co’I quarto ancora il quinto Capitolo, ouc trattatcddla larghezza 
(•rette. del fianco.con la greffezza della fpalla del baluardo, e dite volere, che il fianco fia vn terzo meno del- 
la inaila, e la fpalla il doppio pili del fianco;c perche chiaramente noi et intendiamo, parlarono fopra 
ildiiettno di due baluardi de! fettimo Capitolodi quello voftro primo Libro , cioè la linea, NV di 
dtocó 1 elfo fianco la fate lunga braccia nouanta.e la compartite in tre parti, che vna ne date al fianco, N G, 
tfpiihi/’ e l'alttc due alla fpalla, CI. Ma ditemi di gratia , Quando non fivoleffciare il fianco con la fpalla 
così lungo, C che fifaceffc di folo braccia fettanta , non fi potrebbe campanile pc r metà è Cioè vna 
patte darla al fianco, e l’altra alla fpalla, douc fi verrebbe a fuggire l’acutezza del baluardo, e la piaz- 
za, oue Hanno lattigliene fi porri bbc far maggiore, e più capace per li tre pezzi, che vi volete atte- 
re. AV. Quelle mifure non fidcono terminare tosi facilmente con la femplice imaginatione, ma fi 
bene con quelle ragioni, che fi ricercano perla commoditi delle piazzcjdouÉndoii molto bene con- 
fidei are la fcarpa ,che li dee dare all’altezza delia muraglia, e del terrapieno, e quanto la piazza di fo- 
pra fi venga a riltrmgcrepcrcfia fcarpa, perfapert poi (è tetterà capace perque' fcruitij ncccffari , 
che decappottare ; e di quello particolarmente fe ne dee fare la dimofftatione in difceno fàtui in 
profilo, con la fua itala per mifurarloA per riconofcere ( auanti che fi faccela l'opera) gli erroti.che 
Tre pei ceffono accadere. In quanto alla larghezza del fianco,fcmpre,che venga capace per tre pezzi d'ar- 
di artiglic tiglieria,non fi deedefiderate maggiore, e maffime facendoli con danno delle altre piazze della Por- 
ro per eia tc2 , a . , utc f 0) che ciafcuno di elfi tic pczriha ilfiio officio, cioè il primo, vicino alta cor tma ,dec feo- 
enòrpefi prirc la larghezza del follo , 11 fecondo di mezo il fintile . Il terzo, che farà vicino alla dirittura dei- 
fi" 1 ■ Sa (palla ,dtc (coprire dentro l’angolo della fronrc del baluardo nppcfito,pcr ittar fempre lìcuro dalle 
offefe del nimico, c battere in battei Ja.-comc di già ho detto ; c tri numero dipezzi fai à commodiffi- 
mo, fendaci fempre vn ilio, che del continuo potrà offendere il nimico; cioè quando il primo tirerà, 
il terzo farà ricaricato ,&accomn'.odato per {pararlo , e poi il fecondo . Nondimeno potendo fate 
il fianco con quattro pezzi, feria ben fatto^wr che la piazza di fopra della fita fpalla veniHccommo- 
da pervn pezzo, thè vi deue (lare in barba, fiche non farebbe conforme al conto dalei fatto, cioè di 
date lunga tutta la prima linea del fianco braccia fettanta, c partirla per metà , fi che trcntacinquc no 
vtrfia loto alla fpalla, & il limile al fianco, liquide perle ragioni dette non (farebbe fe non bene. Ma 
in quanto poi alfa fpalla douerà fapeic , che per l’altezza della fcarpa del fuo tei «pieno và riflretto 
braccia quindici, e diciotto per la groffezza del fuo parapetto, che farà braccia tremami fcndocìpoi 
la ffrada delle ronde, c le fcarpe di dentro del parapetto, douc* ne và con fumato dì più fei ,c fomtnati 
ufTof 1 ’ inficine faranno braccia trentanoue , che tanto fi viene a riilringerc la detta piazza , doue facendola 
«dritti»* trcntacinquc , nc ventbbonoa mancate quattro braccia , dopo quella detta pìazzadcl pezzo in bar- 
g «c i, ba,chedee ellcrc almeno diciotto . H però è r, eccitano far maggiore* la fpalla, che il fianco, perche fi 
s> “ ,1£- come ella fpalla fi va littringcndo^osi ali'oppofit» il fianco fi allarga per la ritirata,*: per la fcarpa , 
Gioirci;, che fa la cortina indentro. Sicbeil fiancocon la fpalla non fidoucià far mai meno di braccia no- 
idfi fp,l- tanta-, maffime fortificando in piano Fortezza reale, benché li pr tede t.i re di brace» 7 j. ma per ne- 
Uoccciri. cjflitàjcome a fuo luogo dirò, fi fari fempre la fpalla il doppio più del fianco. CO. Non pollò 
reifiico! fe non approuarcqueflc cosi chiate ragioni , per volcruivoi silicatare dalle batterie con tanta foar- 
pa,e groflena didifeià, come è molto neccffario. AV. Segua dunque. CO. Seguirò il fedo Ca- 
pitoIo,perlo quale dite, chefidcbba tirare la dirittura della gola dii fianco G C, thè fi vederci det- 
oi rinvia fo difegno, tuga braccia trenta a! pitti c pigli la ditefaal fogno &, della fronte oppofita, laqualdite- 
d!iaico'c fa a me pareuafteffe meglio pigliarla nell’angolo Quella fronte, perche* l’vltimo pezzo del fianco , 
fualLitCì. D, haurebbe meglio potuto (coprire tutta la detta fróntc>&ancora ladirittura , GC, potcuafor- 
uiredi braccia venti lunga , per poter meglio fatto Hello riletto dello fcopiitc il nimico fempre, che 
fi vokffeaccoftarè. A V. Crederò, che altrimenti non fi debba più ricordare dell’officio del fianco , 
ne dhauctloapprouatoeffcrl’occhiodel corpo della Fortezza, poi ch’ella vi proponendo due opi- 
nioni, e tutte di comrario effetto ; dicendo, chel’vltimo pezzo vicino alla fpalla pigli la diiefa alla 
punta del baluardo, per potere ifeoprire più il nimico . Secondariamente vuole far più corta la gola 
del fianco, per fare lo ((dio effetto; c non fi accorge, che viene a incorrere in due errori , che ciafcuno 
dieffi apporta eotabiliflima©ffe& ; poi che è neccffario fc vuole , che tutte le parti di elfo fianco feo- 
prino per offendere il nimico, quando lari fopra la contrafearpa , douc per la ftc/li yifta può ancora 
etto nimico fcopnre il fianco,e con più vantaggio offenderlo, quanto farà maggiore ì! (ito , che hau- 
KonHIi ri di fuori, doue potrà tenete più pezzi di artiglieria , 5t imboccarci» noftra con la mortede’ bom- 
bardicriifi che il tonico nc potrebbe rellare come inutile, e per confequenzala fronte del baluardo in 
diiefa .:ci poter dei nimico; e tan to più com modo gli fa ria a imboccare Jc cannoniere, quando che la dirittura 

6*°*°» deUagok del fianco fi faceflc più corta; come dite^ittefo che conquello che glivieneaconfomare la 
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ftarpa del fuo terrapieno , non potria coprire efio fianco , come bifogna; e maffimc quando die coh' 
baitcrie , o con Zappe veniffe ad effer tagliata la punta del baluardo , doue la detta vkima cannonie- 
ra vicino alia fpalla, tetterebbe fempre (coperta ; II che non fi dee fare in alcun modo, per eflcr quel- 
la parte , oue confitte la principaldifcfa della Fortezza , douendo folo ella cannoniera feoptire il ni- 
mico > quando vorrà entrar Cotto la muraglia , oucr falirc per le ruinc fatteui con le batterie , chia- 
mandoli perciò quella taldifefo battere in batteria ; eperòle artiglierie, che daranno ne’ fianchi , fe Ca monir 
faranno tre pezzi, due foli deono fcoprirela larghezza del follo incontro all'angolo della fronte del- 
l’altro baluardo, & il terzo retti fempre coperto dal detto angolo, come fi dille. In quanto poi per certa, 
ifeoprire , e difendere tutta la contrafcarpa , & le altre parti di fuori , quello dee fate gli altri pezzi 
d'artiglieria, che faranno Copra le piazze da alto de' baluardi, & de caualieri. C O. fluendoli con 
tanta diligenza fobrica re, e conferita re quelli fianchi , non debbo negare , chele ragion! da voi pro- 
dotte non fieno più che buone . Nondimeno ho più volte fentito dilputarc lòpra quella parte di di- 
t'e fa , ne ho intefo mai tenerla in quefta cosi gran (lima , che voi la tenete , nc ancor fi vede ncll'opc- 
re delle Fortezze fatte ; perche molti dicono, che i fianchi fi vengono fempre a far da fua polla nelle 
mine, che fa il nimico con le batterie , caufando i vacui dentro delle muraglie , lequali da ogni parte 
fi vengono a poter fiancheggiare ; c tanto più con Finduftria delle trincicre angolari , che vi li fan- 
no , concludendo in fomma, che doue fono genti da combattere fi difenda ogni cofa, e maffimc do- 
ve fono le piazze commodc , per far le ritirate, c che il vero riparo fia il petto dcll'huomo ; nondime- 
noconofco quella tal difefa effer molto pericolofa, e particolarmente per io mancamento de’ difen- 
fori , fi come il più delle volte attiene , e tantopiù cóntro a forze potenti . A V. I difeorfi di quelli 
tali ,cJie dite , fi poffono chiamare , come fi dice, cartelli in aria , che il più delle volte fogliono tare 
coloro, che fono di poco ingegno, & di meno valore; c benché quello non fia ragionamento da pro- 
porre , per eflere del tutto vano, nondimeno per fua fodisfattionc le dirò , che ftantc le ragioni pro- 
pofte , fi potrebbe con la della cattiua opinione dire effer del tutto foucrchie le molte fpefe, che tan- 
no i Prencipi nelle fabriche delle lor Foltezze per difenderli contra le batterie, & ncll'a fficura rii dal- 
le mine ; perche fc da quelle offefe nc fuccedc la difefa , fi doueria ail’oppofito di quello fi fa dcfidc- 
rare, che il nimico foccffegran batteria, e ruinc , acciò venirti: afarmaggiori i fianchi, per poterli di- 
fendere: fiche volendo con le parole, c con le opere far male, non sò come fi porta ordinare , & effe- 
quire meglio, Capendo ella, & ancora tutti gli altri , fe ben follerò di poca prattica , che per le batte- 
rie, & perle ruinc fi perdono le Fortezze ; c fc pure fi difendono qualche tempo per le buone piazze , 

& pel valore de' difenfori , nondimeno fi dice il male del corpo della Fortezza , eflere incurabile , e 
molto vicino a morte, mentre che i nimici comincino a poter falirc , e pigliarne il portello per le (ba- 
de fatte fopra fc mfncdcllc batterie ; attefo , che fc difele , che fi fanno nelle ritirate , vengono il più 
delle volte a fcruirc per poco rempo . Che la vera difefa fia il petto de gli huomini , quello lo con- cójan rio 
cedo, fempre però che fi combatta delpari,e dici difenfori non pollano mancare, fi comcnon man- “ ero 
ca achioftcndc . Ma fe del pari farà, che di fuori fieno cinquanta , o fcffiantamila , c più affai, matti- ofenfon 
me effóndo gente barbare, come fono li Turchi,*; di dentro ve ne fia cinque, ò fei mila,iarà a propor 
tionc buona la difefa del petto de' difenfori , & i fianchi fotti nelle mine delle batterie . CO. Ben- ultcìla. 
che io vada fupponendo qualche difeorfo, che fia llato fitto , feben con poca ragione, & con minor 
fondamento, non vene douctc ma migliare, attefodic co’l mezo d’opinioni cosi /(maganti , che 
vanno attorno , defidcro fi conofca meglio la pcrfettionc dell'opera , che bifogna foie per feruirio 
della Fortezza. A V. Altro non defidero, fc non che la ragione preuaglia alle cartiuc opinioni ; ma 
feguitc di gratia il propolito nollro. C O. Segue il fettimo Capitolo,doue dite, clic la fronte dei ba- 
luardo dee pigliare la difefa dal terzo della cortina,delche effendomi quella mattina metto a difegna 
icvn quinto angolo.pervedercl'cScttOjChemifoceua tal difetti, mivenne formato rn baluardo co- nifcli del 
si acuto, che lo giudicai efferc imperfetto^ non volli altrimenti cópirt tutta la pian ta, parendomi fot 
tura fouerchia^ion folo per l'acutezza dell'angolo, focile all'eflcrc tagliato,ma perla troppa lunghcz d c n e difc. 
za delle fuc frantile pero a me parrebbe li douerte pigliare tal difefa dal fianco, come da quello .chela fc ptt 
decguardare,edilendere. AV. NófoloèneccHariopigharcIadifcfodalterzodcllacortina,come J" 8 ° llcu 
ho detto,ma séprc che fi potrà dal mezo ancora,acciochc gli archibugieri portano, ftàdo fopra quella 
parte di cortina, difendere la fotta incórro al baluardo. Quanto poiaUedimcultà,chedicc haucr ritto 
uate nel quinto ango!o,ha ragione di opporli a tal difefa, come qllo,che per natur i è formato fopra i x>i(A del 
più imperfetti angoli, che li portano fortificarejnondimcno tal fua impcrfctrionc li potrà correggere quinto uu 
in tre modi;cfc>è;rirare la linea del fianco,*: della fpalla, folo lunga venticinque patta, c che pigli la di dtl 

fcfo dal quinte della cortina.AI fello,*; al fettimo angolo, poi nò doucrà có ragione opporli a tal fua u diuc.-fi- 
difcfa,e tato meno a gli altri,chc feguonodi angoli sépre più ottu(i,fi come i dal nono in su, a' quali «i jjj. gli 
li può pigliare la ditela dal mezo/: più di etti cortina. Che porta poi baftarc..chc il fianco folo difenda li'j'ico'nó 
la fronte del baluardo/enza pigliare la difefa dentro la cortina,dico,che foria impcrfettionc gridif- d e fcoui- 
fima;perche fe bene etto fiàco nó feoua la fronte, parendo a lei edere così l'officio fuo;nódùncno per r = 
due cagioni farebbe feouàdo difefa imperfetta. La prima cuffie folo i tre pezzi del fiàco difenderei»- j uu j 0 . 
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bonola fronte del baluardo. Secondale la detta fronte non farebbe difefa in batteria. Quanto al. 
la prima fi perderebbe la difefa di qut' pezzi, che pofiono fiate fopra quella partedi cortina, che fari 
prefa per ditèfa/auero dalcauaiicre,chc vi farà fabricato,chc pure fono difefe principaliflime per of. 
fendere il nimico, c maflime co' mofthertoni , fempre che egli voleffe entrare nel follo, c fotto la rau- 
raglia . Secondariamente non fi potrebbe battere in batteria,cioè le artiglicrie.chc follerò in tal luo- 
go non potrebbono feoprire dentro i vacui delle mine , che può fare il nimico con le batterie^ con 
le mine nella fronte del baluardo i e che in quelle non foto volefie mettere i guaftatori con le Zappe 
per tirare a baffo il terrapieno,pcr far più larga, c più commoda falita; ma per impedirlo ancora fem- 
pre,che voleffe dar l'affalto,pcr falire fopra la piazza,* impadronirli di elio baluardo . Et quella di- 
teli chiamata battere in batteria,è molto ncccllaria in tutte le tortezze ; c tanto più lari ral'cffetto , 
quanto che fi potrà pigliare dentro la cortina, conforme però all'ottufiti.oucro acutezza de gli an- 
goli,fopra li quali fi dourà fortificare. CO. Già che refto fodis latto di quelle voilrc cosi impoi tan- 
ti con fiderà rioni, & non mi occorrendo fopra il prefente Capitolo dire altro , le proporrò l'ottauo , 
che fegue,doue dite voler fare vna piazza fopra la dirittura del fianco, c volete che vi polla fiate coni 
modamente vn pezzo d'artiglieria;laqualc chiamate in barba, e ne late tanta filma per la commodi- 
ràjche apporta non foto per la difefa della folla ; ma per battere in batteria la fronte del baluardo, di- 
fefa perle ragioni dette molto buona,bcnche quel vocabolo in barbarico mi difpiaccia . Intendo 
polle in barba quelle artiglierie, che non fono coperte dalle cannoniere; ma che il feinplice parapetto 
della piazza Ha tanto baffo che la canna del pezzo ci polla giuocar fopra.douc non foto viene tcopcr- 
to il detto pezzo;ma la metà dell'altezza delle fue ruote; & ancora quello, ch'è peggio, i bombardie- 
ri, che I hanno da maneggiare, colà molto nociua , e da fuggire ; c però vorrei, che vi fi faccffc la fua 
cannoniera, con la fempbcc terra, ouero con altra materia più (labile, c licura per li difenfori; attefo, 
che ancoda’ gabbioni non vengano alficurati. AV. Il coprirei artiglieria più che fi può, & inficine 
i difenfori, è ottima cola, però mi piace quella fua opinione,* in quanto alla materia del fare le det- 
te cannoniere, al fuo luogo ne tratteremo sì , che ne reiteri fodisiutto . C O. Non voglio mancare 
con quella occafionc di mofirarui la pianta d'vn baluardo , che gii ini fu data da vningegnere mol- 
to mio amico, ilquale ha i fuoi fianchi cosi agiati, che topra ia (palla vi pofiono (lare tre pezzi di ar- 
tiglieria > dopo a due del fiancop quali tutti tre fanno gli iklli effetti, clic fanno i voliti, cioè ia piaz- 



za del fianeoclarga braccia fedici , che è la quinta partedella (palla, laquale è di forma quadra col 
fuo diritto , douc come potete vedere fono tre cannoniere ; c però dcfidcro intendere i'opinionc vo- 
flra. A V. Quello baluardo fi può afibmigliarc ad vn grande, erobultohuomo, ma chehabbiaim- 
pedite le braccia per difenderli per hauerc i fuoi fianchi deboli, & cffcrc non foto piccoli, ma ma I di- 
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fieli, fi come per le due cannoniere , D C , della piazza baffi fi vede , cioè per la debolezza dei tuo 
inertone ; come anco dali’elfere coperto dalla fpaila con diftfedel turco imperfette ,& truffimele tre 
cannoniere per ia larghezza della fpaila» che pur troppo vengono fcopcrtcydouendo fcruirc per fian- 
co » perd offendo dio fianco coli angufto ,& la fpaila quali imitile per diete tali fuedifefe Icopcrtc, 
perciò la tengo imperfetta. CO. Giucheilfiancofi viene afar piccolo, e mal difefo, lafciciema 
da parte tale ordine di fortificare , e fcguircmoil nono Capitolo, doue trattare delle altezze delle 
cortine co'l loro terrapieno , cioè» volete, che la muraglia ila alta palla lei dal piano del follo fina 
o! piano deila fitada delle ronde, dandole la metà di fcarp , l'altezza poi de) terrapieno volete fia 
quattro palla, &chehabbfala fua fcarp naturale . pianto all'altezza della muraglia ante molto 
piace, venendo ficuriffima dalle fcalate ; ma il voler poi, che termini fopra ti piano deila contra- 
lta rpa , mi pr che fia fatta indarno vna granfpfa, che pr nccdfita bifcgna fare nel profondare 
il follo al meno di più due pffa di quello, che è foucrchio , potendofi fare più alta it detta mura- 
glia fopra elio piano di due puffi , fi che il follo venga profondo foto quattro ,cmaffime , che uon 
intuiti i luoghi fi può fèmpre fare tal fuo caliamento, si per l'impedimento delì'aCquc (ortiuc , 
come del fallo viuo. Circa poi alla fcarpa, che proponete fare con vna fola linea , vorrei che fof- 
fe fatta con dueoxdini di fcarp; cioè il primo doucria efferefopraii pianodcl foffo, all'altezza di 
quattro pffi , con ogni cinque d’altezza , tre di fcarpa , douc fi metterà iifuocordone, & il ro- 
llante, die farà due pila, ù faccia di ogni quattro vno ; attefo che con quelle due fcarp fi vie- 
ne a dar difficoltà al nimico nelTappggiarui le fcale, che cariate di «enti , non potendo!; fi. 
ftentarc fopra la muraglia aaderebbono in pzzi , colà che non aucrria offendo vna fola fcarpa , do- 
te ogni debile foia potrebbe foftentar Crandiflimo pfo. AV. Sopta due oppofitioni fatte da 
lei intorno alia profondità del follo, & dell'altezza della muraglia , debbo rifpondere i E prima 
della muraglia le dico , che anco l'ordine delie due fearpe propolte da lei poffòno fcruite , perche 
facendo la prima da ballo d'ogni cinque d'altezza tre di fcarpa , e pria feconda dal cordone in 
su d’ogni quattro vno, dooeverriadhauemcm tutta la fua altezza la metà , come diffì ; benché 
quella d’alto con manco fcarp venga più cipolla aito mine; nondimeno il rifallo, cheli la lar- 
ghezza della ftrada delle ronde, fora ltmpre pr ficurtà ,e peTbafadcl terrapieno di lopra , ogni 
voi» prò, che ruinaffefe detta altezza dal cordone in sù , e però l'vna come Paltta può fornire , 
Btnclie io facclfi elettróne fempre di quella fatta con vna fola fcarpa, benché anco, non fi facdlè 
la detta (bada delle tonde , piche la terrei pr imprfertione non piccola il non afltcurarfi dalle mi- 
ne , attefochc de' dueinconuenicnri lìdie fcmpre eleggere quello neapprta meno male, fé pe- 
rò incoaucniente è il dare al nimico qualche difficultd nell'apposgfar Je leale, & maffime in ta- 
le altezza , & anco quando fcffe affai meno, imprtando molto piu il fare , che eflàmnraglia pffa 
cffèquircfofficiofuo, fi cornee il follentarc, & alficurare il terrapieno dalle ruinc,prche minan- 
do, non foto le piazze refteriano indifelc , Se icopcrtc ; ma quella materia li ve rrtfcbe del tutto a tra f- 
mutate acommodo del nimico, nel fargli ftrada, e focile foìita pt impadronirli di effa piazza ,e del- 
la Fortezza inficine : c prò , come fi dirà , effondo la (cxtpi quella , chcncaificura,nonfidce mai 
mancare di farla grande, ma non più della metà della fua altezza , e con tutte quelle prfettioni, che 
fi ricercano, c non foto nell'alzato della muraglia; ma ancora di dentro nel taglio del fuq terrapie- 
no naturale , fi che alle occorrenze fi pffa dalua pfta foftentare, quando prdiuerfi accidenti gli 
venifle lcuato il foftegno di ella muraglia . Quanto poi alla profondità della loffi , clic pro- 
ponete doixere eflcte quattro paffa; dico che non doueria mai efier meno di cinque , benché 
doue occorreffc fuggire la grande fpfo della fua a ustione , effóndo follò , fi acuii difpcn- 
fare la materia di efft folli , che fi caucranno ad alzarne la contrafcarp con buona pane del- 
la fpianata per lo meno vn paffb , fi che fi venga con molto fparagno di fpfo , e di temp 
a profondare la foffa , & ad alzate effa contrafcarp , & a far la fpianata di materia molto 
nociua al nimico , pur che l'altezza della muraglia venga il più capita , che fi può , muffi- 
rne doue i terrapieni faranno aiti . C O. Effóndo ie fcarp quelle , che confcruan > le altez- 
ze della terra , e di qual fi voglia altra materia , non fi potrà errare a farle grandi , c maf- 
-fime anco negli alzati de* terrapieni , vedendoli pr ifprienza quello ne gli alzati de monti , 
fatti con Tane , ne' quali non celfo mai ia mina fino à tanto , che non ha fono la fua fcar- 
p naturale ; nondimeno è anco facile a montanti fopra , fi come con migliore occafioncpìù 
auanti vi dirò , & foto al prefeme defidero , che mi moftriatc più chiaramente J'opinionc vo- 
ftra intorno a quella profondità di follò , attefo che non in tutti i luoghi fi pffa profonda- 
re i fei paffa da voi detti , per le diuerfità de’ (iti , e douc ie acque fortiue , o il fallò im- 
pedito* il caliamento , come dilli . A V. Si dcfidcra la profondità della folla per due » i- 
gioni . La prima pr ptet fare la muraglia tanto aita , clic venga ficura dalle Icalatc . Se-, 
conda , che venga coperta dalla contrafcunw , e prò non vorrebbe elici mai meno di cin- 
que paffa , e la (òffa profonda quattro , le fi pai , Si fe folle bifogno fare anco per nccef- 
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(iti , parte dell'altezza di detta muraglia , che reftaffe feoperta dal nimica , la’ farei «si Totti-i 
le , & al fuo terrapieno di dentro darci tanta icatpa , clic non ferito cipolla alle ruine . In quan- 
to 5 poi alle ode (e , che poifono auenire per le fcalate , di che molti fanno tanta Itima , quella da 
ine per d merle ragioni non è tenuta in molta conlideratione , maflime quando occorrelTc for-' 
tificare liti non còmmodi per far la detta alletta , perche in tempo di pace perle ruberie, gii. 
lappiamo , che l'altezza delia eontrafearpa , la larghezza, &, profondità della cunetta piena 
d'acqua ne apporta lìcarezza f oltre , che quando facelto dibifaguo lì pud fare ancora vna fe- 
conda cunetta al piè della muraglia, prefupponendo , che fia fondata fopra il fallo , o cosibaf- 
fa , Che podi contornarli , Stinta! (nodo fi vcrràa leuare ltoppofirionc , c maflime per la difficol- 
tà del maneggiare le fcale ; benché in tempo di guerra crederò , che i dilenfori non conce- 
dano mai altra drada al nimico , fc non quella , che fi farà per forza di batterie, cioè perle 
ruine de' terrapieni , fi che in tutti i modi , doue fi Jafciaffe di fotificare vn (ito per oppoficion 
di fcalate in altezza di cinque palla , & anco meno di muraglia , fi verrebbe a imputare pur 
troppo di viltà , o di mancamento di fede i fuoi difenfori , cioè , che haueflero intendimento 
co'l nimico , oucro che haueflero abbandonate le ncccflaric guardie , si per dormire , come 
ancora per eflére abfcnti pcrcccafioni di felle baccanali , che in tal cafo ogni Fortezza (febe- 
nc alta di muraglia) può eiTer rubata , fi come auenne al forte di Camelia a Siena; benché (rif- 
fe di poca altezza ; difordini molto difficili a poter fuccedcre per la fedeltà de' faldati , e di- 
ligenza de' loto capi , che pur fanno, che in tutti i tempi fi dee far diligcntiflima guardia, e 
ta'nto più in tempo di felle, e doue con l'occafìone de’ trattenimenti fi vnifeotto molte genti 
infieme ; e però foto fi dee haucr riguardo alle batterie , dallequali non ci polliamo difen- 
dere , le non con lo dar baflo con la muraglia , ne fi dcchaucr rimetto in tal cafri alla più fpefa 
della caua rione del follo , fc ben foflc co'l faflo , maflime apportandone quella materia tanto be- 
neficio. CO. L’operadell'alzariacnntrafcarpa co' falli molto mi piace, perche con talaltczza 
fi viene a fuggire l'eccclliua fpefa , che fi doueria fare nel profondar la folti , maflime doue fi ri- 
ttoua elio fallo . In quanto poi all'altezza del terrapieno , che fcguc fopra la detta muraglia, & fo- 
prail piano del (ito; dico non douerfi far cosi alto, ne con tanta fcarpa , perche tal fila altezza 
caufa, dici tirideU'artiglicrte vanno di ficco , e fi rcflringon to piazze . AV. Sopra le tre oppo- 
fitioni fatte da lei rifponderò, fc lediro prima, chele altezzcdclle piazze, ouerdc rcrrapienidel- 
h Fortezze, ftannofempicbcne , si per coprire le diade, & le catodi dentro, come ancora per di- 
fptnfarelamatcria , che fi caucrà della folla ; {fante, che dalla faa larghezza , e profondità ne 
vien fabricata la Fortezza . Orca poi al ritardi ficco perla detta fuaalrezza , qucflovien fatto 
con molto beneficio della difefa ; attefo che le piazze da alto dcono , non foto coprire le parti in- 
tcrioridella Foltezza, maancordaprcflri, edamngi feoprire per fianco, e per fronte il fuo ni- 
micò r benché coperto dall'altezza delle trinciere, e per ciò fare vengono molto lodati i caaalieri ; 
doucrtdò poiferuirc per la difefa del folto , dante la ficurtà delle piazze de' fianchi . Inquan- 
to al redrmget effe piazze , per la granfe fcarpa , le dico , che non per altra cagione vengo- 
no defide rate le piazze larghe nelle Fortezze , fc non per poter contornare le dlfcto , cioè , 
dopo haucr riceuuto la batteria con le ruine , che poteflcro accadere , poter dipoi con la 
commódità di *fla piazza fami le ritirare , per fiancheggiare , e difendere effe mine ; ma 
potendoli leuare le cauto di quelle ruine , coli certa è che ogni mediocre piazza ne potrà 
feruitè , dante la ficurtà , che fi propone di fare co’l mezo della (carpa grande , che ài dee 
dare alla fua altezza , c tanto più nelle piazze de' baluardi d'vna Fortezza reale , doue due, 
ne ancò tre palla di più , o di minor larghezza per far tale afficurationc non ne può appor- 
tare incommodo alcuno ; redando i fianchi con to lor piazze da alto di tanto maggior lar- 
ghezza , ben che fc gli reftrinea la fpallt ; laqual però redi commodiffima , cftondo fatta 
Targa palla venti fopra il piano del fito , e perdendofene fei con la drada delle ronde , e fet- 
te con h «roffczza del parapetto , e della fcarpa di dentro , che in tutto farà trcdeci , fi che 
fette in circa nc redi perla piazza della barba , che è quanto putì far dibifrigno in qual fi voglia 
occorrenza di difefa. E però dante tali ragioni , potremo con verità moli rare efler ripoda la 
vera ficurtà delle Fortezze foto nel poter contornar con la grande fcarpa le toc direfe ; atte- 
fo che il nimico non fc he impadronirà mai , fc prima non fi farà la drada da montar fo- 
pra le toc piazze ; laquato drada fi putì far foto in due modi , cioè co'l mezo delle fcale , e 
tonta le ruine , che fi fàceffe con fc batterie , o con fc mine . In quanto alle fcale , di querie po- 
co fi dee temere in Fortezza reale; ma fi bene ,c pur affai (idee riguardare alle toe ruine; dallequa- 
li affamandoci, la Fortezza refla come inefpugnabile, o almeno delle più gagliarde ; CO. Douen- 
dofi con così efquifita diligcntia contornare quede difcfe, non fi potrà mai fallare a farle datoli, c fi- 
cure, accioche ogni parte della Fortezza polla chequi re l'officio fuo , & per compita mia fodisfatrio- 
nc auanti , che diamo fine al prefentc Capitolo , defidero faper da voi il rimedio d'vna offefa , non 
- piccola. 
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piccola , fi come (ària , quando che il nimico veniffe con batterie , o con mine, a tagliarla punta del 
baluardo ,douc il vacuo caufoto dalla fua mina non potriTe efler (coperto ,nc di telo da' fianchi, fiche 
mettendoci elio nimico guartatori , benché in poco numero, poflono nondimeno ficuramcntcin 
brieuc tempo aggrandire il detto vacuo , & cacciarli fiotto la piazza , e dar comntodo poi a molti di 
effiguaftarori per minare il baluardo. A V. Quella è vna offefa non piccola , & il fiuo rimedio può 
efficr in diuerfi modi . £ prima fo ottimo beneficio la (carpa grande della muraglia, & del terrapieno 
di (opra, * a quella offefa Ce fi h aucrà anco fabricato la contramina nel fondamento della muraglia, 
quando fi fabrica la Fortezza , nel modo , che fi vede nelle Fortezze vecchie, i difenfori potranno ri- 
ceucre molto beneficio, come fi dirà nel fedo Libro . C O. Gii che redo fodisftrto feguirò il deci- 
mo Capitolo, douc trattate della groflezza del parapetto , il qual volete fia lei palli , eh e a me piace- 
rla fc folTe ancor piòvitelo, che non pud apportare Ce non vtiliti , perche il nimico nel far le batterie De! li jrof 
non foto fi ficrue de' cannoni rinforzati, &delle colubrine ricche di metallo ; ma opera con poluerc dtl 
fina , douc fa pallate incredibili , e però c bene di afficurarfi con la fua groflezza, acciò non accada p ' 
quello ,che è accaduto in alcuna Fortezza nell' Vnghcria,oue quando riceuettcro la batteria folamcn 
tc fi accorfono della debolezza del parapetto , & del bifogno di prouedere la terra per ringrolfarlo . 

A V. Dicami di grafia quanta è data la maggior partita , che s riabbia vido fare alle palle delle arti- 
glierie nelle groflezzede' terrapieni, & de parapetti? CO. Le pallate, come iapete fono fempre di- Batterie 
uerfe.cioè conforme alia bontà della terra , & dcU'aitificio, con che viene ad edere pofla in opera ; c «f '«ra- 
però nelle batterie fotte in honefèa didanza di padi cento , e cento cinquanta ho vido palla r la palla 4 

dodici,* quindici piedi, e malfime douc i parapetti fon foni di frefeo, & non bene pedaco la tet ra , è penetri di 
onto più comcdimfcruendofiilnÌHiicodicannonirinforzati,&caricaticon polucre fina. AV. Be- «olapal- 
nc ha detto; ma fegua fc le occorre dire altro fopra elfo parapetto. C O. Pur troppo mi occorre dir- “ ' 
se, c maflime della fua altezza, douendo edere piedi fei co'l pendere in dentro; per la quale mi pare, oppolìdo 
che vogliate in cambio di coprirci difenfori ferrargli, come fi dice in vna fcattola , acciò non polfa- «e fitta il 
no vedere, ne edere vidi . Eperó vi porto ben concedere, che il nimico non potrà offendere , come 
anco dee effcrc conceffo a me, che il nimico non potrà effer offefo,douc che impadronitoli della con- P j„ 0 P coi 
trafcarpa , c copertoli daU’offcfc del fianco , non sò come fe gli poffa impedire l’opera del buttar la pcd«c in 
terra nella folla, per far la trauerfa,emaifime incontro le fronti de' baluardi. AV. Non potendoli d “ tro - 
per l'altezza di quedo parapetto operare gli archibugi , ne meno l'artiglierie a offefo del nimico, ella 
unirebbe ragione; benché l'officio fuo principale non dee elferqucdo; ma fi bene per coprire, & per 
aificurare le piazze della Fortezza, c difendere non folo il petto, ma la teda de' difenfori , eftettuan- Officio A 
doli quedo foto per la fua altezza, doue ancora ne dipende il commodo da feoprire il nimico, con tut P ira P OT0 
te quelle maggiori commodità , che fi poffon ddiderare,co'l mero però del pendere in dentro , che 
daremo alla lua groflezza; laquale già li prefupponc,che al più fia fei patti, & l’altezza piedi fei; cioè 
vn pie più alta d'vn huomo douendo tale altezza clfcr fatta , non per pcndicolare, ma con tanta fear- 
pa,chc fi porta falitui fopra. Laqualc perire cagioni principali dee efferc fatta co’l pendere in den- 
tto. Laprimac , che la fua maggiore altezza di fuori dee coprire i difenfori, quando vorranno P rici P aii, 
tagliarle cannoniere per adoperar l'artiglierie. La feconda difendere dalle acque piouane l’altcz- 
za della fcarpa di fuori de) terrapieno . Terza , che più d'ogn'altra cofa importa , è che tutta la det- à plrlpct 
ta Ina groflezza di feipafli , fi verrà fetnpreaopporc a’ tiri , che può fare iinimico, con le batterie : toco;l P £- 
e quclfi così fotti benefici) non fi cauano da' parapetti fatti co'l pendere in fuori, come fi è vfato di ^ c “ in<lc 
fare ; perche piantando il nimico lefue artiglierie fopra a caualicri , e alquanto fonane dalla con tra- 
fcarpa , i fuoi tiri non poffono mai venire paralelli al pendere di elfo fua groflezza : ma la vengono a 
feauezzare, & a pallate nella parte dì fopra più debole, efeouarc la piazza, con danno noubilifli- 
tno de' difenfori , & quello maflime, quando il (ito di fuori folk eminente , o almcnoa liucllo , & ef- 
fendo anco più bafiodl nimico fi può alzare con li detti caualicri, come più . manti con rcfpcricnza 
le forò vedere . Quanto poi alla commodità, che vicn defidcrata per gtiaichibugieri , fi che portano 
per fronte feoprire la (bada coperta della contrafcarpa quella è vna difefa, che per fi fucccffi già mol si nottra 
tc volte villi , fi potrà con più vero lignificato chiamaroffefa, attefo che aliai maggior vantaggio il^ui^tt 
haucrà fempte il nimico di fuori, per Io gran numero di archibugieri, & per à grandezza delfico ptde “ 

E iù commodo ,* più ficuro per coprirli, clic non haueranno i difenfori dopo il farli berfagliocon rt infuori 
: foro tede, venédo così facilmente tolti di mirare morti, come fi vide aucnire a Famagolla,* altro- 
ue , fi che in tutte le anioni , che poffono occorrere a beneficio de' d ifen fori , il parapetto baffo 
co'l pendere in fuori c molto nociuo . Nc per fua difcfo fi troua altra più potente i agionc,che l'vfodi 
farlo in quel modo.nè fi dee opporre alla fua altezza,* al fuo pendere in dentro, có dire, che gli archi 
bugieri,ne meno l'artiglierie nó vi fi portano adoprare,pcrchc c tutto alToppofito, Uà tc che vi fi pof- 
fono vfare con grandiflimo vanaegio.&ficurtà ; c prima de gli archibugieri dico , che potcndofi da 
per tutto falire lopra l'altezza dello parapetto,* a beneplacito de' difenfori coprirli,* ricoprirli ncl- 
l'afcéderui fopra più,o mcno,j> offendere il ni tnico,in affline fabricàdoui fopra U trincierà già detta. 
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So LIBRO 

& in tal modo fi verrà a far la difefa conforme all’offcfaA che ne dipende la perfct rione della For- 
tezza , In quanto poi alle artiglierie fi moftrt ri la fatuità del ragliar le cannonù re ,& inficmcfarle 
conforme al trifoglio, fi che (fondo i diluitoti così cepcithnoji seriche piu fi polla defiderare, & tue- 
tociò per Jocommodo , & benefido, chcarportal’ajrczza , & gtoflezza di dio parapetto. CO. 
Qjiando vedrò il fuo difegno , opero ii profilo , potrò più fondatamente dii e l’opinione mia di que- 
llo vofironuouo modo di fortificare) beneficio veda qualche difficolta nel poti rfijioi tagliate le can 
nonicre, che dite douerli fare nella grclfezza del parapetto i fi che poi non redine minute , mattine 
douendofi farla loro altezza con poca fcarpa, per non le allargar troppo, & ancora per la molta vio- 
lenza caufata da) vapore de’ tiri, nello fpatai fi le fuc artiglierie, che anco J.1 muraglia nericcue altera- 
tone. A V. Le dimoiìra tieni dc’difcgni faranno da lei viflc,e con quella maggiorihiari zza, che 
defidcra, refiarà fedisfattodiquanto le ho propofto . E prima per maggior lua imdligtr.ria le dirò 
l’vfo dilettolo, che ne apporta la battezza del parapetto, (atroco’l Aio pendere in fuori, fi come r ie- 
nc vfacodifarc, de poi fcgmrò fonie dichiarationi propolle, inoltrando J'impcrfottionc dirai fua 
battezza . Perla quale dico, che alcuno non può negare, che ella non fiapiù balia, che non èi’altez- 
za d’vn'huomo , nè che quella polla difendere , non folo la certa , ma il petto de' difenfori j e tanto 
meno ne fceua la difefa per la fuagro(fczza,per lo pendete di luoti, con che e itn fatto; doue chiara- 
mente fi vedrà, che folo la minima A la più debil parte di tal fua grofièzza , fi oppone all'ottefa delle 
batterie. Et fe le Fortezze vengono fabricatc folo co'l fine, che ne apportino licurtà di potere con 
pochi difenfori difendei ii da numero grande di nimici i non so coupé qudto polla fuccedcre , dante 
le fuc deboli, & inutii difife, malfitne ncccflìtando i ditenfori a doucrc (lare in parte cosi aita, e farli 
commodo berfaglio al nimico, chepur con la cfpericnza fi è tante volte villo, non accortati! mai al- 
la Fortezza, fe pi ima non v ien coperto da commode dilefe , latte di tei ra , per non eflcrc oiicfo ; do- 
uendo i difenfori tanto piùaflicurarfiaproportionc dclieminorUor forze j Nondimeno fi va cora- 

E urtando elle dilefe cosi malamente intefc,e folo per potere feoprire , e far belle botte con gii archi- 
ugi , neJ tirare a gli ofienfori j ne ci accorgiamo , che folo al nimico tocca a far erte botte , berta- 

J >liando , e feiendo lemprc i difenfori rcila (tome , douc iufruttuofamcnte vengano morti i più va. 
orofi foidati della Fortezza ; e Umilmente volendo poi vfar le fue artiglierie in barba , vengono cosi 
facilmente, non folo imbeccate , e fcauakate, ma morti ifuoi bombardieri, giouando anco poco la 
difefa de’ gabbioni con che polìòn venir coperte . E fedi quello Ja efperienza delle cfpugnationi 
delia Goletta , di Tamagorta , & vltimamewcdi Giauarino non ne haucllc certificati , percerto noa 
crederei alla ragione i ma perche erta efperienza ne dee efier ficurilfima guida , dotteremo per ciò re. 
Hat capaci , che contro all olfefe , e madrine dell'aiiigherie , fi ricercano difcfc così proportionatc , 
che pollano riccucr l'offcfa , & confcruarfi con la ficurtà de' lor difenfori ; ma effendok difefe della 
Fortezza fatte deboli , lì che da pochi tiri del nimico vengano pallate, ediflnme con la mone de' di- 
fenfori, fichaucrk immediate a rifarle di nuouoin tempo cosi bifognofo per difenderli , non sò co- 
me porta la Fortezza cflequir l'ofhcio Aio. E fe il parapcttoco'l pendere in fuori, & conia poca al* 
lizza di dentro , fu cosi fabricato amicamente, egiudicato buono , fu perchcnon di terra, ò di pie- 
tre cotte , ò di materia frangibile venne formato -, ma di pietre grotte, e larghe riquadrate, fi che co- 
me vn la lirico d'rn corpo Infido di muraglia ( con tal pendere ) porcile nceuet le botte delle bat- 
terie, fenzachek palle vi fi fcrmaflèro ; ma fi bene percoteridoui sbalzaffero in alto lenza oftcla 
alcuna, dai che poi con l’efpcricnza fi vede nonriufeire, teflando folo il commodo del potere i di. 
fonfori feoprire la comrafcarpa,chccditefaimpcrfettiflmu, per le tante efpcricnze vifte . E pe- 
sò douendofi dail'ortcfa cauar la ditefa , potremo con l'opera propella del parapetto , fatto co'l 
pendere in dentro, fabricar fopra la fua grettezza la detta trincierà, & afficurarfi , sì che da tutte 
le patti vi li potrà (lare alla ditela co'l tagliar le fue cannoniere^ fcritoie,& feruirfenc conforme af. 
l'occorrcnza;ema(Iimencltrafmutarci tiri fempre aquclla parte, douc il nimico farà piùlcopcr- 
to j e però tengo non poterli fare la più certa , ne la più ficura difefa di quella . E per l'altezza , 
mina , che ella dice poter auenire nel taglio, & ncll'alttzzc deiic propqftc cannoniere per lo vapore , 
nello fparare de pezzi , a quello ci poffono efferc molti rimedi . Et prima fatto, che fi haurà ii tagli® 
di dia cannonieta , fi doucrà auanti hauere preparato unti cauoloni di buon legname,o graticci fat- 
ti con vimini, che badino a fortificar da ogni parte le cannonare; lequali baderanno fieno in altez- 
za di quattro piedi , & dilunghezza tanto , quanto farà la lor tromba , o alquanto meno , douendofi 
formare con pali , ouero con camedri lunghi , con alquanto di rampino alla cella , & fitti nel terra- 
pieno , fi che portano Ilare gagliardamente in piedi i potendoli ancora di fopra fermare k lor celle 
co’ puntelli per trauetfo, e maflime armandole con le dette tauole grolle. Ma fi dee aucrtire a 
due cole, cioè, che efli graticci , o altro fieno finaltari, ouero imboccati con terra impaftaca con 
alquanto di calcina , accioche il fuoco men k offenda , maflime co'l tenerli bagnati, e che in 
parte ouc fi taglia il parapetto per fare la cannoniera non fi tagli mai la parte delia fcarpa di 
fuori , ma vi u lafci vn piede , o due dì gtoflezza , e bifognando fi foi tifichi , acciò non caie hi 
, finoi 
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fino ì unto, che fa cannoniera non fui del rutto compita di dentro ; & il pezzo accommodato fd^ra 
il fuo pagliuolo tanto alto, che badi a /coprire, e a re flore coperto per ipararb,acciochc il nimico non 
folo polla offenderei nu che loffi’ fa , che riccucrà , fia maggiore per edere inafpetrara ; eque (la cosi 
fatta commodità lì potrà haucr folo dal parapetto fatto co'l pendere in dentro , potendoti! i difènfo- t' élferXn- 
ri Ilare à lauorare per tagliare le dette cannoniere , fenza che il nimico gli podi vedere . Et maflimc 
quando nel tagliarle fi paflcrà fotto la trincierà, fenza aprirladi fopra , loftentando la terra fotto con ero del pi 
tauoloni o altri legni per trauerfo, fi che fi incontrino anco con altri podi in piedi dalle parti. Potcn- npjooo* 
doli ancora feruirii delle cannoniere tagliate nella fentplice terra; laqualc fi prcfuppqne, che Ita Hata ? c 0 r 'c°Soj- 
ben potta,econdcnfaradaJJ'arte,e dalla natura, e ma dime doue il taglio non Vidi più alto dvn paf- tìdil nini 
fo per di fuori, benché con la frequenza de' tirili venga facilmente ad allargare. Ma quando fi dou- “■ 
ranno fabricare dette cannoniere anticipatamente , & che fi voglia , fieno Itabili perla frequenza di L'r^ome- 
molci tiri, fi come faranno quelle de’ caualicri, & delle conine, per doue la fronte de' baluardi piglie- re • 
aàladifefa ,in talcafo fi faranno con pezzi di traui,c maflimc di rouere grofli ben concatenati infic- 
ine; ouero fatte con ridefla femplice tcrra,alzata à corfo per corfo con vimine, ben condonili ta & pe- me fitte di 
fiata jcomed modreràquandotratterremodellc cannoniere. CO. Si potria farmoltc di quede lc E ,a " lc . 
cannoniere, &pci riempirle di terra, fi che al bifogno non lì doueflc fc non votarle, & operami l'ar- 
taglierie, potendo tornarle a riempire , e a cauame altre , come hauetc detto per tener fempre traua- profferì 
giiato il nimico, & per offènderlo, doue meno fi farà difefo, cofa che a me molto piace, eflendo que- d<re il pi- 
lla fa più ficura difefa , che fi lìajnai vfara fare . Perche molto più facilmente i difenfori podono da ,m T 
\n luogo all'altro trafportarel’fftiglieric co'lmutarlc per piùficura difefa,equedoperlecomnicdi- ^“ ul lmc 
là de gli alzati,& delle difefe delle piazzefattc intorno la fortezza, ilche non potrà lare elio nimico, DificrVi 
douendo in ogni luogo che vorrà piantare le fue artiglierie, far nuoue trincicrc , e dradc coperte per ^'| n ‘^ l r c ® 
condurle,* dipoi far le fue piazze ben difèfc , che pur fono-opcrc molto difficili per lo eran numero ìirtf.lic- 
de'lauoranti, che gli vengono morti. E confidcrato tutti quelli particolari,fi dotterà dipoi vedere, oc. 
e giudicare qual fia la migliore opinione di fortificare . E pcrciòdefidero^he difeorrùmo con qual- 
che cflèm pio didifegno,dell'ordine,che tiene ilnimico in fito piano, sì ncll'accodarli alla fortezza, 
come poi per efpugnarla con le maggiori oflefc;e maflime in fortifi catione fatta alla modcma.c con- 
forme a quel buono ordine, che pretendete . Et paragonato tal'ordinc con quello, che fi è vfato per 
lo pafTato, fi polla co più chiarezza vedere i Tuoi difetti per correggerli in quelle parti, che più farà bi 
fogno,non lolo nell'opcrc fatte, ma per quelle da fare. A V. Molto mi piace quella volita opinione 
eflendo conforme a quàto le mo(lrerò,c prima formerò quello profilo, clic moflrcrà l'vfo de gli alza- 
ti delle muraglie, & de terrapieni con le lor difefe fatte aH'antica,comc ella propofe; c prima la, f E, 
farà l'alzato della cortina, o fronte del baluardo, cioè per infino al cordone. E, ha per ogni cinque 
di altezza vnodi fcarpain circa, e dal cordone insù E D, lo faccusno perpendicolare co'l fuo pa- 
rapetto, D C, co’l pendere verfo la contrafearpa it| groflèzz.i di quindici in venti piedi,* la fua al- 
tezza didentro, CB, alta quattro piedifopra la piazza, AB, fi che l'archibugicrovipofla Ilare , 
e feoprire il nimico , che foffe fopra la detta contrafearpa ; c quella è la vera. forma , & vlo del modo 

delle fortificationi vfate; doue non folo idilenfori vengono,comc li diflè, per ifeoprire, a farli berla- , . , 

gito ,3c cfporfi alla maggiore offefa, ma l'altezza della muraglia E D, viene ancora ella efpofta all cf- 
icrc battuta, come partepiù fcopcrra , dante la fùa forma cosi perpendicolare , che per natura è rui- 
nofiflima ,efacilea fare con lauta materia da ballo fomntoda falita al nimico , ad impadronirli delia 
Fortezza . Poi co’l feguenre fecondo profilo le inoltro il più ficuro modo di fortificare , come ella 
per fua chiarezza mi ricercò . Perche vi lì vede non folo la facilità , ma ancora la (labilità delle dife- 
fe contrite più potenti offefe, che ne polla fare il nimico con le batterie, & opera della Zappa; c pri- 
ma li douerà confiderarc l’altezza della muraglia , Gl, con la metàdifearpa , die ne apporta iteur- 
tà grandiflima per difenderli non folo dalle leniate , ma dalle batterie , venendo coperta dall'altezza 
della contrafearpa, FA, Cioè la fua maggior altezza , I, termina fopra ii piano del fico, IB, fi 
inficine la fcarpa del terrapieno naturale, G I, che fi taglia nel profondar la folla, Iaqual nc afficurc- 
rà tanto più del moto, e della ruina, che vi poteflc fuccederc^hc farà vnode' maggiori benefici, che 
polla riceucrc la Fortezza . Segue dipoi il rifalto, I, che farà la llrada delle ronde, elo fcarpone 
del terrapieno, IY, dallaquikaltczrafcnédeccauarclaficuitàdcllcdifcfe,comefidiiTc,cioc, strade del 

della groflezza , YN, delparapettOjConrantopcndercvcrfoilcentrodclfaFortezza, che leac- cron c - 

quepiouane vi pollino feorrerc , sì perafficurare tanto più l'altezza della fcarpa di tuoridaefleac- Alterni! 
que , che gli fono molto nociuc , come anco per coprire , & per afljcurare la difefa ; eflendo la fua al- no co'l Tuo 
rezza di dentro , N Q» fopra la piazza , QZ, la larghezza del follo fa ra, GF, & I altezza della parapetto 
con tra fifa rpa , FT > co'l rifalto , XS, c di fopra la lìrad a coperta, TV, fotto il piano ddfito, 

AB, cioè l'altezza, AV, che farà otto piedi, e doue fi polla difeenderc per infino fopra ai fecondo tro 

filano ^ouer banchetta, XS, della contrafearpa j c quello fi dee farcjacciòch'clfendoi difenfori 
foniti fuori, c titrouandofi fopra la fpianau,fi pollano fempre,che haucllcro la carica dal nimico, ri- 
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tirare a faluamento nella foffa; cioè primi polfono difccndere nella llrada coperta , T, V-, eperpiù «modi* 
ficurti ancora efiendo in graffo nutncro,difcendcrc fopra la banchetta , XS, reltandofolol’altez- &,f,> 
U della contrafarpa, X I , laqualedoucrcbbc eflirefatta con vn ìnuroa lecco con la metà di fcar- iu£,"i 
pa,ouc non fi poflà difeendere nella Iella, le non per le fcale,o perii ponti latti di legname a polla , e 11 ful « rj - 
leruirfene folo in tempo di guerra, per douerfi in tempo di paceleuarcogni commodità di poter con dlco P c “ l 
facilità difendere in detta lolfit,e con quello fchiuar roccafioni de’ trattati,& de rubbamcmi; ben- 
ehcla larghezza ,& la profondità della cunetta , che doucrà effer piena d’acqua , ne afficuri in mag- 
gior parte . Quanto poi ali'offefe,che fa il nimico per elpugnare la Fortezza, già Tappiamo, che pri- 
ma fi accampa co’l fuo efferato tanto lontano, che venga ficuro da’ tiri deU’artiglit rie de' difenfori , Dju u 
e che per accodarli gli è neceffario farli le llradc coperte con le trincicrc alzate da quella parte, douc viJe dii 
può edere offcfo,fi come al quartodecimo Capitolo fi mollró. Si che condottoli tanto vicino può 
co' eaualieri ( con che poi li alza ) offendere con le fue artigb'erie.con lequali non folo cerca d impc- (““lo 
direlcdifcfe de’ fianchide’ baluardi; ma di fcoprire,& di battere le piazze, eie cafedi dentro; c con tenu . 
gli archibugieri ancora accodandoli con le dette trincierò alla contrafarpa cerca di offendere dìi 
difenfori , acciò non pollino forti t fuori, ne meno feoprir fopra le ditole da alto delle piazze de’ ter- 
rapieni . Et ancora con caliamenti di drade fottcrrance del tutto coperte, può paffare lotto la contea- Srj<le fot ’ 
fi. arpa, & isboccar nel foffo,con grandiffìmaotfefa , perla commodità di riempirlo^ trauerfatlo in- fatte' Jal 
Contro le fronti de’ baluardi : onde per abbrcuiarla dico , che turta la maggiorotfcfa viene dal nimi- nimico, 
co vfata co'l mezoddla Zappa, nel conferuarli coperto con la feruplicc tura; douc fé con tale effem- u w- 
pio noi fiibricheremo la Fortezza, fi che i difenfori pollino dando, come fi dille, copertile non folo •'j."'' oB à{ 1 
difenderli, ma per la commodità delle difiele ancora offendere, per certo non fi potrà dcfidcrai ine- ta- 
glio . E però tomeremoà replicare, cheolferuandofi l’vfo paffato del fortificare, faremo certi, clic il pi. 
nimico con le batterie ne fpianctà tutu l’altezza della muraglia dal cordone in sii con la groffezza 
del parapetto, fi che quelle ruinc gli verranno a far la ffrada per iàlirc , & per impadronirli della For- io 'paffuto 
rezza ;c tanto più eficndo il fuo parapetto fa tto co’l pendere in fuori, come per la linea, NL, live- f°''°po#e 
de , e tirandoci effo nimico dentro con l’artiglìerieu fua groffezza non li oppone al tifo ; ma folo la ^ 
parteangolare di fopra, PN, più debole, viene fcauczzaca, &paffata con la morte de’ difenfori , IcJiicic. 
effendo la piazza feouau dalie palle , come chia ramente li vede fere il tiro , D C , paffan do la g rof- 
iezzadel parapetto in, PN, con lapalla,chefpazzala piazza, QZ, & effendo quella dimoffra- 
tionc certa, e reale proporrò, che non poffà effer negau, e maffime che la groffezza , P L, del para- 
petto, che iella da palio , non fia del tutto inutile ; difordine , c he non fetuiria , fc folle fitto con la x 
ptopoffa altezza, LYN, che debbe diete di più, cioè la, LY, che fi oppone al detto tiro ;doue h &>rica 
anco fi vede non effer buona quella ragione , che viene addotta intorno al parapetto co’l pendere in de' para-- 
fùori, cioè, che idifeniòri pollino Ilare in, N, econgliarchibugifcoprire la contrafarpa, FA, 
pcefupponcado pcrgrandulimadifcfa,chc veramente non è;poi chclòlo per fianco, colmezodcbar fuori. 
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luardi, & de caualicri , fi dee ftimarc tale difefa, & non quefta per fronte , perche ella è tanto ville , 
quanto che alcuna volta neediìta il nijnico ncll'auicinarfi>& fermarli in quella parte allo dami più co 
pcrtOjbcnche fi cuopra con ogni minima grodezza di trincera, & fe coli per fronte li difenfori di den 
trovi terranno per edèmpio cento mofchctticri,& coli feoperti per di fuorf, come fi vede, ve ne po- 
li parapct tranno dare mille ,e copertilfimi dalle trincierc, douc da' difenfori non viene vido, fenon il fumo de 
to fan» „|j atchibugi,come appare per, EH. Epcrclu/ia quedo modo di offcfa_.fi dee con ficuriflìmo fora 
”!.Sdrn- damemo cauare tutte quelle maggiori difcfe, clic fi podònodefidcrare, voglio perciò con ^altezza p 
fio Vlilif- e con la grolfczza del parapetto , tatto co'l pendere in dentro , potermi non folo afiicurare da qual li 
fi (b°luar voglia batteria , ma ancora potere offendere il nimico con gli archibugi nello dello modo coperto, e 
ligliftìc ! ficurojthe via elio nimico per offendere i difenfori, cioè, che co'l mezo della graflezza , & dell altcz-' 
tv .le gli la della trincierà. R. fatta fopra il parapetto, YN, fe nccaui non folo la licurtà delle piazze, c de' 
fuoi difenfori, ma la commodirà del poterci operare l'artiglieric,& gli archibugi, con quel maggior 
RagioBÌfó vantaggio,e ficurtàjchc fi pofia deliderarepeofachcnonauicnenc’ parapetti fatti baffoe co'l pende.- 
date nei rc ; n fcori,comc prnpofi voler mofirarc. CO. Alficurandofi le difcfe della fortezza, & inficine idi. 
s fcnfori,non só che più fi poffa fare ,c inalbine potendoli vfare con tanto vantaggio la difefa dell'ara 
tiglicric,& archibugi;ma per maggior fodisfàttionc dclìdero,chc mi dichiariate il modo più par tico. 
Jarc da dfcquir due cole, cioè, come fi formino le feritoie in detta trincierà, R, e fc battuta dal ni- 
mico potrà effer minata , & in vlu'mo mi replichiate ancora con qual maggior facilità , c ficurczza fi 
pedano tagliare le cannonicrc,& feritoie nella groffcr.za di detti parapct ti, per operanti farti glicriej 
& arcobufofi come in parte dicefte di fopra. A V. 11 modo da fare quelle feritoie pud cllèr dtuetfo , 
Jntrt mo- poi chevanno fitte nelia fcniplico terra,in grodezza di tre, o di quattro piedi, e ciò fi fard in tre modi 
principali, e prima , con le tauolettc fottilefare vna forma a modo dina piramide lunga conforme a 
fcriiaicne detta groflezza,& la parte (netta farla voltate dauiiti per la grofiezza della trinceraci che perdi den 
rirapeui tra venga la bafe con la maggior bocca, che doucrà edere larga circa a mezo braccio in quadro , & la 
Ksnrri° parte dì fuori tantoché la bocca dcll'arcobulo po/la feoprire il nimico ,alzandoui poi la terra fopra 
almeno vn piede, fi che la teda del foldato venga coperta, & per il fecondo modo, fi potranno fabri- 
carc delle piramidcttc,non con le tauole fottili.ma con le vimine, & per il terzo, fi farà ancora vna for 
ina di legno, che !i:ta nel parapetto, oucro pcftatoui beitela terra humida intorno, e cattato eflà for- 
ma redi d vacuo delia felini;, laquale lì conferueri , c muffirne fc con detta terra impattata farà me- 
fcolata có la pnglia,od altra cofa, chela tenga vnita , c tali feritoie fi fatanno in teuipo di fofpecto in 
quel maggior numero, clic li potrà, & quelle col graticcio, & con la lemplicc terra faranno fcpiùfi- 
* ( cure ,& potendo dare i difendili coli coperti , come procura di dare il nimico di fuori ,la difcu fard 

con quel vantaggio, che conuicnc,c tanto più potendo dfi difenfori anco con tal'ordine feoprire il 
fondo della folìa.Quanto al danno, che il nimico vi può fare con la batteria, nel confutnarelc tiin co- 
le, Sumiuai-zarc i d i fen fori , che vi (lederò per fare la detta difefa . Dico prima per la ficurtà de di» 
fenfori,quedi cefi cfpodiieflcndoaicobuficri, non eonuicnc che faccino contubatrerie con fartiglie 
carnato ricncraichc, perche larebbe pazzia pur troppo grandc,potcndofi a lor poda faluarc,& coprirti, anco 
■le dipnio c0|] v „ palio folo clic faccino indietro perla larghezza della banchetta, hauendo tempo ai ciò fare , 
nói' co- poi che il nimico, ne confuma pure aliai atlanti chchabbia accommodaro le fue artiglierie, & poi an- 
prirc , s; c0 quando fari la batteria, efli difenfori lo poflòno offendere,!! pcrnon edere fcopeiti , come per pa- 
la diteli.' tcrc con tanto vantaggio,mutar luogo,& alfimprouiio ferire elio nimico icirca alla mina, coli certa 
è, che dalle cannonate farà paflàto la detta trincera ;c per gii bufi, & per le sbrofature della terra , che 
farà le palle verfo la piazza, la trincera fi verrà a sbafiare,difordine chela notte con facilità fi redau- 
r; con la deda tetra, fi che, come opera morta, non può apportare alcun danno. Quanto poi al taglia- 
Faciliii^l rc le cannoniere nelia grodezza del parapetto , quello fard opera facili (lima , dante il detto fuo pen- 
le dcrein dcntro,doue i lauoraoti daranno feippre coperti, c cattando la terra', c tneda da parte, forme- 
rc^ndie" ranno la cannoniera , co'l fuo pendere in fuori , fenza però aprirla dapali ti , fe prima noti fi hauerà 
proffeue compito di dentro la fua gola, e fortificata con tauolor.i gradì , oucr tronchi d'alberi , come fi dille , 
dt 'ti p,r3 ' fi c fi c pedano non folo fodcntarc il taglio del terreno , ma le botte delj* artiglierie; tirate dal nimico , 
” ' contro lequali , la trincierà poda fopra il parapetto ne fari ottimo fcruitio , paflandoui fotto Ia'dctta 
cannoniera, dalla quale fc ne riceucrà quella maggior difefa , che fi poda fare , m’alfime per offende- 
re il nimico aU'imprauifoda quella parte, che meno dubiterà, per non vedere «lumi fogno alcuno 
di cannoniere, o douc pollano eiTcr ['artiglierie per offenderlo . C O. Mi reda l'addimandanti l'of- 
ficio di quella porta, che modrate per lo legno. Q^fatta dentro nel terrapieno naturale. AV. Quel- 
la modra la larghezza, & l'altezza di vna drada,cbe fi douerebbe fare, quando lì fàbrica la Fortezza; 
cioè da vn fianco all'altro fi dee circondare intorno la fronte del baluardo , c lontana dalla muraglia 
chea fei pada, fopra il piano del fofib , o douc il nimico potede sboccare con cauamenti di mine fot- 
terranee , come fi dille , fi che fcrua per contramina , opera delle più vtili , che fi polla fare nella For- 
tezza , potendoli con edà fempre feoprire quello ,chc operaife il nimico , impedirgli il poter ve- 
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lilr .'tuffiti , «od l’andare ad incontrarlo! accid non (labbia tempo di fabricare i forni per le mi- 
ne ; alla quale ((rada fi doucià fare fpelfi c filatoi ; con la commodità del potere andarui da ogni par- 
tepcrie piazze baflc de’ fianchi , oucro perla (empiite fonita . CO. Reflo molto fodisfatto della 
dmioliratione ,& dell'ordine del dileguo , e mi rallegro , che noi habbiamocosi bene fpefo quella 
giornata in ragionamento così vtile, per lo feruitio delle Fortezze. E con quello faremo finCi&an- 
«escmofopra il porto per vedete, che Galee fono arriuate, e che/iuouc ne portino . 

GIORN A.T A IIIL 

A V T O R E. 

' IA' , ches'auicinal'hora del noltro ragionamento , potremo in quello inezo 
cosi breuememe difeorrere intorno il fitodiquefla Città , perche hauendo il 
giorno pallate difeorfo fopra iifuo Contado,mi fari grato ancora d’intendere 
la fua opinione intorno a quella fortificatione. CO. Quantoalfito a mepare 
molto buono, perhauereil mare, che lacirconda da tre piarti, e dall’altra per 
hauere il fafio viuo fotto, c fopra, fi come è tutta la fpianata , & iipaefe vicino , 
ilqualc apporta da fe licito difefa grandiifim a , non potendoli ti nimico valere 
” deli’opera della Zappa, per coprirli con la terra ad accoilarfi ; onde pare , che la ' 
natura habbia anticipato , c prouifto al bifogno di quella cosi importante Fortezza , & aiutata poi 
dali'arte, fi come veggo , che haucte fatto voi nel formare le fuc difefe commode , e ficurc contro le 
latterie , li potrà metter quella nel numero delie pi ù gagliarde Fortezze , che fi fieno fàbricatc , po- 
tendoli frullare foccorrerc per via del mare. A V. E ben necefiario, che quella Fortezza Ita gagliar 
da, & aiutata dall’arte, c dalla natura , cllendofola rrak Fortezze de’ Chrilliani fottopofiaa tutte 
l'hore a gli improuifi alTalti di potenti forze, come fono quelle del Turco . CO. Le difefe fatte di 
terra fopra le piazze dei forte , a me piacciono molto , & il fuo follò elfendo de’ più larghi , e meglio 
difefo, che per ancora io habb : a villo, e particolarmente perclfcrcauatola maggior parte nel fallo 



viuo , & alzata la fua fpianata di fuori con le pietre dell’iftefTo fallò . E però molto me ne allegro , 
per fcrtotio non foto di quella llluftriflima Signoria , ma di tutta l'Italia . E quello balli, perche è 
di feguire la nollra imprefa, clic farà l’vndecimo Capitolo, ouc‘ volete, che fi faccino 

" noucal- 


hormai tempo di 


due piazze per ciafcun fianco , douc però il firo lo concede, & che la bada venga larga palli nouc al- 
meno, laqual larghezza defidererei, che folle il più fi può , acctochc nel ritirarli , che finnoipezzi 
deile artiglierie, quando fi fparano , vi redi fpatio commodo non foto per maneggiare i pezzi. Se per 
fargli ritornare al fuo luogo; ma che vi relli tanta larghezza di firada, che commodamente vi fi pol- 
li palfarc con quei numero di gen te , che può occorretene] fortir fuori per la difefa del folto , e mal- 
li ine, perche molte volte occorre far quello, quando le artiglierie vengono operate. A V. Non re- 
ire fopra gli angoli alquanto 
> interiore troppo grande , e 
ite piazze per lo meno larghe 

venti otto braccia, come ho derto ; c perche ella nc fappia la ragione fi preiuppone , che il pezzo dcl- 
Tartiglicria con la fua canna, e caffi fia lunga circa dieci braccia , c che nello (pararlo fi ritiri lei , che 
. faranno ledici , rcllandonc foto dodici per la larghezza della firada, benché facendo il pagliuolo, 
ouero piano della piazza con alquantodi pendere verfoia cannoniera, & il fuo pezzo ricco di metal- 
lo, fi ritirerà meno , c ritornerà al fuo luogo con più facilità . CO. Mipiaccilconto,elaragionei 
ma ditemi , le nc occorrelfc fortificare fopra qualche forma d’angolo , che per l’acutezza , & per la 
flrerezza non fi potclfe cauarc la piazza cosi larga, come ci dobbiamo gouernare,non potendoli far 
più (fretta r AV. Quando le gole de’ baluardi vengono (Ircttc, fi dee far foto vna piazza; ouero per 
fuggire molte fueoppofitioni, che alfuo luogo dirò, fi potrà coprire con vn volto la terza parte di 
r' f~\ \a~ u: i i : • r r..„ J.... 


ca le non vtik la larghezza della piazz*, Mutuando occorre fortificare fopra gli angoli alquanto 
acuti , doue vien filetta la gola od baluardo (non volendo far l’angolo intcriore troppo grande , e 
che le fuc fronti non vengh ino troppo lunghe) fi debbano fare le dette piazze per lo meno larghe 


quella da baffo . C Ó. Molti particolari mi occorron dirle fopra quefte fue due piazze j ma perche 
lene dee trattare con altra occafione, gli tralafcicrò al prefentc, feguiròil duodecimo Capitolo, do- 
ve volete, che fi faccino i merIoni,chc coprono la piazza del fianco frolli per di fopra almeno braccia 
diciotto , con tre cannoniere ; e però vorrei fàperc , di che materia gli volete fare ( benché il giorno 
pattato nc tratta flimo, ma breuememe ) e anco mi fard grato intendere , fe il fianco non fotte più lar- 
go di fette pafldjQuero bracci ventuno fc egli fard capace dclli dua meritai con le tre cannoniere, 
AV. In quanto alla materia, che prima le <ìebbo dire, per fabricare dii mcrloni, dico, che quella che 
per fua natura fard manco tifinola , & che ceda alla forza delle palle, fard la meglio , E però come fi 
ditterà terra fofientata , & concatenata col legname, verrà a fare la migliore, & la piu «cura opera , 
come al fuo luogo fi dirà., e per darle al preferite qualche fatisfatione d 'intorno alli due quefiti fatti- 
mi; Di- 
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mi , Dicoche per fàbrlcare quelli mcrloni bifogna preualerfi di quelle comodità , & materie die fi 
Mirloni (ì P° lÌ”no haucrc , & fapcr fare elcttionc delle meglio conforme al bifogno,* però ciò fi pud eficquirc 

C óifonoVÌ In cinque modi, il Primo con la muraglia, e terra fecondo con pali di legno fìtti , terzo con tauoloni r 
ricirr in quarto con graticci fatti di bachcttc d'alberi .quinto Se vltimo con vimine . E prima quello fatto con 
ciqut no- muraglia ,e terra, dico douerfi fabricare la metà della fua altezza di muro tutto mafìccio ; ma fatto 

con mattoni, A; altre pietre cotte beniffuno frantumate , Se impaliate con la calcina conforme a die fi 
Merloni fanno li tcrazzi in Vcncria.ma con vna camicia per di fuori grolla quanto è longo vn mattonc,o qua- 
fani con drcllo , e però fe il merlone andaffe alto per effempio fei piedi Ji pruni tre fopra al piano della canno- 
étiarl , nicra, fi faranno con detta materia A li altri ttp fi alzino c6 la femplice terra con fe fue lotte da ogni 
parte douc fiano le radiche di gramigna; fi potrebbe anco fare quella mumgliacon li tufi frantuma- 
ti in cambio di mattoni coli impafiati con la calcina, ouero con quadroni di dii tufi tanto graffi, de 
coli ben concatenati inficine, che podi in opera le palle dcU'artiglicric , colpendoti! dentro, non li 
polla finuouere;ma folo fràtumarc-Scgue il fecòdo modo, che farà con li pali fittiui d'ogni intorno , 
fctrì'ren comc fin>ofircrà nclprcfcnrc difegno, AB, longhezza del merlone, GH. groffezzaft. BD. al- 
pi]. imi è rezza de pali fitti d'ogni intorno, & concatenati inlieme,fì con li chiodi longhi,come anco con la fua 
ciratcni. catena d’ogni intorno per di dentro.Ac per di fiiori;Ii pali debbono efferc di tronchi d’alberi verdi , Se 
n macine. fit pij; grollichc fi po/lono haucrc ,ea quelli fi deue fegarca fquadra vna delle fue tede ,& all'al- 
tra faruila punta per ficcarli in terra col uattipal. Ma volendo fortificare 11 merlone con due file di pa 
li, farà ncceflario per non alterare il terrapieno cauarc vna folla , & mctteui per ordini efii pali , fenza 
batterli nefarui la punta, come fi vede per il fignato. LM. &d'ogni intorno poi comare a rimet- 
tere la terra al fuo luogo beniflìmo pdlata,fi che poi con ledette catene, & chiodi venghino vniti,& 
ben concatenati infìeme, come fi propofc.acciocne venendo perforati dalle palle nemiche, fileno lai- 
di feuza difunirfi per foftcntarc il corpo della terra di dentro, con quella di fopra di tutta l'altezza del 



' Mol ' mcrIone St S ue '* terzo per aficurarcli merloni con le lue cannoniere,cioc con li tauoloni, con- 

fai,; cfiìj giunti inficine, <5t ben concnttnaii,con le catene,& cerchi di ferro,comcfi vede per. AB. grolfczza 
iKjotooi . del merlone, He F & longhezza, cerchiato d’ogni intorno per di fuori con li tre cerchi , o legature , 
A RQi. fatte angolari, come fi vede per YX. & con le trauerfe, ouer catene di dentro EI. fe F. 
HG. bK. & pienopoiconbonilfima terra, & ben pella a quella altezza che lì vorrà , li haticTà for- 
mato vn 
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quelli fi fermeranno con i Tuoi pali fitti dalle parti deDa cannoniera , e anco eon'caoichi col fi» canonie- 
rampino alla tefia, ficcando l’altra nel terrapieno, e per vltimo , fi potranno fine le pani dell» 
cannoniera con le vimine, mede nella terra a corfo per corfo, mentre fi alza il merlone , o para- ÌYno'mè- 
pctto delle cortine, odoucfivorraopcrarcrartielierie,comefidird quando fi tratterà della oifcfo rcfjncco 
delle Fortezze. CO. Il tutto mi piace faluo che il fàrequellamuraglia perla metà dell’altezza 
del merlone, poi che battuta, le fuc le a glie benché di opera morta , pofiono Sire danno a i difenfori; 

A V. Venendo quella forte di muraglia coli coperta e fotterrata fot» la terra, non fe li pud fare tìA 
le oppofitione, perche colpendoci le palle circa al mezo della Tua larghezza , /caglia alcuna non n« 
può accadere efiendoui fopra tanta terra , e folo effe palle frantumeranno quella materia , & per- 
deranno la lor forza calcando al baffo , t quando pure colpidero né cantoni della cannoniera, pud 
bene cfferc tagliato elfo cantone, ma fenza ruma , facendo /effetto che anco farebbe nella terra , 
o legname, oWe ache quelle coli fatte cannoniere , Ilante la Fortezza del corpo di detta materia 
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elle fi pofiono perdi /opra /raramente coprire, con i legni pcrtrauerfo, e per long© ihfiènfill 
/opra detti muraglia , & del tutto aflirarai c i bombardieri venendoli per di (òpra a riempire li vacui 
di dette cannoniere, & fare vna trauerfit folida , doue non potranno efeere imboccare, fic li bom- 
bardieri commodamcnte (copriranno , & difenderanno l’altezza , & la larghezza della fona , che c 
tutto quel beneficio , che fi dclidcra dal fianco; mi re da folo dirlcd’intomo al fecondo quelito, cioè 
le la larghezza della piazza del fianco, non filile largha più di fette pa (li , fc intalcfpatio, lì potef- 
fcro fabricare li dua mcrloni per accomodami tre pezzi d'artiglieria, douc dico di nò ; ma li bene vi 
fi può fàtui (lare li tre pezzi, come già ho mofìrato al Capitolo decimo letto. CO. Conofccndofi 
le ciufc delle mine di tali difefe, & trafinutando le materie cattiue in buoneperformarequedivo- 
flri melloni , fi potranno fare l'opcre con molta faciliti, delirarti, fi come cnecelfariofarc in quelle 
parti coli importanti , doue coiviide la difefa della Fortezza . E poi clic dalla ipcricnza , & dalla co- 
pia delle inuentioni , che debbon abbondare nello Ingegnerò militare , nc depende la ficurtà di ella 
difcfa,dc(ideto perciò fapere fe tulle bene fare alle bocche delle cannoniere i denti , come in molte 
Fortezze li veggono , douc le palle tiratcui da! nimico vrtando in detti denti , li fermino fenza sbri- 
feiaredentro, & far danno a bombardieri. A V. La fattura de denti, che vengono fatti nelle boc- 
che o gole delle Cannoniere, c la più vana opera , che fi polfa fare, echi pii vfa fare, oucro approui per 
buoni, molila di non haucrc veduto gli effètti delle cannonate , cioè , delie palle nel battere la mura- 
glia, perche fc le hauclfo vedute non farrebbero alcuno fondamento nella telillenza di efB denti, nc 
meno haurebbe paura dello sbrifciarc delle palle , perche quando pure la palla vi inucllifcc dentro , 
certa cola è, che il dente nuderebbe in pezzi, & aliando da vna parte , o dall’altra clfa palla vi colpi- 
fee , fcmprcelli nc primi tiri fi caccia o poco, o aliai nella muraglia, fenza far troppo sbrifeiamento , 
c tanto meno gli altri tiri, che ftguono,che del tutto vi entrano dentro/e già il irrerlonc da ogni par- 
te non folle tagliato entro a vn fallò viuo ,che pochiflimi fe ne trouano , e però douendo diete la di- 
fefit delle cannoniere fatta di terra , & di legnami , tanto più fard vana l’opera de detti denti . C O. 
Adunque fc i bombardieri nimici fono coli ottimi cauadenti , non li dee (limare tal difefa , c quello 
badi per Io prefentc Capitolo , feguendo il tcrzodecimo ,doue volete, che in ciafcuno di predetti 
Éandii fi faccia vna lenita cominella , li che per la dirittura della (palla lì polla difccndere nella fof- 
fa, che porlo commodo,& pcrlo beneficio de’ difenfori, fi dee molto lodare, cllcndo vna delle prin- 
cipali commodità.chcli faccia nella Fortezza , benché venga fatta con molta fpefa ; laqualcancoin 
parte fi potrebbe fuggire , e maflimc quella della muraglia , con che fi fanno le llradc coperte , che 

n là no fottoi terrapieni. In quello modo , cioè , che dalla piazza del baluardo fi difccndclfcverfo 
palla, come nel baluardo , cnc vi inoltrai la giornata pallata al Capitolo ottauo ; ma per difeender 
poi nel fofib, giudico non porerfi fare il più commodo , nc il più coperto paflo , che pcrl’alcefa della 
fcala da voi fatti, benché io habbia fentito lodare vna fortita, che per la cannoniera vicino alla Inai- 
la li dcfccndcua nella folla per vn ponte fartodi legname pelliccio, fermato fopra traui fitti nel di- 
ritto del muro per di fuori della gola del fianco , e molto fàcile da Ieuare , & da porre . Pure io vor- 
rei .chele cannoniere follerò libere , c fenza alcuno impedimento, fi come ancora per ncceflità dco- 
no cflèrc le fortitc . AV. In quanto alle fpefe, che fi fanno nelle Aradc,& nelle fonite,dico,chc an- 
cora a me piacerebbe molto il poterle fuggire, doue pero fi porcile fare lenza danno della Fortezza . 
Ma facendo in ella alcuna parte difetto fa , e male inrefa per ifparagnare ella fpefa , ne poma /rece- 
detela per dita delle altre bene intefe , fi come atteri ebbe, fàbric.mdola conforme al detto baluardo , 
per vederli chiaramente non porcr’apportar quelle commcdità, che li ricercano, e maflimc della 
firada ncll'impcdirc la piazza j effondo anco neceflàrio che vi fia vn luogo coperto , c vacuo , accio- 
che in tempo di pioggie pollano (lare al coperto non folo i difenforidi elfo fianco , ma le monitioni 
della poluerc , & d'altro, pcrpotcrle operare, conferme al bifogno . Circa poi alla ferrica, dico, che 
douendo ciafcunmcmbiodelcorpo della Fortezza eflcr perfettamente libero a poter far l’officio 
fuo, farà non folo neccffario , che vi fieno fabricati, ma che ancora pollino eflequir elio officio,fcn2a 
alcuno impedimento ; c maflimc il fianco > e le fortitc ; perche cffciido i’vno l'occhio, c le braccia, c 
l'altro le gambe di elfo corpo , i quali impediti , ciafcuno piatì giudicar quanta imperfettionc appor- 
terebbe alla lor difefa, Haute, che in vnollcflo tempo elfi membri deono eflequir tal loro officio, 
cioè quando il nimico fi auicina alla contra fcarpa, per far la trauerfa al follo, nella qual’opcra la For- 
tezza gli dccdaictuttcquellcmaggiordifficuItà,chc(i potrà , per fargli perdere il tempo da effet*. 
tuar talopcra , dalla qualenc dipende la fua principal licurta; però trattandoli di cofa di cotanta im-, 
portanza, c doue cornific la licurtà , & la perdita delle I ortezzc, non li dee riguardare a fpcli , ma li 
bene a quel finc,a chcvicn fatta talopcra, cioè a poterli difendere co’l tenere ilfuo nimico fuori del- 
la feda, che principalmente fi fa co'ltnezo de' fianchi, c delle fortitc. CO. Quando l'oporc ven- 
gono bene eflequite , le fpefe non deono cflère di niuna confideratione , mafliine effondo fatte da' 
Frencipi.e per difefa dc'loro Stati, peto feguirò il quartodccimo Capitolo, doue volete che ne fian- 
chi de baluardi fi laccano due piazze, come più volte s'è dctto,quclìc a me non piacciono , benché il 
- . i fitoda 
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fito da lui proporto, forte più che buono ; & fene ragionamenti partati Ito dò raduto , l'ho fotte pet 14 
dirne l'opinton mia con la preicnte oc cartone, e quello per haucre incelo da molli , molte ragioni a fi- ^ > «p- 
Jai potenti nel mollare, che le due piazze non foto fono inutili, ma ancor dannofe, itanrc le fteucri- P 
«feioppofirioni. 6 “3rt£_ 

E prima. Percola piazza d'alto impedifee quella da baffo, ncllopcrarc lefuearti- opr«ù» 
glierie, per li fuochi, che vi vengono a cadere , caufati da gli ftroppatori aceefi , 
doue nc può fuccederrmcendiodclla poluere , che da baffo fi maneggia per cari- «* condii» 
care i pezzi, con la morte de' bombardieri, & de loro aiutanti, oltre il famo, che paJ, *‘ 
gli occupa la villa . 

Seconda , La piazza baffa viene ad apportare commodo al nimico, per rubarla, porco* 
daui falireconlefcale, per effer così pococleuata (oprati piano della f >lfa . 

Terza , Similmente vicnceffa piazza per rullila baffezza a farli inutile, Tempre che il 
nimico facciala trauerfa nella foffa, per non potere fcoprirc. 

Quarta, 1 difenfori, che daranno nella piazza baffa, faranno offefi dalle ruine, che 
poffono cader d’alto. 

Quinta, Si viene con le due piazze a riftringerla gola del baluardo . 

Scila, & vitima , La piazza d'alto dopo , che tirerà di ficco, non (coprirà più della 
metà della lunghezza della foffa, per effer lituata così indentro nella piazza del 
baluardo. 


E però de fiderò molto , che vi timouiateda quella vortra opinione , c che fobrichiatc la Fortezza 
con vnafol piazza per ciafcun fianco. AV. Molto votontieti mi muterò di opinione, Tempre che le 
foc ragioni fieno migliori delle mie; c perconofccre erta ragione, le addimandola cagione per laqua- 41 

lei fianchi vengono fobricari nella Fortezza ? CO. il fianco è fatto per difendere <1 follo, c però è °“ c0 ' 
needìario poter eonferaare la fua difefo. A V. Ella ha detto bene, perche perfo,o impedito il tìan- 
co.vicne ad effere perfo la difefo della forta, e de' baluardfoc-ftando la Fortezza in cartiuirtimo fiato. 

E per riconofccrc meglio la verità di quanto ho detto, voglio per via d’effempio domandarle. Se 
due h uomini di cgual valore doucflcro con vna qualità lidia di arme combattere mfieme-, e che vno sn CIB pio 
di toro haudle foto vn 'occhio, vorrei fapcrquat di quelli due combattenti haueripiù vantaggio? «idi, iife 
CO. Certo quello, che liaucrd tutti due gli occhi, perche l'altro.che ne ha vn foto, gli può efltrtol- fl - 
to con vna ferita, oucr impedito dal (àngue, che fopra gli cadette per le ferite, che ticcueffe nella ie- 
lla, li che focilmcnre f uè rcftarcorbo, Sr impotente a poterti difendere. A V. Per fc fteflà s'i data 
la fentenza contra neU'approuarc i fianchi de' baluardi fotti con due piazze, perchefi come già dirti, 
il fianco nel corpo della Fortezza fa to fiefio officio, che fanno gliocchi nella nofira tcfia,fcrucndoci 
le due piazze per li due occhi, on de perfo vna , porta rodar l'altra per far to fttffo officio . Et per rifol- 
nerle fei oppofitioni fatte da Ici,& da altri contro alleduc piazze, le replicherò 1 iftefieoppofitioni,* 
inoltrerò con ragioni naturali ,& ancora canate dalla fperienza le detto molto contrario . 

E prima, che la piazza d'alto impedifea co’i fuoco quella da bado ; Quello cosi fatto difordinc fi sj , M 
può con facilità fuggire , maflimc per non effer ncceflirio , che in vno licito tempo li (parino Parti- r ' ;r \°f c r, 
gliene dcll'vna , e dell'altra ( benché quando occorre®: fi poffono vfore) pei che gli ftroppatori , 'idi- Ca- 
che ella dice cadere a baffoacccfi, fi dcono fordi maniera , cosi duri, ebagnati, che vallino a ca- 
fcare affai più da lungi , clicnon farà larga la piazza baffa. Etancora , che in limili occalìoni molte 
volte fi faccia fenza effi ftroppatori , caricando i pezzi co' Tuoi fcartozzi di carta ; nondimeno dico , 
che i pezzi ordinari poffono, c dcono feruire fenza correre in tal difordinc; perche vfando i bombar 
dicri ,c loro aiutami quella diligenza, che deonovfare nel tenere i barili dalla poluere lungi da' pcz- Come fi 
ri in luogo ficuro , e portar le toro carichcbcn coperte, con la ficurtà ancora delle lumiere di detti 
pezzi , fivcrrannodcltuttoadaflicurarfi. Nondimeno propongo che vna fol piazza ( emanimela 
biffai polli feruire, cl'altr.i più alta con le fuc difefe , feiua non foto per coprire dentro li gola del otfeio 
baluardo, nia per fupplire al mancamento di quella da ballo fempre che ella riceueffe quakheimpc- 
dimenio per poterla ri (laurarc, & inficine continuare 1 offendere il nimico . Cola, che non può fa- t at0 . 
re vna fol piazza , benché fi proponga di far la ritira ta co' gabbioni. per effer difefo del tutto inutile, 
come a fuo luogo le dirò . Nc meno dee haucr luogo l’oppofitione del forno, per effer 'impedi- 
mento , che non fi può fuggire in qual fi voglia modo, che fi operino 1'artiglieric, si da' nimici , co- 
meda' difenfori, però ilmaggior beneficio fi riceucri foto dal vento, che con più preftezzato por- 
tivi». - 

{ L Secondo, 
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Sccondo.chc fa piazza balla poffe con k Iridare eflcr rubata . Diebcffer quefta oppofttmne pur 
troppo debole, poi che quando anco la cannoniera nó folle più di tre paflh/opra il piano detta fotta, 
C5 nenie. può aflkurare, coinè j'c detto col fatui folto vn catumertio largo quanto tiene io fjatio del 

” •. banco, & profondo quanto fi vuole, facendoui il ponte perla , 'entità, lì che in ogni taflc? 7a, che veu 

ghino le cannoniere, elle polfono diete afficuratc , nè (i dee attendete ad altro , femon che t engano 
coperte dalle batterie nimiche,che quello importa , e non tipi:: nolo delle fcalBt , perche non sò 
die mai per tale offefa in detto luogo fi fian perle Fortezze .che fe e iò accatie/icynolto poco diligenti 
farebbono i di fé n fori, efiéndo quella vna parte , die vien guardata, ecuftodica affai più ddlaltre . 

Terzo, che polla te dar la detta piazza bafla orbata, eon la traucrlk , ehc faccffc il nimico nella 
folta .dico che quefta Oppofitionc non ha alcun fondamento; perche prima lì dee tempre procu- 
rare die il fianco polla con quel maggior vantaggio , che fi dcfidcra , offendete il fuo nimico , e inaili- 
me quando ftà per sboccar nella tuffa, ficonte è proprio fuo officio, laqual’ offefa fi fjTà.quaif. 

do i Tuoi tiri vadisto meno di ficco , e che fimo più coperti , fi che podi impedire taJ'opcna , 

ouero dare ad elio nimico quelle maggior difficultà, che lì può - E quando poi la traucrlk venifle 
fatta jill’hora a kdife ledette piazze lùpcrioii tocca a farcii principal officio lorò , e truffine affi ca- 
Cauaticre ua jj cr ; p er fianco, che per la maggior loro altezza feoprono il nimico , e tanto più ferucndoli in tal 
ptiir * s™ calo d'ahunicannoni da cinquanta , die (tante ia groflezza della palla jnaggiot mente viene vioieu- 
Pii, delle tato l'opera della tr, merla per (coprire il nimico . 

munte . Quarto, i diftnlcri , che ella dice, doucre Ilare nella piazza luffa tipo di all’offcfc delle mine di 
quella difopra. Dico, che e (fendo l'altezza di dentro latta con la lemplicc terra , cioè quella patte 
cipolla all’c fiere (coperta , è battuta ,non può caufare alcuna ruina, ne danno a i diftnfori , poten- 
doli anca Tempre lenza pericolo riliaurare quello, che vernile guelfo, ttanteia Itrada coperta dibaf- 
fo,comc ancofi pofiono lenza alcuna dificultàrcftaurare quelle della feconda piazza difopra, ve- 
nendo coperta da tutta la fpalla , & orecch ione per edere coli ritirata in dentro . 

Quinto, clic le due piazze venghino a ri ft ring ere la gola del baluardo . Quitto e vero una fevotre- 
mo confiderai le caufc, perequali noi defideriamo larga hi piar za di eflk gola , freneremo che tal ri- 
li ringitnento è farro conforme ai bifbgttodi quello che più fi defidem ,chc è di con Tentare ia Tua di- 
' fefa . Già che ella non mi può negare, che facendoli il fiancocon vna foia pij?zj,non fi ricerchi an- 
. . cora fpario commodo da poter rutrarfi prima indentro, cen ia difeTa de' melloni A delle cannoniere 
fiuchV , di effe fianco , Tempre che folle battuto , e minato ; fi come fàcilmente può accadere per la molta Tua 
ricettario altezza di fuori, & inficine poi dopo lo fpario della piazza, che fi ricerca per le Tue artiglierie , non fi 
•i»,ic C debba Tare vna feconda dirifk rii gabbioni, o d'argine di terra, peralltcurare il redo deila piazza del* 
p! ' la gola dalle palle tirate dal nimico ,che paflkffno per la-larghezza delle cannoniere .offclanon co. 
nokiuta da color o,c he lenza efperienza A foio con I'auttomà,c co' fattori vogliono fere lTngegne- 
ro, perche volendo coprire la gola del baluardo fiante la Tua baile? za, perì! pendere , & altezza, che 
fuori fi può farcii nimico , conuicne dò tare con vna trincierà , con gabbioni ,cbc pure fi viene a far 
due piazze, con certezza di non potere operare Te non vna , che faràoucllaciauami, che venendo 
fcopcrta , retta coli pretto inutile, difordinc , che non fuccedc nfc' fianchi fatti con due piazze , doue 
per Je ragioni dette , fi confcrua Tempre la Tua difefa duplicata, e conia maggior ficurta deile Tue 
ruine , refiando la larghezza della gola Tempre larga , quanto fi ricerca per lo paffodi affai gente in 
ordinanza per la difefa della fronte del baluardo,eioè perle battcricA affai» . 

ScftoA vlrimo, chela piazza da alto tiri di ficco, e non poffafeoprirepiù del terzoddla lunghez- 
za deila folla , le dico, che in quanto al tirai di ficco , in quefta pane ell ha la ftefìk oppofitionc , che 
ilpiùdeile volte ha la piazza (ola, perche Te la piazzaTupriorcvicncalquantopiù aitatila e com- 
moda , e ficura per difefa della fronte del baluardo, doue in talcaltczza.ftante la lontananza,»: Tef- 
fcre albi coperta , il fuo tiro non fi può addimandarc di ficco . Quanto poi allo feoprire il fondo dcl- 
cioonie- ia folla , quello fi la lenza alcuna dificultà, per fkrfi il merlonc della piazza inferiore coli baffo , clic 
re «tei non impcdifccla villa alla piazza fupriorejaquale batta, che feopradua terzi detta lunghezza di ef- 
«SjgK fa folla per longhczzadclla cortina, (coprendo il retto l'altro fianco oppofito ,e prò , da quanto s'è 
ft afono detto, l'opra al fianco fatto con le due piazze , e che diremo ,fopra a Ila piazza loia, fi dotterà rico- 
feopnre. nolccre le ragioni , & poi ftahilirc quello, che più li licerc i per beneficio della Fortezza , Se non per 
lo Iparagnoùt! danaro, beneficia differenza non Ita molta, oltre a che il Principe ipcndafctnprepo 
^IÌkmT to f )uando fortifica bene; e perchcfi veda chiaramente, dia ragione farò altre cinqucoppofitioni lo- 
KtteaUi pra tifi anco fattoconvuafol piazzarci lìti pemAme Tene pofiono far ducAmaffimt in fortezze 
moderne. 

«a. Prima , Che i tiri del nimico palpando perla iarghczzadcllecannontercicoucr.inno 
la gola del baluardo , e daranno nella ichicna a bombardieri dell'altro fian- 
co. 


Seconda, 
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Seconda, Venendo aitele cannoniere fopra il piano del foffo oltre allcflcre feoperte 
dalla fpianara le bocche , & molte voi te anco la fuamuraglia da ballo , & venendo 
ba t tuta , con la Tua minali perde la difelà del tutto , che quali è irremcdiabilc , do- 
ucndofi face vna affai gran ritirata, doue fi perde non folo la piazzadidentro; ma Offcfa oó 
la villa delfa fo(Ta,& quando anco la piazza fola fi fa bafla, con tanta più facilità il nofeiuti. 0 
nimico feopa la gola del baluardo, Àe^ferifcc per fchicna l’altro fianco. 

Terza, Vicino alla piazza di lòpra non farà luogo coperto dall’offcfe delle pioggie , 
pernonconuenirliintalpartealzarlicon trabacche, ocon padiglioni. 

Quarta, La forata fi farà conincommodograndiffimo, mailimc doue lafolfa farà 
profonda, venendo dificilc a poterai tranfitarc perla fuarapidezza,oltreaIl'iucom- 
modo, cheùaràalla piazzarli fopra. 

Quinta , & vltima è, che douendofi fabricare la piazza del baluardo con affai pende- 
re verfo il piano della Fortezza facciòla piazza del fianco venga più baffa , Se più 
coperta cheli può, tal pendere-, 8c_ battezza di piazza impcdifce il potere fabricare 
le ritirate per la difcfaaelle batterie, come fi diri nel fello Libro , c quella difftculcà 
accade ri non fole» per non efferui terra ; ma perlabaffezzadelfito,doucconuerrà 
ritirarli, fi che il nimico reitera pur troppo fiipcriore,nó foto di fito,ma etiandio di 
commoditàper offenderne, Si doue anco li difenfori perderanno il commodo non 
dolo di potere perdere la piazza a palmo, a palmo (come fi fuol dire} ma faranno 
necdfirati molte volte per mancamento di materia, SOncommodiràdi (ito a po- 
ter fare a pena vna lòia ritirata e con tutti i difauantaggi, c quella vltima oppofi- 
tione non oliarne l'altre doueria moli rare acuiti, le imperfe moni d'vna lol piazza, 
doue il nimico vi può riceucre coli notabìl beneficio per offenderne . 


Et perche la verità è chiara per fc (IdTa , ella potrà con la fua prudenza antiucderc i difordini che 
poflono accadere , e maflìmcdeH’eflere feoperte le cannoniere , Se farli tanto più ruinofe,& inutili , 

3 uandochcli Tuoi metloni vengono alti , come il più delle volte conuicnc fare per coprire la piazza Merloni 
i dentro della gola del baluardo, e perche non ruininoda fua po(fa,eflcndodi terra,conuienca(Ticu- C°"® 

tarli con vna camicia di muraglia,chc come fi di(Ic>non fi può fare la più imperfetta, ne la più danno- “' pc,fc '" 
fa opera con duplicato danno de difenfori . CO. Quelle fono oppofitioni di non poca confiderà- Merloni 
tione, & molto tacili al contrapcfarle per fare giuditio della migliore opinione, che lari il procurare 
di fare il fianco con le due piazze in Fortezze, doue i baluardi le pollano riceucre, & che il paflò della rónóTm^ 
iua gola non venga impedito ,bencheanco fi pofli fempre (come fi dille) coprire parte della piazza («tifimi, 
balìa con vno volto , che farebbe coperto dal merlonejcirca al commodo di fabricare le ritirate , con- 
fortò, che il pendere aliai della piazza impedifea molto rifa ritirata , c tanto più il volerne farpiùd'v- 
na; nondimeno potendofene fare vna fola, Se commoda, tengo non fia neccflario il fame altre , poi- 
ché impatroncndofi il nimico della prima i difenfori (faranno molto male, c però in pochiflimeclpu- 
enationi s'è villo farle duplicate, benché facendole farebbe con duplicata difcfj . A V. Quando la 
Fortezza vien difefada veri faldati , & che (limino più l'honorc , &il fcruitio del fuo Prencipc ,chc • 
non fanno la propria vita, la difefa fi dee continuare , perdendoli honoratamente , nondimeno ciò fi 
dee fare con giuditio, e malfimc quando fi afpettano i foccorfi, Se che fia neccflario il trattenere, 4^ 
il far perder tempo al nimico per giorni, & hore, e non fare quello, che in Vnghcria accadde alla di- 
fefa, Se alla perdita di Agria , e d'altre Fotczze , che fc haueflcro trattenuto il nimico vn'ò due gior- 
ni di più, venendo il foccorfo (ì poteuano faluare. CO. Se appreflo a quefle vollrc ragioni mi vole- 
te darcompita fodisfattione,defidcro, chemi moftriate in difegno quanto hauetc detto , perche 
verrò ancor con più fondamento a riconofeere le cagioni principali, che ci concorrono , si per la di- 
fefl®bme per l'offcfa. A V. Doucndoic compiacere, verrò inficine a fodisfarcal defiderio mio,che 
è di moftrarle la feguente pianta de’ due baluardi , che faranno de meglio intefi , e doue fi vedranno 
le ktrmaggioridifcfccauatc dalla ragione delloffcfa. E però replicando in quafohe parte l'iftefle 
icofc dette , mi douerì fcufarc , perche non foto lo fo perl'importanza della materia di cBè fi tratta , 
come ancora per moftrarle con più chiarezza la buona prattica del fortificare • Cioè per lo baluardo 
legnato. A, potrà vedere il fianco con vna fol piazza, e l'altro , 11, conduc,daJlaqua!cdimoftra- 
tione fi vederà l'offcfa , che fa il nimico in vna fol piazza , quando fi viene accollando alla contra- 
fearpa con trinerete, c con cauaiicri, come fempre fa per battere, & impedire le difefe, e maflime 

L a nell'ira- 



ririddi?' nc ^ , ' rn k occ:lre ' ^nchi, nel modo che fi mofira per !c rrincicic , CU, & per l’.irtiglìciic.chcbMt* 
liglierie noi] fianco, GH, che pur fi vede con l'cfpericnza pafiar itili per la larghezza della gola delle can 'io 
dii nimi- nicrc,c feouare tutta la larghezza della piazza del baluardo, e per ifchcnn offender i bombardieri , & 
fcouareia a * trc S ent '> c * lc iranno nell'altra piazza del fianco E, fi che ciafcuna delle due piazze de' fianchi con 
piani ,!tl la larghezza della gola del baluardo vetri da vn folo tiro feouata ,có la morte di toIoro,chc vi fieri ito 

biliardo. a ila 
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alla difcfa . C O. Benché l'offcfa fia grandiflima, nondimeno vò confidcrando , che pochi poflono 
effe re i tiri , elle cosi guidamente portano paflarc perla larghezza di due piedi foli, che è la gola del- 
la cannoniera, douendo per le longhc difefe , che date alla fortezza , il nimico ftar tanto lontano da 
erto fianco, come fi diflc,douc chcpcr taldiftantia i tiri non poilono venire cosi giudi, come fariano 
efiendo più vicini. A V. In quanto alla lontananza fi prcfupponc,chc il nimico piati le fue artiglierie 
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vicino illicontrafcaKiM* venti parti , e che fi porta alzare to' citlalicri tanto, che i fuoi tiri portano 
fare i'effctto detto , Circa poi alla dilficultà nel far effi tiri tosi giufti » le dico che bada folo in vn 
giorno paflareon duc,o con tre tiri i liquali fon ballanti a tenere in continuo timore i difènfori , che 
non daranno mai alla difcfa di tal parte, fc non per forza, c con multo poto ordine ,e lenii tio di ella 
difcfa ( e tanto piti parleranno i detti tiri , quando per ia continuata batteria le cannoniere fivenirte. 
roallargarcncliofcantonare , e frantumarci detti iuoi mcrioni. Eper tal ciuf» dico erter ncceffà- 
rio, bencheil fianco lia fatto convnafol piazza, afarevna trincierà di dentro per trauerfo da ogni 
parte per lo fpario, N 0, douc pure per l'illcrta ncccrttta fi viene a fare due piazzcjma con pocoicr 
uitìo , Venendo quella di dentro impedita dall'altezza di quella di fuori ,oltrcareftareconicdigià 
dette oppofitioni di mine, che non faria quando la prima piazzato' due merioni, GK, veniffe 
quattro parta piti barta ,acciochc l'altra di (opra potefic feoprire il piano della forti , c difenderla, co- 
me fi vede nell'altro baluardo, B, per la difefe, L, douc le fue cannoniere faranno fcmprcptepa- 
ratc; benché k becca di fuori doucrtc ftar turata, per poterle dipoi con facilità aprire.e fcniirfcne al- 
l’occorrcnze ) fi che la piazza co'l tranfito , M , della gola del baluardo retti ftmpre coperta con la 
ficurtà dell'altro fianco , acciò i difènfori portano fenza timore (lare alle loro allignate difefe , e non 
douer pcnfaradaltro, che offendere il lorniinico. Doucndofi ancora aucrtirc, che fopra le fpalle 
del fianco non è bene l'accommodarui il pezzo deU'urtiglieria in barba, come viene vfaro,attefo che 
facendoli baffo ilparapctto,oucro la banchetta, F, tal baffezza darà femore commodità al nimico 
di feoprire , & di Icouar dentro ia piazza , come per lo tiro, XFO, fi vede, e però vi fi dee lire la 
fua cannoniera , come ftà all'altro baluardo , B , laquale r^n lari fcopcrta per non doucre ella feo- 
prire altro , che la fronte del baluardo oppofto , fcruendo commodamcntc per lo parto delle ronde .1 
Segue poi la difcfa de' caualieri, PQj_ con le due cannoniere, H Q, tra la cortina, & il fianco, eie 
due altre del mezo della cortina, che Icouano le fronti de’ baluardi. Difefe le più commode , & le 
piùlicure, che pcrancora fieno ftateslàte, potendoli con dicinouc pezzi d'artiglieria da ciafcuna 
parte difendere il foffo, ck fronte de' baluardi . Seguon' ancora le trmcierclafcktc nel caliamento 
della fetta j fi che vfeendo della Fortezza per le fertile fi porta caminare per tutto , FI, &, 1 K R , 
copcrtiflimo per la difcfa della cunetta, effondo la larghezza dclk folla , TS, & V, banchetta 
della contrafcarpa, &k, Z, Il rad a copti ta . CO. Già che redo fedii (atto della dimollratione , & 
delle ragioni dei dileguo, mi retta folo l’addimandarui dcll'cpinionc, che tenete intorno al pendere 
delle piazze , & de terrapieni delle Fortezze ; cioè , fc quelle piazze dcono ettcr fatte in piano , 
ouero co'l pendere in dentro. AVT. Le piazze de' terrapieni dclk Fortezza deono fem- 
pre alquanto pendere in dentro , e quello per due cagii.hi ■, e prima , perche i difènfori vi pot 
fano Ilare più coperti dalToffcfc del nimico , quando fi alzafle di fuori co' caualieri . Seconda , per 
dare ancora efitoaH'acquepiouane, acciò non taccino danno) ma fabiitandofi il fianco con vnafok 
piazza, con uiene fare tutta la piazza dclk gola coti tanto pendere quanto fi doucrà fàrcia piazza del 
fianco batta cacciò venga meno icopcrta , nondimeno longo al parapetto della fronte , fi dee lafciare 
vno fpatio, piano, largo circa otto parta per poterei al bilógno operare l'artiglieria in tempo di difie- 
fa, <3^ nel mezo l’opra l'angolo inferiore, fi decanto lafciare vn pagliolo fitto Con la iflcrtà terra , e 
commodo per due pezzi d'artigb'eria da renerei in barba in tempo di pace, come fi moflrò di fopra al 
quintedecimo Capitolo. UrdlopoidclUpiazzadeeefferccoipendcrc, VX, & folo le piazze de 
i fianchi , K E , & l’altre che dcono edere in piano col pendere verfo le cannoniere fi che vengano 
il più coperte, che fi può, Come fi ditte . C O. Non occorrendomi altro fopra il prcfcnte Capitolo, 
feguiròilquinrodecnno jdouevolcte, che fopra ciafcuna gokdi baluardo fi facci da ogni parte vn 
caualiere , che porti feoprire, e battere non folo k campagna j ma iifofso ,ek fronte dell'altro ba- 
luardo oppofto i kqual difcfa molto mi piacerebbe, fc pero non fi impedifcc il pafso, per poter libe- 
ramente pafsar con molta gente, & andare fopra k piazza di elfo baluardo,pcr effequire que’ ncccf- 
fari feruitij, che bifrgnano nel tempo del combattere, & del difendere k Fortezza . A V. Sefopra 
il mezo della gok del baluardo fi ficcffe folo vn caualiere, quello veramente farebbe l'effetto, che di- 
te) ma feccndouene due : cioè vno per parte, come s'c detto , fi kfcierà vno fpatio tra l’vno , e l'altro 
diparta trema, douc roderà druda commoda per andar fopra il baluardo apportando quelli caualieri 
oltre la propolla difcfa, vn'altro beneficio di non poca importanza, che Tara non folo difcfa anticipa- 
ta alle piazze de' baluardi; ma vna feconda Fortezza, fiancheggiandoli d’ogni intorno tutti l'rn con 
raltro,cfehzaimpcdimcntoalcunodclIc piazze. CO. Già uggo, che quelli voliti caualieri pof- 
fono fare gli effetti da voi detti, nello feouarek campa gna,& nel tare vna feconda difcfa ; ma confi- 
derete all'offefcjdic pofiono riceucrc dal nimico , non sò qual fi a k ragione , per laqualc uè facciate 
tanta dima (perche fc etti fcoprono tutu k campagna , fenza alcun dubbio ci cafca la confluenza , 
che tutta ella campagna feopra loro ) e unto più per ferii bcrfaglio al nimico , che farà atta) più po- 
tente. AV. Tuttii caualieri, &lealtrepkzzcemincntinondpollialfenimeperfebattcrieperel- 
fet tatti co» grande (carpa, c con k fcmpiice terra, c non fogge tu all'oficfe dclk Zappa per elier den 
v tra al 
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tro al recinto della Fortezza, fono perfettamente buoni. Perche non foto da quelli il nimico viene 
molto offe fo da lungi ; ma da preffo ancora, e tanto più ncll'accoftarfi alla contrafcarpa , potendo da 

ogni parte cflcr battuto per fianco. C O. La fatica, che fate nel inoltrarmi la ditela di quelli voftri 
cauahcri,pcco mi gioua;attefo che defidero folo mi mo(lriatc,comc fi poffono difendere dal nimico, 
che haucri affai maggior piazza, c quantità d'artiglieria per offenderli. AV. L'oppo(ìtioni,che fate 
al caualiere nell'effe» fcoperto,e nel tarli bcrfaglio,c non poter refi (fere alle contrabatteric, che dite tioni cho 
poterli fare il nimico, in apparenza veramente paiono grandi, nondimeno conofciuti gli effetti , che 
fuccedono rcalmcnte ncl combattere,!! vedrà la verità di quanto ho propolto.c da lei ftefla farà giu- uììictt 
dica» il caualiere effere di quella ottima ditela, che fi af pena al nome fuo (perche fc bene per la fua al 
tozza inoltra d'effere aliai più fcopcrto,chc non fono raltrepiazzc,que(fonon è,maffime per la dife- 
fa^hc fa per fianco da ogni parte, alla quale ditela folodoucmo riguardare , maflimc perche il caua- 
lieie non fi dee fabricarc più alto co la fua piazzale non per qua» le fuc artiglierie pollino feoprire, Alienali 
come fi differì follo incontro la fronte del baluardo oppofito, douc anco per tal villa fi fuolc tagliare 
alquanto il parapetto della cortina in fliancio , oltre che , il terrapieno di clic cortine fopra il piano f u | 0 , u 
della muraglia di dee fare fempre almeno la metà più bado col fuo parapetro,che non fara quello del 
baluardo ,cioc fe farà parti quattro fopra al piano di detta muraglia, nella cortina A faccia dua, acciò nifefe.fc 
che il caualiere,* l’altre difetti pollino più Icoprire , & re (lare coperte ; Quanto alla difefa ,chc può 
far per fronte etto caualiere, & aH'otfefi^hc può riceuere,quef(a non dee tllere in conlidcratione no .irono cf- 
tabile , perche non douemo feruirfenc fe non nel principio dell'offefa , che ne farà il nimico, per di- Pjà 
fturbarlo nell'auicinarlijdc^poi per offenderlo improuilamente con tiri rubati , & contrabatteria in- 
afpcttata,doue i caualieri ne apportano la principal difefa, oltre a quella de' fianchi. In quanto al van qile dclli 
taggra,ch£ ella dice haucrc elfo nimico nel fa re la batteria ad vn baluardo, egli non potrà balleremo! ààiurJi . 
to più grandezza di piazza coperta da offendere di quello,che haueranno i difenfori , perche fc elio 
nimico fabricherà trincicre, e caualieri per fare tale editto , di già i difenfori le haueranno anticipa- 
tamente fabricati,c faranno i priraia rolfendcre,& ad impedirgli l'opera. E volendo etti difenfori far Noabi)c 
contrahatteria,haucranno fcinprequattrodiclfi caualicri.c quattro fronti di baluardi, con duecorti- : >crvc <icio, 
nc, con le difife ficurc, & affai più commodc , che non hauerà il nimico , c potranno combattere per che «rpor 
fronte non folo del pari ma con vantaggio/emprc però,chc nella Fortezza lia quella prouifìone d'ar 
tiglicric jdi polucre,edi palle, che farà ncccffario, per fare quel gran numero de' tiri , che potrà foie il „ li For. 
nimico. In quanto poi all offcfa per fianco, per la commoditadcl trafmutar i tiri, la Fortezza riccuc- ««ra- 
ra co’l beneficio de' caualieri vantaggio notabihffimcjperchc non potendo il nimico offenderete nò 
per quanto farà la larghezza della folli,! difenfori oltre a' due caualieri , che fono perciafcuna corti- 
na,banno ancora i due fianchi, cosi reali, e coperti, che potranno con vantaggio fare ogni gran diic- 
ia. Si che proponendo ella la dificultà del non potere vfarel'ariiglieric nella Fortezza foprai caua- 
lieri, quello non può fucccdere da altro, che dal mancamento della monitionc,c non per farli bcrla- 
glio , potendo perle ragioni dette i difenfori combattere con aliai vantaggio , pur che non fi debba , 
tettare per lo detto mancamento; e quando pure per diuerfe cagioni, che potettero occorrere, non fi 
potette fare le contrabatteric , il caualiere nc feruirà per difefa del foffo , opcrandofi le fue artiglierie 
folo per fianco , maflimc pqtcndouili faciliflimamente cauar le fue cannoniere : fi che per certificarla 
delle oppofitioni,* delle difliculta da lei propoftc,vederi poterfi onerare, e con vantaggio le artiglic 
rie in tutte le parti della Fortezza, e con que' maggiori coinmodi,che poflono apportar le occafioni ; 

CO. Dal poter così facilmente trafmutatc l'artiglicric da vn luogo all'altro,con tagliar le cannonic- Beneficio, 
IC per fronte,c per fianco» riturarc quelle, clic veniffem più offclc , giudico poterli far molto danno 
al nimico ; c tanto più, quando fi poffa offendere per fianco , & all'improuifo ( come se detto ) fi che 0<micre ~ 
ncceffariamentc gli bifogni fempre ttar coperto da tutte le parti ; ma volendo poi far contrabatteric, che venjo 
douc fia ncccffario lo ttar faldo co' tiri alla dirittura di quelli del nimico,pcr poterli imboccare , e fca- jjfjjjf- 

ualcarc, non sò qual parte hauerà maggior vantaggio , douc dubito , che a etto nimico , per ttar più groflczie 
batto, tocchi etto vantaggio dell’oflela." A V.Sc i difenfori haueranno antiuifto l'ottefa,* prepara» de- para- 
la difefa^ome fi dirà nel letto Libro, & che le monirioni non manchino loro, il vantaggio farà dicf- l’ c ' n - 
fi difenfori , fe però la Fortezza farà fabricata con le difefe reali già dette , & che oltre alle monirioni 
vi fia difenfori a baftanza , & maflimc che pollino riceuerc il foccorfo . Quanto poi a! vantaggio del 
lìto , fc bene par che i difenfori fieno in parte più alta , e più commodi all’cllcr bcrfagliari , non è per 
qucfto , che habbiano il difauantaggio , perche tan» più feoprono , & offendono il nimico ; ilquale 
non hauerà luogo ficuro, fe non per quel poco numero, che (farà coperto fot» gli alzati delle fuc df- 
lcfc,per cfler i tiri della Fortezza quali di ficco,* all’oppofi» amene a' difenfori , che quanto più fa- 
ranno lontani dalle loro difefe, tanto più gli Balleranno alte le palle fopra la tetta , che faranno tirate 
da elio fuo nimico; c qucfto per hoggi ne batti. 
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I A' cheil giorno paflàto noi ragionammo del (ito di quella Cittì di Zara,c del- 
le commodità , che la naturale concede ;dclidero clic anco al prcfentc noi di- 
feorriamo alquanto intorno le qualità di quelli fuoi habitatori , che Re fertjint 
perla folitonoftro diporto, atlanti che fi dia principio a ragionardcllc 1 ortez* 
zc, offendo cosi fatto difeorfo de fidcratoda me, per clTcrmi Ita mattina ritroua- 
to alla Piazza, c vifto molta di quella gen tc padana , 8t a] parer mio , non poco 
differenti di natura j attefo che gl) huomini, clic habitano iti quelli /cogli, li ve- 
do molto attratti dalle attieni Militari , c pur troppo alla quiete dedicati ; fi co- 
me ad'oppofito, vedo poi quelli della Città ,c del Contadodi terra ferma molto dediti alle armi; fi 
che taldiuerfità di coltumi in genti cosi robinie, c feroci , c d'vno (ledo paefe , c che fieno poi tra di 
loro tanto differenti , mi è d'ammirationc. A V, Alcuna di quelle diuerfità di nature non gli dee 
apportar marauiglia; attefo, che turni parli vengono duella natura priuilcgiuti di qualche benefì- 
cio ; però in quanto alle buone compkffioni de gli habitanti fi vede , che douc- fono Parìe falutiferc, 
i corpi de gli h uomini ne vengon cosi bene compleflionati, che fc ben nati in parte ftcrik, fi vedono 
pero farli cosi robufti , e di compkfiione gagliarda, e quello per lo buon nutrimento de' cibi , che 
producono effe buone arie, eluoghi meninoli; come all'oppoiìto auienc ne'luoght , che fono al pia- 
no, e paludofi; benché molto fertili . In quanto poi alle meiinationi di effi halli tanti, elle fi fauna 
conforme ailbabito ; attefo, che qucfti cosi manfuc ti, che dimorano in quelle ifole , e itogli vicini , 
non pratticando con fòicfticri , e non hauendo altri con chi combattere , che co" pefei , per elicr la 
maggior parte eccellenti pefeatori ;non è gran fatto, che cauati diale eficrcitio, fi come anco del- 
l'adopcrarc il remo da vogare, ticfchino mutili, non offendo in altra cofa effcrcitati ; ma qucfti poi 
della Città, c di terra fenna, clic in cambio di remi, odi reti, gli eonuicne operare l'arcobugio; ben- 
ché vadino à coltiuar k loro poffelfioni; non è marauiglia , fc così dediti aii’arme ella gli vede, & an- 
co a riufeir cosi perfetti foliui a causilo , poi checi concorre non loto la natura del paefe, che pro- 
duce (per le ragioni dette) gli huomini gagliardi, e bcllicoS , ma anco i'occafìonc deidouerne- 
ccffariamcntc cficrcitarfi nel di tenderli, & nell'offenderc i loro nimici; hi come ancora auicne negli 
animali, poi che le kpri, & le altre faiuaticinc, che dimorano ne' deni fcogli,non tanno neanco mol- 
to correre, ne faluarfi, per non conofccre per pretti ca i cani , & i cacc iaton lor minici ; fi come cono- 
feono qucfti di terra férma, che così fpclto lor eonuicne con la fuga faluarfi, per lo che laefpcrien- 
za , e maflimc IVfo fatto per neccflita fa dotto , & accorto non foto gli huomini , ma ancora gli ani- 
mali, CO. Giacili- fi \ ede la verità di quanto liauetc detto , non occorre in quello particolare re- 
plicar' altro, e però feguiró il feftodccimu Capitolo, dime determinate la larghezza , che dee bauc- 
Urelici- re il follo intorno la Fortezza, materia molto da me defiderata, per chiarirmi di diuerfe opinioni , 
«a ifloiia che mokrtetigono fopra tal difefa, e particolarmente duc.chc fono l'vna con l'altra centra rie. Cioè, 
fa prima è, rhc il folto fia largo , e profondo, come ancor dite voi . La fecondi è, che vogliono , che 
tuttala fuacouttafcarpalia lemma da' tiri de’ fianchidC baluardi; cofa che ameparc imponìbile . 
quando però fi fortifica fopra gli angoli, che (rabbino ddi'acuro, non volendo, che il folio lèi affai 
più (fretto incontro ia fpalla dei baluardo , che non fara paffuto il mezo della fua fronte , che farebbe 
ìmperlcttione grandiflima . E però dcfidcro chiarirmi di tal difordinc , e de! modo da fuggirlo . 
A V. Quelli così fatti giudici, dipendono dalia poca intelligenza dei fornicare , che hanno coloro > 
che propongonodouerfì tare tal difefa, perche non intendendo le offefe, meno polfono riconofccrt 
non foto le d ifole , ma ne anco le forme , che deono haucrc: perche conofcendole vedrebbono le iui- 
perfettioni , die fucccdono nelle diucrfitàdel fortificare , ne metterebbono per regola quelle parti , 
che molte volte per il mancamento delfito ,o delle forme bifogni alter. ire , c fare della ncceflttà vir- 
tù,!!: eleggere il minor malo . In quanto all'opinione di coloro , che dicono veleria oonttafearpa fia 
feouata dalle artiglierie de' fianchi ; Dicoche potendoli femore far quello , lenza che clic arriglic- 
CStrafcir r j t veniffero feope rtc,& imboccate dalla fpianuta, fa ria opera buona; ma è impoffibile,fe già elfo fof- 
JiuatJS fo> non fi kce'flc :! terzo più Areno • Si che volendo fopra del quinto , & del (cito angolo far talccf» 
né potere letto , farebbe uccellano fare il folto aliai più Uretra incontro la fpalla del fianco dei baluardo , che 
ra Iellate n&11 irebbe foce litro al fuo angolo inferiore, che è tutto contrario al bifogno > douendo in tal parte 
le frónde* efferc piti largo , e quello per non darcommodità a! nimico di tare in quella (/rettezza ia trauerfa , e 
biharji . reftare aifat più coperto nella parte larga . In quanto alla difefa, che li ricerca per la contrzfearpa , 
b cùiutjl <1"*®* P° tra effer latta da alti i pezzi, che daranno nelle piazze di fopra; c inalbine da' caualicri jC per 
(carpa . la larghezza, c profonditi citila tolìu non occorre replicare altre, dipendendone la fiumi della For. 
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tezz*,quàdoperò i Ranch! vengono copertile fieuri dali'edcrc imboccati fuori da cffiiàiia larghezza, 
pche fc poteffero feoprire la contrafcarpa,cioc per traucrfo,nc fucccdcrebbc, che Cfla contrafcarpa , 
t parte della fpianata lcoprirebbc, & imboccherebbe i pezzi del fiàco,c tato farebbe maggiore Tolte- 
fa , che nò faria la difcfioqudro folle maggiore lo fpatio, e k piazza, che haueife il nimico di fuori /io- 
nie fi moffrò nel fettimo Capitolo . E però nelle diuerfità de gli angoli fi dee tf precóportare, che la 
detta cótralcarpa véga ditela dalle altre piazze, che faràno fuperiori al fianco^ particolarmétc dalla 
canottiera, che fi fara nella cortina p ifcouare la fróte del baluardo, fi che in tal modo il nimico véga 
ncccflìtatojvolfdo imboccare i fiòchi, piàtar le lue artiglierie nella maggior diffàza/: ffrettezza del fi- 
co. CO. Nó fi pud mai fare errore alcuno nel coprire ,& neU’alficurarc la ditefa del fiàco,c (opra le al 
ere piazze tagliare in molte parti i parapetti/: formar lccànoniere,li che di fuori nó fi vegga legnale 
alcuno. Qudto poi all'otfefa,chc fa il nlmieocó la Zappale mafliinc p rifpire cflò folloiho có Telpcrié 
za molte volte villo nó fi accollar mai alla córrafcarpa,fe prima nó è beniflìmo coperto dalle trincie- 
rei dalle llradc fottcrranec,ne mai entra nella fodà,che limilmétc prima nó vi habbia buttato detro 
Cita terra/) altra materia, cheto podi copri rc;c però nó folole ficurrd de'fiachi có la larghezza,c pio 
fondita della folla fono neccflarie;ma anco le cómodc,e fpeflc fortite. Perciò crederci, che face-dolo 
ancor più largo di tròta palla, che tal fua larghezza apporterebbea jpportionc più difcfii alla Tortez- 
za. A V.. Se bé dalla larghezza della folti par che dipéda la difefa della Fortezza p kdifficultd.chc ap- 
porta al nimico nel fattila trauerfa;nódimcno molti fono di opinione, che p quattro cagioni la trop 
pa fua larghezza ci polla nuocci c.E prima elio nimico può più facilméte fcopnrela muraglia p farui 
dòtrokbattcria.Sccódoffcla fblfa folle molto larga potrebbe fiidoui détro, batterne/; leuamelcdi OfpoSn» 
fefede' fuchi. Terzo, dado fopra la fpianata incòtto l'angolo del baluardo, hauerà più piazza p bar- jjKjjJi 
temei fiàchi.Quarta,& vltima le bocche delle cànonicre verrino più larghe, e j> cóieguòza i nicrloni « liciu 
piit,deboli,có la facilità dcil'imboccarlc/inde quddo fi ttattaffe di larghezze fupfluc, farebbe aliai me fa- 
glio far la feda più profonda, oue nó foto fi fùggirebbono le dette oppofirioni,ma fi verrebbe a farle 
cortine più alte. CO. Se la larghezza del fedo in firn piano fard terminata có ólllioncfto fpatio, che 
lì còti iene, crederò le quattro oppofitioni fatte, faràno di poco valore. Perche so ancor’io/ne facòdo- 

10 largo fcrtdta.o ottita pallide oppofitioni farebbono più che verc.Ma faccdolo tròtacinque/) qua- 
nta paffii largo in bocca ,nó sò riconofccre alcuna fua difefa,che affai non fcrua a beneficio de" diluì 
fori/he nó taria al fuo nimico. E prima,che ,p la Irta Larghezza fi polla feoprire, e battere pi ita baffo 
la muraglia della Fortczza,crcdcrò che il rimedio fia facilismo alzando la contrafcarpa,e parte della 
fpianata có le pictrc,oucro có altra materia nó buona p difefa, faluo che fopra la ftrada coperta^ co- 
medi già hauctc fatto al Torte di q fia Città di Zara. Secondariamctc,chc il nimico polla far batteria 
Addo ilella fod»;Qiicfta mi pai'opera tato difficile a cncqnirla,che perciò n ò fi dee filmare. Nódiine- 
lio proporremo, che la (offa fia larga dicci/) quindeci palla di più di qllo che vicn tenuta licore. V eg- 
uali peròfem quella più larghezza ilnimico ci fi pofsa trincierare,c coprire a baffanza, e thenumcio 
■ui pezzi vi pofsa mettere sottendere/; dall'altra parte a quante offefe vòganoefpoffi; prefupponen- 
<loli chele ditele della Fortezza fieno reali, e con le fortite còmode; doue le io nó m'ingàno, neanco 
«lue pezzi il nimico vi può accómodarc,c tato mal coperti dalle noftie offefe, che poco danno po tria- 
no tjre,fc già cflò nimico nó ne haueffe leuato le difefejequali effendo fatte cóla sòplice tcrra,k rcn 
go futura molto diffidle;benehc in tal cafo poco giouerebbe il folto molto !argo,o ftretto-Ma in tuc- 
rc le occafioni dico edere al nimico più vàtaggio piàtar le fue artiglierie nella groffezza della contra- 
fcarpa,chentl valerli della larghezza del follo, doue tato danno/: treoaglio ne può riccuerc.ln quan 
to poi alle bocche delle cànonicre venendo più larghedeMòrdmarìocirca Vn- piede, qfto poco fi dee 
fliinarc/ì per conto dcU’imboccarle,come p far piu debole il fuo merloneimalfime potendoli tenere 
più largo il fianco vn paflò per far più prodi, Ót più gagliardi effi merfonij & vltimamjtc cit ca del dar 
più piazza al nimico, nido fuori fopra la fpianata p offendere il fianco.Dico,chc effendo in tal luogo 

dieci pada di più/) dimeno di larghezza, non li porta còmodo, nè incòmodo nel piantare le fuc atti- . 

gliericjpotédofi fempte accomodare in diuerfi modi per piantami due pezzi di più , ma non già potrà ,, Jm/zi 
ruggire il trauagliojflc iidàno,che riccucrà da' difeniòri nel riepire, onero farla trauerfa a dieci paf- b folli . 

11 di larghezza di più di foffo,che per neeedità li cóucrrà fare,voIédofi accodare alla muraglia ; c pe- 
rò douendo fare elettione della ffrettezza, ouerodclla profondità della folk, eleggerci Tempre, per le 
ragioni dettela fua larghezza. E midifpiace Topinion di coloro , che vorrebbono il follo largo foto (rapporti 
palla-vèti, c profondo il più che fi pnò,maffime in (ito piano, fapòdo che il nimico nó ha da fare open non poc» 
più difficile, qudto che il fatui dòtto tata traucrfa,che gli baffi p Coprire i guada tori, che pofiàno en- 

rrddo lotto, tagliar la muraglia, e có k mine far cadere il terrapieno p farfi Itala / falire fopra la piaz- 
za del baluardo, doue che tàto,quàto fi farà più ffrctto,rato ma co trauerfa liaucrànoda[faie.che alT- 
oppofito mrraucrrà/fsédo fatto di honefta larghezza, come ho detto.Ma pelle molti parlano di que 
f!a parte di difefa opponendo alla fua larghezza fenza ragioni apparenti , defidero che mi moffriate 
qualche c (Tempio di lineamenti, onde con Tcfpcrienza fi veggano gli effetti da clh fua difcla.AV.Ec- 
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cogli vn profilo , che rtiolira l'altezza della Fortezza , A B. Doue prima propórremo , che il follo , 
ziTettnJI BCj fia folo largo palfa vcnti,e l'altezza della contrafcarpa fia, CI), Se il piano della fpianata di 
iiiiSVf f u0[ ' > D T, Nelqual folfo ptefupponemo ,chc il nimico fu accollato alla contrafcarpa , D , per 
fa neUo e(Tcmpio,a palli quindeci,che fard doue il fegno . E, per ifeoprire il piede delia muraglia , B , fiane- 
fcoprire celfitato alzarli con vna piazza, o trincierà di altezza della linea, EF, li che la parte fuperiore , F, 
Eli» 1 - 11 ' 1 *" fia la villa, che palli fopta la contrafcarpa, D, e termini al, B, fondamento della muraglia ; fa. 
qual'altezza proporremo Ila di piedi ventidue . Et fc il follo filile più largo palla cinque ,cioè paffa 
venticinque, come per, B M, livcdc,e che il nimico in detta diftanza,chc farà in, Ò, volcffefco- 
prire detto fondamcnto,lidoucràa!zarc per quanto contiene la linea, OP, cffcndolafua ridala, 
PLB, latjual'altezza fard piedi dicifette;cfc il detto foffofuffe largo palla trema , che fard, BN, 
dando il nimico in detta lontananza al fegno, Cadmierà alzare la trincierà, QK, periavida RJB, 
che fard piedi quindeci;c quando il follo ancora luffe largo palla trcntacinque/hc farebbe, BG, ef- 
fe nimico haucrà da alzare l'altczza , TS, fi che feopra per la dirittura , SEB; laqualaltezzafia 
piedi trcdeci. E con tal proportionc fi può fetnpre vedete l’effetto di qual fi vaglia larghezza/) liret- 



tezzadi feda, conforme a quella lontananza/) vicinanza, che fede più commoda al nimico per pian- 
tare le fuc artiglierie,per battere tutta l‘altczza,oucro parte di cfla muraglia . Doue fapcremo lenza 
errore alcuno anco da quedo l'altezza de' caualieri,& delle trinerete, chcclfo potrà fare, fi che al pre- 
dente per le larghezze. Se per le di danze dette vederemo, che cllendo largo il fedo palla venti ,c vo- 
Jcndo elfo nimico in detta didanza far batteria, gli conucrrd alzarli piedi vcntiducje fe fard largo ven 
aicinque fi alzerà piedi dicifette, e se largo trenta, fi doucrd alzare quuideci , e fe fede ancora largo 
Itentacinque, douerà alzarli foto piedi ttedcei , clic volendo fcoprirela metà dell'altezza di eda mu- 
ngila nel fatui la batteria, fi douerà alzare la metà manco, flora dicami per concludere di fa per qual 
fia meglio il fedo largo, o dretto, cioè qual delle due difhculta fard maggiore a elfo nimico, o alzarli 
S v C i*7'r ST, felo tredici piedi foprailpiano della fpianata per far la detta batteria, òtThaucrearicmpi- 
fiflitrta, re palfa trentacinquedi larghezza di fodfa,oucro alzarli ventidue piedi in, FÉ, per doueme tiem- 
o larga . ‘ pire folo venti di elfi pada . C O. Senza dubbio alcuno è adai meglio il douerfi alzare foprala fpia- 
nata ventidue picdi,pcr non doucrc riempire più di venti palfa di larghezza di fedo,chc non faria al- 
zandoli folo tredici piedi, e doucrne poi riempire trentacinque palla ; attefo, che il douerfi alzare in 
tal parte nouc piedi di più con trincierc, ocajialjcri, none difficile, cf'scndo opera, che con qualche 
' larghrr- commoditd fi la di notte . Ma il doucr riempire , ouero trauerfarc quindcci pafjadi più di larghez- 
za ,uln6. za di fofsa,miparnon vi fia proponionc alcuna di douerla proporre per beneficio del nimico, che 
fotta Jc “ offende ,cfscndo la più difficile imprefa quella del far la detta trauerlà,per l'iitcommodo dell’opera re- 
in luogo cori ltretto,c per leoccihoni,che végon fatte di coloro/hc operano muffirne doUei banchi 
fono grandi, c coperti, e doue fempre i di fenfori polfono con l'artigljerie, & con le fortitc offendere 
tal parte; fi che tengo molto caro quefia volita dimollrationc potendomene fcruircin qual li voglia 
Volta trop ordine didifefa . Ma dicami di grafia fc la feda li fàceffc tanto larga in bocca, non apporterà ella 
fa htga, dithcultaadifenfori in potere con gliarcobugi da parapetti offenderci minici, quando tufferò fopra 
difendere la contrafcarpa ,& tanto più douendofi alzare la detta contrafcarpa, & fare tal difefa per iidccliuio 
. anco più da lungi • A V. Se i difenlòri,per tale larghezza non potcllcro ottcn dcrc il nimico,farebbc 
danno pur troppo grande, ma ciò dalle larghezzedettc non può accadere, perche effendo per effem- 
pio la fella ttcntacinque paffa larga in bocca, & la groffezza del parapetto con leicarpc del tcrrapic- 
r; . . no,& 
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iro,& della muragha patti venti/he in ratto faranno quaraiitacmquepaffa,cltcèdjftàn za pur troppo 

commodapcr ogni tiro. Ma vfandofi mofchctri,comc c folito vfarli , quando tal diftanza folk la 
metà di più,elfa non apporterebbe difficultiakuna,cniifiitnc nel difendere tutto il dediuio , clic fi 
faceffc per aliare ella con tralcarpa , ben che (ìa vaniti efprcfij il credere di potere offendere il nimi- 
co in tal patte, perche egli farebbe più che matto, le nclj'accofìaruilì non veniflc coperto con le rrin- 
cierc , & con le ((rade fotterancc , c però fi dee attendere folo al potere battere > & ferire elfo nimico 
ma lo fpatio della Grada copcrta,& nello sboccare nella foffa,doucdiHìcilmentefipudcoprirc. CO. 
Retto ledisfatto del difegno , Se della fua ragione , c però voglio , ch'ella veda vn'altro nuouodife. 
gno, & inuentionedi folla differente affai dalla fua, laqualc faridifelà con tjudl'ordinc di baluardi , 
chedi fopra vi molìraiffopra ilqual foffo defidcro d'intendere la voftra opinione. AV. La maggior 
lunghezza di quello follo, DC, FG, da ogni parte intorno l'angolo del baluardo , nc può addi- 
tare qualche beneficio nelle difefe eottc,douendo il nimico (lare quel tanto più lontano dalla Fona 
l»,eroafftmcda fianchi per imboccargli, cioè in E perftoprire il fianco del baluardo. A; nondi- 
meno ci vedo vnanon piccola oppofitione^ioè quando il nimico con cane fottcrranee,o altro, il lof- 
fi: accodato alla contrafcarpa, H, c che trauci f die la fofsa piti lunga in, F, lo fpatio cattato, FG. 
gli leruircbbc per piazza commodiffuna, dotte patria piantare Tortigliene da hafso m, F, e d'alto in, 
N, per battere ilJianco del baluardo, fi chccon òffe due piazze, potrebbe far notabUilfimo dóno alla 
Fortezza.In qui» a baluardetti qfli faràno aliai buono effetto/; li édo trincicre ,chc Fvna parte dilcn 
de Tatua ,pur che [Inimico cacciadouifi lotto nó fe nc pofsa leruire p difefa propria. Ma cneapponi- 
no comodità a difenfori di potere vfeire fuori ,& cóferuaruifi.có forze tali, da potere anco impedire a 
elio nimico ncU'auicinarfi. CO.MÌ retta vndubbio nó piccolo intorno al fofso,che è di fapcr qua) fia 
ri più ficuro^ioè Tafciuuo séza acqua, ouero il pieno d'acqui.AV.Quefta è vna difputa,chc molti di- 
cono nócfsere ancora terminata una i quato a me la légo terminatiuima,cioè,che to afeiuto fie. il più 
(icuto,e difenfibije. Perche dai fofso séu acqua li catta il còmodo di poterlo cò le fortitc difendere , 
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e mattine co l'aiuto delle Afide coperte ,& delle torciere, che fi fa a mezodclla fua larghezza fopra la 
cunetta vctfo la muraglujaqual cunetta p aflicurarfi dalle mine.dcc effercauata taro haffa,chc il fuo 
fon do fia nei fit flb viuo,ouero nelTacqua fortiua, p le ragioni dette. In quato poi a q Ilo, chefir.’. pieno 

Mi d’acqua. 


I 


Digitized by Google 


L'afqua 
morta nel 
la (o'.u ap 
porta l’a- 
lia cattiva 


Nelle For 
urte pic- 
ce J il fol 
fo còl’ae- 
mia è\ti- 
iiflimo. 


Folla , co 
me fi pof- 
fa profon 
dare ,i dr>- 
ue >1 (ito 
fia paluco 
fo. 


I0O LIBRO 

d'acqua, dici) che pud edere fatto in diuerfi modi,cioè,fe farà con l'acqua morta ,bcnche lòrtiua, ap- 
porteli l'aria cattiua, muffirne, perche facilmente fi corronipono,non hauendo moto notabile,* pe- 
netrando ne potai di dentro, (acuendone poi i poucn fo Idati , & gli altri s’infettano di malatia , do- 
no ne rifilila la morte di molti ,e maffime la fiate , ne tempi caldi , e tanto più doue concorrono Tac- 
que ce canali, che vi fia macerato lini , e però fidee procurate di condurui l'acqua viua di qualche 
fiume, e ben che in tempo di guerra ella polla ciferc diuci tira, in tale occafionc balla poi , che la fof- 
fa icfii piena d’acqua, o fia morta, o viua, non perquefto reiteri, che la fua difofo non fia buoname- 
nte giudico edere nelle Fortezze piccole, doue la folla e larga ,e profonda, e tanto più levi fipotef- 
fe far pallate l'acqua d’vn fiume corrente indiuertibilc , che quefia farebbe in tutta perfettione i ma 
pochi filivi fi n'troua,doue fi ritroui tal cominodiii . CO. Già, che vengo fodisfotto diquanto 
«abbiamo difeorfo in tomo la larghezza del fofib,mi reità per vltimo di quello Capitolo J'adc/iman- 
darui dell'ordine , che terrefte in (ito , doue folle nccdforio il fortificarlo , e che per Tacque fonine 
vicine alla fupcrficic della terra , oucro per lo fallò vitto , non fi porcile profondate la folla , per fa- 
te tanto alta la contrafearpa, che potefiTe coprire la muraglia dalle otfcfc del nimico. A V. Piò 
volte s't detto, che il follo vorrebbe dler profondo almeno cinque palla. Ma quando pure per ne- 
ceffita li douede piantare vna Torte zza, doue folo follerò per cllempio, piedi dodici deterrà ,o altra 
materia, e che poi fi ritrouaffino le acque fortiuc, che impedificro il cattamente, per fabricarc là Tor- 
tezza con la folli profonda ,prima confidcrcrei alla natura del (ito,* all'effetto del corfo delle acque, 
fi de' fiumi , fe ve ne fodero , come quelle che feorrono per le pioggic , & farci riconofccre , co'i me- 
zo della liucllarionc, il pendere, ouer dccliuio , che ha il (ito , e ciò vitto , farci poi cauarc vii follo di 
profondità , & di lunghezza tale , che venilfc ad abballare le dette acque fortiuc , tanto che poreffe 
fare quel maggior cauamento , & quel fondo alia folli della Fortezza , che fi potrà oltre al fare ado- 
perare gli frumenti per alzare, & per fcccarc ledette acque, a patte, per pane, mentre fi farà il caua- 
uiento.ihcdoucndofi alzare tre , e Quattro piedi , cidi! facon facilita ,c perfare che il fofia ventile 
anco più bado col fuo fondo , birci alzate la contrafearpa, con ia materia più falfofa , & più cattiua , 
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dando perdi fuori quel pendere alla ipianata ,che conucrrd alla fua altezza , fi che vernile poco difi- 
mile dal piano , acciochc il nimico non ne potefle ticcucrc beneficio per coprirli quando lì voleifc 
auicinarealla Fortezza , e però il predetto dccliuio col fuo plano douerà corrilpondcrc fotte al para- 
petto della Fortezza , come nel prefcntc difegno fi vede . E prima la linea puntegiata , P, N, H , 
mofira il piano del (ito , & l'altezza da farui, fia . L,MN. Col fuo pendere, MN. qual vada a 
corrifpondcrc fono al parapetto della Fortezza, A, eden do l'altezza della Foltezza AB, &, BI, 
la larghezza della feda, &la profondità, GH, fotta meza afeiurta , & il redo con l'acqua, cioè, la 
parte, F G, afciuttaconladifcfo, H, Scia, DE, farà l'altra parte con l'acqua,* con la profon- 
dità, ES, & fi farà lungo il fondamento della muraglia, CK, la cunetta, BC, capace a riceuc- 
rc le mine , che poredero cadere per cagion delle batterie, & quella parte di foda afeiutta s'intende 
Folta , fote nelle folfe grande, e reali, e doue fia il modo da fare le trincicrc trauerfali per i difenfori , che fa- 
llarli u*!» unno alla difefe, H, fi che il nimico per fianco non gli poda Coprire, ne offendere dalla con tra - 
lui ditela. fcarpa , come lì mofrò al Capitolo 8. É perche la fpcrienza in adai luoghi m'ha fatto conofcere la 
ditficultà del mancamento delia materia , nel fare tale alzato , debbo perciò inoltrare il rimedio fot- 
Contra- to,&chefideeforeconduplicatobcncficio,cioèpcralzarcileugnio, L,M,N, o sbadato al fint 
tosa. dell'angolo, N, l'altro cugno, N, P,0, è fatto vna contrafolla, & da quel caliamento la miglio- 
re terra, ne ferite per fabricarc le piazze, & le difefe della Fortezza,* con la più cattiua fi facci al det- 
to alzato di fuori , come anco fi dee tare nel cauamento della fofea, e quando vi fi ritrouafsc il fofso, 
quello li caucrà fenza impedimento d'acqua, con duplicato beneficio. CO. Vn fito, che iotcneua 
per infortificabilc , & del tutto imperfetto , Io vedo al prefcntc con tanta facilità ridotto a perfettio- 
nc,chc ardifeo dirc,cfScrc le fuc difefe più gagliarde .clic non foaoqudkjdóuc la folla è più profon- 
da , e tantopiù, quando!! potcfsc labrieaie l'altezza della contrafearpa,* del decliuio di ruoii , 
M,N, di famviui, e che il cauamento, P,0, folle il più fi può locuno e balio con l'acqua lina , 
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AV. Mi piace, che fiate redato fodisfatto. CO. Segue il decimofcttimo Capitolo, douc volete 
ordinariamente fi fàccia la cunetta palla to il mezo della fofia , e difefa della Tua trincierà , deifa qua- 
Ic non odati te 1'haucme disopra trattato, feguendo però l’ordine, mi conuicnc ragionare fopra a ella 
trincierà, che fate per di dentro, per ficurrà della cunetta, laqualc a me non pare, che dia bene il farla 
con la terra, fe però terra fi ritrouade nel fondo di detta fòlla. E qucdodico, acciocheìl nimico 
non fc ne poteffc mai fornire ; e però fi donerà fabricatedi materia frangibile, fi come è il tuffo, ouc- 
ro le pietre cotte , & ancoi a cauata nello deflo (jto del taglio del fofiò , proponendo però che fia ma- 
teria fafiofa ;cfc tulle ruinofa.vi farci la camicia di muro. Inquanto poi alla fua groffezza, non mi 
curerei, che foffe molta, ma fi ben tanto alo, che porcile coprire idifenfori da gli alzati,chc po lede- 
rò fare i nirnici per fronte fopra la contrafcarpa ; c fepratutto tengo fia neccdàno , che venga co- 
perta ancora per fianco , come di fopra hauctc detto . AV. Le ho modrato per il precedente dile- 
guo de’ due baluardi il rimedio facilidimo dcll'afficurarfi da tale oftefa con la trincierà, & difefa fat- 
ta fopra la cunetta co’ denti , oueno rifalli cauati nel taglio della feda , fi che con la drada di den- 
troalquanto bada fi potrà non folo darcalla difefa , ma cambiar per tutto , ouc farà dibifogno , len- 
za federe feoperti , come fi didò . CO. Quando quella vodra trincierà , c drada non podi nelle 
occorrenze feruirc al commodo dclnimico, ma che il tutto venga dalle piazze , da caualicri del- 
ia fortezza feoperto , e ditelo , giudico edere vna delle principali difefe della Fortezza . Ma dite- 
mi, fe è potàbile, che i difenfori con la commodità di quelle fonile , e drade pedino caliate , e por- 
tar via queda terra, che il nimico può buttare dada contrafcarpa nella folla per fare le tr.iucrfc , ar- 
tefochchodamoltiintcfodircjchctafopcrafipuòfarc . AV. La ragione è chiara di nò: perche 
quelli, che prefumono di fa rquedo , non intendono le otfcfc , ma fi fondano fopra le loro vane opi- 
nioni, &matàme contrala potenza del Turco , perche la didicultàdi tafopcra dipende da molte ca- 
gioni , c particolarmente da tre ; cioè dal poco numero de’difcnfori alla comparationc del nimico. 
Seconda dalla drettezza del fito di dentro si del fedo , come delle fortitc, douc non fi può con mol- 
ta gente lauorarc. Terza farà per douerfi feoprire i difenfori alle molte ofìcfc del nimico nel pi- 
glia ria materia , che può gittar nel fodo, & non haucr luogo da metterla, però è opera molto dif- 
ficile per bbcrarfene. CO. Già sò , che tafopcra da’ difenfori non può perfettamente edere cf- 
fequita , nè fi può impedire , che il nimico potente non faccia la trauerfa ; ma fi bene darli tutte le 
maggiori difficultà : e però -defidero fipcrc la difefa con la quale voi viopporredi aquclta ode- 
fa, per rendergli tal dillicultà. A V. fcdèndo le Fortezze fatte (come di gii ho detto) per trat- 
tenere, eper far perdere il tempo al nimico, dalqualc tempo ne dipendono molti difordini, come 
ilmancamento delie monitioni. E particolarmente per li foccoru, che in detto tempo puòricc- 
ticrc la Fortezza dal fuo Prencipc , ouero che la guerra fi diuertifea in altre parti . E però 
femprc che co’l mezo del fodò , o di altre parti della Fortezza fi podi con la natura del fito , 
& con diligenza dell'arte aggiunger difefa , & offefa contra il nimico , queda farà la miglior 
fortificatione , ehc fi porrà tare. In quanto poi a poter dare nell’opera della trauerfa difhcul- 
tà ad cdò nimico , dico che fi può trauagliarlo molto con le mine per la commodità delle dia- 
de coperte . CO. Queda farebbe ancor marauigliofa difefa , quando fi potefle fate , fi come 
credo: c però mi fono imaginato più volte, mentre che il nimico getta la terra nel fòfio, fi pof- 
fa entrar folto, e mcttcrui vno, o due barili di polucre con lardarglielo coprire, i quali bari- 
li haurei voluto, che ciafcuno Riffe medo in altri maggiori vali , fiche dede (iiiicntato in me- 
zo , acciò non pigliaflò nello dar fiotto la terra troppa humidità ; ma la difficultà mia llaua in 
potergli dare il fuoco ; e però haucua ancor penlato di darglielo in due modi , cioè a termi- 
ne con i doppini , o altre materie ; ouero tirami dentro con Fattigliene con palle affocate , 
ancora piene di fuochi artificiati , fi come ho intefo , hauer già fatto vfare il Re di Polonia , 
per abbruciar le difefe fatte di legname, & di terra d’vna Fortezza, ch’egli efpugnò. E le be- 
ne pare, che queda fia opera fallace , pure l’ingegno co’l valore deU’huomo è tale, che lene 
può fpcrarc la facilità dell’opera, ancor che più difficile lode, mafiimc potendofi mettere il fuo- 
co a termine di vn giorno , c per quanto fivuole. A V. Molto belle , & vtili fàttioni fi pofiono 
fare con le mine , & con le contramine , le quali fi dcono edequire con quella vigilanza , 
ingegno, che la necediti ricerca, conforme al fito, & alle occalioni . Et le bene il nimico en- 
trato ch’c nella fodà , pare che poda molto operar con danno de’ difenfori ; nondimeno elfi 
difenfori antiuedendo lo Ile 1 . 1 , fi podbno vantaggiare di dilefa , e rimediarci con gli defii ca- 
liamenti . Pctche co.nbaitendofi fiotto la terra, può giouarc affai più l’ingegno ad c8i difenfo- 
ri , che la forza al nimico , o almeno combattere del pari j e però ella fluiti . C O. Dire- 
mo del decimo ottauo Capitolo , douc volete , che la contrafcarpa hon n facci di muraglia 
con calcina , ma che fia fcinpliccmentc muro fccco , laqualc a me molto piace , c dotterebbe pia- 
cere a tutti , fapendofi l aucnimcnto di quella , che era fatta intorno la loda eh Famagoda : ma 
cilcodo latta di muro fecco, e tirandomi! con le nodic artiglierie, la polliamo minare con dan- 
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no del nimico, e darebbe bcnifsimo quando ancora folle tale altezza di contrafcarpa nel fetnplice 
taglio del (Ito, cioè fenza muraglia, eflendo però materia non ruinola perle acque. Macafo, che 
bifognafic fatui la contrafcarpa , e non vi folk molta commodirà di pietre , e per neceffità lì douclie 
fare eli calcina , che rifolutione pigliarcfle in tal cafo ? AV. Farci il muro grado folo vn piede , e 
mezo , e lo farci non retto , ma a denti di fega con focili angolati , C che dandogli dentro co' noli, i 
tiri di artiglieria , Io polliamo ruinarc co'lleuare tal difefa ainimico in poterlo feoprire per offender- 
lo; ma e ben vero, che lì donerà fare fenza calcina , facendolo però retto , e folo di fuori imboccarlo 
con efla calcina, perche oltre clic fi viene a conferuarc molto tempo,mo(lra in apparenza cflcr mura- 
glia buona, e bella . Ma fi dccauertiic, che tutto il corpo della contrafcarpa ne dee apportare tre no- 
tabili benefici). Prima effer tanto alta , clic copra la muraglia il più fi può. Secondo, che dia conv 
moditi a' difenfori della Fortezza, che fortendo fuori pollano poi ritirarli a faluamento coperti,c di- 
fccndere nella folfa. Terzo, & vltimo,clieall'oppofito polla impedire il nimico a poter far tale effet- 
to di difcendcrc in detta fo(Ia;pcrchc potendo far quefto ad ogni fuo bcneplaciro,porria ancora con 
qualche jntendimftOjdieliaucfie cóle guardie della Fortezza, (e mafliniein tempi ofturi,c piouofi) 
all'improuifo afeender in cfsa fofsa, c perle fortite , & per altri luoghi apertigli , entrar nella Fortez- 
za . Et però douendofi fempre d'ogni minimo dubbio di quello porcile accadere leuame J'occafio- 
ne, fi doucrà fare parte dell'altezza di ella contrafcarpa con la detta muraglia, cioè fopra il piano del 
fofib con la metà di fcarpa in altezza di tre palli al più , & il redo con vn niàlto , o llrada coperta per 
potcruifi faJuarc i difenfori nel ritirarli nella folla , ouc doueran' clfcre per il meno in tre luoghi 
fatte le loro llradeco 1 ponte di legno da leuare , &da porre, cioè incontro il fianco,* al mezo del- 
la cortina, douendofi fare quelli ponti commodi , c gagliardi ,fichcanco vi poffa paffare la caualle- 
ria , c quel legname non fi terrà mai in tali luoghi , fe non in tempo , che farà dibilogno vlire le for- 
tite , e quello li farà per Icuarci'occafionidc'dilordinidetti; CO. Benché io relli fodufatto , de- 
riderò però ancora fa per fe è bene il fabricarc in detta contrafcarpa lecafc matte, lì come ho villo 
effere ilato vfato in di uerfe Fortezze , dicendoli , che con quelle li può fare notabil'offcfà al nimico , 
fempre che con le ftradc fotterrancc volefie sboccare , & entrar nella folfa. AV. Ls difeli delle cafe 
matte farà fempre imperfetta in qual fi voglia pat te della Fortezza, che faranno fabricatc; artefo che 
eficndo piazze coperte di fopra con volti di muraglia, e non ha uendocflàJatione, il vapore cauiàto 
dalla poluerc partorifee tanta alteratione a' bombardieri , & a loro aiutanti , che con molta diflìculti 
vi polfono Ilare, oltre che dal fumo vengon fofl'ocati, benché folo gli arcobugi vi fi opcraflcro. E tan- 
to più tale imperfertione farà nelle cafetnatte fatte ( come dite J fuori , fotto la contrafcarpa venen- 
do così facile all'cfièrc foffocatc, ouer coperte dalla terra, che il nimico buttafiè nella folla ,c però tal 
ditela non fi dee battere in molta confiderationc, fe già la necelfità del fito non nc sforzaflcà vfarle , 
ma vcrfola Fortezza, e con que’ maggiori cffalatoi , che vi fi potcflcro fare con i'vfarui per la difefa 
folo i mofehetti . CO. Già che la efpeiienza ncmollra l’effetto di quanto hauetc detto , feguiròil 
dccimonono Capitolo; per lo qual volete, clic la llrada coperta, che vjcn fatta fopra la contralcarpa , 
Ita cattata fotto la fuperhcie, ouer piano del fito , & a me parrebbe luffe meglio coprire la detta llrada 
con vn 'alzato di terra,oa!tra materia, perche non folo fi verrebbe a fare lo ftclfo effetto del coprire, 
ma fi verrebbe ancora a fare alta la contrafcarpa^ profondo il folfo . A V. Sempre , che fi facci tale 
altezza con tanto pendere verfo lafpianata, che non polla far difofa a" nemici, non farà fenon ben 
fatto tale alzato, c malfime quando vieti fatto di laffi viui, etanto più apporterebbe difefa , quanto 
che follerò alti , c fi alkmtan afferò da ella contrafcarpa , Se ancora che quando fotto a fallì non folle 
terra, ma altri falli, e materia non efpofta alla Zappa . Con tutto ciò ella doucrà faperc, effere necel- 
fario, che per vn paffo di groffezza del parapetto di ella llrada, cioè nella parte di fopra, (la folo terra, 
accioche 1 tiri de' fornici non fa celierò andare detti falli nella folfa con otfcfa de' difenfori . CO. 
Doucndo quella llrada coperta apportare tutte le maggiori commodità a’ difenfori , è ben douerc 
afficurarla con la trincierà fa tu di buona terra, e che il iuo piano venga tanto baflò,chc anco vn'huo 
mo a causilo tedi coperto dalla fpianau . Segue il ventèlimo ,& dumo Capitolo , per Io quale pro- 
ponete, che la fpianau fuori delia contrafcarpa fia fatta, come più volte se detto, di falli, c con 
manco terra, cheli può, chcal parermioèoperamoltogioueuok, c tanto più apporterà difofa , 
quanto verri da tutte le parti lontana dalla Fortezza. Ma quel pendere, che proporteli! darle difoo- 
ti,i me non piace, poi che con vna trincierà , o trauerfa il nimico fi può aliai più commodamente co- 
prire , che non fa ria , fe la fpianata lidie in piano , ouero haueffe il pendere verfo la Fortezza . A V. 
Già le ho detto, effere tutte l’opere cipolle a qualche oppolittone , ina che fi dee fempre fare demo- 
ne di quello , che meno (li per nocete , e maflìme lapcndo .che tale alzato fatto in pendere fi fa 
folo per mancamento del fito, sì per non potali profondare la folla, come anco per leuame la ter- 
ra buona , e tutto per dare a' difenfori più agio per coprirli, & d’offendere il nimico ncll'auicinarli, 
benché pochifllmo beneficio può dio nimico riceuer da ul pendere. Emaflimedoucincinquan. 
u,o cento palla diiunghezza non fia piùdivnojodedue palla di pendere, che a pena fi difenile 
„ dal pia- 
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dal piano , e tanto meno effondo fatto co’ fallì , doue apportandone femprc notabile beneficio , Ca- 
lia ncceflario il farlo in tutti i liti, e Fortezze perla fua difefa. Etqucfto ne balli per la prefentc 

f iomata.cfinede’ proporti venti Capitoli. CO. Con molta mia fodiifattionehabbiamo trattato 
i quello, che più dcfidcrauo. Et però focosi vi piace andiamo à riuedert la fabrica , Seagoderla 
villa di tanta gente, che con tanto beli'ordine effequifeono l'opera loro. 

GIORNATA Vi- 
sone li tratta delle più notabili imperfettioni , che poflono haucrc 
le Fortezze, approdo i lor rimedij. 

A V T O R E. 

AVENDO il giorno palla to dato finca! ragionamento de’ Capitoli , panni 
al prefentc, clic habbiamo affai più abondanza di tempo, che di concetti per di- 
fpcnfarlo con quella commune fodisfattione, che fi e fatto ne' giorni partati ; 
però proponga ella quello, che più le piace . CO. Douendo toccare a me pro- 
porre, voglio vediate, che non la materia, ma fi bene il tempo c’è per mancare . 
E però prima, che io tratti d'altro ragionamento , Se per il noflro foli» diporto 
defidcro, che mi dichiariate parte de gli effetti , che fanno i tiri dell'artiglicric . 
Perche effondo flato quella mattina a veder tirare quelli bombardieri al berfa- 
clio, fono andato confiderando quattro cofe, cioè al rimedio, che nel dare il fuoco al pezzo, non cf- 
jali fuori dalla lumiera tanto vapore, ouer fiamma , che non folo porta dare auilò al nimico, ma tempo 
da poterli faluare, alianti che arriui la palla ad offenderlo. Secondo, fcil pezzo fi ritira nell’vfcire 
tutto il vapore dalla fua bocca, ouero nello fteffo tempo, che efee la palla . Terzo, fc fi può fapcrc il 
tempo che corre, vfeita che farà erta palla dalla bocca del pezzo a ferire in diftanza di quattro, o cin- 
quecento parta . La quarta, & vltima cofa èil fapcre per propria mia curiofità^lmcno vno auicinarfi 
alla verità intorno alla proportione,che fi truoui tra la velocità del corfo della palla.quando efee fuo- 
ri della bocca del pezzo, con quello del corfo del corpo folarc (fc corpo però lì dee chiamare. ) A V. 
beliffimi fono i quattro queliti da lei fatti, moftrando per chiariamo fegno , ch’ella vi fpendendo il 
tempo in pcnficri nobili , c virtuofi , c però debbo procurare di darle ogni poflibilc fodisfattione . 
E prima quanto al vapore,clic ella dice hauer vifto vlcirc fuori della bocca del pezzo, dico dfcre que- 
llo vn dilordine grandiflimo , quando maffime la lumiera fia fatta larga per la frequenza dello fpara- 
rc il pezzo , perche oltre aU'indcbolirfi il tiro per la polucre ,che fa quel vapore, laqualc vanamente 
fi perde , il pezzo ancora tarda allo (pararli, & molte volte quando il nimico nè auertito egli (carila 
l'oifcfa . E remedio di quello, è prima rifa re le dette lumiere con le vite 
di ferro sbufàto, conforme a) (olito, c poi (enza adefeare, ouero empie- 
re la lumiera con la polucre doppo haiterc caricato il pezzo , fe gli darà 
il fuoco col inezo d'vn grillo , cioè cannetta piramidale fatta in vn pez- 
zo (olido di metallo bucato dentro ,& che il buco habbia vna bocca fola, 
che farà da baffo, come per il prefentc difegno fi vede, AB, èlalun- 
ghczzadicircaarredita,&, TV, groflezza della bafe, doue non parta 
il buco; ma folo alla parte piramidale, B, ilqual buco non donerà erte- 
re più larga della gtolfezza d’vna penna (orzile da (criuere , & hauendo 
preparato , vn pezzo di catcnetta di (erro , o di ottone , lunga circa a vn 
braccio, Se ad ogni tefta fermatoli! vna palla di piombo d'vna libra in 
arca di pefo,& fatta prima paflarc la detta catcnetta per il manico S D, 
della cannerta.Se piena dentro di polucre fina, e turata la bocca, B, con 
lacera, li metterà nella lumiera del pezzo , Se la catenella a caualcione 

della culatta, sì che vgualmcntc le due pcndinoa baffo da ceni parte. Si adefeato con la fteffa poluc- 
re il piccolo focone, che fi vede per lo buco nel mezo al fine del manico tra le due lettere, A C, fe li 
darà il fuoco, che corrifpondcrà alla polucre di dentro, laquale come vn razzo correrà ad vrtare , Se a 
ferire nella polucre della camera del pezzo. Se immediate la farà ardere , Se fpa rare, (aitando la can- 
netta, come vn grillo in dietro, che trattenuta da detta catcnetta , c pefo dclleduc palle rellcrà fopra 
l’irtcffa culata . C O, Per certo quello c vn me do molto facile , c ficuro per rimediare a tale iinpcr- 
fèttìonc . c però fcgua la dicliiarationc del lecondo quelito. A V. Perfapcic il tempo, nel quale il 
pezza dell'artiglieria fa la ritirata lidio (parai!!, quello dalla ragione, Se dalla cfpericnza ne vie* mo- 
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Tcmronrl d ra to,cioè> in quello filante quando la palla, & il vapore cf- e dalla bócca, pmbe vitando elfo vapo- 
• nra'n K nell'aria, laquale fe gli oppone , & ritrouandofi la canna del pezzo mobile (òpra le lue ruote , vie- 
io 2 neUo" ne per talcoppofirionè vrtata , & fatta ritirare . Perche la politure , ouero per dir meglio il falnirm , 
fpiniS. tPo co ] mezo del fuoco fi conuerte in aria, chcè la fua anima, multiplicandoii ogni parte, per elltm- 

Mulcipli pio in mille, da che ne cauli quella marauigliofa violéza^he fi vede,lìantc li due elementi coli tra lo 

catione 4i ro contrari, cioè l’humiditi del falnitro, & la fccchczza del fuoco, ilqual fa lo Hello etfetto^he fanno 
t fJó'ef- ‘ fulgori celefti ; e però tanto maggiore o minore farà la ritirata , quanto che la canna del pezzo farà 
letto . ricca, o poucra di metallo, venendo aliai trattenuta dalla fua grauezza. Quanto poi al terzo quelito, 
Trrripodfl c he è di iapere il tcmpo,che cófuma la palla nell’vfcirc dalla bocca del pezzo, & nell'arriuatc al fegno 
, doue dee ferire, ilqualc Apporremo fia di palli cinquecento , dico eflcrmi certificato con J'efpericn- 
che' efeé za,chc dando lontano dal pezzo voti da vna parte in detta lontananza,?! fatto dare il fuoco, c fubito 
bocca v <lfo*l fumo vfeire dalla bocca di elio pezzo, contai lino alnumcro di fei,& al fine vidi la palla fe- 
pciio. ' rire in terra, Se inlicmc fentij il tuono; e perche il modo del contate può clfcre diuerfo, fi dee però fa- 
re con lo AclTo tempo,chc batte il polfo non alterato della mano , con ilqualc fi haucrà il giudo tem- 
po, che ella defidcra fapcre . Reda per vltimo il dichiararle la proportione del tempo , che fi rirroua 
tra la velocita del corpo della palla di ferro vfeira fuori della bocca del pezzo , alla velocità del corfo 
Solare; Di queda materiato nonnepodo parlare per pra etica , ncaccertarla di alcuna verità , ma per 
teorica con vn certo apprcrtàmeoto io le dirò l’opinion mia , rimettendomi alla rclatione di quelli , 
rflempio , che Manderanno a mifurare, c però pervnoabozzamento di crucilo, chele portò dire, ella s’imagini 
fc ì^difc 1 due monti fatti artificiati d'vna vguale altezza, fi larghezza, che fieno fopra vno delfo piano , & che 
teza tra il l’vn di quelli fia di miglio, & l'altro fia fatto di quelli palloni da vento, con cheli giucca, & la propor 
rione, cnefard dal numcrodc granidei miglio a quello dclli palloni da vento, farà tra il cono delle 
So l'icnr^ palle tratte dall'artiglitric,alla velocità del corfo del Sole, cioè, il Sole farà in vn tempo delfo il nume 

10 iiSulo. ro delle miglia , che fono i grani del miglio , & le palle dell'artiglieric il numero dclli palloni detti . 

E per venire a particolari di quella ragione, clic le pedo adcgnaie, dico, che dali'ofleruanza del moto 
del Solc,& da quello del cotfo delle palle douemo procurare di fapcre prima la velocità del corfo del 
Sole, e ciò fapremoconl’yfleruanza del tempo, che corre la mattina nello feoprirfi fopra al nodro 
Orizonte , & olferuato per via de numeri contati con la proportione dei battere del pollo non altera- 
to, cioè nello fpuntare t (lo fuo corpo ^ìno allo feoprirfi tutto, dà il tempo che fi conta fino a cento fet- 
tanta , de effendoeflbcorpoSolarcccntofcflàntavoltemaggiorcdiqueftoglobotcrrcftrc, ilqualc 
>ì n "'iòr?ó P cr diametro dicono edere trentaun mila miglia , e cinquecento , onde per tiouarcla grandezza del 
Ja gran, e diametro del cotpo Solare multiplichcrremo t Co. via j i j oo. c trouertemo fare cinque milioni, 

11 dti di ccnt0 quaranta miglia» di migiu,chc tanto è il diametro del Sole . Mora vedali la proportione, clic 
jw So»r • g fjtroua tra il tempo , che conluinma la palla dcli'a rtàglicria pcr lo fpatio folo di niezo miglio , ch'fc 

nel contare per infine al numero Tei, con quello del Sole, eh 'è nel contare fino a cento fettanta volte , 
che fa il viaggio di miglia cinque milioni , de cento quaranta migliaia , e ciò Caperemo pcr la resola 
ddtrcicommuneachi intende l'aritmetica . Ma perche quello nodro difcorlo è del tuito inutile, li 
che per non infadidire me, ne lei , lolaicieremo per attendere a cofe di maggior frutto . C Q. Ben 
■ mi vó del continuo ccrtificando,non edere dalla Natura fatta alcuna colà, che non venga riconofcùi 

ta, c dominata dal giudicio dell’huomo con le cagioni, & effetti fuoi, maflime co'l mezo delle mate- 
matiche Icicnze, donefi và cosi bene imita ndo,e proportionando tutte lecofe,che chiaramen tc ven 
gono intefe dal nodro intelletto, edendo però quedo priuikgio,e grada conceda da fua Diuina Mac 
ltà all’huomo, come fupcriore a tutte l'ahre creature; e però dee non folo intendere, ma bene opera- 
re, c parta re di perfcttionc effe creature . A V. Se con retto giudicio noi cerca (fimo dalle cofe natu- 
rali trarre quel vero ritratto , nel quale noi dobbiamo riguardare , per conofcerc quanto fia grande 
l'obligo,che ha l’huomo ncll'intendcrc pcr operar bene ; per certo pochi farebbono quegli , che da 
loro llelTinon fi riconofccflcro per troppo vili, viuendo infrutcuofamente . Ne meno poi all'incon- 
tro fi dee infupctbire nel pretender di fapere affai, dante che anco la natura haconcelfoa' più vili 
animaletti tanto fapere, che nc hanno infognato molti clfcrcirij, e malfime quelli , che fono à nodto 
beneficio, come fi vede dalle Api, che fanno il mele, il verme, clic fa la feta , 3c il ragno nel farle re- 
ti: li quali pure non lappiamo imitare ; poi che dalle Api, ouero pecchie , non fi può negare, che non 
■fi lia imparato , non folo il buono ordine del gouemo delle bene ordinate famiglie, ma etiandio del- 
k Rcpubliche, e come lì deon difpenfare gli offici, e quanto che gli inferiori dcono obedire ,c riue- 
tire i fuoi lupcriori , e malfime il fuo Re , o Prcncipc . E però dal loro clfercitio fi vede , e non fenza 
tnarauiglia,con quanta nbidienza venga offeruata nell'andare alle fuchorc,e tempi a cercar tra mil- 
le , e diuerfe qualità di fiori, ccauarnc la occulta quinta effentia ,& con quanta indudria la portino / 
fopra le fotrililfime lor gambe, fi che le ali non venghino impedite a far il ncccflàrio viaggio.E quan- 
to venga offeruata ne gli officij di quelle, che redano al goucrno delle loro habitationi, hbricate con 
■ tanta arte , malfime nel riccucr Ja materia , c quella riporre ne* propri luoghi , c poi fare il comparri- 
• mento 
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me nto de' due liquori, così l'vno dall'altro diuerfo di natura . Cioè quel deImeIc,cdeHa cera ,con 
ialtra compofitione ancora, con chchanno prima fàbricato le lorotafc.opcrdir meglio, tutto il 
corpo della Città co'J Regio alloggiamento del lor Re pollo in luogo conucuicntc>ccn le ine porte, e 
continue guardie, come a ben guardata Città fi richiede; fi che doppo vno cosi chiaro, c viuo tflem- 
pio di bene otdinata Rcpubiica , ne danno con l'opera , & con le fatiche loro il mele da cibarci, & da 
medicarci , & appiedo la cera , che ne (erue non folo da con feruar la luce nelle tenebre della notte , 
ma.conrinuamcnte per honorarelccofefacrc , e cosi grate alSignore Iddio, & in tanta abondanra , 
quanto fa dibifogno. Segue poi l’artificio del venne, chcfalafeta, douc fi vede doppia maraui- 
glia , si nella conferita rione del fuo genere nel nafeere , & nel nutrirli ,c che così predo compartendo 
il tempo così bricuc nel mangiare , « nel dormire, venga a tanta pctfcttionc.chc fattoli vno anima- 
letto così piccolo , laici poi il proprio cibo , e ripofo , e li ritira in luogo lolitario, oue polla effettuare 
l'opera fua , douc fenza alcuno nutrimento fabrica con la propria materia del fuo piccoliffimo ventre 
tante centinaia dibraccia di filo di feta, e così ben comporta, &auolta inficmein forma proportio- 
nata, che anco la più artificiofa mano di huomo, non vi porria aggiunger perfettione, c ferratoli co- 
lti dentro viene ad hauerfi fabneato la cafa , & inficine lafepoltura, oue dee morire : fc già egli non 
viene co'l beneficio della forte ad elfer rìferuato , per far I'oua , ouer feme della fua (chiatta , che in 
tal cafo , come obid ente fi fa poi la porta, efee fuori , e pagato il debito , benché con l’ali moliti 
di voler volare, nondimeno muore , hauendo fodisfàrto ail'obligo fuo , ch'era di fabricare il filo del- 
la feta ; fi che ridotto poi con humano ingegno in diuerfe forme , ecolori,fcnepofibno vcftire, & 
adornare non folo i Re , c gl’ Imperatori , ma i fommi Sacerdoti per honorare il culto Diuino . Se- 
gue per vltimo (artificio del ragno , douc dall'opra fua fi fono cattati i veri termini geometri , e la 
forma circolare compartita con lineamenti così ben proportionati , tirati dal centro alla fua circon- 
ferenza, dopo l’infcgnarneil modo da tcrtcrcle tele, & da far le reti da pigliar gli vccclli; equeffo 
ne badi intorno a tal materia. CO. Benché così improuifainente noi habbiamo trattato di così no- 
bile materia nclconfiderare leopere marauigliofe della Natura, nc hoperó fentito molto contento; 
benché cfpreffamcnt? fi veda dcriuar quella marauiglia dal poco faper di quegli huontini .che non 
folo cercano d'intendere più di quelle cpsivil creature, ma neancoriconofcerlaprouidenza ,&la 
fornirla perfettionc del fuo Creatore, che pure ha fatto quelle, con tutte le altre tnarauiglic folo a 
nortro beneficio . E perche c hormai tempo di tornare a ripigliar nuoua materia , & (pendere, non 
pome filofofi, ma come foldati, quella vitiina giornata più vtilmcnte, che fi può al noltro proportto, 
però dcfidcro , che ragioniamo alquanto fopra le imperfettioni delle Fortezze antiche , &dcl rime- 
dio, che vi fi può vfate, accioche contro alle moderne otìefe elle non riefeano, non folo inutili; ma 
qncor dannofe . A V. Benché tal matetia vada trattata nel terzo Libro .nondimeno al prcfcntc pro- 
curerò di fodisfarla . Ma per intelligenza di quanto m'accade a dire , biiogna prima riconofcere la 
diuerfità delle cagioni, che apportano le impcrlctrioni.pcr ritrouarc la natura del male, e faperlo ca- 
laiedcquali fi poìfono, per quattro capi principali, fapere , cioè a che forze venga efporta la Fortez- 
za, &ìnchc Ino fard piantata , Stalla forma delle fuedifefe: & in vltimo alla matttia con che farà 
compolla . In quanto alla prima , che fono le forze a che farà efporta, fi dee fapere , che contea alla 
potenza del Turco fi ricerca vna Fortezza latta reale, cioè, con le fuedifefe , & con le file piazze lia.nrc p 
vguaiinente gagliarde, ma facendole per qualche ncceflìtà rappezzate, potrebbono folo feruirc con- 
tro a forze men potenti . In quanto al (ito , fc farà in monte non cfpofto alla Zappa , per elfere fallo , oejì'b im 
quella fi potria facilmente accommodare contro ogni potenza, purchenonfiafigiiorcggiato da p«ft«io- 
altri monti vicini , e tanto più farà la Fortezza buona , quanto hauerà gran piazza di dentro , e douc , F ° C 

forte commodità di poterli coprire dalloffcfe, quando però forte ir. qualche parte ftopcrta . Ma cf- 
fendo in pianoefporto alla Zappa , con le difefe fatte all'antica , bifogneria vfiirui molta diligenza . 

In quanto alla fonna, fempre che haueid i fuoi fianchi , S le fuc piazze commodc per il malico per 
due pezzi d'artiglieria, c che l’vna parte con l’altra fi porta fcopriie , editcndcre, tanto più farà vede ; 
e mafiime quando vi fi porta fare quel numero d'alloggiamenti ,che bifogna, cchc venghino co- 
perti ; benché quanto alle artiglierie, quelle fi pofiono accommodare per tutto , effendo però fituata 
in monte ; perche quando non fi portono merterea cauallo fopra le ruote , fi mettono fopra i cauai- 
lctti, c quando fi caricano per la culatta , purché la piazza Terna per alficurare le difefe , e che la fua 
muraglia venga coperta , e ficura dalle batterie . Et in vltimo della materia , ertendo nel fallo viuo 
con la commodità di effe fue difefe , non efporte a ruina , fi potrà dire elicle la Fortezza nel numero vinaio 
delle più ficure; fc all'oppofito farà ,eflendoterra ,o altra cola, cipolla all'opera della Zappa . CO. delle pia» 
A tutti i mali fempre fifuole ritrarre qualche rimedio ; E però conofciutc le imperfettioni crede- 
rò poterli fare aliai giouamento, fi come farebbe molto ncccflario, perche ogni Prencipe non ha il di mótcj 
modo di fate ouo ue Fortezze , e fe pure l'ha , non può molte volte hauerc il tempo . Però c bene ri- 
trouarc i proporti rimedi , acciò la Forte zza dì già latta non venga del tutto inutile . E per far que- t j g Ucr,c 
fio ne proporrò vna polla infito piano con piccoli baluardctti, e lontani l'vn dall'altro , con le fue 

difefe 
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Urttm difefe ftrette, e deboli fette di muraglia 1 8r per di fuori habbia fl follo Aretto , eh fpnn.ua con tutto 
notala!* 3 fi' 0 di ottima terra , ouc il nimico polla con la Zappa , e batteria leuarlc difefe , e ridurla in bricuc 
fanrica.Se tempo in fuo potere. AV. Quede iono infirmiti, che pure hanno i rimedi,) quali faranno tanto gio 
tfpofla aU ucuo |j a | corpo della Fortezza, quanto che haueri (ito dentro capace di far piazze, e ritirate cornino 
Ji°?jrp» C . ! di. Et prima per quanto a' fuoi baluardetti piccoli, e lontani l’vn daiTaltro,pcr crtemplo palla ducen- 
RnncCij . to cinquanta . Il fuo rimedio farà allargare, e profondare la folla quanto fi potrà , e con quella terra 
far dentro la Fortezza le piazze grandi con altc,e grolle difcfe;c particolarmente fopra ciafeuna cor 
tina fabricare duecaualieri pili vicini alla muraglia , che lì può, e non vorTebbono edere più lontani 
l'vn dall'altro di cento palla. E tanto, quanto quelli caualieri faranno più grandi, e con gran piazza 
di dentro, faranno fempre più vtili,c maliime da quelle parti verfo la folla, e fronte del baluardo, che 
haucrà da difendere, ouc vi pollino ftai calmeno quattro pezzi d’artiglicria,che per fianco non ifeo- 
prino fe non la larghezza della folfa,e poi le piazzedi dentro, feoprino per fronte la campagna.C O. 
Sarebbe al parer mio alfai meglio febricare nel mezo di quella cortina vn baluardo, ovna piatta for- 
ma, perche apporterebbe maggior difefe co' fuoi fianchi,che feouerebbono tutta la folta, e difende- 
rebbono aliai meglio la fronte de detti baluardetti. AV. Queda farebbe vn 'opera, & vna fpefa non 
molto vtile, come di già è fiato in alcuna Fortezza fatto , perche fe vien fabricato il baluardo , dia 
piatta forma nelmczo, cchc anco ì fuoi fianchi poflin difendete il follò, e le fronti de baluardetti, le 
addimando però,che ha da effere quello, che difenda quello nuouo baluardo? C O. Lo difenderà 
jl fianco de' baluardetti vecchi,* ancora il caualicre.che proponete fare. AV. 1 fianchi de' baluar- 
di antichi fono fempre per l'ordinario piccoli, cioè di dodici , o fediti palla, e tutti di muraglia efpo- 
flaa ruina per le batterie, fi che in poco tempo può perdere la difefe, doueia fronte del nuouoba- 
luardo refta poi indifefa, & in potere del nimico. Quanroalla diftfedel caualicrenon farebbe fe 
nonbuoua. Ma facendo voi il comodi quello, che enfierebbe vn baluardo per cortina, eduecaua- 
licii , troucrctc cllcrc la fiefia fpefe , o poco meno , che il tabricare tutti i baluardi di nuouo, con la- 
quale fpefa fi verrà a fere vna fortezza rappezzata con le difefe tan to corte , efip per le ragioni dette 
{ariano imperfette, perche perii i detti baluardetti, la fortezza darebbe molto maJc,eflèndogli ilnimi 
co così folto, non gli reftando altra difefe, che quella del caualierc . E però non c bene febricare vn 
baluardo gagliardo per douerlo poi ftr difendere da vn debole, attefo clic perfo ii debole, il gagliar- 
chcìot»' diuenta non foto dcbolidìmo,ma inutile , oltre che la fpefe farebbe buttata con dnplicaro danno; 

j u , r rfo e però le Fortezze vogliono fempre haucr’ cgual difefe, ne edere in vna parte gagliarde ,c nell'altra 

gliardo lì a deboli. CO. Nondìindo vtile per le ragionidette da voi di farcii baluardoa mezo della cortina, 
vn debole! c ricercando la neccflità ii ritrouarc qualclic rimedio per afficurarc tal paitc , acciochc con la lua di- 
fefeoe poda apportarcbcncficiojdcfidcromimodriatcilmododaedcquiria. AV. Inquantoal- 
1 impetratone della poca larghezza del fianco , ci fono i fuoi rimedi , benché di non molto gioua- 
mento per non poterli allargare lenza ridringcrc la fua pijzza,oucro la gola del baluardo, fc già non 
fi rifaceile di nuouo tutta la fronte ; & i modi , ouero i rimedi più fàcili , & più derni, potrete vedere 
per il Tegnente difegno , douc prima fi modrano due baluardi piccoli, e fcnzala fpalla , che cuopra ij 



franco, come per OM, 8: ED, fi vede, con la Cortina, EC, del fecondo baluardo, A , qua- 
li fi prefuppone, che habbiano le difefclunghc paffe ducento trenta , c che le fronti , D Y> piglino 
le difefe dal mezo de Ila cortina , A. In quanto alla fua imperfcttionc già fi vede edere la gola drct- 
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ta,i fianchi piccoli. Se efpolli alTcfferc imboccaci, è difefa alquanto lunga , e pei rimediare alle dette 
iinperfettioni le nioltrerò due modi da fcorcar la ditela, e tre per alla rgarc il fianco, de vno per accre- 
feere la gala . E prima della gola C A , dico non riferiti altro miglior rimedio , che il ritritare co‘1 
fianco in fuori , come per , A , fi vede , benché volendo far due piazze fi porcile coprire parte di 
quella da baffo con vn volto . come già ella diffe . In quanto al crricere rifi fianchi , e coprirli con 
la lor fpallaja migliore clectione fara il farci di nuouo la fronte .cioè ribaltare lo fpatio £11 de g> m, 
cibrmarelaftonte, RQ», conlefucduefpalle, Vn. Secondariamente fi può accrefcerc il det- 
ro fianco con iafeiare il baluardo nella fua grandezza, e parte della larghezza del fianco ritritare in 
dentro la cortina, EF, tagliando l'angolo, EFG. Si chela bafe, EF, fi faccia fianco per /copri- 
re, & per difendere la fronte del baluardo oppoftoli , rtftando-la parte , E , per ifeoprire , & per di- 
fendere la lunghezza della cortina, malfime potendolo coprire co‘l rifallo della fpalla, H. Terzo , 
& vltimo fi porri accrefcere elfo fianco coi far rifaltarc in dentro la gola , benché queffa per riflriti- 
gere troppo la piazzata alquantodifcttofa ,cioe fare il rifalto , IR, oucro, OR, con l'angolo, 
Ol 1 . In quanto poi allo fcorciare le ditele de' tiri del fianco. E, alia punta del baluardo, la 
più etile fari fi bri care i caualieri, fi che i tiri delle lor piazze pollano fcouarc le dette fronti , come li 
vede fare per li fegnati,&, Qj_&» Y. Potendoli ancora per vltimo ; come fi inoltrerà nel terzo Li- 
bro,cauare due fianchi nella lunghezza della cortina, e fare vna gola rouerfa co' fianchi vicini^ gran 
di, conforme alla difefa, che piglierà la fronte del baluardo . LO. Il ritirarli in dentro col fianco 
verfo la cortina copera molto facile ; ma come dite fi viene à conlumare la piazza , fi che effendo il 
baluardo piccolo ne refterà poca: nondimeno Rimo affai più il detto fianco che fia commodo ,e co- 

E erto, che non faccio la larghezza della gola .potendoli fare con vna fol piazza ; perlaquale potreb- 
c anco feritile la gola.fe bene foffe larga folo paffa trenta ; doucndoli per tale ncc edita far clettionc 
del manco male . b per difcorrcrc alquanto intorno alle difefe vfatc in quelle cosi fatte lbitificat io- 
ni , le addimando la cagione per laquale fu fabticata quella parte di muraglia polla fopra al coidonc 
lenza fcatpa, e cosi ruinofa per edere /coperta ,& cipolla a manifclla mina, douc al parer mio quella 
opera fi contrariocffcttodi quello , che doueria fare . A V. In quello particolare non cono (co ra- 
gione alcuna, che mi fodisfacci in fare l'altezza della muraglia , con le due /carpe , fc non per non ri. 
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ftrinecre le piazze dentro la Fortezza , benché fia e (preda vanità , perche la piazz i è Tempre larga , 
oliando è ficura di non edere confumata dal nimico;cioè,che non ruminole fuc ditefc,e non hauc-ri 
1 a rifarle 
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a rifarle con le ritirate ,come fi dille , douc perciò vengono ncccffarielcgran piazze , cioè quelle de' 
baluardi.Ma perche meglio intendiate quelle altezze con lelor difefe,chc hanno/; doucriano hauc- 
re,le tornerò a moftrare il preferite profilo, cioè per, CD, piano della folla, &, CB, altezza del 
cordone della cortina, &, BA, muraglia del cordone in sii, &, AE, groilczzadel luo parapet- 
to, EP, altczzadcllapartedidcntrolopraJapiazza, PH, laqual grollezza folcua effere latta tut- 
Impofct- ja di muraglia fopra a' volti, che fi foftentano nelle larghezze de" contraforti, ouero fpcroni, laquale 
era opera delle più deboli, e di maggior fpcfa.chc fi potclle tare ; nondimeno il fuo rimedio fari facr- 
fuoi lime liffimo'jpcrche tagliando fopra il cordone la (carpa, B fi, fi haucri alficurato l'alzato di fuori, BA, 
‘‘i- dalle mine, che ci fariano le batterie nel tagliarclo fpatio contenuto nell'angolo, ABI, e per il pa- 
rapetto (idee tirare la groflezza, FG, fatta con la iempliee terra ,con l’alzato della parte di dentro, 
G L, che farà fopra il piano della piazza, O L, ilqual piano fi potrà fetnpre alza re ,o abbaflarc,con- 
forme al bifogno del coprirli più,o meno dall'orfcle, clic potetti: fare il nimico; fi che la difeia di dio 
nuouo parapetto venga a edere Amile al fegucntc fecondo difcgno,notato per, C G, fua grodez za, 
& l'or BC, altezza per di dentro (opra la piazza, AB, c per di fuori la fcarpa tagliata, GH, con 
Ja fua muraglia da ballo , H L , polla fopra il piano della folla , L N. In quanto alla difefa già li 
vcdcjch'eflcndo fatto cdò parapetto co’l pendere in fuori , C P, c tirandoci dentro il nimico con le 
fuc artiglierie lo vicncapailar nella piùdebil parte, SC, come pcrlo tiro, N S, fivcdcfcouark 



palla, Q^lapùzza AB, & il redo della fua maggior grettézza, SP, reda inutile per non opporli 
al detto tiro , cola che non fucccdcri , quando fe gli aggiunga l'altezza , P G , c faccndoui dipoi la 
trincierà D E F, per la difefa degliarchibugicn,come più volte s’è detto, la propella Fortezza farà 

affai buo- 
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affai buona , fé pelò i Tuoi fianchi faranno bene intcfi , e lubricati. C O. Già che ho vi fio la faciliti 
del rimedio di tal parte di difcfa, dcfidcro che ragioniamo ancora di quelle Fortezze, che fono pian- 
tate l'opra diucrfi liti di monti, come se propolto, e che mi dichiariate qual fia la più imperfetta, c le 
cagioni di tal fuaimpcrfcttionc. AV. I (iti montuofi poffono per tre principali caufe apportare alla Fornire 
Fortezza cattiua difcfa . E prima quando che fono folle terra , od'altra materia efpofta alla Zappa , r " ui " fo ‘ 
che potcffc effcrc minata . Seconda , quando che fbffe fignoreegiato da altri (iti di più eleuationc , n* c 
cdoùcfi potcffe da quelli battcrcpion foto le altezze di fuori delle fuc cortc,malecafc di denti o.Tcr- imperfet- 
ta, & vltima /piando che il detto (ito foflc di forma piccolo, c non capace a poterli far le fuc ncceffa- uom ' 
rie difefe/on quelle piazze, & con quelli alloggiamenti, che fono ncceflari per la commoditi de' di- 
tenfori. In quanto al (ito cfpofto alla Zappa, quello fi dee feggirc.come impcrfettiffimo,ne ci c alcu- 
namanicradirimedio,chenepoffadarclpcranz.adidifefa,mafnmein filo montuofo. CO. Effen- S it»dim4 
do a tutti i mali qualche rimedio, fi potrà anco ritrouatc a qucllo/ioèalriinpcrfcttionedel fito,fc be- te eipoito 
nc in monte cfpollo alla Zappa, douc le mine fanno elfetto della ruma , e foto per non ritrouare luo- a * ,a 
go aperto da ellalarc il vapore, & vento caufatodal falnitro.c doucndoperla molta fila forza farli FettKó” 
lfrada , fcnz'alcun dubbio , quanto quella materia di faifi, o di terra gli farà maggiore rcfiflentia,nc 
caufcri maggiore ruinaima all'oppofito poi fuccede,ritrouando efiò vapore firada da ciba lare ,non fo 
dannoalcuno . E però doue il nimico può tagliare le ftrade botterrance , e far le mine , fi deono fare 
fpeffi pozzi, ccontraininc/ì per dar luogo al detto vapore, come per ritrouare il nimico , & impedir- 
gli l'opera del caliamento. ÀV. Il rimedio è buono, ma la ficurta della bua difcfa fi dee fcmprc tene- Cornimi 
re dubbia/: Icuarel’occafioni de' rifichi cosi importanti; attefo che Tempre non fi incontrano i caua- nc - 
memi delle contraminc,ne anco i pozzi, che faccino (brada al vapore/ mafiìme doue i fiti,& le piazze 
fbnoftrctte. Circa alla fccondaimperfettione,chefarà,quandoilfitofoffcdaaltrifiti,ouero monti a r 
vicinifignorcggiato, quello è vn difetto, che ha più ficuro rimedio, maffime quando le fuc piazze fa- ,ódjvn°il 
ranno capaci da poteruifi ritirare/ fare le difefe tanto altc,c ficure, che badino a coprirli, potendofi ho { «r c - 
ancora abballare effe piazze/ farle co’l pendere in dentro; e per aflìcurarc la muraglia in tal cafo bifo rime! 

gna profondare la foiba, e con quelle pietre, che fi cauano alzatela con trafearpa, & il decliuo di fuori dio. 
tanto , che badi ; Doucndofi ancora doppo l’hauer fatto qucfto , afficurare la detta muraglia con ta- 
gliarla a fcarpa, tanto che battuta non polla fare mina,nedino a’ difenlori, alzando le bue difefe con 
la terra, come s'è detto. Ma eficndo il fito piccolo,* efpofio ad offefa, quello farà da fuggire , cóme 
il primo di terra efpofta alla Zappa/ non da fa me alcuno capitale. CO. Viconcedoquantohauete Ji°o' ,1:1° 
detto di poter coprire/ conferuurc le piazze dalle batterie de' liti di fuori, che poteffero feoprireden z»ppa im- 
tro nella Fortezza. Ma crune copriictclecafe , & gliallcggiamcnti de’ foldati, che faranno in detta 
Fortezza; fi clic il nimico non li batta,* non gli riduca in ruina,cofa che rende non foto fpauento,ma 
incommodo pur troppo notabile a' ditenfori. A V. Credo che non foto ella non habbia mai villo ; 
ma neaneoinrcfo, che alcuna Fortezza fi fia proba, pcrdfergli fiate battute iccafe. E be quella offefa d*i bina 
folle tanto Ipautntofa/ terribile, come ella ha detto, alcuna Fortezza non bene potrebbe difendere, « ■' a11 ®- 
per edere Tempre più alte lecafe/he non fono ifuobterrapieni;del ches'è molte volte con l'efpcricn- 
za villo non tornar conto al nimico di contornare la monitione, in far cosi fatte batterie, perche do- medij. 
pò il eran numero de' tiri , che vuole vna cala auanti , che fi butti in terra, glihabitanti non potendo 
Ilare nelle danze da alto fi ritirano a faluamento da baffo/ doue più vengono coperti, c fon za difòr- 
dinc alcuno di elfidifehfori, mafiìme tremandoli molti modi da coprirli con l'abbaffarfi, oucro alzarli 
con le trauerfe di terra, e di legnami da quella parte, doue poffono edere oflcfi. CO. Quando la For 
uzza vien fignoreggiata da qualche firn eminente/ che dentro vi fia il popolo di più forza, che non 
fatila Militia de' faldati forafiieri ,che vi fufiero al prefidio; per certo dubiterei aliai di tale offefa , 
perche vedendoli glihabitanti del luogo rumar le proprie cale, ediftrugger la (itti con tanta poca 
ficurtd della lorvita,potriacficrche la dibperationc co’l timore di peggior fucceffo, necaufaffe folle- 
uà none tale , che i foldati forafiicri douclfcro affai più temered'cfii terrazzani di dentro , che del ni- 
mico di fuori; c mafiìme quando figucrrcggiafle tra Chriftiani . E però fi dee molto bene aucrtirca 
tal difoidine,con antiuederlo auanti,* ordinare il fuo più ficuro rimedio, che fari dopo fare gli alza- 
ti delle trauerfe fotti di tcrfojodaltra matcriafcomc diccftc)ra(ficurarfi dal popoto,cne fpefie volte, 
è cosi volubile, maffime doue fi rittouano le fattioni . Perche quanto al progreffo del nimico , sò be- 
niflimo, che non piglierà già mai la Forre zza nel combatte ria, fe prima non fi fori la ftrada fopralc 
mine delle batterie ,onde per ella poffa caminare con quel numero di genti/he fia di forze fupcriore 
a'difenfori ,che dando in fito montuofo è imprefo diniciliflima alto eficttuatlì : Potendo efli difen- 
derli da aliai nimici , e mafiìme quando con giudicio faranno fobricate , * vfatc le fuc difefe . A V. 

Quando il Capitano, o altro perfonaggio da guerra , a cui dal fuo Prcncipe gli fia flato dato la cufto- 
dia della Fortezza,haueti ben preuifio/ome dce,non foto all'offefa del fuo nimico, ma alle anioni, 
che potefbe fare il popolo a effo foggetto,non dee temer di cofa alcuna. Potendofi aflìcurarc da elio 
popolo/on quel deliro modo,chc' fi conuienc con l hauer l'occhio Tempre a' capi/ con tenerli difu* 
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nici,& hatier la boria aperta, perche le (Jjie,chc del continuo dee tenere in quelle parti, doue più s'iu- 
«era fofpett» i fi che quando dal (ito viene fatta gagliarda la difefa della Fortezza, per efserc eleuata 
dal piano/ non efpofla alla Zappale alle batterie, fi potrà ben poi comportare qualche altra impcr- 
fettionc, che tcnelse ncli'cfsergli battute le cafe di dentro, benché per far quello fia al ninuco,moni- 
(ione, erompo vanamente contornato per le cauto derimedij detti/ foto lì dee riguardare, che le mo- 
nitioni del viucre > c da combattere non pollino mancare .CO. Efsendo il (ito per natura forte , e 
con l'arte poi aggiuntoui quelle maggiori perfettioni, clic ricerca la fua difefit , e poi chea' difenfori 
non mancnino le monitioni, quella fi potrà chiamare inefpugnabile,c tanto più, che per diuerfe cau- 
Atl« For- fe gli cfserciti potenti non vi nofsonoftar lungo tempo fotto per alsediarla . Mavò dubitando foto 
U '1 IC i' del mancamento dell'acqua da bere , per non ritrouarfi acqua viua nella maggior parte de' liti tnoo- 
Eeeimtò tuofi,c difuniti da gli altri monti,doue è neccfsario valerli foto delle ciliemt ; Icquaii dopo il potcrui 
or lac- mancar l'acquc, per clfcrc in poca quantità, e ma fiime non piouendo fpefso,pofsonoancocfserfacil- 
H ue • mente euafte>& auelenatCionde mancando quelle,pcr certo i difcnlori non fi poti ebbono confcrua- 
re, benché abbondino molto da mangiare. E però vorrei, che trouaffimo il più facile, clic uro modo 
*a Tcu da conleruare efse acque. AV. Quella confideratione c molto buona, 8: nccefsaria,& il più ficuro 
ti P iim<Sij modo farà il fabricarui vn pozzo, benché li douelfc cauar nel fallo viuo, e farlo profondo quaranta, e 
acciò non cinquanta pa(l‘a,fichc arriui a liuello delle acque fortiuc, che farà opera facile trouandofiil faiTo.aifi- 
ac^ioncf Ioni, cioè corto per cotto commodo a cauatlo,c con picconi cagliario,c rifondare il fuo vacuo idquale 
b Sorta- deceder per Io meno j.palf a di diametro, con la fua ruota da mangano polla di fopra da tirarla mate 
ria con vna corda , nel modo che fi fa con feccbi da cauar l'acqua Oc gli altiipozzi , accommodando 
ella ruota, che non pofla fcorrcrc fe non da quella patte/) ut farà il pcto,fcndoci il fuo ritegno ncll'af- 
fo,li che punti in vn'aitra più picco! ruota dentata; c quello ritegno fi vada Tempre mutando a quel- 
la parte, doue farà il peto de' falli, che fi tireranno in alto, & il piu fi può vadino vicino alla circonfe- 
icnza di detto vacuo , per maggior ficurtàde - Jauoranti da ballo , c maflimc nel mutar il detto tirare 
con l'alfo della ruota lempre a quella parte,douc non fi lauorcrà , per douerfi fare il fuo follcgno mo- 
bile,* i vali douc li metteranno le pietre attaccati alla corda, fieno fatti gagliardilfimi, c ben ferrati . 
Portandoli poi effe pietre fopra la fpianata di fuori della folla , della Fortezza in quella parte, doue 
più pollano rendere difficile il paffo al nimico. E quando non lì potclfc fabricarccllò pozzo, si per et 
fere in (ito maririmo, c douc da ballò forgclfero Tacque falle , come anco fe vi folle il fallò intero , c 
diificile a tagliarc,in tal cafo fi dourà far quel maggior numero di cifterne, che fi potrà, e tenerle ben 
ferrate con gratelle di ferro,c di bocca tanto alta,chc alcuno non vi polla buttar fporchezzo dentro , 
ma ben vi fia la fua portella da ferrare,8t d'aprire per trame l'acqua co' fecchi,& la fua catena di fer- 
ro dentro . Doucndo ogni mele mutar ciftcma nel cauar le toc acquc/icciò li vengano co'J moto a 
confermili migliori. Nc dcc mai il Prencipe confidarli d’hauer fatto vna,oduc cifterne nella Fortcz 
za, benché grande, per lo molto pericolo, che corrono d'elfer corrottc/iucro audenate . Ma ù bene 
fame cinque/) fei,cioè in diuerli luoghi più remoti, c lontani, ouc pollano clfcr fatte batterie , acciò 
non fi rompino,pcr Io tremar del lito caufato anco dal tuono/he fi nello fpararui vicino Tarligliene. 
E quella quantità di cifterne s'intenda fia no fatte foto per il bifogno della Militia jpcrchcjtouc tuffe- 
rò i terra zani,(i prcfuppcnc/hc tutti quelli, che hanno il modo debbano nelle loro cale farfene, fi co 
me ancor lì dcon fare nelle ftrade publichc pcr ilfcruitio comune . Circa al modo del fabricar quelle 
ciftcmc , benché polla cfìcr diuerfo ; nondimeno a me più piacerebbe, fi canato: nel corpo delitto vn 
vacuo quadro per ogni verfo dicci palli ,& quattro protòndoialficurando il fuo fondo con vnpfmaj- 
to,ouer terrazzo grotto vn piede farro di calcinai ma non pefto,beoiilimo battuto. Et d'intorno poi 
fattoui la muraglia, cioè per di fuori, vcrto elio terrazzo, con la fua camicia d'vna pietra cotta, c per 
di dentro ripiena del medefimo terrazzo in groffezza almeno diduc predio quella maggiore altezza, 
che potclfc andar l'acqua. E poi compartito il predetto quadro permuta ,cioccauarncvn'altio nel 
mezo;qualc fi douerà tare con otto pilaftri,cioè vno fopra a ciafcun 'angolo, ic altri quattro nel mezo 
delle fuc facciate, fopra i quali fi douerà fabricarc vn Volto, nel mezo dei quale li fara la bocca della ci 
ftema . E perche quello fecondo quadro dee clfcr tutto circondato di muraglia perfoftentate il lab. 
bione,dcl quale dee clfer pieno il primo,pcrò fi tàbrieherà dall'vno all'altro pila (irò vn muro a fccco, 
con quadroni di pietra viua,fi che no (fa foftentarc quel (abbionc,c che nel fcconbo quadro poffapaf- 
fàr l'acqua purgata,che vfeirà dal fabbioue. Douendofi però aucrtirc,chc fc nella Fortezza non fofic 
(anta quantità dicopcrtuini di cafe, odi magarmi .clic non pottftcrofupplirc a riccucr tanta acqua , 
che poffa feritile a confcruar piene le ciftcrncifara nccdfario pigliar le acquc,chc corrono per le ftra- 
de, o per le piazze , doue in tal cafo fi dee fabricar fuori del corpo della ciltcrna vna confermi da rice- 
ucre l'acqua, che vi concorrerà,!! che polla depor la materia, che portalfe co'l firn corto, c poi palli per 
vna gratticela nel detto labbróne; donetido anco elio fabbionc eiler del migliore , cioè del piu grani- 
to/ di acqua dolce. CU. Già die il lito pollo ùi monte dee clfer di fatto vjuo,c di grandezza capa- 
ce da fàtui le iiccefiàrie fuc ditole , c che cosi facilmente li polla aflicurare , c inalbine che dopo alle 
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necclfaric monitioni, non vi poffa mancar Tacque da bere , redo fodisfatto non foto di quello, ma di 
tutti gli antecedenti ragionamenti da voi fatti, reftandone con obligo perpetuo . E perche domatti- 
na (i pai te vna Galea per Vcnetia, debbo dar principio di pcnfarc al mio viaggio , e di quanto in elio 
mi occorre per li mici particolari bifqgni .però muterò concetto di ragionamento con dirai, che mi 
fouienc d'hauer lettere da mio figliuolo Giualierc di Malta ferittemi da Napoli a Cerili , ftcome in 
quella potete vedere, pregandomi , che quando farò arriuato in Vcnetia ,vfi ogni diligenza in com- 
prargli qpe’ librijche vi fono, che trattino delle Fortificationi, & altri, douc podi imparare qualche 
pofa in torno a quella profclfione,& ancora ch'io gli fcriua l'ordine, che dee tenere per acquitlar tan- 
pm tclligcntia ,che balli a potete effettuare qucltafua volontà jperò vi prego, che ini vogliate fopra 
di ciò dare qualche configlio non foto deila qualità de' libri, che debbo comperare, ma dell'ordine , 
che dee tenere in quello fuo virtuofo defiderio . E fe bene quellamiadimandaè molto diuerfada' 
foliti noftri concettijnondimcno trattandoli del proprio mio intcrclfc, reilo licuro, che ancora di que 
/lo mi darete fodufartionc ; attefo che effendo elio mio figliuolo Soldato , c di non pocaafpcttatio- 
nc,a ine paté gli liancccflario potfcdcrc tale profclTione, con que' inizi, che fi conuicnea nobile in». 

J mcfa, con laqualcli può fetnprefirellrada,pcramuarcagli honori, perche molto pittmi contento 
afciatlo pouero.e virtuofo, che ricco ignorante. A V. Qucllocqud fine, che doueriano hauere tut- 
ti i padri;ma eifendo fuo figliuolo non degenererà da lei, & non hauerà alcuna difficultidi confegui- 
re quanto delideta. Orca a’ libri, che la dice doucr comperare, le dico, che ratti fono buoni, a chi pa- 
tien temente li legge,perchc da ciafcuno fi può fempre impara rei però potrà valerfi non foto di quelli, 
che trattano di 1 ortihcationc,ma anco delie Matematiche, e di qudlóche trattano delle attioni Mili- 
tari, e gli gioucrà anco molto la lettura delle hillorie,pcr gli dìempi delle cofe fuccvffc. Quanto pot ai 
conliglio per elfcquite tale Audio, ella si meglio di me,chc principalmente ci vogliono due cole, che 
fono Tinclinationc naturale>& vna rifoluta volontà d'mtcndernc le ragioni, perche non c’è alcuna co 
fa cofi difficile, che Thuomo non la polla con l'intelletto apprenderei concorrendoui la dilctcationc, 
li viene a fate vnaprattica tale, che tutte le fatiche li rendono non foto facili, ma di non poco contea- 
tote perciò il faperc difegnare farà principaliffimo mezo,attefo checon quello li taccinole dimoftra- 
lioni delle forme.&inucn rioni delle opere. E però fi dee faper difegnare vn (ito, con forme alla natu- 
ta,o dall'arte fatto, comcdiffi di fopra. E per intendere poi le ragioni del fortificare., lari ncceffario 
intendere anco bene l'ordine, che tiene il nimico nelTotfcndcrc. E per tal.cagione deue procurare di 
yedere operare in atio_praitico,cconuerfarc con quelli, che lannoiattefo, che quella feienza ,e piarti 
ca è tutta fondata fopra le torme de' lìti, e delle oltefe,che può fare ilnimicotperche fe ella fi porche 
infegnarc perfettamente con le regole generali, come fi fanno tutte fe altre, ne aucrrcbbc, che di no- 
bililuma clic c,per efierc poll'cduta da pochi,non fe ne tcncrcbbe molto conto,ellcndo intefa da mol 
ti. Ma perche altra feienza non fi truoua,chc come quella, debba dipendere dall’acutezza dell'intel- 
letto deJl'huomo,nell'antiucdcrequcllo,chc può fare l'ingegno, c la forza d'infiniti altri, per la dife- 
fa delle Città, c de gli fiati, è ben doucrc,thc ella lia non poto honotata,& apprezzata , inaffimcnon 
trattandoli attioni ciuili,doueTatittorità delle leggi ,o la equità de’ giudici polla temperare il danno, 
c le difcordicima alfolutamcntc fi tratta non foto della morte di gran numero di perlonc , ma la per- 
dita de gli liatijC grandezza del fuo Prencipe . Sendo però neceilitati confidarli nel faperc di quelli , 
che pollcggono fila feienza . Si che, chi vorrà cflcrc buono Ingegnere Militare, e perfetto foldato , 
non gli fata bifogno (dopo la fatica fatta intorno a quello Audio) andarli a dottorare a Padoa , ne a 
.Bologna, ma doue li fa guerra ,c lì difendano, & efpugnino le Fortezze, & iui rifoluer molti dubbi, per 
li fuccelli, che vedrà accadere dalle batterie, flt dall'opera della Zappa, conforme a' liti , Se alle mate- 
rie, perche da quclti fuccelli terrà più falda memoria, che non fara del leggere molti libri. CO. Mol- 
to perfètta C quella vollra regola, ma veggiamo pure olierei molti Ingegneri^ perfonaggi titolati da 
guerra , li quali fe bene con verità non hanno mai villo batterie , nc meno guerra , c foto per auifo nc 
parlino;nódimcno ordinano, c fanno fabricarc Fortezze, c nc trattano come tnac(lri,& il limile vedia 
moauenirene' Capitanile comandano le Mi!itic,doue molti di loro con l'cflcrcitio foto, & con lo 
Audio, che vi fanno in tempo di pace, dlequifeono tal carico forfè con più facilità, c fondamento di 
coloro, che vi fono inuccchiati,e tutto co'l mezo dell'acutezza ddl'ingcgno loro. A V. Non niego, 
che l'ingegno dclThuomo non polla cflcr tale, che per difeorfo naturale,* perle informationihauu- 
teda diuerli,e per l'hilloric de' fuccelli palfati,non fi polla formare nell'Idea non foto il fatto, come 
è pallaio, ma ancora aggiungerle fminuircqucllo,chc potclfccirere caufa di miglior fortuna, cono- 
fccndo gli errori occoi li, Se il vantaggio perfo . Ma è ben vero, chequclli tali fono molto pochi, Se il 
numero di chi pretende faperc è pur affai , c però fpelfc volte fi veggono far dclTopcre a rouerfeio di 
quello, che con miglior giuditio doueriano eller fattcje qucfto accade a coloro, che confidati nelle lo 
ro male fonila te opinioni, vogliono farquclla profèllionc , che non fanno , procurando i carichi per 
fauori, c per altre llradc indirette, benché prclto la verità fi faccia conofccrc co'l mezo dclTopcre lo- 
ro. C.O. Crederò, che non ci fia alcun Prcncipc, che foto fi muoya per fauori, o per parole a dare vn 

cosi in»- 


Due cofe 
principali 
fi lìcerci- 
no p volc 
re impara 
re a Forti 
ficarc. 


Caufa per 
che la icié 
za del for 
liticare, è 
intefa da 
pochi. 


StuJij per 
andare à 
dottorarti 
p;r faperc 
t «reifica- 
re. 



BellìfTimQ 
efsepionel 
far elenio 
nc (filo Io 
rcgnicre . 


n 


jlpericn- 
2J,chc <fb 
bon hauc- 
re quelli , 
chcvoglio 
no far for 
tifare. 


Ili L r B R o 

così importante carico di lubricare vna Fortezza , fe prima non habbia cm^fuìche efperienM vitto 
iJtfterftdlchirhadafarcttcquire > e fi come nelle infermità granii, cercano medici di maggiore 
efDCrienaa , afeiò reftituifeano la finità , così nel bifogno del tabi .care le Porterie li dee fermi-fi d. 
quelli, che con Mpcrienza delle opere hanno mollato di fapcrc* : pero giudicocoloro , che voglio- 
no fare profeflionidi faper Fortificare, bifogna che habbino con Mpcrien» vitto aliai, si nel fibn- 
care.come ncll'e fpugna re le Fortezze, ouero che la natura gli fa ttati cosi benignarci habbia do 
tato d'vn'ingegno takahe fe bene non ha viftelccfpugnationi.Ic fappia realmente giudicare* fap 
pia riconofccr non foto gli errori fuccett , ma feoprire ancora quelli , che potettero lemure : Attefo 
che non concorrendoci etti natura.tengo, che fia imponibile, che poffa cllerc buono Ingegnere hb. 
litareicnche habbia vitto molte guerre* quello perle tinte, & . dmerfe maniere di offefe , cdi difc- 
fe chefi vfano* fi poflono vfare.comc lì vede auenirc con gli effetti; perche fe bene fono molti, che 
vanno alla Guerra, & anco vi fieno dimorati lunghilliniQ tcmpojnondimcno pochilfim. poi fono co- 
loro.che intendano* fappiano le caufc* le ragioni della difetta, & dell offefa conforme a fin, & altrt 
particolari, per poterli chiamare Ingegnicri Militari. Onde pero noncmarauigha ,che pochi fieno 
r in noli ra età. che pur per lo pattato ,a me pare, che lurgcttcro in 


part!Coiari,pcr poter., con, .,<re Ingegmer. Militari, eznoc pero non c mar. lu ,g:.a , che pochi 
cucili, che ianno* tanto più in quella noftra età, che pur per lo pattato , a me pare, che lurgcttcro !.. 
diuerfe Città d'Italia affai più huomini d'ingegno, che al pigiente non fanno, e non i foto in quella 
profcffionc,ma nette altre ancorale so rittouar la cagione, da che quello auenga. A V. De gli huo- 
mini d'ingegno credo ve ne fiancai prefente, ancor piu di quello , che per .1 pattato c. fi ntrou.ua , 
ma non già fiorifeono quefti,come quelli. Perche ella sa bcnittmo, che quando nafee vn arbore, oue 
ro pianta,che per natura fia atta a produrre frutti cfquifiti* non dlcndoooi da gli agneoltor. aiuta- 
to va facendo etti fuoi frutti nel modo, che la natura gli concede ; & efiendo . Signori grandi gli agri- 
coltori i i quali molte volte non curandoli di coltiuare ette piante, con dar!, quegli alimenti , che prn 
fono atti a farprodurr'ottimi frutti, non è inarauiglia , che poco fia il numero di chi sa, come ella di- 
ce CO Quando le virtù non vengono apprezzate,!! die quelli ,i quali la natura ha pnuilegiau di 
buono in»cgSo,non habbian' occalfonc di efperimcntarfi ncll'opcrc .per certo à me pare, che quelli 
ali inanellino a loro ftcflì, fendo il Mondo cosi grandc,ouc li può co 1 mutar fortuna, cercar di ritro- 
uarfi in quelle parti , che con l'occafioni fi poffa moftrare il valore della virtù , mattine ni que' paci. , 
douc il bifoano fa, che per nccetttà i Prencipi apprezzano effa virtù per lo proprio loro interefle.Ma 
fendo horamai tempo di dar fine a quelli noftri ragionamenti, douendo quella fera partir con 1 occa- 
fionc di quelle Galee, piglierò da lei liecntia, rendendoli infinite grane delle cortcfie nccuute , douc 
nc retto con molto obligo, c con dclidcrio dì farle fempre gofa grata . 


Il fine del Primo Libro . 
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Doue fi tratta della pratica di fabricare la Fortezza 
in opera reale ; 


DISCORSO INTORNO ALL’ORDINE DELL’OPERARE. 
C A P. I. 



OGLI ONSI fempre allegramente comportale tutte le fatiche, che fi forno 
ne gli (ludi/: quello folopcr poffcdere i tcrmin i , e le ragioni delle fcic nze có le 
quali l'huomo fi vuole introdurre^ fame profcflioncimafEmc fpimo da quel fi- 
ne , che deuc cffere commqne a tutti ,cioè di giouare al pubiico,^: di godere 
quel frutto delThonore , che fi acquili* co'imezo del ben'opcrare . E però ta- 
llendo noi nel precedente primo Libro trattato a badanza di que'principri,die 
per fetenza fi debbono intendere per faper ben'ondinare, e formare in di legno 
le piante delie Fortezze,neI prefente per compimento di quanto fi dcfidera.trat 
•eremo della pntttca,coniaqualefidcuc ben fortificare. Auifando però ciafcuno,cheltvoirì mette- 
re a tale imprefa , che in modo alcuno non fi voglia con fidare nel faper tirare folo quattro linee , outv 
ro formare vndifegno copiato da vn'alcroi perche volendo omarfidcl titolo dingegnere Militare 
è ncceflario non lolo haucr la feienza, ma ancora la pratica , cioè dopo a 1 poffcdere quanto «'è detto, 
hauer vilfo diuerfe opere fitte; perche hauendo il fondamento della feienza, verrà immediate a pof- 
fèdere ella prattica.dallaquaie dipende la faciliti,* la perfettione dell’operare. E però volendo lun 
fabricare vna Fortezza , è neccflirio faper tre cofc; Cioè formar il difcgno,oucr modello fenzaim- 
perfettioni . Seconda làpcre ordinare, e comandare a gli elfecutori. Terza , & vitina farii vbidire , 
Quanto alla prima proporremo , che balli l'intelligenza di quanto s’è detto nell'antecedente primo 
Libro,* ancor quello, che fi diri nel terzo, e quarto, che feguono . E per la feconda habbia da fup- 
jdire il prefente. Et per IVitima del farli vbidire fi deuc fempre prefupporre , che il Piencipe , a cui fi 
lente dia tanta autorità , che badi a poterlo fare , benché l'vbidienza particolarmente dipenda dalla 
concita , Se dal buon giudicio di chi comanda , attefo chccomandando , ouero ordinando a gli elfc- 
cutori le opercarouctfdo di quello, che con facilita fi porria meglio operare , con difficulra poi fi 
viene vbidito,enon percaufa degli elfecutori, perche non intendono ; ma dicoloio , che con poco 
giudicio prefumon comandare . ì fopra il tutto è necclfariodi procurat fempre j<he il ppucro hab- 
bia la mercede deUcfue fatiche, li che comandando con buon'ordine.e premiando , c ca (rigando chi 
merita, fon za dubbio alcuno tutte l'opcrc fi ridurranno a fclicilfimo fine; perche non folo fi deuc co. 
ma ndare come fuperiorc, c padrone ddi'opera, ma come padre degli elice utori,c quello non o dan- 
te lauroriri,chcdeuc hauerc, ma come Macftrofappia ordinare a tutti il luo officio, antiuedendo le 
difficulra, che poffono fucccderc non folo nel principio, ma nei mezo,* nel fine dell'opera .acciochc 
ella polla caminare in grandezza, c perfettione . E però fari bene hauerc anco notitia di tutti gli ef- 
ferati; appattenenti alia fabrica,ò almeno non elfcrne ignorarne; ma non già dico, cheli debbon far 
manualmente, ma fi bette fapcrclc cagioni.che concorrono ncll'operarc; non dotandoli fdegnare al- 
cuno .benché fra Signore Ululi re, d'applicar l'animo a cosi fitti eficrcitijme gfi deuc (prezzare per vi 
li,attcfo,che dall'opera diqucfti non iolodipendai’honore dichiconanda,ma ancora il femitio del 
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Prcncipc, perche douendo comandare a' muratori ,è neccffario faperc la natuia delle calcine , & de 
fabbioni; & il miglior ordine per farla muraglia, Con la elettróne di quella materia, che farà più per- 
/ptta per apporurejortczz* all'opera. E per il faglia pietre bifogna faperc la diucrCtiddlc pietre 
con forcine del dominale conforme all'occorrcnzc . Et perlo marangone fapcre ancora Ja natura 
de' legnami, e come, e rapando fi vogliono fagliare per confcruarfi nelle opere, Se in vkimofb' lauo- 
wtortdclla terra fepertfqtral fiala buona per fa mele difefe alla fortem. E tutte quelle Intelligen- 
ze faranno faCiiia coloro, che fi diletteranno di vedere operare., <3f di ricercar le caufe de gli effetti-, 
che nelle detfe materie naturalmente fi veggono alla giornata fucccdere , c gioiferà ancora molto il 
dilettarfi di Jauorarc con le proprie inani,come fabricar modelli di rilicuo,c he rapprcientino lopcre 
da farli; e a coloro che fprez zafferò l’intelligenza di cost-fiatti «ifcacitij,con dircene fieno troppo vi- 
li, & officio folo da proti, e da murari ; diri, con buorià gfatialOro, non cffcrc degrti , che il Prcncipe 
gli confidi l’opera d'vna Fortezza, 

COME SI DEBBA PIANTARE LA 

FORTEZZA SOPRA IL SITO» DOVE HA DA 

ESSERE FABRICATA IN OPERA REALE. 

C A P. II. 

V A N D O fi haucrà ftabilito il fito,& conofeiuto lotto il piano , con cauamenti » 
che fi debbono fare in diuerfi luoghi , & certificatoli della qualità della mate ria , 
che vi fi trotta, fi flabilìrà il termine del rondo della /offa , fi che fi troui il fallò , ò 
l'acqua viua , & confultato l’ordine da tenere per formare il corpo della Fortez- 
za , con tutte le fuc membra atte ai poterli difendere , conforme all offefe , che 
può riccucrc, fi deue fa bricare il fuo modello , di quella maggior grandezza, che 
fi può, fi clic meglio podi inoltrare i'effetto delle di fi fe già confidiate , & ftablli* 
te, facendoli anco prima abondanti prouigioni di tutte le cofe ncce(faric,che occorrerà pcrelfcquire 
l’opera, & d darà principio al tirare le corde, per fe gnare fopra la fupcrficie del campo piano , ò altr» 
danna , che haucrà elio litoja forma de’ fondamenti in quella lunghezza , chcrndcranno fatti con- 
forme alla proportionc della pianta, Benché il modo di tirare quelte corde podi edere diuerfo,con- 
forme però al lira : nondimeno d potrà deuramente edequire ne’ due fortoferitti modi,i quali ne fcr- 
uiranno in tutti i luoghi, e con quella maggiore facilità , chcd poda defiderare . E prima li potrà 
piantare la Fortezza per via di traguardi dando nel centro della fua circonferenza, eflendo però po- 
da in dio piano , e fenza impedimento di fabrichc , ò d'altro , che podi interrompere la villa ; cioè , 
fi dee (pianare benidimo la carta , doue farà fatta la pianta in difegno fopra vna tauoia , laqualc bi- 
fogna che da fermata nel mezo con vn cauicchio , ò baffone tanto alto, che baffi ; c fitto in terra fo- 
pra il detto centro , come per eilempio fi vede nel fcgucntc difegno ; c ftando ella tauoia ben duella- 
ta in piano, prelùpporremo fia il fuo centro A ; douendofi poi hauer tante gucchic fenza capo /luc- 
ro poniolo, che biffino, le quali conuiene ficcare fopra ciafcun 'angolo interiore de’ baluardi , c par- 
ticolarmente vna nel mezo nel dettoccntro A , lequad gucchic, oucro aghi, vogliono edere delle 
più lunghe, che fi faccino, c fitte perpendicolari fopra il piano diedi pianta , potendo anco fcruirc 
vna dioptra fermata in cdò centro , con due traguardi , ò mire , nelle fuc tede , come ftà quella de 
gli Aftrolabi : & aCcommodata , che farà quella tauoia , d haucrà prima anticipatamente indurato 
con vna, ò più corde la lunghezza dal centro A, alla didanza B, doue termina l’angolo interiore 
del baluardo-, &indcmc la lunghezza di cdò baluardo , BS, faccndoal finediciafcunamifuravn 
cappio da poterla fermare nel luo cauicchio, come d dirà ; la qual corda d deue legare da badò alpa- 
cche folienta il difegno della pianta, cfarja poi tirare alla dirittura, e villa , che ne inoltrerà i detti 
aghi,ògucchie,òtraguardi, AB, che perelfempio proporremo termini al fegno, R, cioè nel- 
la diffanza detta , A B , doue fi fermerà vn cauicchio , c fi feguiterà a tirare fopra la ffclfa dirittu- 
ra l'altra parte della corda mifurata del baluardo, BS, chefarala, RE, fermando fimilroenre in, 
£ , l’altro cauicchio ; e cosi fi anderà facendo di mano in mano a tutti i baluardi fenza muouerc la 
detta pianta . E fatto quello fi haucrà anticipatamente indurato vn’aitro pezzo di corda, che farà la 
lunghezza d’vna delle parti , RP, che forma la cortina , doue farà notato alle tede la larghezza 
dell'angolo interiore, PO, NR, e tirata efià corda dall’vno alJ’altro de’ primi detti cauicchi fi no- 
terà là 3ouc va a terminare il fianco con la lunghezza della cortina, O N, e cosi fi farà d ogni intor- 
no . Pigliando poi vna terza corda , doue fare terminata la mifuta di tuttala fronredclbaluardoco’ 
fiioifiandfi, fermando vnadcllcfuctefic,pcrcirempioalcauiccbio, N, c tirata a fquadra fopra 
«.» t ,, la cor- 


SECONDO. ii j 

la cortina NO, li noterà il lcgna!e,S; i! fine delle nouanta braccia, che dicemmo doucr clfcr imo 
jJtìancoo./icauicchio, V, cllctido, E, l’angolo della fronte di già notato, & j] limile fi farudall’al- 
tra parte,G,&a tutti gli altri baluardi , douendefi poi d’ogni intorno lotto a elle corde far caua- 
rcvnafoflctta per legnale del fondamento non più larga dVn piede, diferiuendofi la Ipallacon la 
piazza del fianco, &k Krade coperte, conte perii due baluardi , LM, li vede , Et con tal'ordine , 
lenza alcuno errore lì pianterà prello la Fortezza , e tanto più , quanto lì haueranno molte cor- 
demilùrate, conforme alle mifure del dilegno, Mi uomini Ipcrimcntati in formare d'intorno tutte 
le Tue parti . E quando non lì haueflc tante corde , che baftallcro , lì potrà lare con le biffe , che To- 
po bacchette fitte in terra, con vn poco di carta in cima, e così diritte lVna alquanto fontana dall'al- 
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condaria mente fi potranno difegnareì fondame nti della Torto za con la (quadra zotta ,pcr frafpnr- 
tarc gli angoli di piccoli in<grandi|CÌoì farebbe bene haucrc la pianta in difegno in quella magior fbr 
ma, che fijiotdTc , come farebbe fopra quattro fogli di carta imperiale, attaccati infieme,hqiul For- 
tezza prefupponiamo , che fi debb i piantare fopra v n ilio impedito da cafe ,ò altre fàbrichc ; oucro 
che ci debbiamolo qualche parte fcruire di muraglie fatte, come faria l'aggrandire vna Città, ò Por 
terza antica,per ridurla alfa fortificati! ine moderna,* in tutti i modi, che ftia la vecchia/} debba fia- 
te la nuoua,c he fi haucrà dafare,fatà beneanticipatamcntc mifurare tante corde, quante farannojc 
cortine,* i baluardi,che fi doti ranno lubricare, cficndo di lunghezze diuerfe,lequali raccolte ciafcu- 
na da fua porta fopra al fuo ,tfpo,fatto di kgpo,fi doucrauno tontrafegnarc con Talfàbctto/lcl qua- 
le faran legnate le parti della piantai pigliandoli poi giufliflimamentc con la detta fquadra gli angoli 
del difegno,! quali fi anderanno formando con le corde fopra il {ito, co '1 fuo angolo interiore, doucn 
do edere i fegnali là douc dcono principiare i fianchi,e poi iopra a effo angolo fi terminerà l'altro in» 
fcriofe,conlcdue fronti, con le quali fi forma il baluardo co’ traguardi, dai line dell.i lunghezza del 
fianco alla difefa della coi una, conforme alla pianta /mero difegno fàrto,c cosi (fonderà feguitando 
d'ogniintomo,conl'ifttffa rcgola,con laqualc fi potrà piantare ogni gran circuito, fonia alcun'erro- 
re,pur che le eordc.ouero i fegnali delle biffe fieno mifuratc giufie. t perche molte volte fi piantano 
le Fortczzealiaprcfenza del fuo Prcncipc, oucro de' iuoi maggiori perfonaggi da guerra, fard ben fa 
re Topcrationccon ordine tale,che non folo fi fàccia piefio/na in guifa, che nd ferrare la pianta , fi 
vegga la piaccica , & il valore dell'Ingegnere ; douc prima Infogna haucr fa tto clettionc d i huomini 
intelligenti nel tirare ,& nd fermare Te dette corde fopra ciafcun baluardo/ con altri qncora,che por 
tino tanti cauicchi,e ftaggieda ficcare in tetra , che badino , co' magli , & co' pali di ferro per fare 1 
bufi douc foffe il fallo. £ quando ancora fi voltile moli rare Immediate v na più chiaradiraoftratio- 
ncdclk Fortezza ,che non pon mofira te le dette corde tirare, & anco la Infetta lattaci fotto, fi done- 
ranno hauere tinti huomini che baftino, mettente gli in fila per longo alle predette corde, che mo- 
ftrinofubitolc conine,* i fianchi co' baluardi, che hauetàd'haucrc la Fortezza , laquale dimoiira- 
tionenon folo iàrà bella, ma tnatauigliofj, potendoli fare cosi imptouif. intente/ fenza crrore.adif- 
fkultà alcuna, pur clic a ciafcrn fianco di baluardo fia vn capo che intenda, e fappra fare Ilare i detti 
huomini in fila con l'ordine delle eotdc ; e quando elfi huomini manca fimo per far tutta iacrrcontc- 
renza,(i potrà leuargli da quella parte , che haueràvifto il Prcrrtipe,* largii andare nell'altra che dee 
vedere, per circondar tutta la Fortezza. 

COME SI DEVE FARE IL CALCOLO 

PER SAPERE QVANTO COSTERÀ VNA TORTEZZA» 

ET IN QUANTO TEMPO SI POTRÀ' FARE. 

CAP. III. 

A R E R A' forfè à molti , che fi tratti dell'imponibile nel voler faperc quanti 
fiala fpefa, che anderàa fabricarcvna Fortezza, stianti cheli fàccia l'opera , 
perche facendo il conto fopra idifegni, diconocionfcnc poter faperc la '.tri- 
ti ; e che in cambio di comi fifa vna barca, nella quale entrano! Prcncipi per 
fare vn lungo viaggio, * inafpcttata fpefa . Et iodico , che quelli tali s'ingan- 
nano affai, artcfodie in tutte le opere fi può fempre fare il calcolo delle fpefe , 
feben ditrerfe ,e fenza notabile errore , benché non fi porta faperc quello ,che 
può t fiere rubbato da' miniftrr,quando fortéto poco fedeli/ome molte volte oc 
corre , e maffime quando vengono dal Prcncipc riconolciuti con poca prouifione,onde folo quella 
partita refta in dubbio, c non la realità del conto, chci pur troppo chiarojpoichenonfipuò negare, 
che rateila proportionc, che fi ritroua nel Mcddlo,oucn> pianta ( il quale fi propone fia fatto giu- 
fio con le fue mrfure)non fia dipoi nelfifiefifa iàbrica della Fortezza fatta reale.E ritrouandocifi que 
fia proportionc, bifogna per neccflità , che le mifure della pianta , ò del Modello corrifpondanoalia 
grandezza dell'opera, che fi i orti lare , elfcndo eguali.comc se propofto. F. però quando co'j com- 
parto fi fapri quante braccia ,ò pulsi quadri di terra anderanno cauati perla profondità ,elarghczza 
della forti, cfimilmétc delle altezze, groffezze, e Itigliene della muraglia/ valutatele materie a gru- 
llo prezzo cóle còdottc per le diligenti cfpcriézc,che fi debbono ili re, fenza dubbio alcuno làprcmo 
il conto teak , non folo della (pela , ma della quantità della materia per fame quella prouifione>chc 
farà di bifogno, & ancora di quel numero dc'Iauoranti,che pollino fupplirc per l'ertecutiorc dcU'o- 
fCBrfer quel tempo,chc fi àìabilirà ridurla a fine, oucro in buona difcla ; nu è ben vere, che ciafcu- 
- * nodi 
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nò dì quelli comi*' della fpcfa, come del tempo del fa re ! opera , ne può sccaxfèfe'A'ilcrfiti ,*pcrch è 
perla lpefa(comc ho detto) i miniffri, & altri poflònocficrc poco fedeli, e per il tempo fi può tj.'laro 
percaufadi giornate impedite dalle pioggic,& altre ingiurie, onde noti li polla opcrare.Noi>dimcdo 
quella difficultà fi può molto d'apprcfib riconofccrc . E peto li deuc piima con quella intelligenza, 
chefidifTe fa per nconoicerc tutte le parti dcli'operj , e quelle Iutiere cosi bene imprefle nell’idea , 
cheeon poco errore le poffa giudicale nello Hello modo , che fe ellcnoli vedeflìoo ridotte realmente 
aifoo fine, Scinderne riconokcrela facilità dcll'operare.con le difìic ultimile poffono fucccdere, per 
Éit dipoi ckttione d i quello che manco ne potranno nuocere, e particolarmente nel difpcnf are le ma 
ferie iempre doue fi debbono mettere in opera, conforme alla commod iride! lauoro,cdc gli opera» 
tracciò che con doppia Ine fa non fi habbino poi da trafpo rea teda vn luogo all'altro ,c tutto ciò fi et 
fiqtrira foto co'l mczodclla pratica. E però per la cauationc della feda, fendo terra , fi douerà alzare 
con 1 * migliore' la parte c fcarpa di fuori della Fortezza/; la più cattiua fi tnetteri di dentro. E doue 
fi tremerà il fallo fc ne alzerà la fpianata di fuori, onero cfiendo buoni da mutare, fi porteranno fopra 
il luogodoue fi doucrannoopcrurejeomcnc' Arguenti Capitoli fi dirà. E per dar principio al propo- 
rlo calcolo, fi dee fare vna fillade’ legnami, ferramenti, c firumemi da portar la materia ,e mamme 
zcrlettóe ea rrioie,c di quelli valutarne a gìufto prezzo quel numeri 1, eh c parrà 6r bifognoxrdipoi fa 
re conogni forte didiligenza lofcandagliodi quello, clic collera il palio cubo delia terra, ò altra ma 
feria da cenare nella fo/U ; 5 e in vltimo quanto collera la muraglia valutando ancora tutte le mata io 
con la conduttura/: maeftranza,pigliando fetnpre il mezo si delle altezze di effe mura glie, come del- 
le diftanze de’ viaggi ne! portare la detta materia / maflime nelle maggiori altczze/louc fi dee afeen 
dcre,e difeendete petti ponti. QuJnt') all'ordine di fa rt quelli fcandagli, c maflìme dclli.terra, fi pi- 
glierà duco tre compagnie di venticinque buoni la limanti per ciafcurta , a' quali fi configneranno 
rutti i ncce Ilari, (burnenti per lauorare.c la fua pane in diuezfi luoghi della fabrica, cioè vii quadro 
di terra da c auarc,tené n doc i vn capo diligente si nello fcriuergli,e «/regnargli, come anco per foili- 
citargli, fi che guadagnino la foro mercede,*; in capo di quanto, ò più giorni li potrà indurare l'ope 
la fa tra, c valutare il numero delle paffa con la fomma delle loro giornate, & in tal modo con diuerfo 



con eguali difelcjperchc altrimenti bifognerebbe mifurare da fua polla tal foe inequalità . E per «iò 
farc.fi douerà in ogni modo riquadrare la fupcrficicdi effo fòffo.co’l formare i fuoi angoli retti, emi 
furabili;cioè alla fronte fi noterà il quadro lungo MI, LO, & alla punta il triangolo M L, c LN j e 
Umilmente incontro la (palla fi riti prima la DO, cioè chela parte D, fia ad angolo retto con la cor- 
tina DA, formandoli il fecondo triangolo X OH , Stanco il terzo C O B ; benché per piu brenna 
fi polla fommarc la parte DO, più lunga con la A H, più corta ,c pigliare il mezo del fitto numcro,che 
fi addimanderà propottionare tifo parti, formandoli j! quadro lungo del fianco ED,co‘ due angolct- 
ti della rotondità della fpalla G H. E per mifurare c;ueilcfcrmc,fi deuc prima con giuffaoffcrùanza 
terminare la larghezza di effa folla , c ioè egualmente proportionarc la fua bocca di fopra con quella 
del fondo da balfo,pcr la fcarpa che deue haucre da ogni parte ,chc farà verfo la cortina ,e contea feir 
pa,edi quelle pigliamela metà,proponendochc.al mezo della fua altezza, oucr profonditi effo foffo 
ita laigo paffa trenta , c poi per tremarla fila aria fupcrficiale fi multiplichcrd la lunghezza con ia lar- 
ghezza .cioè la MI, proporremo fia paffa cinquantatre còla larghezza MI., che dicemmo effertren 
ta/arà mille cinquecento nouant.i,e rimultiplicato perfei, che dicemmo dcncrcffcr profondo il fof- 
fo, ne vcrran noue mille cinquecento quaranta, che tantipaflicubidi terra fi donerà cauarc in detto 
quadro lungo.Segue il triangolo MLN, che rifondo la ina bafe LN.vcmiotto palla, cmultipiicati 
co’ trenta M L,neverran ottocento quaranta, crimultipiicati perfei fari cinquemila quaranta, che 
pigliatone folola metà refteranno due mila cinquecento venti .che tati te palla fard il detto frugolo, 
per cfferla metà del quadro-Stgue il triangolo IHO Ja fua bafe H I, fia palla quattordici , e la parte 
dell'angolo ret» IO, trenta, tutto il fuo corpo fati palla mific ducano fcilat)»;l’aJtr.'> triangolo fen- 
do la baie CO, palla fidici,*: il caletto CB,quarauta tre, fard in tutto palla due mila feffantaquartrq. 
Segue il quadro che effondo la parte CB,quaiaiitattc,e l'altra parte BÀ quarantadue, (irà tutto il luo 
501 po paffa 10S36.& il quadro per quanto tiene la larghezza del tìanco.dfondo la fua fùghezza ED, 
palla qumdecie la fua larghezza fitte, c proportionatclc fi. upe Tarano in tutto paffa 63 o.Refta per vi 
timo i due angolati, che fono da due patti della rotondità della fpalla GH, ne’ quali porremo fi deb- 
ba cauare palla ducento,c fummati ì numeri delle lette mifitrarioni faranno 20730. tclbndo la caua- 
lione della cunetta Jaquale douendo cflcr laiga paffa cinque, e profonda vno,& cifendo lung 1 in det- 
ta parte iao.fi douerà cauare palla éoo.Perhoialafeicrcmo di mutare della cauationc della itradaco 
per ta, poi che il più delle volte fi va alzando la (pianata co' iafliffi che forma la fua ditela con lo fpara 
ga© del auamcntodclJa folla, onde aggiunte alle paffa 27030.IC éoo.Ia ranno 27630. c raddoppiate 
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faranno { 5 a £e-e moltiplica» quedo numero con quello de’ baluardi con cheli vorrà faticare la Fòt 
terra, laqualc proporremo debba edere di lette, nevcrran aiiCSio.che (ante palla quadre di terra ,* 
d’altra liuteria fi doperà calure in tutto il (odo della fortezza latta co’ fette baluardi. E per faptre il 
Intera «• collo proporremo di haucrp fatto come se dato,pii| volte,*; in diuerfi modi la clpcrienza có le ope 
“ fo£'dn rc ^ C‘ le colli in tutto dalla fuperfif ie al fondo.c nella maggiore ,c minore diftaza Ure fei il palio, e pe 
ueiiiAtte ró moltiplichili jS&iizo.perlei nevfrran 23 aopjo.che partite pei fette l.ranno feudi 33 ijóo.Segue 
baluardi . |a fattura della muraglia per laquale fi mifureri la metà del baluardo, e cortina, cioè lo fpacio A M, la- 
ri palfa 147. e doupndo andare alta palli (ci,& elier più bado il fuo fondamento mezo palio , farà ia 
tutto fei e mezo, andàdo grolla da balio al più cinque piedi, e da alto due, fi douerà multiplicare fai» 
tezza con )a lunghezza, cioè fei c mezo per ccntoouarantafette, nc verri noue cento cinquanta* 
Jfc-y cinque, che raddop piate faranno mille nouceento dicco ; c moltiplicate per fette nc verranno tre- 
frànamù dici mille trecento fettanta pafliquadrifiipeiliciali di muraglia delia detta groficzza , che fari prò. 
«t ù . portionata piedi tre c mezo in tutte le cortine , c baluardi ; che codardo fi udi due il palio compu- 
tando tutte le fpefe del collo , e condotte delle materie con le file opere, e la maggior groficzza con 
la minore , fi fpcnderd feudi ventilci mila fcttecento quaranta . Et più per il muretto delle ronde of- 
fendo alto piedi due e mezo , c groflò vno,nc andera fatto d'intorno a ruttala Foltezza palla mille 
Ottocento nouanta di lunghezza, e rollando con le lue ladre di fopra lire lette il pado , collera feudi 
turile ottocento nouauu. iiguc dipoi la muraglia in ter iole, che vi latta perle cominodita delle 



fortite,ep!azzedc‘fianchieonlelh'adecopertej eprima perla YX, che deue edere coperta co'l 
fuo volto , e palfar fotto il terrapieno nella piazza X Z , laqualc porremo fia lunga palla trenta , c 
larga , & alta tre; la muraglia poi da tutte due le parti douerà edere alta per cllempiu due padi co'l 
fuo fondamento per inlino all'impoda del volto, dandogli due piedi di cdo fondamento, che 
tanto fi propone ,che badi ; cioè otto piedi d'altezza dal pieno della drada , alla detta impoda , do- 
Uendo edere la freccia dell’arco , ouero il mezo diametro di fette piedi , che con gli otto detti faran- 
no quindeci, cioè i tre palli propodi ; edouendoqueda muraglia edere grolla mezo pado li multi- 
plichcrà la lunghezza d'vna parte con lafua altezza, cioè due via trenta farà fcdanta,c raddoppiato 
per l’altro muro fari cento venti, & il volto poi eden do di diametro tic pa da , *c vno e mezo di fedo 
farà per linea retta pada quattro, c mezo, che multipjicati per trenta, faran cento trcntacinque ,chc 
fata tatù conl'itlcfla fpefa dell’altra muraglia . Segue dipoi la circonferenza da crcparti della piazza 
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% X, doue porremo, che la fui muraglia fia lunga paffa trentaotto , & alta due co'l fuo fondamento i 
che fummara farà paffa quadri fuperficiali in groflezza di due piedi e mero fettantafei, come s'è det- 
to. Segue ancora la llrada fonila, 4 laquaJe fendo lunga paffa ventiduc.e la fua muraglia/: volto 

vi anderà paffa cento fettantafei di muro . £ fummatc le quattro dette mifure faranno palla cinque- 
cento fette, e raddoppiati Tarano miile quattordici, che tata muraglia il douerà fare intcriorméte per 
ciafeun baluardo in dette Brade, e piazze; e multiplicati per fette faranno fette mila nouantaotto ; e 
valutata lire dicce il paffo, collera in tutto feudi dicci inila cento quaranta. Segue per vltimo la mu- 
r»g!iade'merloni,e cannoniere ,die fendo i fianchi larghi palla dodici co'l rifai to,che ta la fua mura 
glia dentro la cortina, e graffo fei c mezo,& alto fopra il piano della piazza due, tutto il fuo corpo fa- 
ri paffa quadri cento cinquanta , e celiando la materia del Buccoli pelto ,oucro terra roffa impalata 
con calcina feudi tre il paffo, con la fattura della calla cofkrà feudi qua tiro cento cinquanta, che rad- 
doppiati faranno nouccento/: multiplicati per fette ne verranno fei mila trecento, che tanti feudi co bricare la 
Ut-ranno i mcrtoni.e cunnonieredc'quattordici fianchi del fettimo angolo . de'Tréìtc 

Et più per alloggiamenti, e tnagazeni,cpcrduc porte principali co 'corpi dì guardia feudi trentacm- baluardi'.' 
que mila. 

E per legnami da far ponti, Scaltro, feudi tremila. 

Et più perle prouifioni de' miniftri,e capi delia lùbrica, feudi tremila . 

E lumin iti tutti quelli numeri faranno 408 504. che ramo colteti la propella Fortezza di fette ba- 
luardi. Quanro alla cognitione del tempo ,chc fi dclìdera fapcrc per poter ridurla in buona ditela , 
lo fapiemo fcmpre,chc ne fati noto il numero dcTauorami.cne fi potranno mettere in opera, perche 
eflèndn noue mila ottocento operanti, come li dirà c che d’intorno della Fortezza fi polla farìauora- 
rcin vn'ideffo tcmpo,&ordine, molto pretto fi ridurrà in difefa,fjccndo le compagnie di cinquanta 
huomini co'l fuo capo, e confegna: mogli per clfempiovna parte di cauamento di paffa diece vicino 
al fogno delle corde tirate, e larga il limile, acdoche cauino, c portino la terra dentro al fegno di effe rc / ur ' n '/ 
corde alzando la fcarpa del terrapicno,Che deuc haucr la Fortezza con quell'ordine, che fi dirà ,onde forre , ,a , 
venghino con quella maggior prodezza, e facilita a fare parte del cauamento della folla , & alzare il >•> dife&,I 
terrapieno della Fortezza, & a formar le fue dìfofejequali cfìcndo il detto primo cauaméto fatto prò 
fondo due paffa, fi alzeranno fopra il planodcl Zito, almanco due paffa c mezo ,per crefccrc la terra 
fmoffà/i clic con ledue paffa del propofto caua mento , fi fara nello fpacio di otto giorni ( che i detti 
lauoranti debbono d'egni intorno la Fortezza hauer cattato elfa lor parte) l’afzato di quattro paffa e 
inezo,douc che da tale altezza effa Fortezza ncpuòriceuerdifcf.ipiuchc mediocre, cmafiìmc per 
incurfioni di nemici . Quanto poi al tempo di ridurre tutto il corpo della Fortezza in buoua difcia > 
ouero dar fine ai cauamcnto della fcffi con tutte le fue piazze , e muraglie , lo fapremo fempre che 
ne lari noto il numero delle paffa Cube di terra da cauar della foffa,e muraglia da farci d'in torno ,co'l 
numero approdò de' lauoranti, che fi potranno haucre, con l'offeruanza però dell'opera, che ciafcun 
lauorante potrà fare il giorno conforme al fuo eilercjrio , che il tutto fi douerà fàper co'l mezo della 
efperiéza latta, cattando da effe tempo le Felle, & i giomi/dic poffono effere impediti dalle jioggie. 

DELL'ORDINE CHE SI DEVE TENERE 

NEL METTERE IN OPERA GRAN NVMERO 
DI LAVORANTI, E COME HANNO DA FARE 
I TERRAPIENI, E LE DIFESE. 

CAP. IIII. 

VAN DO fi vorrà dar principio all'opera della fabrica ,fì douerà hauer fitto pri- ® "'«l'i- 
ma il Modello, che in forma gride moliti come deue Ilare la Fortezza con tutte fjrefimo- 
le fue patti cópitejc dipoi prouedere di tati alloggiamenti, chepoffmo badate a delio, 
tutti muoriti, i quali alloggiameli per molte cagioni debbono effere vicino all' 
opera; & infieme fare t Tuoi magazini,doue abbódàremétc fieno prouìfte tutte h ìiuorui. 
le moniriomncceffarieafabriare,co'fuoitnonitioncri da tenerne cóto/ieldi- " . 

fpcfarle;e fopra tuttoché le vetcouaglieappancnétial viuere de gli h uomini, c 
mafiimc pane>cvino,nó poffa macare,& ftarea honelli prezzi. Efsédo ancor bc acco ««» 
nci'vfar molta diligenza nell'accómodare k Iliade, che fieno facili a cód urie materie; c quando che le llri 
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il (ito, ò pw natura, ò per arte, ne concederti di poterei fallire di canali n.iiiignbrli , fi dotteranno 
fare j non riguardando à fpefa , per il molto beneficio ,chcapportcranno alla bòrica ntlporcre con 
le barche condurre tutte le cofe ncccflàrie , si per il feruitio di cita fabrica , come per la commodità 
della Fortezza, e fuoi habitanti, con l'aliicurarci da' difordini,chc fpcflo ibgliono occorrere quando 
similitudi mancano le prouifioni, e maflime nel principio delle opere. E però deue quello, che hatrerd il carico 
ucd'ioior- di fare eflcquircdmitarc quelli ,cht vogliono fare vn palio, oucro banchetto follarne à vn numero di 
no al pio- am i c i, e parenti ; iquali alianti , che li conuitino, fanno prima tutte le prouifioni , poi fanno vc- 
|| nirc efficonuitanti ,fi che non liabbinoaltro da fare, che fc-ntarlìà tauolaapparcccldara con quanto 
liluuritì. fi ricerca. E fccon quello cflempio fi prouederd al bifogno della fabrica, cioèchc venuti ilauoran- 
ti , nonlubbino incommodo alcuno nel mctterfi à Iauorarc,li fari l’opera con preitezza , efo- 
. disfattione di tutti . Douendofi però aucrtire, che per far quelta ci fi molto di bifogno dtlla prati- 

pncltggcr ca, e diligenza de' miniltri; perche da quelli ne dipende l'eflccutfone de gli ordini ; e però fi deb- 
bimi,! mi. bonocleggcrehuomini pratici, & arti a quell'eflercito, e carico, elicgli lari adeguato , echc il 
mlln ' pagamento, ò prouifionc, che fe gli darà. Ila tanto, che ciafcuno nel grado fuo polfa commodamen- 
te viucre;acciochc quando inancallino di quella fedeltà, aJlaqualc fono tenuti, fi pollino giullamcn- 
tc calligarc. Poi quanto all'ordine dc!J‘cflequire,iì deue anco in quello imitare i Mulici, ciocche cia- 
fcunocon l'ordine ,c mifura datagli dal nucllio, faccia la parte fua. Sarà dunque ncccffario, che 
vn fol n- gli ordini del fabricare dipcndinoda vn folo, e pratico Ingegnere, fi chcallcgnate eh 'egli hauerà le 
tnJcwco putti, tutti poffiuo con vn’iftefla regolai propoitionccficquine l'opera, perche facendo altrimenti > 

miìidait. ne nafctià tempre di quelle confuficrii, c'hò villo con la efpcrknza fuccedcre . Douendo peròeffo 
Ingegnere, oucr fopraintendente dfequirc quello che dal Principe, ò da' fuoi Rapprefentati farà 
flato con maturo configlio deiibe rato, con antiuedere i difordini, e procurare il rimedio auanti, che 
fucecdano . Et per dar principio proporremo, come fi dilfe,di voler ridurre la Fortezza quanto pri- 
ma in buona difcfa,pcrò farà neceifario hauer tanti lauoranti , che d’ogni intorno fi polfa in vn me- 
defimo tempo lar’il cauamcnto della folla, il numero dc'quali douemo cauarc da' palli ,chccircondc- 
Nirnitro rà la Fortezza , che percllcmpio diremo fia mille nouccento fdlanta palfa , fendo fatta con fette ba- 
'^hedeb- ìuardi,echcfidebba far lauorare a vn tanto il palio quadro ; e facendoli le parti di palla dieci, per 
bonobuo- lunghezza v'anderan parti cento nouantafette , e volendoci pcrciafcuna mettere vna compagnia di 
rare a pai- trcntacinquchuominiche in tutto ve ne anàcrà fei mila ,& ottocento ,& tanti lauoranti bi fognai 
12 ■ prouedere aflégnàdo a ogni compagnia il fuo capo,aiqua!c fia dato l'ordine del lauoro, che hauerait 
no da fare, e fe a ogni otto compagnie farà promclTo veti ducati di donatiuo doppo il fuo ordinario 
pagamento, a quella c’hauerààn capo diottogiomi,cauato più numero di palli e udì di terra, l'opera 
fi anderà facendo con maggior preilczza,t con affai beneficio del Principe , perche ciafcuna compa- 
Tre modi gnia,fuori dell'ordinario fi affaticherà per hauer nò folo l'vtilc,ma I'ii onore ancora,douendo cfli ca- 
ràrc ' 111,0 pi tenere il fuo fegnale in vna banderuola,!» '! nome del baluardo,ò cortina douc lauorcrà , accioche 
rutti i lauoranti polputo riconofccrc la fua parte , che ancora fcruirà per il rifeontro de gli feritemi , e 
pagatori , chedebbono tenere diligente cura.che tutti lauorino al fuo luogo . Ci fono anco due altri 
9P cr * 2 modi di farlauorarc,ciocco'for]ini,& in vi timo a giornata. El'opera , che fi darà a fare a vn tanto il 
Opera p.i(fo,doueràe(Icrla cauationedclJa folla, come se detto, eco' fcrlini fi potrà far portare le pietre, & 

fcrlini . altre materie nó cosi fàcilia mifurarlc. Quanto all'vfo dell'opere a giornata , quelle fi debbono il più 

fi può fuggire per il poco lauoro,che fi fi, faluo però quelle, che per neeelfità bifogna tenere da Ipia • 
tiare la tetra, bagnaròle peltarla.E però a me molto piace, quando farà llradata la fabrica , fidare al- 
l’incanto il dato cauamcnto, e portare la mataia al fuo luogo, cioè dare vn tato del palio aquc'capi 
de'lauoranti.che per manco prezzoli toccherà di far l'operaje douc per diuerfe cagioni nó ruffe, chi 
A'iiuoran pigliaflc tal carico,vfctci i fcrlini nel modo che al fuo luogo fi dira. Àuertendo fcmprc,che i poucri 
ti licnogiu huomini , in quali! voglia modo che lauorino , fianogiuffamentefodisfatti della lormcrcede. Nè 
gì” jé'lo- fi deue mai hauer dcfidcrio di acquiffar la grada del Principe a cui fi fcrue , coil gli lparagni Pani con 
ro merce, poca confcienzajdouendofi tal gratia procurare foloco'imezo delle opere ben fatte,&eflequitecon 
d** quella diligenza, e folicitudinc,che fi ricerca. E perno errare nel torre a’ poueri per dare al Principe, 

oueroalPiincipepcrdarc alpoucro,cotncpiù ficonuerria;il miglior mezo farà il dar l'opera, come 
Non fi dia- hò detto allineali to,faluo però le muraglic,che a me nó piaceli taccino fabrréarcin tal modo,perche 
no allinea fi fanno peflimi lauori.nè è di fparagno,ma danno notabile delle fabrichc;attefo, che faccelo vna mu 
della"™! raglia grolla ,c mal compolla , non per quello viene a clfcrc gagliarda, con forme all’opinione di chi 
taglia . l'ordina, e tanto manco facendola lottile ; douendo tal'opera dia fatta da buoni macltri , e pagati a 

giomata,co'l farli fcruirc a derti ferlinàti,acciò gliabondino le matcrie,e quegli che le danno afi'in- 
càto fono caufa, che i buoni maeftri non lauorano,ma fanno il follicitatore, oucro imbrogliatole de] 
l'opera ; perche douendo guadagnare di quella loro mercantia , maflime pigliando per l'ordinario le 
fabrichc a prezzi bafli,fono ncccllìtati andar cercando tutti i manuali, e gente non buona per feruirfe 
nea far l'eflercicio del muratore, per ijpcndcrc manco nelle loro giornate , fi chea fpefe del Principe 
• : — i '• > “ . molti 
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molti diuenranomadlri/indcperciòfifànno le fabriche rouinofe aiunti, che fieno compite . Per 
farpoi i prezzi a gli operiti nel portare, ouero cariare dette materie, farà facili (limo co 'i mezo dcll’c- 
fpcricnza. E prima nel caliamento della terra ,ò altra materia, che fi voleife pagarea palili fi tara ope- Iou i nc j e i)« 
rare con tante opere che balìino,come già s'è detto nel precedente Capitolo. Potendo alla giornata mungile, 
andare alzando i detti prezzi conforme alle ialite, e lunghezze de - viaggi, che bifogneri tare Riccio le 
giornate ordinarie fieno ben fpefe. E per li ferlinantiài deue vfarc monete fatte di piombo llampatc Flirml ic . 
almancoda vna partente' quali fe ne tara quel numcro,che bifogneràiC differenti si di gràdczza,co- ierhm . 
me di Pampa per potere fa r portare diueric materie in più luoghi, & a far diuerfi prczzi.Pcr ciò e ne 
cdfario trouar huomini fidati, che li diftribuifeano a'Jauoranti , cioè il Difpcnfatorc , ouero pagato- 
le deue tener tempre vna forte di efli ferlini , fermandoli douc hà da eifere portato la materia , & in 
parte, che paflano gli operanti carichi, gli darà il fuo tettino, ilqualc buttato c'haueràa baffo il cari- 
co, tene ritornerà per vn 'altra ffrada,pcrnon impedire gli altroché vengono carichi;tcnedo elfo pa- 
gatore appi edo di le vn caualletto di legno,doue nel mezo farà vn foftegno angolare, che come cétre» 
equilibrerà vna tauola,chc ftarà alla fimilitudine delle braccia di vna bilancia , 6^ a vna delle fue ie- 
lle li metterà vna pietra di quel pefo, che doutrà efftreilzerlctto,ò altro (Itumento pieno còche fi Zerlnro 
penerà la materia, laqualc proporremo lìa di libre cinquanta, fi come nel prefente diicgno per D E 



fi vede il caualletto, & A angolo douc fi regge la tauola B C equilibrata , & alla teda B farà la pietra, 
c (òpra all'altra C fi doucra pofarc il carico , quando però fi vedrà non diete al fuo pefo , Iaqual ta- 
liola equilibrata lo moftrerà tempre , che il detto pefo di terra fia con la pietra eguale , ilchc non ef- 
fendo farà buttare la materia al fuo luogo séza pagarglila, nc fare altra difputa. Quito al prezzo del 
pagamento fi doucrà vedere quanti viaggi fi può farcvn'hora , c quante horc del giorno filauora, 
e quanto merita per la fua mercede il di kuoràdo a giornata, valutando i detti ferlini, ouero viaggi a 
tanti al foido,quiti con la detta ifperienza fatta più voltc.fi vedrà, che meriti. E quando che fopra al 
lauoro fuffe molta gcnte,c che vn pagatore non poteffe fupplire , e ne bifognallcro due , ri più : do- 
nerà ciaicuno fare il fuo palio co'actti cauallctti, acciò chcdoucndo i lauoranti paffar folo da quello, 
non fi pollino far pagare più d’vna volta. E con talordine di operare hò fatto molte opere con ma- 
rauieliofa prodezza ; attefo, che chi vuole lauorare può guadagnare l'opera fua, conforme alla fati- 
ctcmcfa, & i più poltroni per la vergogna, e proprio danno fi anderanno co Dio,ò faranno l'obligo 
loro. Ma è ben vero, che bifogna molto haucr l'occhio a'rubbamcnri s i de' miniftri,che difpen fallo i 
ferlini, come anco dc'tàlfificatori. Si procurerà però d'hauerminiftri di buona vita, e pagargli bene , 
acciò fallando s'habbiacaufa di caligargli meglio ; eper li falfarij,ildcpofitario, che hauerà nelle 
mani tutta la fomraa de'ferlini,deuc tenere diligente conto del pefo,e particolarmente di quelli, che 
cófcgna a'pagatori,c ripigliandogli con rilleflo pefo,fi laprà femprc fc mancano, ò crefcono,cioè fe 
mancheranno farà fegno che i lauoranti gli haueranno nelle mani per afpettare,che fi fàccia altro la 
noto a maggior prczzo,bcnchc in tal calo fi muti ftàpa,ma fc crederanno, farà fegno manifefto, che 
vengano falfificati.Quanto a’pagaméti si di efli ferlini, come ancora nel ridurli in buona moneta per Flci | lti jj 
la mercede de'poucri operanti, li propone fiano tanti dii pagatori, quàte faranno le diuerfità de’lauo nkuwcic.c 
ri , che fi faranno, douendo come fi diffe anco effer diuerfe le ftampc di dii ferlini. E perche non pof- 
fino , nè debbino mancare, deue il depofitario dar femprc alla fua banca , & haucr 'affai piaffrette di 
piombo bollate con vno per infino a dicco bolli ,cioc vno dirà diecc ferlini, e diece bolli per effempio ^ 
diranno ccnro,e così in tutte le ffàpe. E quando gli opcrarij anderanno a cambiarli, gli farà dato có 
forme al numero tante piaftre, ò bolli di piombo, quanto importeranno elfi fuoi ferlini guadagnati , 

& in tal modo i ferlini non potranno micarc a'pagatori.Et il Camcrlengo^he deue ogni due giorni buon» 
pagare in buona moncu^ion hauerà cagione ai cócar molte* tua faputo dai Proto della lùbrica ,ó al- am . 

tri,c'ha- 


ni LIBRO 

tri , emaneranno il carico di farci pretti del pagamento, il numero de' felini, che fi douerannodan? 
al foido, fapri immediate quanto delie pagare, hauendo il fuo fermano, che noti ilnumcdi tijiaino 
co'l premio, che gli viene pagato. Ma perche l'arte del rubbarc piace a molti, giudico efler femprc 
d«r«p«a b tne l euarne ogni occafione . £ però a me molto piacc,comc hó dctto,fi far lauorare a vn tanto il pa f 
a vn timo fo,e mallìmc allincanto : oucro far prezzo di accordo co'capi de'lauoranti,che fi chiamano condurlo 
il pillo . r i,co'quaJi non fi hid'hauere altra briga, fe non il Sabbato fera far mifurare il lauoro fatto ,e pagar- 
li conforme alle conuentionijdoue in tal cafoil Principe deue tenere folo buoni ,e pratici induratoti, 
co'rif contri delle loro mifure. E perche in quello ancora non polla interuenirc inganno,fi potrà fem 
pre far fare le mifure generali, doue fi vcderànoefpreflimcntcelfiinganni.E per ellequire quanto di 
fopra fi è detto, propongali prima di he. ut re dato a limali capi tutti i Iauori,chc fi debbono tare nella 
Fortezza, fuor che l'opera della muraglia. E che per manco briga anco ciafcuno di elfi habbiada prò 
uedere tutti gli li rumiti che farcino di bifcgno per lauorare;c quello maffimc per fuggire le flraordi- 
naric fpefc,cnc fi il Principe nel mantenere Ja monitione di efli linimenti, per elfer culloditi cópoco 
mi'niì por amorc,venendo rubbati,oucro rotti, per edere del publico. Delchedlcndo da'monitionieri cólegna 
tir li ni n, ti a'capi,co'l tenerne conto, & metterli a collo del lor pagamento , oucro che efli ft gb debbino pro- 
dcM^in uc< ^ cre > dandogli per ciò fare ogni comnicditd , il tutto paflcrà felicemente i e maflime quando dia- 
li'. uoro tara bene llradato , & ordinato ; c che non manchino le neceflarie prouifioni . Si che ciafcum 

conduttore, o altri min filli polli co ’fuoi lauoranti eflequire l'officioc calicò , che tiene . Douendoli 
debbono li P 01 ^ cm P re P rocur3re che l'opera, che fi anderà facendo alla giornau, venga fitta con la difcli della 
re li icrrt Fonczza, cioè, con la prima e miglior terra, che fi caucrd della fofli ,fi anderà alzando la fcarpa del 
pimi, ‘ qui terrapieno ; & inliemc,particoIaimcnte lare le piazze de'fianchi,con le difefede' melloni ,e canno- 
prime* ope- n i < -' r e,ltradc copcrrc, c lortitacon le lue porte, si per non hauer dipoia far doppia fattura nel tor- 
li . nate a ricauare la terra, che fuflc polla in opera, doue vanno clic Iliade, porte, e fonitc, come anco- 
ra re reo 
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baluardo A B fi vede ,8: nel modo che nel precedente capitolo s'c detto , cioè nella lunghezza del 
fi tto li haueran fognate le parri,cbc fi doneranno dareàciafeun capo, come nel difogno per C.D fi 
vtdejequab parti fi porranno fare per larghezza almanco dicci patta, & per lunghezza il limile ;oue- 
ro fi confcgneri tutta la cauationed’vn baluardo à quello, chehaucrà preloifcaricodi tai’opcra. 
liqualcapo,òaltri,deonoco'l caliamento della prima ,& della miglior terra , dopo l'hauc r fatto i Han 
thi alzare lo fcarpone, conforme alle ttaegic terminate, lequali fi lermeranno circa à vn palio dentro 
al fegno delle corde tirate,con che fi d dégno la pianta, acciodlc il pefo del terrapieno, clic vi fi alze- 
rà, non polfa minare mancandogli il piede, emalfimc nel cauarc la folla, feruendonepoi tale ri falco , 
ò banchetta perla (trada delle ronde, & di dar luogo al corpo della muraglia da fatui . Et douendofi 
alzare elfo fito,douc non fi potette per l'impedimento del fatto viuo,ouero delle acque forti uc, cauar 
la fotta tanto profonda, quanto faccttc bifogno, in talcafo le ftaggic fi metteranno tanto più in fuo- 
ri,quanto doucrà confumare la fcarpa di taPalzato, da fi rii di più fopra il piano del fico , cioè, ouc fi 
douerd alzar la muraglia, con la contrafearpa; douendofi però in tutti i modi aucrtitè ,clic nel cauar 
fa fotta, ouero fondarle dette prime parti di cauationi, di lattate grandiflima fcarpa al taglio del ter- 
reno naturale, e tanto più effendo rouinofo; fi che polfa foftentarc il pefo del terrapieno da far di fo- 
pra.frao che ci fi farà la fua muraglia . E con tal'ordine fi anderi cauando dVgni intorno, e con tan 
ta larghezza incontro i fianchi, che fi polfa con elfi feoprire il cauamcnto delie tronti de’ baluardi.fi- 
no al fondo che doucrà haucre il fofso, acciò la Fortezza fi pofsa in breue tempo dilcndcrc ,& dipoi 
commodamentc ridurla al fuo fine, come perii baluardo B, ccaualieri RH fi vede , annettendoli 
ancora, che mentre fi anderà alzando il detto terrapieno à fuolo per fuolo , di fare che la parte della 
(carpa di fuori Ila Tempre più alia, che non farà il terrapieno di dentro, acciò le acque piouanc ci poi- 
fii io feorrere fenza far danno a elsa fcarpa , e fopra il tutto far le chiauichc , e duplicati efsalatoi per 
cf se acque, come quelle che fono caufii principalittima delle rouine di tal'opcra . Quanto all'or dine 
dei fàbricare quelli terrapieni, fidee per la grofsezza diotto pafsa bagnare, & peltar benilfiniola 
(erra a fuolo per fuolo, e non più grullo di mezo piede. E perche chiaramente fi veda i’ordine di fare 
tifo terrapieno, fi inoltrerà per il prefente difcgno^cioè per il fegno H primo fuolo ,o corfo Ipianato e 
battuto, & A B , che fegue di fopra^doppo che viene cosi fpianato c petto co' piedi , doueri efserc 
ancora peftato bcnilfimo co' pedoni , come fi vede per il fecondo fuolo , che vi auanti per la terra 
battuta CD fopra la parte EF, doue fi debbono fare i quadretti con quella terra, che farà por- 
tata, i quali fi faranno con arginati alti vn palmo, e larghi per ogni verfo in circa a dieci predi, e fi fa- 
ranno con facilità con vna zappa larga, ò badile nel farci buttare la terra per la Jua lunghezza , c lar- 
ghezza, fi che i primi EF fi pollino empire d'acqua i e in parte fi feguiti il corfo C.D nel buttare 
A» terra ; laqualc andando Tempre auanti verrà i forbire quell'acqua, che vuole, & il retto la fpinge 



ìnnanti entrando ne gli altri quadretti G , doue fi continuerà à portar acqua , Tempre però chela 
terra non fia da fua polla tenera perle pioggie,ecosiact)rfopercorfofiefsequira per mimo aitine 
della fua altezza, e quello cosi fatto lauoro bagnato, e bene fpianato,fa lire vna vnione, ecqrpo lolr- 
dittimo alla terra,chc fé anco non li battette co’ peftoni,c fido co'l fpianarla e pellarla co' piedi degli 
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operanti potrebbe Cernire, ma con cord) oucr Cucii (e Itili Unni , fi vcrmaf.u l'opera (labile , e tantò 
più battendola, fi che l'vno con l’altro corfo fi venga a vnire, e confonda rii inficine, e farli vno Adii» 
filmo corpo fenza potere più in vna parte che nell'altra riccucr l'acqua . Si potrà anco in tre modi fari det- 
drllc far ,j a | ZJt j fearpg p Cr accommodarfi alla neceflità.pcr le diuerfe nature de' terreni, & altre incornino 
SrcùitK diti, che pofiono cflcrc Copra il (ito, doue fi doucra fabricarc. E prima offendo la terra arenofkjC cat- 
modi . jiua, vi fi potriano mettere delle vimine, cioè vn Cuoio in ogni din corfi,e che vi fieno dillclé alquan 
scarpe di t0 rarc > ‘ n larghezza almanco di tre pi (fi, con parte delle Cuc cime in fuori , fi che pollino germoglia, 
rem foni rc,& la parte grafia alquanto in dentro per potere poi tagliare, & regolare la fcarpa . Il fecondo ino* 
ficaie io do,farà fare per di fuori vna camicia grafia mezo braccio,fatta di buona terra, & bene impa(hra,con 
tre modi . j c n( jj ce gramigna tagliate in piccoli pezzi , & bene battuta la terra per di dentro, eper di fuori a 

corfo per corfo mentre fi alza la piazza, & fi farà la detta fcarpa diritta, mafiimc col mezo d'vna cor- 
da , e non hauendo la gramigna , fi opererà di quclpulonc di fieno che refta nelle cappannc , & nelle 
mangiatoie de caualli ; II terzo modo, fi potrà fare conle lotte tagliate più larghe , & Ionghe, che fi 
potrà e che vi fia le radiche di gramigna , & mede in opera come lì fa con mattoni ouer pietre cotte » 
cioè vna lotta per longo,& l'altra per traucrfo,e ben bagnate, & battute perdi fuori, & per di dentro, 
con le quali lotte fi porria anco lafiricare la fupcrtìcic della groffezza de parapetti, e ancol’alrcizq 
delle grande fcarpe fermandole con li cauichi di legno fottile, ma èopcra da fare quando la terra per 
lepioggieè humida, & prefio fi fari il prato ,& oltre alla bellezza ,confcrucrà l'opera, guardan- 
doli però , che alcuna forte di animali non vi vadi pafcolando . E per non lafciar indietro alcuna co- 
fa , die polla portare facilità all'opera , fi moftrt ranno i feguenti finimenti per lauorarc , e portare la 
terra, o altra materia per fetuitio della fabrica ,i quali finimenti faranno i più facili, che fi pollino 
operare . Cioè il Zappone, & il picco è molto vtile, doue la terra folle dura, e fafioia ; la Zappa (ente 
Li pila , e doue non fono falli , e la marra per fpianarc, e tirare la terra fmoffa doue più bifogna ,la pah , onero 
U zappi badile fi opera per buttare effa terra lontano, e caricarla per portarla via in ciuci li modi, la qual pala 
tomenti' i n fi cmccon la Zappa fonoque" dueftrumenti , che fanno, e disfanno la Fortezza, per non hiucr il 
»lie fanno maggiore, nè più potente nemico; la vanga è finimento molto vtile doue non è ilfaflo, perche fcrue 
e disfanno per Zappa ,& badile nel tagliate , e cantare la terra . Il raflrcllo fatto di ferro co ’1 manico di legnb 
la Cortei- J- cn]e mjraujgljofcjnente j n vn 'iddio tempo a due effetti molto neccflarij , cioè prima fpiana la terra 
Ritolte nel fare i coni del terrapieno, acciò fi polla pefiar co' polloni, oucro co’picdi . Secondariamente in 
di ferro ot vn'iftdlo tempo caua le pietre, che vi fodero dentro, hauendo i fuoi denti fpdfi di fèrro; onde ogni 
fpiinire" minimo fido vien cauaro fuori ,& è fiato ritrouato dame l'vfo di quello raflrcllo nella fortificatone 
la imi. di Zara, doue non era altra terra, che faf!ofa,co'l quale fenza molta fpda , e perdimento di tempo fi 
veniuaà nettare, & far buona; e con Umile beneficio s’c operato a litigamo , aBrefeia , & in altre 
Fortezze , doue ho farto fabricarc. Lacondictta fatta di Ialite fottile , oucro dilamicra di ferro, 
èottima per portare calcina, & altre materie; le due forte di barelle fono buone a portare tutte le ma- 
terie, Sì per le ftrade piane come perii ponti erti ; la carriola e firumcnto più d'ogn'altro facile , pcr- 
che caricata fi viene a fofientare il pelo fempre fopra a vn punto nella circonferenza della fua i uota , 
ftridcpia caminando però in piano , doue dìo pefo vien dominato da vna mediocre potenza , oucro trafporta- 
nc. to da vn luogo all'altro con facilità;* i] limile farà il carro con la fòrza d'vn cauallo , ò altra anima- 
buonopcr ^ • Segue il zcrletto fatto ,c contcfto con vimini, finimento più d'ogn'altro commodo , & vtile per 
poinrt di portare fopra la fehiena dcH'huomo pietre, ò terra co 'J quale fi Ai opera grandiflìma . Segue per vl- 
uti* mi- ti m( ) il pedone da peftarc a fuolo per Aiolo la terra , come se detto , e vuole effere fatto ai buon le- 
* “■ gnamc,etanto graue,chc commodamentevcneaalzatodallamediocreforzad\n'huoino,clafua 
teda da baffo non deue effer molto larga , acciocnc pigli manco fupcrficie di terra , e più facilmente 
poffa abballare , e Air vnirc inficme l'vno con l'altro corfp . E però da quanto s'c detto , fi deue rac- 
còrrò, e vedere quanto fia ncccffaria la feienza inficme con la pratica a quelli , che vogliono ordinare 
e comandare l'opera d'vna Fortezza;attefo che co'J mezo di effa pratica fi deuono formate nell'idea 
il corpo della Fortezza , con tutte le fuc parti , e quelle giudicare , come ella fuffe realmente fabrica- 
ta. E quello per poter confermare , ouero emendare quanto fardbifogno per la fua compita per- 
fcttionc; acciò fi proueda a gli accidenti quali fogliono fpeffo occorrere a danno dell'opera , si per la 
diuerfità ddlc mifure , come delle materie ncH'etfettuare l'officio loro , che effendo anticipatamente 
prcuifti, fc gli può rimediare, e l'opera fi firn con preficzza , e facilità . E particolarmente fi con fi- 
dererà ancora a que’ dilòrdini , che pofiono occorrere , quando fi doueffe fabricar fa Fortezza alla 
campagna , e frontiera del nemico , cioè riguardare doppo il commodo degli operanti , alla ficurtà 
della loro vita ,& inficme all’honorc , e feràitio del fuo Prcncipc . Perche in cafo di lòfperto ,dico 
effer neccfiario che la prima opera da fare fia quella d'vn Forte di difcfa,cdi grandezza conforme 
Tene d, al bifogno, e fabricato in luogo coinmodo.con tanti alloggiamenti di tauole.c coperti di coppi, che 
torride* P°^ no badare; i quali alloggiamenri.fi potranno fabricarc alla Città, ò doue fuffe il commodo delle 
Interniti, tauole; e poi fegnati tutti co'lluofcgno differente, li deuono ridurre infafci,eco'Iorotrauamcnti 
.. . > ' " • - portarli 
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portarli fopra i! ffto da fortificare , te immediate rimedi inficine hauer formato elfi alloggiamenti . 
Quanto alla fabrica delpropodo Forte quella fi potrà effettuare in più modi , cioè , fe il uro farà di 
forte fr- terra buona,fi fori con vna affai alta, e gagliarda trincierà co ’1 fuo follo di forma angolare , ouero 
j° £0 co' fuoi baluardettii Ma eiiendo il fico co’l faffo, ouero con non molta commodità di terra , in tal ca- 
lo,!? potrà fare co' trauiitioc doge fi fabricaranno gli alloggiamenti, iui fi facci il Forte co’ detti fra- 
li i in plano forno fopra l'altro, in quella forma di grandezza , & altezza , che fi vorrà ; c fortificati d? 
dentro, fi che poifino gagliardamente Hate vniti inficine, c malfimc nelle foro tcfle,ccontrafcgnati, 
• onde disfatto, e portato fopra il li to,& ritornato nella fqaforma, fi habbia immediate formato il Fot 
tc con elfi alloggia rticnti/louendòcifi appreflo mettere tutte quelle arine,*; artiglierie, e malfime ino 
fchetronj , che più bifogneranpo per la Aia ditela, epgf tenere il nemico fomau» . K quando fopra 
foci; fu- òvicinoal (ito fulfero quantità d'albcii da tagliate , fi potrebbe con molta lìcurta fabricareil detto 
<" «•' >f“- Voxtt co’ tronconi e pedali di elfi alberi , cioè t glir.ti i rami,c fuoi pedali jn pezzi lunghi almanco va 
botto,- paflbjC non con la manata, ma con la fega fegati, fi die jetelic più grolle pollino (i ni tc inficine.) for- 
ti , eliar mare egualmente l’altezza di foori de) Forte , douendo per ciò elitre Aiuati egualmente l i no fopra 
pal tro; acciò non ci fi polla ialite fopra ;c perdi denno ne’ vacui, che verranno tra l’vno e l’altro le- 
gno , riempire con terra bcnilliino pedata , ctia !c tede di fuori accommodarci delle lotte herbofe a 
cord, per corfo,in niedo che fi poifino difendere dalle acque piouane,& il legname dal fuoco, che il 
nemico ci porcile buttare, e mafsime facendo alquanto di folio da baffo , come fi deuc fempre fo- 
ce , c che il tutto ne venga alficurare fino a tanto che la Fortezza (ìa ridotta in buona diteli .perche 
poi fi deuc disfare, c fornirli di elfo legname in altre occorenze. Onde ffguendofi con l'ordine detto 
l'opera delle Fortezze, fi potrà Tempie ficuramcntc ridurre a perfetto fine qual fi voglia gnndc,bcn- 
chc d ifficilc jmprcfaj come già propoli douerfi lare nei principio della nuoua Fortezza di Palma , do- 
ue fi farla, con aliai più breuità di runpo.c notabiliflimo foaragno di lpefa,cffcquitoque'iropera.M» 
' perche poco gioua il fapere con la buona volontà di ben fornire a quelli , a cui non vicn poi predata 
autorità di far operare’, reiterò perciò fodisfatto di non haucrc in tal negotio mancato ah’obli"» 
mio, nel ricordare il buon’ordine da fa r taì’opera , e con quella fedeltà c verità chcdoueuo. ; bencSe 
forfè non grata a tutti, c malfime a quegli che pretcndcuano con la /empiite autorità, non potere er- 
rare. Nondimeno effendo per altro quella Fortezza benifsiino limata , & mtefa d'intorno la fua 
pianta, con cosi perfette diiefqplico.clic ridotta al fuo fine.quella fura vna delle più belle, c gaofiar- 
de piazze da guerra , che per ancora fia fiata fabricata . E douc veramente fi feorgerà l’antica gran- 
dezza de gli animi di quelli Eccellentiflìmi Sonatoli , si nell'ercggcrda' fondamenti in vna campa- 
gna vna Città , c Fortezza con noue baluardi realifsimi, & di circuito d’in tomo la fua muraglia più 
di tre miglia .come ancora nella cauationc d’vn toffo , oucr canale nauigabile di affai miglia di lun- 
ghezza , c tutto per la publica commodità .cdifefa non Colo di quello loro ficlicifsimo liuto , ma dì 
tutta ritalia, contro i più potenti fuoi nemici, 


COME SI DEBBONO FABBRICARE 

I PONTI* 

CAP, V, 


Fatturale 

potiti. 



O V E N fi* o S I nei fabricarlc Fortezze , vfarc ncceffariamente i ponti fieni-: 
plieemente fattidi legname , per potere fopra clfiafcendere , c difendere gli 
operanti, nel portare la terra, & altre materie , con che fi formano le fue difefe, 
farà ncccffarjo hauer di tal fattura tanta inrdligcnza,chc polla ballare a far l’o- 
pera cosi facile ,e licura, quanto fi ricerca perla fieprtà della vita di elfi operan- 
t i ; Goc , che il ponte venga gagliardo , & anco commodo con larghezza tale , 
che ne polfa apportare fir.ida licura , non foloa quelli che affonderanno cari- 
chi , cornea chi deffenderà ffarico ,haucndo rigando al gran pelo che per la 
molta gente debbono foftentare , & al moto che fanno nel caminarui fopra , quali ponti Tiranno fo- 
cili, & anco gagliardi,queili fabricati fopra i cau aletti.comc per il fognato, A, fi vede, cioè tra l’vno, 
c l’altro caualetp iian pofati tauofonj fonghi d'albero, o d’altri legni leggieri, acciò fieno facili a ma- 
neggiarli, ne carichino tanto il ponte. Maalfai più fpcditiua fari in ogni maniera di ponti , di tre 
paffa d’altezza, fino a cinquc,fabrica rii con legni fitti in terra,nominati colonnc.oucro candele, per- 
che fermati lontani tre palla al più, dalle dueparti.del ponte perionghezza,& per larghezza quanto 
fi vorrà , che farà conforme alla lunghezza delle alfe da metterei di lopra , & che da bajfo detti legni 
fiano più lontani vn palio in detta larghezza , per poterli dando in piedi lare dare col pendere verìo 
l’vno all'altro. Si che da baffo faccino baie, per maggior fermezza, & licurti del ponte , & mettendo 

le fue 
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le fue rrauerA: fermate all'vna, all’altra colonna a modo di forca , poi dalle pani , & nel mezo 
la foa Alagna il tutto ben confitto con chiodi grofli , e per di fopra A me tteranno perrraucrio le det- 
te tauok, ouero alfe fìmilmente daogni parte fermate con chiodi, che farà il pianodel ponte, ilqua- 
le deue edere comodo al poterai caminare fopra con le carriole piene di terra . Quanto alla fortez- 
za di qjcfto ponte deue dipendere dall'c-flcTC bene fitte in terra le fue colonne , &bcnc incatenate Permea 
con dette trauerfe , & filagne. £t fopra il tutto, che da baffo vi fieno le Aie sbarre, incrociate die deI ?*"''• 
piglino le colonne , che fon rincontro l'vna all’altra , fi che facendo il ponte alcun moto per il pela 
doli operari, tutte le dette trauer le , s barre ynitamente pollino dar falde , & tenere vnito il pon- 

rc, come fcfoflcd'vnfol pezzo, douendod aucrtire, che cflì ponti non d deuono mai auuicinarfi Auucrti a 
con la loro teda di fopra a due palli almanco alla cima della muraglia, ouero fcarpa del terrapieno 
«folla Fortezza, douendo in taldiftantia.edcrcdfuo ponte leuatoio per potere Icuarela fcraquc'ta- 1 ponti, 
uofoni, che fanno jltranfitonclja Fortezza, eia mattina rimetterli, acciò U notte ,fe bene vi dette 
dare fempre la fcntinella, non pofla padani alcuno dentro al recinto della Fortezza . 



COME SIDEBBE FARELA 

MVRAGLIA INTORNO LA FORTEZZA- 
CAP. VI. 



I G I A douemo fapere , che la prima , c principale difela della Fortezza è 
quella , che gli fa la fempliee terra ; e però quefla deue edere fcmpre la prima 
S5gOÌl poftainopera. Poi quanto alla muraglia, ebe vi fi ha da fare, deue foto fer- 
hBr 1 uirc per foftegno, c difefa di eda terra, laqual muraglia fidoueri fabricare 
ySS/ B graffa , ò fottilc , conforme alla buona , ò cattiua materia del dio , doue fari 
piantata la Fortezza , benché la maggior grodezza non vorrebbe pallore cin- 
que piedi nel fuo fondamento, e nella Aia maggior altezza tre. E quando fà- 
' ce( p e dl (jifogno per mancamento di terren naturale , vi d debbono fare i foci 

ouero contraforti a cuneo, cioè piùdretti perdi dentro, che di fuora ,i quali rende- 
ìn fortezza cflcndofabricatt, come nel feguentedifcgtvo A vederi per AB, cioè la fac- 

uatadi 
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cista di fuori fopra il foflb , e gli fpcroni C D, per di dentro al terrapieno fatto eon la terra fmoffa ; 
Speroni , pertheeflcndonaturalenonvioccorreeflìfperoni, i quali fi faranno lontani l’vno dall'altro ai piu 
triforri°a duepaffa, e lunghi quanto bifogru , conforme ab'alrczra della fcarpa, che dcuchauerela mura- 
cuneo per glia di fuori . Circa la fua fortezza confifte nella parte di dentro EF, cioè che fia più larga del- 
ftuilRmn h parte di fuori . CD. Fra i quali fpcroni FD, EC, aggrauandofi il corpo della terra, che de- 
dSonifi ue edere foflentst», vetri la muraglia a fare Tifte/l© effetto, che fanno gli archi contra il pefo, cioè 
re gli fpe- quanto più la terra fi verrà ad aggrauarc trai due con traferri , tanto fi verrà in fe fteffa a condenùne 
Effciiiche per il contraflo c ritegno .chele tanno le due parti CE, DF, non potendo il corpo che paffa per 
fini» gli la gola più larga El-, paffarc per la bocca più Uretra CD, fi che per la detta ragione dell’arco 
introni > il proprio pefo della terra farà ftareancora piu ferma, e (labile la muraglia. La materia con cheli 
f fornicherà ella muraglia , potrà edere di quattro forti, cioè, pietra viua , pietra morta , mattoni cot- 
fibricirta ri , & ghiara femplicc impaffata con calcina . E prima la pietra viua , c mafltmc quella macigna faci- 
rìmfvV a romperli , Tarala peggiore di tutte, c facendone! quadroni graffi, e riquadrati farà affai bella e 
ncnó'buo buona l'opera , ma non li deuecfporre alle batterie; le pietre morte, oucro il tuffo faranno lemi- 
ne conio gliori, e maffime potendone fare ideiti quadroni, purchefienodi natura che fi conferanno contra 
batte- Jj ingiurie de‘ tempi ; & ij medefimo farà la pietra cotta , oucro mattoni . La ghiara di fiume fà- 
pietremoi ri perfetta per empire i fondamenti, & ancora di fopra le groifezie di dentro de' muri, con fer- 
ie ouertuf gli la camicia di fuori di dette picrrccotte,dd‘akro , e riempir nel mezo con detra ghiara impa- 
* Hata con calcina , la quale fa ottima prela , & tanto più effendo calcina forte , cioè , che non tardi 
GhUn di molto a farla prefa : E cosi fatto lauoro viene chiamato getto , & il fuo muro calciftruccio . E do- 
nuperfi'i ue fodero le calcine bianche, curde a fare la prefa, vi fideucvfore la terra roda in cambio di fab- 
muragUc . bione , la qual terra vuole edere di colore fcarlatto , cheli rrouatrale pietre macigne , onci fallì 
grofli di color bianco , in luoghi aridi , & accompagnata la giallezza di detta calcina , viene l’vno 
contrario all'altro a cagionare preda, &otrima preli i bene è vero che non vuole edere efpofla al 
ft trr * '(t ca ^ ore Sole • tua lotto terra , e dentro a muraglie grode , fa opera perfetta , e di fuori douc bat- 
cmiragiì" te il Sole , lì muri la fua camicia con calcina fatta vo'J iibbionc • L’ordine buono che fi deue cenc- 
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Ordine d «nel fabncare quelle muragbe , farai! forfore da pratici tnaedri la camicia difùori , e perdi den- 
far u mi tro non hauendo ghiara, lì riempirà a corfo per Corfe con buone pietre , c fcaglie per ferrare i bufi , 
raglia, ma fopra il tutto pedate beniflimo con vn piftone, come fi vede per AB, con la fua teda A , & 
manichi CD, ilquale vuole eder fatto di legno forte, come è il rouerc.c non più grolla la fua un 
nomi ^ > di quattro oncic, e tanto grane che vn'huomo lo podi facilmente maucegiarc . Doucndofi 
ìeKof iBCrtirc > «e tutte le groflezze delle muragbe fatte a fcarpa nella Fortezza , deuono fempre edèr 
fcxti del &ttc co'i piano di cfTa fua grolfczia a fquadra con la facciata dauanti 3 cioè , che tutte le pietre qua- 
5?f° drc meffe in opera fonnino u f<ar P*> ebedeue hauere l'altezza di fuori; perche in ui modo eda mu- 
raglia viene sfere fempre forza con la denfità del fuo cotpo,contro il pelo, che deue foftentarc.e fa. 
v rc(to- 
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k ( tome fi dille ) la fui (carpa ridetto officio che fanno i puntelli ndle cafe rouiaoléj cioè con k fua 
tetta incontrare., & opporfi ai pelo, che volcfsc calcare. 



COME SI DEVONO FABRICARE 

LE PORTE DELLA FORTEZZA* ET COME 

DEVONO ESSER FATTI I CORPI DI G VARDIA. 

CAP. VII. 

OKO ftate diuerfe ('opinioni circa ai irto , douc fi deuóno fabricare le pene 
nella Fortezza, onde pare che a due luoghi foio fi riguardi, cioè ai mezo del- 
la cortina, & vicino al fianco del baluardo , e perche nel fabricare quelle por- 
te conuienehaucretrc principali confiderationi , alle quali douemo riguarda- 
re, acciochc cilene asportino quella commoditi del tranlito , & ficurtà della 
difcfa che fi deue dcliderarc , e però la prima confidcrationc fari , eh 'clic veti- 
gano coperte si , che dalla fpian.tta non pofsanocfocre battute : La feconda, aofarc. 
che fieno comuiode per i paisegieri, e maflime perii carri ; la terza, & vltima è 
che non fi occupi col ponte, chcatraucrfala fofsala villa a fianchi perla dilcfa delle fronti de’ ba- 
luardi oppofiti, e pero ci atterremo alle dette due opinioni, coinè le più comode di fito,che lìa intor- 
tioaìla Fortezza. E prima 3l mezo della cortina proporremo di volere fabricare la porta, la quale 
nelle folle piene d'acqua , ne apporta comoditi grandiffìnu , sì perche il ponte non impedifee la di- rim fata 
fefa de' dua fianchi, comeancora per potcrui fare fottola fot tira coli coperta, & difefa (fe però ii (ito 
lo concederi per l'altezza del ponte, de delle acque) come al fuo iuog , fi diri ; La porta propo- 
li» col fuo ponte , 6ri fa figliata BG, cioè Ali, porta col ponte leuatoio;& AG, lunghezza 
del ponte, che trauerfa la fella, ilqualcconla fitta attizza non deue coprire ilfianco, E L, pei kdi- 
fefa delia fronte O, Se però quelli patiti fi deuono Intricare più balli, che ii può, & fatti di legna- 
me fermati fopra a jailaflrr di muraglia. E per tal cagione douc le folle non faranno profonde Ja lor- 
tita fiotto, non vili petti lare, maCìniceficndoui l'acqua , e cloutndofia ci.ifcuna potta fabricare il . 
fuocorpo di guardia, bilogna che i Soidati,clic vi dotteranno fi. -.re alla fuadifefa.vi habbino la Udii - u ,°ju c ®n 
comoditi, clic haranno ne propiijalloggi.micnti, cioè da dormire , & da lare altri fcruitij nceefcui , fa fu» corno 
& quello non foio per quel numero, che fatti dibifogno in tempo di pace, ma anco in tempo di gucr- dili * 
ra, & pero elio corpo di guardia deuecflcre fabricar >, tome I: vede pei BCD, & io (patio li, la- 
zi douc i Soldati doutanno Ilare ii giorno per difefa delia porta ,& le due parti D, fon douc la not- 
te poi fi tipofiuano, quando efia porta A , fari ferrata, ii tranlito lari B C , doticela porta diden- 
tro C, col fuo raftrcilo, come anco fari alia parte di fuori del ponte in MG. Epcrchc quelli cor- 
pi di guardia vengono da due parti fepoìti nei terrapieno , dotte ne dipende l’humidità , «per con- CorjH 
feguenza Je infermità de' poucri Soldati ,farà però Decedi) rio fabricare verfo elio terrapieno la ànì c u- 
muraglia doppia , come fi vede per lo colore nero, che moftra lo foatio, & il vacuo da rettale rii» dall hu 
tra l'ina , & l'altra muraglia , fi che l'humiditi non polla penetrare la feconda , circa poi all'altezza 
del fuocouctto, ò tcptoquefto non vorrebbe cllcr più alto della difefa del parapetto di ut a (opra 
h cortina , dando l'efìto alle acque piouane , fi che lcorrano in altre parti lontano dall i mu. 
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piìi attillo filo delia F ertezza , perche venendo il ponte,che a rtrauerfa la foffa, Coli vicino al fianco , 
ouero alla fpalla,cg!i fa commodiflima trauerfa, & riparo al nimico , non jw tendo il fianco oppofiro 
feoprire ne difendere la lolla del baluardo, errore pur troppo gran de, & tanto più ellcndo detti ponti 
fàbricatijco' volti di muraglia aliai gagliarda, come fi vede in buona parte delie Fortezze vecchie . E 
però la porta fi deue fabricarc vicino all'angolo del fianco ,& tanto ritirate dentro la coriina,chc non 
pollano cilcre offefe venendo coperte per trontc dall'orecchione del baluardo, come nel pre fen te di- 
segno fi vede, cioè per A, la porta ritiratadcntrolacortina GR, lo fpatio 1A, &pcrfrontcco- 
peita diU'orccchione FH, rellando tutto fiancoja Ionghezza FA, ouero LM, 11 colpo di guar- 
dia,douc il giorno dcuono Ilare i Soldati/ari lo fpatio la, co'fuoi camini,& il luogo da dormire la 
botte faranno i dua apartamenti C, & la llrada di mero A B , & intorno a quella lùbrica fi douc- 
rà auertire , che dalle parti , douc il terrapieno fiappeggia alla muraglia, non polla caufarc l'humidi- 
rà(come fi diflc)il volto poi da fare dentro per io (patio 1)N, li deue impollare fopra i piloni, che fi 
vedono,* per lungo da vn pilallro all'altro da ogni parte, fi farà vna trauerfa con balaullri di pietra, 
o di legname fortcjlafcian do foto dalle tede l'entrata , &quello lì deue fate , acciochel'ai me che fa- 
ranno attacateallerallrclierc da ciafcuna parte del detto corpo diguardia, non pollino feruire per 
lo nimico > che inafpertaramente vi eufralie dentro, come molte volte e acaduto col mezodidiucrlS 
flratagcmi, che offendo i difenfori fuori de) corto della llrada di mezo per tale impedimento, che ri- 
ceue il nimico nel paffare a prendere le detrearme , elfi difenfori pollino commodaincnre hauere il 
tempo da pigliarle , & da Icruirfcnc per tor ditola . E perche molte volte fopra a quelle coli fatte 
portevi fi dcukiabricare il caualiere , & quando clli non li poteffe fare alquanto più lontano certo la 
cortina, fi pptrà alzare fopra a' volti del niedefimo corpo di guardia , & per liberarlo dall'h umidità fi 
fari in quello modo,cioc;bifogna fabricarc i volti di forma piramidale,» per ellèrc più gagliardi^o- 
me anco per porcrui di fopra farli con la muraglia angolare , della fleffa forma , che hanno i coperti 
de' tetti, con aggiungenti nel mezo quel inuro,c!ie fari dibifogno,acciochc d’ogni pane polla v guai 
mente hauere il fuo pendere , & piouere ; e ciò fatto , fi copra tutto di coppi,conie ordinariamente fi 
fanno gli altri tetti delle cafc , ma che elfi coppi o tegole fieno de' migliori , c ben cotti , & fermati in 
calcina,cioè murati fi che tra i coppiA^ il muro del Volto non redi vacuo, e ciò fatto,* ordinato l’c- 
falatione dcll'humiditi dcH'acqua,chc poffa fcorrerc a ballo per di fuori della muraglia, li metterà fo 
pra a' detti coppi vn fuolo di calcinacci e gualmente alto mezo braccio , ponendo cura di non altera- 
rcele di rompere i detti coppi, fopra a detti calcinacci , ouer ruinacci fi anderà alzando la terra a 
corfo,pcr corto,* ben pollata, come li differì quella altczza,che doucrà andare la piazza del aualie 
re. R ella clic trattiamo della lirada,che fi deue fare, dalla contrafcarpa di fuori della folla, per venire 
commodamcnte alla detta porta , douendofi perciò fabricarc il ponte QJP, che trauerfa parte della 
foffa col fuo ponte leuatoio S, fatto conte fi dirà , la qual folla fi pretende fia circa alla meri della 
torà larghezza, fen za l'acqua. Il ponte come fi vedc,fi farà rincontro al mezo della cortina, & che va- 
di a finire in quella parte, douc terminerà l'acqua, & douc principia la folla afciutta,cioè al fogno Qj, 
dirizzando poi la llrada fino alla porta,lungo la cortina QG, laqualc fi può ageuolmente coprii la 
con la trincierà QF, che farà vtiliffima ,fit^_ficuramcnte guardata da i fianchi , e quello ne balli in- 
torno alle porte . 


COME DEVONO ESSERE 

FABRICATI I PONTI. CHE TRAVERSANO LA 

FOSSA DELLA FORTEZZA, ET COME SI 

dcuono aflicurare le porte. CAP. Vili. 

RANDISSIMA diligenza conuiencvfarc nel fabricarc quelli ponti , poi 
chc(comefidiffc)efli fanno la firada , per doue s’entra nella foltezza, e pe- 
rò quanto più bafsi , & più coperti fi faranno , tanto più ella llrada verrà 
ficura . Gli antichi nelle lor Fortezze pare , che da quelli ponti riccuefie- 
rola principal licurti , e per aflicurarli fabricarono il reucllino alla teda di 
fuori , che era l'entrata , doue con duplicare porte , foffa ponti veniuano 
a ficurare Pennata nella Fortezza ; Diligenza di difcfa , che non vlauano ncl- 
l'altrc parti, benché forza fianchi, e quello pcrchcfi confidauano foto nelleat 
tczze , & nelle groffezze delle muraglie per difenderli dalle torri andanti , & altre machine beliicc, 
per non hauere anco prouato le mine fatte con l'artiglierie,baftando foto i'afiicurarfi dalle foprefo , 
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Se dratagemi, che potettero riceuerepervla delle poi te; Ma conforme alle moderne òflvfc, rolli 
prefcntc non dobbiamo coli dubitare del traudrò di effe porte , ma (Time in tempo di guerra ; ma il 
bene perle ruine fatte da le batterie ,e però iempre, che il ponte venga commodo per il transito, & 
che non faccia trauerfa ncllimpcdirc la difefa de" fianchi , come s’è detto, egli dirà ben fabrkato t 
H perche anco in quelli noffri tempi abbondano le inuentioni , Se gli dratagemi , che li vfano nel 
DifoScó- tempo di pace, madimc col mezo del Petardo , dal quale ronofeiuto la fuaoifcfa , facilcofi fari al 
uri Pc " prouedcrcala difefa, cioè folo fare che il nimico non li polla nel giorno, ne manco la notte furtiua-' 
menteauicinarli alla porta , e però li inoltreranno i mezi d'aflicurarfì perii due fi guenti dilegni { 
E prima per AB, la lunghezza del ponte , & per C, la porta della Fortezza, col luo pome letia- 
toio BC, &ilfccondopr.ntelcuatoio, che li deue tare l'opra al la cunetta NO, qualcin tutti » 
tempi ne alScura,lcuandoii la parte HI, con li due bulzoni ordinari; FG, E per venire a parti- 
colari dico, chcil ponte principale deue effere , come fi diffe, fabricato fopra i pilallri NO, & dal- 
l’ino all'altro per trauerfo meffouili traui di rouerc , fopra a’ quali per lungo fé nedeuono mettere 
tre, file, cioè vnada ogni parte , & l'altra nel mezo co’ fuoi tauoloni di fopra, si che venga a farcii 
piano AB, circa alla larghezza , quella douerebbe effer commoda per il paffo di due carri , che 
• *'inconrraffcro,doucndoui dalle parti effere il fuo appoggio, come li vede, & alla teffa di fuori AP, 
vi iidcuono fare i fuoi radrcJli con la latita P , che afccnde fopra al piano del lito di fuori della. 
'Trek, 'ai f°lfa , si che Io (patio P A, che farà la ftrada coperta, & fatta tanto balla , che gli huomini vi Itia- 
mcio del no coperti dalla fpianata ; In quanto alla fattura del detto ponte leuatoio HI, quello viene alza- 
pome ^he to dai due bulzoni col fuo contrapcfo, cheli foftenta fopra le due colonne ,& alla trauerfa Gli 
h folli! E pcrcliel.i pcrfcnionc diedi) ponte con fide nel potere edere alzato dalla fontinclla , che (là fopra 
la porta D , e maflìme per le loprcfe del giorno, onde bifogna perciò fare fermare vna terza colon- 
na, in piè , limile alla fognata Q_R , & alla teffa lia fermato il ferro S n, quale all'altra parte, 
che moicggierà,haucrà la prefa Q^c fermato quello legno in piedi dalla pai te delira del ponte. 



Come li comc pereffempiofivedeper &E, li clic la teda di dentro del bnlzonc GX, camini perdirittu- 
IVntinclla ra II Q , Se arriuato alia prefa del ferro Q, che fi remerà, & pallaio effa teda , il ferro tornerà al 
dì dcnim fuo luogo, & piglierà folto i! legno per vna piadra d'altro ferro ,& lo terrà faldoin piano, comc ili 
re'ifpon- prelemc Xfc, col ponte balio HI. E quando la detta (cntinclla vorrà alzare il ponte, periir- 
te lenito- pedire il paffo , tirerà il filo di ferro E D , che fari con la fua teda da baffo attaccato con vn pezzo 
io di fuori dicatenella in tt, foprala prefa di detto ferro che tirato la prefa detta, laffcri i bulzoni, quali 
non più fodcnta't anderanno col fuo contrapcfo a baffo , & immediate s'alzerà il ponte HI, do- 
ucnao fapcrc , che quedi coli fato ponti leuatoi , fono vtiliflimi fopra alle fòlle piene d'ac- 
qua , ma nelle afeiutte , in tempo di notte poco beneficio ci poffono apportare , è folo il gior- 
no , perche potendo la notte il nimico difeendere nella folli , Se auicinarfi alla porta , 
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con vna fcaletta attaccami il Petardo,!! ponte reda di niuno vtiic, benché effondo in detta fbffa la cu 
netta piena d’acqua, quella ne potrà apportare beneficio, nondimeno ancoa qucfto è il fuo rcmedio, 
cioè intomo al ponte icuatoiodclla potrà fopra a) piano delia foffa fi deue fare vnraltrcllodi legni 
gagliardi , & forti , come in detto difegno fi vede per KL , rigirando intorno si, che anco fiotto al 
ponte tta fvno,& l'altro pila Rio non fi po/Ta paffarc,& auicinaili alla porta, che e il principale reme- 
dio, come dilli di fopra. 

E perche quelli coli fatti ponti vengono feoperti per di fuori, dante l’altezza de’ bulzoni, & facil- 
mente polfono eficrc rotti da vn tiro d'artiglieria , ho perciò fatto Tritello ponte , ma lenza bulzoni, 
affai piu comodo, & ficuro,& di minore fpefa del primo detto, come nel fecondo difegno per A B, fi 
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vede, nella fonghezza del ponte CD, (lande, i furi bulzoni lotto al ponte equilibrati da!pcTo,co- 
mefi vede per il ponte, 5 ^ bu'zoni inficmc per MG, 1 K, ponte leuatoio, fit OH, FI, i bul- 
zoni dopi) eoi tontrapefo 1 H, dalia parte di dentro più grolla, & le tette lattili cornprcfe in eletto 
ponte N K , che fanno l’armatura per follcntarc le tauoie ferrate , quale ponte viene equilibrato , 
fopralctcflcdcll’affo FG, douc fonai fuoi perniò poli di ferro, nel modo che fono nelle ruote de’ 


niolini, pofandoli fopra alle tede de' legni di roucrc , douc fon confitti i tauoloni, clic fanno il 
piano , che d’amenduc le parti vanno per lungo, come li dilfcdi fopra, & li vede per lo pezzo T V, 
con fallò folo T X, polli rii mobile in T, & le rcile faranno le 16. 17. andando i bulzoni 
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verfo la parte V C, e lì doucrd aucrtirc, che fono alludo detto 1 6. 17. vi vuolevn terzo pi- 
ladro, come fi vede per il legnato Q, nclmezoaidua 11.12. chcviencadarctraliducbulzoni 
dopi) nel vacuo O L, cioè, in O, douc bada paff-.rc la terza filagna per Fortezza del piano, 
che con la teda deue fudentarc nel mezo fallo in O , e per maggior fortezza del ponte, & per 1 
poterci bulzoni da ogni patte toccare folo uauoloni , che faranno fopra ai piano del ponte, fenza j 
impedimento delle trauerfe : e con tale ordine prcfuppoi remo liauere equilibrato il pome , lì che la j 
partc,&pcfo G H, lia eguale alla GM, fopra i due poli GF, che come fi dille , fi inodranoin 1 
opera per 16. 17. Epcralzarc, & sbadire quedo pome ,fihjucràpicparutodiiapezzidi catena di 
fèrro lunghe quanto bifogna, f vna delle tede di eufemia s’attachcrà alfcd remiti de’ due bulzoni, 
coincper HI, fi vede, & all’altra teda fi fameri vna campanella , oucro cerchietto di taro NP, 
& polio il pente al fuo luogo , le tede di fopra douc fono ledue campanelle , fi faranno prima padirc 
per vn buco, fatto ne’ tauoloni CV, prefupponcndo che il ponte leuatoio A B , peiialquanto 
meno de’ bulzoni, col fuo contrapefo,& che falciati edi bulzoni lenza fodegno , vadino da lorpoda 
a baffo , & fi alzi il ponte; e per tornarlo a baffo , ciò fi f.ri con tirare la teda con li anelli delle due ca- 
tene, fi abbraccia coineanco con vn mulinello; E perche dalle pioggie, e dal tempoafeiutto nafee al- 
teratone del pcfo,faccndofi più ò meno grauc il non te, soggiungerà il pefo a detti bulzoni, clic con- 
uerrà per la rtiaggiorgrautzza'dicdo ponte. E douendofi quello ponte poter alzare, come ti dif- 
fe dada fcntinclla , che dà fopra la porta E, tirando vn ilio di ferro, ciò fi farà, col mozo di due 
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tampini di fcrro^on la prefi angolare da vna teda jedallaltra, fi poffa conficcare mobile lórrofi fa* 
uojoni dei ponte , nel modo che (tanno quelli co' quali i mercatanti foltcntanogli (portelli delle lor 
botteghe, che alzando e(fo (portello erta la teda del ferro la qua le gli da luogo, e Cubito pillato tor- 
na con la parte angulare a pigliare illegno, e lo fodenta infino j unto che dio (portello non è tor- 
nato a rialzare & ad vitate, fi che la prefa del ferro redi libera , la quale prcla fi mofira per Y, & 
quelli due rampini medi in opera. Si cheqttandole ielle de bulzoni ficnoal lor luogo , vengano da 
quelli foftentate, e tirato poi il filo di ferro, i rampini ladino larvila de bulzoni, quali andando a baffo 
Pome le- fi verrà ad alzare il ponte . Il modo per ciò fare, fi vede per 6 . 7. rampini attaccati, li quali fi preten- 
"ìto'dali de che tengano fofpefi i detti bulzoni, etilato il filo 3. ao. in licitato con vna Catenella alla fua teda 
feiKintlii, nella girella ò cichigniuola 3. che Ha immobile, & tifa teda fermata alla (larghetta di ferro 5. a. 
che iì» (o- che fa Jicua , e fi Ritenta in 4. fi che la parte 4- a. fi fa lieua dell'altra j. 4. Doue tirato detto fi- 
pul» por ^ tc (| a j. anderà \ crfo 3. & l’altra teda j. anderiall'oppofito,e con due verghette di ferro , 
tirerà le tefle argulari de i due rampini 6 . 7. i quali falcieranno i detti bulzoni , e come fi propofe fi 
alzerà il ponte. Si potrebbe ancoalzarc,&sbaffarccffopontecon le due ruote mede alla teda del- 
l'ano R S , lor.go quarto farà largo il ponte , e tanto più quanto occupcu li rari di efle ruote , 
doue fi fodentano fopra funi pota, e con vna catena che fi auolti al mezo in 17. con vna tcda,&ral- 
tra ataccata a due bulzoni, fi che facendo girare effe due ruote per li cazi , o manipoli che auanzanct 
fuori della fua circonferenza , fi tiri in alto elfi buIzoni,pcr mandar giù il ponte, & per alzarlo dò fac- 
cia il propio pefo, per potere fare l’effetto detto . 

COME SI POSSANO ALZARE I 

PONTI LEVATOI, DELLE PORTE DELLA 

FORTEZZA, SENZA BVLZONI. CAP. IX. 
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ESTÀ in materia di ponti Icuatoi , il trattare di quelli delle porte principali 
della Fortezza , e modra reaffai maggior facilità , & ficurti nell'alzarli , ouero 
sballarli che al prefente non fi fa, benché quanto alla facilità, con li bulzoni che 
padano al trauerfo per fa groffezza della muraglia, cita fono affai comodi, & fa- 
tili, ma non ficurijc qucflo per due cagioni . E prima, rifalrando con le fue tede 
fuori della muraglia quella parte di legno che icda fcopcrto , oltre che predo 
fi marcifce,può edere da vn tiro d’artiglieria fpezzato,& fatto inutile . E quel- 
Io,chc più importa c,che nel fare li vacui pe r trauerfo della muraglia, per doue i 
bulzoni deuono paffare,elfa fi viene a tagliare da due pani, & formare vn merlone difuniro dall’altra 
muraglia , gre fio qualità e larga fa porta , ne fi fodenta fe non (opra ad vn piede di muraglia che è 
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l’impofta dell’arco (opra al vano di cflà portai ben che tal parte non fia molto efpofla a batteria, pe- 
rò potria edere per più caule d'incomodo e di danno pure aliai ; oltre a quello cflì bulzoni impedi- 
rono 
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fermo il potere accomodare le Saracinefche , che firn tan to vtili a tutte le porte. E per rimedia re a ra- 
)i indenuenicnti, dico, edere bene non vfjrc più i predetti bolzoni; ma folovn contrapcfo da ogni 
patte , e con vna lentplice taglia , inueftitaui vna fune , che con doppia forra tiri a bado il con- 
ti apefo, & alzi il ponte, che nel prefenre diftgr.o (ì .erte per EF, i D , e perche la dimoftra- 
tir.nc fia più chiara , fi modrcrd in profilo da v na patte, l’< .rdtnc dell'alzare il detto ponte ^tenden- 
doli che il fimilc debba eder fatto dall’altra parte, cioè, per A H, fi presuppone la grolfezza della mu 
taglia , & per C H , il taglio , che \ i fi deue fare , che fard largo circa a mezo piede & alto vno ; 
tanto che vi pallino due catene , e non vna loia ,cotncìTvfb, e quello pcrchecdcndo attaccate le fue 
tede al cantone del ponte F , 1 ’a ine di Jbprà delirino palfire per vita taglia larga vn braccio per dia- 
metro , e fermata di dentro con (uoi poli (opra a due modiglioni, erme Ha la fognata H, all’altezza 
conucmcnte fopta a! pi ano 11, deicorpodi guardia, &advnadclle tede più lungadi dette catene, 
fi deue attaccare il contrapcfo H , di quella graue?za,che con refpcrìrnza fi troucrà più giuda, per 
equilibrate có amendue le pa rti ,el peni del ponte, & alquanto meno per poterlo con più agcuolezza 
poi calare giù. Alla teda poi della fccóda catena più cotta fi atracchcrj la taglia l,qual vorrà eder pie 
dola, Se di metallo, come anco doucra edere l’altra gride, co’ Tuoi razi,& poh, tutti d i n pezzo, nella 
quale taglia ,chc fati di mezo piede di diametro fi inuedira la teda d’vna fune, che fi attachcri alqui 
to lontano ad vn terrò, fermato nella muraglia, fotto il corpo di gua rdia, che fard in T, redando l’al- 
tra teda 5 , libera, la qual tirata da vno ò più folHari, che con doppia forza da ogni parte tirerà la fe- 
conda catena ,c inficine la prima tirata dal contrapel» R, clic anderd a bado, alzeranno vniumente 
il ponte lenza alcuna difliculti,poiche con la forza, per d'empio di due putti,cioè,vno per parte fari 
badante ad alzarlo. E perche il contrapcfo K, polfa andare tanto a bado, quanto fard lunga la cate- 
na, FG, fi lari dar gni parte la bucca R, limile alla boccad'vn pozzo di quella protone! ita, che fa- 
ta dite: gno,iaquale non doucra dare alcuno impedimento. 


DISCORSO INTORNO LE SOPRESE, CHE SI FANNO 
a Ile Fortezze. Cap. X. 



• O I che trattiamo intorno all'aflicurare le porte delle Fortczzcfcomc se dctto)da rn- 
bamenti,& dagli lfratagemi,che ne via fare l’accorto nemico, panni cola conuenien 
te che parliamo alquanto fomariamcntc della diuerfitd di elle foprefe , & del remedio 
che vi fideuefarc ,& replicando alcunacofa intorno al modod'aificurarfenc,eden- 
do materia di un to momento , non fard fc non bene , c però douemo prima fapcrc in 
quanti modi il ncmico,nc può prendere la Fortezza,si di giorno, come di nottc,e ciò 
proporremo polla tare in tre modi; cioè , il giorno con ingannale le guardie delle porte ,c la notte 
col penrdo,&conle fcalc.Hor quanto al primo delle porte, c deli’ingannare il giorno lcguardic,di- 
co, che doue fieno Capitani, officiali, e foldati, che leruino a fin di honorc il fuo Prencine non fi de- 
tte dubitare di tal dilordinc ; perche tacendo fare alle fcntincUc l’officio loro, col dareauifoal 
corpo di guardia delle truppe ili pedoni , caualli , carrozze , e carri , che fuori dell’ordinario vengo- 
no inficme,o non molto dilcofto gli viri da gli altri,pcr certo il cap ,,cltel ira in guardia, li riconoice- 
id prima , c li fard palfare tanto lungi l’vno da gli altri, per quanto tiene la lunghezza del ponte , 
del corpo di guardia uccio non vili polla fare alcuna violenza; e tanto più tacendo in talioccafioni , 
Ilare i Soldati con l’arme in mano : ma quando le fcntincUc (fanno a dormire, oucro intorno ad vna 
panca a giuncare , ò a veder giuocaic, c che Iole poi piglino l'arme in m no quando palla qualche 
rapprefentante del Prcncipc,ikhe foglion fare per cerimonia, & non per bifqgno , per certo le porte 
faranno poco ficure,fempre che il nemico fi voglia prcualcrc dcU'ingcgno,& dcU’occafione.Hor ve- 
nendo all’oScfa de’ Pctardifin tòpo di notte dico, che il più ficuro rimedio Tara di prohibire al nemi- 
co, che non fi polla auicinarc alia porta,comc di (opra s’e detto col mczod’vn tallitilo. E pelò anco 
in ogni occalione le Saracinefche fono vtiliUùne in tutte le Fortezze: fempre che la lcntinc!la,chc Uà 
fopra alla porta ,non polfa edere impedita di farla cadere a badò, c che habbia tempo da poter ciò ef- 
fettuare . Rimedio ficuridìmo fard ancora raccomodare ogni fera vn pezzo dicatenctta legata al 
foltegno della Saracinefca,& al catenaccio della porta , fi che aprcndofi,c malfime con violenza, ca- 
cchi la Saracinefca.Circa al terzo,& vltimo modo,ch’è quello delle fiatate, dico, che di quello poco 
fi deue temere, (tante l’altezza delle muraglie, & larghezza della cunetta , che fempre fi deue confet- 
ture nelle folle, che fieno fenza acqua,& aggiuntoui il cotnodo,che ne apportano le dradc dcUe ron- 
de, per doue i difenfori nel cantinate podòno feoprire da per tutto il fondo della fòda , onde la (ìcur- 
td non può edere maggiore^ però accadendo vna tale perdita ofoprefa per mancamento de’ difen- 
fori conucrcbbc d tutti gli olfitiali,& Soldati, che fudero di guardia,mcttcre loro alcoUo vna collana 
di quell'oro, cjic fi fila a Monta gnana, cioc, di canape . 
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ijfi LIBRO 
COME SI DEVONO 

DISPENSARE LE ARTIGLIERIE 
SOPRA I FIANCHI , E PIAZZE 
della Fortezza. Cap. XI. 



SSENDOSI ne' precedenti Capitoli tratratoa ba 
danza dell'ordine , che fi delie tenere nel labricare ,e 
ridurre a fine la Fortezza , farà ancor bene trattare 
della qualità .e quantità ddi'artiglieric,che vi fi detto- 
ne mettere per fila difefa . E perche quella fi fa in di- 
ucrfi modi, e con diuerfi pezzi, farà nccellario hauer- 
necognitionc perfaperne dipoi fare quella migliore 
clcttione che fi ricerca j e però fi douerà anco fapcre ii 
Ariiglle. nome de' più etili , che fi pofiono vfare con la grolfezza del fuo metallo , c 
ei'iTu'uPo lunghe 22 - 1 dell 2 tanna, e pefo della palla, che tirano ie lemigliori faranno 
vuliiumc! quelle, che confoimealla fua palla faranno lunghe di canna, cricche di me 
tallo , perche dalla proporticnata lunghezza ne cagiona il tirare più lonta- 
no; eia ricchezza , e pcfodelfuo me tallo ne apporta ficurtà del pezzo po- 
tendolo caricate sforzatamente ; e con poluerc fina fenza paura di farlo 
crepparc,c nello fpararlo fi ritirerà affai manco, alche ne può fcruirc minor 
piazza j & ancora nel frequentare i fuoi tiri, non li rifcaldcràmoltola can- 
na, fi che l’vna con l’altra ne cagiona dopo la ficurtà della vita di chi gli ma- 
neggia, il tiro gagliardo, & al nemico di maggiore olfefa. Eperintelli- 
trari prrf gtnza deli'elettione de'pczzi più vtili per la ditela della Fortezza,fi douerà 
«el'kFor- ^P ere > che i pezzi graffi da venti libre di palla in sù fono inutili , feruendo 
uiie . °' folo al nemico per fame batterie, e rouinare muraglie; ma i difènfori , che 
folo debbono far contrabatterie, pafiar difefe fatte con la terra, e rouinare 
machine mobili, e fopra il tutto potere con prodezza , e giuftezza tirare da 
lontano perama zzare, e difilli bare il nemico , nelche aflai più vtilitd ji ca- 
peranno da' pezzi non rcali,ehe da' reali, perche tanto effetto ne fa vna co 
lubrinetta da venti libre di palla,e anco da inquanto farà vn pezzo da cin 
quanta, benché per tirare nelle trauerfe , &nclle trincierc nimiche le palle 
più grolle vi taccino più vacuo, & maggiore mina , c però perii altri bene- 
fici, de l’ordinaria diiefa, che a tutte ì’horcaccade, li pezzi piccoli , come 
s'c detto, fa ranno più vtili,si perche conluma manco munitione,viene ma- 
neggiata da manco numero di huoinini , e tira giufto con frequentar più i 
peni pie- tiri. £ perdi pezzi piccoli faranno fempre i migliori,pcrchc la buona dite- 
finii pèrdi fa confitte fofo nel poter fare fpelfi tiri , e Ilare coperti, cioè potere con 
feì» della quel maggior vantaggio, che li può offenderei in vn’ifieffo tempo difen- 
de " 111 . ctcrfi . t perche meglio li pollino conofcerc quelli cosi farti pezzi, ne ino- 
ltreremo vno in diftgqo.ilqualc proporremo Ila vn fagro,ò per dir meglio 
Colubri vna colubrinctta delle più vtili,e ficurc,che fi pollino vfare nella Fortezza, 
etto. per le ragioni dctte;cioè la fua lunghezza AB, farà l'anima, c grolfezza 

iunchcz- della palla ,che porterà , douendo cficre lungo palle trentafei per infino a 
ìac orafi quaranta, & nella culatta A. graffo il metallo palle, trc,& due terzi al più, 
fiora 8 dei & alli orcchioni, tre, & alla bocca facendoli di meza palla perparte, lafa- 
metaUo . rei meno, perche tal graffezza in tal parte è fuperflua . In quanto all’arti- 
glierie da difpenfare,lopra alle piazze della Fortezza, quelle doucrrebbo- 
Artiglie- no effcre,foIo di tte generi, cioè falconi, fagri, colubrinette da dodici , 

difiefadcf ^ n0 a t *' c * otto ^bre di palla, come s’c detto, béche vi bifogni anco alquanti 
là Torcer- cannoni da cinquanta. Se colubrine da trenta, S^ periere, ma in poco nu- 
la. meroiperche i cannoni,come fi diffe,fono folo vtib per tirare nelle traucr- 
fe,le colubrine fopra a i caualieri, per poter fare qualche tiro sforzato, Se 
le pcricrc , maneuolc per difefa delle batterie , de quali pezzi firaordinan 
tie^da'rb kne P? tri tenere vna dozzina per forte, & almanco due dozzine di falco-,. 

rinato. * nidafei,èdatredarffpctto,doucQdofiaucrtircdifcbiuarelaconfufione> 

. _ chcfpef- 





SECONDO. 


>57 


che feto accade nella diuerfiti delle bocche , * pelò delle palle , e ciucilo accade quando nella For- 
tez?.j fono pezzi, di poma di balle non molto di ferenti, come farebbe da dodici, & da quattordici , 
è limili, li che bifogni per conofccrlc feruirfi della bilancìa,benche fi operi fempte la rrafilierajnondi- Riordini 
meno fi può incorrere in diuerfi inconucniemi j Quanto poi al modo di difpenfarlc fopra le piazze , SerS^ixl 
dico che fopra al fianco,che habbia due puzze ,al!aì>itfa fi deue nel la prima cannoniera verfo la cor- p',™ Jiifc 
lina mettere ma colubrincta da diciotto,* all'altrc due cannoniere fi dee porre due facrì da dodici, di pai 
alla piazza di fopra, fi metteranno le (lette, * in occafione di douerc tirarca ttincicre vi fi potrà mct- c ' ome .g 
tere vn cannone, fopra all’orecdiinne fi inetta vn pezzo da dicioiro ,* fopra al caualiere per fianco difpimloo 
fi accomoderà anco due pezzi da diciotto per dite fa della follale dall'altra parte fagri da dodici, co- 
me anco fi farà per fron tc, deue i falconi da fei, * anco da tre vi fono vtiliflimi per tirare a la campa- Epiaarc* 
enacon più giudi,* più fpefii tiri, è malfimc nel ptincipio , quando il nemico s'auicina,ò feorre per 
« fpianata ,at tali qualità d'artiglieria fono molto vtili anco ncll'altre difcfo.chcoceorrono-farfl io- 
pralcpi azze de baluardi , & delle cortine col mezo delle cannoniere , che fi anderanno tagliando ne 
parapetti, per poterli comodamente trafportare da vn luogo .all'altro. Nedeuo con quella occafio- 
ne del trattare fopra l'artiglierie , mancare di non ricordare a que' Prcncipi , * Signori clic nelle ior Difmfini 
fonderie le fanno buttare^) notabile danno che molte volte procurano tare a fe lkfli,nel volerli van ^ = no a "^ 
raggiare del prezzo del denaro,ouero del pefo del metallo , che fi da per calo a tonditori, perche ere- u 
dendo fparagnarc , perdono pure affai , neceflitando elfi fonditori per faluarfi a fare giochi di tetta , ,ic • 
cioè, non fondere bene il metallo,* non lo nettare dalle fcccic, che egli fa perdi fopra, neanco vlàr- 
tu vna niinima diligcnza,accid non cali. & quello, che affai imporra vi mettono le criuclaturc molto 
mal nettate, onde fi l edono affai pezzi cofi fpugnoiì,* mal netti dentro, che doucrriano fare paura a 
tutti qi:c' bombardieri , che hanno giudkio , Stelle le hannoda maneggiate in lattione , * quello 
molte volte ancora accade per la peltifera vfanza , introdutra in molte fonderie di Italia, cioè tare le 
forme,* in pochi giorni leccarle a! fuoco, c Cubito fare il getto, aiutandoli i fonditori poi col marteb care icf»r 
k>,* con le toppe, o taffelli acuoprire le magagne, che vengono nelle canne , & tauro più ciò fanno mc dl,: " 
quando i pezzi fono ricchi di mctallo,afficurandofi nella lor grettezza, onde il Pruicipe viene a rice- fùoìo'.' 
nere il danno dup!icato,cioè,van.imencc confuma il metallo, *fa pezzi pan ficuri, & {conciai con- 
durli per viaggio, o a mancgiarli fopra la fua piazzatile bene foci!' > vna colubrinctta moderna pefe- 
ra il doppio c più, che non ta vna delle vecchie,* farà anco meno (ìeura . H però fi doueria fonare 
Foccahoni di cofi fatti difordim,**attcndcre con più cura a nco alla bontà ,* lega del metallo . 



COME SI POSSONO CARICARE 1 PEZZI PER LA CVLATTA. 

r C A P. X 1 I. 

0 NO i pezzi delì'artiglicric , che vengono caricati perla culatta molto vfati 
nelle galere, &vaflèlliarmati pcrapportarc<o«miodit.i a' bombardieri .cioè 
nel caricarli, re (far coperti, & ancora per gli fpeffi Cuoi tiri } nondimeno nel mo- 
do che fono vfati , vengono deboli per Io fuentar che fa la poluere nella fua cu- 
latta,non apportando per ciò quel fcruitio,che hifogncria.c conofccndofi la ca 
gionc di rai’cffctto ,dito poterciii fare cosi notabil i imedio , che non folo ver- 
ranno perfetti fopta i detti vaffelti armati, ma molto a propofito per ditela del- 
la Ionizza ; i quali difetti fuccedono fola per debolezza di etti fua culatta ,e 
canina vnione , che fa il mafcolo nella camera del pezzo , doue la poluere viene a fuemareda quella 
parte sdendone il vapore caufato dal falnicro, clic deue fpingere la palla verfo la bocca, onde a pro- 
porrionc di detto fpirainc fi viene a fminuire la fona del tiro , ma rimediato a quello , elfo tiro fari 
dtH'illeffa forza de gli altri , che fi caricano dauanti ; e quando ancora mancallc in qualche minima 
patte, farà tanto il beneficio , che apporta per la lìcurtide' bombardieri nel caricargli , c nel tirargli 
prefto.che fc gli potrà comportare qualche imperfcttionc,fe però n'haucilè. Et per far tal rimedio, 
fi getterà la canna di etti pezzi conia fua anima , che palli egualmente perla culatta ,(i come fa per la 
boccacci modo che nel feguente primo difégno per A B L, fi vede, lunghezza della canna, doue 
per l'anima di mezo AB, Icorrc la palla ,laquale in quefta forte dì pezzi non doueria paffare 1 2 . li- 
bre di pefo , *ipiù commodi Tiranno da fei ,cda tre, facendoli la parte della culatta AL, lunga 

2 turno palle, & il limile grolla perildiametro HG, e fi caricherà co'l mafcolo PO, ccuncoX, 
:,cioc il mafcolo fi Tara graffo in PS, vna pallia tre quarti ,onde commodamenre poffa nella fua 
tetta fai’i due rifalti,oucr denti P, & il primo fari lungo vn terzo di palla.chc farà quclJa parte, che 
deue entrate nell'anima del pczzo,al fine del quale termina la poluere , & di fopra h fua lumiera per 
darli il fuoco Ji dua refalci ,oucro denti, doneranno effere d' vn quarto di palla per parte entrando giu 
ftamente la grettezza della tetta del maiculo, N, nella Camera del pezzo . AB, & offendo li due 

relàlti.' 
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rtlalti P R> vn quarto di palla l'vno.da ogni parte faranno la grofl'czza d’vna palla, &- con quella 
ch'entra nell'anima faranno due grollczzc,chc fi didc douerc cilcre il mafculo O 5, benché per lun- 
ghezza S R, deue eflerc alquanto piramidale , el quale entrato nel vacuo della culatta, come fi ve- 
de perii legnato co' punti per L N, & indio ilcugno X & , al fuo luogo come (la nel porro VT, 
per la tefta T , il pezzo fari preparato per darli il fuoco. Quefto cugno deue eficr tondo, & fatto con 
cfquifita diligenza coi mezo dei tornio, di perfetta ritondita benché fia piramidale, come anco bifo- 
gna che fia fatto il vacuo di ella fonina con due rifalli dentro la camera fi che la feminafi con giunga 



^ n fi 

tcn=3 ‘ B S- — ~~ 

col mafehio figgilad infieme, come anco deue fare il curno di fepo T, acciò il vaporenoncfali.il 
quale ccgno fi metterà al fuo luogo , come fi vede, & fi cauerà col mezo d'vn maglio .fatto di legno 
forte fimilc al legnato X. Lper caricate commodam a, te quefto pezzo per di dietro.fi doucri haue- 
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da della carta di fuori, Se poi fi empino con la fua polucrc, come fi vede per lofegnato , 5 n','& j] ft- Snrtoc- 
gno, fatala teda, doue fornello la palla, che deue andare auami,&la parte di dietro n, fpintaal 

ino luogo dalla teda del mafculo, come fi vede per N, proponendo cflcrc lo fcartoccio in A, che fa mmo. " 
r.i la pane n, fono la lumiera, & la palla 5 , auanti,come fi diile. Si poflonoanco caricare quello g e- 
nete di pc?. z i con vn folo cugno quadro, come fi vede nel fecondo difcgno nella culatta della canna, 

AB, per la tetta del elisio, t, niello al fuo luogo, ilquale cugno vuole cifcre di ferro, come douc- Cagni va 
riano efier tutti, (tante 1 edere più ficuro dal romperli, che non e il metallo di getto . II cugno fi vede *■ 

per R S, lunghezza, & T, groffezza nel mezo iabricato con diligenza, ben triuellato, Se duellato da [o? “ 
ogni parte co’iuoi angoli perfetti, come anco và iabricato la lemma nella culatta del pczzo.L’ordine 
del caricarli farà,comc s’e detto di l'opra, ma non tanto licuro,che non efalino, pure ne pezzi piccoli 
ce ne potremo feruirc , potendoci anco più adicurare , elle meno cfali da quella parte il vapore , eh ‘è 
tutta i'oppolitionc, che hanno quelli coli latti pezzi, perche non efalando , pur troppo perfetti vcr- 
rebbono ncHYforli nelle difefe . Orde per alficurarli il più , che li può , fi douerà adoperare due cu- 
gni, cioè il primo fatto di metallo co! getto, &chehabbiavn cuccone nel mezo della fua lunghez- 
za, Se larghezza ,chc entri bugiato per tre dita nell'anima del pezzo, potendoui fare anco vn dente, A | tro 
cioè, nel pezzo col triuello, & nel cugno i..ttoal tornio farlo venire giu(lamcntc,elfendo buttato fo- do piafa- 
prala forma di cera, & il fecondo cugno fia di ferro, conforme al detto ,& cacciato col maglio nella cile.srpid 
iemina, ouero nel vacuo, che rella dopo hauer mefiò il primo coli incafiato col cuccone nell'anima . 

11 pezzo farà adai ficurodì opererà con adai più faciliti , Se ficurtà , che non fi (ara il primo detto ; e peni . 
tanto più ficuro farà il pczzoa non ifuentare, fe nel mettere il primo cugno s'hauera vn tondello di 
tela da porli alla teda del cuccone, fi elicenti! nella camera del pczzo,& empia per forza il rifallo dee 
to.d'ogni intorno con la forza del fecondo cugno, acciò il pezzo non ifucnti,& quello farà il più fa- 
cile,& il più ficuro modo, che fi podi vfare .mutando a ogni tiro il fuo tondello, e le queda qualità di 
pezzi farà meda a cauallo, l'opra i canaletti, come lì modrcri nel fedo Libro,cioè, fopra le fue forcole 
di (erto d’vn fol pezzo O P, (e non di due , come fono le fegnate MK, edendn folo buone per 
falconi da vna libra di palla,) potranno feruire così fotti pezzi in ogni drctta , Se anguda piazza eoa 
quel maggior beneficio , che lì polla dcliderarc . 


COME SI DEVONO COPRIRE LE 


ARTIGLIERIE CO' MANTELLETTI- 

CAP. XIII. 


OLENDO, che le artig!ieric,quali dcuono dare fopra le piazze della fortez 
za, diano fempre prepara re, acciochc in ogni imprimila ceca (ione pollino odvn 
dere il nemico, farà uccellatiti procurare, che le lue ruote, e letto fi confermilo , 
accioche dall‘acque,& altre ingiurie del tempo non venghino corrotte, perche r V art ^Jj' 
corrompendoli ,non folo apporterebbe danno della fpela di trcntacinque,e qua v 0 mira 
rama feudi, che coda al Prcncipc vnodi edi letti, ma quello che aliai più impor- vogliono 
ta,vcnendoroccafioncdiadoperarceflopczz'! j cenemi volerlo fparareca- 
fchi in terra , fi viene in vn'idcilo tempo a perdere non folo l'aiuto di quella di- 
fcfa.ma la piazza douc fi ritroua, iella con la fua mina impedita. I ledendoli per il pallaio vinte alcu- 
ne forme di mantclletti molto inutili, sì per il poco loro coprimcnto, come per impedire il pezzo nel 
poterlo fpararc, non fenza aliai perdimento di tempo . Però hotrouatovna nuoua forma di mantcl- 
letto, acciochc il pezzo redi coperto, e libero a poterlo in ogni preda occorrenza fpararcic perciò fi Nom in- 

f irouedcrà di quella quantità d 1 tauole di latice, ò di cadagno, che farà bifogno , ouero altra forte di “« 
ugnarne difficile a corromperli , inficine tanti morali , ouero correnti non più graffi per qua- p a c 'p r C j re 
dra , di quattro dita , quanti faran bifogno per il numero dell'artiglierie , che fi vorran coprire . l amglic- 
E però proporremo di volere coprire il pezzo legnato A, oue li douerà pigliare il diametro PQiJJL'ola » 
delle fue ruote , e deferiuendo in terra fopra vn piano con vna finca , come per B C , fi vede, fopra (jhrieire 1 
ilquale co’ detti moralctti , ò correnti fi deuc formare la figura pentagona , cioè l'armatura , che da mìrcllciti 
ogni parte li douerà fodentarc nella teda dcll'allo delle ruote, come lidirà.laqualc armatura, ouc- 
10 tellaro deue edere per il manco vn'oncia più larga , che non farà il diametro della ruota , accio. 

<he dando il mantelletto fopra il pezzo fipolla fare caulinare, e che le fue ruote non tocchino al- 
cuna parte delle tauole di elio mantclletto. Aucrtendoli, che la parte DEE, forà quella, che ha 
da fare il coperto di fopra . E le parti paralelle I : H, EG, dcuono andare verfo terra, ede- 
re lunghe manco mezo piede , die non farà il fine della circonferenza della ruota , cioè le due tede 

GH, man- 
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GH, manco della cfrconfcrenza C, formando con gli ideili correnti la crociera EH, FG, 
onde la fua interlecationcdi tnezo faccia il centro , c che tutte l’altrc tede fieno commeflc l'vna 
con l’altra al mezo della lua groflezza , acciochc non faccino rifalto , ò impedimento alle rauole , 
che vi deuono edere confitte fopra ; e fatti , che faranno i due tcllati, fc ne faranno due altri ango- 
lari, comefivcdcpcr M PQj_ eguali ni DE F , douendofi poi pofare erti tellari da tutte due le, 
parti fopra le tede deU'afTo N, c foftentarfi nd detto fuo centro fotto l’angolo O, accottimo - 
dando poi ancora i due altri angoli da ogni parte fopra la caffa , fi die la canna del pezzo dentro le 
dueruotc PS, venga nel mezo; e finvilmcnte l’angolo S, e fermatele tede di dietro con la chia- 
ue S, cheli vede paffarla cada dall'vna parte all'altra, c la parte dauanti F, fi deue ancor lei 
foficntarc con vna intaccatura fopra la detta cada, come fi vede per RES, & accommodati al 
fuo luogo quelli tellari, vi fi conficcheranno le tauolc, le quali deuono edere affilate da ogni par. 
te, c fiondate, acciochc pode in opera, fi congiunga l’vna groffezza con l'altra , così foprapodc 
perla fmudatura, chcfivedc per VS, nel modo .che danno quelle del mantdktto compito Re- 
gnato n 5 , fi che l’acqua piouana , fe bene agitata da potenti venti , non vi podi penetrar deli, 
tro . Si farà poi il capuccio & , che copra la culatta del pezzo , ilqualc bifogna , che fi peda Ieua- 
re, c porre co'i fuo ganzato, erincontridicantindlc, efirnilmcntc andera copertala cada «■, & 
ancorala parte X, per quanto tiene falcezza delle ruote con fi rotondità dell’ vltinia tauola, & il 
tutto co' chiodi deue edere beniffimo confitto, come per lclincc punteggiate fi vede.edendo da tut- 
te due le parti il fodegno fopra il centro $, comcfidide. La parte poi dauanti SI fi deue copri- 
re , con tante tauolc commeflc inficine , che badino , fodentandofi dalle tede con quattro chia- 
nette di ferro co* fuoi ganzati farti come danno le ZY; efirnilmcntc fi douerà coprire pcrvlti- 
tno l'altra parte. E fopra la culatta del pezzo, everta la bocca fi taghcran le tauolc del colmo, 
acciò fi poda alzare, & abballare la canna di elio pezzo, conforme alla conunodità, che fi ricer- 
ca per potere ricoprire la mira, pcrfpararloin tutte leoccorrenzc. E con tal’ordine fihauerà for- 
matoli propoftoniantellcttovtjliflìino, c ncccflario fopra a tutti i pezzi dtll’artiglierie , che de- 
uono dar fopra le piazze per le ragioni dette , dalqual mantdktto fc nccaucran tre notabiliffimi 
benefici). E prima conferucti le ruote, co'l letto del pezzo dalie ingiurie de’ tempi. Secondo, i 
bombardieri daranno fcmprccopcitidallcarchibugiate, clic il nemico li potede tirare per la lar. 
ghezza delle cannoniere , /parandoli il pezzo fcnzalcuarc il mantcllctto . Terzo, & vituno ; leuando 
tj mar.tdictto dai pezzolata alloggiamento commodidiino per li bombai elicli. 
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j4» LIBRO 

MISVRE, E PESO DELLE PALLE 

DI FERRO» CHE PORTANO LE ARTIQLIeÌuE- 

CAP, X I I I I. 

L I colibrì , Olierò fagome che da i bombardieri vcngonooperati/ono tra di loro tanto difercnti, 
che tra molte non le ne troua anco due che G eófaccino,e quello accade da tre cagioni, oucro in 
conuenienti , E prima per la molta diferenza di pelo , che G ritroua tra le palle bencne d’vna della 
groflezza piante la pitico manco denfitd del fcrtojla feconda è, che molte volte per non edere ben ton 
de, fi piglia il fuo diametro non giudo ; la terza , & vltima fono anco molti che pigliano il diametro 
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delie bocche de.’ pezzi ftnza ilfuo ncccffario vento. Mala prima caufa detta, e la principale dante li 
varietà dei pefaael ferro colato, & diligenza vfata da fonditori nel buttarle nelle lor torme . E però 
per fuggire i difordini che poflòno accadere, deue ogni bombardiere, hauerc la fua tratilicra , onero 
ilampacauata in vii pezzo di lamiera di fetro, doue fia cauato il vacuo che occupa i! diametro, & 
grettezza della palla del pezzo, che doucrà operare, col fuo vento, ilqualc fi potrà tiouarc in due mo- 
di. E prima con lo (compartire il diametro della palla infette parti eguali, &vna di efic, in tre,S^ 
vna di elle tre farà il vento, che dee hauerc la palla , cioè quel tanto di diametro manco . II fecondo 
modo fi caua col pefo, cioè li sbatte dieci per cento, fi che fe vna bocca fari da cento libre di ferrosa 
fu* palla donerà clfcre nouanta. Ma la più ficura lari l'vfo della trafiliera per ciafcun pezzo. 


COME SI DEVONO FABRICA RE 

GLI ALLOGGIAMENTI PER LI SOLDATI, E DOVE 
HANNO DA STAKE LE MONITIONL 
CAP. XV. 

I A’ che fin'hora habbiamo attedi a formare il corpo deila Fortezza, con tut- 
ti i Tuoi membri così propor domi: tra di loro , potremo perciò rcihr iìcuri , 
che egli polii làr molta difilli , mallimeclfendo prouido di tutte le arme nc- 
ccflaiieper cfla fua ditela . Et perche vn corpo, benché fia grande ,& ottima- j Soldarì f» 
mente proportionato, non li pu.i lenza il vigore dello fpirito vitale gìamaidi- no lo fpi r i r 
fendere , che cosi proporremo fia la Fortezza , che nonhabbia tanti Soldati “jj r " r r° 
difcnfori , quanti fi ricerca per la fuadifefa , però farà nccellario al prefente rem. or " 
prouedcrc di alloggiamenti, e prouilioni per il viuerc diedi Soldati. E pri- Alioggi»- 
ma tratteremo de gli alloggiamenti, i quali fi dcuono fabricare anticipata- “““• 
mente conforme al numero de’ Soldati, che doneranno habitare nella Forrezza, si in tempo di pace 
comediguerra. Equcliolo fapremo diUaquantitidcllcfcntinclIe,&alcrefattioni,chefidcuono omo de- 
fare; però proporremo,chc la Fortezza fia fabt icata con fette baluardi^: che fopra ciafeuno debbino Solami <ji 
Ilare tre fentinellc, cioè vna fopra l'angolo della fronte , Se vna da ogni parte iopra la fpalìa de' tìan- {Urani. J 
chi,&di più vn altra nelmezodi ciafcuna cortina, talché .irideranno ventiorto fentinelle.c poi fopra 
la piazza di ciafcun baluardo farà vn corpo di guardia, & alla piazza de' Signori, e quella delle porte, 
che proporremo fieno tre, che fummatc faranno in tutto fentinellc trenta none , e diluendole mutare 
quattro volte pernotto, ci infognerà cento tinquantafei Soldati ,c di più douendo del continuo la 
notte caminare due ronde ordin arie lenza le draordinaric, c che ciafcuna di efìe fia accompagnata , u forco*. 
e Fvna camini al contrario dell’altia, facendo quattro mute, doue ci vorran Tedici Soldati di più del- 
le dette fentinellc, che luminati con li cento tinquantafei, far.m no cento fettantadùe , die tan ti Sol- 
dati per neccllità bifogna.chc diano in guardia lenza i capi,3t officiali per poterli cambiare; e doucn- 
doli Ilare vn giorno in falcione, e due fuori, come fi vfa nelle Fortezze ben guardate, ci vorrà in tut- 
to cinquecento fediti fanti , e perche Tempre ne manca qtialchcd’vno nelle compagnie , c maffimc 
cr gli amalati , fi porrannoaccrcfcere infino al numero di cinquecento cinquanta , per li quali dob- 
iamonecelfariamentcfabricategli allocgiamtnti ,c tanto commodi , chcrcllringendolì in tempo prc(iJÌ|) , 
di guerra, ve ne polsino dar molti di piti, conforme a) bifogno, i quali alloggiamenti potranno ef- u Fottezii. 
fere fabricati indiuerfi modi , si di (ito , comedi forma . E prima dei fico , dicoche hauendo fortifi- 
cato vna Città ,o terra habitat! farà bene di farli lparfi in più parti , sì per dar vicino alle piazze de* 
baluardi, come ancora per fuggire le molte liti, e di (ordini die podòno accadere co - terrazzani. Ma 
eifendo la Fortezza libera doue non fia altri habitanti che gli dclfi Soldati, li potranno fabricare que 
fli alloggiamenti vicino a! mezo della fua circonfcrcn za. E prima Topi a il fuo centro li d< meri labri- H jbiratlo_ 
carel'habitatione del capo principale, che ha nera da comandare alla Militia.per la quale habirarione oc de I capo 
fi formerà vna pianta commoda , fi che con quella maggior faciliti che fia poilìbilc , fi polla feoprite '^ u Fw,tl 
in vn'idante tutte le piazze principali della Fortezza, e maiTmiedc’ baluardi. E quello fi potrà fare 
in più modi , per le diritture delie (tradc , che dal centro di elfa cafa debbono andare a tifici ire a cia- 
fcun baluardo, fi come dando nel mezo della fala per gli incontri di porre, e finedrc fi feepriranno le 
dure parti nel modo chenclia feguente pianta li vede. Cioè il fegno A, farà centro della Fortezza, 
è della fala, per la propolla habirarione, e doue terminano le fette lince ne' fette baluardi, che fi dille 
1 aurr la Fortezza ; c che ciafcuna fonili la iua Ifrada , onde dando fopra ridetto centro la vida che 
palina per la porta delia camera I, ciafinedra L, (copra il fine della dirittura C, che farà la piaz- 
za del 
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tadel baluardo; e fimilmenre DE, FG, c BH. Quanto poi alla grandezza di detta pianta con 
tutte le fuc parti fi potrà fapcr co’l mrzo della fua fcala legnata N" , di braccia venti ; ouc ne fari 
chiaro il tutto . Proponendo , che fclo le itanze del fecondo folaro li debbino habitare , attefo che 
non douendo la fabrica andar molto in alto, per non fi far bcrfaglio dell'artiglicric del nemico ; fi fo- 
ri il primo folaro con tutte le fuc appartenenze, edi fopra ifuoi copcrtumi, ma tanto alto, che vi va- 
da la fo flirta, nella quale fi potrà (e malfimc nel colmo)cauarc aliai danze per la leruitù, & altre com- 
inoditi . Quanto alle danze terrene , cioè le prime da ballo debbano fcruire per le monitioni, e par- 
ticolarmente di vinificaceli, come parte più remota dallo drcpito delle ardigliene. Potendoli anco- 
ra cauarc fotto ifuoi volti con danze fntterrance,cffcndo però il filo afciutto,cnon paludofo,tenen- 
do nel primo di fopra altre monitioni da mangiare, come Carni folatc,&altrccofc di più importan- 
ti per il viucrc, e douendofi fabricai c i detti volti per aflicurare dal fuoco la fabrica, fi faranno i Cuoi 
piladri affai gagliardi, cioè, conformi alle larghezze , e lunghezze delle danze di fopra , douendoui- 
fi ancora farei fuoi incontri di fincftrc,acdoche l'aria podi paflare, e rinouarfi per la conferuatio- 


ne di effe monitioni ; e perche meglio fi comprenda il tutto , fimodrerà perilfegucntedifegnola 
detta fabrica come ha da dare con la fua altezza, e profpcttiua di fuori , cioè doue fono i due piladri, 
fori l'entrata da baffo fotto la fcala luogo delle monitioni , e la falita della fcala fopra il primo piano 
* farà la 
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/irà la, porta dd.V propeso danze habirabili . Gli alloggiamenti de' Soldati fi faranno fare intor- Allo™, 4. 
fio all habitatione del capo , che ha da comandare , cioè formare vna piazza perii manco larga tuia» >te' 

rama palla dognnntorno, come per ET, fi vede, con ledette ftrade, & alloggiamenti, donni S<>lcilti - 
con due fola rialmanco , e portici da ogni parte , conte fti la AB, CD. Auucrundo, che perii 
corridori di elfi portici . ogni alloggiamento habbia la fua entrata libera* che fopra le cantonate , 
odouelara piu commodo, e di manco impedimento, fiano fabricatele fiale publfihc; c fimi)! 
mente 1 fuoi ncccflanj fatti dimaniera, che non rendino cartiuo fetore, ellendo perdi dentro da 
alto parte aperu, e che da baffo le acque piouane portino via le immonditie . E quando qnelti al- 
loggiamenti folTero fabncati vicino alle porte , e piazze de’ baluardi , Ital iano anco bene ; cmaf- 
•urne da quella parte piu cfpoltaaH'olfcfa del nemico ; e tanto più quando che la Tortezza fùlfe 



grande, oucro habitata da’ terrazzani . I magazini one fi deuc tenere il frumento, & altre biaue, fi Magami 
faranno in luogo doue non fintino IT. umidita, & in parte più remota, cheli potrà, e particolar- 
mente che i fuoi balconi fieno podi da quella parte, che pollino pigliarci più lani , e temperati 
venti. E douendofi fare quelli magazini con due filari, cioè quel di fopra feruiràper li fermen- 
ti, oaltre biaue, & in quel primo da baffo fi potranno tenere diuerfe altre nlpnitioni , benché an- 
co in quelli fi doucrà fuggire l'humidftà, tenendoli alquanto alto co'l fio fohro , con l'alficurarlo 
dalle acque piouane, mallimc facendo tale altezza co’ carboni, perche non filo terranno affret- 
to il detto luogo, ma faranno monitionc più che ncceflària , noneflendo cfpofio a corrottionc. 
Doucndofi auuertire , che la confcruationc de' formcnti., & altre biaue confile particolarmente in 
quattro cofe , cioè, che fieno ben ficchi, ccriuclla ti, c netti di tetra, cpolucre,c che non fiano am- Aiimimé 
montati in tanta altezza , che fi pollino t ifialdare dentro , c corromperli ; & in vltimo che i migliori 
venti ritenghino purificata l'aria , laquale vuol'cffcr però temperata . Doucndoffnc late ancora iWmcnu. 
vicino a quelli duealtri , grandi, tanto che badi, cioè, in vno fi fabrichcranao i moilnia ficco, 
fatti-da macinare con forza di caualli , onero di huomini , come fi dirà nel quinto Lituo : encll’altrq , 
li faranno i fimi per cuocere il pane, con le fuc danze di fopra , fatte in volto , nellcqtiali li terran- 
no diuerfe foni di biaue: & appa llo a quedife ne farà vn'altro terzo, doue fi metterà gran quan- 
tità di Jcgnc da fuoco, e fopra il tutto in molti luoghi fi faccia dupplicata prouilioncdi carboni. 

E poi anco vi fi faccia * na commoda,e bene in teli fonderia d'artiglierie, c da buttar le palle di ferro . Fonfctii . 


k 
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Annerii E per Tarmerà», e luogp doue deuono (lare le armi per armare la fanteria ,& cauiUcrù , (i eleggerà il 
più bel fico della Fortezza , & a me piacerebbe , che forte nelTiftclla habitatione doue habitcrj il ca- 
fenu . ' po principale, il quale deue erterevoluto a buona parted'aria temperata , conforme alla natura dej 
paefe ■ £ che vi nano tante fineftre, e rifeontri, che l'aria polla haut i c il fuo elìco , c fopra il tutto Ila 
tanto larga, e lunga, che ciafcuna forte di arme dia da fua porta bene accommodau per conferuarli 
netu , e con quegli adornamenti e compartimenti , che fi ricerca . Doucndofi con molta diligenza 
aflicurare i fuoi coperti, fi che pel tempo di pioggic Tacque non ci portino penetrate , perche partati- 
Cnnmi di do farebbono danno troppo notabile , crtendo per tal'ctfctto buoni i coperti fatti di piombo , che c 
fainÙ’"' anco ncceflarra monitkmc nella Fortezza. .1 ( .- 
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COME SI DEVONO CVSTOD 1 RE 

L' ARTIGLIERIE NELLE FORTEZZE 

IN TEMPO DI PACE. CAP. XVI. 

L numero deU'artiglieric che fi dcuono tenere preparate per difetti delle For- 
tezze in tempo di pace, deuc cffcrc conforme ai (ito , & a] pericolo dell'- ■i’nriri. 
effere affalita all’improuifo , come fono quelle polle fopra al mare, cipolle a ef- 
fere offefe da cffcrcitUhe hanno l’ale, che fono l’armate delle galere A delle na 
ui portate dal vento col mezo delle vele , quali armate benché fieno in pat ii at 
fai lontani polfono però arriuarc affai più pretto, chcnonfanilanuoua della 
fua ven uta, e però in quelle Fortezze l’artiglieria lì deue tenere per fempre pre Ar,i J 1 ' { - 
parata alle fuc polle, e maffime rincontro le bocche del porto , e doue il nemico dtacLkb 
potette arriuare . Diligenza che non occorre vfare nelle altre Fortezze di terra Fermai tanto manco re (bp»i le 
in quelle lontane dalle frontiere del nemico, benché in quelle li debba foto attendere alla difefa per JJJJ" 
le loprefc^romc li ditte che lì fanno in tempo di notte ,cioc con le ficaia te, & con li Petardi , doue per P a" c °° 
le fcalatcèneceffariopotcrc in ogni occorrenza , feouare le fronti de' baluardi con le lue cortine , e 
per ciò fare fopra a ogni fianco fi deue tenere vn pezzo , che (pazzi la cortina , & fopra a ella cortina 
tenerne dua,cioè vno per parte doue le dette fronti de' baluardi pigliano le dilette, & accomodati co- 
perti dalle fuecanonicre,fi che occorrendo la notte il bifogno,ogni foldato di guardia li poffa dar fuo 
co,& il tiro facci l'effetto dello feouare, & fc etti pezzi faranno caricati con li lachetti pieni di palledi 
piombo faranno effetto vtiliflimo . Oltre a quelli pezzi fc ne deuc tenere almanco vn per cauajicrc , Anl-lie- 
pcr battere la campagna , onero fopra l’angolo de’ baluardi , doue li ditte douct fi lafciare il pagliolo , 
per adoperami il pezzo in barba, e che polla feoprire tutta la fpianata , & quelli fcruiranno , ma dime al,-, arc.s; 
per la difendei giorno, il retto poi de gli altri pezzi,comc li ditte,!! dcuono accomodare in luogo co- accomoda 
perto,in vn magazino,o arfcnalctto,fabricato iui vicino , ouero dòue non fodero etti magaz.ini capa- Jj‘ 
ci del numero de pczzi,quetti li dcuono fcaualcarc, dcaciafcuno contraffegnarcla fua calla , & le fuc 
iuorc,& metterle bene ftiuarc in detti magazini, perche coli terranno poco luogo, & l.i canna delpez 
70 li lafci fopra lo Detto fuo pagliolo, fopra a dua cauajetti della fletta, & più altezza,che non era pri- 
ma fopra al fuo affo, & ruote , accioche lenza perdere molto tempo lì poffa all'occorenza rimettere a 
cauallo il pezzojilqualc doucrà (lare, come li vede nel prelcnte difcgno,cioè per CD, fcaualetti ,& 
per A B, la canna del pczzo,co’fuoi cugni da ogni parte, acciò non polla ruotolaic . 




Digitized by Google 



148 LIBRO 

COME SI DEVONO FARE 1 

DEPOSITI PER TENET I LA POLVERE. : 

CAP. XVII. 


ESTÀ per compimento delle lubriche da fare nella Fortezza , prouedere ih 
luoghi licuri,douc lì pollino fare i de politi per reiterili lapolucre , quale pollia- 
mo dire cllerc l 'anima della Fortezza. Quella coll uccellari.! munitione douerd 
edere molto abbondante , al meno i fuoi materiali, cioè il falnitro , che douerà 
edere fei volte in più quan tità,che non fard il zolfo ,& il carbone, & il rutto ot- 
timamente purga to,& raffinato, cioè il falnitro, e il zolfo, fatandoli il carbone 
fatto di bachcttc giouanc d’aucllane,chc altri chiamano nociuolc, odi fcrmen 
ti,co(i come refla quando è cotto, & ogn’vno li ferbi da fua polla , in appartati 
" ari qui magazini ^ cur! dalThumidità , & voltati al più temperato vento, e perche nel conferuare ftraordi- 
mi dipoi naria quantità di polucre fatta, fi corre tre rilichi, prima quel dello fpauentofo,&danno(iflimo 
nere fnu. incendio.il fecondo,il rcllarc priuato di coli ncccdaria monitiope, c per vjtimo ella facilmente fi gua 
da , si per i’humiditd del luogo , doue molte volte fi fuol tenere , come anco del fuo propio falnitro , 
ch'edendo fpirito humido per natura, & aiutato dalluogo.oue li tiene, tanto più facilmente fi conuer 
Polucre te in acqua, rellando il zolfo, & il carbone, che fono fpiriti morti , li quali per natura loro non (anno 
gullU ncl° altro c(fctt0 > c * lc riccuere,& confcruarc il fuoco.e fe bene la poluere coli guafta,& fneruata fi può tor 
ù m primi nare a rifare con nuouo falnitro,chc vi fi aggiunge, conforme alla leggierezza in che retta, fi perde pc 
lui booti, [ó cdo falnitro, ne la poluere toma mai in quella bontà, che era di piima, oltre all’edere feciliflima al 
WióVtor tornarli a riguaftarc . E però in tempo di pace non doueriano i Prencipi procurare di fame fe non 
niigua- quella quantità, cheli giudicherà potere badare in vnmefeodua in tempo di guerra, si che fe ne 
f* lrc - poda fare della nuoua , laqualc fi anticipa in tempo di fofpetto,douendo in ogni Fortezza fare i fuol 
Edifìcij di c< jjg c jj j j fabricamc,hauendo preparato i materiali, comes'è detto. Auertendo però, che nel luogo 
cdpotrc li dcH'cdilìciojdoue faranno i peftoni, & le macine [ter pollare , & per incorporare inficine i detti mate- 
poloere . riali.che non vi fi tenga, fe non poch idima quantità di poluere, & foto quella , fono i peftoni , & alle 
detenére macine, perche fpede volte accadono inccndij, & però con tale auertenza fi potrà fuggire il mag- 
li poluere gior male, £irca al modo di fabricare quelli depofiti per la cuftodia , & per la Acuita di cita poluere. 
Li quali de uono edere limati lontani il più fi può dalle cafe , & vicini a' corpi di guardia , acciochc 
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dalle (enuncile vengano (coperti , Se fia difficile lacco /tarli alla lor porta , & al potere sbucare h lor 
muraglia . La forma di qucfti depo/iti deue edere quadra , per poterli il più fi putì feoprire egual- 
mente le fue parti, & la grandezza non deue ellcre più di quello che fard bifogno,pcr quél numero di 
barili di polucre, che vi fi vorrà tenere , il qual numero non deue anco ellcre coli grande , che appic- 
ciando uifi il fuoco,!! per maligniti de gli htiomirti,come per accidenti naturali di fulmini, non polfa 
edere la ruinadelli edilicij della Città , o del Gattello, douc lari ,S^_ però ferie deuono labricare in 
più luoghi, & lontani l’vno dall'altro. L’ordine da tenere per lùbrica rii fi putì vedere ne’ prefenti due 
difcgni,cioèpcr A fi, la pianta nella quale fi vedono due fondamenti, cioè il primo di fuori .fard il 
recinto per ncurtd di quello di dentro 1F, G E, doue deue (lare la poluere, e perciò tra fino, <Sc^_ 
l'altro fi lafcia lo fpatio dell’andito HI, E F, largo circa a quattro piedi, la larghezza del depoiito 
didentro,fifari per ogni verIb,cncaatrcpaira,ilfuomuro grollò una piedi, & quel di fuori quat- 
tro, con fcarpa d'vn piede, finoall’altczza di fei, che doueria ellcre fatta con quadroni di pietre vi- 
lle, comefi vede nel fecondo difegnopcr NV. Circa all’altezza ella fi fari folo tanto, che ftando 
fuori fopra la lpianata,fia feoperto il mancochc fi può il colmo del fuo couerro , c per più ficurti del- 
la polucre , il piano del depoiito di dentro, coldcttoandirofi fard fopra al piano del (ito all’altezza 
della detta fcarpa di fuori N V, riempiendo dentro con li calcinacci, & d’altra materia,accioche 
l’humiditd non vi pofià afccnderc, & la porta fopra l’iltcflò piano, fi che volcndoui montare, ciò 
fi facci con vna fiala mobile la tta di legno ; il depoiito di dentro fi coprirà con vn volto , il mero del 
quale verrà ad edere la crociera L, & la porta da entrami farà nella pane EF; fi finanno ne canto- 
ni EF, HI, le fineftrepiccolcjcioèduepicdipcrquadro^onlclorfciiatepiùftrette, cheli potrà, 
&con vna retedi rame faranno aflicuratc , che anco dall’andito non polla clier buttato alcuna cofa, 
doue (là la poluere. Sopra all’andito poi fi faccino per ogni facciata due fineftre alquanto maggio- 
ri, come fi vede per CD, oucro PO, nell'altezza del depoiito KN, & quelle fi deuono potcìe 
aprire per di fuori con vna /caletta, & ferrarle col fuo catenaccio, &chiauc, e ciò fi farà di giorno ne’ 
tempi buon incelò l'aria polfa datare, & rinouarfi dentro, & quello per non haucre occalionc d'haue 
re aa aprire la porta Q>_ & entrare dentro alcuno,fc non quando fi vorrà riuedere la poluere . 


DELLE MVNITIONL CHE SI 

DEVONO TENÉRE NELL A. FORTE ZZA PER 
IL VIVERE DE’ SOLDATI, ET ALTRO. 

* 

CAP. XVIII. 

A N A , & del tutto inutile faria ogni fpefa, & fatica fatta nel formare vn cosi bege 
proportionato corpo di Fortezza; c mclfoui dopo alle arme tanti difen fori, che ba- 
dino a difenderla, fe poi non vi li mettelfero tutte quelle munitioni necelTarie al vie 
to fiumano, poi che pcrilmancamcntodiclTc vengono cllinrc le forze de glihuo- 
mini benché potentilfme , non potendoli in alcun modo difendere dalla firme, per 
laqualc farebbono necelfitati calcare nelle mani, c potere del fuo nem ico,e maflìme 
fc dfr Fortezza fara per natura, & arre difficile ad espugnarla a viua forza , doue non reità a cflb ne- 
mico altra fpcranza,le non per via di lungo afiedio colfrignerla c ridurla in fuo potere. Si che aliai di 
più beneficio farebbe al Prcncipc, il non haucr Fortezza, che hauerla , c tenerla mal prouilfa,c tan- 
to più eflendo alle frontiere del luo nemico; e però quando la Fortezza fara ridotta in difefa, fi deue 
dopo l'haucrui melfe quelle amie, c difenfori, che di già s’é detto, mettergli vn capo da Gucrra,chc 
comandi, ilqualc non deue haucre manco cfpericnza , che valore nelle anioni Miliari ; Se inficine li 
deuono mettere abondan temente tutte le fottofentte inunitioni , acciò polfa con ferma fperanza di 
felice difefa afpettare il fuo nemico, e non hauere altra paura , che dell'ira del Signore Iddio , dall* 
quale facilmente fe nc potrà alficurarc col mezo della carità, delia religione, & della buona giu (tùia . 
E però d la prima prouifione fi deue trouare tati religiofi,cbe ballino pia cultodia delle aniinciE di- 
poi medici, e cirugici fpcrimctati,có vna fpicicria fornita di tutti i medicamenti ,& in tutta pfcttionc* 



G Rano,ouero formento,che non polfa man- 
care per vn'anno a mille Soldati per ba- 
luardo, con le feguenti altre munitioni. 
Acqua viua ficura aalTdlcre aucknata,& (labile, 
per bere. 


Legnc per cuocere il panc,& altro . 

Rifi aliai. 

Miglio, che fi conferita molto tempo . 

Legumi d'ogni forte , c particolarmente fimi , e 
fafitoli . 

Sale tanto che baiti. P 3 Ogli» 


Dcpofìeipic 

cidi, & lo» 
(ini l'vno 
liall'alcro . 


Piano delife 
polito, doue 
ha da Pare 
la polucrcal 
coda certa. 


Moni rioni 
neccflaric p 
il viuer de* 
Soldati . 
Meglio fa- 
ria al Prenci 
pe il non ha 
uex Fortez- 
za, che ha- 
ucr la tenen- 
dola mal 
prouifta . 
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Oglio affai numcrodi botte, ma che ogni cinque, 
o fei anni fi rinoui ; perche col tempo fi fa vie- 
to,& non è più buon da mangiare , ne da con- 
dire leviuandc,& ferue folamcntc per li medi- 
camcnti.tàccndofi col lungo tcmpo,come bai 
fimo. 

Vini grechi, maluafic,& altre forti in quantità. 

Aceto in aliai quantità • 

Vue fccche,aflai botte ,e bene fliuate . 

Carne di porco falata , e particolarmente graffi 

M V N I T I O N 


R O 

affai. ' ’ 

Pcfcc falato. 

Formaggio d’ogni forte . 

Scuo da fare diuerfi feruitij. 

Biade d’ogni forte per dare a caualli. 

Fieno, c paglia affai . 

E tutte lcloprafctitte munitioni deuonoeffere 
anno per anno, o quando fi conofceràilbifo- 
gno rinouate ,e cultodite, e rcuilic con quel- 
la diligenza, che fi ricerca. 

I DIVERSE 


DI FERRAMENTI. LEGNAME. ET ALTRO. 


VOTE, caffè, Staffili triplicati per 
ciafcun pezzo d’artiglieria co’ luoi 
ferramenti. 

Legnami , & 

Tauoloni graffi d’olmo da rifpcrto . 

Traui di diuerfe groflezze,c lunghezze di legna- 
me da conferuarfi lungo tòpo in aliai numero . 

Taudlc graffe d’ogni forte, c lottili di buon le- 
gname affai migliata, & maffime d’alberi , Se di 
pioppo , per farne le difefe per foflentare la 
terra , & ottima munitione farà il piantare allo 
intorno, fopra i terrapieni, della Fortezza gran 
quantità d’alberi ,& fargli ben cuftodire ,3^ 
conferuare. 

TrauicclU correnti, Se altri legni di rouqrc da fic- 
care in terra. 

Legni affai da far manichi a Zappe , & a Badili . 

Tutti glB finimenti da marangoni, oucrolegna- 
iuoli in affai numero. 

Tutti i pparaméti doppi p due botteghe da fabro 

Di tutte le forti di grolìezze di ferri da lauorare , 
e acciaile maffime p gettar palle d'artiglieria. 

Chioderia d'ogni grolk'zza>alfai numero di bari 

Lamiere di ferro d’ogni forte, e filo di ferro, (li. 

Zape larghe, e ftrettc,eBad ili da lauorare la terra. 

picchi , mazze , e pali di ferro con tutti gliftru- 
menti da lauorar le pietre. • 

Piombo numero grande di migliara. 

Argani d’ogni forte per alzatele fìrafeinarepefi, 
con le fue taglie. 

Canapi, e corde d'ogni forte . 

Canape, (loppa, e capecchio molte balle. 

T eie, lane, e lini per veftire i Soldati . 

Tele di cancuacci graffe per far paglicricci,c lac- 
chi per empire di terra aliai numero . 

Balle di lana numero aliai. 

Corbctti,zer!etti,e ronchetti di lame di ferro per 
portare terra & altro. 

Curri oucr rotoli di forbo. 



Scale d'ogni forte. 

Lanterne, e lanternoni. 

Pedoni da peftar la terra. 

Kafircllidi ferro da (pianarla^ nettarla . 
Carboni fimi per le fucine in gran quantità. 

Ca i boni di roucre da far fuoco aliai magazini . 
Cai bone per far la polucrc. 

Polucrc fatta, e fina. 

Salnitro raffinato,magazini pieni . 

Solfo . 

E di tutti quelli materiali con le palle, che porte- 
ranno le artiglierie, ne fiano tariti nella Forte* 
za, che ciafcun pezzo poffa tirare per il manco 
ottocentt^tirìjcome fi dille . 

A R M A R I A. 

A R tiglicria della forte già detta . 

Archibugi da polla, che portino tutti vn* 
ideila palla, e con tutte le fuc commodità . 
Archibugi ordinari), c non molto corti,e che por 
tino buona munitione, con le fue forme da fa- 
re le palle, e mazzi di caricaturc,effendo più fi- 
cute ,che le fiafehe. 

Pietra viua,c breccic di fiume per far palle d’arti- 
glieria in cafodi necelfità,mancando quelle di 
terro,ò il piombo per fare i pallini . 

Pezzi di catenc,e quadrelli di ferro. 

Lanterne fatte di filo di ferro . 

T tombe di fuoco affai. 

Balledi fuoco, che dando in terra fi rampino, e 
faccino 1’cffctto . 

Pignatte, & altri vali pieni di fuoco artificiato. 
Tutti i marcriali,c commodità da fare elfi fuochi. 
Corfaletti , e piaflrini con le fuc celare per fare le 
incamiciate, oucr fortite . 

Pcttia botta, e feudi per riconofcere, e difendere 

le batterie. 

Picche aliai, & ogn’altra forte d’arme corre da 
halle. 

Spadoni a due manine meze fpadc. 


il jhu del Secondo Litro. 
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FORTÌFI CATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO- 

LIBRO TERZO- 

Douc fi moffcrano le diuerfità delle difefe antiche 
con le moderne^ fi dichiarano le caule di 
tali fue diuerfità . 


Ragionamento intorno all' muentioni del fortijicartj . 

CAP. I. 

E VORREMO confidcrarc alle fatiche di già fatte, nel moli rare il modo del 
Fortificare, «olieremo, non cflcre ancora arriuati a mezo del camino, cioè a quel 
fine a cui deuono riguardare quelli, che vogliono fare profeffionedi Ingegnicri 
Miliari ; perche quello , che prefumc eifere nel numero di chi ai ordinai c , c co- 
mandare la fahrica d’vna Fortezza , douerà fapcrc beniffimo molte forme di di- 
fèfe , poi che ncll'cflcquire non gli ponno feruire a pieno gli aucrtimcnd dati DiScalti 
pcrl'vniucrfale intelligenza; perche il più delle volte occorre ohedirt a' (iti (Ira- P"™» 11 ™ 
uaganti ; nondimeno co'l mezo del prefentc Libro cercheremo di fupplirc a occorre'* 
quanto pudoccorrcrc. Bcnchccflcndo l’occafioni così diuerfe,fiacofa difficile poterlo fiirc compi- od fonili 
tamentc, dipendendo da quella difficolti la nobiltà della feienza, per la quale bifogna che la viuacità c,rc • 
dell’ingegno, di chi douerà operare, fupplifca à quello che con l'ifiefla fetenza non fi può infogna- 
le; e quello per douerfi molte volte improuifamentc rifolucre,& ordinare difefe inafpcttatc . Et pe- 
rò tanto quanto le dcliberationi faranno piùimprouife , &ordinatecon buono fondamento, tanto 
più farà degno di lode , e d’honore il fuo autore ; Dante che trattandoli di perdita , o conferuationc 
di Stati, c di popoli, non sò qual’altro officio, o comando polfa eflcr a qucDo fupcriorc , e per confc- 
quenza ilpiùnobile.Eper encquircquanto ficpropofio,moRrarcmola diuerfità delle Fortezze co’l 
dilcorrerc alquanto intorno a i primi principi; dctl’vfo del fortificare , hor per vedere in tal materia 
quali folTero le caufe , per le quali i nofiri primi padri diedero principio* fàbricarc le difefe trouere- 
mo,chc la necelfità li indulfc,a ciò fare per difenderli, non folo contro alle ingiurie de tempi , ma an- JJJjlyJJ]; 
cora dalli animali nociui. Onde contro alle ingiurie del tempo,che fono le pioggie,iJ frcddo,& il cal- nu idràe 
do fabricarono i loro primi palazziji quali non furono altro,chc séplici capanne, fatte di legnamc:& <i ul in sg< 
contra gli animali,fu di cingerli allo intorno con vno Beccato fatto pur di legname, con quell’ordine 
di tagliarlo, & di metterlo in opcra,che la recediteli mollraua, onde da conttarij tali , polliamo ere- la calcia,, 
etere, che la congregationc , & confonio de gli huomini ha ut De principio,pcr poterli l’vno có l’altro jh' - 1 P c 
preftare aiuto, che poi moltiplicando, fi fabric irono le Cartella, & le Città con muraglie di pietre, & 
bittnmCjdie tra feniuma d’acqua,chc nell’Egitto faceua l’effetto della calciua,& quefte non per di- Prima «. 
fenderli più da laluatichi animali, come prima, ma dalliDelfihuomini,fattilipcrringordigia,&pcr 
la rapacità delle altrui facultà, affai peggiori de gli Beffi animali, onde poi moltiplicando le genti, & HWc ,ió 

JamLitione del dominarli l’vnol’altro^i’è accaduto, che l’huomo nò ha il maggior nimico dello flef gli barami 
fo huomo,doue nò fi attédc,ne fi procura altro, fe nò la dcflrutione del propio generc.Cola cótraria 
alla natura di tutti gli animali.Laódc reggiamo in qucBi noflri tipi, che nò ballano per difenderli le t priore 
CaBella fàbricatecó muraglie groliffimc, co’ torrioni, & mezclunc p refiflcre,come prima faceuano * jl 1 *. 1 ™- 
cótro li arieti, & torri andà ti,& a diuerfe altre madrine bellicc.Mahoggi cóuiene fabricarc/>ltre alle 

P 4 muraglie 
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muraglie li terrapieni , & baluardi grandiflimi peraflicurarci dalla diabolica inucntioned'cflcatti- 
glieric.ne anco con tal mezociò polliamo permetterci d'eflcr ficuri, sì che in quella noftra ctà.fjrcb- 
be tenutocofa ridicolofa ,& giugeo anco da putti la difefa da farli contro a' detti llrumcnti bellici, \ 
ma (Time di quelle torri andanti, oltre a gli elefanti, che portauano foprala fchicna vn caftcllobcnche 
picciolo, pieno di Soldati armati con balcRre,& dardi, che in campagna doucuano rapprefentarc tan 
te Fortezze ambulatorie,che per le noftrc artiglierie, & per li molchetti, fariano bcriagfi pur troppo 
commodi , li che come fi fpiega ne' fottoferitti verfi , elle artiglierie non folo dellruggono le machi- 
ne, mai monti Redi de rcrrapieni.bcnchclòRcmati da tortiliimc muraglie, quali al hnc calcano a 
baflo,& tanno riucrcnza a die artiglierie . 


I N noRroarbitrioIcbombardefono, 

Le qual purafentir, fé l’elefante 
S’approlfimaavn miglio io gliel perdono. 
A tutte ialtrc machine , che inantc 
Solcano tarli, dato hanno licenza , 

Vince arieti, falci , e torri erranti . 

Adelfo fol per clic fi fa fenza , 

Tanto c il timore doue vi in perfona , 
Ch'ogni edificio gli fa riuerenza. 

Regina de le machinc , e corona 
Trouata fupcrman d'vn'Akhimifla 
Severo è qucl,chc’lTcdcfco ragiona. 
Vno in Colonia hauca polucre pilla 
Per acqua forte far dilfolutiua 
Di falnitro , cinabrio , c allume milla . 
Poi nel mortaio , doue ella condiua 
Per netta la tener, fermò vn taglierò. 
Che a calo figillato la copriua . 

Dandoli intorno poi come Ingegnerò 
De l'arte a racconciarli fuo tornello , 

Ec allcttarla boccia , a tal medierò 
Anco improuifamcntc vn gran quadrello 
Sopra il mortaio già coperto pone 


Non già penfindo ciò , chcauucnnc a quello. 
E quando hà il fuoco accefo co'l carbone 
Per il vetro afciugarc’hauea lutato , 

Prende ripofo , c fa colartione 
Mentre che mangia ; il fuoco fomentato . 
Scintillando qui,e là come fuo vfo. 

Dà vna fauilla in fu'l mortar ferrato . 

Sii l'orlo vn pò di polucre è rinchiufo 
S'accendc, c palla, il fuoco crcfcc,c fuppia, 
E'1 falfo fpingc, e fa nel tetto vn bufo . 
L'artificc ciò villo meglio aggroppa , 

E aggiunge per allume carbone atto , 

E folto per cinabro ancora incorpa. 

Sci , cinque , c quattro prima pofe in atto , 

Oli mette in pietra bufa, c fa che arda , 
Talché di cafa fua fece vn sbaratto , 

Nacque cosi fratello , la bombarda , 

Di quel die venne le cofe iterando , 

C'hcbbe duo'figli fcoppietto,e Ipingarda. 
Quella diabolica aite dette bando 

A gli altri ordegni , hor le Città ferrare 
Apre a nemici, che van Taccheggiando , 

,, Età trcmarco'lluon le fquadre annate. 


Nondimeno per quanto poi s’è intcfo.fi può tenere diuerfa opinione c forfè più certa, poi che fap 
piamo elTcr gran tempo prima in vfo Partigliene nei Regno della China , che non erano in Europa ; 
Artigli?— com c chiaramente s'e intefo da Portughcli , da gli Spagnoli , c Caltigliani , che feoperfero le Indie 
po h'xù- da quella parte, dicendo, che Partigliene , per quanto fi truoua fcritto nelle antiche Scritture di quel 
i? priu a Regno, fu inuentata da vno Vite loro primo Re, & che ciò gli fulle infognato da vno fpirito , per cf- 
m* chcfof f cr e gfi fiato vn gran Nigromante , doue fabricò non folo i pezzi dcll'artiglierie , ma ancora la pol- 
lerò cono uere, Se le melfein vfo per difenderli contro a lattari, loro amichi nimici . E quello fi può credere , 
laute nd- perche in quelle parti il Diauolo ha fempre dominato quc'poucri popoli , adorandolo come fe folle 
i \ Diauol Iddio, benché /appiano , che fia vno Ipirito maligno , & ciò fanno acciochc facci lor manco male. 

10 inuemo Et circa all'artiglierie, tanto più ciò fi può credere, quanto che ncH'iftclTo Regno fi vedono pezzi an- 

tfgUeric!" buttati di metallo, con la infcrittionc della loro antich ità .oltre a efie nel Regno del Pcgù , 

D già intorno a i joo.anni che da predetti Chini era dominatoci furlafciati alcuni pezzi, liquali poi da 
Portughefi furono trouati , eflcndoui improntato l’imprcfa con lettere della China , che faceuano 
chiaro elfere tali pezzi fiati fatti in quel Regno. Oltre alla inuentioncdell'artiglierie,& d'altre di- 
ucrle qualità d'arme da di le fa , & da oflefa che p^o tempo fa fi vfano in Europa , erano in vfo nella 
L - *f* deh China già lungo tempo fa , come ancora la Itampa, veggendofi per conferminone di quella verità , 

11 Uanjp* in quel nobile Regno libri Rampati già più di due mila anni fa,dachcfi può credere, cne tali inuen- 

nlo' C ile! troni fiano poi venute di là in quelle parti dcD'EuronajEt queRo per Io comcrtio de mercatanti; per. 
Reame J1 die .manti chci Portughcli, gli Spagnuoli,8: ORigliani detti fcoprilfero quelle parti deile Indie 
la china. Orientali, le fpctieric veniuano in quelle noftre parti pervia del mare rolTo,& per l'Arabia felice, do- 
L'artielir- llc ‘ mcra ' jn ti di quà,c malfime i Tedefchi con fi T tirchi, c altri andauano con le flotte a rincontrare 
rie j> §ua- quelle de gli Indiani, da quali veniuano portate effe fpctie,& con raleoccafioncdicomcrtiodair>»a 
le grada natione con l'altra, da mercatanti fi è venuto in cognitioac ddl’vna & dell'altra inuentionc , & que- 
piiafe'n'i può edere accaduto pervia di catte, o di tcledipintc,o Rampate, & capitate in manod’huomini 

1 Europa . giuditiofi,c pieni d'inucntionijcomc tono gli Ailcmani.Facile colà fu poi il redurrea perfettionc,si 

■ _ • . l'viodcl- 
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i'vfo dcITartiglicrie.come quello della (lampa, reftando foto il modo di far la po!ucre,& ancó quella, 
in ifcrit»o,& in dilegno lì può comprcndcrc;& forfè ella fu in quelle parti dalli llcflì meicatanti, ca- 
perà, che fcnaafapt re anco gli ingredienti, li accorti Alchimilìi mefli nell'acqua poteuano difunirc 
il falnitro dal zolfo, ut dal cartone, & oltre al conofcerli , & aldcftinguerli altresì firpcrc la lor quan- 
tità. Quella diabolica arma fu portata in Italia l'anno 1^89. & prima venne alle mani de’ Signori Prime ira 
Vinctiani,prcfcntatale loro da vn Tcdefco,chc fe ne fcruìrono contro a Gcnouelì, co' quali guerreg- jlfjjjjjfj,, 
i;iauano,chcerano venuti lino nelle lor!agune,a villa di Vcnctia, & ella nuoua machina fu d'aflai bc Italia, sta 
neficioa Signori Vinetiani,& di fpauento grande a lor minici, perla-nouiti di Aromcnto tanto fpa- «ìiìm*. 
utnteuolc in que' tempi anco a quelli propi , che l'vfauino per propria difefa , benché fodero pezzi 
piccoli, come fon le pericrc,ch'erano anco mal fatte, come dicono edere quelle della China di me- 
tallo gettato fenza troppa proportione,c forfè anco di ferro latte, con le verghe ccrcliiate,& faldate, 
come Umilmente fe ne veggono hoggidì in alcune fortezze antichc,& quelle erano chiamate bom- 
barde. 

PRIMA FORTIFICATIONE 

PATTA CON TORRE QVADRE- 

C.AP. I I. 

A prima difefa , oucro inuentionc di fortificare fu fatta co’ recinti di muraglie , e 
fpcdc Torri di forma quadra, rifaltandofl corpo della fua grollczza tanto in fuori, 
che poteuanodifcndcrfi l'vna con l'altra, edendo ancora , come s'è detto , fattaci 
la fua ftrada , e ne' merli le balellricrc , onde facilmente con le baledrc offendeua- 
no il fuo nemico, quando di fuori vicino a quelle fi volcua accodare, vfando anco- 
ra gli fporti in fuori, e madrine fopra le porte fatte co' fuoi modiglioni , acme era- 
no 1 vacui tra l'vno, c l'altro,dctti appiombatoi , per li quali faceuano calcare pie- 
tregrode, come qui difetto fi vede, ciocptr le cortine D C, & iloti ioni AB. 
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FORTIFICATONE FATTA 

CO' TORRIONI TONDI- 

CAP. III. 

E N T R E , che con l’efpcricnza del combattere andauano crefcendo l'offcfc» 
viddero , che le dette torri quadre non erano molto ficurc perla facilità, che 
era nel tagliare i fuoi angoli, e farle rouinare, come anco per non potere difen- 
dere la fua faccia di fuori , Però cominciarono» vfare i torrioni di forma ro- 
tonda, detti al prcfcnte mezc lune, e di forma, ouer diametro affai grandinan- 
do alla fua muraglia da baffo tanta fcarpa , e groffezza , che veniile ficura dal- 
l'cffere cagliata , c fatta rumare , & in cambio di merli ci fecero il fuo parapet- 
to pur dcll’ifteilà muraglia , ma con fpcffe feritoie , come nel fcguen te difcgno 
fi vede, dandoli principio,quafi in quc' tempi all'vfo deH'artiglierie,dette bombarde, benché con po 
ca offefa poi che gli ffefli,che l'operauano^ie reflauano fpaucntati,come se detto; nondimeno dan- 
te tale offefa i difenfori non idauano più ficuri ne coperti dietroimerli , perche da l'idcffalor ditela 
di muraglia veniuano offrii . 




DIFESA DE RE VELLINf, E PERCHE FVRONO 

POSTI IN VSO. CAP. 1III. 

Tante l'vfo di quc’ tempi nel fabiicare i detti torrioni tondi, credettero haue- 
re fatto affai gran difefa, per effere la forma circolare egualmente gagliarda , 
otldc parue che più non redaffe a fare per licurtà della Fortezza , fe non ben 
cudodire le porte , le quali con diuerfi drattagemi veniuan o occupate , de 
pigliate, onae nc accadcua la perdita del Cadello , o della Città . Et però 
faticarono in mezo tra li torrioni la porta, & rincontro fuori del foffovn 
terzo torrione, quale addimàdarono riuellino apportando a effa porta la mag 
gior difilla, che far fi poteffc,poichcli nemici doueuano paffarc per due por- 
' te, & due ponti, fopra a due folle guardate, & difefe in que’ tempi con affai 
facilità, e mafftme perche il corpo di guardia che daua fuori difendeua non folo il primo ponte , ma 
daua auifo a difenfori della porta,quando fi doueuano preparare alla difefa, circa al modo cnenme- 
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uanoa fabticareellì Reucllin!,lì vede per il fognato BF, lontanodalla cortina, Se porta A, perlo 

fpatio della larghezza della folla tra idue torrioni, N L , lì che il principio della piazza del Rcuel- 

lino B, era il line del ponte BA, la larghezza della folla che anco circondaua il Rcuellino per el)in# 

EH, F G , col fuo ponte D C , che per meglio potere difendere tutte le parti , fecero d'ogni in- & 

tomo alla rotondità del Reuellino LIF, & la gola 1E, CL, li fua modiglioni che Iporgeuano uo. 

in fuori con li apion.batoi comodi da difenderli con le pietre, e con ogni qualità d'arme datirare. 

Nondimeno quella coli fatta difefa, in quelli noltri tempi riefee, non folola più imperfetta , ma la 

più nociua,che li polla farejperchc oltre al non potere difendere la rotondità della folla, & fronte F, Rntellini ! t 

come anco non li può gli altri torrioni, tutto il vacuo di ella folla GLI, ferue per lo nimico, llan- 

doui coperto,non potendo i difenfori fcoprirc,nc difendere tal parte , onde con cauamenti di mine lì 

viene a far patrone della piazza del Rcuellino , & paffandoui lotto fempre coperto lì può impadio- 

nirlì della porta A , & della Città , & quello per l'vfo detrattigliene , con le quali da lontano lieua- 

no le difefe, & da prclfo lì entra folto con la Zappa , c con li cauamenti delle llrade fotterranee , <S^_ 

con le ruine delle mine lì fa la Brada per entrar dentro. 

FORTIFICA TIGNE FATTA CO’ BALVARDI. CAP. V- 
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f olo,fecen> la muraglia ,e formarono la fronte del baluardo,meffo per quanto vicn detto in vfo da' 
ranccfi, ilquale chiamarono Bclringardo, facendolo però di forma piccola , e con lunghe cortine , 
come fi vede per AB, cortina, e D C, baluardi. 

fORTIFICATIONE CO' BALVARDI. E CAVALIERI 
IN MEZO LA CORTINA. 

CAP. VI. 


RESCENDO femf re più con la cfpcricnza Iamalitia degli huotninindl'of- 
fenderfi , ponendo ogni fuo Audio , & ingegno per ritrouarc noue inuentioni 
d'accrcfccre l'offa, e maffime nel rinforzare le batterie per Icuare le difcfcA^ 
douendo anco i difcnlori ampliare, & alficurate le diicfe,giudicarono effere vt£ 
le il caualicre , che caualicre dimandarono vn monte di terra circondato da vna 
muraglia , doue in cima era vna piazza capace, con le difefe del para petto , a te- 
nermi artiglierie pei potere difendere più da prclfo le fronti de 1 baluardi B C, 
con La piazza di detto caualicre A, pollo nel mezo della cortina . Ma perche 
quelli caualieriveniuauo incamiciati d'ogni intorno con crolla muraglia per follentareil tcrrapic- 
no col fuo parapetto , come anco in alcune fortezze vecchie lene vedono , doue dalle batterie con 
torneici- facilità vcniuano minati con la morte de dilcnlòri , c perciò al predente fc ne fanno due per cortina 
uiliero. »f- ^ la femplice terra . 

Uinocnu. 




FORTIFICATIONE FATTA CON LA PIATTA FORMA. 


CAP. V J I. 


R A ladifefa del fopraferitto caualicre molto commoda , e facile , fc però fifulFe 
potuta conferuare , fi come poi con l’efpericnza fi vede non poterli fare , sì per et 
l’crc fcopcna, c bcrfagliata dal nemico, come ancora eflendo fa tto,c difefo ila mu- 
raglia , veniua facilmente ad edere cfpollo alla mina con perdita delle difefe, cf- 
fcndocauatc nella grollczza di elfa fua muraglia , onde cafcata a terra rcftaua la 

piccola piazza fcopcrta, e fatta inutile . E però parue , che fuffc affai meglio rifal- 

tare fuori nel foffo pur nel mezo della cortina , c forniate vn baluardetto , che pigliaffclc difefe da' 
due principali fianchi, c venendo di angolo ottufo, lo addimandarono piattaforma, come fi vede 
per il legnato D. 

FORTEZ- 
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FORTEZZA FABRICATA CON MODERNI BALVARDI. 


ALLE impcrfettioni conofciutc nelle piazze picciole,* dalla debolezza delle 
fue difcfc/en'è cauato quel beneficio, che neapporta la cfperienza , ne! ridurre 


la fue difefcjfen'ccauaro quel beneficio, che l 

p l'operc a quella perfettione, che il defidera, niaffime in materia delle fortifica- 

la rajl» Spi R tioni,doue fi tratta della falute de gli huomini,& dclli Stati de’ Prencipi; & per 
Jfj Eì ciò fare habbiamo lino al prefentc trattatone! prefcntc Libro, delledifefeanti- 

tu 01 i '.rfJr.yl che, fatte con quelle imperfettionì , che far fi fogliono tutte lecofe ne’ k>r primi 
principi j.E però al prefente anderemo moftrado quelle difefe più ficure, che dal 
■"* r: v siirS™ ia cfperienza fono fiate conofciute perle più vtili , che far fi poifanocontra le 
moderne (Utefc, oltre alla facilità,* allo fparagno del danaro ncll'cffettuarel'opera , e per ciò fare, 
c ncceflàrio.che conforme a fìti,& aIl'oifclc,fi formino effe difefe , cnon con quella confiderà rione, 
che alcuni hanno detto, cioè conforme alle forze del Prencipe,che la può offendere ; perche fc bene 
ài f’rencipc confinante folle debole di forze,cgli fi può confederare con altri potenti ,& vfare quelle 
maggiori forzc,chc vfar fi poflbno,e però conuiene fabricare difefe Reali,cioè gran fianchi, per fare 
grande,* coperte k fue piazze , & fimilmcn tc cauarc con gran larghezza , & con gran profondità la 


{offa , accioche ì difenfori pollino confenta re effe difefe centro alle batterie , * che il poco numero 
pilla refiftefe al grande, col mezo detta fortezza, bene ordinata, e fabricata fópra i preferiti due ba- 
luardi 
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luarcli LMj non ascorrerep!icarealtio,cficndofihonnairnoftrato la grandezza del fianco BC> 
con k (pilli DE, & la fornita QC, tatti con vna ibi piazza per fianco . 


FORTEZZA CON LA FRONTE PIATTA AL MEZO 
DELLA CORTINA. CAP. IX. 

O V E fi ritrouano le difefe lunghe di già habbiamo moli rato poterai/? rimediare, 
col mezo de'cauaiieri, e delle piatte forme ; ma perche quelle fogliono eflcrc nelle 
Fortezze antiche , con tanta poca piazza, & ditela, che poco beneficio rap- 
portano, ma filine per la ditela della piatta formaronde cflendo necclfario, che le di 
fefe nuoue , che fi aggiungono alia Fortezza fiano di più valore, & di più ficuttà , 
che non fono le vecchie . £ però prefupporremo l'haucrc a difendete la fronte di 
duabaluardi AB, & che piglino la ditela tanto dentro la cortina ,chc vi fi pol- 
trite pi« f a cauarc la fpalla ED, &il fianco GF, con la fronte piatta CGE, ficheil fianco G, polla 
difendere la fronte del baluardo A , d'ogni parte douc reiteri la longhezza della cortina libera , lì 
che i due fianchi de’ baluardi la pollano feouare, &difendcrc,& le fuc fronti verranno,cotne s’è det- 
to, doppiamente difefe, eh 'è quanto fipuó ddidcrarc , niaffimc fabricando i caualicri I L , e ben 
che retti l« parte della cortina D H, non feoperta da elio fianco G, nondimeno venendo ella 
parte ficura, e ben difefada baluardi, non farà oppofitionc notabile , e foto fi potrà correggere l'an- 
golo C, & dirizzare la muraglia da vn fianco all’altro della fronte piatta, come lì vede per la linea 
punteggiata di GF, fiche l’vn con Filtro fi pollano difendere. 




ias t. » p » 


FORTEZZA FATTA CON LA PIATTAFORMA NELLE 

CORTINE ANGOLARI. CAP. X. 

TENGONO a clfcrc le piattaforme biafimatc nelle Fortezze foto per la ftrettezza de' 
Il fuoi fianchi , e fpalle j ma fàbricando quelle fue difefe eguali a quelle de’ baluardi , e 
mafltme reali, alcuno non le potrà con ragione fare oppofitionc , anzi tanto più fi do- 
ucriano lodare, quanto che le fue fronti vengono più corte , Se ottufe con la lua gola , 

non meno larga di 40. palla per potere con vna fol piazza coir coperta cominodaincn- 

te da ogni parte operami l'artiglicric, c che nel mezo refi] fpatio commodo peri* 
tranfito de 1 difenfori , e quando incoi baluardi follerò iabiicati fopra le cortine rette, o l’opra gli 
, angoli 
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angoli mollò ottuG , h difefa non potrebbe ellbc piu fiotta , quanto farebbe Conia própbìta'piara- 
forma .come nel prefente difcgno fi vede per li due baluardi All, eh CD, cortina , doue nel Piatta*», 
tnezo fi vede l'angolo inferiore F, c l'altro interiore E, Jaqual piattaforma potrà pigliar la ditela 
dal meno della cortina M N ; offendo ancora le fronti sì di ella come de' baluardi con difeli-dupli- fcfc itali, 
tata . Doucndofi pcròauucrfirc , che quando ncoccorreri fabricarc la piattaforma fopra a conine 
angolari, di non pigliar mai la difefa delia fua fronte, da’ fianchi de’ baluardi, fi come molti con po- 
co antiuedere hanno fatto, perche l’artigliericd'vn fianco non potranno mai fcouarc elfa frontc.chc 
il tiro non vada ad imboccare l’altro fianco del baluardo oppofito , dclche quando anco non gii fa- 
ccffc danno notabile , farebbe tanto il timore de’ bombardieri, che vi itdlcro per rpffcfa delie fue 
proprie artiglierie , che non farìa di quelle dei nemico , doue ne potrà fuccedere difordine non pic- 
colo, ma pigliandola detta difefa dentro al mero delia cortina M , tal fronte verrà difefa in batte- 
ria, crclìcia il tutto ottimamente guardato , & accurato , 



FORTEZZA FATTA CON LE CORTINE ANGOLARI. 
CAP. XI. 


OPRA gli angoli otrufi , e lince rette fi potranno fàbricare le conine angola- 
ri, con le quali li formerà la più gagliarda Fortezza, che fi polla farc,poichcla ie cenine 
metà delia lunghezza di effe fue cortine farà l'ificfocffctto didifefa , che fai! -ogol.n . 
lìanconeldifenderchfrontcdclbaluardo, come nel fegueme difegno five- 
de, cioè per C E, lunghezza della cori ina , F D, la ritirata dell’angolo di me- m,. 
zo con la grolle? za del luo parapetto MD, onde tutta la parte ML, co l 
fianco RL, difenderà la fronte GH. Benché fopra cosi fitta forma «Udi- 
tela ne poliono edere fatte due oppofitioni. E prima, che le difefe da alto ven- 
gono faciliffimamente ad edere imboccate , & impedite . Seconda , che co’l ritiramento in dentro OppoGu» 
pe r l'angolo F D , ebe fa la cortina,!! viene a confumare la piazza alla Fortezza; nondimeno alla pt i- 
ma fi rilponde,che in quelle così fatte piante lediteli da alto non apportano oppofitionc, come pof- 
fono accadere nelle cottine rette , perche le angolari poliono con le fue cannoniere guardare per 
fianco il follo HO, conlafrontcdelbaluardo HG, doueche fuori di tal larghezza vengonofi- 
cure daU’eliirc imboccate. Quanto al rellringer della puzza, dico, che farà bene poter perdere in 
tutte le corrine lo fpatio dell'angolo di mezo FD, di circa palla vcnri,peracquillarc la mctàdief- 
fi cortina, che nc terua per commndo fianco; doue non fi pud negare, che perditela della fronte 
GH, non fia molto più itile la lunghezza di ella cortina con lefuc cannoniere LM, che non è il 
liftringer della pia? za I) F , laqual piazza nel perderli non apporta incommodo alcuno , ma fi ben 
commodità notabile per la difclà . E peto potendoli fare tal aifefa in tutte te Fortezze , cioè haucrc 

ficom- 
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2 commodo da fortificare fopra gli angoli aliai ottufi,e lince rette, done fi potrà far pigliare la difcfa 
del mczo della cortinari che polla dare alla Fortezza quella difefa che fi può defiderare , perche co’l 
pigliarla in tal parte, fi può co* pezzi piccoli d'artiglieria, & anco co* mofehettoni feopar la ; folla cóla 
ùóte del baluardojchc gli è ricótro^relUdo i fuoi nuchi ficuri dalle oppofitioni dell’cflcrc imboccati. 



FORTEZZA FATTA CO’ BALVARDI, CHE HANNO LI 
orecchioni quadri. CAP, XII. 


Orcf h io- 
ni •JUJ'L-TÌ 
imperfetti 


S gg^ L R A i.i diuerfità delle opinioni, che corrono fopra a! modo del fortificare, pare ad 
« 2 ^? alcuni, clic gii orecchioni, cheli fanno per coprire i fianchi, fi faccino di torma qua- 
dia,dicendo che gli angoli .non lolo per di fopra rendono maggiore la piazzala che 
coprano anco più il fianco. Benefici; del tutto vani , e lenza alcuna ragione imagina- 
JyfJj ti, perche contro alle battcriejc firme angolari vengono pur troppo lavili alla ruina, 
c cadendola parte della muraglia , che reità poi tra l’vno , &l'altro angolo,rcltando 
difunita.conuicnc, chcancor da fua polta cada , fi che nel cadere dell’angelo , fi viene a dilcopiire il 
fiati co, c tanto più quando poi va giù dìa muraglia tutta, con parte del tempietto , ch'c tutto all’op- 
pofito di quello, che debbiamo procurale di fare. 
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FORTEZZA FATTA CO’ BALVARDL 

SENZA SPALLA. 

CAP. xill. 


VR ONO i primi inucntori del lubricare i baluardi,comc di fopra fictnnflra- : 
ro, non capaci della buonadifcfa,comcquclli;chenon haueuano notitu delle» 
oflèfcjdic in quelli noflri tempi vengono vfate, però formarono i baluardi icn inipcrfcr- 
za fpalla , come per li due Legnati OH, li vede, da' quali fi potrà faregiudi- f c c ‘ 
cio^uantoJe- cannoniere de’ fianchi venghino feoperte , e fàcili all'erCfcrc im- 
boccate con la ruma della muraglia inficine co' mcrk>ni,e Cannoniere IK, ve- chcioco- 
neqdt) tal parte (coperta da tutta la fpi tnaea di hiori ; e però effondo la Forte?.- i ’ I> ' 
za reale, & cipolla alle offefcfcnza] aiuto del fico , ci fi deue fare la fua fpalla , 
come se detto ,c per la fognata M, fi vede; e quelìoTiiafflmc per farcia fortita coperta ,e che la piaz- 
za , e cannoniere del fianco venghino fitnilmcnte coperte, & affai più ficure , fi che il nemico non le 
coffa (coprire, ne imboccare. 61 fono ancora visti lubricare i baluardi fiaccati dalle cortine , i quali ìucoti 
benché in apparenza mofirino apportar «rannoda difefa, cioè dicono ,che perdendoli il baluardo, il ville «r» 
nemico con difficuki può entrar dentro il recinto della Fortezza, per l’impedimento di tal difunio- unc ‘ 
ave, dfehdod vna (tradì: di ; czo larga circa fcipal fa ,)aqua!c vien difefa da gli alni baluardi ,chcgli 
fono incontro. Volendo ancora , eh e per tale «rada ic ne caui il commodo di fortir fuori ,&chein 
tempo di pace pollino dar fama le fiat tintile, ò guardie, e maflimc nelle Città habitate , per non ci fi 
potere andar fopra , dando fcrrate>oucro rimuracc le fuc porte; ilehei vanità efprcffajpcrchc quanto 
alfa prima de! non potere il nemico paffar dentro fa Fortezza, dico sfpre che chi farà patitoti del ba- 
luardo, liti ancora padrone d; dfa Brada, potendogli facilmente far trauctfa fa materia de gli angoli 
de' tìanchihattuti, che da ogni parte cafcheranno,: Jtra che con facilità, con Fifteffa terra del baluar 
do fi può covrire, lì chela difefa de'fianchidegli altri baluardi roderebbe inutile, hauendoeflò Itemi 
co tanta cornmodità di cacciarli fono al terrapieno di dentro, e con le mine farli firada per impadro- 
nirli della Fortezza .con l’aruto delia prefa del difuniro baluardo . Quanto poi alfa fortita quella fa- 
rebbe comntoda , comcaU'oppofitofariaincommodiflimifa difefa delibo fianco, e maflimc perii 
primo pezzo verfe fa cortina, ouc difficilmente potrebbe feopar fa comrafcarpa.ouero feoprir l'ango- 
lo incontrofa punta dell'altro baJuardo,non hauendo ritirata a quella dirittura sedendo in parte così 
debile ,& e (pollo a ruina , ficndogli tagliato l'angolo , chcfcrnu fadata Brada ; oltra che il fianco fi 




donerebbe fere ò tanto (fretto , che veniflc inutile , ouero tanto largo con fa fua fpalla , che la fronte 
de! baluardo rellaffe molto lunga, e di corpo fproponioaato, (fante lalarghczza di piùdcliidctcì (ci 

• , ' <ì, P afla > 
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pi (fa, benché non fi porta vfar fe non nelle cortine rette ? lenza duplicato difordine . CI fotte ancora 
molti altri modi di cortine , e difefe di baluatdi firauaginti , come fe ne vedono i Libri pieni , quali 
come fatiche inutili le la11crcnio;doucndo, come fu la noftra prima inientionc, trattar folo di quelle 
più reali , e miglior difefe , che vfar lì portano nelle Fortezze , lì come di già con l'aiuto dei Signore 
iddio pretendo haucr fatto.Rcrtando folo di trattare alquanto delie Fortezze non reali,cioè de' For- 
ti, che fpcflb fi fogliono fabricaicfopraa' lìti per natura difcnfibili, douc ogni forte didifefa non 
reale, ne può fcruire.non eflendo efporti fe non a batteria da mano; però inoltreremo ai prefente i fe- 
guenti , i quali il più delle volte vengono vfati in campagna fatti con la femplicc terra per impadro- 
nirli de' parti delle ftrade, e de' fiumi, e martìme per alìediàre Città , ò Fortezze ; le milurccpropor- 
tioni de' quali fi faranno fempte conformi alle occartoni. 

FORTE FATTO SOPRA CINQUE ANGOLI, 

CON DIVERSE DIFESE. 

I- 

e a p; x 1 1 1 1. 

I POSSONO fare quelli cosi fatti Torti, con differenti difefe , conforme però 
fempre al (ito, & a il'offcfa, che gli potrà fare il nemico , doucndoli fempi e alfìcurar 
le cannoniere de' fuoifianchijCon lagrolfezza dei ir.crlone, kquaii cannoniere non 
vogliono edere manco di due. Quanto poi alla Aia grandezza li pctrà per la fcala 
A B, che moftra la mifura delle braccia fapere, tutte le fuc parti, & inficine che tutte 

, _ — le regole, epropoitioni cófiftono folo nel fargli quelle commodità,che fi ricercar*» 

conforme al fito,comc fi dille. Circa alla fua fabrica dico, che facendogli fopra a' liti uiontuofi,fi do- 



neranno 
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beranno toro nc! taglio di cito (ito: Edouendo fabricargli in (ito piano, fi potranno fabricurc in 

J |uattromodi> oltre i quanto fi dille nel Secondo Libro, a! quarto Capitolo, cioè far radezza della 
ua fcarpa di fuori con la fcmplicc terra; fecondo far detta fcarpa con le lotte; terzo farla con le man- 
nocchie , che fono manipoli di feopa , oucro frafche Lottili di legname verde piegati , auuoltati 

con la fua cima, fi che legati taccino rnazocchia, e medi in opera per lungo con la detta fua teda pie- 
gata di fuori , come fodero pietre cotte, e così vnite con la terra a corfo per corfo alzaie l’opera 
di dentro ben pcfta , il migliore legname da fare tal'opera farà la feopa , oucro vimini di legno 

per natura forte . E per il quarto, &vltimo, dico poterli far tal'alzatocon tronconi, c rami d'alberi 
egualmente alle fuc tede tagliati , ouer fegati, c ma dime quella parte che darà di fuori ; riempiendo 
perdi dentro i vacui con terra benpeda ,cpcrdi fuori con lotte , fi che l'opera venga (labile, elidi- 
la dal fuoco , come di fopra fi dille . Circa al miglior fcruitio , che cialcuna di quelle materie poda 
predare all'opera , fi faperà , che la terra commodamcntc bagnata, c pedata benirtimo , c con v infi- 
ne dentro ben collegarc , apporterà vtiliifimo fcruitio , come anco apportano i detti alberi , co' loro 
tronconi medi in opera, e malfimc nel modo , che fi vfain Vngheria, & in Tranlìluania , doue in 
quelle parti è douitia di legnami, che meffi in opera , come fi dille , cioè con le fue tede per di fuori 
legate, & bene diuate, con la terra di dentro ben pedata, sì che non folo non apportino il commo- 
do per falirui fopra, nc meno che il fuoco gli podi ardere; li quali non foto deuono edere difefi dalla 
detta terra , ma ancora dalle acque , che di dentro fi deuono poter buttare, che pad! tra detti legna- 
mi fenza dilòrdine dell'opera, fiche venendo anco Scura dalla Zappa , Se dall'artiglieria la Fortezza 
fi viene con poca fpcfaa fare quali incfpugnabile . Quanto all'altezza delle conine, & alla grandez- 
za de buluardetti , quelli li faranno quanto più alti , e commodi di piazza , che fi potrà , ne d'atocz- 
2a vorrebbono edere meno di tiepalfa, benché potendo profondatela folto li deuono tare alte quat- 
tro palli , ma le ditele de parapetti con le lor piazze di dentro , vorriano edere Superiori alla campa- 
gna il piòli può, per poterei difenfori hauere quel più vantaggio di Scoprire, & offendere il ne- 
mico. 

FORTE FATTO A STELLA 

CON SEI ANGOLI» 

CAP. XV. 

HALLE difefe angolari faranno tonate l'oppofitioni,a chevcngono cfpo(le,cioè 
che il nemico non poda, cacciandoli fotto gli angoli AB, dar coperto, c conto 
Zappa penetrar dentro pcrcauarlc mine, per certo quelle così torte forme fariano 
vtiiilfimc , dante che rottele parti della fua circonferenza li tonno fianco per guar- 
darli^ difenderli l'vna con l'altra. Quanto aU'oppofirionc,queda non fi può fuggi- 
re, e madimc in (ito piano,c doue le ditefe de - parapetti fodero graffe ; Itomela lun- 
ghezza delle trombe che conucrrcbbc dare alle cannoniere, toquali non potriano 
Scoprire fe non da lontano, poi che volendo con effe Scoprire da predò il fondo del foffo, farebbe nc- 
ccffario ch’il pendere con la bocca della cannoniera ventdc per di fuori tanto bada, che faceffe anco 
druda per doue il nemico vi poteffe Salire . Ma è ben vero, che le due cannoniere dell'angolo A, fi 
pofiono accommodare per ricoprire da baffo,ma non già unto che badi Scuramente , benché fi pof- 
Sano far coperte con tronchi groflidi roucrc,c dare al folto incontro al detto angolo, alquanto mag- 
gior profondità, nondimeno come fi diffe queda coli totta difeto farà la più imperfetta, e tanto 
più doue il folto Sofie fenza acqua , fi che il nemico non haueffe difficultà nel paffuto , & non cac- 
ciaruifi fotto , e madime vicino alli angoli , doue roderebbe copertidimo , e però d'ogni puro , 
doue è l'angolo vi fi deuono fare i fooi fianchctti , acciò l'vno con l’altro podi Scoprire , 3^ 
difendere tutto il Sondo della folli, benché indetti fianchi non poteffero date Se non moschet- 
tici!. 
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FORTE FAB RI CATO SOPRA 

V N Q^V ADRO LVNGO DIFESO 

DA D V E BALV ARDETTI. 


CAP. XVI. 



OPRA alla forma de gli angoli pii) acmi fi formeranno le più deboli difefe : ma fj- 
bticandogli ne' fili moti ruoli ,< giti icima , e ditela ne fcruira , purché dentro redi fi- 
rn capace per le piarrc , St pei gli alloggiamenti uccellari ; 61 anco più farà gagliar- 
do, quanto che rati lue difefe li potranno cariare nel fallo wuo dei corpo del mente, 
uufiìniC co’ fuoi tanti. etti, per le ragioni di foptadc ttc . 


PORTE 


Digitized by Google 


TERZO- UT; 



FORTE FATTO SOPRA VN TRIANGOLO 

CON TRE BALVARDETT1. 

CAP. XVII. 

cs+v 

cefìi 

E forme triangolari , fe bene pare , che (ìano inforticabili , nondimeno c /Tendo gran- 
ii-^ ft ST fif]' di ,& faticandoli ai mezo delle tre cortine i tre demi, onero baluardetti, che pi- 
M glinola difefa vicino a' lor fianchi, faranno perciò di/cnfibili Tempre , chela parte 

llp ^ella cortina, che retta gli podi difendere , c.iuando pero Ij difcfa,si che fi polla feo- 

prirc il fondo della lolla, inaftiuicclkndo lenza acqua. 


Ctì CASE, 


Digitized by Google 


LIBRO 


Beftia’itì 
di huorai- 
ni,chc p»C 
fa il termi 
ne de' pid 
Diluitici 
animili • 


M, 



CASE. OVERO PALAZZI FATTI 

IN FORTEZZA. 

CAP. XVIII. 

O N l'occ.i (ione di formare quelli così fatti Forti campali. voglio per li due fe- 
guenti difegni moftrarc , come e con quanta facilità fi potranno lubricare an- 
cora le cafe, ouero palazzi della villa, acciò fi pollino difenderei faluarc i fuoi 
habitanti da' nemici , che gli volelfero offendere , e malfimc per feruitio 
di quelli , che habitano lontano dalle Città , & vicino ai confini, dotte il 
più delle volte f< gl.ono habitare genti di mala \ ita,& vfe a viutre di rapine.. , 
lequali diaboliche genti , non folo non rcflano contente nel torre li^ 
robba , ma il più delle volte ( con federata mano ) fi compiacciono di lc- 
uarne inficine la vita , fi che padano i termini naturali dc’più Illusòri animali , venendo non folo le 
publichc Itradc , male proprie cafe da elfi violentate, come fi vede accadere in molti luoghi ; c però 
volendoli fcruire di cosi fatta riparationc , c fabrichc , la forma quadra farà commoda , come nel fe- 
gucntc primo difegno fi lederà ,cioè per li quattro cantoni TV, SG, ouedcuono diete lubrica- 
tele danze, che formano i quattro baluardi co'lfuo follò, c dipoi intorno alle parti intcriori, fi vede 
per AB, il ponte, che attrauerfu la larghezza del lofio, e tu teda in A, porta dela fata C, dune 
d intorno fi ritrouano ledici camere, che peifono eflerein quattro appartamenti co' fuoi incontri 

HL K, di 
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HLK, biporte, e fineftrc. Le danze angolari MN, che vengono n fcimnre i detti baluardi fi pof- 
fono riquadrare, cioè la maggiore N, comedi la parte 0, ouefi farà vn luogo per diuerfi fcrui- 
tij,e madimepcr falrre nella foffitta di l'opra; e la fcala principale perafeendere al fecondo piano farà 
DXP, cioè la porta.&cntrata da bado farà D, c la falita di fopra P. In quanto alla diftfa di fuo- 
ri già lì vedono gli otto fianchi , che ciafchcduno feopri la frónte, e la folta, che gli (là oppolla, cioè 
pcrilfcgnaco la parte RS, c Umilmente E,h GF, clic deue pigliare la djf eia dall'angolo di 



elfo fianco, doue faranno cauate nella grodezza della muraglia tante feritoie , che badino a tenerci 
quel numero di falconetti,ò mofchcttoni,chc farà bifogno per la difefa,e maifime fopra ciafcun pia- 
no di appartamento; douendo poi le danze; & habitationi da bado haucr le fuc finedrc con prode, e 
ficure terra te, li clic non folo non vi fi polla entrarcela ne anco vi fi polla buttar dentro fuochi artifi- 


I 


Digitized by Google 


iCS LIBRO ] 

E potendoli con tal'ordine formare diuerfe piante, fi moftreri ancóra la fegucntc fatta di piu pic- 
cola e piiuara habiratione , cioè per B , porta doue è il foo pome leuatoio con fette catnercfoprai] 
falene A, fonia i piccoli luoghi C> canati ne gli angoli , ilqualfaloncriceueràlumedalic tre fine- 
flrc nella teda FD, cdalleaucnclmezodelkqualicladcttaporta B, il redo delle difofo co ’l 

filo fedo di fuori faranno fatte , come s'è detto di fopra. Ma ben fideucauucrtire,chc cfi'cndofo 
Cortine molto corte, le difofe delle fronti non li potranno pigliare dall'angolo del fianco,come fi dit 
foj ma fi bcnedaJJc foc fincflrc , 



folli mi. 
d re della 
Fortcì ri. 
Folla per- 
fetta .co- 
pie ha et» 
tflerc lar- 
6 a. 


là che la folla per le ragioni dette , è madre della Fortezza , poi che ella partorifee con 
la materia, che vien cauata dal fuo corpo , anco il oorpo della Fortezza con tutu rfuoi 
membri, dobbiamo perciò con molta diligenza attendere a ridurla a quella maggior 
perfertionc , che fi ricerca per difefa delfina , & dell'altra parte , laqualc pcrfcttionc 
dipende da tre cofo.cioè efler larea, profonda, & ben difcfj,quantoal!aiarghezza già 
s'c detto alla quinta giornata del Dialogo a badanza, cioè che debba efier tanto, che dalli arcobugi 
de difendati podi efler difdàla contralcarpa , c tirami di punto in bianco; circa alla profondità , 

queda 
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Cucita tanto quanto Tarino maggiori, k piazze di dentro, mafliinc quelle de fianchi faranno còmo- 
de, & ficure per la difefa,e tanto più potendo venire tutta l'altezza della muraglia coperta dalla con- 
trafcarpa,e peròdlcndo profonda lei pa(fa,& clic nel fondo fiao l'acqua viua,o il fallo , quella farà 
la più perfetta, e tanto più poi quando i fianchi de baluardi faranno reali, & non cfpofli alla ruina,ne 
a perdere le diiefe per le batterie nimiche, con l'aiuto anco de caualieri, & delle fortite, e tutto per te- 
nere il nemico lontano, ouero farli perdere qut 1 più tempo, che fi potrà , & farli la maggiote otte fa , 
come li dira nel Sello Libro . E ben che fi Ila inoltrato diucrli profili per lare anco con pratica la di- 


x> 



ue ritta delle fue difefe,fi mollrcràal prefente anco li feguenti tre profili ,c ; prima per AL, li vedrà 
la larghezza del folfo.mezo afeiuto , & niezo pieno d'acqua , che farà il più vtile,& il piu difenfiuo, 
cioè la parte di fuori H 1 , c tutta la cunetta piena d'acqua con quella più profondità che li potrà , & 
l'altra parte E A, con la difefa GF, è lenza l'acqua. Circa l'altezza della muraglia AB, & 
CD, parapetto, non occorre replicare altro, e folo attenderemo alla còntrafcarpa LM, & Itrada 
coperta N M , con la Da ditela NO. Quella Itrada coperta MN, fi delie fare concaua nel me- 
zo',li che nella balfura , che fi vede, pollino concorrere le acque piouane , & haucrc il fuo chiarore , 
acciò non guadino la còntrafcarpa M L , la banchetta da bado L , v. fi deue fempre tare per 
confcruatione di ella còntrafcarpa , dante ilmoto , che fanno Tacque della cunetta IH, che lem- 

prc con lu. na quelli parte. tu * 

Segue il fecondo profilo, che inoltra la larghezza della fona per IE, con la cunetta IH, pie- 
na d acaua , HE, c il rtfto della folla afeiutta con la difefa G , còntrafcarpa I L , & ftrada co- 
perta LM O , fotto la muraglia ED, fi farà la cunetta F E , la quale farà commoda per n« 



ceu: r c le mine , che per le batterìe vi potranno cadere , fi che non faccino firada al ne- 
mico . . - 

Segue per vltimo U terzo profilo , che fi moftra per B C » con la fona tutta piena d .icqua , or it 
prefuppone , che fia in fito paludofo , cdoue poco lì polla profondare > e che per coprire 1 altezza 
della muraglia AB, il più fi può, conuenga alzare la còntrafcarpa EF, & fare il dediuio FG, 
* fopra 
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fopraa! piano delfito DG, ilquale alfa», come fi difle nel Dialegodcl primo Libro alla quarta 
gionuta.fi fari con la più cattiua materia , profondando la fofla , fi che Tacque vi fiieno alte perii 
manco vn palio, & che habbiano il fuo corfo, acciò che non fi infettino per le ragioni dette . 


Il fine del Terzo Libro . 



delue 


Digitized by Google 


< X 


17 * 

FO RTIFICÀTIONI 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO- 

LIBRO (^VARTO- 

Douefi moftra l’ordine che fi delie tenere per fortificare 
diuerfi fiti , & rimodernare le Fortezze antiche . 

DISCORSO INTORNO ALL' OPERE PER RI D V R LE 

ALLA LORO PERFETTIONE. 

v CAP. I. 

ERFETTO , & eccellente Ingegnere Militare,e capo da Guerra farà quel- 
lo , che con facilità , c molta prudenza faprà vfare le di già dette ditele , e pian- 
tare la Fortezza conforme al lira , chcvorrà fortificare , co’l preluderli di tutti 
que* vantaggi, che dalla natura , e materia di elfo fito li potranno cflcre con- 
cedi ; e douc vedrà poter riccucrc maggiori offefe , iui voltare le fuc migliori , 
& più duplicate difefe. E peto farà molto necclfario nel fabricarc la Fortezza 
leuarcal nemico tutte le commoditi del potere otfendere , ó almanco darli 
quelle maggiori difficultà,& impedimenti , che li potrà Icuandr gli la materia , 
che li può apportar beneficio, c particolarmente la terra buona ,eportarladeiuro; e di fuori , alman- 
co per cinquanta parta lontano dalla llrada coperta nella fpianata alzarli co' falli. Importando mol- 
to il fapcrctrafmutare al nemico eda materia di buonaincattiua,fSta'difcnforidicattiuain buona , 
ài che quella che ne può apportare offe-fa , ne apporti dift-fa . E per ciò fare , douemo imitare quelli 
che fanno bene giuocare a' fcacchi ncll’antiucdcrc l'otfefe , & ameurarlì il giuoco , come fi dille nel 
Primo Libro.goucrnandofi fempre però conforme a' naturali effetti delle materie, con la cfperienza 
de' fuccedij&approbare tutte quelle cofe, che faranno dalla ragione, c dal tempo certificate per buo- 
ne. In quanto a' (irida fortificarc.qucftì godono edere di tre forti, cioè fopra Tacque, sì del marc,co- 
medi laghi,ò fiumi; fecondariamente in piano; terzo, & vltimo in monte. Circa poi al giudicio,chc 
li deue fare per fapete quale (ia il meglio, e più licuro,fi riguriderà prima a quelle circon danze, per le 
quali la Fortezza ne poffa riceuerc beneficio , che proporremo edere quattro . Cioè, ch'ella poda 
tdcrefabricatacon difefe reali, e non efpoftealia Zappa ,cchc(ia il più fi può difficile ali’efierc affe- 
diata.&vltimamcnte per confeguenza tacile aH'eflerc focGorfa. Doucndoli particolarmente ancor 
fapcre ,che le più facili pereflcrc foccorfe, lono quelle polle lopra il mare , & vicine alle montagne , 
chcpcr le valli nelle quali fono per l'ordinario le rtradc,& f adì Ifrctti,commode ali'ellerc difefe dalli 
ftefl! montanari prartichi delli liti , eficndo però vadalli, o confederati del Prencipe , che podiede la 
Fortezza. Nondimeno il fito pollo fopra al mare farà il più perfetto. Quanto a quello del monte 
«dendoperò in luogo che poda affioriate il paefe co' fuoi (-.abitanti, dopò a quello celniarel.ua il 
fecondo da edere molto (limato , poi che cflcndo fopra il fallò , come fi propone ,vi lì può fabricarc 
la Fortezza inefpugnabiie,elfendo ancor difficile Tafkdiarla, e tanto più quando hauc-ra valle, ò colli- 
ne apprcffo . Quella poi che farà porta in piano , farà la più ortenfibile , nudane cflcndo riporta alla 
Zappa, nella quale bifegna fupplirc a tutte le diAìculrà con la grande zza, c iealita delle lue ditele, in- 
ficine con vn gagliardo prelùdio, e con Ialite circonrtanze, diedi già fi iono dette. 

• - - . . . SITO; 
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17 1 LIBRO 

SITO IN PIANO BA' FORTIFICARE. 

• — CA P. II. ' ' ^ •/ <■— - 

f^ggSPESSO fuole occorrere liaucrea fortificare vn Calkflo, ò Città febricata all’anti- 
udcucha ca , come per eflcmpio fi vede nella leguente pianta per la circonferenza fetta con 

utr detro le due lince paralclle , e fuoi torrioni . fi douendofi nel fortificare così fatte piazze il 

Jl'anz* b & Fa pife delle volte allargarli in fuori peraccrcfcere difefe 3 ouero fito didentro , fi ricerca, 

dfcrcd v- no perciò molte confidcrationi auanti , che fi faccia alcuna delibera rione , e le princi- 

•* f £6“* pali faranno qucfte.aoè prima.die dentro venga filone piazza a baftanza si perla cotnmodità della 



difefe, come per gli habitanti , e di quelli del paefe , ebevi pedono concorrere in tempo di guerra.. . 
Secondatile tutti i baluardi, e difefe fieno d’vn'ifieflà pcrfettionc , perder «ffendone tra molti bene 

inali 
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intcfi vno imperfetto, c più de gli altri mal difefo ,(i doucrà credere, che da quel foto ne polla fuc ce- 
dere la perdita di tutti gli altri ; & in vltimo, che per quanto fi pud , fi deue riguardare alto fparagno 
della fpefa nel fcruirfi delle muraglie , e terrapieni fatti , cllcndo però elle muraglie buone , e ficurc , 
lequali polloni) foto fcruirc per le lunghezze delle coitine. Douendofi apprefio fapere , elicla pro- 
portionc.c bellezza di quella Archittettura Militare non deue effer giudicata da' proporthmati fuoi 
compartimenti, & adornamenti di fregi, oucro cornici; ma li bene nel \ edere vii corpo grande ,c ro- 
bufio piantato con qnella macllà, c difefa , clic gli bifr gna conforme all'offcfa ,che poteile riccucrc 
da potente nemico ; e tanto più quanto fi vedrà la facilità delle fuc difefe, quella sì latta Architettu- 
ra farà tenuta in fuprema bellezza, e perfettione . Douendofi però molto [iene allenire , clic fortifi- 
candoli \ na Città, ó altro lu go circondato, e ferrato con muraglia vecchia , di non diftruggerc pri- 
ma ella muraglia per doucr poi rifa ria nuoua con le fuc difefe; perche reftando cosi aperta , in quel 
tempo ne potria fuccedcre la per Jita del tutto ; cinalfinie per la lunghezza di elfo tempo, che può 
correre alianti che con la nuoua dilefa fi polla 1 idmrcin fiato ficuro . H però fi doucranno compar- 
tire fuori della muraglia, c deue per ncc-ilità bifogneranno , i fuoi baluardi , oucro baftioni da fardi 
terra, fituandoli al fuo luogo . Et ridotti difcnfibili co' fuoi fianchi,c piazze commodc,pcr poter di- 
fenderli, & offendere, fi doucranno poi labricar le cortinca parte per parte, fenza Mare la Città ,0 
altro luogo apeno,& andar finendo la cauationc di tutu la fofia .disfacendo/) Mando ouc bili gne- 
zàja fua muraglia vecchia in partc,chc fi rifarà la nuoua ; Cioè propongali , che la parte della mura- 
glia vecchia AB, HI, fia co' fuoi angoli conunodi per piantarmi baluardi, c farla fcruirc pcrcor 
lina , e nel redo non effendoci parte alcuna che ne ferua , come per elfcmpio farà R S , aggiuntogli 
la SB, fi formerà la quarta cortina . Ma per quello che feguc poi nella circonferenza CL 1 , fi 
doucrà del tutto fabricai di nuouo,sì per damagli virimi due baluardi CI, proportionata difefa, 
come per cffcrc la difefa de gli angoli della muraglia vecchia P O, M N, non proportionata a quel- 
la de’ baluardi: onde fara ne. diario fortificar quello (ito degni intorno con otto baluardi reali, c di 
vna cgual potcnza,cioè di falrarc in fuori, c dcfcriucre la circonferenza C QL fopra laquale con le 
di già dette regole fi doucrà compartire elfi fuoi baluardi,comc fi vede; ilqual circolo fi deue fempre 
fare, quando fopra le cortine fatte di nuouo,fi doucrà pianure i baluardi, formandoli per elfo le pro- 
portioni delle dilefc,che doucranno tra di loro haucrc . Ne fi deue mai per faluare vna cortina vec- 
chia ,0 parte di effa, piantare vn baluardo piu imperfetto de gli altri perle ragioni dette, perche mol- 
te volte per fuggire vn poco di fpefa, se fabricau la Fortezza imperfetta, douc c conucnuto doppo il 
fatto distare le parti nule intefe con duplicata fpefa . 

SITO STRAVAGANTE* ET FORTIFICATONE 

ANTICA POSTA IN PIANO, DA FORTIFICARE. 
CAP. III. 

ROPORREMÓ Umilmente rhaucrc a fortificare vna terra circondata d'v- 
na muraglia antica polla in fi to, e benché in piano, fia perciò affai llrauagantc; 
poichenon fi deue rifaltarc in fuori nelle fuc cantonate, oucro angoli, eque- 
llo per la vicinanza d'vn fiume , e che vi fia da vna parte , & dall'altra alture ,0 
baffute, non potendoli anco premiere della muraglia vecchia, ffante la fua de- 
bolezza , e volendo con ogni poflibile fparagnodi fpefa fortificare quello luo- 
go, & ridurlo in ficuttà, anderemo penfando al modo di fiuto, & non potendo 
o non volendo allargarci in fuori fara neceffario,che diamo fopra allo llcffo re- 
<into,e tanto più per premierei della folla del terrapieno antico. E però vi fabrichercmo foto 

S uattro baluardi, cioè vno nclmezo della longhczza di ciafcuna cortina, chefàranno i fegnati E F, 
t H, e per la ragione , clic fi dirà fi fonderanno i fuoi fianchi fuori fopra all'orlo della contrafcar- 
pa, douc verranno le golede baluardi M X, longhe palli quaranta ; e perche nelli angoli della mu- 
raglia, & del terrapieno vecchio AD, BC, nonlipuòrifaltarcinfuori.pcrchcoltrcaquantos'c 
detto fi fconccrtcrcbbc tutta la difefa, con pur troppo gran recinto,^ fattura non cllcndo neccffa- 
ria, e però ridurremo etti cantoni in baluardi , col Malfare da ogni pane dentro la muraglia , & il ter- 
rapieno vecchio, tanto quanto fi vorrà fare grande il fiancocon la fpalla/»mc lì vede per I n , go- 
la I, fianco, & IL, {palla, che in tutto fi farà palla venticinque, & la detta gola, palla quaran- 
ta, come fi dille per farui vna fol piazza per fianco , douc fi verrà a intaccare , & a tagliare il terrapie- 
no vecchio per quanto tiene la forma del cugno I LQ, Secoli fi intenda fare a tutti li altri tre ba- 
luardi D C B, c deferii to il fianco, & la (palla anco dclù altri quattro baluardi , che fi fanno di nuo- 
ti uo GH, 
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uo GH, EF, G tireranno le cortine dall’vno all'altro fianco, come fi vede IM, XS, doue i 
fianchi fi vengono l'vno con l'altro a fcoprirc,c con tal ordine fi faranno fabricate le difefc,& le pia* 
*c di otto baluardi, e folo con la fattura di quattro tatti in pianta jdouendofi poi allargarci profon- 
dare la folla quanto farà dibifogno,& per fine fami poi la fua muragliajCon maggior commodità, fi 
chcl'opcrade terrapieni piazze, & difefc,fi polla confcruare . 





Digitized by Google 


Q V A R T O- 17; 

Come fi deuono repedonare, & fortificare le muraglie vecchie . Cap. II II. 

1 ° r Mo lo faci 

I A' che trattiamo intomoal modo da rimodernare le Fortezze antiche,giudico JjjjiUJJ 
eflcr neccfsario moftrarc il modo da rcpcdonarc, & fortificare le loro muraglie vcc- per aificu- 
chie, per fuggire la (pela nel disfarle, e poi tornarle a rifare col fuo terrapieno,pro- rlr ' lc ma 
ponendo poterci feruirc de l’opera fatta,fenza aprire la Fortezza, afsicurarc ef- ‘ 
fa inurag!ia,comes'ella fofse tutu nuoua, e perche quelle muraglie antiche perl or MtcliiiUa 
dinario Tono fiate fobricatccon poca fcarpa ,&ancocon poco fondamento ,mafii- 
me fianrc la profondità, con che al predente li fanno le fofse : aioftrcrò quello , che più volte ho con cam&iè 
l’efperifza fatto operare,®: fari fattura nò folo facile, 
ma ancor ficura nel fare vnirc la muraglia vecchia con 
la nuooa,& con vna ftefia potentia foltétarc ogni gran 
pefo del terrapieno, e pcrefsempio dcli’upcra da fare, 
fi molfra il prefente difegno,che per A E, ne rapprefen 
tala muraglia vecchia da rcpcdonarc illuo fondamen- 
to GH,AW,con 1’aggiungerui per di fuori tata fcarpa , 
chela véga ad a (ficura rc,& inficine cóla muraglia vcc- 
chia,a fuiictare ogni graue pefo del terrapieno . H per 
ciò fare fi doueri per la lunghezza della muraglia da 
reptdonare,fcunarc tre ftaggic,con quella fcarpa, che 
doueri haucrccutu la muraglia nuoua, cioè vna da 
ogni tefta,& vna nel mczoje quali prefupporremo fac 
cino la fcarpa HL,& nel dar principio fi comincierà da 
vna tcfla,& a parte per parte fi clfequirà , per lo fpatio 
folo dottori di dicci palla per volu, & s'anderà punte] 
landò piin:a la muraglia vecchia per di fuori con traui 
tauro lunghi, che fcteftc pallino il mezo della altezza 
di efiimuraglia,& l’altra tella del rraue fi fenili da baf- 
fo tanto lontana dal fondamento,!! che vi fi polla caua 
re il fondamento, che fari dibifogno per In nuoua mu- 
raglia,cioè più dello fpatio di FE, &afficurato detta 
muraglia vecchia ,fe le fari cauare cfso fondaméto fot- 
te per infino al mezo della fu i giolfczza,chc fari AC, 

& in parte che fi fari quello cauamento a ogni due paf 
fa per lunghezza , vi fi fermeranno dentro i puntelli di 
roucre,couic fi vede perii fegnato M C, bé fermati al- 
le liie tcftecó pezzi di tauoloni , & ben calcati con vna 
mazza di ferro, li anderi aflicurando, tutto Io fpatio di 
quella partede! fondamento principiato,®: immediate 
vi fi farà fono la nuoua muraglia EF, tanto larga che vi 
fipofsa lafciare la bicherta IL, a'zando la muraglia 
con la fua fcarpa LH.perinfinoa 0, piano del fonda- 
mento vecchio AG, & dentro al corpo del muro fi laf- 
fcrano i puntelli M G , c benilfimo ferrato fotto la fua 
muraglia nuoua con la vecchia,mcttendo poi il fecon- 
do puntello N L, con hauer prima per lungezza fatta 
• tagliare in dentro la muraglia vecchia, alla parte di fo- 
pra L, almanco vn piede ,c quelli coli fatti puntelli di 
roucrefi folleranno fimilmcntc murati nella grofsezza 
della muraglia da fare, fi che immediatefi alficuri l’o- 
pcia conforme alla piùo manco debolezza della mura 
glia vecchia, & grauezza del terrapieno da fuflcnt.ire. 

Quali fccódi puntelli NL, deuono efsere bcnilsimo 
ferrati fotto il taglio L,e có tale ordine fi anderi fegui- 
tando la lùbrica dello fcarpone della muraglia LH, p infino al cordone HI, doue farà tagliato miai- J^ o met ‘ 
mente nel muro vecchio il cugno H1L, & poi ferrate bene l’vna c6 l'altra muraglia, come fi dille per P „ nt dijdi 
aflicurarc tutta l'opera ,flc có quella bellezza, & Fortezza che fi puòdefiderare, pche métre che la imi 
raglia nuoua può riceuere violenza dal moto,e dal pefo della vecchia,col terrapieno , che le (li di fo- 
pra, ideiti purclli di roucrc,chc vi fonodétro/ollégono tutto cfso pelò, e moto, che potefse occorre- rèi celli i,f 
re,®: quido poi elsa muraglia haueri col tòpo fotta efsa prefa, tato più duplicatamele l’opera fi nuo 
tra ,come la vecchia verri ficura, c con tal ordine fi potranno rimodernare ,®r fortificare tutte le cor- 

R » tincvcc- 
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line vecchie a pezzo per pczz'o,(crucndoci i primi puntelli longhi de traui , che fimifTeroper di fuo- 
ri, per l'altre parti, ches'anderanno facendo , riportandogli conforme al Infogno, poi che la mura- 
glia fatta, ietta ficuriflima lenza, dante quelli, che i i li lafciomo dentro mutati . > 


Dii no, che 
polfono 
■pporrarc 
le Forrex- 
»e non di- 
fefe. 


N alciiniluoghi fi vedono Fortezze fabricate all'antica , co' baluardi, fenza 
orecchioni , & in tanta lontananza l'vno dall’altro , ch’è imponibile potere con 
l'artigiicrie de fianchi arriuare alla punta dell'altro baluardo oppofito, come 
chiaramente per lo prcfentc difegnofi può vedere per li due baluardi T V , 
P S , douendo l'artigiicrie del fianco P arriuare alla punta dell'altro ba- 
luardo Z, che per ettempio fiano ducente cinquanta palla ; Si che dante la 
piccolezza de' baluardi, e la debolezza delle lite difefe, viene a edere Fortezza 
quali inutile, o almanco nel numero delle più imperfette. Onde a mcpare,che 
il Prencipe che la podiede facci errore grande a non prouederui, e che la continua fpefa,chccgli fa 
nel tenenti il prcfidio,&lemonitioni da guerra, gli polla apportare danno duplicato, perche viucn- 
do con fperanza d'haucre vna Fortezza , per ficurti del fuo dato , e che poi all'improuifo il nemico 
la aflalifca , e per la debolezza Tua la prendaci haucrà pcrlo la fpefa fatta , & dato al deno nemico 


quello, che fé gli doucria torre, e però fe il Signore Iddio.non ne haucrà Icuato il cerucllo,fi che egli 
voglia, che noi defii procuriamo la propia ruina,vi fi deue perciò rimediare per cómun beneficio con 
quelle più fondate ragioni che fi può, e per venire a particolari, prefupporemo douerfi con rappezza- 
menti , e non con ditefe reali afiicurarela propofta Fortezza , e che perciò tare corrinodue opinio- 
ni, e prima che fi debba allargare ,c profondarti la fotti, e con quella tcrraaccrcfccrc le piazze di den- 
Due opf- tro.efamei parapetti , 8e i caualicri , prefupponendo che quedo badi . H perla feconda opinione 
atCcurarc C0[U1 ° prima fi moftra,non badare tale opera, perche dante la difefa di que' piccioli, e deboli fian 
li cortei- chi, il nemico fi può cacciar fotto la cortina, o doue più gli piace ,& edere ficuro dali'offcli,fi de caua 
**■ liertjcome dcll'altrc piazze fupcriori , e con cauamcnti delle mine , farli ftrada fopra le ruine per en- 
trare , & impadronitfi della Fortezza. Hpcr rimediare a tale oppofitionc, dico, che fi deue tempre 
proc uraic di potere offendete il nemico, quando egli fia nella folli, e quedo folo fi può fare per fian- 
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co ,c con le. difefe corte, e perdòmolt reremo che con l’opera foto della femplice ferra polliamo ri- Con l'opcr» 
durre quella Fortezza a talcdifcfajcbc fi porri tenere nel numero delle più gagliarde, benché al pre- j^ò'jfficuri 
feiuc ella fia delle più deboli,equcfto,pcrchi tutte le toc parti Jc faremo diuentate fianchi, con lata- u u torcer 
bi iva d'vn Rcucbno moderno, che farà ABC, clic pretendo douerfì fabricarc ai mezo della coni- ”• 
na,fopra facontrafcarpa.ciocfiafa cortina TP, ilReuclino A, la ina gola BC, lontano dalla j/roiwSi 
cortina I H, circa a venti patti, quello Rcuelino, benché fi facci con la kmpiice terra, fi farà però onte k-For 
In forma di baluafdo,cfoè con trcntacinque palla almeno di gola, e venticinque al più tra il fianco, e taK ' 
la fpalla.ddofpatio della foiTa vecchia, che è f B, CH, a quella da ogni parte fi fari la fua trin- 
cieracbecuoptailtranfitodalfa porta, ouero fonica G, per andare fopra fa piazza del Reuelino 
£ C, e fabricato quello Reuclino,chele fue fronti piglino la diletti almeno a venticinque paifa den- 
tro la cortina, e lontano dal fianco de baluardi dobbiamo procurare , che venga da ogni parte difètto 
«dalla fortificatione vecchia ^ome fi prefuppofe, e perciò da ciafcuna di ette parti fi dtue fare l'accrc- 
feimento della difefa del fianco PQ^ fino a PO, con alzarfi alquanto la piazza,* sballare aquel- 
)a villa il parapetcodella cortina per meglio potere fcoprue fa fronte del Reuelino, fi che l'vltimo pez 
tu, e he farà in O, polli fc opri re fa detta frontc,equ' llo,chc li molila da vna parre.j’intctida da tut- Dife f, 
te i'alrrc.Rclla il procurare la difefa duplicata alle fronti de baluardi vecchione ciò fi farà con la fat- Reuelino . 
tura del caualicro MN> dafarefopra la porta, onero forma, detea G, laqualefi farà in altezza tale, 
che ella polla feoprire le dette fronti lènza più alterare il parapetto della cortina , e con tali opere di 
terra già vediamo elfere tutte le pat ti ridotte in tranelli, conte li propofe.cioèl’vna difende l’altra a ti 
ro 3 neo ili niofdicttoncjC come li vede il Reuelino co' fuor imi ehi EF, efronte E A, difendela 
fotta, e I baluardi vecchi.dc eifa murglia.c terr apieno vecchio fcambicuolmcntc difende elfo Reueli- 
no. Reila railicurarc il Reuelino dalle o fiele che per di fuori gli può fare il nemico, e ciò fi fati con la Riattinoci» 
laighczzsj&con fa profonditi della foiTa LI R, laqualc de uc elfere piena d'acqua , che vada d'in- 
tmnola fua gola fino alfa muraglia della cortina. Circa all'altezza di quelli Reuclini .ella non vor- 
rebbe diete piùd’vn palier fopra al piano del (ito di fuori,dc clfendo elfo fito aIto,fi farà eguale, e ciò 
fi faccia .perche venga più ficuro dalle offefé,& meglio difefo dalle piazze di dentro. Quanto al retto 
dei folTo fc egli fi potrà fare mezo afeiutto, e mezo d'acqua pei longhczza foto della cortina, per po- 
terlo meglio difendere con le fortite,farì bcnc/c non farlo tutto con l'acqua ,& fcruirfi della materia 
per fare le piazze, de le difefe didentro più commodc,che fi porri, Douendofi auertirc, che lo fpatio 
della folla non canata, per quanto tiene la fronte del baluardo, e non foto inutile, ma dannofo,pcrche 
non può fcruire fc non al commodo del nemico,ftan te le mine che vi polfono cattare, & farle ftrada» 

FORTEZZA ANTICA IN SITO PIANO DOVE SI DEBBA 
accrefcere, &aflicurarc le Tue difere. CAP. V I. 

E L preeedentecapitolohabbiamomollrato, eomefideuerimediareatted*. 
fieli longhc .emalficure delle Fortezze amiche , al prefentc, benché trattia- 
mo ddlilklfa materiali moftreri perciò il rimedio con qualche diucriira,e 
trattando di cofa tanto importante, farà bene il fapcrc variare fa difefa, con- 
forme a (iti, & adopero fatte , e ma Urne col mezo delti ttelfi Reuclini vtiliflì- u nelle d.fc 
mipiùd'ogni altracofa nelle difefe Righe peròprtfiipporemodihauercad le laogbe . 
aflicurarc fa Fortezza , che habbia ifuoibaiuardilontani , come per ledue 
lettere A B , lì vede , d^ che fieno con due piazze per ciafcuno de lor fian- 
chi,^ affai commode, come fono le BC, e però oltre alto allargare , 
al profondare fa folfa d’ogni intorno , & fcruirfi di quella terra per farne le piazze co' lor parapet- a 

ti , fi deue anco fabricarc i due cauabcri per cortina, cotnefivede per Qjt , fcoprcndoperfianco 
XX, le fronti de baluardi EP, faranno difefa bonilltma , come anco faranno dall'altra parte , fo- , 

prala piazza de' baluardi, e parte del folto, oltre alfa difefa pef fronte, benché quella non (limo 
molto. Perche fa ve ra,& fa più vtile difefa è quella, che foto (copre , de difendela larghezza , e no ,edifen- 
profondità della fotta, e però non potendo fcruire i fianchi CD, de baluardi per difefa della frott- Uioo <n tot 
te dell'altro oppofito, (tante la lontananza , fi fabricherà vn fempiicc Rcuelino moderno , che no. tc 'P" 1 *- 
demo li chiamo per eifereangofari, e difetti da tutte k parti .contrari) alle forme circuiari , tome li 
ditte di fopra al quinto Capitolo . 11 prettente Reuelino fi fari pare nel mezo della corona , e di lar- 
ghezza di gola capace per potere operami ^artiglierie da ogni patte de fianchi, come li ditte . Ma- 
foloqutllo fi fari lontanodalla cortina quattro, o fei patta, cioètanto che fa porta della fortita Z, 
venga perdi fuori coperta daUottefe delia contrafearpa , de chel'artiglieriede fianchi de baluardi Sgli^S 
pollino fcouarcla corttna,come fi vede per HG, netta cortina C F, có la fortita Z, dou'è il fuo cor chi. ’ 
pu di guardia ,& atteggiameli ja tenerla guantata in tépo di dilefa, che in tfpo di pace ella deuc (lare 

R 3 mutata. 
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murata.I fianchi di quello Rcudino.fi potrino anco fire séza l'orecchione, come fi vede pHI,có la 
fronte IK,chc piglia la difefa nò folo da' fianchi de' baJuardi^na ancora dalle cortine, La materia poi 


t£^TK s 


I 




da fabricare elfo Reuelino, fi cauerà dalla profondità, c dalli larghezza-che deue haucre il fuo folto, 
ilquale doucrà edere, e d’auantaggio,iargo,e profòndo,come è l’altro, cioè almeno palli venti nel fi n 
iniettino Sr do,c pieno d'acqua ,chc farà lo (patio M N L. L'altezza di quello Reuclino non dèuc parti m-Tait.z 
fua altezza . Zadellacontrafcarpa,cioèdelcigliochecoprela(lradacopcrta, fi chela fua piazza venga fieura da 
poter fare da ogni parte l’officio fuo, che è di difendere tutta la folla ,douc anco i fianchi tic baluar- 
di faranno l'idcilo effetto, con difefe duplicate, & ficure,comc fi prefuppofe . Auertendo però che 
fopra alle piazze fuperiori , emalfime doue deuono dare l’artiglicric, non Ha alcuna muraglia ,c 
Sopra alle doue fuffem come in tali fortificationi antiche fono, elle fi faranno distare, c rifare effe ditele con 
piazze, do- Jafemplice terra, fatuo però alle piazze baffe de fianchi, coperte da mcr!oni,ch'cdcndo tutti m..ficci 
“ c di muraglia, ella fi deue folo sballare circa k tre piedi, & rifare tale altezzacon la detta terra, e condot- 

vidiur'rflcr te perdi fuori, fi che le palle tiratcui dal nemico, non portano mandare Je mine nella detta piazza , Se 
muraglia - olicndete i difenfori . 


FORTEZZA ANTICA DA RESTAVRARE» 

POSTA SOTTO A VN COLLE, CHE LA DOMINA DA 
vnapartc,c dall'altra vi corre vn fi urne, che l'aflicura . 

CAP. VII. 


O L tnczo della diuerfiti de' fiti,& delle difefe, fi vengono a feoprire , le imper- 
fettioni di clic ditele , non venendo proportionate all’oHcfe , clic portono ricc- 
ucrc,oude l’Ingegnero Militarci viene d fare quella pratica che cpnuicnc,comc 
Soldato ncll'antiucdcre forti fa, cheli può fare il nemico , e poi come Ingegne- 
rò deue fapere fàbricarc la difefa conforme alla materia, & alla detta ottcla, e 
però proporremo di volere con l’opera della terra aflicurare la proporti fortez- 
za antica, fi che con rimodernare il più fi può le fue difefe, ella fi porta difende- 
re,non oftante l'oifefa che ella può riceuerc da quella patte del colle, eflendo 
l'altre aflicuratc dal fiume, cioè la parte cfpofta fi vede per lo fpatio 1.2.3. ditelo da baluardi,c do- 
ue è vna fol piazza per ciafcunodiclfifianchi, come fi vede per ED, fianco & C, piazza Coper- 
ta dall’eminenza di fuori A E , come anco fi pretende fiano gii altri fianchi ,c piazze di dentro co- 
perte da parapetti di muraglia, conforme a l’vfo di que' tempi. In quanto al remedio, già lisa, che 
li parapetti di muraglia fi deuono disfare, e tifarli in tanta groflezza , Se altezza che portino ficura- 
mcnte coprire elle piazze, Rcfla la priniipal (olà da confiderete eterminaie, che. Topo quelli fuoi 
• • fianchi 
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fianchi con vna fol piazza, (Unte l'eminenza detta, & ilnó hauere li orccchioni,che le cuopra, e ben- 
che vi fi fabrichino i funi mcrioni, erti vengono con le bocche delle fue cannoniere (coperti dalla 0 rt>r>Sti° 
campagna , per le quali bocche potendo pafl'are i tiri detrattigliene nemiche , non folo dii mcrioni Jjhc <uué 
verrebono minati, con la perdita delle ditele, ma la piazza, & la gola dcJbaluatdo X, farebbe camion ie- 
fpazzata, che è oppofitione pur troppo gra nde, & delle maggiori che polla hauere la Fortezza , maf- «> C ^J 0 ' 
fimc fuoii doue lonol'cminenzc del (ito. E per remediare a t.d'offcfcci poilono dTtrcduc principa- no 1 tc ' 
li opinioni . Prima per coprire le dette cannoniere, alzare la contrafcarpa con quella terra che fi ca- cóttafcir 
ucri per allargare ,& perprofondare lafblfa;La feconda opinione (ia,chei fianchi chcalprcfente fo- pi arti6 r 
nofarticon vnafolpiazzafireduchinocondue , cffendouila folla profonda , & le piazze delle gole 
de baluardi capaci per dette due piazze. In quanto alla prima opinione, quella (irebbe la più catti- porta có- 
vi che fi potefle hauere, perche fi farebbe tutto all’oppofito di quello , che per neeelfiti conuienc fa- modo Jl 
. re,cioè in cambio di rimediare aH'imperfcttione del lito,& fare ledifefe conforme all'oflcfc, fi forti- nemlc0 ' 
Celierebbe a bencliciodcl nemico, attefo che, fc la Natura ha fatto l'eminenza del (ito di fuori, doue ^ 

elio nemico ne può (coprire & battere , fi verrebbe dalli Udii difenfori a fare con l'arte tale alzato , mi p na- 
che feruiircpoidapreiroalnemicopcrcoprirfi,& berfagliarc con limofehetti i difenfori, oltre il “' rl £ u c “| 
dare a elfo nemico più commoditi di terra da buttare nella folla, c fami la trauerfa , & anco oltre al- j,f c . 

Federe da noi fteffi procurati tali difordini , non per quello potremo ne anco coprire il fianco , fc non ù. 



>8o LIBRO 

Mei'oni il per fronte , cioè per quanto tiene !.i larghezza della folla oppnfita , & non per il trauerfo che re- 
iifmiooi j lc )a j un o|, C 2 za della cortina , e fronte dd baluardo, (ìantcl’cniineiizaehc potrebbe haucre il liro 
olnonit fuori AB, Iaqualcoffcfacrauerfaleèddlcpiù nociue , perche coli fatte batterie tagliano i cantoni 
re dii ri a n jjjjg cannoniere ,& fanno rumate imerioni con la perdita delia difefa ,e tanto più douendoh fare 
tocopmc a | t j coprire la piazza di dentro , dotte conuiene farci d'intomola camicia di muraglia , chcanco 
runa quella e la più dannofa operabile li polla fare nella fortezza, a dannodedifcnfoti.e però dico elfer 
la piana net diario il tenerli ballo con la piazza di detti fianchi a & ridurli con due piazze, come fi vede per 
del trainar j ( ^ effondo la prima I, copemperd!ercbalTa,&conifuoitncilomf.irticonlainetàdeUa fuaal- 
tczza di calciftruzzo,& l'altra parte di fopra tori la terra, come fi dille nel Dialogo alla quarta g torna 
ra,douc la ficurti non potrà edere maggiore. Ir. quanto poi alla piazza fuperiore CO , quella ve- 
nendo coperta col fcmplice parapettodi terra , douc fi polfono feinpre tagliare le fuc cannoniere per 
tre pezzijCon quella facilità, & ficurta che più volte s'ò detto, oltre alTelTerc coli coperte per tr.rucrfc» 
dall'orecchione, che vicn fatto porlo fpatio Ojfi, tal difefa non fi può dciiderarc , ne più com- 
mo c!a, ne più Scura, fi che con l'aiuto de caualicri H L P, la 1 oi terza da tal pane verrà ottimatnen 
te difefa (tante anco la larghezza, e profonditi della folla , & delle lue acque , perche nelle fortez- 
ze antiche, e di grandezza commouc,rare volte fe ne tiouano clic non Sabbino le fue due piazze per 
fianco, e però douc elle fono fatte , cmailime centro Imminenze, de lìti vi fi deuono rifare , & afficu- 
railc con la fcmplice terra- C irca all'altrc parti dei fiume non occorre trattarne , baltandoui li ordi- 
nari) parapetti, lemprc però clic A nemico non fi polla accampare fuori nella parte R Q^ e che non 
tì babbi commodità notabile per offenderne . 

SITO IN PIANO DA FORTIFICARE* 

CHE DA VNA PARTE SIA VN FIVME CHE 
L’ASSICVRI, ET DALL'ALTRA VN MONTE 
CHE LO BATTA. 

C A P. Vili. 


te piazze 
della For- 
tezza fi 

polfono 

coprire. 


ARA' il (ito, & la forma della prefeme fortifieadone affai differente dalla 
fopraferitta , poi cheli douerà piantare la Fortezza da Tuoi fondamenti , d<>- 
uendoli per ncccflìti fortificare , benché elfo tiro lia imperfetto , si per diete 
pollo fopra a paffo di frontiera , come ancora per elici e Città , o a Itro luogo 
h abitato da' fuoi cittadini, douc fia nccefiario fortificarlo , però bi fógna tare 
della neceffita virtù, come fi douerà nella propolta pianta , laqual febeneè fi- 
tuata fopra il fiume P, cheli propone lia reale, e che le fue acque non porti- 
no effcrc diucrtitcj nondimeno effendo dali'.ì!tra parte il monte ,òcolle X , 
che lo può battere , & apporta re non poca offefa, non fi può nega re , che elio 
filo non lia con qualche impcrfettionc,la quale farà tanto maggiore , quanto verrà ad diete la vici- 
nanza di tal fin offefa. E però proporremo la Città, ò villa da fortificare fia la legnata BC, EF, 
lontana da elfo colle paffa trecento, nella quale dillanz.i,fe bene il nemico non potrà commodamcn- 
te battere la muraglia , potrà però feoprire e battere le cale di dentro , benché le piazze della Fonez - 
za fi pollino coprire con parte di elle e afe. Quanto ali'opcra della lua fortificatone conoiccndoli 
di gii , che la vidnanza di elio eolie ne può nuocere, dobbiamo cercare di allontanarfene , e da quel- 
la parte labricare la più gagliarda difda . E per dcfcriucre i fuoi baluardi , proporremo non li poter 
ferui re della muraglia vecchia/e non di quella parte EF, polla fopra il detto fiume, maflimedo- 
traidofi allontanare dal colle X, per il manco lo fpatio C1BH, douc farà neccffario allargare il 
fitodi dentro, e formare gli angoli ottufidallcduc parti NOMG, & mucine tabricarc i lei ba- 
luardi reali, e li due HI, oppolti a! detto colle fi faranno con la fua cortina A, angolare,oucrola 
fronte piatta co’ due fianchi LT, benché fi porcile anco fare la detta fola cortina angolare co’ 
fuoi caualieri . Creala parte EF, lopra il fiume, cllcndo teak , come s'è propello .ballerà fabri- 
carciiduebaluardetti VS, come fi vede. 
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FORTEZZA POSTA SOPRA VN MONTE. 

CAP. IX. 

I E R le ragioni dette , la Fortezza fìtuata fopra il monte , farà la più forte di tutte , 
Tempre però, che le altezze delle Tue cortine fieno tagliatene! viuodcl fito ,vc- 
i 3 ncndo per natura,* arte ficura dalle batterie ,e Zappa, proponendoli, che cllofi- 

| s to habbia fòtto il Taflo viuo , e che l'acqua da bere non gli polla mancarti . - 

jk E perche Tpelfo Tuole occorrere a fortificare quelli cosi fatti liti. Tari perciò di 
i non poco beneficio per intelligenza di tal'opera , molìrare co'J leguentc dilegno , 
la forma delle migliori dilicfe, con quelle confiderationi , & aucrtimenti , che più pollino apportare 
perfetto fine. E però proporremo di doucr fortificare alla moderna vna Rocca antica fopravn mon- 

te,che 
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te, che forte per e (Tempio da vna parte del circuitod’vna Città porta in piano .come per A M, (i le- 
de, e NQS, monte, con la Rocca in cima YX. E prima douemo conlidcrarc al beneficio , che 
può apportare tal fito fortificato , cioè vedere , fc perfa la Città , erto fi potrà non folo difenderli ,e 
conferuarfi , ma riccuer foccorfi , cosi poteri ti da poter co’l fuo rnezo effequirc quanto di già fucceflc 
Cantilo a Franccfi, nel conferuarfi il Cartello di Brcfcia,c con quello poi ripigliare la Città , che prima hauc- 
uano perfa, douc fi ricerca la commodità di formatele file difefe tanto commodc, e ficurcjche barti- 
li'ricupr- no , & infieme poter riceucrc erto foccorfo , fi che douc la natura potcrtc mancare .riconofcen doli il 
ratine il difetto , fi porta con [altre fupplire a quanto ricerca il bifogno . E però dico che crtendo la propofta 
la Città* Rocca YX, di fi ro ftretto , e non capace a poterci Ilare q arila quantità di -Soldati , die lì co il mene 
nel poter ripigliare la Città , come fi propofe, farà neceflario allargarli , & accrcfcere le piazze per il 
commodo della difefa, e farci quella quantità di alloggiamenti, e inagazini,che farà bifogno. E per 
fijr quello fi douerà obedirfal fito , ilquale proporremo , che le due parti KOS, porte verfo la 
Città A, fianoconartai pendere, ouero falita^na non già tanta che da per tutto non fi porta afeen- 
derc, e difccndcre, benché con qualche difficultà , e dalle due altre parti F G S , per di fuori , fiano 
così dirupate , che venghino difficiliflime a poterei falirc , e maflimc dalla parte QS . E però fopra 
al detto monte verfo la Città , fi formeranno le due conine, co' quattro fianchi, cioè li due mezi ba- 
deùonofa l uar di D F , criritcro E, che fi potrebbe far fenza gli orecchioni con la loro fpalladi parta dicitu- 
re le dife- to, con quella lunghezza di cortina , e difefa , che farà più commoda non volendo partir cento cin- 
te nelle quanta parta. La larghezza poi della forti, fi douerà tare conforme al pendere del monte , perche < 

dfmome laeontrafearpa dcuccllcrcost proportionatamente lontana dalle fronti de' baluardi , clic dando fon , 
pra le fuc piazze fi porti feoprire tutto il detto pendere , ma folo per fianco , cioè la piazza L) , feo- 
prala BO, eia E, la BN, e che l'altczzadella muraglia di detti baluardinon venga feoperta 
dal piano della Città, in diftanza d'vn tiro d’artiglieria . E però il foffo douera clferc circa quattor- 
dici parti largo nel più rtretto fopra al fondo , douendolo far tanto più profondo, cioèdi cinque 
parta , alzandoli fopra la muraglia con lo fcarponc dj terra, quanto fata biiogno,fi che le piazze pof- 
Comt fi fino far l'effetto dello feoprire, come fidillc. Ecafo,che fuori fullcro liti eminenti ,chc feopriffe- 
P^ n<, |“ ro le dette piazze, fi douerà con maggiore alzato di difefa da tal parte, co’l pendere in dentro di cf- 
pìazie. ' fe piazze far che venghino a rertar coperte, cdoue fard bifogno , e maflimc nelle cortine fami le tra- 
ucrfe,da partirci fotto , acciò i difenfori portino (fare finitamente alle loro difefe , e tener il nemico 
lontano, per quanto fari largo erto pcndcrc,& falita del monte,ilqualc donerà eflcrc beniflimo fpia- 
nato, e denudato dalla terra, co'l farci fopra vn fuolo di farti pi ù alto che li potrà , e quello almanco 
per la metà della fua lunghezza, erme fi vede, i quali farti, per le ragioni altroue dette , fi ranno vna 
difefa per eccellenza buona, iabricandoui vna commoda Brada .come Bàia BC, che riferifee al- 
la porta C, della Fortezza . Quanto poi alle due parti, che reftano di fuori NQS; effondo co- 
Difef» ea- !r , c fi propofd , cosi dirupate , e fatte per natura ficure da poterci fai ire , ogni mediocre difefa , che 
jjì'Ò ”5,“ fe gli faccia da alto , ne potrà aflicurare , pur che erti difefa Ila cauata nel taglio del monte , e non 
méte, co'l tfpoftaallaruina,emaflimenoncipotendofareilfo(ro,comeper DL, li vede , doucndoli però 
< * l °fcopcr' aucrtirc, che tutta l’altezza del monte ND, fi porta fempre dalle difefe da alto feoprire, benché 
re copcr- dirupa tiffima , acciò chcalcunonon vi porta falirc fenza eflcrc dalle fcntincllcfcopeno; e per 
tal cagione fi doueranno tagliare tutti i farti , che fporgertcro in fuori , e riempire i vacui, che andaf- 
fero in dentro, onde alcunononvi porta ftar coperto lenza eflcrc cfpofto ali’offcfa de’ farti, che da 
le Torte! alto i difenfori gettaflcro, co'quali in così fatti liti fi tiene il nemico lontano; nè fi deue dubitare 
t'c'twffS d'altro che delle rubbcric , e tradimenti, da’ quali con la diligenza della fpianata.c fpefle fcntinelle, 
no iifen- ronde ce ne potremo aflicurare. Refla per vitimo trattaredclh Brada per poter dalla banda di 
futi' C ° f 110 " Q§ > riccucrc ifoccorfi, laquale Brada li donerà cauarc nel viuo del monte, e cosi fiancheg- 
Suìdnlel giata.chc li porta commodamcnte difendere, e maflime dalla parte fuperiore , e douc fia il commo- 
foccorfo , 3o da fare fpe Hi corpi di guardie , porte , e ponti leuatoi , e fopra il tutto , che la porta vltima da baf- 
c^comefrc p 0 f l3 b cnl ifì mn feopcrtae difefa , crtendo la fuavfcita da alto la afeefa VL, con parte della Bra- 
da , che difccndc a bado L Q^ Si che accommodato il propollo fito con le di già dette difefe , e 
Tornita commodità, fi potrà con verità diredi haucr formato vna Forrczza per natura, & per arte delle 
per natura più gagliarde , che lì portino fare , non effendo le fuc difefe efpofle alla mina per batterie , o Zappa , 
ElianfiSu c Bando ■ difenfori fempre a caualicre del fuo nemico , Bantc che hanno per l’altezza del fito no- 
ma . tabiliflìmi vantaggi , prima nel coprirli da’ tiri del nemico , douc ogni piccola groflèzza di difefa 
deffireVi può faluare , perche venendo fatti erti tiri da bafio all’altoje palle pafferanno fopra la teda di «f- 
t resi'” dt - fi difenfori, iella ndo coperti nel ritirarli folo vn pafso in dentro, chcall’oppofito auuienc al nemico , 
difenfori. perche tanto quanto li verrà allontanare dalle fuedifefe, verrà più feoperto , Bando però in piano, 
oltra le moltcaltre commodità , che li ritrouano in queBi (iti nel far duplicate piazze d’artiglierie , 
come fi vede poterli fare nel cartel vecchio di fopra YX, e più da bafso nella fua contrafearpa, e 
fofso, che pur tutte cosi a caualicre, pofsono fcopiire, e difendere la falita del pendere fatto co’ 
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faiTTcanati dalla fofsa , e d'altre parti , douc pcrcorcmfoci le palle deU'artiglicrie de - diFenfòri vengo- Spiatori di 
tso i pezzi, c (cagliceli erti farti a fuoiare da ogni parte con lainottedichieiliritrouafse apprclso; 
li coinè auucrrebbe nella dilclà del propileo cartello di Brefcia latto da me , efoue non può rellare al no al Remi- 
nemico altra fpcran za per impadroni tiene , fé non per tradimento ,,ò per lungo afsedio coftringt rio co . 
per famci che pur fono fucccffi difbciliflimi alleticmiarli ,e maliimc douc il gouerno, e le prouitiòni 
fono biionirtimc, e che Tacque dabeuere ,comc li di(se,non vi portino mancare, c però oltre alle ci- 
flcrnevi(IdoUcriafabric.nc vn pozzo, benché vi andafsc molto profondo , c cauato nel falso vi- 
uo , perche andando le pietre a corfo per corlo Tvna fopta l'altra, il cauarr.cn to lari facile . 
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nella Fortezza . H però proporremo di volere fortificare il fudettofito, iiquale faccia pcnifola fo- 
pra il mare , e che da vna parte li ila bocca , ouero entrata del porto, onde d.i tre parti venga circon- 
dato dalleacquc ; e la quartali* da Terra Ferma , per dotte può riceuerc la maggiore olfe fa . H pri- 
ma fi confidert all'entrata di elio porto, cioè la parte MN, effendo la fua larghezza LM, equti- 
Iapoida Terra Ferma BC, il retto CO, farà la parte fopra al mare. H douendo voltar la fron- 
te con le maggiori oùTe. a quella parte dotte più può diete oftelà , (ara nceeSario fortificare il colle 
delmontc CO, dotte nella maggior fila altezza ,fifabrichcrà il Forre, ouer cartello X, cnclrc- 
ftoi tre baluardi, co' fuoi fianchi coperti, conforme all'orfcfa che potranno riccuere , e particolar- 
mente nella maggior Udita, otter dilcefa del «olle HK, farlefuctraucrfe , fiche vi fi polla fbreaMa 
difefa delle file piazze . FabricanJofianco il fofio co'l fuo fcarponeangolarc DE, acciocheda- 
tutte le parti fi poifino difendere , e che il tutto venga per fianco Coperto dalle piazze di dentro del- 
la Fortezza, onde il nemico noti polla in alcuna parte darci coperto, e malfimc lotto gli angolidi 
detto fcarponc fuori del fofTo, douendofi in tal parte cauar tutta la terra buona, e porta ria dentro , e 
laiìarciiàlfindmodo,chcfi vedeper G. Quanto ai redo che fegue fopraal inare CO, cflctldo- 
wa» ci le riue alte , e dirupate, ogni femplice difefa potrà feruire , benché fopra ia bocca di elio porto fi 
Copri h* debba febricare vn fecondo Forte , come Ili ii fegnato , <1- doue del continuo fileno guardie , Se arti- 
bocca del glieric preparate per la di&fa, come anco deuono ilare fopra il primo detto, e tanto più clTcndoci la 
peno , commoditid'vn'altro colle . Ne' quali Forti fi terranno le più importanti munitioni ,e fi fata in vno 

de gli angoli il fuo Fanale O, accio dando la notte aeccfo, i Marinari pollino entrar ficuri in porto, 
ronò per II redo della Fortificationc, che fegue fopra elfo porto, fi fara fcmpliceraentcco' baluardi non reali , 
m -ir n re SiilfuoMolo B E, con la porporella Z. V, cioè vn'.irgincdi la Ih coperto dall'acqua, ondei vaffelli 
nu'olri*' non v ' polfinopafiar fopra per auuicì.iarfi alla muraglia HT. 

FORTEZZA POSTA IN SI TO PIANO SOPRA I L MARE. 

CAP. XII. 


E alla per fetcìone del (ito ( che per natura po/Fa giaurro alla Fortezza fi ag- 
giungerà l'arte con gli atterrimenti detti, potremo e on falda fondamento di- 
te clicrc ar rinati a quel fogno di potente diteli , che fi polla dclidcrarc ; per- 
chcefléndo fopra il mare , e da vna partea Terra Ferma > haucr i in fe tutte 
le maggiori commoditi, chele bifogna, sì per la difefa , come ancora perii 
beneficio de gli habitat) ti j perche effendo Ittuara fopra feoglia circondato 
dal mare, farebbe ben: aliai più forte,eficurad.dl‘o!refc dune ittico ; ina., 
non partìtipercbbecli quel beneficio , che deltdcrano elfi habitami , e quelli 
del paefe per la libertà del tranfito, che fi trema in Terra Ferma , doue non lì 
ftàall'arbitrio della fortuna del mare. E peni tanto quanto quella parte da Tetra fara più pcnifola, 
ouero di Irto li lire ito, e che venga ficura dalla Zappa, tanto Etra maggiore la fua pcifettione ; come 
per eflempio fi vede nel (egucntedifegno, effendo la proporti parte verfo terra , la larghezza A B , 
doue fia il fallo vino. Nellaqualc fi potranno formare i tre baluardi doppi, cioè EF, KI, N G , 
co'l fuo follo largo per il manco ticntacinquc palfa nel fondo, tic alto fri, e fia tal fua larghezza mera 
piena d'acqua, come per MN , fi vede, e la fua fpianata di fuori AB , tutta alzata con pietre 
fmoffe. La propoli* difefa co' baluardi doppi s'è fatta per inoltrare la Varietà delle forme; nondi- 



meno refterti fodtsfatto fclo d vnordine di baluardi , ma con la cortina angolare tra !\ no e l'altro . 
fi che la meri della lunghezza le venifle a feruire per fianco , aggiuntoui i tuoi e: u; litri la dife- 

fa farà perfetriffiina, e malfimc facendo elfi baluardi con le contram. ne fotta, nel modo detto. E quati 
do fivoleflero fitbricarecosi doppi, come fi vede ,fi potria farela gola dei baluardo di mezo K, af- 
; fai più larga, ecommoda ,&accommodjti l’vno con l’altro innuoicra diJuniti con vn volto lottala 
fua fpalla, che perduto il primo I, refti il fecondo K, libera con la fua fronte, elfendo però elio 
: primo fami con duplicate mine , cioè cattato fot» la piazza con fpclTc Ararle fottcrranec, e forni da 
: minarlo ,acciochc quando il nemico fe ne biffe impadronito , fi goffi dando jì fuoco ad die mine 
mandarlo in aria , e disfarlo con fuo grandiffimo danno , reflando la ifontcdcll'altto baluardo lrbe- 
ra,edifcfa doppiamente. ABa pane poi da Marc HR, E Qj, farà bene farele lue ditele buone, 
e mafiimc i due fianchi RQ. chcpoflbnoeffereimboccati dal fico AB, & il refto non cfpoflo a 
tal parte, fi potrà fare come fi vcdeconledifefc angolati. E perche alla cella di fuori fi propone, clic 
fia il fico DI . commodo per farui vira ritirata ,ouc non farà fuori di propofito tacci vn Forte, ncl- 
qualefi tenghino tutte le munitioni, ecofe più neceffaric , fabricanclo la tua fronte così gagliarda- 
verfo la Città, come fe futle fola , & efpofla a Terra ferma , laqual difefa farà co' due baluardi OP, 
«cortina angolare, con la fua fella Diga, eia maggior pei re piena dà, qua . thè farà doue è ii pr.n- 
. — 1 te C.S, 
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facilmente cauare,e mettere fempre ne gli altroché fi doueranno ficcare , il quale anello ne fcrui fo- 
]n a conferita re la deira teda faida, & atta a riccuere le botte, che vi fi daranno col maglio del battipa 
lo,chc nel feguente Libro fi moftrerd,& alla punta fila Bollendo il detto fbndodi materia dura, c taf 
fofa.fi metterà a c (alcuno di elfi pali la punta di ferro con le tre alette piramidali CE,che vanno làida „ 
te lopra la punta E,e|fendo falene C, cioè quelle che vanno confine nella groflezza del palo, come re or 'pali, 
fi vede per B. E per tàbrìcarc la propolla calla,fideue prima fopra a tutti gli angoli ficcare vnpalo,c 
dipoi dall'vno ali'altro lermart le fue guide, lequali vanno con fitte fopra la teda di elfi pah, fiche 
.venghino alte d»l piano delie acque per il manco tre piedi, come nel fegufte difegno fi vede per AB, Calli co'pa 
CD, parte di fuori fetmando le dette guide dalla parte di dcntro,douc li terminerà la larghezza del- 
Ja calli DE, che per eflempio farà larga vn palfo,circondando egualmente l'altra prima, onde fi veti- damano, 
ga a formare il circuito FL, Q£, che farà quello fpacio che fi deucfeccarc per cauare il fondamen- 
to^ pianta rui la detta muraglia, douendofi mettere ad ogni palfo c mezo di lunghezza la fua chiaue, 
come perFD,LE,fi vede, cioè piena che farà la detta calfa di buona terra , ò creta, non fi polli per 
il pefo allargare in bocca , ficcandogli poi i fuoi pali per di dentro, fi che l'vno venga a congiungerfi 
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la tara , ò getto di muraglia , chevi fi voleflc buttare per riempire effe caffè , vi fi firceratino delle 
tauolc in piedi per di dentro, che fopraponcndofi inficine venghino ad a (Scura re, e i iicncrc t Ih ma- 
teria , e maflime per il moto delle acque che gli è molto nociuo. E dato fine a quella prima opera, e 
cattata l'acqua che fi reiteri morta nel mezolF,fi cauerà,come anco poi fi farà del fingo ò libinone, 
che vi fi fari fotto,c trouido materia, e che bifognafic profondarli più co'J cauamf co,(i potrà da baf- 
Ciffedop- fo fare vna feconda calli, con molti puntelli di traui , li che IVna parte foficnti l'altra, doue fi cauenà 
pieper po- quanto feri di bifogno,benche la fermezza del fuo fondamento principalmente deue confiderò re 
«rniri pra gli fpefli e lunghi pali, che vi fi dcuono fi ccare , Douendofi pero nel principio far la pianta, c per vk 
fondare; timo con tauoloni grolfi di rouere bene fpianati perdi fopra a’pali, e con pietre grolle, fi darà princi- 
pio a fon dare la muraglia, E quando fi doueffe cauare, ouer tondare vn mo]o,ò altra cofa,c che fiotto 
Caffè moti acque foffe il fallo mobile, e non vi fi poteffero ficcare i detti pali, fi deuono vlàrc le calle ritrattate 

uuVle'.' 00 «I» mc f*' effequire tal'opcrc , che fati con molta faciliti , e fparagno di legnami , e maflime doue le 
acque non fatanno molto profonde, potendoli effe caffè operare affai volte ,e fempre però che ne oc- 
corra cauar porti, ò altri canali, come ho fatto a Zarajcioè dopo mcflc in opera, c piene di creta con 
hauere fcccata l'acqua, c cauato il fondo cótenuto den tra il fuo circuito,!! deuono poi far votare dal- 
la detta creta, c rimettere le calle in altre parti , riempiendole però fempre con l'ifteffa materia & or- 
dine che fi diri ; c prima fi faranno le dette calle nel modo , che qui fi vede in difegno , cioè fatto il 
fuo telato con legni diritti , lunghi, c quadri , ma non molto grofli , acciò fi pollino più facilmente 
rimira del maneggiare, fi formeri vn quadro lungo quanto faranno i detti legni , che facilmente fi pollino di- 
te taff' <>'- poi traiportare da vn luogo all'altro , la fua lunghezza fari A H, e largh ezza H I , con l'altezza li, 
«eoo uuo d oucn j 0 ] e t<.f( c di quelli legni effere bcniflioiQ incaffate , c confitte l'vna con l'altra , come li 
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gito j cioè tanto quanto potranno andare, effendnci terra, e fc farà fallò fi anderà almanco otturando 
quegli fpacij,che faràl’inequalità del fondo, & il Amile per tutto, riempiendole poi con la miglior ter 
ra.douc fi potrà (ternamente feccarc,c cauare il propofto fondo , e poi riempirlo di muraglia buttan- 
doti! dentro pietre jOUero calcina torte impattata con ghiara grolla: benché dalle parti di fuori lia 
uccellano far la fua camicia di quadroni grò (ti , e che taccia predo buona prefa, potendoli ancora in 
talcafo farle caffè doppie, & empirle con l'idclTa materia, e lafciarle per tortezza del fondamento. 
E per intelligenza di quello , che ne può occorrere ,doucmo faperc , che pattando due palli di pro- 
fondili d’acqua , douc li vorrà fondare, non li potranno vfare i detti pali fitti, nè caffè, le già non fi 
haucffclacommodità di pali da ficcare , che follerò affai lunghi; nondimeno tal’occra può venire 
molto difficile, malfimc douendofi fcccar Tacque, come auucrcbbe ancora operando le cade. Benché 
in tal cafo fi polìono fare perdi dentro le contracaffc,con trauerfe di rraui , che incateninol’vna par- 
te con l’altra ,& ancora con molti altri rimedi;, chela ncceflità nell'operarc fi inuentarcncU’anti- 
uedcrca'dilordini, chcpoffonofuccedcrcj c fupra il tutto gioucrà il tenerli largo co’l fondamento . 
E quando pure il fondo folle di natura ta le, che non vi fi potcficro vfare le dette palate e cade , fi po- 
trà opeiarc co’l buttarci pietre grafie perriempire il fondo , darci poi l’opera che fi vorrà fare per 
di fopra aU'alzato di dette pietre, ilqual fondamelo farà molto gagliardo, c ficuro per refidere al con 
tinuo moto delle acque, c malfime in tempo di fortuna di mare, per la larghezza della fua piata da baf 
fo, doue fi potrà poi lecitamente piantare ogni graue pc fio di qual fi voglia corpo di labrica. Benché 
per effequire lia neccllario hauerc il commodo deUcpictre,lcquali tanto quanto più faranno grolle, 
e riquadra te dalla natura , e con affai larga pianta ,e polle in opera bene fpianatc, tanto più ficurtà ne 
apporteranno. Ecafocheelle pietre fi doueffero condurre per acqua, fidoueran prima fabricarc 
tanti barconi piato clic badino, ouero accommodarne due infieme , come nel fcguentc difegno per' 
F C , fi vede , fortiti’fèjira alla caua delle pietre, douc fi propone lia il commodo di cauare le pietre 
buone per tal’opera , cioè fopra a elfi barconi, ouer piatte , doucrà ellerc accommodato il lolarodi 
faldiflimo legname , e dalla parte della poppa C F , fi accommodi la ruota B, con la quale fi deue ti- 
rar dentro le pietre fopra il ponte, come per la E, fi vede, tirata dalla corda E B , econ tal ordine, 
caricate le due piatte? c condotteli poi fopra la fabrica del molo da fare > fi doucià con Tideffa ruota 
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potere non foto difcaricarc effe pietre, ma fofpcndcrlex: calarle a baffo nel fondo delie cquc>oue do- 
meranno effer polle in opera , con l’edificio fabricato con qua ttio traiti HD , a quali fatto la con- 

«jiuntionc delie loto tede D, in H, farà attaccato vna taglia inueltira con h corda , li che da vna 

parte polla pigliar le pietre co'l mero d'vna liuella, ò tanagl a, come fi dira , e mandarle a ballo , con 
la maggior facilità che lì polla dclidcrare.E pcrciòeffcqutre fadibifognod'vno ftrumcnto.che non 
foto toltene» effe pietre, ma che pofate da ba ffo al fuo luogo, le laici in liberti ; e quello li potrà fare 
in due modi, cioè con la liuella FG, ctonia tanaglia DCH, doucndoquelto linimento eflcr fa- 
bricato tutto di ferro . E prima la liuella và come fi vede compolla di tre pezzi oitra il manico , cioè 
i due primi NG, CF, i quali doucranno da baflo nella bafe CA, effer vn terzo piu gtoffi, che 


L 



nonfarannoin ED, che farà quella parte, che vàmeffa nella incafiàttira da fare al mezo della pie- 
*fo deS ,ra > fimilmente fatta più larga in fondo,che non fari in bocca, lì come è il (olito; e perche la detta fi- 
utila . uclla li pclfa da lua polla (laccarc,fifabrichcrà il terzo pezzo di mezo IB, nel modo che ila MLO, 

lì che mandata la pietra al fuo luogo, lì polla con vna corda, che farà attaccata all'anello 1, tirare, e 
cauar detto pczzo>acciòfubito polla vfeir la lincila, cioè la bafe CA, fenza il pezzo B, chefaridi 
larghezza eguale alla ED, & alla bocca della fua cada ; onde con la propolla faciliti lì potrà con 
la taglia attaccata al manico H, fermato ncll'aflo GF, mandare co l mezo della ruota, & edificio 
Tanaglia da detto, a ballo qual fi voglia quantità di pietre che Eira bifogno.E per l'vfo della tanaglia, già che fi ve 
mainare a de la fua forma, e prefa che aeue tir nella pietra ,non occorredime altro, faluo ricordare, che douerà 
tràfe qualfi e ^ cr loricata tanto gagliarda che balli a foftentarc il pelò, ilqualc più che fari graue, tanto più farà 
voglia pelo meglio fodciitato dalla prefa, e bocca CD, perle braccia FG, c orata perla taglia HL, per alza- 
re , ouera mandare a bado il pefo delle pietre ,lequalifcmpre che li poferanno al luo luogo, e chela 
tanaglia redi libera da cito pcfo,fi verrà da fua polla a fiaccare, e madìme quando con vna corda fati 
tirata vna delle fuc bocche, come li diffedouer farli alla liuella . E diluendoli con efquifita diligen- 
Huomo fot- za fondare cosi fatte fabriche,fi deue prima fare che detti quadroni di pietra fi pofino da baffo l’vno 
to icguapcr {opra l’altro fpianati,& il più fi può congiunti infieme. E per ciò fare fi manderà fotto vn’huomo per 
*i«refc u> accommodarli in quello modo , cioè ; ài doucra far fabricare vna bigoncia , ouer mallello di legno 
che modo " fortidimo , e ben cerchiato di ferro , accommodato col fondo all’insù , c con la bocca verfo la pie- 
tra, c con tanto peto che lo poda tare ilar fotto acqua , legato però di fopra alla corda , e di lòtto alla 
taglia, lontano dalla pietra con la fua bocca, circa tre piedi, doue podi (lare effohuomo ,ceonvn pa- 
letto di ferro dirizzare e {pianare «alcuna pietra, (lindo con parte della vita in detto mallello, e malli 
j - ’ - - - me con 
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r.u- con la tetta , dolio farà il vacuo pieno di arìa,ncl modo che fi dirà al Capitolo deeimoquinto del 
quinto Libro . E quando poi ne bifognarte operare calcina mefcolata con pietre piccole per riempi- 
re i vacui che fu fiero tortati tra i'vna e l'altra pietra , c maflime nel mezo del fondamento , & anco- fjj'jjjj,' u 
raquandone occorrerti riempir rotture , &. vacui fatti fottoafabriche vecchie, fi potrà ciò fare cikinafot- 
commodamente con vna tromba , ouer canale fatto con tauole ferrato da tutte le pai ti, fjluo che tol'acsu». 
dalle fue tede > & in quella lunghezza che farà bifogno , laqual tromba , fi manderà con vna di erti 
tede nel fondo , douc fi vorrà riempire, e per l'altra che douerà crtir di bocca più larga , ti butterà la 
materia , fcqaalc atidcrà al fuo luogo lenza che il moto delle acque porta portar via la calcina , c fi 
verrà à tare vn’opera ,non folo fàcile, nuficura,cmaflimedouefurtiro perdi fuori le dette caffè , 
oucro l’vnione delle propofte pietre . Quanto poi all’altezza della muraglia , chcdouerà ftar fopra_. 
il piano delle acque , anco parte di quella da baffo ; fi deue tàbricare con ogni forte di diligenza, 

e maflime pcrcotcndoci Tonde marine , lequali quali con perpetuo moto la vengono a tonnentarc 
così fattamente, cheinbreue tempo vicnmoltc volte ridotta ruinofa, benché fatta con grofliflt- 
me pietre riquadrate . Ma riconofciute le cagioni delle dette ruinc , fi potrà aggiungerui rimedio , & j 

che tal’opera fi porta conferuare lungo tempo , cioè confidcrata la natura del moto delle acque , ru ,“ = 
che percotendoci dentro, comefidilfe , viene di prima a cauar la calcina , cheritroua tra l'vnac moli, 
l'altra commirtura ; c penetrando fempre più indentro, mouc al fine effe pietre , che difunendofi l'v- 
na da l'altra cagionano la dirtruttionc di tutta la fabrica, nó potendo cosi difunitc rcfiftcrcal con tra 
Ilo che le fa il moto delleacque,e tanto più in tempi difortuna dimare. E però è neccflario , ricor- Rt medio, 
rere all'arte, e leuare le prime cagioni di tale diforaini: che farà fare l'altezza della muraglia con lun- 
ghi, e grò (lì quadroni di pietra (quadrati , e bene fpianati,onde venga tal fua altezza fata d'ogni fei 
cinque almanco di fcarpa , acciochelc botte dcll'onde marine non tittouino contrailo neU'vrtarut 
dentro ; ma che l'altezza del muro gli venga a cedere , e neccflitarc cffeacque a feorrere fopra la fua 
fcarpa , la quale deue dipendere folo dalla groffezza del muro , chcdouerà eflcr fatta ad angolo retto 
con la faccia di fuori , come aitroue fi dille , cagionando da queflo pendere il piano dalle comminu- 
te delle pietre in tanta eletta tione fopra il piano delle acque , che co'l fuo moto non ci potrà colpire 
dentro , nè manco cauame ia calcina , per difunir la fabrica, e farli danno ; c perche le commiflure , 
che vengono per teda di effe piene ,non portone riceuere il beneficio del detto pendere , però in tal 
cafo fi douetà aflicurarquella patte ancora con ["impiombarci di fuori verghette fonili di rame, oue- 
ro ripiene di piombo , che non fi porta cauare , fi che le commiflure venghino così coperte, e difefe 
dall'onde marine, che il corpo della fabrica ne refti ficuro.come fi propolc douer effere per la fua con 
fcruatione. E per li difegni qui a piè notatici mortrerà l'ordine del maneggiare le dette pietre , cioè 
ftrafcinarlc fopra li curri , e tauoloni, come per la E/t vede, cflendo A,tauoloni di rouctc , e B, altri , 
ouer rotoli di trillino , ò forbolarc, C, paio di ferro . 


Il fine del Quarto Libro. 
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FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO- 

LIBRO EVINTO- 

Doue con facilissime dimoftrationi fi dichiarano le Scien- 
ze delle Mecaniche,e la pratica di fabricare, con le 
più certe regole , diuerfi finimenti, e ma- 
chine per alzare con poca forza 
grandmimi pefi . 

RAGIONAMENTO INTORNO AL BENEFICIO 

CHE APPORTA QVESTA SCIENZA. 

CAP. I. 

I O VA ND O fommamctc in tutte l'attionhc bifogni della noffra vira, la feien 
za delle Mecanichc, fu ben doucrc.ehc anticamente da' Rè,e Principi grandi 
Riffe tcnura in molta (lima , e che da efli tufferò molto honorati , e premiati gli 
Ingegneri,^ Architetti, che con tanta facilità ,co'lmezo di effa faenza, facc- 
uano opere nurauigliofe , fuperando con l'arte la natura di tuttii corpi graui , 
nel dominarli , e tarli alzare per via di machine, contro il fuo moto naturale . 
E però con molta ragione fu da' Filofofi detto , che fi come la bontà dell'oro 
veniua conofciuta co’l cimento del fuoco ; cosi l’ingegno deH'huorao co'l me- 
Zo delle Matematiche , lequali fendo la T corica , e le Mecaniche la Pratica, deue per ciò il Mccani- 
co che ordina , e fi eflcquiieropcre a publico beneficio effer degno d’ogni honoic, poi che da erto 
fono fiate ritrouate tutte le belle , e commodc inuentioni , cheli trouanoeffere in vfo per feruitio 
communc ; fi come è flato il lauorarc la terra , fabricar molini, carri , c nauilij con tante altre machi- 
ne, e (burnenti beffici . Offra il bell’artificio del fabricar le cafe, eie Città, c quelle fortificare , ac- 
cioche gli habitanti vi fi confcruinonon manco commodi , che fìcuri. Vedendoli poi per accrcfcerc 
l'adornamento di effe Città trafportarc, & alzare colonne, & aguglic d'vn fol pezzo di pietra di imi- 
furata altezza, c groflezza,c con tanta facilità, chela Natura par chcvcnga a cedere all'Artc.E però 
conofcendo Archimede (che fu non manco illuflre Mccanico , che eccellente Matematico) il valore 
dell'Arte, fcriuendo al Rè Hierone di Sicilia, che gli era patente diffe, che ogni pefo fi poteua moue- 
re,c trafportarc,c fi vantò moucrc quello globo terrdlrc/e però fuffe (fato poflibile haucr luogo oue 
fermarfi , confidatoli folonelle dimoflrauoni Matematiche. E per dar faggio di fe al Rè dcliderofo 
di vedere qualche cfpericnza, comperò Archimede na nauc,c la caricò affai, & accoda tofele di por, 
e con la forza d'vna mano co'l mezo d'vna certa fua machina fatta con più ruote , e duplicate fiore , 
la tirò in terra facendola caininarc fi còme fuffe data foftentata fopra le acque.Dclche marauigliato- 
fi Hierone, e conofciuta la potenza deff'Artc , pregò Archimede , che volcllc fabricarc ogni forte di 
machine da guerra , fi come fece Jcciuali madrine furono poi quelle che difefero Siragula , e fecero 
tanto danno aU'effcrcito,& armata dc'Romani, doue che Archimede hauria faluatofc dttfo,e la pa- 
nia fe haueffe potuto difenderli dalla fame cardata da vn cosi lungo afledio.Sichein tempo di guer- 
ra^ di paccqucdafcienzaèmoltoneccffaria ,cdcuc tenere il primo luogo. Edouendonoi trai tare 
Ci cesi importante materia .Salificare infegiarccon le più ficurc regole il modo di operare cofe sì 
• marnigliele. 
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marauigliofe, faria neccflario, nel principio di quello nollro trattato, fare vn lungo difeorfo intorno 
al fond .mento della fetenza , cioè alla dimoftrationcdella bilanciato ftadcra.pcrcfler lei fola l'anima 
diluitele machine.e llruméti cheli polfono riirouarc riducendofi il tutto alla Iicna,dallaqaato fi tra 
he ina efquifita intelligenza ,pcr conofccre.e rifoluere qual fi voglia difficultà, che ncll'opcrare po- 
teffcoccorrcre. Ma pache da graui Autori ne è fiato trattatoa pieno, c maffime vltimainctc dal big. 
Guido vbil Guido Vbaldo dal Monte,chcneha fcrittoconquelbcll’ordine , e facilità .cheli può defiderare; 
dodalMon- c non J 0Utnt J 0 appropriarmi l'altrui fatiche , mi rapporterò a etto Signore, & anderò foto mollan- 
do fommariamentc con quella maggior tacilità , e breuiti che potrò , quegli effetti della licua , cioè 
nelle taglie, nella vite , c neli’affe , e nella ruota ,chc pi ù poffono feruirc per intelligenza di quanto ne 
occorre dire in materia deti'inueftigare,c fa bucare le propofte machine, e quelle la pere proportiona 
tamentc non foto comporre , & ordinate , ma con quella chiarezza , che ancor li ricerca , faper co'l 
coni palio ritrouare la torza ,cioè la multiplicatione delle fue Iieue,acciochc poi neli'effettuar l'ope- 
ra in forma reale, non li venga a refiaic ingannati di tal fua forza, come fpeffo accade a quelli , che 
confidano foto nella faciliti, che moftrano i Modelli piccoli, fenza faperc i ncccffarij fuoi fondamé- 
. ti . Ma prima, ciré più auanti procediamo, fari neccflario aucrtire alla differenza, che fi ritroua tra il 
puro Matematico fpcculatiuo , & il Mccanico pratico . E perche le dimoftrationi, e proporzioni, che 
fi ritrouanotra le linee fuperficie,e corpi imaginarij,cfeparati dalla materia, non rifpondono così 
Diftreozi efquifitamentc , quando alle cole materiali fi applicano , cioè che i concetti mentali dei Matematico 
Miteni»!-- n ™ riceuono nè tono fottopofii a quegli impedimenti^he di fua natura fempre porta fcco congiura 
co, tv il mc- ti la materia , con che opera il Mccanico; per quello, fc benda dimoftratione Matematica neper- 
camto. f U ade neccffariamente , che per effempio, con i na linea che habbia la diftanza dal foftegno alla tor- 
za quadrupla della diftanza tra il peto ,& il foficgno,c che con la quaru parte della forza fi polla to- 
nare il peto , nondimeno venendo poi a farne la tipcrienza in materia , come faria feruendoci d'm 
traue per lieua,doucmo far confideratione del peto di cito traue ancora , c confiderarc ,chc fendo b 
maggior parte di elio traue verfo la forza,c la minore verfo il peto, verri con la fua maggior graniti 
ad accrefcer forza alla potenza per alzare, ò foftentatcdto peto . La onde per I'oppofiro, in altri cali 
l 'ideila materia potria apportare impedimento grandiflimo ; come fària ancora nel douer far moue- 
re ruote materiali intorno i fuoi affi, che dalTinegual fuo proprio peto pofiono ellcrc impedite ;e maf 
lime ancora foftentandofi fopra a tali affi ,oucr poli,non ben giufti,nc concentrati ,che il tutto può 
apportare difficultà al moto . Doue che il puro Matematico (e le imagina di niuna grauità , c girate 
in tomo con linee , e punti indiuifibili. E però il giudicio de] Metanico, che deue ordinare, e coinan- 
darca gli effecutori dell'opera, confitte in grandilfuna parte nel fapcreprcucderelcdifficulti,che ap- 
portano le diuerfiti delle materie,con che fi conuienc opererete tato più deue in ciò cller cauto olia- 
to che di tali impedimenti accidentali nonfe ne può dar regola licura ; onde effettualmente fi deue 
credere , che fe Archimede non fulìc, comes’è detto, flato cosi accorto Mccanico, come eccellente 
Matematico , non haucrebbe con le fue marauigliofc machine , & altre ingegnofe inuemioni acqui- 
ftatofi tanto honore . Adunque per le cole dette ricorderà a quelli, che fi vorranno porre a cosi fotte 
imprefe nel giudica re, ouero comàdarc i'cliccutione,di qual fi voglia machina .cflcrli neccflario non 
foto hauer cognitionc delle Matematiche,ma ancora ellcrc aueduto, e pratico Mecanico nel fatto et- 
fequirc con le di già dette confidcrationi.Nè fia alcuno, benché Signor grande, che fi fdegni, fe con 
Nome* Mc nome di Mecanico vernile nominato, perche, come da Plutarco, c da altri graui Autori è fiato detto, 
Ruffino." 0 cito nome è honorato appartenendoli foto a huomini di grande ingegno, e valore^ che Pappino co'l 
fenno , e con la mano ritrouare e mettere a cffccutionc opere grandi, c malfime alla Militia apparte- 
nenti;laffando per breuiti da parte di tanti Principia fomolì Capitani , che co’] inezo di tale faenza 
hanno meritato eterna memoria de’nomi loro. E perche nella lettura delia prò polla materia con uic- 
ne con vocaboli molte volte non inteli da tutti, nominare diuerfi membri,con che vengono compo- 
ne le fcgucuti machine,lari però qui apprettò dichiarato il lor lignificato. 

DIFFINITIONI 


L I E V A. 

Lieua, c quella (Unga di legno, ò d'altra materia , che hauendo in vn'eftremiti il peto , e nell'altra.' 
la forza, c doue fari follcntata, tra effe peto e forza in qual fi voglia parte della fua lunghezza, quitti 
foriii fuo foflegno. 

POSSANZA. 

Poffanza , c quelto 6coltà,che di principio al moto, che può effer la forza d'vno,ò più huomini, 
ouero animali . 


O R I Z O N T E. 

Otizontc,è quella fuperficie piana, che non inchina verfo il centro da niffuna parte . 

ASSE. 
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Q V I N T O- 

A S S E. 

Affé* quel lcgno,mtomo alquaie fi foftengono,e girano le ruote . 


Sono que' meri diametri di legno > che convna delle fuc tede tien ferma la circonférenzadella 
ruota , e maflime de - carri ; e l'altra vien fitta nel dado di mezo , perii centro delquale palla Falle, che 
poi lo (lenta la ruota co'l pefo del carro 5 o d’altro linimento . 

DELLA L I E V A- 

PROPOSITIONEI. J 

D OVENDO noi venire a trattar della lieua, prima prefupporremo con Ar- 
chimede nel Primo Libro deli’equipondcranti, che i peli eguali appiccati in di- 
ilanze eguali, pelino egualmente . 

Come le per c fiempio haueffi- 

mo la linea AB, fodcnutanclme- R C A. 

zo dal follegno C, nella cui eftrc- 
miti Hanoi peli eguali EF, que- 
lli pela ranno cgualmc nre , fi che la 
lieua darà equilibrata fopraalpia- -A-, 

no del fuo orizonte lenza inchina- j -p J ( E ' 

re più da vna parte , che dall'altra 1 J V *■ . 

Di maniera, che potremo Gmilmcn ' ' V _ 

te dire, che la forza pofia in B, perfodcntareilpclb E, deue edere ad elio eguale, nè che la betta 
cosi vfata ci dia alcuno aiuto . 

COROLARIO. 

Dalle cole dichiarate è ma- * - 

nifefto, che quanto più fi allon • 4\— ■* L 

tanerà la forza dal fodegno, 

ouero ad cifoli auuicinera il pe /Ay 

fo , con tanto mùiore , ouero I D I 

maggior forza farà fodenuto, V J 

r rchc crefcendo perdfempio ^ 

didanza CB, ouero diminuendo la CA, fi verrà con l'idclTa proportione a diminuire la for- 
za del pefo,fi che pofsa venir proportionato con la pofsanza B . 


Et acciochc quanto s‘è de tto pi ù fenfatamente fi comprenda , ho voluto foggiungerc la feguente 
figura, perlaquale viene ranprelentata vna lieua materiale , che (àrà la legnata AB, fodentatancl 
centro I, la cui (fidanza 1A, fia diuifa in fei parti eguaJi^ioc ID, HG, FE, A, c che cia- 


feuna di else parti , fianoeguali alla 1 C , dico che la linea À B, fari come fi ddsc.equilibrataco' due 
peli LM,ma leuando poi vnodi edi,cioè il legnato M, e redando L, al fuo luogo , la polìanza che k> 


AW 


doucrà fodentare poda alla teda della lieua in A, verrà a fentir tanto manco, quanto fati la propor 
tionctra CI, & IA, doue che elsa pofsanza A, verriaefservn fedo. EperòefscndoJadetrapof- 
fanza A, di libre cinquanta, nc fodentcra in C, trecento, equilibrando però il pelò della lieua BI, 
l'altra parte 1 A, fi che la grauezza delia fila materia non apporta alterationc alcuna, che non ci cfscn 
do la parte BC, Cariala grauezza della parte IA, per augmento della pofsanza A, cfccfsapof- 
fanza fati poda in E, doucrà cfsete di libre fdsanta , perche cosi è la proportione della didanza tra 
ilfodegno I, e pelo C, alladùlanza 1E, cioèdicinque volte di più, chcmulripficatc per feisanta 
- tiranno 
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faranno trecen ro , tome li ditte effere il pelò, cfcin F.fari fettantacinque G, di libre cento,' 

& in Hj di cento cinquanta. Ma effendo in D, farà trecento, eguale al pefo, come fi propoli . 

PROPOSITIONE 

S I può vfare la lieua in vnàltro modo, cioè che in vna eftremitàlìa il foftegno , c 
neflàltra la forza , & il pefo attaccato in qual fi voglia luogo , tra la forza , & il lò- 
ftegno, nel qual cafb, la forza alpefohàlamedefimaproporrione, che la diftanza 
ita'il foftegno c’1 pefo a tuttala lieua . 

Come per eflempio fia la 
lieua BA, il cui foftegno 

A, cnelPalrracftremita B, A - ■ 

la forza, & il pefo D,chc fia 
appiccato nel punto C, di- 
co che le tutta la lieua AB, 
fari due volte maggiore 
della A C , la meta della 
forza polla in B, fofterrd 
Il pefo ;c parimente feeiTo 
pefo fa ri appiccato in E; 
di modo che la linea B A, fulfe tripla della diftanza A E, follerò la terza parte deila forra ;e Umil- 
mente eficndo B A , fei volte maggiore di A D, la fella parte delia forza polla in B, fofterrà l’iftcf- 
fo pelo, benché di più la grauezza della lieua. 

CORONARIO. 

Di qui fi fi manifella la cagione del problema di Arinotele, quando due perfoneportano vn pefo 
legato a vna llanga, che fopra le fpalle dcli’vno,c dell'altro fipofi,cioèqucllo che haueri il pefo più 
vicino,durcrd tanto più fatica dcii'aitro,che l'haucrà più lontano, quanto farà la diftanza dal centro 
del pefo alla poflanza che lo follenta, come per eflempio ripigliandola medefima figura fupponia- 
no , che la llanga , oucr lieua A B, polì fopra le due fpalle nc’punti B A ; cioè che il loftegno A, fia 
vna feconda poflanza eguale alla B. E perche la diftanza BA, èdoppiaalla AC, la forza in A, 
eficndoiipeio D,attaccatoin C, fari la metà di elio pelo, come anco fard all'altra parte B. E però 
tutto verrà a clfcrc egualmente foftenuto dalle due fpalle BA; Ma fe poi elio pefo fulfe attaccato 
nel punto E , e che la diftanza B A , fia tripla alla A E , con la terza parte folo della forza polla in 
B, fi dotterà foftcntareic coli verrà a durare il doppio piùfaticala A, fi come è la diftanza BE, 
doppia della E A . Finalmente fcil pefo fulfe appiccatolo D, eficndo B A, cinquevokemaggio- 
Tcdi A D, i cinque felli rimanenti toccheranno alla fpalla A, & alla B, vn fello foto,ché farà cgua 
lealladettadiftanza BD, cioècinqucvoitcmaggiotcdclh DA; dal che finalmente concludere- 
mo, che portandoli il pefo con vna flanga fopra le Ipallediduc huominipcrvna fttada piana ,1'vno 
porterà fempre più fatica dell'altro a proporcionc della diftanza, che farà era li centro del pefo D, 
alla poflanza che Io donerà foflentare, che bifognaua moftratc. 

Ma feilpropofto pefo fuflé dalle due polfanzc foftentato,& portato per vna firada non piana, ma 
erta oucro in pendere, refterto faria mollo contrario, benché dalle ragioni, & dimollrationi Ma- 
tematiche ciò non fia apprnbato, perche fi confonderebbe il tutto , poi che il Matematico per fare le 
fuc dimoftrationi certe , & \crc , ftipcone fempre ciò fare con lefemplice linee attratte dalla 
materia , e che la grauezza del pelo, fia loftemata fopra al piano deU'Orizontc,douc non poflà acca- 
dere alcuna di quelle diuerfità , eh e apporta il moto, & pelo de i corpi materiali, & i liti ftrauaganti , 
attendendo folo al fondamento della ragione , dal che nc dipende dlere kditnoftrationi Matemati- 
che, nel primo grado di veriti.ma perche con la faenza , è ncccifario la pratica nelle cofe materiali , 
con lequali fi clcqnifcono Fopcrc itali , e maflinie le machine per leuarc pefi , & altro , douc in cam- 
bio di lince Infogna fetuirfi de' traui di legno, & con ferramenti di pelo fttauaganti , come s'c detto, 
fi dirà, & non hauendo coli fatta pratica , con la fetenza fola fi potranno bene difegnare ell'e ma- 
cinile in carta conle fuc chiare dimollrationi, ma venendoli poi a fare l'opera, i'cflttto lari molto di- 
ucrfo,c folo per la diuetlità della materia ,& non clic le dimollrationi gii fatte poffino fallare , e per 
«onfermatione di tale diuct Itti, e maflìme defili perdouefi dette ualporurc il pefojproporremo, 
- . - che coti 
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che con la forza di due huomini fi vogliacol mezo d'vna ftanga, portare vn pelo, nel difeendere per 
vna fcala,oucro afcenderc per vna firada montuofa,c per cflempio fu la fcala M L, doue li due huo- 
mini foftcminoconk fpalla la ftanga AB, coipefo C, attaccatoui al mezo in D, onde dicono 
me di fopra fi moftrò.cne ruminando per vna ftrada piana, ambidue erti huomini egualmente foften- 
tercbbonolametàdieftbpefojmadilecndendo per la detta fcala MI. L'huomo che farà da baf- 
fo fopra la fpalla B, fentirà a proporcionc tanto più pefo,che non farà l'altro di fopra in A, quan- 
to farà il pendere di effa fcala , qualcclfcndo pereflempio , per la metà della fua altczza,c(To huomo 
da baffo , foftenterà la metà più del pefo , che farà conforme al perpendicolo D E , lo fpatio E G , 
& eflendo la ftrada , ouero la fcala più ripita, cioè tre quatti della fua altezza , fi che il centro del pefo 
C, cafchi fopra 11, vn quartodipcfofolo tocheràafoftentarcaH‘huomodifopra,foprala lpalla , 
A. E per concluderla dico fe poflibilc foflc, che il detto pefo CD, cafcaflcparalcUoallalonghez- 
za della ftanga DB, certa cofa farebbe che la poffanza di fopra A, non folo non femirebbe alcu- 
na parte di elio pefo , ma neanco della metà della ftanga D A , attendendo la grauezza fempre a! 
fuo centro, dante Teffere attaccato elio pefo C, nelinezoin D, &foflcntatodallc due tede AB, 
clic eflendo per il conuerfo il pefo feompartito egualmente in due parti, & fermato alle due dette ce- 
rte , & poi foilcmato nel mezo in D , eglififoftentcrebbeinogniclcuatione equilibrandoli da fila 
porta, come fi inoltrerà ,pcrchc l'effetto che fa da vna pane lo fa anco dall'altra. 


PROPOSITIONE III 

N E mi pardi traiafciarecon filentio in quello luogo, quella belliflìma Ipecula- 
tionc.che fa Ariftocclc nelle fue Mecanichc intorno la bilancia, confiderando il 
luogo del foftcgnojcioè fe farà nella medefima linea re tta.che fono i centri della graui 
tà de’ peli, ò pure (è farà di fotto.ouero di (opra;Percioche fe il puro del foflegno.d’in- 
torno alquale fi fa il moto.farà pollo di {òpra alla linea tettarne cógiuga i cerei delle 
grauicà de' peli, la bilancia nonfiarà mai fermale non polla cquidiflantc aU'Orizonte. 

Come nella prima fegucate figura fi vede , doue la linea AB, fi «ingiunge con le tede nei centri 

delle 
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dclk grauità de'pcfi BA, il cui centro di 
melo i.a c,tnn la CD, perpendicolo fo 
piala DB, eguale alla DA, con la eeua- 
Jtà de'pcfi AB, i «quali mouendondal 
fuo luogo, come in EF, e dapoi la (ciati , 

<Jico,chc ritorneranno al fuo primo luo- 
go AB, egualmente trillanti dall’orizon * — - 
te. Perche elfendoC, centro della linea 
perpendicolare CD , che torma il mero V — / 
diametro del circolo DB , la bilancia 
EF, che fi ritroucrà in tale eleuatione,il 
centro della fua grauità fara in C. Et al- 
lontanandoli dal fuo centro naturale D, 

Jo fpacio di DG,elTcndo CD, il pe rpen- 
dicolare della grauezza de'pcfi EF, fari , 

per ciò nece Bario, che la CE, ritorninella CD, luogo naturale del centro del fuo pelo. 

Ma quando il punto ,ouerccntro del 
fo frigno tulle pollo di (otto, la bilancia 
fiata terna fempre che farà equidiftàte 
dall'orizontc , & inchinandola da vna 
banda, non ritornerà altrimenti nel pri- 
mo fito.ma calcherà a balio verfo quel- 
la parte doue è fiata inchinata, come da jj\ 

qutlla feconda figura fi può vedere, do- ° y 
uc pollo il punto del foflcgno C, la bi- 
lancia AB, cquidillante dall’orizonte 
non li moucrà. Ma fc farà inchinata, co- 
me fi vede per E F , cioè in G , non ri- 
tornerà pia per fc lidia cquidillante al- 
l'orizo'ntc , ma da quella banda doue fa- 
rà inchinata verfola DH.cafchcràgiù 
del tutto, perche nella inchinationc il pefo F , fi và difcollando dalla linea perpendicolare C D , del 
fornendo co'J mezo diametro C G, il fcmicircolo D H , ne fi fermerà fino che eflò mero diametro 
C G , non fia fatto tetto co’l perpendicolare D C , cioè l'intero D H , cficndo il fuo centro C. 

PROPOKTIONE I I I 1. 



L A bilancia pofta egualmctc dittante dall'orizóte,e che habbia nell'eftremirà delle 
fue tette peli eguali, & egualmctc lontani dal cérro collocati, mi fi fermerà, fi come 
anco farà fc farà molla, cioè alzata,ò abballata, c douuquc verrà la feiata, rimarrà ferma. 


Di quanto fin qui se detto della in (labilità 
de'pefi nelle bilancic,n'èfolo cagione il non 
cllcrc il péto del foflcgno nella medefima li- 
nea tetta, foftentata nel cèrto naturale della 
fua grauità . Ma fe Altiero quefli tre punti , 
ciò, i due peli AB, foprail centro C,ncll’- 
ifteffa linea AB, come fi vede ; e doue fi tro- 
tta il filo follcgno : in quello cafo in qualun- 
que inchinatone, che li ponga la bilanciaci 
la Hard fempre ferma j fi come per eflempio , 
farebbe nel filo GE, oucro MN, & in QR, 

& in OT,c finalmente nella perpendicola- 
re SP.c que fio auuicne, perche non fi mouc- 
do dai lui go fuo il ccntio della libra C,i peli 
fempre in eufeuna parte doue fi ormeranno 
fi auuicinano,c difcoilano egualmente dalla 
perpendicolaie tirata dal centro del inondo, 
tfelquale effetto le nc può vedere la efperié- 
za in vna bilancia efquifiramente fabricata j 
& oltre a ciò, diu erle ragioni nc fono addot- 
te dai big. Guido V baldo nelle fuc Metaniche. 


I 
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Q V I N T O. 

DELLA TAGLIA* 

PRQPOSJTIONE I. 


S E vna taglia farà con vna fola girella polla di /òpra, e ch’intorno a eflafiainucrti- 
ta la corda, in vn'cihcmità ddlaqualc fia attaccato il peli) da foftemarfi, e nell’al- 
tra venga porta la forza, dico che erta forza farà eguale al pelo. 


L’applica rione di q licito finimento all'atto prarrico fi feorge nella figliente figuratone fi vede al 
troncon dell'albero attaccata la taglia F E G , d'vna fola girella , e intorno di ella inuefiita la corda 
CE, GB, enell'ertremità B, appiccato il pefo A, dico, clic per lòftenete detto pcfo,la forza po 
fia in C , doucrà edere a cdo pelo eguale, perette quello cionca fare il med^fimo effetto della lieua 
dichiarata di fopra 5 dante che il diametro della girella viene a fai fi 
vna lieua perpetua, che fempre ftà paralella aH'orizontc,ilcui foftegno 
è porto in mezo.che altro non e che l’ade, intorno acui gira la girella, 
come più difiintamente mofira l'altra figura, nellaquale il punto I, è 
centro dell'arte HNG, efcruecome per follegno della lieua FC, 
chcèdiamctro della girella,&auuoltatoci la corda, che pendendo da’ 
punti F C, fi a in vno de' fuoi capi pollo il pefo , e nell’altro la forza , 
farà il mede fimo, che fi ncll'cfircitma CF, fuliéro podi due eguali 
peli, perche le due di danze tra il pefo,& il fodcgno,& il fortigno alla 
forza, cioè la CI, IF, fono eguali, la forza però doucrà, come s'è 
propello , edere eguale al pefo . Da che polliamo raccòrrò , che tale 
finimento non ci apporta cosi per fc deffo aiuto alcuno , ma fidamen- 
te il commodo per cdcrcirarc la nodra forza intorno ad elfo , cioè òdi 
qualche vtilità,quando fialza il pefo, co’ltirare all’ingiù la corda, do- 
uc ricaliamo aiuto dal moto, e grauicà di tutto il nollro corpo, che al- 
l'oppofito douendofi alzare il pefo nel tirarlo all'insù,ci fi ricerca tutta 
la forza delle buccia , e del folle unte il proprio pelo di erto nodro cor- 
po. 




T PROPO- 
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PROPOSITIONE II- 


S E la corda farà condotta d’intorno ad vna girella delia 
taglia , doue Ha attaccato vn pefo , e ch’cfla taglia fi fo- 
ftcnti da ballo lopra la corda, e che có vna delle fuc tefte ven- 
ga attaccato inaltoa qual fi voglia follcgno, & all'alt rafia 
la portanza, che foftenga il pefo . Dico cllcrc la portanza la 
metà manco del pefo. 

Sia la girella BD, doue Copra il filo centro C, venga attaccato 
il pefo O, fi che dia perpendicolare fono la girella BND, foden- 
tata dalla corda C N P, laqualc con vna delle fuc tede venga attacca- 
ta à vn ferro, o altro follcgno podo in alto, die fari in F, & all'altra te- 
da G, proporremo fia la potenza,chc deue fodcnerc il pefo O. Dico 
edere effapoffanza G, la metà manco del pefo O. E quefiomododi 
vfarc la taglia da baffo non e altro, che l’vfo della Jicua dichiarata di fo 
pra ,chc è quàdo in vna edremità è il fodegno,c nell'altra la forza, & il 
pefo nel mezo,cfTcndo che tirandoli la corda G, fi viene ad alzare il 
punto D, dando fermo il B, di maniera , che il diametro BCD, fi 
viene a fare la licua,ii cui fodegnoè B,c!a forza in D, & il pefo in C> 
e perche tutto efio diametro DC, cdoppioalfemidiamctro BC, la 
orza farà la metà del pefo, come fi doucua modrarc . 



PROPOSITIONE IH- 

S E con due girelle porte in due taglie,cioè, eh' vna fia at- 
taccata in alto, e l’altra fia da baffo fortentata dalla cor- 
da , e che ciaicuna fia inuertita , e con vna delle file tefte 
attaccata alia taglia di fopra, e l’altra tenuta dalla portan- 
za , chedoueràfoftentareilpcfo, dico ertele la portanza la. 
metà manco del pefo . 



i 
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Sia la prima taglia con la girella FH, attaccata di fopra al fodegno 
C, e la feconda da baffo BD, inciafcuna fia inueftita la corda , 
cioècon vna delle fue tede legata alla taglia di fopra in E, /otto al 
fuo centro A , all'altra reità L , fia la poftanza , che deue foften- 
tare il pefo S , attaccato in N > al centro C , della taglia B D , la 
poffanza M, farà la metà manco del pefo S, attefo che s’cffa poffanza 
M, foffepoftain F, perla ragion detta, faria fìmilmente perla metà del 
pefo , toccando l'altra metà al foftegno E , fi che effendo F , eguale all' 
H, fopra il centro A, farà parimente eguale la poilinza in M, alla me- 
tà del pefr> Sj come fi propofe voler inoltrare, e di più ancora che la 
taglia di fopra non apporta alcuna forra alla potenza , ma folo commodo 
per alzare il pefo nel tirare la corda da alto a baffo . He aggiungendo al- 
le ducgirclle la terza, ciocia feconda di fopra CB, il cui centro fia E, 
elòftegno li, doue fia inueftita la corda in tutte , cioè , con vna delle 
fue tellc legata alla taglia da baffo P, & inueftita nella IL, FG, BC, 
fi che all'altra teda , che farà fia la poflanza perfoftentarcilpcfo 
A , attaccato fotto il centro H , e ila pollanza farà vn terzo del pefo ; 
poi che per la ragion detta di fopra, la corda BG, foftiene l'ifteffo pe- 
fochela C doue che dando lapoflanzain qual fi voglia parte alla 
detta corda BG, farà l'ifteffa forza nel tirare all'insù, che fari dando 
allatcfta Q, e tirare a baffo; nelche la girella BC, aggiunta di fopra 
non fàaltrobeneficio che potere con commoditi far fornai pcfoncl ti- 
rare a baffolacordapcralzarlo,ouerofoftentarlo;maraltreduefoften- 
gano il pefo con le tre corde XF, LP,BG, laondcaciafchedunacor- 
da tocca la terza pane della forza , e perche la corda C fa l'ifteffo j 

chela BG, farà la forza in la terza parte del pefo A. 
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E fe con le quattro girelle Q_P, FE, fi vorrà foli enea re il pcfo A, 
attaccandovi delle tefte della corda alla girella della taglia di /opra 
GH, /otto il centro F, in P, & inuellita ,comcperla S R , GH, 
TV, CB, fi vede, fi thè l'altra teda , douedeue Ilare la portanza , la 
la N- Dico, die ella portanza farà la quarta parte del pcfo. 


Seguono le due taglie , con cinque 

t irelle , cioè le tre da alto B C D . 

le due da ballo EG, douefiain- 
nefiita la corda , come fi vede , e con 
vna delle lue tefte legata alla taglia di 
/otto /opra al centro E , in S , c 
l’altra fia A, douc deue edere la pof- 
fanza per fomentare il pcfo H , at- 
taccato alla taglia GE, che fiia per- 
pendicolare -tome doueria ancora Ila- 
re la taglia di /opra attaccata in D, 
dico ertetela portanza A, la quinta 
parte del pcfo H, ma accommodan- 
dort ledue taglie al contrario , cioè fe 
quella difopra con tre girelle B C D, 
forte polla da balio , douc fi attaccarti: 
il detto pcfo , c l’altra con le due girel- 
le G E, forte polla di lòpra attaccata 
al luol’oflegnoja portanza A, tiran- 
do aU’insù laria la Iella parte del pcfo 
H, nel foften tallo. 

E fc con due taglie , c lei girelle , i 
cui centri fiano CDE, cioè della pri- 
ma attaccata di /opra , c dell’altra da 
balio , fiano i centri NGT, douc 
deue ertèrc attaccato il pelo A, & in- 
ucrtitcui le corde, come fi vede . Dico 
edere la portanza B , la feda parte 
del pcfo A, come c manifcllo dalle 
cofe dichiarate . 

Quanto poi a gli effetti chefucce- 
dono nel mettere in atto prattico le 
propnrte forze , dico , che poffono 
cl!ut in molte pani differenti, per ca- 
gione delle grauezze delle materie , 
con lcqualiilMccanico viene a ope- 
rare, come nel principio fi dille ; la- 

3 ual diitcrcnza particolarmente può 
ipendere da! pelo della taglia da 
balio , c della corda , c maffimc quan- 
do forte grolla c n uoua , cioè non vfa- 
ta , che vernile a contraffare la taglia , 
c tanto più quando che gli affetti, fo- 
pra liquali fi foffenta, involge la gi- 
rella , non fodero commefli nel luo 
centro , e fatti tondi con quella dili- 
genza che fi ricerca , e fpecialmentc 
ancora che le corde non fi venghino 
a fregare l’vna con l’altra nel tirare il 
pcfo . Nondimeno a tutto fi ritroua 
rimedio , cioè alla taglia , lì doucrà 
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DELLA LI E VANE LL' ASSO 

DELLA RVOTA- 

C A P, 1 [. 

3N Io finimento della ruota fi poflbno alzare grauiffìmi peli, conforme però alla 
grandezza della lima , cioè larghezza del fuo diametro , potendoli in molti modi 
vfarc la lua forza , benché in tutti li ritroucrà Tempre la proportione , che farà dal 
mezo diametro de Halle, douc deuc edere attaccato il pelo , al mezo diametro del- 
la ruota ,doue farà polla la polfanza , cioè Ita il diametro della ruota T V , douc 
d'intomoalla fua circonferenza liano polle lebraceia TF, VG, per poterla volta 
foprala grollczzadeiralfc C S, allaqualgroflezza proporremo ancora liaauuol- 
tatavn a delle tede della corda C X, & all’altro lia attaccato il pefo L, però dico , che tante volte 
quante il mezo diametro il C, entrerà nel mezo diametro della ruota BA, tanto do ueraeder mi- 




nore la poflanza N, nel follenere il pefo L, fi che entrando la CB, nella BA, per effempio lètte 
votela polfanza N, pollaio A, fora la fettina parte del pefo L. E quando elfi polfanza folle 
attaccata in D, haueria a proportione anco manco dilieua,ouer forza, quanto farà dalla perpendi- 
colare DO, alla AN, ciocia RE. Efepoftain&, farà limilmentemancola MA, quantolali- 
nea MC, rimane più breucdella C&, e tantolafòrza &, doucràcller minore della AM, feper 
.... : ■ ■ -- - vltimo 
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P 0 ^ *" E > fictie veni(rc a vfar I a <“ a forza perpendicolare, certa co fa è, 
Sfl 7 J T forz ? nc) far voltarc l^/uota, onero foftemare il propofto pefo , poi che ve. 
^ po/ ?f nM E ’ «calcare rettamente fopra ij centro dell alle B . non pouf già mai caufarc 

fi"" 0 hr ' P cr ‘ olicntare 11 P cr ' J L. Ma fi bene haucria lorza fe dalla 

poltanza d vn buomo buffe tirata con la fcmpltcc mano attaccata alla prefa E T , oucro con vna cor- 

!,: t ',T rpCn ;“, llrC J comc s\- detto ma orizontalmentc , douc che tanto farebbe la fua forza , 
quanto che vcnwe ad auuicmarfi all {ingoia retto con la perpendicolare E P. 

Et perche con maggior chiarezza fi poffa con la feienza veder beffato della pratica , fi inoltrerà 
per 11 tegnente dileguo la propolta ruota lubricata con la materia del legno e ferro , comedeue Ilare 
per clleouire quanto fi e propofto . Benché in molti altri modi con diuerfa fattura , c moti fi polla o- 
pcrarcjcotnc particolarmente fono qifcllc dentatele per forza d'acqua, ò d'altro edificio tanno voi 
tare le macine da fomento,* ancora le ruote dc'inangani.lequali benché cosi difcrcnti , nondi- 
meno in tutte fi r/troua 1 iftel a propoi none , dice dal pelo al foftc«no,e dal foftegno aUa pofianza. 



come fi diffc, cioè fia AB, la lunghezza del”affe,& BC, la fua maggiore groffezzaco‘1 centro V, 
douc da tutte le tede HE, dcucclìer pollo il fuo polo di ferro da loften tarli ne’ due foftegni E, 
fopra al qual'alfe ancora fi deuc foftentare immobile il diametro della mota G F, co’fuoi razi dup- 
p!icnti,c fermati, come fi vede, al qual’alfe dalla parte I C , fari auuolto la tetta della corda M , & 
all'altra attaccato il pefo O, cioèm N, & effondo la portanza attaccata per effempio alle braccia 
polle alla circonferenza della ruota in HI, oucro K L, la forza fofterri il pelo O, &haucri con 
elio l’iftclfa proportione , che fi tittouerà tra il mezo diametro dell'alfc VC, al mezo diametro della 
ruota, come fi ciiffe . Si potrà ancora con più veloce moto alzare il pefo O, lenza la lieua delia ruota, 
cioè con vnanunicciadifèrroangolarcpoltAallateftadciraflc, come per ER, QT, fi vede , cioè 
ER, foftegno, e polo, c RQ, lieua, QT, braccio della lieua.douc deuc (tare la pollanza per voltar- 
lo, laqualenaucrà l’ifteffa proportione col pefo , che farà tra QH , & VC , mezo diametro dell’af- 
fc. M,a ritrouandofi effa ruota polla femplicementc fopra l’affc , c pigliando il moto nel voltarlo , fi 
donerà fapere, che detto moto augmentetà fempre aliai la potenza , a proportione però della fua 
grandezza,pur che 1» fotta del fuo proprio moto non fia fupcrata dal pcfo,che douera a Izare . 

T 4 DELLA 
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DELLA LIEVA NELL’ARGANO-’ 

CAP. Ili, 

V .fyr-Tj L T R A differenza non fi titroua tra l'argano , e la ruota fopraferitta , che la politura 
k c * t ll'-iffc.a ttcfoj^hc quello viene ad dfer pollo perpendicolare, e quello in piano; non- 

In^yfKll dimeno il perpendicolare fi pud \ o'tare con aliai maggiori, e duplicate licue,epcr con 
II Icqucnza tarpili foiza, e pcio l'argano viene ad elitre ftrumcnto molto còmodo, e fa. 
llfc V-a . ì ì?jai elle nelle operationi.potendolo eommodaincmc con poca Iattura labricarc,e trafpor- 
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t; re da vn luogo all'altro , e con molta facilità metterlo in opera . Circa la fta forai diro , che potrà 
cllcr grande quanto fi vuole, maffime per la dupplicatione delle fue licue, patendoli voltare con quat 
tro ftanghe , doue pò don (lare molte potenze nel far la forza peralzarc il pelò, e con aliai maggior 
«rannoditi d'aumento di eda forza, che in qual fi vogliaaltro /frumento fi polla fare, c madimc ope- 
randoli co'lmczo della vite/) delle taglie . E per la dichiarationc di quello fia AB, l'afl'e,chedc- 
ne perpendicolare formar l'argano, pollo nella cada S T , nelqual'ade, nella parte da alto riquadra- 
tadeue darla danga LI, in quella lunghezza , che li vorranno le Jicue HI, HL. Etedendoda 
baffo DE, auuolta la corda GF, dico per le ragioni più volte dette .chetante volte, quanto che 
il mezo diametro CD, d-we fari .munitola detta corda.entrerà nella licua PI, tanto doucràef- 
fcr manco la potenza per alzare il pedo, & altro tanto manco ancora perla fecondalieua L, oltrail 
poterui aggiungere vii' 'altra, C più danghc come li vede nell'argano fabricato per QV, conte fue 
ftanghe oucro licue LI, QJ}> douendort tener tirato la teda della corda G, per alzare, oucro 
diaffinare il pelo, che doucra diere attaccato all'altra teda F . 

DELLA LIEVA CON LA VITE* 

CAP. I I I I. 


v R A tutte lemachine, oucro ftrumcnti,chefarIipo(TanoperaIzare peli ,òda 
fare altri effetti, quefta della Vite farà la più tacile, e di maggior forza ; perche 
viconcorre nella fuaoperationc non folo Icdupplicatclieuc dell'arcano , ma 
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biffate effe vitc.E però tanto quanto quefti fuoi vermi faranno fatti con man- 
- -- - - co eleuationCjtanto più facilmente co'l mezo della lunghezza della lieua li po- 
trà dominare ogni grandiffimo pefo nell alzarlo, o abballarlo ; benché per la follia conferenza co I 
moto più tardo. E perche dcuono effer bene intefe le cagioni.dallc quali dipende la poca ò molta for- 
fca.cheè la velocità, c tardanza che li fa nell'alzarc, oucro drafcinaic elfi peli , co '1 mezo delle licue , 
delle taglie, edclla vite; prima della lieua( benché con queda fi fabrichino tutti gli finimenti, ma di- 
ariamente operata ) diremo che vn'h uomo può vfar predezza nell'alzarc vn pefo , ma folo di gra- 
uezza quanto comporteràla fua naturai forza j come per effempio , s'è modrato .ch'cdendo ella lic- 
ita follentata nel mezo della fua lunghezza , c chea vna delle lue tede venga attaccato vn pefo , de 
dall'altra fia la potenza eguale a effo pefo, con facilità lo verrà ad alz are, con l’idcffa velocità che fa- 
rà il moto di eflà potenza, effendo egualmente lontani dal centro del foftpno.Ma fela potenza vor- 
rà con doppia manco forza alzare il pefo, farà ncceffario, che la lunghcffa delia parte fua della licua 
fia il doppio più , che non lari l'altra dal fodegno al pefo , e per conferenza il moto più tardo ,pcr 
douer fare la lua teda il doppio maggior fcmicircolo ,qual andià credendo conforme alla duplica- 
rione di efie lieuc. Segue lo linimento della taglia, co'l mezo dcllaqualc proporremo ritrouarci in ci- 
ma a vna torre , e volere dal fuo piano dabafio tirare in alto vn pelo co'l mezo d’vna corda inuefiita 
in vna raglia d'vna fola girella, doue concorrcndoui folo la forza naturale d'vn 'duomo, o più, farà 
femprc ella forza eguale al pefo, & alla vclocirà del moto.conformc all'altezza della torre eguale al- 
la lunghezza di dia corda.Ma fe con doppia, ó più potenze fi vorrà tirare efio pefo, per la fua grauez- 
za, lata ncceffario v far più taglie , & addoppiamene di corde , le quali quanto più verranno di lun- 
ghezza duplicate, tanto più verrà il pefo alzato co'i moto tardo, e con minor poffanza, come chiara- 
mente se villo . Reda la confideratione dcll'vfo della vite , per effempio dcllaqualc proporremo di 
hauer a portare fopra l'altezza d'vn monte vn pefo, e che folo ci fia vna drada, qual vada rettamente 
alla dirittura di tafaltczza , laqual drada , benché fia la più corta e fpedita , (irà per ciò la più diffici- 
le ; douendo molte volte la poffanza edere eguale al pelo . Ma fc d'intorno a effo monte faranno 
latte le dradc,come fi fuol dire a lumaca Ja poffanza farà fempre maggior del pefo nel tirarlo, e ftra- 
fcinarlo in alto a propoi tione della lunghczza,c piano di dia llrada, come fata anco la fua tardanza . 
Ne farà ancora fuori di propofuo fapere la differenza della forza,che corre nell'alzareo ((raffinare t 
pefi per diuerfi piani . Epiima ncll'alzarli perpendicolare già fi sà, che la potenza gli deue edere 
eguale, c volendo poi drafcinarli per vna drada piana lenza alcuno aiuto di ruotoli ,ò altro, vna 
podanza ne drafeinerà quattro ,cioc fe vn'huomo farà forza per cinquanu libre , ne drafeinerà du- 
ccnto,ma fe co’l mezo di ruotoli, o ruote di carri, fi vorrà ftrafeinarc , ouer condurre pefo per la pro- 
poli» drada, la detta podanza ne drafeinerà ventiquattro; c tanto più quando il pefo hauerà prete il 
moto , c che il piano della llrada fia fenza alcuno impedimento, cioè condenfato, che egualmente ft 


Moto delle 
taglie* 


Tarda?adel 
moto della 
vite. 
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pofli foftentare,# come trebbe fe eaminaflé fopra tauoloni di rouere bene foiauati , e liucllati , oue 
il pefo (oliai tato da detti ruotoli ,ouer ruote di carri , fi viene femore a polare fopra a vn punto, sì 
pcu la rotondità delle ruote , come per il piano dcll'orizontc , doue deue caminare , onde dalla pro- 
porttonechc firitrouadalla ftradachevà perpendicolare a quella del piano fi potrà cauare la rego- 
la della forza che hauerà la potenza in chiafcheduna clcuatione, come anco fi mollerà . H do- 
tando co l tnczo di tali proportiotfi dichiarare la forza della vite , fi mollrctà prunaia lua fattura ,1*. 



quale proporremo voler fabricarc nella rotondità della groflezza del legno AF. Formandola par- 
te del cìrcolo FI, fiche A, fiailcentro che faràilmczo diametro FA, della groflezza, ilqua- 
lecompartito in tre patti eguali GH, e tirate le linee AH, AG, vcrrcmoad hauetc forma- 
to tre cugni ,liquali canto quanto più faranno di forma acuu , cioè con manco baie , tanto più 

» appcr- 


Dìgìtized by Googl 



Q V I N T O- zn 

apporteranno forai alla vite>cioè la Orarla più piana.ouedcuecaminare il pefo , Eperóc6partifcaS 
vna delle dette tre parti in quattro,comc- fi vede per FG, Temendoci poi di vnadieficperlafclita 
della flrada,ouero vermi della vite che farà la LA, ouero il cugno F I. A , cflendo la fua teda FL , 
e falita del pefo fopra il pjanq F A , cioè vna delle dodici parti della prò polla quarta parte del 
circolo FI, eflcndola FL, lamctddellagroirczzadelverme.comeallateftadella vite CB, fi ve- 
de per BD, e BE, la fua intera grofTczza, con laquale fi fabrichcra la propolla vite , con l’illefla 
proportioncd’intomopertuttolafuaaltezza nel modo.che fi vede Ilare la VT, cioè TS, fuagrof- 
fezza,c da baffo VR, per douc và attaccato il pefo. Quanto poi al re Ilo della fua fattuta,che farà la 
madrevite NO, co'l fuo follegno , e guide EF. Dico, che doueràcllèr fatta come (là la PQj_ 
cioè nella groflezza de' due tauoloni XV, formar il quadro cerchiato di ferro d'ogni intorno co' 
fuoi orecchioni ,ouer prefe perlalieua fopra i quattro cantoni TV, RS. Douendo fimilmente 
elfere fàbricato il detto filo follegno, cioè vn quadro fiini!c,ma fenza madre vite, e folo co’l vacuo H, 
perdouefemplicemcntedeucpalfarlavite,eperlifuoiduecanaletti ST, deuono entrare le due 
tede, delle verghettc di ferro EF , onde come guide faccino, che la vite fi alzi, ò fi abballi fenza 
Veltarlìidouendoli folo voltare la madre vite, cioè la parte del rifalto NO, fopra FE, luo follegno 



nel modo,chefi vedenel precedente linimento fopra 1 ! duecauaUettj A D, B C, &*'< d £*udonì 
LF, conia vite NO, che palla per la madre H, voltata dalle due (langhe^uer hc^KS,VK 
per alzare il pezzo d’artiglieria Q. E per fapcrc la forza >chc potrà fare co i del- 

heue e con la vite daremo principio dalle !icue,e vederemo quanti mezi 1 ^ c ' r ‘ 

lavile PO, entrino nella lunghezza della SR, che clTendotrcntaf«4>ropotremo poiché lUndoap 
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R , fa poffarizad’vn‘hiiomo,oucrod‘vn’anima]<:,chc faccia forza per cinquanta Kbre,doae fi doue- 
ra multiplicarc trcntafci per cinquanta, che farà mille ottocento, come anco doucrà fare l’altra 
licua V K , addoppiato quello numero farà tre mila feicento libre , che farà la fempliee 
forza delle licuc R $ , V K , con la proportionc PO, mero diametro della vite , cffcndoci poi 
di più la forza di ella vite , laquale fommariamenreper li compartimenti della fua elcuauone , e 
ragioni dette , farà triplicata forza delle licue , cioè tic voltedi più, ma fabricando effa vite di fer- 
ro, c non più grolla di due oncic , c che forto la madre vite N O , lìa vn cerchio di fèrro bene fpia- 
nato, e (opra al fo (legno 1 E , vn’altro limil cerchio , ma di bronzo, fi che con perfetto piano 
venghino l’vno l'opra l'altro a caulinare , la vite farà fempre da fua pofla forza almanco tre volte , & 
vn terzo di piùdeilcdcttcfuclieue, onde co’l propofto finimento , c poffanza li potrà alzare pc- 
fodi dodici mila libre nel far voltar la madie vite 1 F, conlelieuc RS, VK, ccorde KL, RM, 
cllcndo però lo llrumciuo alto ; c non li poter volute dando la potenza fopra il piano delfuo ori- 
tonte. 


STRVMENTO OVERO ARGAGNO 

CON LA VITE» E RVOTE 

PER ALZARE VN PESO. 

CAP. V. 


N molti modi fi poflòno fabricare quelle /òrti di finimenti di forma piccola ; 
c commoda da portare fopra carri per alzare artiglierie , oucro rifletto car- 
ro, quando fufic flrauolto, ò fepolto nel fango, con altri feruicij che pottono 
occorrere, ncllequali opcrationi fi farà fempre rifletta forza , conforme alla 
proportionc che farà tra la pottanza al foflcgno , etra‘1 foflegno alpefo, che 
farà con quelle multiplicationi di licue, che fc gli daran per via di ruote, c 
rocchetti , come fi vede nel fcguentc finimento fatto con la vite A B , alzata 
dalie ruote polle nella catta 1 : D, e foflentata dal caualletto FHI. Quan- 
to alla fua fattura , dicodoucrfi prima fabrica cctta catta con tauoloni di gagliardittimo legname , 
cioè il fondo G , e coperto D , lunghi almanco piedi due , c larghi onde diecc , e grotti due on- 
cic, c con le fue colonnelle polle ne* quattro angoli , Umilmente gagliardittimc , c ben cottigate * 
Fabricando la prima ruota , che nel fuo centro fiala madre vite TV, con oncie due di rifatto da 
eia feuna parte , e che fia fortificato con due cerchi di ferro, pofandofi poi con vna delle fuc pani 
per di fotto a vn altro cerchio di ferro, dfiuc perilmezo pofia pattare la vite nel bufo che ancora fi 
deue fare nel tauolone, douendocttere il detto cerchio , come Uà il fognato P, co' fuoi denti fi- 
milmcntc di ferro , che deuono , come fi ditte , entrare ne’ canali detta v ite , acciò non fi volti ncU*o- 
oerare , douendo far tal effetto la prima ructa T V , fatta voltare dalla feconda S , perii rocchcl- 
Jo K, nel pigliare i denti i A, perii moto del fecondo rocchetto L, fatto voltare dalla inamena 

M, polla atta tetta deh atte di etto rocchetto, ilqual fi doucrà fotttntarc nc‘ due pezzi di legno XX, 
eguali a fogna ti N O , cioè il fegnato O , ttara commetto di fotto , c di fopra nella catta , ma h 

N, douera eilcrfolo fermato per di fotro, cioè nel fondo , effondo il detto atte fegnato RZ, 
eguale al ML, col fuo rocchetto Z, di quattro foli denti, come farà il primo K, benché vn 
quarto in circa piu grotto per efler maggior la ruota TV, che haucrà d’intorno per ellempio 
trentadue denti, eia S, nc haucrà venti otto. C jrca la forza poi che potrà far la detta manioca 
Q&, onero 2 2 per alzare il pelò C, dico, clic fc la pottanza polla in $ , farà per ettempio 
di libre trenta , e che tutta la lunghezza della maniccia 2 2 futtc diecc volte più lunga , che non 
tara largo il mezo diametro del rocchetto L,’ il detto rocchcUò farà forza per trecento libre: cf- 
fendo ancora 1 ] mezo diametro della ruoti S,. quattro volte più di etto rocchetto , l’altro poi K, 
la ra forza per nulle ducente, ttnuak facendo voltare Pa Iti a feconda mota douee la madrevite, che 
ùmilmente proporremo ctter il fuo melo diametro quattro volte di Jiù del rocchetto, verrà a far 
tona atta data fua madre per libre quattro mila ottocento , & «ggiuntoui le tre forze , e vn ter- 
zo , che dicemmo far la viteria pottanza 2, potrà alzare il pdo C, di libre fedicimila otean- 

a . quando queua vite futtc fabricaudiTaro , cerne fi ditte , c Umile a quelle di legno , c non 

piùgrof- 
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più grofla di due onde , e con la madre vite , ruote, fidi , e rocchcUi con efquiffta diligenza la- 
uorati, tale (frumento alzerà molto maggior pefo, pur che venga ancorficuroa poterlo foilen. 
tare , e farà anco facile da portar per viaggio, òdoue occorrale, fopra carri , o fopra fchiena^ 
d'animali . 
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ARGAGNO CON 


L A 


MARTINETTA, 



CAP. 

SVESTO ftrumcmio viene mol- 
to vfato da'bombardicri , & an- 
co da quelli , che co’ carri eondu- 
cono mcrcantic , e particolarmen- 
te in Fiandra , ouc in quc’paclì 


hò più volte vitto alzare, emee- 
_ ofliflimipczi 
che tale frumento fuflc fabricato diìorma piccio- 


tert a tatuilo groffilfimipczzid "artiglierie , bcrt- 


la , cioè con la cada lunga, c (Irena di legno fortif- 
fimo , douc (là coperto il palo dentato di ferro con 
le ruote , c rocchclli , alzandoli il pelo con la iella 
della (langa qual vicn fatta a meza luna per poterlo 
pigliare.Ma volendolo fabricare di forma maggio- 
re , c tutto di legname , per operarlo fopra avnca- 
ualletto , douc come per AL, lì vede palfarepcr 
la ca/Ta Cfi, foftentata dal cavalietto HI, per 
alzare il pefo M , co'l mezo delle fuc ruote , tre 
rocchclli, cioè nel primo fufo,doue è il fuo rocchet- 
to N O, chefà voltare la ruota PQ^dt^ilfe- 
condo CÌ>, fi voltare l'altra ruota ST, laquale 
co'ifuo terzo rocchcllo viene ad alzar la (lane» 
dentata V K. Quanto alla fua forza (i proponga Ira 
rillcila detta di lòpra , fenza l'accrefcimcnto , che 
apporta la vite ,chc farà di libre quattro mila otto- 
cento, effendo quella più, ò manco conforme al- 
la grandezza de'diametri delle ruote , e lunghez- 
za della maniccia , douc con lille la multipiicatione 
delle lieue , con la forza dell'alzarc il pefo perle ra- 
gioni dette. 


VI. 
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ARGAGNO OVE SI OPERA CON 

LA VITE PERPETVA. 

R V O T E, E TAGLIE. 

CAP. VII. 

0 N quella forte di madrine, oucro finimenti da leuare , ollrafcinarepefi , (I 
poHono fa re tutte le maggiori forze, conforme però alla moltiplica tiene delie 
licite per il numero delle ruote, vite, e taglie, con che Everranno a lubricare ; 
perche facendolo per eflempio con foi ruote dentate , che IVna venga collocata 
doppo l'altra, e fatte voltare co’ ncchcUi podi ne' fuoia(fi,&. aggiuntoci la 
vite perpetua, e taglie, come fi dirà , lenza dubbio alcuno , non foto li potrà con 
cito ilrafcinarc per terra vnanaue carica, come già fece Archimede , ma. fare 
ancora effetto di maggior forza, purché i fo(lcgni,c le multiplicationi de' cana- 
pi, con quai farà legato il pefo,fiauo llcun a poterlo fomentare ; perche la ragione del componimen- 
to, e fabricadelto linimento è certilìima, per far qual fi voglia gran forza, come lipropofe . Quan- 
to al prcfentc clic fi foflenta fopra il caualletco F , venendo lubricato con due fole ruote X) C , co- 
me fi dille ne gli altri due antecedenti , fi potrà comprendere chiaramente tal fua fattura , eflcndoci 
aggiunta la vite perpetua, come per MN, dabafibfivede,chedoucraeflcrcconformcalIa QR , 
con la fua maniccia V L , che vi incaflata con lettile TV, comodala P, effendo la prima mo- 
ta C, eguale alla polla ndl'afTc n , 15, doue fi ritrouail rocchello 4, ciafcconda D, farà 
la 9, co'lfuoafic ro, 13, oue nel mezo 8, vi auuoltata la corda K, delle due taglie EH, 
per alzare il pefo L, co'lmezo del primo alle AB, ouero 12, 14, doue nella teda A, và for- 
matala madre vite perpetua Q^. benché fcmpliccmcnte , come fi dille , fi potefie vfartf la mànic- 
cia 6, 7, con manco forza . Circa la forza che potrà farcii premorto li: omento , dico ch'efftndo 
la poflànza polla alla iella della maniccia O, celie fàccia perefiempto forza di trenta libre, c la Jun 
ghezza OP, di efia maniccia , fia dicci mezi diametri più della madre vite M, iui la poffanza la- 
ri forza per trecento libre . Ma accrefccndo detta vite tre forze c vn terzo , la detta fua madre M , 
farà forza per mille , & effondo il Aio mezo diametro due volte più che non è quello dd rocchello di 
dentro fognato per 2, nell'alto 12, 14, elio rocchello lira forza per due mila libre nel far vol- 
tarla prima ruota C, laqualchaucndoil fuo mezo diametro quattro volte maggiore delrocchcllo 
nel fuo alfe, fari con cfso rocchello forza per otto mila nel tàr girare la feconda mota D, ilntczo 
diametro dellaqualc ancora cfsendo tre volte più di quello ddl'aisc K, fari in cfso forza per venti- 
quattro mila libre, nel tirare la corda mucdita nelleduc taglie E H , con quattro girelle in tutto , 
cioèla E , attaccata di fopra al caualletto F, e l'altra da bado H, doue lari attaccato il pefo L, 
laqual corda così inueitka per le ragioni dette accrelceri quattro volte di più forza,doueclsendoit 
fatto con le iieue,e vite della (frumento forza per ventiquattro miJa,vcrranno a edere con quello ac- 
erdeimento nouantafei mila, che tante libre di pefo potrà alzar ii propello 111 umcntojlaqual forza fi 
vede dipendere dalla grandezza de' diametri della vite , e ruote con la multiplicatiouc delle, lieuc, 
comcfipropofoidoucndofipcròaucrtiredi far femprc i foliegni proportionatialpclb,con quella fì- 
cur czza delle ruote , affi , e rocchelli che fi ricercano , per ile he faria ncceflario , che ii tutto folle con 
buonifiìmo ferro, c molta diligenza fabricato; ma con quella proportione, fortezza, e gran dezza, che 
fi ricerca conforme a' pefi che lì vorranno alzare,e per Ilrafcinarc doucrà eder foli cauto lo (frumen- 
to da' ferri delle due tede . 
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STRVMENTO FATTO CON RVOTA. 

E CASSETTE PER ALZAR LACOVA 

. G b P. X J J l. 


N diuerfi modi fi porrà alzar l’acqua conforme alle commodirà , che più ne oc- ' 
correrà per il neceffario vfo Tuo , come per li feguen ti edifici; fi vedrà . E prima 
fi propone douerfi cauarcffa acqua dal fondo d’vna folla , econdurla in cima a 
vna muraglia , ò terrapieno d’vna Fortezza, ò altra fabrica,oue fi potrà operare 
con vna quàtità di caflcttcpttaccate a due carene, che venghino foftentarcdal 
l’alfe d’vna ruota,Chc nel volta rialzerà da vn^arte le dette caficttc piene d’ac 
qua,c dall'altra le manderà a baffo per rìempim;cioè fia il pozzo fognato S,do- 
ue la Tua acqua fi debba alzar fopra al piano ZO, con le caffette RSG, foften- 
tatedall'affe IG, dotte ila la ruota DC, foftentata fopra la bafe PO, AZ, cioè fopra al foitegno 

V AZ, 
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AZ, c'B, foftcgno cTc-JI'afTc A f! , forto alauafe viene fabt icato I j bafe dello (frumento e fu» 
contrapcfoddla pittra N, che ribaltando dalla parte dauanti in fuori ZP, co’ipeló dell'acqua , 
cioè tanto che l’afledclla ruota co'i perpendicolare delle catene, e cadette cjfehi /opra flcqua,c che 
non polfa trabboccarc. Fabricando la drcoutcrcnzaddla ruota C D , doppia con le tauolc , come 
ftà la E V , e chcdali’vna all’altra lì metri io i funi fcalini , mero piede dittanti» acciochc li polla con 
le mani, e’co’picdi voltare; douendofi fabticarc le propottc cadette con rande lottili, e dì granili? / 1 
conforme alla quantità dcJl'acqua,chc li vorrà alzare, Stalla potenza ,oucro forza con che li vorrà la 
re eflequire nel voltare la ruota,& appretto fabricarc dette due c.itcnc,nel modo, clic per il pezzo YX, 
fi vede, cioè di vergitene di ferro di lunghezza di ntezo piede almanco, ouero tanto a punto quanto 
farà grotta vna delle quattro parti del quadro deli’afle, che per dìempio farà la legnata I H , in- 
catta ta la tetta dell’vno , e dell’altro pezzo, li come finte vn coinpaho Tedclco, acciò li polla piegare' 
d’intorno al detto atte, douc faranno latti ifuoibufetti da fiumani: pcrciafcun ferrala tetta della fua 
cadetta, nel modo che per K 5, fi vede: e voltandola ruota per lidetti lc-!ini,c braccia E E, afeen- 
dcranno le cadette SG, piene, e nel voitatfi in G, fi vuoteranno ca.i.mdol’acquanella gorna LM, 
e dilccnderanno vuote dalla parte di dentro Q^e nd voltarli da balio m J>, fi tot neranno a riem- 
pirli continuando a portar facqua in alto. 

STRVMENTO D A ALZAR 

LA TERRA IN ALTO- 

C A P. IX. 



4M jsJSURMn I potrà commodittìmamcnte con detta ruota alzare terra ,ò pietre ,c qual fi vo- 
gha materia co’cefti,oucrcorbdh',che da \ na parte da batto li. attaccheranno al- 
vArJj la catena pieni ,c tirati inalto , e votati fi rimanderanno a ballo , come fi diri. 
fjV Però fia falle AB, che perii poli CD, fifoftenga,elaparteB,fiatonda,econ 
i ^ vcr gl )ette <h letto per lo lungo, no più lontane dt due oncic,fi che effendoci fo- 
JkZLA ESo prala catena BE, fipoffaconlcfucmag!ie,oueraanclli,ritencrc,c nonfeorre- 
- X' uioi . re Pttil pcfoilaqual catena doucià ctter fatta piana conforme alla Gl', & i cedi da 
operate proporremo fian come il legnato N I L, con la corda attaccata I L, e fuo 
tampino H. Epcrdlcqmre l'cipetc ptoporremo , che la catena cafchi pcrpcndicolarc,c che la tuoti 
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no gli operanti diftaccare elfi cedi portandogli a votare doue anderd tal materia , c poi ritornando* 
gli attaccare per l'iftcdlo rampino dentro a qucllaltra parte di catcna,che anderà a bailo, c con tal'or- 
dineii fari l'opera con molta prodezza, e fparagno, cmaffime nel portare le materie in quelle altez- 
ze difficili a fatui i ponti ,oucro doue non fi ritroua lieto h uomini a balìanza da operaie conforme ab 
l'ordinario. 

STRVMENTO ET ORDINE FACILIS- 

SIMO PER PORTAR DENTRO LA TERRA, 

DA TERRAPIENAR LE FORTEZZE. 

CAP. X. 


E R non edere in me altro fine , che di giouare a publico fcruitio , vengo con infi- 
nito contento a moftrar quelle mie inuentioni , e tanto più modrando opere reali 
fondate fopra la ragione, & l'efpericnza , onde fc ne può riccuerc quel maggior be- 
neficio , che per la facilità , e fparagno delle opere li porta defiderare, e particolar- 
mente r.cl fabricare le Fortezze , doue fi fpende tanto teforo , c fi luinano i poueri 
contadini. E però ricordando il modo da cllequite in maggior parte t .d'opera con 
duplicato fparagno di danari, huomini , (odisfarà almanco a me rterto, &a 
quegli ancora che conofceranno ,& apprezzeranno le virtù . Et per ertequire, dico, clfcrc la facilità 
dcll'opcrareprincipa!ilfimomczo,per ilquaie l'opere vengono perfettamente fatte, cmaflime con pte 
Rezza , come per molte cagioni fi deue tare . E per ciò propongo , che nel voler da vn luogo all’altro 
portar terra ,ò altra materia ,ertere ncccrtario operare co'più facili finimenti, che faranno le carret- 
te, per ridurre lagrauczzadicffa materia fopraavn punto, onde con ogni minima portanza venga 
a pigliare il moto, e tanto più ancora viene a fuccedere erto moto,auando che il piano delforizonte , 
«ue donerà edere incaminata la carretta, verrà ad bauer alquanto di pendere vcrfooue deue andare; 
rperch'cficndo fopra le ruote per le ragioni dette effo pefo attenderà Tempre ai fuo córro, & a pigliare 
il moto fenza altra portanza.E pelò conquelle infallibili ragioni vengo a mo(lrare,che co’l mezo del 
la propofta carretta fi potrà portar la terra dentro la Fortezza, cioè con alquanto di dipendenza ,che 
fi douerà dare al piano della forta per quàco farà la fua larghezza, c Umilmente al terrapieno di dentro 
doue fi condurrà di fopra erta carretta carica, con la fempliee forza di due huomini,cioè tirandola in 
alto con la ruota, fopra il piano della piazza del terrapieno Jaqualc hauendo l'ilterto pendere verfo il 
centro della Fortczzadi potrà condurre con la proporta forza dc'derti due huomini. E per làrquello, 
formili la carretta PO, limile a quelle tirate da vn cauallo,faiuo chela fua cadi, eh 'è dalla parte di die 
tra MN, vuol'crtcrc il doppio più alta,chc non farà dauantiQR, coniatauola TQ^da ferrarli da tal 
parte la bocca con latraucrfa VR, che fi lollcnta nelle due prefedi ferra confitte nelle parti di detta 
calla R VJaqual carta douerà efferc tanto grande, che porta portare circa libre mille di pcfojdoucdo le 
fuedue ruote S, erter limili a quelle delle carrozzc,c la fua franga IK,feruirc per timonc,doue dacia. 
feuna patte douerà (lare vn'fiuomo, &ali’arriuo della catena 1., fi deue attaccatela corda per tirar- 
la in alto con Tilfcfla ruota, che di fopra lì mollrò al fettimo Capitolo, ma co‘1 fuo arte fatto nel modo 
cheli vede per EH, & alla teda F, va fermata detta ruota, enei rifalto,oucroG, fi deue auuoltarela 
corda,comc li dirà. E prima propongali di voler fabricare vna Fortczza,e che il piano delia folli, per 
effempro Ila NP, cTL, parte dello (carpone, che li lafcia nei profondare erta forti ,ouc dipoi va fa- 
ticata la fua muraglia all'altezza C, e doue fi lafcia il rifatto, oucr la banchetta per far la (trada delle 
ronde, dlcndo poi C M, parte della fcarpa dell'altezza delle piazzc,chcdcuono elitre fopra al piano 
del (ito, fatte con ia fempliee terrai fcarpa, che fi dille ne precedenti Libri,doueai fine fu la larghe* 
za BG,dcl terrapieno. E però dico, che volendo condurre la terra con le carrette dal piano della iolfa 
fopra ia detta piazza, fari neceflario far tre colè, cioè il podere del piano della folla TS, verfo la Fortez 
z-i .come lì vede per P T, nella parte PS, cioè per ogni venticinque partale nc darà vno di pendere, 
come fi douerà fare ancora di (opra nella larghezza della piazza BG.Secondariamótcbifognahauere 
tanti tram, che badino doppiamente podi* ritti in piede di fopra le due fearpe dell'altezza delia For- 
tezza, come per la parte AB, fi vedc,i quali traui deuono effer larghi vn piede, e graffi mezo,e nella fua 
larghezza da ogni parte fia confitto vna cantinclla.ouero tauola grafia di fuouarndc lì vtnghi a fare 
canale di mezo, che fi vede per DO, neltrauc AB, neiquale deue caminarc la ruota della carretta. 
£ doucndoli fare detti traui di pezzi per le grandi altezze, c molta fcarpa che fi deue dare alia (ali- 
ta li attelleranno inficine, come fi vede per C I , e podi in opera per AB, NI, co'Iuoi cauallctti (orto 
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& iltem daie edere tanto che commodamente ci poflino pafTar fot» le carrette piene, c tornartene 
vuote in queftomodoidoèjilauorami, che zapperanno la terra , e Saranno alla parte VX,taglian- 
do l’altezza XYZ V , deuono co'badili caricare la carretta R, che farà fatta caminare fopra r a un- 
ioni, fc però ci foflcro fidi, òfango da impedire la linda alle ruote :c quando farà al principio del- 
la latta 
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come (là L D, li che Aicno immobili nel foAentare il pelo della carretta ,r «righino fàcili a trafmu- 
tarli da vn luogo all'alrro, cioè mandarli auanti conforme all'opera dei lattamento. Terzo, & vltimo 
fabricar la ruota co'ifuofoftcgno, ouer telato IH, KE, laqual ruota vuoi'dlcic di di- metto dicci 
piedi eo'lluo alle EH, e doue liauuolta la tolda in o/ia grada almanco vn picdcja fua Junghezzza 
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lafaiira AN, vi fiatt*Ccheràlacordaco'Ifuòvncinn,la<{Ual farà tirata dalla ruota E, come per 
ED, fi vede, fiche quando la carretta arriucrà fopra il piano jBG, vi dada ducalni huoimiw, che 
per il detto pendere ad piano IX, la conduchiuo nella parte G, douc tettata U ftanga K V, <> 
aliati due ferri, fi aprirà la porteiia , e la carretta da lua polla farà lircnutada vn legno , e da quella 
parte darà- Involta , e fi vuoterà calcando a bailo la materia , e dipoi tirandola indietro, in quello 
tempo la ruota ne halle rà tirala in alto vn altra carretta carica, laqualc mentre fi andcrùomcs’t dee 
to a {caricare, (i rimanderà a ballo per rifletta (Irida , ouc la ruota correrà da fila polla , e porterà la 
iella della corda co'ifuo anello per ritirare l'altra piena , e con tal’ordine tempre afecndtranno pie- 
ne, edifccnde ranno vuote ; douendo però haucrc ciafcuno di quelli edineij fante carrette che balli- 
no, onde nciìa tempre vna piena da tirar di fopra ,ccosifiandcra operando, e trafportandoauanti 
l'edificio con forme alla commoditi de' Jauoranti.ncl potere co' badili caiicaiefse carrette ftnz.i par 
tirfi dal fuo lauoro . Douendofiaucrtirc,chc vogliono efser piene cgualmcnte,acciò venghino equi- 
librate , benché dau.uiti può e (sere vn legno in pie da lcuate,e porre , acciò non polsi dir la volta 
fenoli al fuo tempo , & ancora che il pendere de' traili B A , voglia ciurla metà di più (carpa , che 
non ùri lafua altezza . La onde con la fatica di otto liuomini, clic da ogni parte proporremo , ma- 
neggino lccatrettc,eduealla ruota, chcfarannodicci, fiporteri terra , ò altra materia almanco 
per trenta ,cfTcndoci poi quelli che zappano, e caricano, e con fcruano il detto pendere, che faranno 
gli ordinari, lauorann da zappare , e caricar la terra , e fi verrà lenza fattura di ponti ad cfsequire l'o- 
pera della Fortezza, e fuggircnon foto la molta Inda di elfi ponti, e maflime nelle grandi altezze 
i'ecctliucfpefedicdle, oucr corbelli , e carriole, & altro con che fi porta al folitola terra, nu molti 
altridifordini chepoftono fuccederc . Si potrà ancora in altro modo, quando che occorrcfse pi- 
gliarla terra fuori della fotti , o nella contrafcarpa , & attrauerlàre li fòlla , farcaminar qudlecar- 
rcttc cariche di terra, cioè , fopra a due canapi tirati pa rateili, con gli argani e taglie , e da vna teda 
legati a follcgni gagliardi di pali, o d'altra cofa atta a (bftcntarc, e facile a rirnuoucrh . Douendo 
però le ruote delle propelle carrette cfserc alquanto più grotte dell'ordinario , e di legno dolce , e 
coitane , fi come a punto fono le girelle delle taglie , e tal conczuità fi douerà fare con tauolc grolle 
confitte da ogni patte perdi fuori, e bene fmuliàte didentro ,accioche elfo canale lìa affai più largo 
in bocca, che non fari in fondo, cioè della groffezzadi ella ruota . E per eflcquire ral opera, fi doue- 
rà allenire che la carretta fi deuc Tempre caricare, e difearicare ftando fopra ad effiduccanapl, e 
benché ci vada due fatture nel portarla terra per empirle^ dipoi vuotarle di fopra,col portarla doue 
fa rà bifogno, latà peto opcratione molto vtilc , per non hauer altra fattura nello edificio che tira r li 
due canapi, efenza impedire la difefa della 1 ortezza, douendo elle carrette nd voltarti di fopia ffar 
alquanto alte dal terrapieno, e dar la volta lenza poter ritornare indiar a,fc non quando faranno ica 
richc,e da baffo poi Itar tanto baile e comniodc,che con le cari iole, o altri finimenti li poffino empi - 
re, e maflime co'l mezo d’vn ponte per fare tal'ciletto, douendo, come se detto, il tutto diète Oto bi- 
le, e facitea tt.i (por urc da vn luogo ali'altro. . 


EDIFICIO PER PORTARE 

LA TERRA DENTRO LA FORTEZZA- 
CAP. X I. 

f V E N DOSI per le ragioni dette non poco (limare la taciiità dcll'opcrafc, 
maflime quando vi concorre lo (para gno delia fpclà , e la ficurtà della Fortez- 
za > maflime nel fuggite i ponti , che f umo coli commoda fi rada , e poflono 
apportale molti inconucnientip quali col mezo del rudènte edificio fi potran- 
no fuggire , &prcua!crfi della facili tà, & fparagno detto ; della fpefa , poi clic 
per facilità non fo, clic più vi fi polla aggiungere , ne manco per la ficurtà del- 
la Fortezza nell'dlèquirc l'opera dclcauamcnto in ogni tempo, Stoccalìonc , 
& in quella profondità, che li vorrà, non foto per canate la folla, ma qual fi vo- 
glia profondità di pozzo, ocontramina, l'edificio propollo vicn fa bucato col mezo d'vn canapo, 
cui ile traucrfandola fotta, ne feruc per Urada, per douc deue cambiare il pdò della terra col mezo 
d'vtu calla quadra che fc li apra il fondo,c portata col mezo d'vna fune e taglie Ibpta il canapo det- 
to , quale farà con vna delle lue ielle fetmatoà vn palo luto in tetra fuori fopra la contrafcarpa , co- 
me li vede per A, & l'altra tetta dentro la Fortezza auolta, & tbatadal niototo B, foftenutain 

V 3 qucll'al- 
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Quamo co quill'altezza che fi vorrà , dalla meza capra DEF, come anco dcue eltere dalla parte di fuor! 
dcre per o! C, eprima fi haueràprouillo quattro cole .cioè ledue taglie RQ^laruora G, la calla T, & per 
pcrarcTcdi vltimo vna fune di tanta grolfezza, & lunghezza che baiti, le due girelle ,o taglie, la più grande 
Scio. deue feorrere per il canapo, che paflcrà tra l'vna c l'altra , come li vede in opera per H, & nidiata- 

glia piccola R, deue palfare la fune più lottile &, pattando la fua teda per vn’altra taglia, che 
haueràda ballo il rampino per pigliare il manico e prefa della cada 1, Scelta cella di fune venga fer 
mata a vn’altro rampino, che fata alla taglia piccola di fopra &, come anco li vede per R, ar l’al- 
tra teda di elfa lame paflcrà per la terza taglia , metta da alto nella capra in P , foften tan doli il cana- 
po nel vacuo fuperiore O, la qual tella lari poi inuelticanelTaflò della ruota G, quale facendoli 
voltare a braccia col mezo de cauicchi, ouer manipoli, che faranno d'intorno alla fua circóferenza , 
tirerà la fune, & alzerà la calta I, piena di terra per inlìno alla taglia di fopra , e fubito la taglia 
maggiore di fopra coldetto pefo della calta farà tirata , c feorrerà per il canapo fopra al terrapieno 
vicino al follcgno D, doue fi aprirà da luapofta,o col mezo d’vna corda li lafcietà il fondo di det- 
ta catta, & immediate li luotcrà,& lafciando libera la ruota G, cita calta da fua polla tornerà, d’onde 
fi parti, cioè nel fondo della folta, quale fiaccata, & rattaccatonc vn’altra piena, che vi doucrà eflcr 
preparata tempre, fenza perdete tempo,fi condurrà fopra la terra, ò altra materia, che fi cauerà della 
folla , potendoli con facilità mutar luogo , c trafportarc il canapo , & la ruota oue fi vorrà ; c perche 
venghino conofciuti tutti li mezi,con i quali fi deue operare , fi moflra per O M N , la meza capra, 
douedi fopra O, fi deue foftentare ilcanapo ,8c folto nella taglia I>, pattare la fune tirata dalla 
ruota, il ruotolo Y, &liduclegni X, èquellocon che fi deue tirare il canapo e foftentarlo , co- 
mefivedein B, cper S, livedeilfondodcllacaflà,chcs'apreinducparti,&pcrlafcgnata V, 
fi moftra aperta col ferro Z, con che fi ferra al fegno 3 , & apre nel tirare vna corda, perii T, 
calta in piede con le quattio catene , o ferri , con l’anello X, fi attacca al rampino della ta- 
glia R. 
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ALTRO EDIFICIO PER 

ALZARE LA TERRA» ET BVTTARLA 

DENTRO SOPRA IL TERRAPIENO DA FARE. 

CAP. XII. 

L preferite edificio fabricatoconduc foli legni, che li Temono per gambe;farà 
l'iiteflo effetto, che far fuole vn’huomo che fia il più gagliardo , & robuflo , nel 
pigliare vn pefo,& con forza di braccia , Se di fcnicna alzarlo , e buttarlo da fc For , lmoIt0 
lontano,eciòfi vede, peri due legni, ouer mera capra DBE, chccolmezo «uIìSù. 
d'vna corda con le fuc taglie tirate da vna ruota, fi alza la calfa col pcfodclla ter- 
ra, &lìbutta dentro la Fortezza, come dell'altra parte li vede 8, 6 , 4, conia 
calla io, 5, e per venire a particolari della ragione per la demodrationc di 
ella forza , dico , doucre edere fodentata quella ineza capra da vna trauerfain 
terra, che li fonia per bafa, che fari la legnata E D, e poi dalle tre corde, che per tale effetto li adi- 
mandano venti; dua delie quali fono FG, che foflentanolacapraperlatclla B, mentrecheella 
coli bada dà con detta fua teda Copra alla folla per pigliare, c tirare il pefo della terra meda nella cal- 
la A, qual cada verrà tirata per Sifino al numero 14, con la podanza della ruota C, & co! me- 
lo della fune , con vna teda auoltata all’ado di edi ruota , che palla per la taglia B , & da bado per 
la feconda taglia, oue è attaccato la detta calfa, che con duplicata forza, dante la ragione delle taglie 
viene alzata per infino alfegno 14, c perche douendo dare la leda B, della capra la volta B la, 
con aliai maggior moto di quello, che viene tirato nel voltarli la ruota C, conuiene foftentare la 




y 4 «alla, * 



Digìtized by Google 



ii4 LIBRO 

calla , e ciò fi farà col mero de la prefa mobile del ferro fognato per O R , cioè la teli i R , li fi r- 
merà nel luogo , che fi tede nella capra , elle è in terra NKL, per ilfcgno 15, ellendo la teda 
O , angularc, che ftando mobile, nel pailarc la taglia della calla la 1 iene a pigliare per la Italia di le r- 
ro 18, attaccata alla taglia, come li vede per 16, e foltemandolacalla col pelo mmtrc failmo- 
to B, 11, ella li apic nel fondo, come li vede dall'altra parte per 4, 10, il fondo j, aper- 
to, cfubito faticato il pefo del contrapefo da ballo 1, 3, nel ritornare al fuoluogo, ecentro , da 
fua polla tirerà la teda 4, e tornerà come Itaua prima B, doue la prelà del ferro M, Jafcicricfla 
calia , che da fc (iella \ a al fondo della loda lafcijndo anco la ruota C, libera, & cfllndo fui fondo 
della folla tioueri vn’altra calla piena, quale immediate fi tornerà attaccare per empire la vota, e coli 
fenza perder tempo fari vna calia , che porterà, butterà la terra dentro , & l'altra fi empirà per 

fare l'iddio effetto. Rtftapci chiarezza di quanto iY de ito, riconofccrc la facilità de’ inczi coi» 
cheli viene a operare, quali fono prima laniera capra, LKN, la ruota Y, col fuo allo VY, 
la calìa T, &^il fondo de li apre S, tirata dalla taglia P, le coi de che follengono l'edificio 
BFG, addimandatevcnti,quelie fono intefe da tulli, come farà anco, la terza BH, doue alla re- 
ità da baflo,è attaccato il contrapefo I, qual viene folientato dalla taglia H, in quella altezza che 
fari dibifogno , fi che da quanto s’c detto fi potrà chiaramente vedere l'ordine con la facilità da cf- 
fequire quanto fi c propollo. 

STRVMENTO PER ALZARE GRAN 

QVANTITA' D ACQVA. E SECCAR PALVDI. 

CAP. XIII. 


Graoezu 
»3el pefo ri- 
dono fopra 
a) fi, n cètre , 
aflTiciltta U 
moto* 


Grander?a 
dell, cjl ette 

fiiiua lercia. 


E ALLA poflanza, conche fidouerà alzare il pelo dell’acqua , farà accompa- 
gnato proportionatamen te il moto della ruota , ouer volante, fieheancota co'l 
moto naturale , ouer grauezza del fuo corpo, polla multipficare la fòrza , per 
certo la propolla inuentionc dell'alzar Tacque farà faciliflima , e di molta vtilità ; 
e quello dico douer fucccdcrc per cficrcla fua principale ragione , c fondamento 
il ridurre, fi come prefuppongo fate, rutto il pefo della grauezza dello finimen- 
to mobile fopra a vn punto ,c fimilmcntc quello dell'acqua che douerà alzare , 
douc per le cagioni più volte dette fi verri con poca forza a farle pigliare il moto , cioè- lia fatica- 
ta la ruota di piombo co'l fuo fufo di ferro nel modo cheli moltrcra ai capitolo vigefimo , douc lì 
tratterà della lùbrica de 'inclini , il diametro del quale fi vedrà per AB, dt He, fufo co'fuoi 
lazi, e puntelli di fotto HKB. Doucndofi aucrtire, chela iella del fufo H, non deue cficrcla 
fegnara C, per douere eflerc folientato dal traue di fotto FC, fiche gli auanzi tanto di fopra 
che polla pigliare la groflezza dello feudo , oucro mota piccola O Z , ina douerà inficine con Ja 
volante AB, dkriibcra ftruendo l’altro traue di fopra DE, per foflentare la tanaglia OM, 
5 Z, fopraiJccniro C, onde dandola poflanza polla alla celia I, dellalieua ILK, pofiaapri- 
re , e ferrare la tanaglia MO, fi che la fua prefa MN, per le dette parti NO, polla mando 
nel cerchio dentato di ferro far pigliarli moto aldctto feudo, & alla volante , nel modo che nel 
ditto Capitolo li mo (Ire 1 à . Quanto poi all'ordine di fare afccnderc l'acqua, dico douerfi vfarelc 
cadette , che piene Gfollcn tino (opra al moto di più ruote , come per PT , li vede afeender piene 
fopra le ruote a X, c vuotarli nel voltarli in T, difendendo vuote B Q^ co'l riempirli in P, 
douc fi p.-oponc fia l'acqua T Q. Doucndo quelle calìettc cflér fatte nel modo che per la fegnau 
2 c 7 , ciò- la fua lunghi zza di ltpia , che lì piopcnc fia didue piedi , ^interzo , eia 7 6 fua 
laighczza, & altezza còca ouocncic con Jalua bocca 2 5, et 4 larga onde fei al più, oue de- 
lie entrare, Icire l'acqua, doucndo la parte di fuori 1 a eflcrc quattro oncie più alta ,& il 
limile pii) lunga del fuo fondo 3, 8 , cioè che faccia la fcarpa 2, 3 , e quello fi deue fare , accioche 
non folo pirla (ùa altezza nel 1 oliarli la detta calli ita , ccincpcr T, fi vede, l'acqua, che ncvfci- 
rà , vada in quella maggior cleuatione che li potrà, votandoli nella gema , ò canale che la deue 
riceuere, ma che la lua maggior lunghezza perla fcarpa detta 2 3 apporti commodità nello fiate 
l’vnaapprillo l'altra mite lenza impedirli neH'cmpirli, c votarli. In quanto ai fno fondo douerà 
«fiere di piedi due , come per a 1 , c 2 2 fi vide , c li douerà compartire in tre parti , che relte- 
rann'otto oncie per parte, e quella di mezofarà lafcgnata 20 , nelfiquaje fi douerà come li vede 
ficcare quattioicmine di arpioni di terrò > latte fi come Uà ajj c finalmente fi douerà far tutte le 
r -t altre 
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altre cadette, cioè di tauole non molto grode.di legname di noce , ò d’altra forte per natura gagliar- 
do, c non molto greue ; fi date poi dell'i (ledo leg urne far quella quantità di tauolcttc che farà bi- 
fogno per la lunghezza della catena , cdoue dotteranno effcre attaccate le dette cadette , come per 
il pezzo 16,17 fi vede,edigroderza d'vna tauola ordinaria, e largo otto onciejfit^vn piede lun- 
go , nelquale fi doueranno fermarci quattro mafehietti , ouero poli eguali alle dette temine, coinè 
llàiliS, e 19, e della forma che è il 26 j e fattele dette tauolette, fi faran due catene di ferro co* 
pezzi eguali , efnoditi , fi come dì la 27, e a8 , cioè per 36, e 13 , di lunghezza di otto onci? 
eguale alla larghezza di dette tauoletre che co'chiodi vi deuono edere confitte di fopra , edendogli 
ituoi bufi nel modo cheli vedeper 12, c 13 , cioè le tauole attaccate alla catena per 39,40,014, 
e 1 5 , d oue per li detti mafehietti vengono fermate le cadette , che non deuono poter vfeire , ef- 
fendo accominodato per di fuori a tutte il gancetto 56 , che le tenga al filo luogo . La fabrica dello 
feudo come s'c detto deue per di fopra haucre il fuo cerchio dentato di ferrosi che i denti non fieno 
più lunghi di meza oncia al piu , c la metà manco alti , i quali denti fi potriano per maggior commo- 
ditifabricare di pezzi, cioè fare il cerchio bufato fegnato 52, J3 ,& i pezzi con tre denti, come dà 
il ji, con la fua gamba 54^2 mettere nc’dctti bufi , onde con vn’iftedo ordine, c mifura fi formila 
circonferenza dentata : dall'altra parte poi a detto feudo doueranno edere i fuoi denti, come per 48, 
49, fi vede co'l fuo bufo quadro nei mezo so; doue lo feudo deue dar fermato nella teda del tufo 

della 
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della de tea volante . ferirà foprauanzarc il fuo piano, per non impedire l'effetto della tanaglia M 1. 
iegut l'altro tufo V V, co'/rocchclln NO, che Gfabrichcià , come perii legnato 45 47 il -ede 
co' luci poli difetto dalle teffegiullifltmi, Se ilrocchcllo 47 , di diametro oncie dicco , e l'altra 
Iella 4*, deue Iutiere il lue quadro lungo, e largo pcrcialcuna delle lue quattro parti oncic ot- 
to, cioè eguale, ffmilnscntc alia larghezza delle dette tauoletic, come li vede nello linimento per 
V , udì oliarti, e li volti tempre ci tnna tauolctta,laqualdeuccon la catena farl’ofliciodcltn-n- 
re In alto le cassate piene e t.ule andata battio mote, come (ufi se. Le ruote, che demmo io- 
tlemare le caliate piene , doucranno cfscr limili alla legnata per jr, ja, di diametro di due 
piedi , e grofsa nitro , con due tei- 1 ietti tii ietto, cioè s no per parte dt torma perfetta circola- 
re , co’ Ami affi dt letto 5;, d\n folo pezzo, fiche pofandolì fopra al fotlcgno Se Se, co- 
me fi vede per X a , le caliate , che galleranno tra le due guide R S , non pollino battere al- 
cun ecntu fio , ò ritegno ; ma con moto laciliilimo fopra le mobili ruote afecndino piene di ac- 
<jua , come li propofe ; doucndol'vlrima ruota polla da bafso nell'acqua, e fopra i duetraui fitti- 
li! , accompagnarla detta catena con le calsene, tenendole fempre al fuo luogo diritte le guide 
R s . Reda in vltimo fapere la pofsanza polla in 1, perla licua IL, con la detta tanaglia , che 
da vna parte fempre di HO, onero dalla parte di dentro Zj, fpinga, e Riccia voltare lo feudo 
per la ruota dentata con lafua volante da bafso. E perche fe ne tratterà al capitolo fopra allega- 
to , non fi dira al fidente altro , dmnndofi ricordare il pefo dcli’atqua per fapere laquan- 
r S, ifvn tità , che fi patti alzare , cioè ogni piede quadro è libre ottamaquattto , e (labili» il nume- 
r i; <t"i- m de’ piedi , che fe ne vorrà alzare , fi fapcid tutto il Aio pefo con la potenza detta. E pe- 
CratfaMua. nc | p rc f cm£ non fi tratterà d’altro , che delia femplicc fabrica dello linimento , come di gii 
fi è cfsequito . Ricordando ancora che l'eleuarionc delle guide , per doue dcuono afecndere 
le eafjctte fopra le ruote , cioè ET, vorrebbe cfser d'ogni fei d'altezza otto di furpa , ò al- 
manco eguale a e fsafua altezza. Et ancora per facilitar il moto, fi patria alzare la propolla acqua 
vn picdccmczodipiù , equando fi anderi secando nella gorn*, polla poi raramente vfeire per 
vna bocca tanto Uretra da baffo, che del continuo (labbia vna ideila forza , contorno alla quanti- 
tà di ella acqua , che fi alzerà, c dia in certe pallette, che d'ogni intorno alla volante fuori del 
piombo fi potriatio accorr modale . cioè nella mota di tauolc , doue fi deuefoilentarcelio piombo, 
ondcindilianzad'vn palmo venghinoangolari , c come denti di lega ,doucndo l'acqua quando ci 
haucrà rettamente vitato, potane vfeire perdi fuori ,& andare al fuo liucllo, e camino, lenza fare 
alcun contrailo al moto di ella volante .dieappoucrànotabiliffima facilità , potendoli dite volere 
con tal'ordine auuicinarfiai moto perpetuo, benché in vano ,1'aluo che fopra al corlode 1 fiumi, fc 
perónioto perpetuo lì dcuechiamarqueilo, che viene cfpolio alluitcratione delle materie degli 
elementi . 


STRVMENTO CONDVE 

TROMBE PER ALZARE L ACQVA- 

CA P. X I I 1 1 . 


mn 

d rcrjlzjre 

1- equa. 


N molti modi fi godono alzare ('acque , nel fituar le lieue , acciò la po- 
tenza venga con più , ò manco forza , e tempo a fare afecndere il fuo pefo 
contro al naturai moro , in tutte quelle altezze , che oc potranno ap- 
portare commndità • E paititolarmcnrc quello fi potrà efiequirc in duerno- 
di» cioè con vali di diuerfe forme , c materie , c con le trombe di legno , oocc 
canne di metallo , eomelìdirà, fi che dando l'aria luogo al corpo dell'acqua, 
\ erga fino , c labro nccclfitato a vfeir fuori per vna ili ella bocca di fopra . 
F. prima trattarono dell'vfo delle trombe fatte di legno, cioè di voler cauare 
l'acqua dalla profondità dVn pozzo con la tromba A B , laqualc (ària bene folle di due pez- 
zi , cioè alla parte A, che deue andare da baffo nell'acqua , deuecficrc congiunto vn pezzo 
dcli'iltclTa tromba lungo al più due braccia ma triucllato dì dentro con ogni diligenza , ac- 
ciochc il mafcolo con l'animella , che in tal parte deue operare per far falir l'acqua , figlili il 
fuo vacuo con perfètta rotondità , fi che l'aria con l'acqua non podi palfare per akiin'alrra 
forte , die per la detra lua animella . Equa) pezzo fi deue congiungere con l’altro lungo di 
fopra con vn cetchio di letto lottile , e tagliente da tutte due le lue parti , che doucra ef- 

fcrc di 
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fcre di manco diametro, che non lari la groflezza della tromba , tanto che lì polli da vna ie- 
na mr entrare nella metà della grolle zza del legno del pezzo di lotto, & l'altra nell’altra ttlla 
del pezzo di fopra, onde congiunti inlieme l’vno con l'altro, l’aria non vi polla Ipirarc ; c di 
fuori poi lì metteranno le fue trauerfe , acciochc le due parti di tromba lì conferuino diritte, 
c non fi pollino torcere • £ meda quella tromba nel pozzo in piedi , che fi deue folìtntare 



nel fondo fopra li due legni CD, doc B , farà la bocca di fopra con la halto F H, laqiia- 
le douerà edere di ferro lottile unto che balli co'l fuo mafcolo Gl, accioche la grollezza 
della teda H, vada da bado , lì che Ja teda F , venga a edere la T, l'opra al pozzo doue li- 
ra attaccato la licua TR, che fi foflenteri fopra al fodegno S, adequale dando la potenza 
in R , nell’alzare , 3^ abballare la teda T, fi farà montar l’acqua , che per V , lì vede 
fcaturir fuori deda tromba I; douendolì aucrtire che alla bocca da bado della tromba deueef- 
ferc la fua animeda S, fermata nel pozzo £, douendo quella riceucre l'acqua , c l’altra del- 
l’anima GL, pur fatta di legno , ò d’altra materia la deue alzare . Ma volendo con due 
trombe P alzar molt’acqua co’l mezo di duplicate lieue , come fi vede per PQ^ fabri- 

chcranno 
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chcranno le due fìcue GA, douc offendo la peffanza nella partffO, tirando a bailo, & alzando 
il legno , fini andare la celia co'l pelo della licua li, in ST, e di ibpraln C, in XV, fe- 
guitando con Tinello moto in D, con la feconda licua I il , formando e ùlama tefta di effe 
licuc il Tuo fcmicircolo , come li vede , per lcquali la poffanza O , haucrà Tillella porportione 
a'ducpcli K L, polli /opra ajie trombe. *& al foftegno N, per alzar. l’acqua con le due ballo. 
L P K Q, delle trombe P Qj, come per R , li tede , cioè fc la poffanza O , farà forza 
per venti libre , per le ragioni dette ne farà in D , per feffanta, & in H , ouero in I , per 
cento ottanta -j & in vltimo per ciafeuna iella della KL, proporremo faccia per duccnto pet 
alzare la propolla acqua . 

, - STRVMENTO PER ALZAR L’ACQVA 

IN ALTO CON LA TROMBA 

E CANNE Di METALLO. 

CAP. XV. 



E R fabricarc il propollo linimento, formili di metallo il pezzo della tromba A B , 
có la lunghezza della fua bocca A C , per effempio quanto farà vn fagro da dodici 
libre di palla, e con la tortuolità della fua teda DE, che come campana vada com- 
meffa nella parte B, della tromba, douc dentro in D, liaccmmcfla l'animella S, 
cllendo il mafcolo,che deue entrare nella detta tromba il circolare M L, attaccato 
alle tre branche di ferro M L N, con la fua halta,oiici manico N O ; nelqual nu- 
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fcolo deue (lare la feconda animella R> che farà il pezzo QF, douc fi vedono i bufi, ne' (jouli van- 
no le tede delle dette tre branche con l'animella dimezo I, fitta come ha la T, che dette Ilare nel 
vacuo V, attaccata dalla parte X, per le due beri cucile, ouerprefe mobili Y. Etaccommodara 
quella trombain piano fcpraadvna pietra lotto all’acqua , e ben collegata come fi vede per P O, 
con la canna Qjt, tanto lunga quanto fi doucrà alzare l'acqua, fi potrà con la licua G F , DI, e 
potenza polla in H, tire alcenaere il pefo dell'acqua R, con la di già detta proportione: cioè fc 
la portanza H, farà di venti libre, & efiendo la licua GF, due volte e meza più della TE, late-. 
Ila E, ouero D, ne fari forra per cinquanta . e perla feconda licita l)C, efiendo il fuo forte- 
gno I, \_il doppio la DI, chcnonèla I C, dotte faràattaccatol'halla M'C, ne haucra cen- 
to per far montar l'acqua . 

STRVMENTO PER ALZARE 

L'ACQVA CO‘L MOTO DELLA R.VOTA. 

CAP. XVI. 


I DOVERA' fabricarla tromba di metallo co'l fuo capriccio, oucro cam- 
pana , come se detto nell'antecedente , & apptcflb il fuo mafcolo I M , Se 
merta in opera non per piano, ma ritta perpendicolare, come per R, fi ve- 
de foftenuto da' due pali TV, che faranno fìtti , ò in qual fi voglia altro 
modo fermati nel fondo dell'acqua, douc faràmelfoil fuo mafcolo foften- 
tato da baffo dal triangolo M, con le tre verghe ùmilmente di fèrro , che 
dcuono ftar fuori della tromba, come per S L , lì vede , clfcndo alle fuc te. 
lledifopra GHI, fermato il fecondo triangolo , nel quale donerà edere 
attaccatto il manico L Q^. che per la fua telia Q>_ cosi torta deue elferc 
alzato dai rocchcllo QG, nel voltarla ruota JB, fi che doppoTeffere alzato , ccafcandoda 
fua polla, fi vengaa far montarl'acqua , ctocquando fi alzerà la fella l'animella F, cosi (er- 
rata col fuo vafo farà montar l'acqua fpingcndola auanti per aprirli , la feconda animella di fopra 
alla tella della tromba, e quando calcherà a baffo, fi apriràia prima per riceuer l'acqua , e fi ferre- 
rà la feconda per ritenerla , fi chevcrrà a montare a quella altezza che più fi vorrà, come per -N, fi 
vedc.con la portanza polla alla matueoia C, deila ruota volante di piombo BF, con lille Ha pro- 
l>oniotte,piBvqJfedctM, ‘ . 
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STRVMENTO PER ALZARE 

LACQVA ASSAI IN ALTO COL MOTO DELLA 

RVOTAj posta sopra il corso 

DI ESSE A C Q_v E, 

CAP. XVII. 

R A' la potenza cagionata dal moto dcll'acquc,nel far vol- 
tar la ruota , la migliore , e più ficura di qual fi voglia altra , 
eflendo il vero moto perpetuo da molti con l'arte vanamen- 
te cercato. E però con due trombe fabricatc nel modo det- 
to^ vnitc infieme , fi potrà far montar le acque per vna lo- 
ia canna, come fi vcdejcioè per QJN , PO, & H I , il fuo 
capuccio , douc fotto farà l’animella, vnendofi l'acqua in L, 
&vfcendoper M, in quella maggiore altezza che fi vorrà per la potenza po- 
lla nella maniccia VT, della ruota AB, voltata dalcorfo delle acque con 
le fuc pale C D, conforme alle ruote de'Molini : laqual ruota non doucria cf- 
feredi più diametro, che di fei piedi , acciochc con più velocità venga a dar 
tutta la fua volta, c fpingere , e cauarc i due mafcoli per l'ha (le di ferro UT, 
S V , la maniccia polla neU'afTc della ruota fopra al follegio X , farà , 
come fi vede per il fegnato Y K , cioè la parte piramidale E 1- , entra ncli'af- 
fc,c FG, fuofoftcgno GK , lieuada vna parte, G Y, licua dall'altra , e 
douc in KY , vengano attaccate l'hallc dc'mafcoli , come fi è detto . 


STRVMENTI 
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STRVMENTI NE'QVALI POSSONO 

STAR GUHVOMINI SOTTO ACQJV A- 
CAP. XVIII. 

A compita perfettione di tutte fc opere , confido folo nella faciliti dcU'cflcquirle , ac- 
ciò apportino quel commodo, e beneficio a che vengono dedicate. Gli propofti fini- 
menti da poter dar fot» acqua, béc he polir parere co fa difficile l'elfcquirli, nondime- 
no vedendoli con l’cfpcricnza la facilitai ficurtà, che poilono apportare, fi doucran- 
__ no per ciò non poco apprezzare perii bifogni che poilono occorrere sì nel ripclcart 

arriglieriencl tnarc,comcancoqualfi voglia altra cofa chefolTe /opra naui,ò altri vallelli fommerli, 
de anco poter legare efli valfelli con canapi per tirargli fuori, oltra alla molta commodità , & vti- 
liw del pefeare coralli.E per la fabrica di 
«Ili llrumenti dico,e prima dei maggiore 
BC.fi formerà vn quadro lungho di buo 
ridimi tauolonijargo il fuo vacuo di de- 
tto vn braccio e mero, e lungo oucro 
altoduc , c venga cosi ben comincilo , c 
cerchiato di ferra , che in modo alcuno 
non vi polla penetrar l'acoua, ò per dir 
meglio vfeime l'aria che dentro vi doue 
rà mere ri ferrata nel mandarlo fot» con 
la bocca LK, in giù tirato dal pefo A, 
che fi propone Ila vna pietra graue a ba- 
stanza , laquale deuc edere fomentata, ò 
per dir meglio , deue foftentare co'l filo 
pefo il detto finimento LK C, da ogni 
parte per le legature del ferro BCN;c 
nella mterfecatione , oucro crociera , 
che fanno , nel mero di fopra fia attac- 
cato la taglia con la girella FE, doue 
£a inutilità la corda FEG , che con 
vna teda donerà elitre legata alla banda 
dVn vafcllo ,ccon l'altra mandara baf- 
fo nel fondo dell'acqua lo Ori; mento , e 
orarlo di fopra cóformc al bifogno. Bo- 
llendoli auertire di far l'altezza BK,com 
moda, acciò che i'huomo che vi farà 
dentro poffa veder fuori pcrlcfincdrcl- 
le IH, doue faranno i criftalli,& an- 
cora vfeir, e tornar dentro, doue l’acqua 
non pafTcrà l'altezza delle lettere LK. Il 
fecondo (frumento lì farà con la tromba 
di corame O R , con le fue armature di 
dentro fatte co'cerchi di ferro , & halle 
per lo lungo, come per HG, lì vede , la- 
qual tromba doucrà cflcr lunga quanto 
farà profonda l’acqua , & attaccata con 
vna corda auuoltata all’antenna Mido- 
lle da ballo alla teli a R , farà attaccato lo llaffone di fèrro R S , e pefo d'vn piombo, ò pietra S , fo- 
pra aiqualc porrà (tare vn’huomo a cauakione vell/ro có vna velie di pelle di capra , cioè di quelle c5 
che fi tanno gli vtri da portar oglio,cò laqual vede fi deuc legare le maniche da mano, come fi fanno 
le maniche di maglia ,& alla cintura flrctta, & affettata, die non poffa penetranti l'acqua tenedo la te- 
da nel vacuo fono la detta tróba,doue faranno i c ridalli, da'quali riceucrà lume,e tenendo le braccia 
libere luci i potrà far tutte quelle opera rioni, che vorrà .facendo intendere co’l parlare a quelli che fa- 
ranno di lopra alla bocca PO, quanto gli occorrerà, elkndo fodentato dalla corda GTV, inutilità 
. . , ’ -I nella 
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nella faglia T > attaccafa aHo baffone S T, & all’antenna per lungo Y , doue e Rendo legato difo- 
pra alla detta antenna dell'albero ddja barca la tetta G, con l'altra V, li potrà abballare , ó alzare 
l'huomo con l'edificio conforme al bifogno . 


STRVMENTO DA FICCAR 


PALI. 


CAP. XIX. 



K diuerfi modi lì poflono ficcare i pali dentro T fiumi > ò in altre acque , onero liti 
paludofi , per farci fondamenti de' ponti, ò ripari contro il corf) dcll'acquc. 
Nondimeno il più vfato è lo finimento detto il catTello co'l maglio , ilqual pollo 
con la fua baie /opra barchepiatre , oucro (opta al tìto , li luol’opcrarc con la 
forra di venticinque, ò trenta liuomini ,nel tira re eia fornita Tua corda attaccata 
a vna teda ti'vn canape graffo inticflito .nella taglia di fopra , c dall'altra teda da 
bado attaccato alla prcla del maglio . Dotte che con molta fpcfa,c fatica di det- 
ti huomini lì veniuaa operare. £ però ho pcnlàto co'l mezo pure dcli'iflefloca- 
lidio , ma di diucria Jieua, c forra alrarc il maglio,e fuggire la fpefa di tanti huominì co'l fare l'idi fio 
effetto, anco di vantaggio co'l mero del moto, e iteua della ruota ,e compartimento del più), per 
le girelle , e fuofodegno. Cioè fìa GF, ildamctrndellaiuutadipicdidicd,cliefifodcntaco'fuoi 
rari fopra l'affe A, efodcntatoancorain B, da ogni parte fopra la baie del propoflocadello, come 
fi vede, effondo il fuo maglio K, doue nel manieo,ouer pula I, è atrai rata ia teda del canape, e per di 
fopra nell'altezza K , viene inuedito nella taglia STV, c nell’altra teda 1 , doucrà edere attaccata 
vna girella ,ncllaqualc (ira inuedito ancora vn fecondo canape, ma più lottile del primo. e ch'vna del- 
le fue tede fìa legata da baffo in L , c l'altra auuolta aU'alfo A, doue dando due buon: ini da eia du- 
na parte , e voltando la ruota perle maniccic DE, tenendo vn’aitro huomo nella mano dcdrala tc- 
fla di elfo canape K , e tirandolo in parte che fi volge l'alfe, alzerà il maglio a quella altezza che vor- 
rà,* quando a effo parerà di farlo cafcare per battere il palo, butterà quella parte del canape, che fi ha 
uerà raccolto nella mano (indirà fopra l'affo, efarà la botta tene ndo inopie la fua teda, c ritirandola 
del continuo batterà il palo a fuo beneplacito . La forza di quella ruota dico , che dando i quattro 
fiuomini alle due manicete BC, e facendo ciafcuno forra per quaranta libre,e effondo la Iieua BC, 
vn terzo di più di mezo diametro dcll'affo A , faranno in tutto forza per ducento dodici libre, c con 
la Iieua della ruota FG, che fi propone fìa di piombo, c di lioncdo pefo, cioè eguale a quello del ma- 
glio K, porremo, che nc augmenti la metà di più, che farà trecento trclibrc.c perche altrettanto farà 
la potenza del fodegno L, la ruota adunque con gli huomini farà forza alla raglia T,di feicento fei li- 
bre, che tanto potrà dirli graue il detto maglio, benché badi fìa di libre quattrocento. E quando fi vo- 
leffe che quello maglio cafcafle da fua polla, e che la teda del canape reiladefolo la prefa HI, fi do- 
nerà fabneare il maglio , come per L , fi vede doue nel vacuo di mezo và incaffato la picla di ferro 
K, che fti come il fognato MN, cioè il ferro che piglia il maglio farà ABC, conlapicfa D.echia- 
ue E, da fermare l’ v no, e l'altro pezzo al fuo luogo, come è la 1 H, HS , con la fua mola di fono FG, 
c con le due guide QR, eguali a quelle del maglio XT&, doue fi vede il canape attaccato V , eia 
cordalegata X, clic tirata da baffo in Y, calcherà fomprcil maglio NO, facendo poi nilmodo 
detto calcare la prdà M, che da fua polla ripiglierà elfo maglio L, cornei! vede. 


X STRVMENTO 
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STRVMENTO DA CAVARE 

IL FANGO SOTTO LACQVA- 

CAP. XX. 

SSENDO le città ,che godono il beneficiodc’ porti nauigabili.molto dalla na- 
tura priuilcgiate per il còmodo, & commun beneficio, che da elfi fi caua , però 
è ben douere che con l'arte ancora fi conferai, & augmenti tal fua commodni, 
c inalfime nel conferuare la profondità delle fue acquc,acciò i naullij ci pollino 
Itare, non folo commodi, ma ficuri; e per ciò fare c neccllario fabricarc gli lira 
menti buoni per tale cftctto,come iara il prcfcntc; ilquale per edere più d'ogni 
altro vtihffinio,e facile, ho voluto porre in difegno , benché non vi fia altro di 
mia inucntionc del badile, ouet tanaglia doppiai i'accrcfdméto della lieua nc' 
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fuoi manichijcflcndo per altro in vfo nel cattare li canali di Vctietia.E' quello linimento pollo (opra 
al barcone di forma quadro lungo commodiifimo , e (Scuro da Indentarli fopra l'acqua , douc nel 
mezo del piano di (opta dà lituani la vite A 15 , pallata per la madre C, laquale è dominata dalla 
licua CB, polla lopra TalTc N G, che lì folliene dalle parti PG, dcaUatcfla BS, vengon attac- 
cati idueiegni perpendicolari BX, VS> alla teda da balio, de’ quali lì vienea Indentare leparti 
della tanaglia LK, in YV, con le due braccia doppie,?»: eguali di lunghezza M H, douc lì vedo- 
no i Cuoi rincontri T, 9 3 per la Cortezza ncH'.iprirc, e ferrare c(Ta tanaglia . In quanto alla fui ope- 
ratione. Tempre che la tanaglia così aperta calerà a bado fopra al fondo palpando la lunghezza del 
filo manico HT, perilrifaito,ouenacuo O, e tirandoli con l'argano 28 la teda della corda n , 
che dcucpalfar per la taglia 4 , lì vetta per le tre taglie S X, Se H, con l'altra parte che non fi vede ,a 
ferrar la tanaglia cacciandoft le fuc bocche letto il tango ,chc li viene a riempire non fi potendo alza 
re per ellcrc dalla vite tenuta immobilela licua CB, c quando poi ferrata lì volterà la vite P, perle 
lue licite Q^verrà la potenza ad alzar la tanaglia piena di fango con l’iltclfa proportionc , che farà 
tra la potenza C , e foikgno N , al pelo B , e più la forza della vite cou le fuc lieuc P Qj_ & alzata 
che faràlatanaglta,emcliag!i Cottola burchieiladìapriidpoiconrargano 6 n,elicue 5 io, con 
l'aptirla,e ferrarla come fi dille. Doucndoli aucrtire.t Ite dalla parte A vuole llerc vn ritegno , cioè 
vn palo fitto, li che Io finimento non polla dar indietro, c che l'altezza del celióne Ila aliai più dalla 
parte dattanti 3 69 , doue farà il pefo , che non Cara didietro J. Et ancora non volendo vfat l'ar- 
gano detto per la incommodird del voltarlo , doucndoci edere vn’aUoggiamcnto per gli operanti ,fi 
pari viaria ruota dentata B C , ncll’alìc A D , doucitclì'vncino E , li doucrà attaccare la teda., 
della corda il , laqual ruota fi farà voltare co'I rocchello N P , c maniccie M L , G H , che deuono 
elitre eguali nella lieua G H , con le lue prefe H 1 , che fi accommodcranno ncll'iftefio luogo dell - 
argano.oucto dauanti nello fpacio Qo". 

STRVMENTO DA PESTARE 

LA POLVERE- 

CA P. XXI. 

V E forti di edificij fono fempre neeelfari nelle Fortezze , cioè da pcllar la poluere, 
e da macinate tormento. Eprima trattcretnodclpcftar la poluere, cheli puòcf- 
fcquiteindiuerfi modi, clTendo però i più vtiii quelli fatti lauorar dal corfo delle ac- 
que , e doue non fi ritroua si fatta commodità,e necedario feruirfi della forza de gli 
huomini , oucro animali . Doucndoli aucrtirc,che quedi edificij vogliono nel 
peflare dare fpedi colpi , ma non troppo gagliardi, cco'l pedone di legno torte , co- 
Strumtmo me anco doucriano edere i mortari^cciochc nel battere non fi venga a rifcaldarc,e pigliare il fuoco , 
c mafiimc quandos’incorporano inficme i fuoi matcriali,cioè il falnitro co’I zolfo,& il carbone. Sia 
«fclfieoue! il propofto llrutttcnto fabricato con la ruota dentata FG, fopra Fa die AB, podo perpcndicolare,la- 
qual ruota deue far voltare il rochcllo O, con la volante ,oucr ruota di piombo HI , poda foprail 
fecondo afte, onero fufo QO, co'lqualc li deue alzare ;c farlauorarc gli otto pedoni V T,ne‘morta- 
ri N M , cioè falle propollo QO, farà il fegnaro da badò AB, con le otto branche G K , le 
quali hauendo il taglio, oueroincauatura Gl, -deuono come li vede per TS, dare fopra la teda- 
V, del legno mobile, e douc farà attaccata la corda V, che padcri per la girella R, e l'altra teda fi at- 
taccherà al pedone , fi come da nello finimento per KS, traidue legni T<, onde voltandoli l’adcla 
bianca ST, farà il fcmicircoln SX, e la teda del detto icgno,oucr bilico farà il VX, fi die ncll'intcr- 
fccationc X , verrà a lafciatfi, c far dar’ il colpo al maglio , ilqualc farà canto alto quanto farà la di- 
llatiza VXj c con tal’ordine fi farà lauorare tutti gli altri pedoni dando la botta l'vn doppo l'altro , 
cioè due per volta, onde in vna fui volta che dia il rocchello ,habbino tutti fatta la Tua botta con la 
forza d’vn cauallo podo alla iieua D C, in CE, nel voltar la detta mota dentata EG: E volendo 
fuggire la fattura del detto bilico VX,ccorda VR, fi potranno farci pedoni più lunghi,echccia- 
feuno daaltobabbiail fuo braccio , fi clic voltandoli falle al contrario pollala teda della iieua TS, 
in S V, alzare il detto pedone con Fidcffoordincncl fargli dar la botta, che farà più libera ,& affai 
meglio. E tanto più fc in cima alla detta branca GK, farà melfo vna girella , che polla fcorrcre, e 
non concradarc con la prefa del pedone. 
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MOLINO DA MACINAR FORMENTO- 


CAP. XXII. 

SI tre enfi gli huomini fpeculaciui, e forfè troppo ardiri nel prefumerfi faperc > 
molto s'ingannano , cioè nel voler con l'arte imitar Papere latte da gli occulti 
fecreti della Natura ,c malfime gli Alchimifti,che precèdono affinare il Mercu- 
rio, oueioconucrtire la Luna nel Sole, cioè far l'oro. Secondariamente creder 
di poter troua re il moro pcrpctuorc per vltimo con le diuerfe foegic dc'Molini 
voler accompagnar la forza con la velocità ,conre perla perfcttìune di tali (tra # 

menti fi ricerca. E però non cmarauiglia fcrAIchimilladicosilungos'ingan- Alc&jmiltt ; 
na, diuentando di ricco pouero ; & il curiofo del moto perpetuo dracma matto M 

pcrpctuo,ma filo a fabricatori de'Moiiniè concedo poterli confetuarecon qualche crcdito,fempre to popauo. 
però che fi contentino del poco , nè fi prefumino arrichite nel fiipcrarc con l'artificio del nffito delle 
licuc quello dcU'acque correnti ; ma perche in ogni luogo non fi ritroua il commodo di elle acque , 
farà Decedano l’opera di tale Itruméco in qual li voglia modo fatto.c (aia ancora molto vtile il procu 
rar di fabricar'o con quelle più fondate ragioni, che dalla fcienza,Sr arte vengono approbate. E pe- 
rò fia il propollo Molino D H cioè fcmpliccuicntc fatto con la ruota P O , feudo E F , co'; luo 

X } tocchello 
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rocchelfo G, che fi fotota con la macini Qj fopra il trauc HI, ilqoal Molino farà dc'più faci- 
li, che fi pollino vùrc. Quanto al prc l'ente fuo difegno fi deue riguardare come non compito, e maf- 
firat lecircoltanzc , che.i anno intorno alila matina,douendo eficn il medefimo che fono gli altri 
vfatijma fido riguardifi alia forma,& effetto del moto, douendo efier Paltre fue appartenenze perl'v- 
fo del macinare d'intorno al fo Aegno NL, liftefio delle macine ordinarie , e note a tutti.Quan to poi 



alla forza, dico che li rnota,ouero volante PO, deue cflcre alta dodici piedi almanco, cgrauevna 
volta e miao quanto fari la macina di fopra Q, che fi prefume fia di diametro di tre piedi E L, fia di 
ventiquattro denti . dQ ihr ti hello di otto : fiche quando la ruota per la potenza pofia alla manie- 

eia BC , hauera dito vna voltala macina nehabbia dato tre con l'irfciìaproportionc dintorno alla 

forza, che Tara A 15 , E R ; benché ci fia il contrafio del diametro del rocchclio, con quello della ma- 
cinabile Iblo aJIVIpcr ienza ci dobbiamo riportarc.E quando ancora fi iaceile manco largo il di-ime- 
, tro EF , dello feudo, cioè con fedici denti la ruota, oucr volante onderà più veloce , c con maggior 
forza, come farà ancora la macina 

MOLINO CON LA VOLANTE IN 

PIANO DI NOTABILISSIMO BENEFICIO- 

CAP. XXIII. 


• Eficpio del* 
la Oi^diu- 
elianza che 
n ritroua ira 
la forza, eia 
v«luou. 


L fegreto di tutti gli inuentori delle machtncde'MoIimjS^ altro è di cercare 
folo, come fi driìcjdi potcr'accópagnarcla forza có la velocità , cofa in vcrodit- 
ficililfima;pcrchedouendofi vn'iìtdfa potenza muitiplicalein molte, clic {» fii- 
no l' vna doppo l'altra alzare,ouero portare vn pcfo,c uccella rio, che (imilmen- 
teli multipli, hi il tempo , come per efiempio faria fc fidoudfc trafportarc vn 
pcfodi mille libreda vn luogo all'altro , con la femplice forza d’vnfolo huo- 
mo, ilqualeneporteràfolo vna parte che farà cinquanta libre. Eperò bi!o- 
gnercbbcbhccflo pelo folte compartito in venti parti , fi clic conventi volte 
di tempo , e di firada poteffe efier portato : c cosi aumcne con l’operationc di qual fi ve glia ior te ci t 
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finimenti, ò machine, come di Copra fi è detto, perche multiplicandofi la forza per le lieue , fi multi- 
plica ancora il tempo nel compartire il pefo; nódimeno la pratica che fi fi con l'cfpcrienza delle gra- 
uezze de' corpi/( vede, che in molte co fc fi può augumctajc la velocita con la potenza* quello fi po- 
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tri fare in due modi ,cioc nel ridurre tifo pefo l'opra a vn punto facile a pigliare il moto. Sccondiria- 
c r * r - mente, che il moto dello Hello pefo aiuti la portanza per alzarli perpendicolare , citerò moucrcircn- 
burnente vn'altro pelo non a fé fupcriorc , lì come in quella noflra inuentionc delia natta volante in 
U fotta eoo pjanolt può vederci cioè fiala ruota co'ldiamctro OP, laquale vorria edere di piombo con vna c- 
u velociti. g Ua j e larghezza ,e dcll'illcflb pelo che farà la macina A , che deue clfer voltata dallo feti- 

do C , e rocchcllo li , co'l moto della maniccia C D , c licua E G , douc il fuo folkgno fari E , 
eon la polfanza d’vn’huomo polla in G , quale fera J'illcfla forza nel far voltare la maniccia CD, 
con la volante OP, e feudo CD, che farà la pioportioncda GT , a 1 E, ouerodc'duefcmidia- 
Doppio aio metri HIjLh'i potendoli ancora con vn’altra feconda licua polla dall'altra parte della \olantc,chefi- 
voiiarUm^ milmcntc pigli con vn'alua halladi ferro il manico D, della maniccia, come fà la ED,&in calmo, 
nicol ddla do la detta maniccia farmi tutte le parti del fuo circolo fpinta, e voltata con vn continuo moro , co- 
mwL me più auami fi mollrcri, facendo c6 la licua defletto di quelle, che lì operano a braccio nel voltar le 
ruote di pietra per arruotarctfcrri.Quanto alla fattura di quello linimento ilfufodi mezo CN,farà 
il fegnato & X,chc deue cflerdi ferro riquadrato,e piramidale, cioè più graffo dalia parte di forra &, 
douc ci fi deue pofare, e foftentarc il pefo della vo!antc,comc fi vede per M; e però la detta puma &, 
doucri effer d’acciaio , & il luo foltcgno N, di metallo,òd’altra materia, che manco fi confumi, ben- 
ché facilmctc fi poffa mutare, c nclqual tufo deue andare da tal parte fitto vn'ottangolo di legno for 
tc, c ben cerchiato di ferro, come ftà il fegnato H, che deue fòftcntarc gli otto puntelli, che hanno 
da reggere la ruota ,ouer volante , come li vede in opera per M , e di fopra l'altro quadro T, douc 
faranno commcffi i quattro razi da foftencar Umilmente ella ruota ,cffcndo la parte V, rotonda, che 
deue paffare , c foften tarli perpendicolare in vn vacuo d’vn legno eguale alla fua graffezza, douc fi a 
dentro vn’ancllo di ottone, acciò non habbia nel girare effo tuib alcun contrailo, & alla tcfla Y , de- 
ue efferc meffo la femina della maniccia Qoratnc in opera fi vede per la C . Le forme con che lì 
pedono fitte effe maniccic,faranno in quattro modi , e prima la mera circolare Q^chc è la più facile 
nel voltarli d’intomoal fuo centro con vna iileffa poflanza,comc s’è detto : la feconda fari la fogna- 
ta 14, con manco volta, c di più lunghezza fuori del fuo oircolojaqualc farà ancora effa vtilc in det- 
to linimento i la terza fari la 1 j , con aliai manco volta , c commoda a farla voltare a braccio , per 
non poter la molta lunghezza del fuo ferro cedere alla forza, e Icuarla al fuo centro. Quarta, & viti- 
ma lari l’angolare 7 11 1 , laqualchaucrà di licua la parte dell'angolo n 7, efcmprcche dalla 
portanza fara per la fua prefa 11 :, voltata ad angolo retto, come peri , e 5 fi vede , effa portanza 
farà fempre eguale alla proportione di detta licua, & al fuo pefo, come fi vede edere eguale la 9 al 7, 
& il 7 ai 1 a .t per effempia di tutti gli altri moti che pedono occorrere,!! deue fapcrc la diuerfità del- 
la forza j perche le la pollanza tulle collocata come per 14 fi vede, farà la fua licua manco lo fpacio & 
zi, cioè 11 C7,efimilmente 13, che faria 8 e 7, c paffando per fopra al centro 7 , come fi vede per 
1, e a non faria forza alcuna, biche molta confidciatione,e diligenza fi ricerca nel darti moto a co- 
si fatte machinc, douc particolarmente i'cfpertcnza fà fempre più licuro il madtro. 

DIMOSTRATIONI DE* PIV FACILI 

E GAGLIARDI MOTI, CHE SI POSSINO VSARE 
NELLE PRECEDENTI MACHINE SI' PER 
accrefcerli forza, come anco velocità. 

CAP. X X I I I I. 

SS E ND O cosi diuerfi gli ordinidc'moti,con che li vengono a far'operarer gii 
detti ftrumenri , cioè co’l mezo della forza dcll’huomo , ouero di animali, S^auco 
co’i moto delle acque : doucremo per ciò fapere , che il meglio di tutti è quello con 
che più fi porrà accrefccrefòizaalla portanza ,c velocità al pefo, pdr edere (come 
fi di Re)qucftc due cole tra di loro molto contrarie. E per tal cagione il moto caufo- 
to dal coi io naturale delle acque, lari fempre il più perfetto apportàdonccon la lor 
quantità Ja forza ; e per il corfo la velocità. E però confideratoalle caufe effequitc dalia natura di ef- 
fe acque, dalle quali ne dipende l\no,c l’altro effetto, potremo con l'arte auufcinarfi alquanto ad offa 
natura, cioè fc l’acqua con laquantità,emoto fa tale effetto, fi potrà ben trottar qualche materia cosi 
proponionatamcntc comporta inficine , che con la quantità del fuo pefo,& aatlhciolo moto fi p Da 
. , foìo 
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loto uuuic inare all'efletto di tal'elcmento; e per ciò fa re, non pollò riconofcere il più potente mero , 
quanto che con la ruota volantc^hc s‘e modrata nel precedente Capitolo , nè altra difficulti ne oc- 
corre , le non il poterli dare elio moto con vna potenza continuata , laqual difficulti doucri ancora 


rfddcmT^'k&t ordine de'due pre fónti ordini di moti, cioè il primo fa- 

j on lo feudo, douc per dr fopra aììuo piano fi ritroua il cerchio dentato di fèrro, come per 

fife- 
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• i! Ugnato EC , li Vede , acuii feudo fi propone effer fermato nella teda del fufo di ferro , cioè nel 
cenrro doue è il vacuo quadro nella fua giolfozzza , come fi è moftrato per il 5o,neldifcgno dcll’al- 
zarl'acqua a! Capitolo decimo con la fattura di detto cerchio di ferro dentato , e come anco fi vede 
in quello per G fi. In quantoai moto, dico douer dipender dalla lieta KI, & IH, co'duebrac- 
tia eguali HB, e HC, che per le tede BC, tirano le due verghe di ferro BF, che vengono 
incapate indente nella chiane lòpraal centro A. E per maggior intelligenza fi modrcranno effe 
verghe per le due R S, cioè alla parte Qj vanno vniteinficmc con la chiaue XT , andando la te- 
da T, di fotte fopraal centro , ouertella di detto tufo; e nello Itile R, vanno attaccatele tede 
delle braccia BF , fi^appreffo doue fi vede vn buco, vanno due cacciatori di ferro , che dcuono 
fpingcrec far voltarlo feudo, eguale al fognato VZ, cioè laparte V, vi fermata nel buco fatto nel 
la verga, come da la EF, eia teda Z, dette del continuo dar l'opra al detto cerchio dentato , co- 
mcfivcdcperle DG. Si che elfendo il rcdodclla chiaue A, nel trauc di fopra con la chiauctta V, 
meda nella parte X , come fi vede nel detto difegno al decimo Capitolo per D E ; fi potrà poi far" 

• operare con lo fpingere la'teda K, deila licua si dalla dedra, come dallafinidra , cioè le vcrlo M, li 
tedaanderdin O, e fpingeri il cacciatore GF, che farà voltarlo feudo vrtandonc' denti G , de 
l'altro ED, tornerà indietio per ripigliar elfi denti, quando l'altro gli lifoierà, per far continuar il mo- 
to egualmente, conforme alla proportionc della velocità, e forza della licua KO, OHflPoi.il fe- 
cóndo modo, che farà il moto fatto con la maniccia fermata nella teda del fufo, oucro alfe della ruo- 
ta,come hanno quelle mole con che fi arruolano i coltelli, de altri ferri, e nel prefenre difegno fi vede 
per 3 5 a , commello nella teda del fufo j 4, cioè il a, farà la prefa della maniccia , laqual farà 
Fatta voltare da due lieue a 18 a a, e l'altra a 8 ta -, Icquali lieue verranno femprc con la loro po- 
tenza ad accompagnare il moto circolare di detta manie eia, chcè quello che fi và ricercando, artefo- 
chc doue vna lieua manca, l’altra fupplifce, formando vn quadro nel far la loro forza nel tirare innan 
zi, & indietro ciafcuna delle due parti nel voltare lo feudo 6 4, che fi propone fia dentato di fuori 
nella fua circonfcrenza,acciò ne polla fcruire per molini, conte s'è moftrato, & a ncora hauédo i fuoi 
denti difètto ne fcruirà per eccellenza a fare vn'edificio d'vna fega da legname^ altro. Circa la fua 
potenza, già che fi è trattato tante volte della proportione di quede lieue, nò occorre replicare altro , 
fcnonchcfaràconformcoueverrdadedòrfituataelfapotenzand'alieua 11 11, ciocin 15,0 ió> 
vedendoli la proportione dc'fcniicircoli,douc fi potrà accrefccrc,& fminuirc eifa pollanti; potendo 
la velocità eller fcinprc l'idelfa , che fari la maggiore da poterli fate, e malfiine eoa l'aiuto della vo- 
lante,chc fi propone vi fia da balfo,come nel precedente difegno fi può vedere. 

PONTE DA FARSI CON LE 

* BARCHE PER PASSARE VN FIVME- 

CAP. XXV. 

B 3 '0 R D I N E buono del fabrlcare i ponti di legname fopra i fiumi , deuc edere mot- 
el | to Rimato , poi che dalla dabiliti ,e fortezza di quelli ne dipende il commodo da paf- 
qi far gli efferciti con tutti que' preparamenti, e munitioni ad elfi neccfiaiij;fi comcal- 
>J l'oppofito edendo fatti ruinofi , ne può dipendere ia perdita del tutto ; e però tal'o- 
10 pera deue edere con molta diligenza prima confidcrata, con Fanti ucdcrci difordi- 
ni che podono occorrere , sì per la natura del fondo , e corfo dcll'acque del fiume , come anco 
delle commodità del fito, e qualità de' legnami da potere operare, e maflime con quella prodez- 
za che fi ricerca nel ridur l'opera compita. E prima proporremo di douer fabricarc il foguente pon- 
te, e di hauer quella commodità di barche,che farà bifogno , Icquali fieno condotte con Federato 
fopra le carrette ,c<tne perla fognata N, fi vede, \_ancora di quella quantità di tauolom grolfi 
da fàtui fopra il piano della drada , ouc fi doucrà caulinare i e prima fi deue fare elertione del fico , e 
fuggir l'cdremc larghezze, & ancora fa molta profondità dcll'acque con la fua velocità , e nudine 
diluendoli tabricarecdo ponte , co" pali fitti fopra allctto del fiume, fi cornee uccellarlo fare per 
più cagioni . E crouato il fito , doue fia anco alle due riue la commodità degli alberi da fcrmaruili 
ifodtgni.cioè le legature del ponte, prima li piglierà giudamcntela m lura delia larghezza di cdo 
fiume, accommodado poi tante barche inficine per lunghezza della riua contro al cerio dcllcacquc, 
per quanto farà la de tta larghezza. E perche quede barche non fi doueràno toccar Fvna'con i'. àra, 
acciò che le acque nelpaflarc non ci vaullcro a cou trattare , e tanto più menandoci fiume a Fe- 
conda, 
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-cond i,oùerofc vi fatte buttato dal nemico legnami, ò altre immonditie, che non potendo pattare 
tra i'vna , e l'altra barca ne catterebbe la rottura del ponte j douendo elle barche darli luntancl’vtu 
dall’altra quanto è la fua larghezza, farà bene il fortificarle da ogni parte con traui honeftamente 
grolfi,e lunghi^ chef vno con l'altro fi polla con le lire tede incatenare con due (lattoni di terrò, co- 
me per HO, fi vede,& ancora nel trauc KL, entrando la teda G, nella doppia incallatura deli' H, 
& incótrid oli i Tuoi buchi , vi fi metterà la fua chiaue affai gagliarda, che non polla vfcire,doue che 
verranno a farl'vno con l'altro legno l'éffctto delle bertouelie , oucro incallatura dfincompattodi 
ferro, t congiunto IVnocon l'altro trauc doppiamente per lunghezza del ponte fopra le dette bar- 
chc,comc nella parte EC, DE, fi vede, e beni/limo fermati alle fponde di elle barche vi li metteràno 
fopra i fuoi t. ululoni, che v orranno effer lunghi per il manco dodici piedi,e fatti come Ila il legnato I. 
Ma perche la larghezza del ponte non vortiacilcr manco di tre palla , fi potranno citi lauoloni met- 
ter pcrlungo , e icruirli di più corti per poterli meglio maneggiare , fi che la groffezza della catena 
latta con detti traui fia da ogni parte il termine della fua larghezza , douendo elfi tauoloni per teda , 
ciouc farà il fuo buco , effer confitti con vn chiodo fopra le lponde di effe barche, e fopra altre trauer- 
fc,che vi li metteranno, fi che non li pollino piegare nè mouerc nel camjnarui fopra. Le legature del- 
le tede AB, e DE, di elio ponte lidoucranno tare prima con canapi, edipoi con (ìcuiilfimc catene 
di ferro, e ben ferrate con buone chiù ili , che vn'huomo folo non le polla aprire , benché vili debba 
del continuo tàr buona guardia. 



PONTE FATTO SOPRAI 


TRAVI INCATENATI- 
. CAP. XXVI. 


I potrà ancora nonhauendocommodità di barche fabricare il ponte fopra a gli 
ideffitraui, ò altri legni gagliardi, c bene incatenati inficme , come se detto , 
cioè hauendo prefo la larghezza del fiume fi fabricherà il ponte lungo la riua 
L M , legando il cantone S , all'albero R , & accommodatofi al trauerfo dal- 
l’vna , c l’altra catena i fuoi tauoloni legati per tefta con la fune , come fi vede per 
QS, nel pezzo fatto RP, douendo erti tauoloni effer groflialmanco tre onde, e 
c<Jn le fue incaffature dalle tette TV, fi che piglino a punto la groffezza di detti 
traui, ò catene. Douendofi ancora hauerprouido di tanti pali da ficcare, fi che da ciafcuna parte 
a ogni due patta al più di lunghezza fette polla ficcar’vno, e dipoi fi allargherà dalla riua la tefta M, 

acciò 
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•cciò che il corfo dell'acque lo facci* artrauerfare,come per M I > fi vede > & immediate legar i tre 
fuoi cantoni ,cioc HFA , ficuriffimamcnte , come fi dille , e dipoi ficcar’i detti pali , fi che fopriuan- 
imo con le Iottcfic almanco due. piedi fopra al piano del ponte, e chcdavna tetta all’altra fi polla 


i 



tirare vna corda ^iccioche faccia appoggio, ouer riparo à quelli che vi camineranno fopra , come per 
la parte DL, CA, fi vede; douendofi ancora per maggior fortezza con vna corda grolla legar cia- 
fcun palo alla detta catena , li che tanto più quanto il ponce verrà caricato con gran pelo , tanto più 
Aia forte ,X immobile , purché i detti tauoloni non fi pollino fiorccre ; e però dtuonoeflere di le- 
gname grolìHouero haucr vna terza catena fotto nel mezo tra le due prime, che farà ficuriflimo a fo- 
lte!! rare artiglierie , pur chcifcrri con che itraui vengono l'vn con l'altro incatenati fieno grofli, e 
gè gliardi , ben confitti , come con facilità fi poflono fare , mattiate foftentandofi maggior parte 

dei pelo fopra a’ detti pali legati, come fi è detto. 


PONTE 




iole 



ponte, attraucrfareelfi canapi con legnilunghi a ballanti , e legati per le fue due tede à pali fitti, 
che faranno egualmente incontrol'vno a l'altro , fi che effe trauerfe verranno non folo a foftentare 
le gomene co' ta uoloni i ma a collegare, e fortificare il ponte , che potrà foftentare ogni grauc pefo , 
Comes e propofto, benché per tali trauerfe il fuo piano verrà ineguale perii palfodelle artiglierie: 
nondimeno in tutti i modi fi deuono ficcar beniffimo i pali , e le legature , che in qual fi voglia modo 
ci fi faranno di fopra co'i canape , o trauerfe, non pollino feorrere nè alien tarfi , ma ch’cffi pah fieno 
, necefliuti 
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PONTE F AB RIC ATO SOPRA 

DVE'O PIV CANAPI- 
CAP. XXVII. 


I potrà con molta facilità fabricare il ponte fopra due canapi , ouer gomene grot 
fe, cioè limili a quelle, con che fi vengono a legare le ancore per afficurarlenaui, 
©galere con tra le fortune del mare. llqual ponte non folo farà faciiiffimo a por- 
tarlo, ma ficuriffimo neH'opcrarlo , poiché per la fua fattura non occorre prouc- 
li®? dere altro che de - canapi DB, A C , e le taglie con le fue corde D F , CE, 
con gli argani HG, c tauoloni ML, i quali fi deuono mettere in opera, co- 
me nella parte del ponte fatto NO, fi vede, cioè offendo le fue tcfteco'l canale, 
oucro prefa de’ canapi, e buchi fatti, douccon vna corda , come fidiffe, fi deuono legare, & vnire 
co' detti canapi . In quanto poi a’ pali, che dalle parti vanno fitti nel fondo del fiume , e chele 
fue tede foprauanzino al piano del ponte per far l’appoggio detto ,& alle tede le legature co' cana- 
pi ,come fi fece nel precedente delle catene fatte co’ traui . Quelli fenza portargli con l’effcrcito lì 
troueranno da tagliare , c fabricare per tutto, e ma (lime lungo la riua de’ fiumi, doue fi deuono met- 
tere in opera . Ma ben fi deue auertire , che a vn ponte commodo a paffar cauallcria , c fanteria , 
Stanco artiglieria, due canapi non potranno fcruire, eperòfi faiàcon tre, cioè vno nel inezo, ac- 
ciò che i tauoloni nonfi pollino ftorcere per il pefo , benché per piùcommodità,cficurtàfidoueffe 
fareil ponte con quattro di elfi canapi, conforme all’ordine detto . E quando non fivoleffcro le- 
gare con le cordo pali fitti di fuori, fi potrà dall' vno all'altro palo per trauerfo della larghezza del 
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ncccflitati per i! pcfoa Carpii faldi,dquc faiannq fitti. E quando ch'il corfodel fiume fuiTe veloce , 
e che li dubitale , che poro' (le materie dihgname,òaltm, fi iortifichcràcflo ponte con fpdlcan- 
chorc joucrpali fitti verfoiì coi fo delle acque con ficurjffimi canapi attaccati al ponte, che nonfi 
pofla piegare pei il pelo di clic materie, ò moto di acque . Madoucndofi faune del detto ponte per 
poco Ipacio di tempo, cioè per il palio folo dcll'eCercito,non occorrerà molto temere delle dette ma 
te rie portate daii’acque , come ancora del fitti et efeimento : e dopendo efler ftabilc per molti giorni 
bifosneru folle pollo fopra le barche , che fodero alte dal piano di clic acque, con la ficurà dc'pali 
fitti da tutte le parti , c con buoniflìmetrauerfe, chcanco fi potriano conficcare con chiodi grofli a 
elfi pali, faccndoui peto alle loro tede le lue morie, ouero intaccature , fi che il chiodo non pofla 
fentir tutto ii pelo. Doucndofi però allertile, che per mettere in vfo quelli |xmti nel pallare li numi, 
è necclla rio prima come s’é detto lapete la i'ua giulfa larghezza , perche venendo il ponte più corto 
farebbe inutile, & douemio fallire per il palìod'vnoellcrcito , potrebbe tal errore cfferc caufa ,di 
tropjro grande dilordine,c pero fi debbono pigliate piima le fuc giufte miiurc con li finimenti come 
fi mofinia nei fine del feito libro. 


SCALA DOPPIA FATTA 

CON LE CORDE* 


CAP. XXVIII. 

AHANNO le leale portabili^: da efler maneggiate dalia forza di due huomini al 
più ccmmodilfime,c nccdlarie da tenere tra le munitioni della Fortezza per li mol 
ri fi. ruitij, che alle occafioni fc ne poflono trare , doucndofi però làpcrc che la per- 
fettione della fua fattura dipende da tre cole, cioè chela fia facile a maneggiarla , 
commoda per potenti falir molta geme , e ficura a poter follentare il pefo; c per ef- 
fequirqucflohò trouatovnanuoua foggia, come per la fottoferirra fi vede, cioè 
per AB, lunghezza, e BC, larghezza, laqual larghezza non vorria efler manco d'vn braccio c me- 
zo, con la groflezza delie fue ftaggiedi legno , laqual fcala fi deue poter piegare in mezo per lungo , 
cioè ci.rfcuna delle fuc trauerfe FGE, faran di due pezzi congiunti nei mezo con vna bertoucla aliai 
gagliarda, fi che la parte AB , pofla cafcar fopra l’altra 10 C. e che la fcala refliiargha per metà per 
la commodità del portarla ,douendo dall'altra parte oppefira ad die bcrtouellceffere vn gancetto da 
ferrare, & aprire per maggior fortezza. In quanto all'ordine ddl'accommodarci la corda,con che vi 
fi deuono fare gli lcalini,cioè la fcala con due Ialite, doucrà dlcrVflcquito nel modo, chcdalla parte 
di fotto deue Ilare conforme al pezzo fatto 1K. E prima da vna fiaggia all'altra tirate gli fcalini co’l 
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fermare «fifa corda fopra al volto di ciafcun fuo cantone douc va piegata, e fermata con la fta (Fetta di 
ferro fognata Qj lacuale con le due punte vi fitta nella flangia , fi che nella rotondità della teda 
per didentro venga a redar ferrata la grolfezza della corda che douerà clfere al più mcz'oncia,cotne 
per NO, fi vede,* cllcodo poi l'altro pezzo da vno fcalino ail'alrro per il mezo della fua lunghezza 
IL, beniffimo rirata,fi hauerà formata la (cala propolla,douendofi ancora fortificare le dette lfaggie 
dalla parte difotto, che doueriefifer quella da pofareverfo la muraglia con la corda AB, eCL), 
beniffimo tirata^ome s'c detto , Se ancora nel mezo G, alzata con vn cugniodi legno , che effendo 
la fcala ritta ,e carica di huomini nel piegarli debba effa corda riceucre il pefo , alficurare la lun- 

gheza di elfi fuoi legni, come s'è propello. 

SCALA SECRETA- 

CAP. XXIX. 

A R A' la prefentc Scala molto commoda da portare, & ancora nel tenerla occulta, 
fcnzaeflerconofciuta per fcala, ftando però ferrata, come (là la EF, eguale alla-. 
A B , ma fcruiri per faiirci poca gente. In quanto alla fua fattura già fi vede cffer'vn 
pezzo di legno di abete, ò d'altra forte buono, c tondo egualmente fegato per il mc- 
zo della fua lunghezza, e di dentro incauato a tutte due le parti , fi che pofian'in det- 
ta cauatura,ó canali entrarci tutti i fuoi fcalini,i quali li fermano con le fue chiauctte 
di ferro per iella, che dcuono pa Aire la grolfezza dì detta rotonditi, benché la teda de gli fcalini de- 
lie efier tonificata con vn cerchietto di tetro, fe già da ciafcuna di effe fue tede non fi volcfle mette- 
re la dada di ferro legnata 1 G, cioè nella parte I H , entra la teda dello fcalino effendo confitto 
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dall’altra L, & il pezzoapuntito G, entri perla groflezzadel legno nel fondo del canale, pie- 

gandolo poi di tuora , fi che redi la fnodatura H , libera per far’aprire , e ferrare la fcala , come fi 
vorrà. Potendoli fare ancora i detti fcalini di ferro lottili con la detta fnodatura H, da ciafcuna 
tcfta,che faria più gagliarda , e commoda. 

SCALEO 

CAP. XXX. 

VESTA forte di fcala vien commoda , ma non tanto Scura , quando bifogneria , 
fe però non fi faccffero i fuoi fcalini dì legno tanto graffi e gagliardi , che baftaffino 
a'follentare il pelo .ma per effere fàcile il lubricarla e portar la ,non farà fe non di fcr- 
uitio il fuo vfo , pur che la fua lunghezza C O , fia fatta di buon legname , c la fua 
gruccia da baffo EF.chegli deue feruite per picdi.fia gagliarda, acciò non fi poflà 
voltare dalle bande la fcala nel faiirci fopra di come fenza effa farebbe, e per tal cau- 
ti anco dalla tetta D,fcnc potrà fare vn'altra feconda per maggiore férmezza.E con quello dare- 
mo fine 
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no fine al prtfcntc libro, e fi come vien terminato con le ficaie, cosi lederemo certi che colme- 
rò di così lunghe fatiche haucr almanco moflrato a gli altri di più felice ingegno la fi rada di afeen- 
dere alle più efquifite confiderationi per fcruitio della difefa delle Fortezze , acciochc tanto più nc 
fcgiuquei noubile e commun beneficio, che nel principio fi propofe. 


Il fine del Quinto Libro; 
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DELLE 

FORTIFIC ATIONI 

DI BVONAIVTO LORINL 

NOBILE FIORENTINO. 

Libro Sefto , 

DOVE SI TRATTA DELLA DIFESA DELLE FORTEZZE, ET 
fi moftrano tutti quegli auucrrimenti , & inuentioni, cou le quali i Difenfori 
fi poflòno difendere, con quel maggior vantaggio, che fi può dclidcrarc, 
per ficurtà della Fortezza . 

ET OLTRE C A CIO' SI MOSTRA L’ORDINE DEL MISERARE 

y ■ le deflative & leueur le ‘Tiante , con altri particolari necejfari per effettuare 

quanto s’è propojlo . ! 

AL SERENISSIMO GRAN 

D V C A DI TOSCANA. 


CON PRIVILEGI- 



IN VENETI A* M D C I X. 

Preilo Francefco Rampazetto . 
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AL SERENISSIMO 

D COSIMO MEDICI 

GRAN DVCA DI TOSCANA- 


SIGNORE. E PADRON 


mio Tempre colendifsimo . 



JO x c h e per natura , cioè per dono fingolariffimo di Dio, nac- 
qui Valàllo di V- A. S. e per volontà le viuo denotiamo Ser- 
uitore : è ben giufto . che con qualche legno le moflri infic- 
ine con quella mia deuotionc il dclìderio , che io ho di fcruir- 
la . Maflìmamentc hauendo io dalla felice , e Tempre gloriofa 
memoria del gran Colmo di V- A. Sercnilfima Auo, riccuuto tutti 
que’fauori, e quegli aiuti, che già per introdurmi in quelli Studi di Fortificatio- 
ne mi bifognarono. Ne ciò mini punto difficile ad impetrare: e {Tendo Rato quel 
Prcncipe veramente Eccelfo , e fautore di tutti quelli che nelle virtù fi vollero 
impiegare ; perche fu di quella liberalità , di quella generalità di quella pru- 
denza , della quale è l’A. V- S. hormai conofciuta , e predicata infieme, con il 
nome herede ; ma torno a' miei debiti : perche non può lingua mortale a fuf- 
ficienza parlare di quella Scremili ma & Inuittiffima Cala : Si aggiugne a tante 
grafie da me riceuute il gran numero delle coltelle , le quali ha in diuerfe occa- 
Iioni , Se in diuerfi tempi la felice memoria del SerenilhmoGran Duca Don Fer- 
dinando fuo Padre nella mia perfona conferito; così piaccia a ChriltoN. S. dargli 
il Paradilo con perpetua felicità . Quelle lòn dunque le cagioni , le quali mi 
hanno c perfuafo, e comandato, che iolcdcdichi quelle mie nuoue fatiche del mo- 
do di fortificare, e di difendere le Fortezze. Ne quello ho io ardito fare con pre- 
luppofito , che l’A. V. S. polla mai hauerne bifogno; fapcndo molto bene, quan- 
ti c quali lono i foggerti, che ella tiene di tal profc/Tionc a’ Tuoi feruitij ; c quanto c 
cotcfio fclicilfimo Stato per Natura atto a difenderli: e per Arte inelpugnabilc j 
oltre che abonda di si numerala , ben dilciplinaca , ingegnolà , e valorola mili- 
tia , che attillìma ad elfequir cosi per terra, come per mare ogni più difficile 
imprefa . E quello, che dee a tutti recar marauiglia , c ltupore , è in tal guifa luc- 
ro il fuo Stato vnito , che può V. A. S. in tre , ouero in quattro giorni al più 
mettere inlìemc vn'eflcrcito di cinquantamila foldati . Si che pare, che la Natu- 
ja , c l’Arte habbiano di pari amore gareggiato per difenderlo, &afficurarli quan- 
to c da Dio Rato alla fila cura , Se alla fila prudenza raccomandato; perche la Na- 
tura l'ha da vna parte d'altiffimi monti , Se dall'altra di larghiffimi mari cinta ; e 
con l’Arte poi vi fono fabrieatc tante e cosi gagliarde Fortezze, f vna all'altra vicina, 
e si ben munire e prefidiace , che in poco tempo, quandoanchc il nemico con po tentili, 
lime forze vi cntralfc , gli manchcrcbbono le vcttouaglie , Se ilmcdo di confcruarcifi. 

Y a Età 


Et a gran ragione certo , poiché tra l'Arte e la Natura sì bella gara fi vede ; ef- 
fendo Italia il giardin del mondo , e la Tofcana quali il centro ; c come cuore dee 
poter dare vigore e vita a tutte le fuc parti . Però ic bene quella opera mia non 
le è necelfaria j fiipplico nondimeno con ogni debita fommiilìonc , c rioerenza 
l’A. V- S. che lì compiaccia gradirla, e porla fra l'altre inucncroni, che in tal pro- 
pofito le foprauanzano : E lopra al tutto da lei defidero , che accettar voglia la 
deuotione della mia volontà : e tenermi nel numero de'fuoi minimi Seruirori. 
E con tal fine le prego da Dio que’mcdcfimi beni , che ella lite ita fi defidera. 

Di Veoetia il dì ij. Fcbraro j Co ? . 


De llé Serenità Vojlr* 


Humilijfmt Seme 


ménte Leniti. 
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FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO 

L O R I N I 

LIBRO SESTO, 

DOVE SI TRATTA DELLA DIFESA DELLE FORTEZZE, ET 
dcil'vfo delTartiglicric, con la pratica , che dcuono hauerc i bombardieri , & il modo del 
kuarelepiantc.e mifurare diffonde, con altri particolari neceffàrij,pcr 
bene effettuare la detta difelà. 



Difcorfo dintorno alla prefente materia. 



E R non lafciare alcuna cola indietro , che polli apportare beneficio all’ vniuer- 
falcintclligenzad’intomolcfortificationi, si per la Teorica, come per la pra- 
tica che deue hauerc l lngegncro Militare , fi tratterà in quello Sedo, & 
vltimo Libro della difèfa delle Fortezze , perche hauendo trattato nclli an- 
tecedenti cinque Libri del modo di fabricarle, & del ridurle à pcrfcttionc , 
con le lue arme, & munitioni , & pare fiaanco ncceffario moftrareil modo 

_ da effettuare la fua difili, poi che in quclta confido tutto il beneficio, che può 

defiderare il Prenape doppo 1 haucria con tana (pela fatta fhbricare, & ctidodire , cioè che nel tem- 
po, che egli poi la conuerri far difendere conrra i fuoi nemici , podi aò fare con quel maggior van- 
taggio, che apportardeuc elfa Fortczza.eirendofabricata conditele fitte conforme alloffcle, come fi 
difl'e, si che il poco numero de difenfori polla difenderli da numero gràdillimo di nemici, e perche l ar 
tiglierie,& l’opera della Zappare badile.fono i mezzi prtncipalilfimi per effettuare tal dtfcla, trattaro- 
no dell vfo dell’ vno, & dell altro di quedi drumcnti , cioè, comcfidcuono operare, con quella fàci- 
lità ,& maggior fiatiti , che fi deue defiderare, diche dalla cfpericnz.i s'èpotuto imparare, sì cheli 
venga à dare al nemico tutte quelle difficulri , che fi afpetra dall'ingegno , & dal valore de’ defenfori , 
e tutto per trattenere , & far perder tempo à dio nemico nell'auicinarfi alla folla , & alla muraglia , e 
ciò fi farà con l’antiuedcre l'oflelé , & h aurre anticipatamente preparato la ditela ; e perciò fare pri- x/Bitne- 
ma trattarono del! vfodcll’artiglicrie, effóndo neccdario laperle operare , perché col mezzo della *t»ioffe 
fperienza, & della pratica fi fanno li effètti de tiri , & doue poffono ferire le lue palle, conlòrmeal- 
le lontananze, ebcnche cofifatti particolari s’afpcttino fapcrc al fcraplicc bombardicro, non fi « prt P ,n 
douerà però fdegnare il capo da guerra , che li deue comandare , l’applicare à quclta pratica , non 
folo lo ffudio , ma l'dpcrienza , perche comandando cola , che non intenda,con difficoltà potrà effe- 
re obbedito, muffirne da gente inefperrc.comc molte volte accade, che hanno lolo il nomcdcl 
bombardiera, oltre à quello, il fuper fare operare con buon'ordine, la Zappa, & il badile, cioè fa- 
re le contromine, & le ritirate con I edifife fatte con la fempliee terra, quella (ara opera dalla quale ne 
diptr.de la (icurtà de' difenfori, & della Fortezza, (come fi dirà,) il làper poi leuar le piante,& pigliare 

Y 3 indife- 
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in difcgno vn paefe eoi mifurare !e difiàntie, n tutto apporterà beneficio per cgettuartefli difèfa , & 
buono o” nc l < k rc *1 nemico ogni dilficultà,ftante la pratica del paefc,c ciò éon ogni nota) potere fi anderà mo 
aire fjr h Un ndo nel prcfentc Libro, e con quelle più cetre, & fiali diinonftratkmi an^argmo f'aciiiraodo-tuttc 
•»- V quelle ditficukà.chc in tali opere fogliano accadere doucndbfi trattar': di matèria alquanto difiicllr, 
*" “"doueconuengafarqucfiti.&rcplicarc le ragioni _per far chiafo lagcmolfcttioiU'A intenderne il per- 
che, introdurremo vnu feconda perfona fotto nome <f Amico,'& pii via di Dialogo, fi effctruaàil <u- 
feorfo di tutto il prefente Libro il intorno alle ma terie propelle. * 


RAGIONAMENTO FATTO 

D A L L A V T O R E CON V N ' A M I C O, 


DINTORNO LA MATERIA PROPOSTA. <?ap.f. 


AMICO. ■ 1 •. I 

B I N C O N T li O feliciflimo da me unto defidenuo, poiché dopo à vna pc- 
regrinarione di trenta anni comìnuLarrìuatochc fili iti Fiorenza per prende- 
re rip> do , & godere la tanto da me dcfidcrata libertà , non prima intcli . che 
voi vi rirrouauatequi in Vcnctìa, non potei contenermi di non partirmi, & 
trasferitimi qui, pei vtdcrui,& goderla per alcuni giorni ; tanto potete hà l'a- 
morc dclTamico verfo il vero , Se cordiale amico . come pretendo eflérlc io . 
A TOR H. L'allegrezza che al prefente Cento, è fiata da me dcfidcrata in tut 
to il tempo fon io, che voi fiere flato fuori d'Italiai fenza mai lsaucre intefo nuotia alcuna del bene ef- 
fcrc Cuoi c però dicami dune è fiato, e clichauctc fatto nello fpatio di tanti anni ? A M. Maggior 
commodo fi ricerca per porcili raccontare quanto me accaduto, enlprelcntcle balli Capere, che io 
del continuo h< > nauigato , c circondato la magior parrc della terra , ma dime verfo l'indie Orientali, 
e quello dio in cocc: irlo, è fiato con fortuna taiuo varia, quanto fuolc apportare la immenfitì di que' 
mari,& paefiiacogniri,hal>itariinbuotui pzrteda genti, die Cunbhuornini alle fattezze, nel refio poi, 
più lontani dall'hu inanità, che le fiere, & animali indomiti -, & benché babbi Campato il pericolo di 
perdermi , & di venire cibo loro, non ho potuto però fuggire il rifico pur troppo manifefio di refta- 
re preda dd Marc, & cibo de pelei, hauendo piu volte naufragato, cperduto il rutto fùpri che lavi- 
la, reftando con le iòle vcftimcnta pouero , & Cernì jìuo , ma in quelli cofi latti fpauentofi naufragi, 
non perii già mai la ottima mcrcantia da voi acquillata, cioè la cognitione delle Martcmariche fatai 
tavM, *c, e mamme deli Architettura Militare, doue non prima che arriuauo nelle Città, c luoghi fre- 
i mi mcr qugntati da huomini aulii, ero fi>uenuto,non Colo al Infogno , ma con tanta abbondanza, che non 
non h’pdc mio mi rinfrancai del perfo, ma al fine poi mi fon ntrouatocon tanta commodità di roliba, e anco di 
ne meo n honore, che ben al prefente mi podi) contentare , e come prillato Gentiihupmo attendere à godere 
miìc" 3 * 1* libertà. Se fpenderc il tempo per il fauitio dell'anima, Se poi del corpo. Se rendere continue grafie 
alkMacflàdcl Sign. Iddio, dciìi infiniti bcticfàcij riccuuti. ÀV.Sci fatti corrifponderannoalic pa- 
role,,!): che il foifo fi fottomctta alla ragionerei difprezzarc l'ambitioni,& le facoltà fuperfluc.conten 
tandoui di quello che podèdcrc , per certo voi liete tornato con più ricchezze , che non fanno le Flot- 
te, che vengono in Spagliatoti lenauc cariche d'oro, otlde con duplicato contento vi vedo,&aìla 
giornata non mancherà tempo di raccontarmi i particolari accidenti accadutoli in quelli fuoi viaggi, 
s infiemc.die al folito, & antico liofilo coltane fpcndiamodt) rompo in qualche vtilc, Se virtuofo 
ragionamento d’intorno alle f ortilìcationi. A M, A me faranno ancora gratinimi tali ragionamen- 
ti, poi chea rutti gli lini moni piace trattare della lor propria profedionesma dicami lei prima, dicco 
fa ella hà fatto m quello tempo feorfoè A V.Bcn conuieneper cominune fatisfattione.chcancorald 
fappi.eomc da maè fiato difpcnfato elfo tempo, e però doppol'elfa c fiato quattro anni in Fiandr a, 
cromato poi mi poli al feruitio di quelli Signori Vcnetuni, doue anco mi ritrouo al prefente- 
AMICO, Buona clcttionc lacclh , poi che hauctc nauigato Ikuramentc lontano da gli fcogli, 
& fenza paura de' venti contrari. A V. Non fono mancati i verni contrari, ne gli incontri delti 
fcogli, anco occulti di quella mia nauiganonc da lei tenuta coli facile, e ficura, come non manca- 
no a quei! i clic praticano per le corti, Se apprclfo i Signori, doue molte volte fi Corrono più ina- 
fpcttate fortune, che non li fine Mari vicini a' Giapondi, cciò vicn canlàto dalli adulatori, quali 
benché lianoa Principi di n.< ho danno, lon però aliai gran all'orccchieloro , onde per non dai e in 
quelli, fcogli coli con artificio coperti, fuggi) il viaggio di Piacenza, & danzai il codi» verfo Verona 
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jrcudomi in quel porto potere flarficuro, benché illi anco babbi Cernito il remore di non piccola 11 ve ' ;,i 
orafea, poiché la verità partorifee i odio , & (ignoranza col mezo dcli’adulationc prcualc ,e tiene il 
primoluogo. AM. Per certo bevi fiate potuto diftrigaredalK adulatori ,chc fono per Ratina per- c|inont 
fccutoridc’ virtuofi, &deKifte/fa verità >ch'è là più pretiofa , &: potente colà .clic Ita nel Mondo , j.iuiTiore 
hauete fuggito vn CpaucntofoCcoglio, benché ( al parer mio ) lenza aìcun'vtil voftro , perche le égoucroii 
non fi .ite Ciato ancor voi adulatore con l'jttendcre a compiacere all'openioni de' fupcrtori , Ut non 
al puhlico beneficio , pollo credere che fiate pouero di robba,St ricco Colo di nemici , & pcrfccutori , ci . 
ne mi pare che fi conucnga , cioè volere per far bene a chi forfè non lo conofee , o non lo ltimu,far 
male a fe ftefio,poi eh e buona cofa il Capere diiiìmularc a luogo ,c tempo, ne fi da in fcoglio per adii. 

Jarc j ma molte volte fi fungono li cattiui incontri , & fi acquilta la grafia de Signori, che coli voglio, 
no.attefochc il Mondo è Corrotto, pcrcheogn'huomo attende Colo al proprio intercffc.e perciò non 
la virtù , ma chiù meglio ingannare , & firmila re vicnccfaltato , perche fo io clic doueodoli ruttare 
con qualche pctfonaggio di altutità di alcuna feienza , ò confultare fopra a qualche fabrica di For- 
tezza, & non intendendo egh le ragioni, & conuencndo per buon fine tarli conofccre (errore, quan 
dohauefsecattiua opinione, (benché ciò fi faccia con quella maggior dcftrczza.&riuerenza che 
fi deuc) non perciò fi fogge il ddgultarlo, pretendendo efiere notato d’ignoranza;la onde molte voi- 
te accade , che volendo con la fua alturità portare la propria opinione , nc refia nemico , o almanco 
male affetto, ne altro procura che leuare il eredito achisà,&publicario per ignorante; si che pa- 
re che il Mondo vada alla rouerfa , c però è ncccfsario cfscrc bandiera di campanile, & fecon- 
dare B altrui humori per accattare bcniuolenza, che quella è hoggi la vera llrada per cfscrc tcnuro 
valentuomo ; c fe bene fi fa danno. il Prencipc, quello non molto importa, poi che il più delie vol- 
te egli llefson'c principal cagione. AV.La vollra opinione a me non piace, parendomi contro a ogni 
termine di ragione, & di veri virtù, poiché non fi riguarderebbe le non a l’vtil proprio, e non al c6- 
inun beneficio, comefidcue ,eperilqua!e noi douemo anco (pendere la propria vita ;C però come J( Mcdjco 
altrouedilfi , (adustione, K r andare a compiacenza , non deue cflerc concelfo ad alcuno , e g. ringt. 
maflimcal Medico,& a (Ingegnerò Militare , perche il Medico per compiacere all’apettiro dell'a- * I,CTO Mi- 
malato, Io amazza, & (Ingegnerò per non moltrtrc liberamente quello , che con ragione fi deuc fa- i”',” 
re per fcruitio del fuo Prencipe,può fare perdere a lui lo (lato , & ad infiniti altri la vita ; onde perciò daUre- 
quelli tali huomini fi fanno degni di feuerìffimo ca frigo , mancando all'obligo loro . A M. Dicami 
di grafia , llantc il difeorfo da voi fatto , fe il Medico o (Ingegnerò fallane per ignoranza , come 
moite volte accade , che caftigo le darcAi . A V, Quelli operando conforme al fapcre , poca., 
pratica Ioro,non fon degni di ca(ligo;mafibcnecoloroche có fauori imroeritcuoli gli introducono -r-i 
in cofi importante carico , e perche anco non a quelli fauori deuc riguardare il Prencipc , ma li bene 
all’opere, & fpcricnzc da loro fatte, che altrimenti facendo egli nc fari coi peccato la penitenza; ma 
lafciamo andare coli fatto rjgionamcnto,chc ferie non vi aggrada poi che hauete dettodouerfian- . 

date a compiacenza , laquale con verità polliamo dire edere la dottrina dcKignoranti, & la mina ^ 
diruttelccofe ,che ferie ciò permette il Signore Iddio per caftigame , epurò pare che fia( co- inni de 
me dicelli ) ncccfiàrio inoltrare di credere, che i Signori faccino ogni coli bene , & ciòapproba- c l ' l 3nvii , r 
re folo per accattare bcniuolenza , e tanto più quando l'alturità,& non la ragione haluogo , & con 

S ucllo fine, cllendo horamai (hora tarda , & il tempo frefeo , potremo vfeire di cala , per 
iporto andare a vedere lecofepiù notabib dì quella Città, c quando poi ilgiornofegucntcTitor- 
nerà commodo , daremo principio a trattare di materia più vfile , a propoiito al noitro fine , che 

fati non foto rii non offendere alcuno, ma di gioua re, e far beneficio a tutti . 
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Uff LIBRO 

. SI DISCORRE INTORNO A 

PREPARAMENTI DA PARSI NELLA 

FORTEZZA, QVANDO ASPETTA D’ESSERE 
combattuta dal nemico. CAP. II. 

A V T O R E. 

01 cbenon Cete (lato più in Venctia chccon guida pratica Cete andato 
à vedete le cofe più notabili, ditoni di grana quello , che haucte viftoidc che 
le pare di quella coli famofeySc marauigliofa Cittd,bcnche in cofi bretie fpafio 
di tempo non polla haucre notato fe non qualche parte del luo (ito, quale fi de- 
ucriguardarccomepervn miracolo fatto dalla Natura. AM. Dalla longa pra- 
tica tatta nel vedere molte Citta , ho impalato vn modo faciliflim© per vedete 
prcfto e bene il litoti di fuori,comedi dentro, equeftofò col fermi infegnare 

il più alto campanile ò torre, e mon tatoui fopra,fcuopro d’ogn'intomo il tatto, 

^ e per dò fere fono andato fonia al campan ile di S.Marco , di doue ho villo quanto pud fer l'aire , & 
la Natura , cioè il Mare viuo da vna parte di fuori, & per di dentro il morto, detto le lagune , fepa rate 
colmczo d’vn Lido fatto da ella Natura, S: confcruaco con l'Arte ,conopera marauigliofa , onde la 
Città benché lènza recinto di muraglia per elicrcapcra da tutte le parti, rella però ditela, & Cerna, 
(bruendogli per Fortezza , vna continua larghezza, & profondità d'acquc,con la vicinanza poi d’ va 
paefe cosi piano, e ferrile quanto è la Lombardia, li clic dante il firn dei Mareequtllodi Terra Fer- 
ma , & de' dumi Regali , che vi concorrono , quella Città gode l'abbondantia di tutte le cofe per B 
commodo di cosi munerofo popolosa douc credo, clic altra Otti del mondo non fe li polla paiago- 
narc/aluo che il Guinzai ndJ'i ndicjuogo pollo in fito fimile, ma non già così fortc^flendo in quel- 
la li pond^hc (inno firada per andare in Terra Ferma, che in quella non fi può fe non per barca , dal 
che ne nafte che fia il firoincfpugnabile,flante die laguac,& i tondi cofi variati^; incerti. Oltre à tal 
l'Arfcna- villa fono flato nell' Arfcnalc,o per dir meglio in cali di Marte,perhauervillo apparato coli metti- 
le di Vene- mabiie,sì d'arme d’ogni forte, come di Galee in tanto numero, c’hauendohuomini dannarle , eo- 
U&MHtc credo, che habbiano quelli Iliuttriflimi Signori , eili pedono competere con qual fi voglia poten- 

tato d’Europa . A V. Mi rallegro che habbiatc con tanta diligenza villo, & notato coti ratte mar», 
glie, c perche è horamai tempo che applichiamo il noftro ragionamento à concetti più ni li, tome fi 
di(le,dateprincipioàquclla materia >chc più vi piacerà. A M. Poi eh 'a me date la clettione,dcfide- 
ro che decorriamo Copra d’vna materia forte non trattata con ordine da neduno, benché (Ila fi» 
delle più importanti per ieruitio de' Prcncipi , cioè delle coofiderationi , 8t prouifioni da ferii m vna 
forte zza ,chc afpctti il nemico per combatterla, e però (opra di ciò vorrei che ne dicefii la volita opi- 
nione . A V. Molte fono k confutcrr rioni, & le ptouifioni che ferdeue il capo da guerra, che fcaue- 
ra h.iuutodaj foo Prenci pei! cader, d: enfi odi re A difendere la Fortezza. Uguale con Hngcgnero 
M rlitare^he fempre deue hautre approdo, doueri prima rieonofcerc a parte per pane,tuttc jc piazze 
E*r"nSi & con le dìfefc di ella i ontzzaynCcinccon le fortite,folfc,& contri (carpe di fuori jtiBtdcn 

Torà,” a * d° anco tutte lemunitionijsì perii viuere de' Soldati, quanto per la difefa della Fomzza,come fiùil- 
«i, optili fe aj fine del Secondo Libro , inolile fc fono in quella quantità, che fe dibifogno , & fc confettiate in 
f " OT ‘ <0 ' quella bontà, fi che pofF.no, li dilènfori haucre il fuo ncccfiàrio alimento; c fatto quello, fi attornino 
dcranno tutti gli alloggiamenti, chcftranno dibifogno i quel numero di Soldati , che vicontrerra 
fiate pcrdifela delia Fortezza, cipolla d’ogn'in torno all'otìcfa, quali non vortebbono effer mancodi 
ottocento per ogni baluardo Reale; ahi quali alloggiamenti fi procederanno li fuol cauallctri, &pa- 
gliaricc^on le lchiauinc, Scaltri vtenfili , & commodi per il viuere ; con quel buon’ordine .checon- 
uiene^cciochc durando l'affedio, le munitioni necciììtric per il viuere non manchino, e maflime poi 
neldifpcnfaric fia vfato quella diligenza che fi coraiicnc, oltre a quello li riuedino tutte le munitioni 
della polucre, & in che quantità > c bontà fi ritroua,c fimjlmcntc i fuoi materiali perferne della nuo- 
ua,cioè folto, carbone,& falnitro,douc deuono edere preparati gli edifici; per peliate, & incorporare 
Diligenze cfli materiali,!: alficurarfi che la polucre non podi mancare (circa all'artiglieriegiàfen’è trattato a 
d, viarc ballanza nel Secondo Libro, si d’iatorno ai numero, come alla qualità loro^icorcerò lok>,chc lì de- 
" < rM, F cht ut vc{ * trc > fc elle hanno Ji luoi letti buoni,& ruote doppie da rifpctto, & che nella munitione fia pre- 
afpetta cf- parato legname da famedi nuouo, si che non pollino mancare, comeanco non deuono mancare ta- 
b ,t uudaì 1,0 * on ’ ’ & a!tr ‘ k‘S m pc r f are ' necci fari) paglioli, & altro; li deue anco fere la rafiegna delle palle per 
«mio. cadauno pezzo , c che ve nc fréno in abbondanza , & folcire con la fu» trafiliera fetta col vento , che 
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deue hauere la bocca del pazzo , & poi ftiuate a montoni , fi che conforme a pezzi deli-artiglieria vi- 
llano in monti ,& fi pofiino pigliare forza errore , & leuate quelle non ben tonde e mal gettate per 
fuggirei difordini , che poflono accadere in far crepare i pezzi . Circa alla rcuifionc che dicono do- 
trerfi fare d'intorno alle difefe . Prima fi riuedino li parapetti, &fefonoinqueUaaltezzae groflez- 
za che bafti,&fe le piazze de* fianchi , & per tutto doue dcuono ilare per l'ordinario Fattigliene, 
vi fi ritrouano le fuc cannoniere , c fc fono commode , & fìcure , e particolarmente douc fulle mura- 
glia efpofta all'effere battuta con danno delle piazze, c de difenfori, fi disfaccia, & fi ritorni a fare 
l'aJzato con la femplicc terra ,comcpiii volte s’è detto, & fi diri , & accommodati li pezzi alle fue po- 
rte con i fuoi paglioli,* confegnati a bombardieri, & aiutanti con rutri i loro (frumenti , fi attender! 

«1 riuedere le iortitc , & fatui la commoditi ,& ficurtà dei poter fortire , si nella follafeffendo afeiut- 
ra) come anco per difefa della (brada coperta ; e prima fi farà fmurare Jc porte da bado di effe ferrite , 
che sboccano nella folla ,ri facendoli i la fua porta di Jegnoattai gagliarda,* con ficuri catenacci, c per 
di fuori il fuo raftrello, che apporterà in ogni occorrenza ottimo beneficio! fi donerà procurare, die 
chi fortifico polla caminare per la '(òffa più coperto, che fi pud, e maflime longo la cunetta da vn fian- b rzUrelli . 
co all'altro per la linea, che fa la difefa delle fronti de baluardi, come fi dii, 1 nel Capitolo fegueme , 
cfoue fiano le fue trinciere difefe, & feopcrte da difenfori di dentro, come fi ditte anco nel Primo Li- 
bro! ne fi deue mancare di diligenza in fa re i ponti di legno mobili per paflarc la cunetta , q uali ponti 
dotteranno effere almanco rincontro affi orecchioni de baluardi , & accommodati in modo che per c f m ! * 
longo fi pollino ritirare verfo la cortina , col mezo d Vn pezzo di cauamcnto tanto longo , & profon- 
do con lacqua,che il ponte, o zatta di legno vi pofla ftare mobile , finche nello fpingcrcauanriatra- la cuneo, 
uerfi poi la cunetta, per il commodo del tranfìto , come anco nel ritornare dentro, leruitio die fi po- 
tri fare femprc con la difefa delle dette trinciere . Retta per vltimo riuedere fuori la fpianata, & ito- 
ne follerò fotte profonde , & commodc ai nemico per trinciere da fiarui coperto , come in molti luo- 
ghi fono , quali fi faranno riempire j c per concluderla fi deue con ogni diligenza preparare il com- 
modo,fi che i difenfori pollino fortire fuori, & poi ritirarli, con quella maggior commoditi, * fictir- 
tachc fidcfidcra , & hauendo inficine fatto accommodare Partigliene per battere la fpianata , die è 
offcfa qual fi fa nel principio, doue fi poflono operare in barba,* fatto ragliare prima, c poi riempire 
le cinoniere nette groffezzede parapetti per fróte, & feruirfì di effe artiglierie fraudo coperte per o f- 
ffendere il nemico da pretto , e maflime all'improuifo,pcr non moftrare auanti alcun legno di tale of- 
fe fa per fronte, ftantc il potere aprire,& ferrare effe cannoniere,* trafmutare i pezzi che poi venitte- 
10 oflefi dal nemico nel fare contrabatteria, e maflime quando ne vorrà leuark difefe. Inquanto 
aU'altrc prouifioni di legnami,Zappe, badili,* celli, con affiti quantità di pezze di tela grotta da far 
fachetri, & di pietre macigne per far palle d'artiglierie al bifogno,già fe n'è detto al fuo luogo,douen 
do maflime efler preparate tutte le cofe per difefa delle batterie, come fi dirà . In quanto alla proui- - 
fifone defuochi artificiati, di quelli fene deue fare poco capitale i poiché molte volte per laftrettcz- 
za delle piazze, & confufioni delfoperargli, hanno fatto più otte fa a difenfori,che li adoperano, che Fuochi 

non hanno fatto a' nemici. A M. Quefu aucrtimcnti e prouifiom fono più che neccflarie, ma Darmi 
effer fatti per le Fortezze moderne : e confiderà» quanto deuono elferc diuerfe in Fortezze fabrica- * nócìuìà 
te aii‘anrica,fari bene il trattar particolarmente di quelle, poi che non vi eflendo quelle commoditi notili. d, a 
di piazze e fianchi,che fono nelle Fortezze moderne , cóuiene che chi le ha da difcndcre/accia della 
neceflità virtù! e però fopra di ciò dcfidero.che mi dica l’opinion fua, cioè d'intorno al preualerfit del- fife . 
le ditcfc annuite con quel maggior vantaggio , che fi può . AV. Pur tropo male accorto farà quel 
Prencipe,che ficondurrialprouedcrcattedifefeantichc quando ilfuo nemico verrà per offender- alìe'^usS* 
foie peffS fi pretende, che ette fiano rimodernate nel modo , che fi difle nel Quarto Libro ,e cafo che amiche, 
ciò non fia fatto,dcue l'Ingcgnero prima lcuare tutte l'altczze delle muraglie, che fono fopra le piaz- 
ze, doue hanno da Ilare Partigliene, fi che le fcaglie,& le fuc mine non poflìno amazzarc li difenio- , 

ri, e particolarmente li bombardieri, & rifare li alzati delle difefe con la femplice terra , quale donerà 
fateauare dalla fotta per allargarla , ejaro fondarla il più fi può , per apportare alla Fortezza duplica- per ufi 
to beneficio! Oltre a quello con l'iflcfla terra (c bifognandoanco con quella de gli borri di dentro) fi ^ 
deuono fabricarelcdifefp,& maflime dc'caualieri, che per fianco poflìno feoprire il più fi può la 
folli, sì che eflendo nella Fortezza terra , & legnami a baltanza per potere tramutare, & rinouarc cf- 
fic difefejclla farà ottima cnccdlaria munitionc.OItre a quelle cofi fotte reparation ,iin ogni angolo.ò TaT , , g. 
cantone di muraglia , fi procurerà ridurla che faccia l’officio del fianco , facendoli la fua cannoniera legnami or 
coperta per di fopra con legni e terra , e quando la piazza folle piccola fi metterà il pezzo a caualio 
fopra al causi letto, clic li moflrcrò. Quanto poialla difefa, che fi potrà aggiungere fuori delfo fotta. Fortezza . 
quella come fi ditte nel Quatto Libro, il tara con li Rcucllinifoa quali ne riccucrcmo grandiflima di- 
tcfa,e pprò nelle Fortezze antiche quella de Rcucllini doueria ettere la prima opera , che vi fi foccf- 
fe. A M. Il potere adoperare Fattigliene fopra al cauallctto da voi inuentato con tanto beneficio 
della difofa fi mafftmc fopra li torrioni e piazze piccole, fari diteli vtiliffima, e perciò dclidero vedere 
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la fabrica di elfo caualktto. A V. Per il preferite difegno ella vedrà quanto dcfidcra, cioè per AB, 
il pezzo (opra li baie del cauillctto GpH, follcntandofi fui rocco E, nella forcata di ferro CD, 
che pigliali due luoiorccdiioni . Quei! r coli fatto caualktto vi fabricato co’ legni di roucrc, fenza 
politia alcuna, ma che folo venga bene concatenata l'vna teda con falera, il zocco E, che comcfi dille 
loftenta il pezzo AB, li vede fuori petti legnato T &, nelbucodimczo S, va la gamba dell» 
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forcola VR, foderi tando/ì il pezzo fc pra li Tuoi orecchioni nelle forcate DC, il zocco va ferma- 
to fopra la crociera 1GH, con li fuoi rincontri, oucro puntelli MNO, e perche la culatta del 
pezzo A , venga anco foflentata , e facile al potete alzare e sbadate la bocca di elfo pezzo , & fare 
t tiri, che occorrono farli ,fc gli fa il fortigno PQ^Ll, accorr li folrti cugni RK, fr fari l'ef- 
fetto detto col mezo della manouclla, flt voltarlo, ccio con faciliti follcntandofi il piede della forco- 
la R, nel fondo della buca 5, douc è \napiaftra di terrò grolla unto, che bada, quale rende mo- 
bileerta forcata colpefodcl pezzo fopra. Ahi. Redo fatislatto della inuentione . Ma ci vedo due 
difficultà nello fpararfì il pczao , e prima per non potere fare la fua ritirata , douc tocca tutto il tor- 
mento a gliorccchioni, nclfcdentarculmoto,cpcròdubito , che non potranno refiftere^ oltre a 
«ruLct'o. quello douendofì alzare , ò sbadire la bocca, non fi potrà tare molte volte con li foli due cugni. 
A V. Giàprcuiddi il tormento, chepctcuano fentire li orecchioni, e t]ucdo folo ne’ pezzi più graf- 
fi, come fono li lieti, oucro colubrincrte ; ma non a falconi da ere e da lei , poi che con la esperienza 
vengono operati fopra le prue delle Galere , Umilmente fopra l'idcfie forcate di ferro, e volendo fer- 
uiru di pezzi maggiori, gii ho prcuifto con la fattura della braga di ferro TVK, ebe entrando il 
pomolo della culatta A, nel vacuo K, & all’altra parte pigli con le due gambe TV, per di fuori 
la forcola CD, fopra la teda del zocco, & ferrate con le due chiaui XX, come fi vede per ZH, 
per certo quefta coli fatta braga leuerà a gl'orccchioni ogni Corrado che pofTa fare il pezzo nello fpa 
rarli, ne l’impedirà al potere alzare, e voltare la bocca, & tarla girare da ogni parte . Quanto poi al- 
la difficultà , che ella propone potere accadere nel fare i tiri alci, o baffi , e che perciò la groffezza de’ 
cugni non badino .quello non può accadere , perche fc l'artiglieria douerà dare in Cito piano , ella 
non fi dcucalzarc, o sbadire , fe non per quanto è alto il terrapieno della Fortezza , * profondo il 
forto , a che folo bada alzare la bocca, o sbadirla circa a quattro dita , & li cugni fono alti mezo pie- 
de, e quando quedi pezzi fi doueffero adoperare infìti inontinfi, fi fa il fuo pagliolo col pendere 
conforme alle parti, che deuc feoprire , & ferirei e tanto più commodamentc fi viene a lcuare Icdue 
oppofì rioni da lei fatte , quando alia teda della crociera del caualktto , che fopra vi fi pofa il zocco , 

vi fi mec- 
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vi fi mel tono due ruote Ornili à queUc.chc fi tégono à canoni di corda nelle galere, e quelle poffono feruire Smini de 
per tra (portare il pezzo douc fi vorrà, ilqualc ne apporterà quattro notabili beneficile prima in ogni picco ' 

la piazza fi potrà operare rartiglieria,comc fono falconi.e anco fagri . Secondo vn fol Bóbardicro li potrà 
inaneggiarc.Terzocon manco polucre farà il tiro più gagliardo e giu/lo. Et per vltimo elfo bóbardicro fi 
porrà alficurare dalle mofehettate nemiche per lo fpario della cànoniera ,c ciò f arà có l'iddio (Ira mazzetto 
oue dorme la nottc.piegato in quattro doppi, e mcdonc due per pane (opra ['orecchioni del pezzodafeian 
do nel mezzo l'apertura per potere pigliare la mira, potédofi anco ciò fare có dua pezzi di rauoloni cógiuti 
à vna delle tcdc.fi che faccino angulo, con alquanto d'apertura per traguardare c ferire il ncmico,& la bafe 
della parte di détto, fi allarghi quàto fi vorrà per fermarla fopra li detti orecchioni , che farà iddfo effetto. 
Potédofi anco coprire nel caricare il pezzo có voltare la bocca lùgo il parapetto. AM.qucda inuétionc farà 
molto etile nelle fortezze antiche doue fon torrioni, e mezze lune có piazze piccole, come anco nelle for- 
tezze moderne, mi(fiim- in tépo di pace.per difeaualeare l'artiglierie,& faluarc nc’magazini le fue ruote, & 
letti, acciò non fi marcifclùno,comc dicedi nel fecondo libro al decimo fedo capitolo. 

SI RAGIONA DELLA DIFESA DA FARE STANDO IL NEMICO SI 
Fune tuutntniì tilt forteti per Unirle difefe , é' perimpunnirji deUt fojft. Cip. III. 
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E S I D E R O, dante la materia che trattammo il giorno pacato, che al prefenrc ragioniamo 
d'intorno le difefe che dcono fare i difcnfori.quSdo il nemico fi auicina alla fortezza per cfpo 
giuria. A V. quello i vn difeorfo che non fi può fare fenon in gencralc.poichc fon varie le for 
ze con che fi guerreggia, & vari) i liti douc fono le fortczzc.Nondimcno anderò appi edando- 
mi a quei più certi particolari che potrò per farisfàrui,fcrucnd(>im de fuccelfi accaduti, fi nell’ vnghcria, co- 
me in fiandra in quede vltimc guerre, e prima le dirò delle cfpugnatiom fatte ila forze potenti in fico cfpo 
do alla zappa , c presupporremo che effo nemico fi fin accampato fuori della fpianara, con quelle forze di 
foldati c guadatori che vfa il T uico,& che poi coperto con drude fottcrranee.fi auicini alla f or r czza.fi che 
fc prima cfTa fpianara era in piano, hora la lófidcrarenio tutta piena di monti, cioèdi argini di terra alti da 
vna parte, & dall’altra vna larghezza.^: profondità difoflà.chelincmicividicno coperti, contro laquale 
opera dcono i difonfoi i anticipata mere haucr fatto oltre alle foitire li ponti da padarc fopra la cunetta fuo 
ri della folfa.alla difefa della rirada coperta, & de re ucllini.douc vi fi debbe tenerci corpi di guardia có quel 
più numero di difcnfori.che fi potrà, acciò pollino forrircf uori,c maflimc in icmpodi nottc.S: all improui- 
[b affiliare il nemico nelt idelfc fuc trinate, dante la ficurtà della i idrata, & ditela de rcut [lini, fatti come 
fi morirò nel primo Libro, ben che cóforme à lìti, fi dcono fabricure maggiori.c anco col fùnco.c foflò per 
difefa delle fronti de baluardi, come fi vede nel quarto Libro al quinto capitolo, Se hauendo i difcnfori ac- 
commodatc le loro artiglierie , come s'è detto , c tirando maflinic la notte con palle di fuoco per (coprire 
Topcrc elle fà il nemico,!! porrà con alrri affii pezzi, prima pre parati, tirare con palla, ouero fendo nó mol 
to lontani, v fare fachetri pieni di palic eli piombo,di tre.e anco di lèi oncic di pefo.ehefegli farà gran dan- 
no, auucrtcndochcilàchetri vogliono cdcrfàéii à retedi filo di ferro gagliardo, Stconfiftcdo ben legati 
per di fuori, c douc il nemico haut i à in diuerfe lonranàzc fiibricatocaualicri per leuare le ditele à difcnfori , 
benché ciò in fortezze moderne (ia molto ditficilc.nondimeno fcgIideuefarccontrabattcria,tanioquanto 
fi vedrà edere vtiie il confumar la poIucre,& auicinatofi poi il nimico alla conrrafcarpa,&có trinccrc ifogni 
intorno babbi moto quantità grande di mofchctticri.per bcrfagliare idiftnforidi dentro, iquali con fiftef- 
fa offcfa dcono corrifpondere.comc li morirò nel primo Libro, c confcruandofi la ditela fuori della rirada 
coperta, che ciò fi farà col mezzo delle forrite,& trincera che fi vede nella foffi nel feguétq terzo, & vltimo 
dilegno, per G P E L.la difefa lira grandi liima, c tanto più quando poi il nepiico vorrà sboccare neìla foffi 
per tarui la ir, uierfa, potendo 1 difcnfori, come fi dirà.olfcnderlo Tempre con dodici pezzi d'artiglicria.oltfe 
al cotmnodo di detta trincera , fopra alla quale farà vtil cofa fare vna palancata di pali fitti non più alti di 
quattro piedi, con le fuc traucrfe.doue fieno fitti chiodi con lunghe punte, fi che impedifchinoil pado.comc 
anco li douena prima fare fuori della foffi,fopraa riuellmi, che fodero badi, e però non debile haucr luogo 
[opinione eli quelli che dicono,chc quado il nemico è patrone della cótrafcarpa.è aiico predo parrone del- 
la fortezza,perchcciò può accadere nelle fortezze antiche, &chchabbino le difcfe efpollc alla rouina,&sé- 
Z2 contrafcarpa, c nó nelle fortezze moderne fabncatccomc s'è modrato nclli antecedéti libri, e tanto più 
farebbe licura, quando l’altezza della contrafcarpa, & il fitodi foori , foflc fottocol fado viuo , ò con giara 
mobile, & con fodo afciutro,ma có la cunetta piena d’acqua viua,edouc ilfodo fode tutto có l'acqua, u può 
con legnami, òcó altra materia alzarli il fonilo, i porlo Ipatio della cortina farlo a/ciutro per farai la det- 
ta trincera, clic è difefa ficurillima,& non più viata. Re da che anco breuemente difeorriamo d in tomo k di 
fefe fatte controà forze manco potenti, & in (iti bafli.e parte padulofi , come in molti luoghi è accaduto ih 
Fiandra in quede vltime guerre, doue adai fortezze vi fono, fàbricare con quella matcria^che da la natiti^ 
del paefc.cioècon la fcxnplice terra, che vi è buoniflima,& con legnami, e nó dicendo per ì àltczzadclle ac- 
que. 
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q uc, alta la conrrafcarpa.eomc fi modrò nel primo Libro d carte cento, era vtile à difcnfori lubricare vna fe 
ronda difcfa fuori della foffa fatta con reuellini.c foffo.ehc tra di loro fi defendeuano con gli mofeherri, ol- 
tre alla fidi rtà, die gli firceua la fortczza.ma auicinandofi il nemico có i'idcffc difefe, & altri aprocci, come 
dirò nella cfpugnarionc di Odenda,& con lazappa attaccati alledctrefotnhcarioni.fc bene nel principio fi 
combatteua fpeffe volte con egual forze, nondimeno conueneqdo poii'difcnfori ritirarli ndla fortczza,al- 
, .Noti, jj ogenfori redaua il beneficio di effe difefe, sì per cuoprirfi,come per il commodo che gli apporta ua quella 
materia per trauerfarc la fofia.checiòalcuna volta ancofaccuaicon ponti mobili fatti con le tauole.e altri 
legnami foftentari con botte dette tonelli, & oltre à quello con làlficcioni rotolaroui dentro faccuano anco 
la traueria,& attaccatoli có la zappa alla fronte del baluardo , con la mina li faccuano la (bada per entrar 
dentro,e non potendo i difcnfori più difenderli, fi arrédeuano faluo la vira, de la roba, che portauano. Segno 
manifcdo.doue accadeua tal facilita nel trauei far la filila, c prùder Ja fortezza, della imperfettione delle lue 
Sposimi» difefe, e folo nella cfpugnationc di Odenda.doucmo riguardare, douc fi vidde di quanto potere fia l'ingc- 
rc^éOltf gnodell’huomo.si nel difenderli, come ncll'offcndcrc.c quello dante a) fitodoue era polla quella fortezza, 
cioè fopra la fpiaggia arcnofa del mare, molto facile olii Olandcfi che la difendeuano per potere riccucrecó 
le barche i foccorfi con l'abbondamia di tutte le cofc , & all’oppofiro alli cattolid, che la efpugnauano poi 
che rifa fpiaggia nel refluffo, & crcfccntc del mare, per la maggior parte fi conucrtiua nell’ideffo mare à fa 
uorcdedifcnlori,iquali prima con redutti che fecero fuori, che erano baluardctti, Scaltri corpi difefirrddi 
loro per tenere li cartolici lontani , liquali fattiti poi patroni di elfi redutti , & accodatili fotto la fortezza 
con trincete, fattecon le ialciccic.có le quali fabricarono quali tutte effe rrinccrc,& ripari nominati, Dichi, 
e candelieri, & falcicdoni.e anco li abati de' caualici i, oltre all'vfo delle gallerie coperte , & difcopcrte per 
trauerfarc la folfa, & con la zappa entrati dentro le fronti de baluardi lì apriuano la drada con le mine, per 
effer la fortezza fatta di tcrra.e legname, doue all'oppofito i difcnfori, con fortite,& contrabatteric, fi difèn 
deuano,tirando palle di fuoco per ardere le difefe de cattolici, e malfimc l'altezzede' caualicri, con che vc- 
niuano battuti, c non potendo più difendere il primo recinto, con molto giudicio faccuano le ritirate perde 
do la piazzai palmo d palmo, come fi fuol dirc,& ritiratili affai volte con longo tempo, tic in vltimo ridurti 
in fito redretto.fi arefero in capo à rrcanni.cdua meli c mezzo di odinatilfima difefa, partendoli con quito 
vollero portare. AM.defidero faperc come erano fatte quclledifcfcdi nome coli flrauaganti . A V. folo ha 
c»»e fi P cr fatisfarui.chc li modri la fattura delle falcicele, có che i cartolici olrrci gabioni fatti nel prlcipio, 
telino le fecero poi quali rune le fue difefe per accodarli alla fortezza , dante il fito arenofodominato dalle acque. 
Calao*, fcmendofi del legnamc.c malfime delle viminclunghe.c groffc.che in quelle parti ve ne fono in abondiza, 
dante le fiumare, cbofchi.&attcdateinlicmccffcvimincpcr lunghezza , cpodc tra pali fitti in tetra per 
larghezza lontani vn braccio, che era quanto voleuano far grolla la falciccia,rirandoÌ4 con tal groffezza ùi 
lunghezza di circa à fei palli, & nel mezzo mettcuano lotte affai per alficurarc la difcfa.c poi finitedi mec- 
tcrui ic dette vimine vguaimenre d'intomo,lc legano con fpeffe droppe fitte con lideffc vimine, e fabrici- 
donc quella quantità, die voleuano,crano poi porrate da fot Jaii douc cóueniua fabricarc la trincera, hauen 
do inliemc preparato il fodegno delle falciccie.checrano tre legni quadri congiunti infiemc.fimilid quelli 
Come fi conche à Venetia,fi mifuranodc legna d pa (fi, cioè vnoin piano, & vno fermato per teda in piede, in qucl- 
mettmo in la larghezza, che voleuano far groffa,& alta la difcfa.c malfimc decdddlicri fatta folo à tiro di mofehetto, 
OIcicae.' C fornendoli poi per di fopra di fpelfi cedi pieni di terra per faluarc la teda dmofchctticri, che vi dauano co- 
perti, e per firmare prima quelle falciocie l'vna fopra T altra, vi ficcauano per forza di magli pali di legno có 
intaccature fimili i denti di fcga, che entrando nò poffono vfcirc.c ficcandone da ogni parte fe gli veniua à 
fare vna dabilc vnione, béche anco vi aggiungdfino le legature có le corde, ò droppe graffe, & fopra a-za- 
toui có la tcrra.e malfimc ne ripari grolii conrroal cànone , e con ral ordine li faccuano anco mobili , Scie 
falciane piene di pietre cotte, fi che deffero fotto l'acqua, c prima fermate fopra i telari di legno groffuloue 
erano le rione per fodentarc la machina, e quando veniua fa credente ddl'acque, la fpingcuano auanti per 
dina! auanzarii verfo la fortezza.e fhbricame li cauallicri, & altri aprocci, con leuar poi detti concili per fermar- 
li al fuo luogo immobilijvfimdo anco |i falciccioni limili d quello già da me inuétato.chc fi vede nel feguére 
GiUct'c cq terzo capitolo, circa alle gallerie, la fcopcrra,e vna drada tra dua tnnccrc, & lacopcrta è 1 ideffa.ma copcr- 
pnK.&ai, ra per di fopra con legni graffi, & con rciTa,& dalle parti fortificata con altri legni, &la ficura,c còmoda gal 
(coperte, ^ q UC || a jnco affai rempo fa inuentatada me, che fi vede d carré 273. per P QT S.commodilfima per 

li defcnfori , come anco fono le dette falcicele, & cedi pieni di terra fopra Jcdifcfc de' parapetti . A M. ben 
potcuano fare affai falciccic.poi che come hò intefo, vi morie tri l'vna.e l'altra parte arca à cento quaran- 
ta mila huotnini , che fù vna bcchcrn pur troppo grande , e quedo fopra i tal materia ne badi, defidcran- 
do>chc pii modriatc il modo da alficurarc le cannoniere, che lì tagliano ne’ parapetti . A V. fi deuc pi ima 
comefidiffc,cauarela cannoniera,chefivcdcptr U S, P O. bocca & per M N.gola di mezzo, e per afficu- 
rare la terra efie non calchi .perii vapore nello fpararc il pezzo, ciò fi potrà fare con tauoloni , ouero 
Con pali fitti , come fi vede per G B A , Z F E , c per afficurarli dal pelo della rena , malfimc volendo 
cuoprirle per difopra, vi fi pofiòno mettere le chiaui I F, & T V, fermate d pali I. c l'alrra teda al- 
ta catena F, che farà opera fiale, efiaira, e quede cannoniere faranno vóli ne' parapetti Reali, non- 
. , dimeno 
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dimeno, in quelle de parapetti grotti ( come s'è detto) circa à quattro pattinile fon ficure.fi pottono 
via re , e tanto più nette diiefe da alto , che con commodità fi reiiaurano . Quelle meze cannoniere fi 
vedano per ilfcguente difcgno,cioè per E F, bocca firetradidcntro,AB, Faina bocca larga di tuo- vii lo!o 4 11 - 
ri, la quale non vorrebbe cllcre di larghezza più di lette piedi, &quella di dentrodueal più, fbr- B° l0 
tificate con gli fuoi tauoloni o altro, come ili la cannoniera doppia, A G, cioè la parte, AB, EF, con Sifcfe farc- 
ia bocca larga dauanti A E, c perdi dentro la filetta B F. AM. Quella nreza cannoniera molto mi riorifreltau 
piace per la faciliti dcll'adoperarui Fattigliene lenza dctrimcntodclcorfo& forzadclla palla , ne 
anco della cannoniera ; che non eficndo violentata dal vapore della polucrc nello fpinger fuori la 
detta pala fi verri a conferirne, & il bombardiera col pezzo refteri aliai più lìcuro c coperto. Ma di- 
temi di grada , come potrete fortificare quelle cannoniere con li pali e tauoloni, doue iuttc fono la 
muraglia grotti, come molte volte accade. A V. Aggiungerci all'arte maggiore artificio ,e fabri- 
cherci quelle meze cannoniere con li tauoloni , armati con le fue pianeta , come fi vede, per OP, ^"scaTe” 
1K, bafc,& KI, PH, alzato, che lari vna parte della gola della cannoniera; tana con tauoloni lopralaerof 
confitti nell'armatura H 1, PK, c lubricate egualmente due di quelle aimature, come fi vede 
per l'altra parte AB, CD, quali mettendole l’vna appretto l’altra , cioè lapartc di fuori della 
tetta IV, oppoftaalla DÀ, che come fi vede, formino ridetta cannoniera AB, CD, fiche 
perdi fuorilc parti dell'armatura HB,&BC, formino l’altra bocca ttretta E F , riempiendo poi 
con la terra ben pettata, lo fpatio di detta bafe da ogni parte C S,P O, fi hauerà fattola cannonie- 
ra iicura,per non potcrcli tauoloni dalle parti EF, cttcrc violentati dal pelo della terraglie dcuono 
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foftentare/oftentandofirifteflbpefofoptaillebafe ES, OP, e col melo delle catene NH, LI, 
li fo (lenta l'altezza da ogn i pane della gola della cannoniera , Se di quelle coli fatte armature , fc ne 
doucrebbono fabricar molte, e tenerle nelle munitioni per feruirfene al bifogno , & efscndoui legna, 
mi, li doueràno lubricare nel tempo anco che occorrerà metterli in opera ,eflendo fattura affai facile. 
AM. Poi che trattiamo d'intorno la difefa de' fianchi,& della lìcurtà delle fue artiglierie.che è la più 
importante che lia nella Fortezza, c ben douere non jafciarc indietro alcuna cofa che ne polla clicr 
gioueuole i e benché voi mi habbiatc mofirato tutti i modi più ragioncuoli perafTicurare tal parte , 
nondimeno effendomi trouato quella mattina a decorrere con vn Soldato venuto di Fiandra ,& adi- 
Biadatogli delle fattioni occorfe in diucrli luoghi; e maflime ncU’cfpugnatione di Ollenda,cgli dopò 
2 , <J «- var j t jjf cor (j ) conclufc effere molto vtile, le piazze alte c il tirare di ficco, & operare l'urtigliarie in bar- 
ba lenza cannoniere , o difefa di merloni , c foto quando il bifogno lo riccrcaffe coprirli con femplici 
gabbioni, c perche il fenfo nS viene appagato dalla ragione, delidcro che dichiarate quella coli fatta 
difefa. A V T. La elperienza che lì vede accadere in vn lì to particolare , non ne deue fare regola 
generale , come par che facciano quelli che non conofcono la ragione , doue perciò ne accadono 
tante confulioni del modo del fortificare, poi chele ragioni vengono portate a calo, e lenzagiu- 
dicio, foto con diredi haucrció veduto. In quanto a gli effetti delle difefe ville nella cipugnationc di 
6ftenda.il Soldato con chi hauetedifcorfo,non ha cattiua opinione , ne fi può negare, che lepiazzc 
altCjSc il tirare in barba non apportale vrile difefa Jn quel (ito,ftantc la fua ba(fezza,c maflime di tuo 
ri,doue conuenirà alzarli per icbpiire idilcnforidi dentro, cerne anco cilì difenforiper coprirli, & 
potere offendere erano ncceflitati alzarli, ma (lime per fronte doue conueniua offendere, & difender- 
li, poi che li offenfori non potemmo attrauci fate la foffa ne battere lepiazzc balfe de fianchi ; perche 
la maggior difefa dipende ua dal fiufio c refluito dcll'acquedcl mare , epcrò con caualieri , & aprocci 
di alzati di terra, o d'altra materia con artificio comporta , li attendeua andare auanti , & aftringerc i 
difcnforial ritirarli con nuoui alzati di difefe, onde chi lì ritrouaua più alto , & a caualierc, bendici 
tiri andalfino di ficco haucua maggior vantaggio, & ammazzauano il nemico ancorché folfcroco- 
perti fono le difcle , e non con la lemplice palla : ma con palline di piombo ,& altre cole di ferro che 
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fi fpjndcuano , con grande vccifione , benché le palle grafie de cannoni furtero molto vtili a ditcn- 
fori nel deftruggereie machine fatte dal nemico,che lotto al piano dcllito, col nuzo della zappa, 
come è il folito non potcua auicinarfi coperto, ma per di (opra coni monti fatti di materia portata 
lontano Ji conucniua fcruirfi & difenderli contro i difcnfori,e contro l'acqua del marc;c per conclu- 
derla facendoli ogni giorno nouc difefe >si di apracci come di ritirate, nó fi potcua operare l’artiglie 
rie alle fue cannoniere, ma doue fi potcua ,rubbarc i tiri & conferuarli, fino che il nemico li sforza ua 
a mutar luogo , c ciò accadeua , per il lira ballo & pieno d’acque , ( perla maggior parte del tempo ) 
appreifo a gli altri liti , ancorché baffi per natura di quel paele , quali hanno però per di fuori la ti r- 
ra afeiutta ; e particolarmente dirò di quello del cartello d'Anucrla, latto nel tempo che ero lae> que- 
llo furono fabricate due piazze per fianco, doue si nella bada, come nell’alta non erano cannoniere ; 
& la ragione perche ciò fu fatto, non fu a ca(ò,ma con giuditio , perche quel cartello è piantato da 
vna parte fopra il fiume Schclda , con la fua folla piena dell’acqua di elio fiume , c pe rche non molto 
lotto il piano della terra fi ritrouano le acque fortiue, giudicarono que' Signori & Ingegneri che vi 
fi ritrouomo , che iurte bene aiutare la profondità di ella loffi» , con alzare la contrafcarpa, con terra 
porticcia,& per di fuori ridurla in pendere , doue viene per tal fua altezza à coprire buona parte 
della muraglia , particolarmente la piazza bada del fianco; fi clic le fue artiglierie non eflendo 
feoperte fe non fopra la ttrada coperra,paruc a erti Signori che fudero ficure à Ilare cosi in barba , & 
Umilmente anco la piazza fuperiorc potendole fempre coprire con li gabbioni , ancorché quella 
fiadiiefa affili più contro li mofehettoni che non c contro l'artigliarie , pure fu fatta coli, benché 
in ogni occorrenza vi fi portano fabticare i fuoi melloni c cannoniere per efferui la terra fopra 
al piano delle piazze ,c perche meglio intendiate tali difefe , per il prefentc difegno vi mo- 
ftrerò vno de’ fianchi di erto cartello , 4^ altri modi che fi vfano , che fi doueranno vlàre 
per ficurti delle artiglierie & de bombardieri; oltre a quello che se dotto , c prima il fianco A B , ne 
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rapprefcnta quelli fatti nel Cartello d'Anuerfa con la fua piazza bada EF, il parapetto in barba , 
FG , alto foprail piano di detta piazza, quanto è l'altezza della canna del pezzo fopra il fuo pagjio- 
riincodcl lojilpiano S, èia fufperficie dell’acqua della folla, & l'altezza della piazza SB, quale non airiuà 
t/umeh atrc paiTa;la piazza lupe fiore, è la legnata AC, col fuo parapetto A D; e parte della corti- 
na fi vede per N P , & il vacuo N , e come vn fianchetto che fecero nel parapetto di terra per 
feoprirea badò il fondo della folla al piè del diritto dell'orecchione TH, la fpalla quadra farà la HI , 
& la fronte IL, con l’altezza della muraglia IO, e fopra il parapetto IC. Il fecondo difegno 
TX, moftra il fianco fenza la fpalla, Se con vna fola piazza , dotte Partigliene vi Hanno in bar- 
ba per lo fpatio QR, pretendendo che la piazza Q_R, per edere ritirata tanto indentro venga co- 
perta dall'altezza ZR, che li fa fpalla ,& a vn bifogno per coprire la pai te R Q_,_ pretendono po- 
Taaca (ca tcrfi fcruirc de i gabbioni podi in K&. Il pendere di quello fianco e tale che Partigliene pollino 
chK>°e°& feoprire almeno Ja metà della lunghezza del follo, come fi vede per QS , con l’altezza /opra al 
fciua'it» folio ST: Nondimeno quello coli fatto fianco, è fcopcrrilìimo, nell puòafficurarc con gabbioni 
Ioni. fenonperpoco tempo, cioè da tiri dcH’arriglicrie ncmichc,ne vi può Ilare fe non vn pezzo coper- 
to in RZ; & nel primo fianco detto, ne potrà Ilare due, cioè nella piazza bada in G, & nella fu- 
periore in C. AM. E come farellia coprire tutti quelli fianchi , & Partigliene , per feoprire 
e difendere la folla. A V. Le coprirci con la terra , & con il legname, cioè fa i ci le cannoniere non 
più altcdi quattro piedi, & da ogni parte armerei la longhezza della fua gola, con tauoloni grolli , Se 
non hauédone mi icmirei dialfc ordinarie, e per longo,a parte per parte le vnirci inficmc,come fe ne 
hrantei vededue per li numeri, p, a, &, 8, 3, conlegate con le trauerfe, 7, é, 5, 4, le quali trauerfevor- 
r , rebbono efier alquato gagliarde, Se dabafio tàtológhc che fi potelfino ficcare tre piedi fotto il piano 
• della cannoniera , & alla bocca di dentro metterei due pezzi di traui , che auanzaflino anco per di 
fopra tre altri piedi come fi vede per 3 , a, 1, cmelfiin ripeta al fuo luogo , come fi vede per 
11, io, con li quattro traui per trauerfo 15,12, 16, 17, & con li due altri, che alquanto fi incaf- 
fino in detti tauoloni, & poi ben fermati nel corpo della terra ,che prima da ogni parte della 
cannoniera vi deue edere Hata ben pedata, & condcnfata. fiche i detti traui rodino fepolti per li due 
terzi della lor grodezza ; & poi con altri traui poliiui fopra per longhezza deila cannoniera , come 
/ivede per li 25, 26, 23, 24, che cadauno di loro deue edere coli per longo incadato ne quattro 
Traui fo- primi per trauerfo, con vna intaccatura che fia vn terzo dentro la fua prodezza, fi che la grolfezza de 
prafccan- primi aa bado per trauerfo vi entri dentro ,& có chiodi di ferro tanto lunghi e grodi clic badi, fi con- 
cernere. recheranno fopia a tutte cdcincadaturc.acciò che i traui l’vno con l’altro fivenghinotuttia vnirc,& 
a re dare immobili, redando coperta la cannonicra,doue fi vede la bocca perdi fuori 27,28,longhcz- 
ya,& 27, a 5, altezza, che non votebbe edere più di quattro piedi e mezo,& la bocca di détro tra i due 
traui in piedi 2 1,22, baderà di tre piedi alta ,fi che per tutto la fua longhezza 24,25,(1 feopra folo l'al- 
tezza della contrafcarpa,& la meta almanco della longhezza del follo, le tre cannonicre,chc fi fuppo 
tulliano nel fianco,!! vedono per 29,3 1 ,34,che farà la parte di dentro, cóli fuoi traui che per di fopra 
fanno la palancata 3 0,3 2 ,3 3 ,có altri trau 1 p!ógo>& p vltimo fia alzato có la tei ra cguajinécc fopra a 
eflè cànonicrc col fuo pédere vtrfola feda, come li vedep 30,35,35,3 J,laqual terra fari l'effetto di 
vna trauerfa foliela, che rfdcri ficurilfimala piazza di cdo fiàco có Jc lue artiglierie polle nelle boche 
1,2,3. A M. Quido le pallenciniehc frrirano j detti tauoloni, &traui,crcdo che da effe verrino redut 
ti in pezzi có otfcfa de difcnfori.A V.Quato alle palle, che feriranno in detti tauoloni nelle gole delle 
eanonierc p certo elle fi caccieremo dentro, & fi fepcliràno nella terra ,comc anco fa ri no colpendo,p 
Enea retta nella dirittura del piano della gola della canonicra p effer bada,e il nemico alto,& venédo 
rotto alcuna di elle alfe, facil cola fari a conficcamene vn’altra, deprima riempirci buchi coi licheni 
pieni di terra.Circa a traui, che fono p lógo qllinó poffono riccucrcalteiatione per batterie, poiché il 
Teàu'niÉ ^ uo P“ n0 >' paralello a i tiri che far vi può il nemico, e tato più cfsédoui fopra vna altezza di tre piedi 
pine."™ almaco di terra ,douc le palle nó podono hauere incontro,ma sbraciare ,& ararcfchc edeudo f . pra le 
cànonicrc la palancata ac traui, nó pafferà anco détro fopra la piazza la sbrotfatiira della terra, ne ie- 
lla cfpollo altra parte fcnóla teda p di fuori 2 1 ,2É,qualc fi delle bcniffimofnujTarc, lì clic elle palle 
nó vi pollino vrtarc,e taro mèco có la dilcfa di cibi terra, & l’dleic cogititi tutti li traui inficine lenza 
potere fare moto alcuno. AM. Redo molto fodis fiuto, e tengo che ódefiano le più facili, & le più ficu 
re cànonierCjthe fi pof.an fa re, benché pare, che p falle ci vada molto legname, quale legname troni 
legnimi doli i tutte le cafc che fi disfanno tal puifiqne.S: comodità nó può màcare I alcuna Fortezza. A V.Ol 
e he 'firoiii treaquato vi ho modratopdifcfa delle piazze delle Fortezze voglio fimi vedere vna facilità, pan- 
nino tutti cora nóconofduta, cioè come li polla dite dere . p via di fot tire il fodn della fbda,có rito viraggio de 
6 k le an di fen fori quàto fi può dclìdcrarc,& ciò potrà vedere nel difegno dc'due baluardi AB,douc p cfscpio 
noniere. fi vede le fuc fronti PC,EL,pigliarcla difefa nella cortina OM,m QS,&p tal dirittura dico douerfi 
fopra il piano della folla fabricarc la trincierà angolare Gl F,chc \ éga da ogni parte diteli da fianchi 
MO, laqualc vuole cdcicp di dentro alta almanco fei piedi, fi che 1 difcnfdri v i pollino dare coperti; 

& la fua grodezza baderà d’vn paffo,doue all'altezza di quattro piedi vi fìano fatte fpeffe feritoie, co- 
me fi 
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me fi vede , quali dcuono effere fortificate con legname bene concatenato,* vnito con la terrari che 
die venghino coperte, ne pollino feoprire altroché il fondo di tutta la forti, & l'altezza fopra al pia- 
no della llrada coperta, doue i difenlori , che forti un no per li fianchi MO, ila ranno copertilfimi frc "C 11 * 
ilando con li formo Ichettoriinclh fpacio IH, IF, & faranno al nemico, che vorrà entrar nella fòlla, 
la maggioreofiefa,che farieli polfa, oltre a fianchi, & alle piazze fuperiori decaualicri,e tal difefa fi 
può tare anco nelle foflc , che fulfcro con l'acqua , potendoli tal parte rincontro la cortina,tcnere al- 
ta, si che venga afciutta,maflimc dotte la mitraglia non tulle molto bafsa, perche offendo con l'ac- 
qua correte, baila che vi ccrra con l'iflclli larghezza ,chc fa d'ogni intorno alle fronti de baluardi, poi Come fi 
che tra la cortina,* l'angolo che fanno i fianchi ,clle acque vi depongono,* atterrano per non vi ha- 
uerecorfo ,S^vi tanno txrfco di eanncllc , sì che con la fattura di coli fatte trincierò fi riccucran- femicrc U 
no duplicati benefici), aucrtendo però, che la parte di fuori 1. 1) P , fia alzata con tanta fcarpa, che >,jirc tOT 
i fianchila fcoprino,e maliime nell'angolo D, ccafochcla folla fullc faiza l'acqua, & che vi luffe l '“‘‘ lu - 
almczo la fua cunetta , fi poi fono fare altre trincierò, * diade coperte per fortire fopra la llrada co- Tr . a pj cno 
perta, ma che il tutto venga fcopcrto da' fianchi, come già dilli nel Fi imo Libro. Econtalcocca- delkcorri- 
fione dcll'aggiungere difefa alle Fortezze , dico che ciò fi farà anco quando l'altezza del terrapieno C'J." 1 bl f~ 
della cortina fi farà vn palio più ballo, clic non farà quello del baluardo, e quello s’intenda douele indentai 
fofiè firn profonde, &i detti terrapieni alti fopra al piano della campagna treo quattro palli, per- hard,, 
che le dilefc de baluardi verranno più commode , come anco quelle de caualieri , che con manco al- 
tezza verranno con maggior piazza,* più commodi allo fcopi uè la l'offa, non douendo perciò il pa- 
rapetto di effe cortine, cilcr più grollo di quattro palTa , come già dilli nel Primo Libro . A M. Poi 
che ogni giorno lì và inuentando cofc nuouc per difclà delle Fortezze , credo che di qua a cinquan- 
taanni filarà trafoiUMCoquellochcalprefenceviene vfato, dante il variare deH’olRfc. A V. L’or- 
dine del fortificare farà fcmprccol inezo de fianchi , & con quelle fittele, chcalprefentt li \ (ano. 

Ma finte di terra, & di legnami , & la Zappa,* non le batterie, fard (limata,* vfata, si per offefa, co- 
me per difefa, c perche polliamo andate a godere le deli tic di quella Città, daremo fine pcrlioraal 
noftro ragionamento. 

SI DISCORRE DINTORNO LA 

DIPESA DELLE RVINE> CHE FANNO LE 

BATTERIE, ET DEL MODO DA FARE LE 

ritirate. CAP. III. 



AMICO. 

OVENDO noi con ordine fcguitarc rincominciata materia d’intorno le difefe 
delle Fortezze , conuicne al predente, che trattiamo del modo , come fi dcuono di- 
fendetele ruine delle batterie, c fare le ritirare, & haucii do voi inoltrato nel Dialo- 
go del Primo, c Secondo Libro, l’ordine che tiene il nemico , quando è arriuato fo- 
pra la contrafcarpa,si per farne la batteria, come con le trincicrc offendere i difen- 
lorijberfagliandoglicon li inofchctti , ba fieri al prelentc,chc trattiamo delle dife- 
fe,*iitiratc,(lantc le dette mine. Ma prima dcfidero,chc con qualche dimoftrationc mi facciate ve- 
dere la quantità della mina, che può accadere nella Fortezza confórme al (ito , & alla materia . A V. 
Ella non potcua farc,nc il più bello , nc il più ville quelito per indrizzare il nollro ragionamento à 
quella facilità ,c chiarezza , che in cofacofi importante fi ricerca , perche antiucdutccfic mine vi fi 
può facilmente rimediare , c come fi dice, farchc la piaga antiueduta affai mcn doglia,poi che antici- 
patamente fi preuede,* fi prepara il remedio. In quanto alle grandezze di elle ruine, quelle faranno 
tempre cótormea l'altezza, * fcarpa che haueri la muraglia coi fuo terrapicno,c fe occorrerà diuerfi 
tà alcuna jclla dipenderà dalla materia, più o manco mobile ; nódimcno tutte fi foftentano fopra la fua 
fcarpa naturarne haucrà lincia ruina per infino a tanto , che non fi farà fatto la bafe forro almanco 
quanto fatala fua altezza, c per efeinpio di quello prclupporrcmocheil nemico ne polla feoprire la 
metà dell'altezza della muraglia AB, che farà in H,& fopra à tal piano la batta e tagli, e calcando la 
parte fuperiorc, HB, calcherà infittire il terrapieno, cioè la parte della groftezza DE, del parapetto 
facédo le fue ruine la fcarpa OI F, che fati eguale alla fua altezza, come li propofc,quido il nemico fa 
cefle più alto la batteria, che dò fare lo ncccilicafic l'altezza della cótrafcarpamon potrebbe calcare a 
baffo altro che la groficzza della muraglia , & la larghezza della llrada delle ronde, fi che dall'altezza 
della contrafcarpa, * larghezza della Brada detta veniamo adaflicurarc le dilefc della Fortezza, (lite 
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la fcarpa naturale.che fi di all'aiuto del terrapieno CD. AM. Al prefente vedo il beneficio,che ne 
apportano le grandi fearpe, che ella di all'aitezze delle muraglie , c terrapieni della Fortezza , 
e però feguiute. AVTOR E. Poi che per le grandi fcarpe fi Mentano l'altezze de’ mon- 
ti , tanto più douemo con tale effempio moftratoci dalla natura , procurare d’afficurare l'aitcz- 
zc delle difcfe della Fortezza ; e perche vediate ['effetto contrario che (a la poca fcarpa , che 
dar fi voleua a tah altezze, riguardi il fecondo difegoo , pur con l'altezza della muraglia, e ter- 



rapieno limile , ma con poca Fcarpa , e fenza la fi rada delle ronde , che facendoui il nemico la batteri! 
pure al mezo dell'altezza NN, cioè in V, viene a cadere la groffezza del parapetto PR, dibat- 
tendo la parte T O , ca federi la groffezza P doue in tutti li modi le mine fon tali , che il 
parapetto fatto retta inutile, e tanto più, quando fuffe manco grotta di quattro palli , e che l’al- 
tezza OP, della fua terra non haucilc fcarpa naturale. AMICO. Ditemi di grada, come potri 
capire il corpo della terrai muraglia VO, PR, che caderi a baffo, nello fpatio angolare NZV. 
A V. Quando fari ripieno elfo angolo , la materia foprabondante , che caderi a baffo , fari ba- 
ft, si che Verri a trattenere l'altra , che potria minare per infino al detto legno ; e battendo il 
nemico alquanto più alto, come con maggior faciliti potri fare, cioè nel mezo tra VT, la det- 
ta bafe verri capace ,3<^a riceuere tutte effe ruine della batteria , oltre a quelle , die vi farà poi il 
nemico coala Zappa, c fornelli nel tirarle a baffo , per farfi più commoda la fttada, e però da 

quanto 
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quanto s'è detto vi potrete certificare, di quanto beneficio apporti alla Fortezza la firada delle ren- 
ne con la grande fi arpa della muraglia , e terrapieno , come fi propofe. A M. Quello era vno da' 
principali errori , clic faccffcro gli antichi nel fabricarclc Fortezze, cioè nel dare poca fcarpa, con- 
fidandoli , folo vanamente nelle grettezze delle muraglie j e ciò faceuano per non perdete piazza 
di l’opra, non Capendo allargare la pianta col fondamento, quanto bilbgnaua, e fe ciòfapeuano,il 
conhdarfi nella grettezza di dette lor muraglie, li faceua fare tale errore ; Circa poi alle batterie , 
che fi riceucno dal nemico, quelle non fono tanto dannofe Quando fon fatte balle , comecredcua, 
perche battendo la muraglia l'opra al piano della folta , non so che piu materia polla cafcare ,chc fe 
egli la battelli: al mezo nella fua altezza , poi che la prima ruina, che calca f.ibafe all'altra ,che te- 
glie, & in tutti i modi non palla la tua tcarpa natura le. A V. La muraglia della Fortezza deue cffcrc 
dalla contrafcarpa coperta il più li può , e venendo per cltcmpio feoperta vn paltò , o poco più , cf- il.-u. Ape. 
fendoui fopra la ((rada delle ronde , & il terreno ritirato con grande fcarpa , non potrà accadere ™ J' 
ruina per le ragioni dette , ma feoperta al mezo delia fua altezza , effe ruinc fariano,comc s'c mo- u r " c '“ ' 1 
fi rato, e re dando fotto a tal piano la muraglia falda , ella ne apporterà molto beneficio, cioè im- 
pedirà al nemico l'opera della Zappa nel caccia rii fotto le ruinc , beneficio che nò li riceucrcbbe fe 
cita muraglia fulte (coperta, e battuta fopra al piano della folta : perche tutta andrebbero ruina, & 
non impedirebbe l’opera della Zappa , e però fi debbono tempie antiucdcrc l'offéfe con quelle ra- 
gioni, che neinoftra prima la natura delle materie, & l'iltcfla esperienza . A M. Defidero taperc 
con qual maggior commodo poftono i difentori feoprire, & offèndere il nemico, mentre egli procu l» ire refe 
ra co' più vaiorofi Soldati montare fopra le ruincdella batteria . A V. In tre cofc i difentori deuo- 
no moftrare il valore , & l'ingegno ; e prima impedire il nemico nell’entrare , & impatronirfi della ,n„iiri*e 
folli, poi darle tuite le maggiori difficoltà , nel volerui tare l.ltraucifa, pcrmotuar fopra l.ibat- T‘’*o "A 
tcria , & impatronirfi della piazza ; Circa alio' (coprii li l'vna pii: te , e l'altra per offenderli.. Io 11 
quefio il vantaggio deue efferc de' difenfori, conforme però al (ito, Stalla marciia, cparticolar- 
mentc alle ditele fatte anticipare, e benché in quanto al (ito clfcndoin piano il nemico, li può al- 
zare fuori con i caualieri, & procurare di feoprire dentro li difenfori , quali con le trauerfe , o 
alzati di difefe , fi deuono coprire . Circa alla materia gii tappiamo , che fi può anciuedc- 
xe Ja fua ruina , ftantc il luogo della batteria , & fcarpa naturale ; Retta di riconofeere il com- 
rnodo, colqualc i difenfori pollino offendere i nemici mentre vogliono montare fopra le rui ne del- 
la batteria, e quefio fcoprimcnto non fi può fare per fronte, fe non con difficoltà, e danno grandif- 
limo, perche effondo i difenfori alti li verrebbono a fare da loro Udii pur troppo còmodo berfaglio, 
benché ruina coli fatta con la femplice batteria non poffa tirarea ballo tutto il parapetto, ne tare 
feoprire la piazza,ma fi bene ciò può accadete col mezo delle mine, e però la maggiore difèta, che 
in tal parte potranno tare li difenfori farà quella per fianco da ogni parte della batteria, & poi con 
li caualieri, & piazze del fianco del baluardo oppolito,chccprindpalilÌima , e ciò non fido lì fa 
con le palle d'artiglieria,ma fcoprcndoli i nemici fi vfcràno i fachetti pieni di palle di piombo. AM. 

Quella è difefa aliai buona, ma hauendo fatto il nemico la trauerf-t nella folta , & del continuo 
attendendo con la batteria alfimboccare ,& tormentami il fianco, come potrà elio fianco far tal 
difefa . A V. Se il nemico hauerà alzato la trauerfa tanto , che ella polla coprire la falita 
della batteria , per certo egli non potrà feoprire ne offendere il fianco, benché douc la muraglia, 

& terrapieni fono ahi, fia opera moltoffifficile , & folo potrebbeeffer latra dalle forze Turchcfchc DifWl det- 
tante il numero grande de guadatoti chetili vfano, nódimenonelli fianchi douc fono due piazze {? .'“"f’?*’ 
vi reftono tempre dua pezzi d’Artiglieria detti traditori, che non pedono clicrc impediti, con liqua fine-, , j. 
li pezzi, quando non potettero feoprire li falita della batteria, potranno però tempre tirare in quel- «lai ciu-ilc 
la pane della trauerfa di fopra più lottile , & pattarla con danno notabile del nemico, come anco fa re " 
ranno le piazze fupcriori, e muffirne del caualicre ( come ditti) potendoli con tali tiri , benché al- 
quantoui ficco feoprire il nemico, & offenderlo anco coperto CÓ la tranci fa, per le palle che taglic- 
ranno,da alto la tua grettezza , oltre a che fi offende anco con le già dette palle di piombo /li pelo 
di meza libra l’vna, mette ne' fachetti ben legate con filo di ferro . A M* Poi che hò intefo il mo- 
do della diteli , defidero inficine che mi mollriatc Tortele , che r.c fa il nemico con le mi- 
ne delle batterie , & il modo da difenderle con le ritirate fatte fopra i'iflcffa piazza. A V. j j 
In quefio confillcla principal difefa , peichc oltre alla mina latta con le battine , etto ne-h binerà 
Ittico con la zappa , & con le mine, e forni , fi vi facilitando la firada ,& iniìemeleua a' difen- *“j 
foli leditele, quali non hauendo pi ima proucdutoli d'vn'alcra anticipata ditela , co'l mezo del- P p, p,,,.’ 
la ritirata , daranno con aliai pericolo di perderli , e perche ciò non accada , tratteremo del ri- 
modo di fabticarc elle ritir ate , con ìc tue ditele , quali ne potranno fornire in tutti i liti , e 
quello vi moftrerò in cinque diueifi modi , e prima per il preferite difegno AB, quale pro- 
porremo che ne rappresoti la Ironie d'vn baluardo moderno , doue fia fiata fatta la batteria 
CU, fe jcafcata patte della grettezza D B , CF, del tuo parapetto con la ruina 
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naturale, lenza che il nemico conia Zappa , & mine ,' l'habbi fornito di tirare tutto al bado 
c che li difcnfori habbino fabricato la fua ritirata G H , & che H I , fiano due fianchetti. cioè 
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vno per parte , laquale ritirata vlcn fana con la terra da cauarfi nello fpatio E L , in profondità al- 
manco due palli fotto il piano della piazza del baluardo , laqualdifcfa , o trincierà GH, non deue 
paffare l'altezza del parapetto di fuori, fi che il nemico non la poifa feoprire . A M. Quella cofi fat- 
ta ritirata mi piacerebbe fé ella folle fatta pili lontana dal parapetto rullato , perche venendo li due 
fianchi EI, piccoli, non folo vi polfono per di fopralfarc pochi difcnfori.maneanco nel fondo 
di tifa, non è (patio da poterui (fare alcuno : che pure quelli coli coperti , polfono con diuerfe arme 
fare molta offefa al nemico, hauendo il commodo del tranfito coli baffo. A V. Bene, e fauiamcntc 
hauetc oppollo, e per fuggire uieoppolirione,vi farò vedere il fccódo difegno,& ritirata nella fron- 
te HI, perla batteria DE, la ritirata di dentro farà ABC, di forma angolare ,doucl'vna par- 
te con l'altra fi difende . A M. Ne anco quella feconda ritirata mi fatisfà , (fante l'oppofitioni fat- 
teda voi nelle difefe angolari, per non potere ii difenfori feoprire , ne offendere il nemico , quando 
vi entra fotto, ne doucino fare alcun conto del poco fpatio, che retta ajlc tede AB, non potendo 
feoprire il piede della trincierà FCG, ne meno l'angolo C. A V. Gii che coli bene conofccte 
l'oppofitionc, & anco gli altri la polfono antiucderc, le propongo inficine il ter zo difegno,doue per 
labatteria ZY, (irà la ritirata VQ^ST, non folo fiancheggiata dalle parti, ma tutta la fua lun- 
ghezza fi potti l’vna con l'altra parte difendere . A M. Quella coli latta ditela in apparenza pare af- 
lai gagliarda , ma la giudico dcH'irtcffa natura dell'altra , poi che cacciandoli ilncmico fotto a gli an- 
£*‘ 05 . li difenfori non li polfono feoprire, ne manco offendere, onde con la Zappa può il nemi- 
co cacciarli fempre più lotto, iSrdedruggercladifefa ,e però effondo la parte SQ^ diritta , c lenza 
l'angolo R , al parer mio farebbe affai iicura quella ditela. AV. Poi che mirate, à giudo fegno , 
èbendouere, cheanco io ci dia dentro, c però le modrerò il quarto difegno, che per la batteria 
KL, li vede la ritirata PO, MN, quale forma il fianco da ogni parte di larghezza almanco di 
ottopafli,iicauamentodimezo Sa , farà fatto in due parti, cioè quella contigua al parapetto do- 
uerà edere più bada al manco vn palio più dell’altra S, fi che col mezo della trincierà 7,8, vi pol- 
lino dare duplicati ditenfori, laqual trincierà deue effer fatta ,non di terra, ma di legname , che vie- 
nc chiamata [fiancata, qual li farà mobile, comedi fono vi modrerò. E per dar fine a quanto pro- 



ponemo.ìi feguente difegno farà il quinto, c l’vlrimo con la ritirata Z X, & X, che h l'effetto del fo- 
praferitto , c più eflendoh parte & X, angolare d’ogni intorno,!! potràno fare le annonicrc,& feri- 
toie coperte con legname bene concatenato & alfieurato con la terra , fi che la difefit non potria ef- 
fer maggiore, sì nel poterai darclidifcnfori coperti, come per poterli anco fcruirc , non foto delii Dj( y lllc ,_ 
arcbibuli, e pezzetti d'artiglierie mancuolc,cioè Pericrc , si che iparato vn pezzo fc ne podi fpingc- (c batterie 
re auanti vn'aitro catico,mctre che il primo fi ricarica cq qlle materie più offcnliuc,chc lì adoperano etm k re- 
ne' tiri coni.ouero fiano li pezzi fatti da caricare p la culata,quali nó lì doucràno muoucre,e farano ricrc * 
al bìfogn<f l’effetto della tticiera , mcttédo foprale ruote dramazzi,o balie d’altra materia,che tedila 
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all’offcfe , che potranno fare gli o Seniori conforme al Tiro , e tanto più quando il parapetto renifle 
Cbntlufio. tutto tirato a bado , come fi acuc proporre , e che il nemico potefle battere con l’artiglieria ,maffime 
nedeSad, la fronte della ritirata xt> quale perciò (i Cara tanto gagliarda, & (Scura di ruint che baili , A M-. 
feti piùeea Siete arriuatp a quel paltò, doue de fiderò che ci fermiamo, per riconofcere tutte Je offefe, & difefe, 
che fipoflono fare, e però prima ditemi d’intorno al terminare quelle ritirate, le confidcrationi, che 
fidcuonohauereperfahricarle. AV. Nel fabricarequelletrinciere, fi deue attendere a tre cofe 
principali, c prima antiueduta l’offefa , che ne vuol fare il nemico, fi deue attendere a farcia ritirata 
commoda per poterui (lare affai difenfori. & che per fronte, doue più facilmente potrà edere pffefa , 
vi fieno fitte le difefe più ficure ,che fi potrà , che anco per fianco da ogni parte fi polla col van- 
taggiodel (ito, coprire per conferuare effe difefe, & feoprire il nemico, & farli quella maggiore offe- 
fijchc fi potrà ,r-.cntre vorrà montarcfopralc ruine della batteria ;c quella offefi, come (idilTc non 
fi può fare per fronte , percheil pendere di effe ruine non potràinaielfcretanto,che perdi fopra 
U batterli P°^ a c ff cre fcopcrto,non volendo i difenfori re Ilare lcopcrti, & molto offcfi,roa lì bene per fianco, e 
pct fiàntl'! maflime quando con mine ,& altro farà confumato tutto il parapetto, & intaccata la piazza, e però 
fi deue farcia ritirata canto larga ,& profonda , che balli ; cioè larga per conferuare la difefi in ogni 
occorrenza di maggior ruma di quello, che prima fi giudicò , 4^ profonda per potere con duplicata 
difefa offendere il nemico, e maffimecol primo ornamento dauanti più baffo , per aflìcurarci anco 
dalle mine, e tanto più con l’aiuto della muraglia reffatiui fa tt o ' ) -fi cheàn parte che e/fi difenfori vi 
Canno con graue danno del nemico, effi non venghino fitti volare per l'aria, & il mode pcrafficurar- 
fi di quello tratteremo con altra occafione. A M. Molto gagliarde fipolfono fibripre quelle riti- 
rate, Tempre però che nel tempo del bifogno li polla effettuare Peperà , cheli propohe di fare , con 
quella facilità, che fi dcfidcra , c quella fattura la tengo molto per difficile, (lanreh ftretezra del fico, 
& il doucrci lauorarc con affai Iauoranti,&in tempo di tanta confufìonc; e doue conpiene coni batre- 
c sbattere r e, e lauorarc, che fono fatture tra di loro unto contrarie , quanto è dalla maggior facilità alla mag- 
re fo H7m- gior difficoltà. AV.N'ó fu mai opera tato difficilc,che dall’ingegno dcll’huomo non venga facilitata, 
ime molto e quello in materia di difefi fi farà con l'antiucdcrcil male , 4^ haucre preparato il rimedio , con 
«Liocrfa. quell'ordine più facile, fi che l'opera del nemico non prcuaglia a quella de' difenfori . In quanto al- 
la cfecutione , doue confitte l’eccclcnza dcll'Ingcgncro Militare, quella , oltre al notare prima tutti i 
progredì del nemico, fi deue in quella parte, doue fi vedrà potere riccucrc la batteria,hauer prepara- 
to gli huomini, sì Soldati come gua(htori,poi che in limile occafione conuicne anco aff’iftcflo Pren- 
cipe lauorarc, & prouitta che fia quella quan cità di ftruinenii,si di Zappc,c badili, cedi, o fichctti,che 
OrJmc da P° trinno bifognare per maneggiarejC portare la terra fi noterà il termine dellauoroda fare ,e fcom* 
fare Uuora partiti gli offici) à quelli più pratichi, e di miglior giiulitioài darà principio affa difefi auanti i’offefa , 
re malti «. fi che il terrapieno didentro non polfa cadere con la muraglia, mane terna per fame la ritirata già 
5o?itm» detta ■ In quello modo , cioè Ji laudami, che haueranno da operarc,doppo l'haucr legnato li termi- 
A-fctuacà ni detti con l’alzato dell’opera da farete confcgnato 11 finimenti per maneggiare la terra, cioè Zappa, 
lufiouc- Radili, e co cheli, far ho t ti , a altro lì matteranno li Incoranti in file doppie , (he faranno quella, che 
...... doùtfinno 
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ritmeranno portar vi* la terra , e ciò faccino fenza muouerfi , dando tra di loro in lontananza com- 
moda da poterli fporgcrcilcefto,ofacherto pieno di terra, qual vada con la fila doue j'ha da butta- 
re, & l'altra bla poi rimandi detti cedi vuoti al cauamen to, doue con ordine daranno quelli, che zap- 
pcrano , & tornerano a riempire li cedi , & in tal modo fi farà vn moto quali perpetuo ,nel portare la 
terra, fenza occupare altra piazza , fc non per quanto terranno effe file , c fen za alcuna confufionc , 
douendofi però cambiare gli huomini, acciò la fatica venga Compartita; E perche l’opera venga 
fatta conforme alla difefa da fare , fi farà che da ogni parte diano Sopradanti intelligenti , che (ap- 
piano comanda re, e farli obedire con quella dedrezza, e cortefia, che conuicnc, v landò però il rigo- 
re , & l’alturità quando farà bifogno ; perche dall'obedienza dipende l'efccutionc in tutte le cofe , c 
con tale ordine , & numero di file , anco in vna notte fi farà grandiffima opera, oltre a quella , che fi 
potrà fare il giorno . A M. Non è dubio alcuno , che dall'ordine buono vengono facilitate tutte le 
cofe,bcncliedifficiii,ondepercompita mia fatisfiattione vorrei, che mi modradccon più chiara di- 
tnodrationc clic batterie con le fue mine, e ritirate , A V. Già ho fatto il prefeme difegno , doue 



per AB, fi vedeh larghezza della batteria con le fue ruine M, fit ritirata EF, CD, e do- 
uendofi Capere le ragioni delle larghezze, altezze, & profondità di qucìte ritirate , dico, e prima cir- 
ca alla larghezza ,deuc l'Ingcgnero fare il conto con ordine tale, chccglinon perda la piazza in- 
fruttuofamcntc, ne manco la ritirata venga tantoanguda, che i difenfori non vi habbiano poi il piana in- 
commodo per difenderli; si che il nemico facilmente con nuoua ruina li faccia perdere le difefe fat- turnuol». 
te, dante l'opera della Zappa , & della mina ; e però nelle piazze commode de' baluardi moderni effa maire • 
ritirata no vorrebbe effer fatta indentro mico di dodici pa(fi,cpiù,fc più fi potrà, per dar lótano dalla j ]rS ht, ra 
ruma .altre a che nel rifinii la fua difcli,nó la doucr fondare Coprala terra ruinofam malfime per fró delia ritira 
tc,doue ha da edere più gagliarda,e volédofi profondare due pafli,dalla parte di détro vi vorrà altre- “• 
tanto di (carpa ,& dall'altra verfo la ruina, fe nclafferàancopiu,perla ficurtà dell'altezza del terreno 
reftaro di fuori,chc copre i d ifenfori dall'offefc della càpagna, fi che il fondo verrà largo almanco fcr 
palli, doue per duplicata difefa, li difenfori vi pollino dare còmodi cóogni forte d’arme p offendere 
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J! remico nello feoprirfi fopra la batteiia, & ntH'impedirli l'opera della: Zappa nel cictìarfi fotto l’a r- 
ginc del terrapieno redato, i quali difenfori potranno clfcr diteli in ogni occorrenza davna paia m a- 
ta mobile -.come li dific.A fi vede per I L, pur che nello fpatia 1G, L H, v^fia luogo capace per 
affai difenfori) & che pollino vfarc picche , e mere picche , & arcobuli , & ha iter c il commodo da 
ogni parte dVna ((rada coperta , A (Scura per potere effere foccorlì, c confetture quella difefa , oltre! 
a quella di fopra , che fata la principale , doutndo nella detta liiìrata poterli «badar più per im- 
pedire il caliamento delle mine , clic vi farà il nemico ; c però la principale difefa fi lari col meio del 
commodo della ritirata , & ficurtà dell'altra trincierà della piatta fupcriorc , e inafliwc per fianco 
EF, CD, come fidile. AM. Non è dubio clic quanto fono maggiorile ritirate, tanto migliore 
farà il commodo per fare la dite fi più ficura , & non effere impedita per le ruine delle mine , come' 
vengono le ritirate, che fi fanno angulic di piatta; ma ditemi in graffa, quando il nemico haiieià di- 
dietro timo il parapetto vecchio per quanto tiene la batteria A B , e che polla- per di fuori feoprirc 
la piai ta di dentro, (come anco di l’opra fi propofe ) in calcatoi che forte di difefa (ardii a data ri- 
tirata , mallìmc per fronte, doue può effer battuta con l'artiglieria . A V, A quella olfefa bifogna 
hauer preparato la difefa d'vn parapetto fatto con la femplicc terra, & affai indentro, c fatto ton tan- 
ta fcarpa, che non podi minare, & attendete alia difefa per fianco ,5^jn tal parte conltmarli più 
baffo, che fi può.pcr effere quel canto più copci to, c particolarmente con palancate, & altri ripai idi 
legnami, e terra icdouerefiiilcomniodoa'difcnforidi ftarui baffi, coperti per potere lemprc 
feoprire il nemico, quando fi auicina,A^ offenderlo con continui tiri . si d'arcobuli , come anco di 
Periere. A M. Poi che dall opera della Zappa , viene fabricata la lettura , deuemo anco crede- 
re, che da elio llrumcnto ella ver g.t dell rutta , quando però i difenfori non la fapcrannoanticipau- 
mcntc me glio operare per difenderli, perche il nemico per auicinarli , non folo fi allicura con le flra- 
dc fottcrrancc, A nella tbffaccnla trauerfa N , e poi perle mine delle batterie li taeffa llrada , c 
tanto più poi col mero delle n ine per entrare nella Fortezza , e però come diccllc , è neccflatio la fi- 
curtà de' fianchi, A la difefa dc'eaualicrieonlc grandi fearpe, sì nelle muraglie, come nelle altezze 
de - terrapieni, peraflicurarfi dalle gran mine, per le quali temo folo delie mine, che con altra occa- 
fionc ne traitcrcmoj de lìderando al prefente, che difeorriamo fopra le batterie, che il nemico fa nel- 
la punta del baluardo, doue fatto minare l'angolo , egli neldarel'affaltOjVi Ha molto più coperto » 
che non ftà ncll'altrc batterie già dette, non lo potendo li fianchi de' baluardi feoprire, ne manco of- 
fendere; si che è bene il procurare fopra a tale ofiefa qualche rimedio. A V. liuonilfimaèlavo- 
ilra opinione, e farà femprc quando applicherete l'animo per fcruitio della difefa delle Fortezze, c 
maflìmedi tanta importanza , cornee quella ,c perche già anco peri fai a tale olfefa , c formai il pre- 
fentc baluardo con la batteria ABC, doue l'angolo lieti tagliato per Io (patio XX, che con la. 
mina dello fpatio T C, s'c fàttobafe ; nondimeno dante la detta grande fcarpa, che fi dà alle mo- 
derne Fortezze, la mina non può effere tanto grande, chcliduchanchi,ccauaKcrinon la pollino 
in buona parte feoprire, e pero in Fortezze coli fatte - , non torna al nemico quel beneficio, ebedite , 
al fare in tal parte la batteria , douendo fare due trauerfe , & i difen fori nel tare la ritirata , la fanno 
in parte, che manco occupa la piazza del baluardo , e doue per tal dirittura ,& il commodo di fame 
aliai fcnzaimpcdircle piazze de'fianchi, oltre alia difefa grandiflòra, che fanno li due caualieri , 
e per dilcprrci c anco lopra a quella difefa , fi deue , come difli anticipare la ritirata , & il eauamcnt» 
BAC, bado almanco a due palla ,oltrcalfccondosballamcnta D, verfo l'angolo: si che poten- 
do li vada a rittouare la muraglia falda peraflicurarfi quel tanto più dal caliamento delle mine ; la. 
fua difefa , oucro palancata Tara la SP, & la difela poi del piimo cauamento SD, P K farà 
F1G I , & D EF, ftarpone più che naturale lafciato per foftegno di ella difefa, S: oltre a quella pri- 
ma ritirata li può fare l'altra feconda M N A , & la terza ancora P Q li che con la quarta, che 
è quella de' due caualieri V Z , già fatta la (icurtà della piazza del baluardo non potrà efler mag- 
giore, fenzaimpcdimcntoalcunodeilcpiazzcde’ fianchi, ( come fi propofe , ) ma è ben vero, che 
per ciò fare, non vi bifogna haucrc carellia di terra , ne indugiare a fare tale opera, quando il nei 
inicos’c fatto patrone della piazza del baluardo. A M. Molto gagliarde, & ben limate fono que- 
lle ritirare , & le (limo aliai , fc però n'c conceffo il poterne fare. Ma più (limo il Iattura, che può la- 
re il nemico, come dilli, col cauamento delle mine, conlequali può dillruggcrc effe ritirate , ben- 
ché habbiapoidifficultà al montami fopra. A V. Già più volte ho detto, clic dalla Zappa, A dal 
badile fi riccuc la maggiore oftèfa , come anco la maggiordifefa , e ciò accade a quelli, che con piii 
antiucdere,A giudino la fanno meglio adoperare, e però circa alle mine la difefa principale, è la con- 
tramina, perche quelli che piima fi ritrouano patroni del lira, doue fi ha da fare il forno per la mina, 
haranno riceunto il maggior beneficio, poi che da pochi huomini li difende, & fi confermi ,c perciò 
fare gli antichi vfauano nel fabricarelcloroForttzze, fami prima fopra aljondamcnto la lui con- 
tramuta , c maflime nelle franti de' baluardi , cciò apportaua ottima difela ; ma perche in quelli no- 
ftri tempi, graie clic il propone di farel'opere con poca fpefa , fia fomman.cmc grato, e ciò è ben fat. 
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IO, ma non dcueeifcre con danno della dlfcfa, perche poco fpendechi ben fortifica, e poi che quelle 
comraminc non fi fanno con l'opera della Fortezza , giudico cllcr neccfiario proucdcrc almanco in 
tempo di fofpctto,à tal difefa , con le fue ftrade fotrcrrancc , acciò i difenfori fi confcruino patroni , fenìlica, 
ii più fi può, nel fondo delle barterie , e benché quella farà tenuta per cofa difficile, nondimeno fi de- 
lie fcmpreatrcndcreaqucliojchenepuògiouarc .Scredere, che con l'ingegno fi pofia fuperarc la 
forza , e perciò vi voglio far vedere vn modo faciliffiino da fare llrade fotrerrance molto vtilia' di- |*J*®*fe 
fenfori per fare comminine, cmaffimc per difccndcre ne i cauamenti fatti folto le ririiatc.c ciò fi ve. j 

drà nel acttodifcgno per la llradafottcrranca, notata con li punti IYM, douendo però ia porta cótrauiini 
E, chcibòcca nella ritirata PS, efiere più per fianco, Scficuramentc difefa la fua bocca E, che 
ciò fi può fare con trauerfe , & con l'ifteflc palancate . A M, Se ella mi moftra il modo di fare que- 
lle ftrade fotterance , pótrò dire haucr villo cofa inafpcttata , e da me tenuta , fenon per difficile , afr 
manco per poco ficura , AV. Anzi voglio chela tcniatc , non folopcr ficuriffima , mapcr tanto 
fàcile, che ogni ruftico villano la faperi fare; e perciò cicqqire, dico, che douc fi ha da fare la 11 rada 
Jbttcrranea, voglio che fi caui vna foffa a quella profonditi, che doueri terminare- li piano di efiit 
• • ’ ftrada. 
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ftrada, e parche le forte profonde non foio fi cauano con grande fcarpa da ogni parte, ma fi incomin- 
ciano tanto più larghe in bocca,chciquella battezza, doue hanno da andare i lauoran riportino but- 
tar fuori la terra col badile, & vi fi porta anco perciò la (eia re vna banchetta per parte , fi che non fi rc- 
ftringa il terminato caliamento , & che la terra fi porta anco poi buttata per due mani di badili, cioè 
fopra a erte banchette,c per vltimo fopra al piano del fito,douc prima fi buttaua , Scacciò che ilfcn- 
forefti capace dalla cfpericnza, nel fopraferittodifegno per RI; FE, le moftro iJ cauamento in 
bocca dclfoflodatare,labanchettalalciatadaogni parte fard la S C, & BT, feguitando a calu- 
re lo fpatio TS, BC, fino fopra al fondo dcln firada , che vorremo fare, quale proporremo fiail 
notatopcr GQ^ clargoquantofivorrd,cioè VX, e fatto quello caliamento, oucro a parte per 
parte per non impedire tutta la piazza, fi hauerd tanti traili , o altri legni ,che mtfli per trauerfo con 
le tefte fopra alle due banchettc TS, comepcr P, fi vede, fi faccia il palco, onero coucrto ftabi- 
lc,al vacuo della ftrada P Q^ che ciò fi potrà fare cofi gagliardo, e ficuro, forfè più che non fareb- 
be vn volto di muraglia ; fopu alli quali legni fi tornerà pòi a riempire , 8t fare il fuo terrapieno , & 
fi redurrà la piazza su piano di prima,c per darlumc à detta ftrada fotterranca,fi lafcicranno i vacui à 
modo di bocche di pozzo , amiati con legnami , & poi con le fue feriate , si che li difcnfori pollino 
combattere fopra, & fottola terra , cheè quel maggior beneficio , che fi porta appottare per la difefa 
delle Tortezze . AM. Non poteuo intendere , ne veder cola ,che più mi forte grata, quanto il fare 
le difefe delie ritirate con tanta faciliti, e ficurti, si nel fare lauorarc gran numero dilauoranti in 
poco fito,& fenza alcuna cófufione, come anco nel fabricarc le diade fotterranee.ondc non porto ne 
dcuo dcfidc rare altro al pr dente, e con qucfto daremo fine, & andaremo a metterci in ordine per il 
viaggio di Bergamo da principiarli diman da mattina . 

SI TRATTA SOPRA AL MODO 

DI FABRICARE LE DIFESE MOBILI. PER 

OPPORSI CONTRO LI ASSALTI FATTI 
(oprale batterie. CAP. III. 



AMICO. 

I V A N D O ne' giorni pattaticrauamo à Vcnctia , trattammo d’intorno le rui- 
ne che tanno le batterie , & delle ritirate che vi dcuono fare i difcnfori per dife- 
fa dicfse . Horadefideroch’andiamoinucfiigando ,oualcheartifitiofor>rdine 
per facilitare la difefa, & preparare anticipatamente il modo dadifcndeifi,dc of- 
fendere il più fi può , e quello al parer mio fi douerebbe efequire con le difefe 
mobili , acciò che in ogni irnprouifa occafionc elle ne portino fornire , emaffime 
quando per poca diligenza de’difenfori accadertero ruine inafpettate;t fi come 
il Medico moftra la fua cccellcntianelfanarc, oucro prolongarelavitaà vnooppretto dal male , re- 
mi» da altri per incurabile j così vorrei che anco i'ingcgncro procuraffe la faìutedella Fortezza , 
benché ridotta, come fi fuol dire ,aITefiremo. AV. Qucfto è quel fine, che doueria cttcrc inturti 
gli huomini , cioè nella profeflione, che fanno,procurar Tempre il publico beneficio, & a qucfto at- 
tendere con la frequenza dello ftudio,& deiroperc,c tanto piu quando ciò fi fa per difender c le For- 
tezze contro i nemici di Santa Chiefa,& àhonorc del Signore lddio,per ilquale ftrurtiomi fono af- 
faticato già quarantanni continui; e benchc,comc debile finimento non porti arriuareà quella pcr- 
fcrtionc chedcfidero, le darò nondimeno in qucfto particolare quella maggiore fatisfattione, che 
potrò , c prima proporremo doucr difendere vna piazza , doue porta accadere il perdere le difefe , e. 
non folo per ilpocoantiucdercdc'difenfori , refi are fcopcrti , manonhaucr mareria coromoda da. 
poterfi coprire; e per fuggire vn tal difordine ,& non douerfi confidare pcrvltimo rclugio Belli ftra- 
mazzi, e caffè, & altri legnami , cofi alla tefufa inerti inficine , per non haucre altro riparo .ma prima 
haucre prouedurolc difefe affai più ficurc perpoterfcncfcruirc in ogni irnprouifa occorrenza , ben 
che ciò fi porta fare con carri carichi con balle piene d'ogni forte di materie leggieri , e che reftino 
aH’ofifcfc , & ancora con le fempliei balle di iana ,o d’altro , ben legate per poterle fare rotolare per 
coprire li difcnfori; ma perche molte volte fi viene ad intrigare le piazze, & apportare difordini 
non piccoli, c però vi voglio inoltrare perii foglienti difegni , diuerfi modi da fabricarc anticipata- 
mente le difefe mobiii di già propelle, & confcruarlc poi ne’ magaziniperfcruirfcnesdbifogno, 
« prima col mezo de’ ruotoli fimifi al prefcntc EF, longhczza , PG, grortezza , quali fide* 

, • uonofa- 



nono fabricare,comc le botte, ma in quella maggior lunghezza, che fi può,cioc in cambio di doghe 
fi adoperino tratiicelli bene fquadrati, 3^ congiunti inficme d'intorno a date cerchi di botte .d'intor- 
no a quali fi fermeranno i detti legni , hauendo anco preparato tre cerchi di ferro per metterli di fuo- mobili . 
»i,& poi ferrare inficme i detti legni, la longhezza de quali fi vede per PF, & l‘altezza L E > fer- 
rati con li cerchi di ferro PC, Q_H , IR, douendo però edere il ruotolo alquanto più graffo da 
vna teda, che non farà dalla Impeciò li cerchi vi fi pollino metrer ben fcrratiicirca all'altezza ^ucr» 
grodezza di elfi ruotoli quella douerd clfcre tanta , che li difenfori poifino reltar conci ti, cioè al più 
vn paflb, e almanco quattro piedi , e di coli fatti ruotoli, oucro botte lenza fondo ,fc ne dcuono la- 
bricare tanti, che fi polla circondarequal lì voglia grande fpatio di batteria , &poi allogarli ne' ma- 
gazini,e quando in tempo di bifogno, occorrerà adoperarli , fi deuono rizzare in piedi, & empirli di 
letame con aliai paglia, o materia non molto grane, & poi tornarli a dillcndcrc in tcrra,hauendo pre B 

parato affai pali longlii, quanto farà il ruotolo PF, e ben diritti, & apuntati, efe ne ficcherà da 
ogni teda per forza di maglio, quanti vene potranno entrare, come perla teda EL, fivede,encl 
condurqucdi ruotoli fopra alla batteria ,fi anderanno fpingcndo auanti da l'idelfi difenfoti , c bifb- 
gnando, opercrannoduemanouclle, dando fempre coperti, potendoli con quelli ruotoli fopra la Ordine ila 
_ batteria formare vna trincierà fiancheggiata, qual farà difefa grandilfima,e quedo con fopramerte. J p r ^, r ^7 
re k fue tede lontane l’vna dall'altra , quanto Difogna, fi che li archobufieri vi poifino dare coperti, c 
come per cannoniere poffino per fianco, c daogni parte feoprire il nemico . A M. Quella difefa è 
molto facile & vtilc, potendoli tare anco contro J'arriglicrie , & formare vna trincie. a con canti fian- 
chi, quanto farà il numero de" ruoroli . Ma ditemi in cortefia,edèndo quedi di forma totonda,fi, po- 
tranno ben mandare auanti , dando li difenfori fempre coperti , come s'e detto i ma potendo anco come': de 
nelruotorarli , fcorrctc pur troppo auanti, oucro nell’ vlrimo mancarli folto la terra , & calcarea 
bado perle ruinc,in tal calo come vi potrctealficurarcè AV. Qiiedo è rimedio facili (fimo, c malli- bimrt u 
mecolmczo di due corde, ocatcne col fuo rampino di ferro da attaccare, & didacc.irc ; oltre a que- nuvolo, 
fio facendolo ruotolare fopra a due raiioloni , alla teda de quali fia fermata vna trauei fi , o guancia- 
letto deU'idcffo legno.il ruotolo cainincrà fopra al taunlonc,& fi fermerà al fuo luogo , ben che fem- 
pre vi fiano necefiaric le cordc,o catene di ferro, non folo per ritenerlo, ma per poterlo ritirare indie- ^ rì 
tro,chc ciòanco fi farà facilmente con badoni tampinati , couk vfano li zatticri per le fiumare, nel ti- r-n rurv» 
rarc,& rattcnere i legni . E qnedo nc balli d'intorno a’ruotoii ,douend«ul modrart la diteli dcHd 
palancate,^ de’ radrclli mobili, E prima delle palancate, non trattando però di quellc>i:hc per {or- 
dinario fi faticano in Francia, in Fiandra per impedire il palio , si nel padare la lolla , come ncK 
fermare nella Fortezza fopra li para peti’, & dilèfc di terra, pcrchcquclii fi tanno immobili, cioè con fiancar* 
pali fpctfi fitti in terra , & con rrauerfe dali'vno , al.'altro fob per impedire il pa ,o ; Ma quede 
tlieal prcfentc vi modrcrò, non foto fono mobili • cé hnpedifeono il patio , ma quello , che più fin-, ,J”* 
porta, pofleno fare difefa, c parapetto aili difenfori in tutti li luoghi dentro , e fuori della 1 01 terza > itilo i i o 
comcper la legnata AB, I; vede, lunghezza, & QJl, altezza , fatu con li legni lunghi per tra- 
jjctfo lincili al legnato MN, loftcutati da picdiltiili con fi lua furcellijCome fi vede per ST, ua«- ■ 
bc„_j * a P“< fc 
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il picdeftallo , ouero bafe LKD, & forcella EF, & G, larghezza eguale alia groffezza delle 
dette trauerfe , che deuono congiungcrfi , Se fermarli nella forcella , per le prefe P O , fatte con li 
cugn i fitti nella trauerfa> come fi vede per XS, acciò che non foto Ja bafe KL, CD, tenga fal- 
da l'altezza della palancata BT, ma anco l'iftcffe trauerfe con dette prefe PO, eguali in groffez- 
za alla longliczza F G , acciò venga a conferuarfi inficme,cofi vnita.comc fc ella fuffe d'vnfol pez- 
zo . Circa alla grofiezza di efie trauerfe , bada che relìftino alle mofehettate 5 e per l'altezza , unto 
che li difenfori venghino coperti , c pollino feoprire il nemico , fempre che vorranno , e quello perii 
fpatij che faranno rellare tra due, o più trauerfe, come per Y X , fi vede , e quanto maggiori faran- 
no le baie , Se le forcelle j unto più ficura fari la palancata al foftentarc gli vrti , c caria che poteflc 
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fare il nemico, benché fi può afiicurafc con i puntelli perdi dentro j Inquantoalla lunghezza que- 
lla fi fari unto che li legni fi pollino maneggia re,qucdc così fitte palancate fi poflono anco tare ca- 
mbiare col inezo di quattro ruote di legno meffe due per parte nel legno C D , di effa bafe , con af- 
fai commoda, & ficura difefa , cmalfimc per difefa del fondo della folla fenza l'acqua , ouero effen- 
doui l'acqua operarle fopra le zatte di legno, potendo col numero delle parti RT, di effe palanca- 
te, formare ditele angolari , o fiancheggiate , come fi diffe per poterli congiungere la tefta dcll'vna 
con l’altra palanata con fpelli rampini di ferro gagliardi limili a’ legnati Se, medi alle tede QR> 
e fabricandofi con commoditi affai parte di queite palancate , e confcruate ne' magazini , in tempo 
di difefa faranno ottimo fcruitio a 1 difenfori, inalbine anco per difefa delle batterie . Reffa per viti- 
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00,11 dimodratione del Radrclloiq-jale fard l'iftcflb effetto della palancata, ma non con tanta ficur 
tà per la grollezza del legname , con che fi poflono fare contro le mofehettate , potendoli però an- 
co col Kadrelloalficurarfi con diuerfematcricdaleuare, e porre conforme aH’occorrcnz.t deil'offc- 
fa da mano ,c malfimepcr alficurare il palio d'vna batteria ,c per di fuori fopra alla ftrada coperta 

E cr potcruifi fermare idifenfori, in tempo di notte, & tenere il nemico lontano. Quelli rallrclli mo- ditta !i di 
ilidcuono efferc labricati in due parti, cioè il piano della baie, in terra, & il raftrello alto follcntato, 
come fi vede nel fecondo difegno SE, AB; baie, & A F, BC, altezza del raftrello , quale vie- f uor i "db 
ne vnito, & attaccato con la bafe, fopra la parte A B, con tre bertouelle ,ouet bandelle attaccate f 
alle trauerfe A G B, quali bcrtouclle dcuono clfere , come Uà la fegr.ata B , e ben confitte da ogni 
parte .fiche lì polla abballare & alzare l’altezza A F , B C , fopra alla baie AH. B S , & co- 
fi balle, occupando poco Iuogo.fi potrà anco fabricare affai numero di quelli rallrclli, & con- 
feruarli ne' magazini ,& al bilogno portarli poi doue fard il bifogno perla ditela ,e folo con alzare 
detta parte AF, fermata con li fuoi puntelli EF, IH, BC, quali faranno attaccati couvn’al- 
tra bcrtouella più piccola alle tellc FHC, da baffo fi fermeranno nella intaccatura delle tra. 
ucrlc EID, con la fua chiauctta da Icuarc,c porre. AM. Quclladifefafipuòfareanch'ellaaf- 
faì gagliarda, poi che in cambiodi corrcntino moraletti ritti in piedi, vi fi poflono mettere tauoloni 
graffi per traucrfo,con le fuc feritoie,!! clic li difenlori vcnghinocopcrti, & che pollino feoprire ,& 
offendere .onde per ciò retto latisfatto d'intorno a così commoda, & fàcile difefa, che ne può fcrui- 
re in molti luoghi, sì nella Fortezza, come anco fuori per impedire il tranfitoal nemico, & vi prego 
per compita mia fatisfattione, che mi inoltriate anco il modo da poter confetture l’altczzc delle 
fcarpe di terra, che fi fanno nelle ritirate, perche cacciandomi! poi lotto il nemico con la Zappa, fi là 
la ftrada pcrruinarc effe difefe.onde farebbe vtiliflima cofa l'aflicurare effialzati di terra , con troa ta 
leoffcfa,c ciò facendo potremo dire haucrc aggiunto difefa tale alla Fortezza, che poro più fi polla 
defidcrare dall'ingegno ,&valorcde'difenfori. AV. Que(la,èoffefaaffaigrandc,ncpcrancora 
s'c trouato alcun rimedio, nondimeno hauendoci io aliai penfato,parmi d’haucre preparato il rime 
dio , c quello co'l mezo di legni longhi ,& di non troppa groffezza vniti inficine a foggia di zattc , 
come nel prefente difegno fi vede per AB, lunghezza, & A E, larghezza , circa alla longhczza Jcfc , 1 , cr- 
eile fi faranno di due pezzi , il primo M L , doueri edere almanco vn palio più lungo , Che non fa- 
pi l'altezza della fcarpa del terreno, & l'altro pezzo LI, baderà fia lungo quattro piedi, ilqualc ri 
jiezzovà attaccato alla teda LG, con due bcrtouelle limili alla fegnata XX,ilqual pezzo coli ,ìcl "im- 
mobile ne potrà feniire per due effetti, e prima innanzi che fi alzi la zatulopra alla fcarpa della ter- j , c K ™' 
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ra da fortificare, fi fari vn caliamento da bado, fi che la longhezza del parto, che farà di più chd noti 
Come li £ j a f ua altezza F G , vi entri dentro ,& rizzata la zarta , come fi vede per L M, fi tornerà ariani? 
oi"'j là" pire detto caliamento peftandoui bene la terra, e perche perdi fopra, è il pezzo mobile G H, fpia- 
jnu.. nato ioprail piano della piazza , e caricatodi terra lollenta la parte dcU’airczza di fuori , facendo- 
li!' perdi fopra il parapetto con la terra, onero a.'zarcdi più la piazza,& non volendo ciò fare, ne pò- 
tra anco fcruire l'ifterta parte di legno G H, LI, per parapetto alzandola, cficndoui le fuc feritoie, 
& per fofìcntarc poi l'altezza G F,(i potrà v lare per ogni zarta duelegni, che fcruino di dentro per 
catena , qualilcgnidoiicrannocrtcrlonghidue parti, come flàil legnalo QN, &che alla teda N, 
babbi il fuo rampino di ferro gagliardo per pigliare vno anello fitto in detta ratta, & all'altra tetta 
farai a modo di croce dell irterto legno , come fi vede per PQ_, ecau.no vna fortetta nella grof. 
fezza del terrapieno profonda due piedi, forco il piano di detta piazza vi li metterà erta chiane, tor- 
nando la terra al fuo luogo, e ben pettata, & con l’altra tetta pigli la zarta di dentro, come se detto 
per tenerla falda , e tale opera fi fa ficuramenrc venendo fatta nc’cauamcmi lotto terra , deue vi fi 
potrà (tare affai coperto, e f.ibricando quel numero di zane, clic pedono far dibifogno , fi poirà ar- 
mare , & aflicuraic li . ilzati di erte fcarpe , &aflìcurare il più fi può le ritirate dette dall’opera della 
pofetijda Zappa. A M. Quelle zane , ouer foderi, come vengono nominati in Tofeana ,ertcndo lubricate, si 
tcnòc p.n che pollino edere mancegiatc, & mefic in opera, come proponete, ne apporteranno i’iftcrtb, e me- 
f u-ia* c l lc non * a muraglia.ma cacciandoli il nemico folto più d'vn parto, clic non farà lon- 

„ u IC ' gola detta zana, ella non li impedirà l'opera della Zappa. A V. t vero quanto dite, ma lì portone fa- 
comeliaf r e più lunghe, che ari iuino lino al laido della muraglia non battuta, si clic portino apportare tanto 
operi della maggior lìcurià , benché perciò fi deue anco procurare la ditefa con le conti amine , coinè fi dille . 
-Zappa. AM. Ciucile zane, &ancolccontraminenonpolfonocficrfattcdapcrtutto, douc il nemicodi 
fuori , con alfa i più corto viaggio fa il cauamcnto delle mine , nondimeno il rimedio è bnr.no , noti 
fri , contro la Zappa , ma contro le batterie, pur clic fi anticipi il tempo da poterle effettuare. A V. 
Non douemo confidarci di poterci del tutto articurare .ma fi bene trattenerci] nemico pcrafpctrare 
Ji ncceflari; foccorfi,comc fi ditte, per non perderli coli vilmente, cerne fi lóti perfo molte Fortezze/ 
perche il combattere fotto terra, (douc le forze potenti non li poiiono vfarc , ) li difenfori haucran- 
no molto maggior commodo per difenderli , purché anticipatamente liabbino fatto foto vna con- 
tramina commoda,poi che col mezo di quella v i li poffono fare diuerfe ttradc,econ legnami forteti 
taieilccl:crto,afficurato tanto che batti, e per ciòclfcttuaic bifognt baucrc tre cofe,cioè prette Zza, 
ordine buono, & le materie con li ftrumcnti preparati. A M. lì Itemi di grana .oli re alle chicle det- 
te , qual maggioi cottela fi può fatesi nemico nel volere egli montare fopra le mine delle batterie. 
oScfir.chc AV. Quando il nemico ne ha fatto la batteria, & che conloimt- al fito,& alla materia farà accaduta 
fjrc°-!°re! L rumargli con quella maggior prellczza clic potrà, darà l’allalto, acciò che li difenfori non liabbi- 
mìco , ne no tempo di icpararfi.c potendo inficine anco alzarli con vn caualicrcpcrfcopriiemaffinic perfian- 
ìopra^le* co erti difenfori, procurerà di ofienderliplnijnco con pezzi piccoli, quando però ciò potrà tare fen- 
toiKric' za ottendcrc Ji 1 uci propri;, onde è ncccflario, come fi dille, haucrc prcpaiato le dirteli:, per nòli 
douere in quel tcmjio fare altro, che attendere ali’offefa del nemico, e perche trattiamo di cofu coli 
imporrante ella mi donerà fcufarc fe rcplicharò alcuna cofa detta, cioè che li difenfori non pollano 
tate la più beuta ditela , che quella per fianco da ogni parte delle ruine della batteria , e non elfcndo 
fcopciti di luori per fronte dal nemico , la difetta di mezo farà vrile , pottndoutfi anco fuc erti fian- 
chi, con le dette palancate, o altro , benché venendo anco fcopcrti per fronte , il nemico hon tirerà 
mai in tal pai te,quando li fuoi daranno ttalìaltoidoueanco li rallreUi,& ledette palancate mobili là 
ranno vtihrtirri, quanto alla ditefa de’ fianchi de baluaidijqucfla realmente deue ertele; la principa- 
to, e tato più quatto faranno quelli fatti c6 due piazze, che fiano còmode, perche oltre atta maggior 
quantità tic pizzi d'artiglieria, clic vi potranno Ilare, farannoaliaicopcr ti, &licuri, check) nonlàrà 
in vna piazzalola , perche nella piazza balla I liioi tiri faranno maggiore offefa, po ielle non vanno 
1 incili cS t.into di ficco, non douepdo fcoprire,ne anco e liete feopeui le non pCrlo (patio eletta larghezza, & 
Scitiche della prolt.ndiia della lolla, douc daranno al nemico quella maggior ditte lillà nclttcntiaiein erta 
/anno. * ‘ folli , & farai la trauerfa , & fatta poi anco con li cannoni pallaila ,& fatui inolio danno , cofa che 
coli ficuraiucmc non può faic la piazza fola alta , e tanto manco venendo lcopcrta,cotrc il piùdcl- 
le volte fono , mattine le lue cannoniere , oltre a che in dette due piazze vi Hanno due pezzi, detti 
traditori, che (coprendo foto nella batteria delle fronti ? H nemico retta da quelli fen.pie ette lo per 
fchicna,non li poiédocon le fue batterie fcopriic,nc meno offendere; circa alfaltrc ottefe dcli'alttc 
piazze fupcrioii.tnaflìmcdc caualicri.qudllt anco, ben che tirinqdi ficco, fanno però aliai oilefa,c 
di 'anco pi ù quando mèglio poflofió (copi ire-tè fuine della batteria fopra balzato della t:auetfl, porto- 
le brame. no anco Ji difenfori col mezo delle fortitc, (e nurtimc nelle lotte aiciutte ) lare molto Jeruitio, tem- 
pre pcrójChe in erte forte fiano acccmmodatc icdifcfe per ttarui coperti A fot tire fopra la ftrada co- 
perta, (come fi dirtele per tornate fopra alle difefe delie batterie, dico douerfi quelle armare dogai 
- 1 intorno. 
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intorno , e msflimc nc’ fuoi fianchi ,e poi fopra tutta la ruma , & circuito delia batteria , con li arco- 
bufi, con ordine tale, che /parati i primi pollino ii fecondi fubintrarc,oucro per fuggite la confufionc 
del motojfi faccino ilare in Ma per trauerfo della piazza , & chel’vno doppo l'altro vada a fparare, & 
torni al fuo luogo, &carichi l'arcobufo , si che lenza perdere alcun tempo, femore con vna continua 
tcmpclla d'arcobufate il nemico venga offefo ; e ciò tanto più potranno i difenfori fare con ficurtà , 
quando le difefc fatte fopra a dia batteria, non venga (coperta dal nemico per fronte, & douc fi pol- 
la lare efladifefa,conIcgnamì,&artificij detti, si che i ditcn fori pollino re ila re coperti il più fi può, 
& feoprire facilmente , e tenere il nemico lontano, e che neU'alccndcrc (oprala batteria venga da 
ogni parte offefo, & fopraal tuttoché per fiancovifianoalmancoduc, opìù Pcriere, emalfimedi 
quelle , che fi caricano perla culatta con i cugnì , & con i fuoi fachcrti, o lanterne , per potere fubito 
/parato vna^pingereauanti l'altra;e quando la piazza fuffe angufla,comc ii più delle volte fono, per 
le longhc batterie ,eruineeilc Ptricrc fi metteranno mobili fopra il fuo cauallctto, tenendole tutte 
due alla porta ;doueanco nello fpatio, che occupa fotto la bafe di detti cauallctti, potranno ilare al- 
cuniarcobuficri coli baffi per offendere tanto più il nemico; oltre a quella oflclà,fi potrà per fron 

tc buttare pietre, & legnami d'ogni forte pieni dipuntedi chiodi confittiuida ogni parte ,douendo 
effer buttati col mezo d'vn baleftronc con l'arco d'vn legno , come d'vna antenna di barca , o come 
diuerfamen te vlàuano gli antichi, nel tirare non folo li verrettoni, ma li traui, che fono machinc fàci- 
li, & ftando alquanto da lontano, non occupano la piazza ; fi poffono anco adoperare fuochi artificia- 
ti, ma quelli come fi diflc, molte volte hanno a (fai più offefo quegli rtcfli,chc li maneggiano,che non 
hanno fatto il nemico, e però adopcrandoli.fi buttino, non à matto, ma con vno ftrumcnto fatto per 
tale effetto. A M. Mi piace la facilità di operare in tal modogli arcobufi,e maflime ne' liti coli rtret- 
ti,chefara con la maggiore oftcfa.chc mai fia (lata fatta; & mi aggrada infiemeil buttare que' legna- 
mi pieni di punte di terrò, e muffirne contro a genti barbare ,& nemici della Chriiliana Fede . k per- 
che horamai l'hora è tarda , potremo andare a vedere la fortificatone di quella Città di fie:gamo , 
laqualc alla v irta di fuori ella rapprefen ta , la magnificenza , & grandezza d'vna di quelle più tamofe 
lùbriche de gli antichi Romani . 

SI DISCORRE DINTORNO 

L'ARTE MANVALE DE' BOMBARDIERI» 

ET DELLA PRATICA, CHE DEVONO HAVERE 
nel maneggiare Partigliene. CAP. 1111. 

AMICO. 

N tre cofefal parer mio)confifte la fodisfattionedell'animo di quelli che vanno 
* n viaggio vedendo il Mondo. Prima nel conliderarc alla varietà deli'opcre 
‘ ‘ fatte dalia Natura , c dall’Arte, & all'vltimo , poterle conferire . con amia in- 

telligenti , e però , con compita mia fodisfattione , in querto , br uche breue 
viaggio fatto con voi da Vcnetii fin qui in Bergamo , pollo dire haucr virto 
quanto elfa Natura polla fare di bello, & di buono , fopra la terra , & inlìcmc a 
quanto porta arriuare l'ingegno , e l'Arte de gli huomini ,sì in Mare , come in 
Terra Ferma. Poichein marcia Cittàdi Vcnetia , (come hodttro)ncrap- 
prefenta quanto fi può defidcrarc.Sc in Terra Ferma, per ih iaggio folo di tre giornate ho villo cin- 
que così grandi, & nobili Citta fi tuate, tra il monte, «Vi! piano , come fono Padoua, Vicenza, Vcio- 
na, Brcfcia ,& Bergamo , che fanno in quella parte corona à tutto quello bello , & ftrtiliflimo piano 
della Lombardia , in diftantial'vna dall'altra Città circa attenta miglia ,doucfi può comprendere 
quanta fia la grandezza , & bellezza dello flato di quella Scicniflima Kcpublica in Terra lcrma. 
A V. La bellezza del paefe , & appreffo la magnificenza delle Città , da tanta nobiltà , & : numcrofo 
popolo habitatc.clla non può haueme in coll breue tempo cognitionc ,che hauendola voi real ntte , 
reflcrcrtc con affai più man uiglia,come anco farete quando, oltre alla bellezza, & alle gagliarde for- 
tificatkmi di effe Città, vedcrcte dalla parte di mezo giorno cinque altre Fortezze all.it gagliarde, 
che le fanno catena, & ficura difefa , e tanto più col beneficio di quelle montagne , molte miglia in- 
dentro .habitate da numcrofo popolo , & v affarti fedeli filmi di quella Scrcniflima Kcpublica , onde 
ben fi pud dire, non effete per bellezza, fertilità, e fortezza altri Stati in tutta l'Huropa , che di gran 
lunga v 'arimi; e bcndie>p*r cqnfcrmatipne di quello fi taccile v n lungo di!ccrfo,fe nc direbbe poco, 
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180 LIBRO. 

c però fari bene che fcguitiatc il ragionamento, douendo dare principio a quella materia , che più vi 
piace. A M. Hauendo noi già trattato a battanza d'intorno alla difcià delle batteric,al prefente vor- 
rei, che di fcorrelfimo dell'Arte manuale de! bombardiere, e come meglio poffono con facilità , e giu- 
dico maneggiare, & operare ('artiglierie, si per propria ditela , come per offendei e il nemico. A V. 
l’anc del L'Arte del bombardiere, e di affai ingegno, e valore , dnuendo faperc col giuditio , e con la pratica 
bfibaritie- offendere il nemico, con arme fpauentoìa anco a gli (icfsi.chcla mancggiano,cffcndo limile a' fulgo- 
ì°ecm' a ” cc ^ c ^'j & anco più , poi che quefta fpezza , Se ruma le muraglie, benché groflìffime , onde effendo 
*ì ò , alare! l’arte del bombardiere efequita con l'ingegno, e col valore , li Principi ne riccuono molto beneficio , 
cperòdeuonovfarcogni diligenza in fare clcttione d'huomini atti, & inclinati a tale effcrcitio, quali 
Elettianc doueriano effere di compleflione robulia. Se cffercitati in mcfticri manuali , & di fatica , come è il fa- 
per ivfférl bro,marangoni, Se tagliapietre, perche a quelli , hauendo il callo alle mani , non farà Ior male il ma- 
cini del reggiate le manoucIle,& li fari fàcile il conofccrc l'impcrfcttioni delle ruote, & letti de' pezzi , e fa- 
bóturdic- p C1 , jmediare ; nondimeno anco da tutte l'altrc profeffiotii , & arti , fi può canate h uomini buoni ì 
tale eflcrcitio,pur che lo faccino volentieri, e non per forza . A M. Poiché gli huomini , che fanno 
tal profèflionc fon di tanto feruitio, dicami quali fono le principali cofc , che dcuono fi pere per elle- 
Oracoli re buoni bombardieri, & per potere ben fcruueil fuo Principe. AV. Otto fono le cofc, in chcdcue 
fare ia pratica il bombardiere, prima faper conofccrc il difetto di dentro , & di fuori della canna dcl- 
bardnro"' ('artiglierie, fecondo la impcrlcttionc delle fue ruote, & letto, e anco del pagliolo, terzo conofccrc ia 
fmezza,& bontà dcKa polucreiquarto faper fare le cazze, & operarle a proportionc della bontà di of- 
fa polucrc, quinto compartire . & punteggiare la bocca per l'anima del pezzo, & fopra alle gioie fer- 
mare le fue mire giufte , fedo faperlo mettere a fogno conforme alla diuerfità de’tiri , fettimo fapere 
fcaualcarc,& eaualcarc il pezzo fopra le fue mote, & letto, ottauo, Se vltimo fapcrlì nelle fa trioni co- 
prire dall'olfefc del nemico in parte, die caricherà , & maneggierà il fuo pezzo , maffimcdallcmo- 
fchettate,che pallino per la gola delle cannoniere . AM. Mi piaccia diflintionc delle otto cofe, che 
delle fapere il bombardiere, e tanto più fe le dichiarerete , si che fi polla comprendere la pratica per 
effequirie. AV. Senza la dicliiarationcja materia che trattiamo farebbedi neffun valore ai però cir 
Conofeere ca al primo, che è conofeere il diffetto delie canne, benché quello principalmente fia carico del Luo- 
dclìe' e in” g otcnentc .^ c ^ Generale dell 'artiglieria nondimeno per edere diligenza poco \ fata a falli, il botnbar- 
dell’jrtì. .- ‘fiere per ficurtà della propria fua vita, fenedeuc certifica re, e rrouido ii pèzzo difettofo, lo potrà ri- 
g»aie. fiutare, e farfenedare in'altro; il modo da ciò fare , egli piglierà l'haff-i delio ifiuadoic,o d'altro, & 

doppol'hauerebcnclauato. Se nettato dentro la camera del pezzo jètafciugjtila con la lanata, vi 
caccierà detta halta,douc alfa tetta fia atta ccata,vna candeletta acccla, e «fogni intorno da per tutto, 
vedrà fe i i fon vermi , o magagne tali , che vi fi polla fermare il fuoco, e conlctuatuifij oltre a quello 
doucrà vedere la grofièzza,& ricchezza del metallo alla culata, hon vi effendo notatoli pefo delle li- 
brerò potrà vedere con vn pezzo di fp ago,e meglio fari ina Urifeia di carta, Se circondate la culata 
foptala lumicra,& (compartita polla fua lunghezza per il diametro della bocca, fi vedrà quante palle 
farà# trouandola poucia di metallo, e che nó fia ficuro, lo donerà rifiutare, doticndo anco có io lliua- 
dorc vedere fe e incamerato, o sboccato per faperfi goucrnare nel caricarlo# per la feconda cofa.chc 
Conofet- conofeere l'imperfertionc delie ruote, & dei fuo letto# perciò piima vedrà fe die ruotefon com- 
> cl imptr- pagnc,& fé il legname e ficuro, perche effendo in alcuna parte marcio , o imperfetto, lo conofccrà fa- 
lcinone J1 cilmentcìciicaal pagliolo egli lo doucrà fapere accommodare con alquanto pendere ver fola cane j- 
«kltèlco^ n,cra ! acc fo ‘he il pezzo fi ritiri manco, & che fi poffa fare ritornare al fuo luogo , quando li farà ipa- 
rato,& ricaricato;la terza cofa fari il conofeere la bontà, otriftezza della polucrc , e quello lopotià 
rolucrr.b vedere in più modi coi fuoco, & particolarmente in due cofc, cioè per il colore. Se per il pefo , perche 
ìjotcì *n° c ^ cnt ^° bcrcttina,fari fegno dienti affai falnirro,& effendo leggiera, & nera ve ne farà poco, cioè f li- 
tui borni. ,a di quattro adaffo#d allo,oucroper effere Hata in Iuogohumido etto fuo falnirro fata dilato , 

conucrtito in acqua# in vaporc,& rettatoui il carbone# il folfo# quella varietà della buona , &cat- 
tiua poluere,dcue effere ben conofciuta dii bombardiere, perche diendo catti ua farà li tiri deboli, Se 
nclpczzo dentro refterà affli feccia e difficile al nettarlo j & all'oppofito accade quando la polucrc: 
fuffe gagliarda ,Sc fatu con tei parte di falnitro# vna di foifo, & vn'altri di carbone, Se bene purgati 
clli fuoi ingredienti, 8; ottimamente pettata, cincorporatafdalchc ne dipende la fua perfcttionc,)ma 
Stremai car ‘ can ^ 0 ^ p‘ z ' r0 con l'iftclla cazza# mifura#oncbc li fa con falera poluere non gjgliarda,fi ande- 
tro modo ra a rifico pur troppo manifeùo , di farlo crcpare, &amazzarfc fletto. Se anco li aiutanti; e ma (Time 
fi corifea nelle fatt!oni,doue fi continua il tirare, & douc perciò conuietie rinfrefeare i pezzi ; e per certificarli 
la fua bò.i anco meglio della qualità di erti polucre,& ancora d'i na quantità di barili, che fuflcro pieni di diuer 
fe forti di polucrc , fi deue iuori all'aria fopra a vna tauola, ben pianata e netta, far tanti monticeli! di 
pqluere di due oncie al più, quante latanno le forti della polucrc, che fi douerà prouarc , Se lontani il 
più fi può l'ino dall'altro, fi farà la fua femcmella per darli fuoco a vno per volta ,& con diligenza no- 
tili la grettezza del pigliare il fuoco, e come fi licua in alto , & la qualità del fumo che fa , perche fe la 

fiamma 
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fiamma fari tarda , & non predo fi eftlngua , c farà poco ftrcpito,c molto fumo , Ciri inditio di po- 
co falnitro , c troppo carbone e folfo , c le doppo clic ia poiucrc fard arfa , re fieri nero il piano della 
t.iuola, il carbone (ari troppo, e fe retta macchiata, e onta, è fcgnochc ne! falnitro fari grado , &: re- 
ftàdo alcuni gr anelli berettini farà per effer il folfo mal petto con la poiucrc, c quello ne batti d’intor- 
no la poiucrc, douendo anco il bombardiere cflér molto diligente , & intelligente nel fjpcrc farcia 
/celta delle palle di ferro , che doucri operare , pigliando i I diametro della bocca del fuo pezzo , e 
quello con diligenza deferitto fopra vna carta, e tirato vna linea per effo diametro , la /coti . partirà in 
lette parti, & lVltima di ette fcoinpartirà in tre parti, vna delle quali lari il vento , che dette ho cere la 
palla di etto pezzo, cioè vn terzo manco di diametro di vna delle fette parti , col quale fara ia fua tra- 
filiera cauata in vna lamiera di ferro, douc farà pattare tutte le palle, con clic vorrà tirare, aucrctndo 
anco di fuggire quelle cornute, cntal buttate, perche pottono pattare per la trafitte» e poi nel pezzo, 
Jiaucr difficoltà nell'emme, & poi farlo crcpare; e [ter la quarta cofa,chc fari faperc lare le cazze, di 
quello non occorre entrare in demollrationi, poi che è cola pur troppo ordinaria , & fi pretende do- 
uereetter nota la fua fattura, e folo fi attenda al proportionarc le ir.ifure conforme al valore della 
poluerc , che eden do bcrcttina dette far paura al bombardiere , o almanco gouernarfi con gittditio ; 
Segue la quinta cofa, che lari vna delle principali, cioè faperc punteggiare ii pezzo, & ttabilirele 
mire fopra alla gioia dittanti, & alla culata di dietro , fi clic oltre all'elfcre al Ino luogo giufic , 
cioè chela linea vifualc venga paralellaa! centro dell'anima, & che le mire, perdouedeue pattare 
etti vifta , fiano ftabili , & non più larghe fe non quanto farà necettario per potere feoprire il bet fa- 
glio, ouero il luogo, dotte fi douerà terire, e perciò elle fi dcuonofarc, come li fanno le feritoie, 
cioè larghe da ogni parte, & Uretre nel inezo, in quello modo, cioè, accotnmodifi il pezzo AB , à 
limilo (opra al (uo letto è pagliolo, & alla bocca fi metta vna sbarra fatta con vna tauoletta ben pia- 
nata , & che vi ftia con tutta la fua grettezza dentro ferma , e figillata , come fi vede nella bocca I S, 
cconvncompaflòconlcpuntcattaifottilifinotiilcentredcllalargliczzadi cflà bocca fiipraà det- 
ta tauoletta , e poi con vn filo di feta lottile attaccatoui vn piombino , foftentato con la titano fopra 
ia gioia G, lì faccia che detto filo tirato dal pelo K, batta pera punto fopra alnotato centro I, 
delia sbarra, che lari vnpunto, quafi della grettezza di etto filo, & fenzamuoucrclamar.o.fifari 
notare con vn punto da ogni parte ne! metallo delia circonferenza delia bocca , douc batte il filo, nel 
cafcarc libero fopra il detto centro 1 , e ciò latto fi pigli vna riga lottile di ottone , o ferro , & fi ti- 
ri da vn punto all'altro , con vno ftile d'acciaio , vna linea per il diametro perpendicolare di ella boc- 
ca, si checopra etti tre punti, & retti il fegno della linea vifibilc, e mafliinc alla parte di fopra S G, 
e ciò fatto fi franerà puntato fopra la gioia dauanti , e per haucrc il centro giudo dell'anima del pez- 
zo , ichc la finca vifualc di fopra perla lunghezza della canna , vada paratila à detto centro , douc 
confitte la giuttezza del tiro, fi farà fare a; torno vn legno di perfetta rotondità , & dirittura iun- 
goalmanco fei piedi , e grotto tanto, che entri ligiilato nella bocca , S: anima del pezzo , e que- 
lto Io chiameremo vn ruotalo , clic deue eiferc conforme al frgnato AB, quale oltre al temo 
j cr farlo ancora gréttamente diritto, fi opererà vna riga , ouero rcgulo , si che d'ogni intorno fi 
polla rincontrare la fua dirittura fenza fuario alcuno ; e quando quello ruotolo noti luffe giufto al- 
la grettézza , che hilogna per lirlo entrar dentro l'anima, fichcnonfipofla ftorcercda alcuna par- 
te, fipotri egualmente ringroifarc con cartoncini, ocarta grotta ammiratici intorno , & attaccati 
con la colla ^utrtendo pero , che le tette di elfi cartoncini, o cartanon fi fopramettino inficine; e fat- 
to quello ruotolo, & fquadrate le fue t dicagli fifermcid fopra a vn tauolino^tlquanto più corto,che 
non farà longo etto ruotolo,e con diligenza fpianate, & polire le dette tette , vi li noterà il fuo centro 
con vn compatto fottiIe,(i che con la tetta mobile faccia egualmente la circonferenza della grettézza 
del ruotolo,c come fi ditte nel punteggiare la bocca del pezzo,!! tremi con li due piombini AF, B D, 
la bnea perpendicolare, & fi noti per il diametro nella grettezza da ogni parte fenza tnuoucrc giamai 
il ruotolo,c fatto qucfto,fi tirerà conl'iftcfla diligenza vna linea per lunghezza, che calchi dall'vna , 
<?c dall'altra tetta {opra a detti pumi, & linee perpendicolari AD, ccon Mi'ordincfihaucri feom- 
partito il centro del ruotolo,fi che venga a farli eguale al centro dell'anima del pezzo , con il quale fi 
deue fare la feconda punteria alla culatta A. In quello modo,cioè fi metta vna delle tette del ruotolo 
nella bocca del pezzo per infino al mczodella fua Iunghczza,& fi termi in modo, che la linea retta ti- 
rata ncrlunghczza fi confronti giuftamcnte,con la perpendicolare della bocca fotto la gioia, che di- 
cemmo douerli legnare nella grufila del mcta!lo,con Io ftile d'acciaio, e fermata che fia, come per 
etiempio fi vede nella bocca del pezzo B, &per BD, parte del ruotolo, elle retta fuori, fi piglierà vn 
piombino, & per foftentarlo guidamente, fiche ilmotodclla mano ncnapporti varietà, fi attac- 
cherà a vna bariletti con alquanto di forcella in cima,acciò potta cafcare libero, quando etto barilet- 
ta farà fitta in terra , & che il filo fra gréttamente fermato fopra alla dirittura della linea 
del ruotolo DC, ^ che corrifponda alla punteria della gioia B , come fi vede per il piom- 
bino EF, foftentato dalla bschctw GE, Ce in tal modo tornato fe ne fari mettere vn'altro 
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fintile alla culata , che farà PO, con la feconda bacchetta PQ^ per terminami la feconda mi- 
ra con quella più olferuanza , & giuftezza che fi può , ciò fi fard anco col mezo della linea del ruoto- 
lo , che auanza fuori della bocca del pezzo B, perlunghezzadclJaqualcfifcrmerà due pczzidi fi- 
lodi terrò, che fatpnno l'officio di due gemoni lunghi, circa a mezo braccio fitti in due buchi ,chc 
vi fi faranno , come fi vedono per DC, fermati perpendicolare , conforme al filo del piombino 
EF, e traguardando perii fecondo piombino PO, alla punteria della gioia B , & alti due fili 
diferro DC, perpendicolo E F, fi fermerà con tali rincontri il detto lccondo piombino 
PO, e notato doue batta la linea vifualefopra alla culata A, iui fi fermi la feconda mira , e con 
tale ordine fi punterà il pezzo fenzaalcunoerrore, feinpre però che la canna non habbf imperfet- 
tione notabile nel fuo getto. A M. La diligenza da voi vfa ta nel confrontatela linea vifuak , che 
vadacofi giuda , paralclla fopra al centro dell’anima del pezzo, mi fa certificare, dell’errore 

pur troppo grande, che pcrl'ordinariofannoibombardieri, nel puntare li pezzi. Sbanco poi nel 
traguardare dall’vna all’altra punteria, perche oltre all'errore, che commettono nel terminateti 
punto, che moke volte fatino lòpra la gioia dauanti ,alto, oum> con vna intaccatura di tanta lar- 
ghezza, che nel mettere il pezzo a fegno polfono fare tanta vawionc , nel dar codierò da ogni par- 
te, che il berlaglio, benché grande, reda ficuro da clfcrc otfefo, e tanto più quando che la miralo- 
Errore’ far P ra culata , viene prela, con tanta femplicitd tra le due vnghie dediti graffi della mano, doue mol- 
lo confot- te volte per lunghezza della canna fi viene a fare vna bafefopra la gioia dauanti , e ben che picco- 
to.daboin la i fi vi moltiplicando conforme alla lontananza del tiro , vfccndo la linea vifuale aliai 
nei piglia- ^ uofl centro dell’anima , fi che per tirare a cafo non fi può operar meglio , e ciò armie- 
re lanuta- ne , perche forfè alcuno non ci ha rndfo cura , e quedo nc badi d'intorno alla punteria de’ 
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pezzi , t però feguirelno la fella cofa , che è i! fa per mettere i! pezzo à legno , conforme alla lon- 
tananza , &diucifitàdc' tiri per farli giudi, conolccndofi da quello , la fulricienza , Si il valore del Sj r>rr mct 
.bombardiere , e per ciò fare ddidcro intendere la fua opinione , &di vedere quel fuo nuouo ftru- “jli'fù 
mento, col mtzo del quale ella prefupponc poterli anco fare ititi giudi. AV. In quattro modi de- emm 
uc il bombardi ero fa pere metter a fegno , & operare i'artiglicric per offendere il fuo nemico ,quaìi dica? 6 
. faranno quelli, e prima ferire da lontano, cioè di Volata, come fi fa quando nel principio il nemico ù 
auicina alla Fortezza, il fecondo tirare a gioia per gioia, che fono i tiri ordinarij, quando elfo nemi- 
co s'è auicina to,il terzo modo è,tirare per il liuello d’anima del pezzo, il quarto,& vltimo farà, fape- 
.rc tirare in tempo di notte , & ferite ,doue s'è feoperto il giorno, e perche douemo ragionare de' tiri 
'.flrauaganti , come lono la maggior parte di quelli , procurerò facilitare il modo da effettuarli , col 
mezo dello finimento propollo, si chea pieno il tutto intendiate, con chiarezza, & faciliti, maffime 
Occorrendo molte volte infegnare tifarle a bombardieri , che hanno poca pratica, quali fi vanno 
poi facendo buoni col mezo della longa fpcrienza, fi come anco fanno li Corniti ,& i Pcoti delie na- 
tii nel fapert operare il bufolo pcrconofccre i venti, & i liti con le bocche de' porti , onde fi fanno 
poi buoni marinari, coli il bombardiere deue Papere operare la fquadra, & conofeere i gradi con 
che viene feompartita , & Papere la lunghezza del tiro , che può fare il pezzo di punto in bianco , & 

I* r il liuello dell anima , neh alzare la bocca , quanto le porterà vn punto, ouer quello ,ehc li con- Tiri di 1 * 
tierrà dare di eleuatione per ferire più da lontano , che farà fino a meza fquadra , e quella è i na »“*• . ; 
femplice pratica , & fpcrienza fatta , e maffime ne tiri di elcuata , e però conuienea! bombardiere 
haucrc non poca memoria, dell'effetto ,che egli Itelìó hauerà villo , oucro , che da altri con l'iftcfTa 
fpcrienza hauerà intefo , e fopra al tutto conuienc haucrc ottimo giuditio , nel conofeere le dittan- 
te , & fapcr giudicare con quello apprclfamento , che pili fipuò della fua mifura , e tanto meglio 
farà Papere auanti con gli finimenti pigliarle , e perche pochi fono quelli , che fappino operaie etti 
finimenti , comepiù auanti dirò , potrà ballare al pratico bombardiere far due, o al più , tre tiri coi 
fuo pezzo , e con l’offcruanza del primo , & del fecondo nel vedere ferire la palla , potendoli poi go- 
ucmare nei tornarcamcitereafcgnoilpezzoaquclla eleuatione, che li parerà confoniic al più O (Terni zi 
o manco alto , clic hauerà villo fare alla palla , e però deue doppo l’hauere metto il pezzo a legno al- |jf v JJ a r " c 
largarli da etto, tanto che il fumo non li polla impedire la villa , douc ferifee la botta , e tacendo dai con 
re il fuoco vedrà come se detto fe non al fecondo , almanco al terzo tiro, achc eleuatione lo deue 6U«ne- 
mettere per fare honorata botta. In quahtoaltirarca gioia per gioia , che fon tiri di circa a du- 
gcnto patti lontani , a quelli non occorre alno miglior mezo , che l'haucrc punteggiato il pezzo con 
quella diligenza , che già s'c detto . Il tirare poi per liuello dell'anima ; inqiteftooccorrcndocipiù graia- 
artificio, per fare il tiro giufto,& non fi potendo ciò effettuare con la femplice fquadra , ci fallire- . 

modello linimento propollo per tale effetto con quella preflezza, & facilità, conche 'conuicnc ope- 
rare ncll'clfcrcitio del bombardiere , e prima che fi venga ail'atto delia pratica vi inoltrerò la fabri- 
«a , & l’vfo di etto flrumcnto quale fi vedrà per il pulente difegno A B . Quello dcue cf- tinreai^ 
fere fabricato di metallo , o di legno del più denfo , & di lunghezza , circa a mezo brac- p»» • S*° 
eio douendo fare l'effetto , che fa il liuello , e per poterlo fermare fopra alla rifondi- ,”' 8 ®" 
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tà della canna del pezzo , fe li fanno le due baie R P, ON, circoliti «proportione <ii-e (T» roton- 
dità, Si fcpia al mezo giutìodi clic baie , deue elfete fermata la linda mobile AB, chedeueferuife 
per traguardo, e poterla alzare, & abballare da ogni parte, col metodo' due perni podi in AC, 
che (corrono per il vacuo i T , & MR, & fopra a quella linda delie edere iabricatorarchipcrt- 
dolo ILE, con la trauerfa perdi dietro H K , & fcmicircolo dauanti per fare doppio archipen- 
dolo, che fard 1 L, compartito almanco in fei gradi per parte, &ciafcuno grado in cinque minuti, 
cioè per le parti GL, Gl, ellcndo G, ccntroouero linea media, douedeue terminare il fei, o il 
dodici quando la grandezza dello linimento luffe capace per potcrui dciciiuere i numeri, il piom- 
bino, cioè la teda del fuo filo fi fermerà nell'angolo E, fiche quando il filo barte nell'angolo L 
fopralalineamcdia,la lunghezza della linda ah'hora fard a duello, doue deue effere fermata coale 
due vite , & fi noterà da e gni pa ite il termine di elfo Tuo piano , quale per certificarli che egli fia giu- 
rfcfwkc fio-fi fard lariproua , col traguardare da vna partea vn legno lontano , denotato , fi capouolti i'jitru,- 
mentOjdt fi torni a traguardare per l'altra teda, & fi veda le il filo del piombino toma a battere nel le- 
gno medio di prima, & ferendo la linea rituale nell'iddio legno notato, illiuello fard giutlo, le non 
fi emenderà il (allo ; il fecondo piombino £ F, pollo perdi dietro fi douera fermarli lopra vna pun- 
ta notata nel mezo fopra la baie HK, quale poi ne moArcrà da che parte pendono le ruote, & il 
.Tiri pirli- letto del pezzo , benché tal pendere non (ara mai altcrationealli tiri ordinari , che fono a gioia , per 
rlnmu ,c! " gi ola jfi crn f rc però che la canna fia bene punteggiata, de le mjre polle al fuo luogo, conte fi dille, e per 
l'offcruanza poi de tiri per duello dell'anima, la linea vifuale deue pallate per la longhezza della lin- 
da A B, &ciTcrparalt]laa!la detta anima,e per ciò fare in ella linda , deue elitre il cummodo da po- 
tere traguardare per di fopra al luo piano, & anco per di fotto , e perciò vi fi fard a ogni teda vn bue» 
nel mezo della fua larghezza, faldandoui poi dentro vna punta, che rifiliti da ogni parte, & quede ne 
falliranno per le mire, & alla teda B, fi fard il commodo di attaccarui il filo d'vn piombino, eh; fa- 
rd B X , quale ne deue fcruirc per potere ciaguardarc, e prima perla mira della culatta, & perle duq 
punte difotto la linda , sì che in vno dello tempo la vida palli per la mira della gioia dauanti , co l'in- 
contro del ilio del detto piombino, che leu zi non li potrebbe, per edere bada ella gioia , & aggio, 
dando coli il duello , ella nodra linea vifuale pafferà paralella a l'anima del pezzo , dal che ncaccadc 
la giudezza del tiro, potendo poi fubito,pcr più commoditi traguarda rc,fopra la linda al fegno , du- 
lie lì vorrà ferire da lontano , & Icrmato la bocca del pezzo a tal fegno con li ordinali) cugni fotto la 
fua culatta,fcgli darà il fuoco, de in didantia Inanella lì colpirà ncli'ifiedo fegno, che fi prefe, e canto 
più alto quanto fard la grolfczza delia metà del metallo nella culatta del pezzo , <S^_ l’altezza del li- 
ucllo, quali tiri fi faranno anco più giudi, con l'ordine che più aliami le njollrerò fornendone il prc- 
fcntc duello particolarmente, per tirare la notte ,& ferire doue fi fcrilcc il giorno . A M. Dclidero » 
riifurrulc! c ‘ lc mi facciate vedere quello volito modo da tirare, ancor* più giudaincntc per l'anima del pezzo, 
pazzo , fi A V- La inuencione per ciò non è mia, ma è del S gnor Girolamo Gallile/ -enei limonio \ muoio, de 
dare ocl fi goueiTutorc di quelli Signori . Uquakmi ino dio tale inuentione, ma col mezo d'vna riga di ferro » 

■ ’ comenclprcfcntcdifcgnolivcdeper AB, con la piegatura quadrata nel mezo C, laqualc riga 
di egualgrojlezza, & perfetta diritturavien melfa in vn ruotolo fingile al legnato DE, latto di le- 
gno col tomo, fi che giudamente entri nell'anima del pezzo , Se che per il mezo al fuo centro, fia ca- 
uatovn vacuo, doue anco giudamente cntrivna delle parti della verga AC, come li vede per la 
GE, e meffo nel pezzo il ruotolo GF, conia verga FH1, accommodato iJ pezzo, siche 
traguardando per il vacuo I, per la lunghezza IH, d'vna linea fognata fopra alla larghezza del 
ferro , oucro per la dirittura de gli angoli,a quel fegno, doue li vorrà terire , e datogli il fuoco per ra- 
gione naturale ferirà fempre nel fegno prefo . E perche nel fabricarc quella verga di ferro , & sbu- 
lare il ruotolo ci può accadere qualche difficoltà , ho penfato di facilitare l'inucntione , 4^ fcruirmi 
folo del ruotolo , come vi modrai di fopra nel puntare il pezzo , e però effo ruotolo farà il fegnato 
LM, intaccato nel mezo in O, tantochevi fi polla metter l'occhio per traguardare perlalinea 
legnata fopra la fua lunghezza LM, che corrifponda da ogni teda fopra al centro X, doue fa- 
rd il diametro notato col piombino LX, come anco fari all'altra teda MY, conforme a quello che 
fi dille nel detto ruotolo per punteggiare il pezzojilqualc ruotolo ML, lungo otto piedi/) almanco 
fette , fia con diligenza fabricato , douendo entrare per appunto quafi per forza nell'anima del 
pezzo acciò vi dia diritto, come li vede nel pezzo RP, podo lopra il pagliolo VT, alla bocca 
PQ>_ e fermato con la linea , che li tifò per lunghezza LM> fottogiudamente alla linea perpeadi- 
ùcciku- co ^ re della g'oia,che li fece, quando lì punteggiò, & accommodato il pezzo alla dirittura del berfa- 
proua per glio S, li che la linea per donc fi traguarderà P Q>. ferifea in detto fegno ,e per certificarli della 
«resulto giudezza del tiro, quando fard fermato ilpezzoa quella dirittura fenza più inuoucrlo li onera il tuo- 
n ' <> ' tolti, & capo voltato fi tornerà a traguardare, & le la feconda voltalavidaferiràneiriftcflòlegno lì 
. farà giudo il tiro, cioè la palla ferirà più ballo quanto farà la metà della fua grodezza , C trouando 
qualche difuario nel fare tal riprcua, con facilità lì emenderà elfo ruotolo, &ìl aggiuderà per tutti i 

riti poi 



tiri poi da fare con l'ifteflb pezzo. AM. Tra iceofc più facili quella ferì faciliffima, &perragione 
naturale giudi (Ti ma , e con quella occafionc defidero che mi dica , fc il corfo che fa la palla nclrvfci- 
re della boccadcl pezzo, facciaiinea retta, come la deferiuete per QS, ouero come vogliono al- 
cuni , ella non fia retta . AVT. Molti come dite , fono di opinione , che ella non faccia linea ret- 
ta ; ma al parer mio fe ciò accade , dico non dipendere dalla natura del tiro, ma folo per accidente 
della palladi per non clfcrc ben tonda, come d'incgual pefo,per eflcre il ferro più dcnfo,o meno fpu- 
gnolo da vna parte che dall’altra, e perche quella c difputa di nefliw valore , la lafcieremo a coloro , 
che non haranno altro da fare, & attenderemo all’vfo del nollro liucllo de bombardieri ,prefuppo- 
nendo volere con elio tirare con i'artiglierie la notte, & battere ncllillc/To luogo , douc il giorno ha- r»Sfct2 
remo determinato; offcfa che può apportare a difcnfori molto beneficio in diuerfe occafioni ;c per in «podi 
ciò fare,prefuppoiemo,che i difcnfori habbino il giorno feoperto, douc il nemico vuole la notte pian ^ 

tare le fuc artiglierie,© fabricare trincicre c caualicii;dcuono elfi difcnfori accommodare le fue pia 2. VM ra ■ 
2c,c paglioli douc non fuircro,maffime per frontc,& douc il più delle volte fi ha il commodo di oifen 
dcre il nemico,quido meno teme tale offcfa, c per far quello, fi dee il giorno mettere a fcgnoquel nu 
mero di pe2zi,che fi potranno operare, sì che ferifehino con le lor mire là, douc la notte vorremo bat 
tcre,notando per far quello quattro cofecóogni cfquilitadiligen za ;cprnna,accommodatoil pezzo, 
come fi dirà, fi deuc hauerc del colore nero , col fuo pennello non molto grolfo, & d'ogn'intomoa 
quella circonferenza delle ruote, che fi pofano fopra il pagliolo bene fpianato,fi tacci vn fegno, e ciò Com < fi 
fi faccia anco d'intorno la teda della callida feconda cola farà, pigliare il detto liucllo , & fermarlo al 
fuo luogo fopra la culattati chele due mire della linda fi confrontino con le due altre del pezzo, col io. 
mezo del piombino dauanti, & che ella linda fia fopra al fuo piano,comc fi dille, & poi d'intorno alla 
fua bafe circolare,!! fegni fopra il metallo della canna col dettocolorc, fi che vi refli l'impronto giu- 
llo di ella bafe, acciò che quando poi fi leuerà il liucllo, fi podi tornare fopra li llcfiò luogo , douc era 
prima, & coli fermato eflo liuc!lo,con la linda immobile al fuo luogo,!! noti douc batte il filo del piom 
bino dauanti, notando i gradi,& i minuti,& fimilmente fi noterà anco, douc cafca la punta dell'altro 
piombinojdouc fotto farà,o!tre la punta detta, diuerfe linee, c numeri per dò fare, e inlìeme li noti fo 
era a che venti fi fermila lancetta delia bu!fola,& a quanti gradi o puntifia quarta & vltima cofa farà 
hauerc vn filo col fuo piombino, fermato fu la mira della gioia (opra la bocca del pezzo, fi che con la 
punta di c!Iq fuo piombino tocchi il piano del pagliolo, & iui li noterà vn puto fatto có vna brochec 
tu lenza tcfla, notando anche dalla mira fino fopra dio puntola lunghezza del filo,& il tutto in fcrit- 
to pcrcadaun pezzo, e con tulcoflcruanza nel ritornare il pezzo al luo luogo fi potranno fare più tiri 
fopra al piano di detti paglione potendo operare i pczzi,ouc federo le cànonierc.che già gli inoltrai 
douerfi fare ne parapetti, fi potrà offendere con duplicata commoditi, &ficurta. AM. Lain- 
ucntionc è non loto bella ,ma vtilc,c tanto più mi farà grata, quando li hauerete leuato vna oppofitio 
ne, che ci vedo ncll’eifct tuare,qualc è , che douendofi in tempo di notte ofeura , poter vedere lume , 
per accommodare il pezzo al fuo luogo , non sò come ciò potrete fare fenza eflcre feopcrro, 5 ^ of- R imo ); 0 . 
iefo dal nemico. AV. 11 rimedio per coprirli, c affai facile potendoti coprire enn diuafe cole,cpri- coprM £ 
ma per veder lume fi deue operare di quelle lanterne , cheli voltano, tenerle femprcapet- 

te verfo l'habitato della Forte2za,oGttu jcpcr compita ficurtafi prcualcrcmo d'vna meza Ipal- nimico. 
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lieta diquellt corami d’oro, che fi vfano perparamenti, & li tinga .ilz.ua con due bilioni ver fola 
fpianata doue è il nemico , la quale ne verri a coprire , maflimc perquelia poca altezza che conucr- 
ta , cola che anco il giorno in alcune parti della fortezza fi può lare , Tempre che il colore dr elfo co- 
rame, o altra cofa fia Umile alla terra , o all'herba con che fiifliro le difefe , e tanto più tal copertura 
fi farà conunodamcntc nelle bocche delle cannoniere cauatcla notte , & occultare il giorno , & che 
per qualche bufo fi potdjc anco vedere l'opera del nemico , e maffimc clTendoalquanro lontano, che 
non polla coli ben vedere tale offefa . Ma è ben vcto,clic per ciò fare ti vuole occasione, & ingegno 
da effequirc,& nò moftrarea elfo nemico fegno alcuno di nuoiia difcfa,& con quello daremo fine al 
preferite put troppo lungo noftro ragionamento, & nferberemo per il fcgticntc giorno, ai dar finca 
quello, che anco ne accorte dire dintorno all'arte manuale de bombardieri . 

SI DISC ORRE DINTORNO 

ALLA FACILITA - DEL METTERE 

A CAVALLO, ET DI SCAVALCARE VN 
pezzo d’artiglieria. CAP. V • 

AMICO. : 

O N infinito mio contento fono andato vedendo la coli vaga , Se dilctteuole vi- 
lla, che è d'intorno a quella Città di Bergamo , douc fi Copre , Se iìgnoreggia , 
non folo tutta quella ampia,& gran Pianura della Lombardia , ma la bellezza , 
Se maeftrcutrle vaghezza di quelle colline coli ben coltiuare; fegno manifcfto 
della indulìria,& dell’ingegno de' Bergatnalchi,doticcon la eoli nobile i illa da 
lontano, parche anco da prciTo, ogni cola aggradita, e perche douemo legni- 
tate a difeorrerefopra l'arte del bombardiere, cioè d'intorno la facilità da viate 
nel mettere a cauallo,& di fcaualcarc vn pezzo d'artiglieria ,c però date, fopra a 
tal materia, quel principio che più vipiacc.AV.Doppo alla pratica che deurhaucrc il bombardiere, 
nel fa pere fare i tiri giulli, deue anco fapere con garbo,c gittditio maneggiate la mancuclla , oucro la 
lieua per dominare il grane pefo dcH'aitiglicrìcjchc è attiene non folo i tile, ma di aliai fuisfattione 
a chi vede operare, nel dominare con giuditioi peli ; douc con l'ingegno fi vicnea fuperarcla N'arn- 
rraiicidct ra,comc fi dille e mollrò nell'antecedente Quinto Libro, cpcrciò , tanto quanto che ilbombardic- 
rondma- rc ricco d'inuenticni, tanto più fi fari degno di lode; & di premio, cioè àvn bilbgno , douc non 
neggure fiano le folitc commodità di lieue,& (calette, japtrfi anco fcniire di legni llrauaganti, come fono i ta 
'"xru uo ^ on ‘ dello ficlTo paglioto,per far lieua, e per foftegno vlàtc i pezzi dell’iftclfi legni tagliati , & pofti 

tu. in piede , fiche la tetta faccia foftegno alla lieua ,te altri legni poi d applicati ,con le tede congiunte 
inlteme,ecoH vna trauerfa.fi venga a fare l'officio dei caualletto, fi che li foftegni , & lì maneggi con 
facilità ogni pezzo,comeho fatto,& villo fare, sì ne! ftaualcarlo,comc anco nel metterlo a cauai)o,c 
prricolarmcnte anco ftando fopta le file ruote, poterlo lare cambiare per ftradc cattiue. Se fangofe , 
benché il Prencipe , oucro il Generale dell’artiglieria non fi debba mai confidare in tali diligenze , 
per efiere pochi quelli , che le (appiano vfarc , douendofi però , fempre tenere preparata dupplicata 
Strumenti munitionc di tutti gli ordignida maneggiare Partigliene, cioè mattinate Jieua,caprc, ruotoli,taglie, 
maneggi & cana l > ‘> & particolarmente le fcalette con gli fcaìini di ferro , e perche quelle , anco pedono man- 
te i'anigiie care , e maflimc per li viaggi lunghi in campagna , ho penfato a vn faciliflimo modo di potere da per 
tx • tuttOjtrouarc il commodo, per alzare il pezzo, benché calcato in vn foiTo,o fcppclito nel fango^t tut- 

to col mezo delia lieua , che ( come fi dille) èl'anima di tutti gli ftrumcnti . A M. La lieua, è facile 
doppo la martinetta, ma il douere foftentare il pefo per tornarlo ad alzare , qui batte la diflìcultà, & 
Li liau e k' t - lr d an * a deU'operarla. AV. Giihoconofciutoladilficultà , & preparato il rimedio col mezo di 
l'aninu <U duclicuCjdie in vn'illcflo tempo rena foftcngail pefo dell'altra fenza fare fottegni , ma che Tempre 
ruttili (tal col mezo d'vna capra ,&fca!ettavnafolane ferua per quell’altezza , che fi vorrà alzare , ò sballare il 
mcfpoih pezzo,comcneI prefentc dilegno lì vede, cioè per A B, capra,& CD, pezzoja lhlctta farà la ST, 
operarceli tutta di ferro, & le licuc VL, l'jrtifitio poi che ne apporta la facilità dcll'operarc die due licue,dipen 
dupttuu de dalli duella doni QR, rutti di ferro,qualidfendo attaccati a li due rampini G, delfcrro GT, 
& la parte di (opra F, mette con le tre prede fopra alla tella della capra, come fi vede per P O, qua- 
li prelc conte tic brache pigliano,!; tégono ferrate in Itemele tre tette de’ tre legni, con che viene fat 
ta la capta, & fotto il tétto là, coi dipendono li due rampini G, peii'ltalìa L0, che palla per vn va- 
cuo fat- 
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cuo fatto tra l’vnione di elfi legni OP, dono anco per più ficurti fi metteranno due.chiauette fi- 
rmimeli te di ferro , che tenghinovniti dii legni , & attaccate adetti vncini G» le tette R , detti , 
ttaftbni, come fi tede netta capra AB, per IK, li legherà la pane della fialetta S, ailiorcc- 
chioni del pezzo N, Se poi fi metteranno le tette ferrate delle due licite V, Vnadaognipartc, 
netti Baffoni Q>_K, Scialerà per I, e pigliando con la detta tetta vno detti fcalini, come fi vede, 

& tirando a batto l'altra tetta L, dcllalieua LK, fi alzerà ,& fi terrà fofpeio il pezzo CD, pro- 
-poncndoconformcallaragioncgiddctradcttalieua, chela parte KL, con la potenza L. fiata- 
le per alzai cello pelò, choc operationcfacililfima. Scalzato per quanto fi può, l'altra licita IM, . 
pigli con la tetta I , l'altro fcalino , Se faccia rifletto effetto , come deue feguitare la pri- 
ma K , a ripigliare , Se alzare la fua parte al terzo fcalino , con tale ordine lì alze- 
rà prcftitlimo il pezzo , & fi verrà ad accompagnare la forza con la velociti , colà per an- *■ *x°m- 
cora da niffuno fatta . AMI CO, Qupfta c vna nuoua inuentipne da alzare grauilwni pe- 
lì con ordine non ancora vlàto , maflimc che fi può in ogni luogo anco in campagna , tro- la vdocì- 
uare il commodo da fare rifletta capra, non ci occorrendo altro, che tre pezzi di legno; che od do- 
ogni albero ue può lumie , come anco pec fai; le JieilC; benché ette beuc con la fialetta- , p C fi!' c 
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che molta», peri» legni ta DE, fi portino per l'ordinario «ppreflo èrtigliene. AV, Qtedo 
fi può Àie quando anco nuncaficro nwli viaggi lunghi li detti (1 rumeni, e dotte non fòlle altro coni 
modo che gli alberi del paefe,attcfo che per li folloni può feruirc vn pezzo di canape , legatole foc 
tellc ad vn ferro, o pczzodi legno forte, come fi vedeper X&, eper X, fèrro ,o legno limile 
#1 X, la parte del canape & , lì può auuolgere d'intorno alla teda tre legni della capra B, 3^ 
due pezzi dieffi canapi faranno l'ifteffo officio, che fanno li Baffoni di ferra gii moflrati ; c con 
quello fine defidcro , che andiamo di nuouo a godere il frefeo della fera ,& la vtfo di quello coli va- 
go pacfe.chc tanto vi diletta, come anco deuc dilettare a tutti quellLche hanno ingegno, & che fan- 
no «onofeere la eccellenza dclTopcrc fatte dalla Natura, Sedali' Atte . 

SI RAGIONA DIN TORNO 

ALLE DIFESE, CHE IL BOMBARDIERO 

DEVE SAPER FARE NELLE FATTIONI DELLE 

batterie, per fìcurtà della propriavita. Cap. YI. 
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AMICO. 

N tempo di fattiopi , quando i bombardieri fi ritrattano alle lor polle, col fuo 
pezzo d'a trìglie ria per offendere il nemico, ho più volte villo accadete due di- 
fordini , prima per non lì fapcre elfi bombardicriaceommodarfi nel maneggia- 
re il pezzo, fono mifcrabilmentc ammazzati dalle roofehettate, che li vengono 
tirate per la cannoniera, accadendo anco, per talcaufail fecondo difordinc, 
cioè che i tiri, che fi fanno fon fallaci, & inutili, fparando il pezzo lenza vedere 
doue fi deuc ferire , e però vorrei clic fopra à tali difordini , mi diceffi il modo 
con che efli bombardieri fi potelfcro più afficurare , & infieme offèndere il fuo 
nemico. AV. Dall'opera, & diligcnz a del pratico Ingegnerò , deuc dipendere la principale fituru 
de’ bombardieri, ai nell'hauerebcn fabricatc ,4c coperte le cannoniere , tome nel dare que' ialuti - 
feri ricordi, 3^ auertimenti che fi riccic.inoad elfi bombardieri ni. ^rtirfi , si che pollino offen- 
dere il nemico, 3^_ faluare fc defli, e perche quella carità, & buono officio , poche volte viene fatta , 
o faputa fare, le darò fopradi ciò quelli aucrrìmenti, che più conofccrò cflère gioueuoli; e perciò di- 
co, che in tre modi può occorrere al bombardiere di opera re il fuo pezzo , cioè in barba fopra al pia- 
no, grollczza de' parapetti, fecondo coprirli con li gabbioni , terzo col mezo de l'ordinarie can- 
noniere. Quinto al tirare in barba {quello (come fi diffe) fi facon tiri lontani , c quando nc! prin- 
cipio il nemico lì feopre , & fi vàauicinandoalla Fortezza, e non quando egli nepuòbcrfagliarc, 
perche facendoli li difenfori bcrfaglio , nello Ilare Icoperti , egli ne fanno col peccato , la penitenza -, 
e tanto più quando i) nemico nc può da predo offèndere con pezzi piccoli , &con li mofehertoni , 
benché fi pollino adoperare li gabbioni pieni di terra , mefli al fuo luogo , sì che due di effi faccino la 
cannoniera, e quelli contro le mofehettate ncafsicurcranno , ma non contro le cannonate, non ef- 
fondo però doppi, e molto grofsi, c tanto più facilmente fariano (tracciati, & ddlrutti , quando fi 
vi afferò in tal luogo fopra li parapetti, & in parte eminente , benché per nccefsità fi potrebbono fare 
alti alpiùquattro piedi, & in quella maggiorlarghczza , che fi può , & riempiti Con la miglior terra , 
fe non pedata, almanco con Tacchetti pieni, bene lliuati, benché fia opera difficile, & da tare in tem- 
po di notte, mafs'tne quando ilncmico è fotto a tiro di mofehetto, Sene berfaglia, c però urta] Ca- 
io Ja più ficura difefa fi deue fare coi mezo delle cannoniere , che dallo Ingegnerò faranno (late anti- 
cipatamente fabricatc, douendo però il bombardiera aucrtire al commodo con che egli deuc ma- 
neggiare il fuo pezzo, e tnaffimc che vi fia il pagliolo fatto di tauoloni di lcgno,con alquanto pende- 
re mverfo Ja cannoniera, acciò il pezzofi pollincIJofpararlorirìrarefoIo tanto, chela bocca efea 
fuori delia cannoniera ,sì che potendolo voltare , tanto cheper caricarlo , redi dal parapetto coper- 
to, e perciò 11 fapcre voltate elio pezzo li farà molta ficurtà, & ciò farà, flantc la lunghezza della caf- 
fa che li fa licua, & il piano del pagliolo lolìegno delle ruote, quali effendo circolari, & foffen tati doli 
col fuo pefo fopra vn punto , fi volterà facilmente per < gni parte . Reda la principale auuertcnza , 
che deuc haucre il bombardiere, nel lapcrfi in tutte l’occonenzc coprire per lofpatiodelia canno- 
niera, e malfiine contro le mofehettate, mentre che adirizza il pezzo A. piglia la mirare ciò potrà fa- 
re in due modi, prima con i'idcffo dramazzetto , doue la notte dormcìópra , quello lo deuc piegare 
in quattro volte, & l'vltitna piegarla poi al riuerfo del. 'altre pie gature,sì che venga a lire vn 'angolo, 
I \ ! Siete- 
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& le tede della fai bafe, fiano fermate fopra alla caffa,«^_ orecchioni del pczzoi e tanto larghe , che 
fopra alla rotondità della canna redi fpatio commodo da pigliare la mira , Se fcoprjre il luogo ,doue 
fi vorrà ferire da lontano . 11 fecondo modo lì farà con due pezzi larghi di rauolonijunghi circa vn 
braccio congiunti con le celle inficine , sì che faccino forma angolare > limile ad vn coucrto di coppi 



d ’vna calai c fortificati inficine con due trauerfeperdi dentro la parte targa , fi mettcrài doue fi dille 
douerfi mettere lo flrainazzetto ; ma al contrario , douenda l'altezza angolare Ilare per di fuori per- 
pendicolare , fopra alla rotondità nel mezo della canna , & nella congiuntura de' detti due tauoloni 
fia lodato dalla parte fopra a elfo metallo vna apertura , che ferua per feoprire le mirei il luogo 
da ferirei &fi fermerà (labile, jì chela larghezza della bafe venga vicinoallc ruote da ogni parte, 
^coprino Io fpatio della larghezza della cannoniera, acciò che le mofehertate titateui non polli- 
no offendere; ilqual riparo coli angolare fi potria anco fare con pezzi di legni grolli , che pollino rc- 
fillere anco a' tiri d'artiglieria non reale , femiandoui però anco vna balla di materia , che relìlla 
tanto, chele palle che vi colpificro dentro, perdinci la forza , e per aflicurarfipiù realmente da' tiri 
delimitigliene , potria il bombardiere procurare di hauerlegnigrofli, emetterli per il trauerfo del- 
la larghe zza delle cannoniere mettendone almanco quattro , con le tede dentro alla grollczzadcl D coprire 
merlonc, Se poi per lungo coprire con traui lunghi congiunti inficine tutta la cannoniera con l'iftef- 
fopcndcrc, che hauerà il piano da baffo, non più alti di detto piano di tre, o quattro piedi, sì cicm,edi 
che folo i'artiglicric pollino feoprite l'altezza della contrafcarpaoppofita, 8e poi per di fopra fi alzi licur1 ' 

il più fi può con la terra fofida , acciò il tutto venga coperto, & ficuro dalle batterie , come fi moflrò 
nel fecondo Capitolo fopraferitto . A M, Quelli fono ottimi auuertimcnti , c però infieme vorrei 
fapcre icomc fi poflònoopcrarc I'artiglicric , doue molte volte conuicnc trafportarle fopra alle piaz- 
ze fatte dinuouQ, cche non vi fiano fatti li fuoi paglioli, come accade nelle ritirate perdifefa delle 
batterie, doue none tempo di fatui elfi fuoi paglioli . AV. Per prouedere a tal dtfordine , deue il 
Prcncipe tenere nella munitione prepararci vna quantità di paglioli mobili, come fi vede, ne' due 
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raqiioli Bttfcmidifegnipcr A B, pagliolo per IVriglieric, che fono a cauallo fopra il foo folto, ruote , 
mobili «ti aun ] c (ì f ar à al più due braccia lungo, di più che non fard la calla del pezzo, 6! clic nello (parale , Se 
uSfclT ncll'vfcire la palla fuori della bocca , la teda della caffo B, polla alquanto fcoircrc perdio piano, 
éeil redo poi della lunghezza BC, clic farà pofticcio, & formato con ledue b^ouclk di fer- 
rei RP, lì alzerà la iella NE, che faccia il pendere , che fi ved? NR, per 1 altezza N D , 
colmerò del fodegno O, il c|ual pendere trattcncrà la teda di detta calla B, & lettera buona 
parte della ritirata al pezzo, e quando il pagliolo folle fatto immobile, e tutto col pendere yerfoJa 
cannoniera , volendoli accurate, che nello fpararc il pezzo, nel primo moto deh « feir fuori la 
palla, il tiro non venifle baffo, li metterà vn rocco di legno quadro, alto vn terzo di braccio , lotto 
la teda della cada B, e quedi coli fatti paglioli polfono apportare molti notabili benefici) per ledi- 
fefegià dette, e particolarmente quando vi fi accommodallero le quattro rtiotcllc,che fi ve dono per 
GH° IL, che femiranno per condui li col fuo pezzo, fopra alle piazze fatte di nuouox per ditela 
come lì delle batterie , & nelle piazzcdrcttc.doucpcrl'ordinarionanfipoflbnoopcrarerariiglicriefopra 
pollino o- ) c ru otc , fi potrà vfarc il pezzo a cauallo , fopra il rocco, & cauallctto, chcfimodrò di fopra , e he 
Scriniti farà limile al fognato MQa. fopra al rocco ,oucr ceppo OI, & cauallctto GF, Indentato dal- 
le 8 piane l'altro pagliolo L V , affai più piccolo del primo , & folo capace per quanto fara la bafe , o poco 
piccole* pi;, dd cauallctto , ilqualc pagliolo , hauendo le foc quattro ruote fatte d'vnfol pezzo, d'en t.iuo- 
lone grodo , li potrà col fuo pezzo condurre in ogni luogo , udendo però pezzo piccolo , cioè falco- 
netto, oPcriera, che ne fcruiranno nella angullc piazzede' torrioni antichi, o fianchi confumati 
dalle batterie, per fatui con ulmezo, quella maggiore ,&piùficuradifeù,che fi può. A M. Per 
compimento d'ognimia maggiore fodisfattionc in materia deila difefa delle Fortezze, mi teda con- 
ferire con voi alcune cofc d'intorno la dilefa de' caualieri, perche ritrouandomi il giorno palfato 
cosi a cafo , a fentirc vn Difeorfo fatto da vn di qui di Signori configlieri da guerra , con due Ingc- 
gnicri , e per quanto d porcua comprendete tenuti , da elfo Signote in gran veneratone d'intclb- 
ri^Fjue'a uuiza ,cdcndo concordi d'opinione , e riattando della difefa de caualieri , rifodero che elfi caualic- 
cauiBcri. ri fono, non folo inutili, ma dannoli in tutte le Fortezze, onde intendendo concetti, al parer mio, 
molto dtauagjnti , redai tra me dedo conlufo , vedendo huomini cod dimori per intelligenti nelle 
fortificationi, che poi tcncITcro coli cattiua opinione ; cioè conclufcro edere li caualieri inutili , per- 
che tale officio nello (coprire , & battere la campagna per fronte , per difefa della loffia per fian- 
co, lo potcua fare le d triplici piazze de' terrapieni delle cortine per edere ordinariamente fcmpic 
più alte, che non è il piano della campagna, ondeda per tutto ella fi feopre , & fi batte a caualierc ; 
enea allo feoprire per fianco la foda rincontro la fronte del baluardooppofito, didelfo parapetto 
della eottinadidcro, che apporta tal commodità potendouifi tagliare le cannoniere per il trauerfo 
Trtoppo. della fua grodezza . E per inodrare edere il caualierc anco dannolo li fecero treoppofitioni ,cpri- 
tiHuufii- ma, che impediua la piazza, poi il tranfito , e che con la fua altezza fifaccuaherfagiio alle batterie 
re»l caua- ncm i c he,<j n dc ho voluto con ferir con voi tal nouità di opinioni, acciò ne dica l'opinion fua . A V. 
Già ho detto, che gli Ingcgnicri , quali vogliono peruenira qualche gradod'honorc , & di ricchez- 
za , non conuiene in quclti tempi ( doue la virtù non cdcrcitata , fi conucrte nel fuo contra- 
rio , e volentieri fi accompagna con li fimuiatori , per haucrc più credito ) dare fo la rigoro- 
fità di mantenere opinioni , benché buone, mafcguìrclapiù facile, & ficura drada ,chc ed non 
contradire a' fuoi fupc riori , perche altrimenti facendo fi fa contrario effetto, poi chcfcotnc più vol- 
te sedotto) non all'opcrc fi riguarda, ma alla fupcrioritd di chi feneià autore, circa alleoppofitio- 
ni fatte affi caualieri , il proporre che l'officio fuo fo pod'a fare l'ordinarie piazze della Fortezza , 

cficndo più alte del piano della campagna, quella è bene opinione danon andarca compiacenza , 
Si rif cv- P er ° non ® v 'ofodc operare, come nemico del fuo Prcncipe , poi che fi nega la difefa de caualieri , 
dci'llcdctl che doppo a quella de fianchi de baluardiellaèlaprincipaldella Fortezza, e per fami conofccrc la 
tt nt op- vanità di tale coli cattiua opinione nel proporre poterli fornire delle ordinarie altezze delle piazze 
polmoni . ddfc cortine ,vidico che per fronte ne poffono fcruirc , ma con poco beneficio , perche auicinan- 
dofiil nemico con ogni minimo alzato ai trincierà , egli fi verrebbe a coprire, ma a queda dilefa 
per fronte non douemo riguardare , ma fi bene a quella per fianco per ditela della folla rincontro la 
fronte del baluardooppofito, per la quale volendoli quedi fornire delle cannoniere tagliate per lun- 
go del para petto della cortina , è impoifibiie per due caufe ciò poter eirequirt conditela della For- 
tezza, e prima nel tagliare le cannoniere , inalfimc in parapetti moderni , per le quali volendo i 
bombardieri feoprire tal parte li conucrrebbe fare ede cannoniere lunghe di tromba, circa a do- 
dici palli , la feconda difficoltà èjchc volendo anco feoprire il fondo della foda, oltre alla detta lun- 
ghezza conucricbbc fare la bocca della cannoniera con tanta larghezza , & badezza nel tagliare an- 
co la muraglia, che più farebbe limile a vna porta , chea vna bocca di cannoniera , e tanto più , 
eflendo la loda larga ,& li baluardi fopra gli angoli alquanto acuti ; Inquanto ad'oppofitionj latte 
al caualierc, e pinna ddl'occupaicla piazza; quedaèvanicà , poi che le bene in larghezza vie- 
ne a oc- 
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neaoctuparc per li quantità della /carpa che fi di all'altezza della terra da ogni parte, a c/fa piazza, 

/i fabrica poi per di (opra il doppio più grande, doue pollòno Ilare Tei pezzi almancod artiglieria , 
de' quali a ballo prima non ne potcuano /lare, ne anco tre , & è fenza a leun lieneficio , come se det- 
to, quanto poiall'occuparc il tranlìto, per quello li fa la llrada perdi dentro verfo la Fortezza , ol- 
ii e à clic per tutto la longhezza della cortina per la fcarpa grande del fuo terrapieno , fi la commoda 
afeefa , & di /ce fa ; e per vltiino che per la fua altezza fi faccino berfagiio, fé quella oftefa, Se difefa, 
venil/e intefa non le li farebbe taleoppofitione , perche tantoquanto e maggiore la fua altezza, tan- 
to più li difenfori vengono coperti , <3^ ficuri , benché difefi da fotti! parapetto , pillando le palle 
l'opra alle lor tefte , ouer dando nella teira , che fi follenta con fcarpa naturale , ella palla vi fi perde 
lenza tareruina. Ma non pcrqucllo fi delie fare troppo alto il cau. diete , si per acquillare maggior 
piazza dentro fenza ritirarli troppo per la grande fcarpa ( come anco ) acciò li tiri non vadino tanto 
di ficco , e niaflime quelli per fianco, &peró la fua altezza fi deue , comes’è detto fare tanto , che le 
artiglierie pollino /coprire il fondo della folfa del baluardo oppolito , che fari circa a due palli /opra 
al parapetto della cortina. Inquanto alla perfettione della difefa di quelli caualieri , ella è princi- 
paliflima, poi che fanno l'officio d’vna feconda Fortezza , con anticipata difefa da tutte le parti , 
cioè per fianco da vna parte per difefa della folla, doue daranno trepezzi d'artiglieria, & vno fi- 
curillìmo verfo la cortina , non douendo le fue cannoniere /coprire , le non la larghezza della folfa , 
e per tale illa potrà foto clfcrc offefo, cllcndo femprc commode le fue difefe per riflaurarle, Se 
dall'altra parte, fc ne accommoderanno altri tre, o almanco due, che Umilmente per fianco difen- 
dine la piazza del baluardo vicino, &inquelmczo per fronte, ne flaranno due altri per feoprire, 
& battere la campagna con quella maggior ficurti,& beneficio, che pollino dcfidcrarc i difenfori 
da vn vero. Se perfetto caualicrc. AM. Quello noltrovltimo ragionamento fatto in materia di di- 
fefa, me flato molto grato, come anco fono fiati tutti gli altri ,& vene rendo infinite grafie . E do- 
uendo domattina metterli in viaggio per la ftrada di Crema , & de gli Orci , & doue a voi piaceri 
anderò a mettermi in ordine, dcliderando molto vedere il piano , & il paefe di quella bella Lombar- 
dia, e particolarmente quelle coli importanti fortezze . 

SI DISCORRE DINTORNO 

AL MISVRARE LE DISTANTIE. ET LEVARE 

LE PIANTE DELLE FORTEZZE, ET METTERE 
in dilegno le frontiere d vna Prouincia. Gap. VII. 

AMICO. 

E i viaggi , che fi fanno per vedere le diuerlitù de' Paefi , fulTero come que- 
llo , fatto vltimamentc da noi , per certo alcuno non donerebbe riguardar 
re , ne a fpefa , o fatica per farli ; poi che fi vi cambiando per pianura co- 
li grande, e fertile, & pcrflrade tanto commode , & diritte che non foto fi 
fa lieuc la lirica del corpo ; mal'inrcllcrtocon la villa ricono/ce con duplica- 
to contento il viaggio alianti che fi faccia. Oltre al vedere la diuerfità di 
tanti fiumi, & canali , che con tanto artificio ,&diuerfita del corto delle fue 
acque apporta , oltre al diletto, marauiglia, in vedere fpandere effe fue ac- 
que per li campi , Se adacquarli ; dal che ne caufa la fertilità del raccolto ; Se 
fi può dire, che in quello Paefe gli habitanti facciano pioucrc d lor polla , clfendomi certificato 
della verità di quel prouerbio , che piouc in Brefeiana . Quanto poi alle bene intefe fabrichc del» 
le Fortezze, fattemi da voi vedere , che fanno frontiera alle già dette Città , non ne parlato , per- 
che ne dirci poco , Se malfimamente di quello coli famofo Cartello di Brefeia ; doue pare che la 
Natura, & l'Arte habbiano gareggiato inficmc , a chi di toro più l'habbia potuto ridurre incfpu- 
gnabilc; e poi chcqucftcfonoopcre fatte da voi, nel rimodernare l'antichc fue difefe, non ne di- 
rò altro Temendomi i fuoi ferirti fopra le fortificationi per moftrarmi le ragioni, con le quali cito 
opere fono fiate fatte . E quello ne badi intorno a tal materia; Rodando con defidcrio d'intende- 
re da voi l'ordine più facile , Se più giudo da mifurarc le didantic , Se di Icuarc le piante delle For- 
tezze. AV. Sento contento che fiate redato todisfatto del viaggio fatto, Se delle Fortezze vedu- 
te . Quanto all'ordine del tritolare le difiantic,& Icuarc le piante , procurerò anco fodislàrui, e 
m. librile con la facilità , & chiarezza che conuicne al Soldato in tutti i luoi affati . E per venire a 
• a • partico- 
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particolarid'iiitomoaliiiifurarelcdiftanzc,dico douerfi attendere foloalla proportione c’hartr.i» 
gli angoli tra di loro , & fapcrli con diligenza formare ; e ciò fi fa col mezo de gli ftrumenti Ma- 
tematici ,3^ trai moiri che li vfano> voglio fami vedere vna nuoua inucntioncdi finimento , che 
per facilità , per giuftez za pa fiera tutti gli altri ; poiché per facilità egli è vn pezzo di legno, co- 
me fono quelle roifurc d'vn biaccio.con che i mercanti mifurano il panno; & per la giù ftezza, dico , 
che potendoli col mezo fuo formare qual fi voglia grandezza di angolo, o baia, dal chcnc accade 
la certezza delle mifure , quello clic affai fi deue apprezzare è, che effe mifurc fi potranno fare 
fcnzail mezo dinumeri , & moltiplica fiorii di conti , i\__ con quella offeruanza , douc manco pof- 
fono accadere errori . E pervenire a particolari, primadoucmointendcrelaforma, fila fattura 
dello finimento , per lo quale fi deue fa bricare vn legno circa vn braccio e vn quarto; deueeflerc 
di legno forte, cioèdi buffo, oucro hebano , & di groffezza per quadro vna delle trentadue parti 
della fualonghezza, bene pulito. Si /quadrata; vi fi deue poi aggiongerc quella parte , che vi 
vi fatta di metallo, cioè di ottone, od'argento; li che la longhezza del legno venga a farcia gam- 
ba d'vn balcftrino , & le righe di metallo r bracci ; E perche Sa vna parte fola effe righe fanno l'of- 
ficio del baleftrino , adimanderemo qucflo finimento mezo balcftrino , quale fi vede nel fcgucntc 
difegno, cioè per AB; fi moftra la lunghezza, Se la groffezza del legno ,& alla teda A, fono 
fermate le righe di metallo inca fiate inficine, come fono le /quadre zotte , & come fi vede in A , & 
in G ; la parte da badò deue effere fermata nell'anello quadro , che feorre per la longhezza del 
legno, & fa piegare le due righe in quella forma d’angolo , che fi vuole, reflando la terza riga 
AX, da fuapofta, quale poi nelle operatimi ne apporterà il commodo di lcuare le piante con 
cfquifita diligenza , & facilità . Nel fecondo difegno fi moftra il mezo balcftrino aperto , co- 
me deueftare , per mifurare k diftanze , & far tùrte /altre operatimi ,<ioc ES, longhezza 
della gamba di legno, & FIO, balcftrino aperto , che fa l'angolo retto ECI, quando l'anel- 
lo 1 O, viene tcrmatoal fuo luogo, con la vite, O ; l'altra riga , oucro braccio farà EF, e 
douendofi con quefto linimento poter fare tutte le mifurc, che pollbno accadere aH'Ingegnero 
Militare ,eonuicnc ridurlo al fuo fine, cioè graduarlo ,& ancora col mezo d'vn piombino, che do- 
nerà effere attaccato nel centro E, fi goffa operare, come fi dirà , & picr la graduartene, fi fiorn- 
parfirano le parti della /quadra CEF, con rutta la longhezza della gamba ES, in decinedi 
numeri , come fc tal parti tufferò due /cale altimirre : poi che col mezo loro douemo fare le più fa- 
cili, Si frcurc mifurc ; cioè con vn comparto fi faccia la larghezza d'vna decina , ouc fi potrà nel 
mezo fegnarui dieci gradi con le piccole virgole, & Ja larghezza di effe decine fi parta fare tanto 
quanto è il mezo diametro delia circonferenza , doue le tede delle righe fono incartate infieme ; co- 
me per effetnpio fivcdcnella piane dell'angolo X & JJ, e quello al prefente ne baffi per la fia- 
la altimitra ,cdouendocianco feruirt rifinimento pici quadrante, &non vi fi potendo fare la for- 
ma de! quadro perfetto , ma folo la mcti,chc farà la Ara diagonale , oucro fchianciana , cioè la riga 
CI, doue conuicne in derra parte dcfiriucrc tutta la graduarionc, che va nelle piarti del quadran- 
te , che fi foppronc fia oppio Ilo all'angolo CEI, chcfari CKI, & per dcfiriucrcfio quadrante, 
&trafportar proila fua graduarionc (oprala detta parte IC, fi deue formare in carta teak, bene 
/pianata fopra vna tauola ,vn circolo eguale di diametro a centri C 1 , & formata la circonferen- 
za, fiche (comprandola in quattro panicguaiia’ centri de’ fuoi angoli .radino fopra arti CEI, 
oueroqucftidclloftnimcntocadinofopraaquelli deferirti nella carta, che faranno i più giudi ; e 
ciò fattofiririnodiiclineeparalelled’ogn'intorno.oalmanco alla parte CKI, & che la prima di 
dentro C parta da centri I C K , come deue fare l'altra di fopra , & fopra fangol-i di tal pane 
C K I , fi deue graduare il quadrante , cioè in fcrtanta gradi per lato , fi che da tutte due k pani il 
feflanta termini fopra l'angolo K , e quelle linee , per più giufrezza fi tireranno mone con vna 
punta fonile di comparto, & deferini i gradi, e tagliata la carta d'ogn'intorno al quadro, si che 
i centri fi pioffino rincontrare perdiden irò al quadro , ella fi fermerà fopra al balcftrino a pieno , co- 
me fi vede, Si con la cera da figiilare , fi farà che detta carta vi ftia immobile , hauendo prima fopra 
erta carta deferitto la diagonale , oucro fchianciana delquadro CI, ^ tirato tutte le linee 
della graduarionc delledue parti dette K I C, oalmanco a ogni mera decina .con vna riga di fer- 
ro forale , <3^ vna punta d'acciaio , si che fenza alcuno errore rifcrifchinoalccntro E , & palli- 
no fopra il diametro 1C, e per dcfiriucrc la graduarionc fopra erto diametro, con 1» detta |>unta 
fonile d’acciaio fi punterà fopra a ciafiunalinea,aggrauando la detta punta con lamano,acciochc 
redi il fogno fotto nel metallo, oucro da vna pane con la penna, & inchioltro vi fi fegnino ; & poi Ie- 
llato erta carta con l'rftcffa riga, & punta, fi tornino a formare le lince viuc per la larghezza della ri- 
ga IC, doue trakduc linee paraklkfidefcriuinolifuoiminuti,Sefopra anco i numeri dclk deci- 
ne, come nel difegno lì vede; de douendo quefto finimento feruire a bombardieri per mettere a fo- 
gno ('artiglierie a quella eleuaticnc , che gli occorre per feriteil nemico , il quadrante deferitto non 
farebbe dà loro bene intefo , poi che hanno in vfo quello cauaio dalla quarta pane del cerchio , do- 
uc fi ca- 
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u^G caua ildcfcritto MNL, (compartito in dodici parti,3t ciafcuna pane in cinque minuti, come 
anco con più commodita fi fcruono della femplicc quarta parte del circolo I N C , fi che il fedo Squadra 
grado viene da ogni parte fopra al centro di mero N, e per defa mere anco quello coli latto qua- blrdittiT 
drante fopra al nuftro ilrumcnto fenza confufione della graduationc fatta , ciò fi farà fopra a tifa 
urta, dclcriucndoui eflo quadrante C N I, con l'idclli regola col mezo della riga , dal centro E , 
alla circonferenza detta fi noteranno i gradi , & i minuti , iopra la groficzza della riga del diametro 
CI, udii parte 5 T, fi die il tifo del piombino £K> ne fcriu a tutto, & oltre alle operatiooi - 
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alette; potremo cori quello finimento fopcre il pefo delle palle di ferro dcll'artiglieiie , te appiedo il 
vento che fe gli doueri dare , cioè quanto la palla deue edere piùftrcna, cnc non fari larga la 
bocca del pezzo ,& tal mifura fi fari nel rouerfo dell'angolo, che fonilo le due righe ECI, nci- 
l'apertura dell'angolo EI, lotto al fuo centro C, douc fardda ogni parte tirato vna linea, che 
. formeranno l'angolo per doue faranno notati i diametri delie palle col numero delle libre del lyo 
■pefo, che da ogni parte terminerà fopra a ifooi punti, &poi fideuecon il compaffo, da impunto 
.all'altro pigliare i detti diametri, per trouaie ilvento , da vna parte fola farà notato yna fecondi 
linea, la lontananza che fari tra dia alla prima, farai! vento cheli deue dare a tutte le palle , e per 
trouare quelli diametri farà da parte notato vna linea piccola , che fori il diametro d'vna palla , che 
peli vna libra , & da ogni tcdahaucri vn punto, ne quali allargando le punted'vn compaffo da l’v-._ 
no aH'altK) lì haucri pigliato edò diametro , allargando poi tanto ledue righe, chclcduc punte 
«li cdbcompaifocmrino ne' duealtri punti, che faranno alle tede delle due prime linee, & douc 
lari notato il fegno d'vna libra di palla ; e ciò fatto , lì fermi l'angolo con la vite O , & tutti gli al- 
tri punti , Sèdiamctri faranno conforme alle hocche de' pezzi del pefo della palla , che vi farà no- 
tato, & rincontro nella terza linea , farà anco il vento , come fi dille , che terminerà al punto nota- 
toui , li che col dettò compadb li trouerà f vna , & l'altra cofa , cioè la grolfczza delle palle , & il fuo 
vento , che volemmo faperc . A M. Circa al quadrante il numero di fcllanta gradi , con che io 
feompartiee, a me molto piace, apportandone le graduationi grandi molta facilità , & giudezza, 
maflime nelle multiplicaeioni ,&proportioni, che li calia nelle quantità de’ numeri ,nc! fuggire i 
refidui , sperò quando anco rifinimento fuflèper la fua grandezza, capace a graduarlo in cento par- 
ti, faria affai meglio, perche con più rcalirà di conti vengono fatte le mifuratìoni, tradirne le grandi, 
douc leproportioni ,chc hanno tra di loro gli angoli , li trouano con maggior faciliti, quanto poi al 
quadrante de kimbardicri, della quarta pane dei cerchio feompartito in fei parti per fato, quedo 
per loro , è commodo , perche il fello pumo gli apporta quella maggiore elcuatione,& tiro chepo fi- 
la fare il pezzo dell'artiglieria , pur che edè parti , lì diuidino almanco in cinque minuti per potere 
pigliare con più diligenza edeeleuationi, douc il filo del piombino batte tra l’vno , e l'altrogrado . 
In quanto alle mifure delle palle col fuo vento quella odcruanza farà affai commoda , e fopra al tut- 
to la facilità del mifurarc , molto mi piace ,ma parmi circa almifurare vederci vna diflàculrà non pic- 
cola, quale accadcrà nel traguardare per il pianodelle mite, poi che parte di quelle verranno fer- 
mate lopra alle righe alte, & poi fopra la gamba di legno elicè balla, & non andando i traguardi pa-. 
ìalclliairOrizonte conuicncchclemifurationi non vengbino eiulte . AV. Buona opinione è la 
vodra, & il rimedio è di gii preparato , qual li fori col mezo d’vna riga fimilmcntc di mctallo,& dcl- 
l’iilcda larghezza laquale lì vede al fuo luogo, nel detto difegno per la graduata douc è Q_K , che 
incallita nellegno li deue potere alzare, dalla parte HI, oucro EF, li che (landò tutta la fua lun- 
ghezza CE, 6 , con vno flcffo piano dcll'aftrc righe , le mire non haranno l’oppofitionc da voi 
latta, doucndofianconelrdlodclialonghczza 7, 8, accommodarc vn'altra di effe righe , coli 
graduata , ma incaffata ,& fermata nel legno , c quello non foto per accompagnare l’altra prima 
QR , mó1>Ue,tna douendo l’anello poterli fermare alquanto fuori dell'angolo reno , quando occo- 
rrile , & (lare la prima riga alta , nel mìfurare le dillanzc è bene che l’anello polla fcorrerc , & che re- 
nino badi i numeri de gradi di detta fcala ahimitra 7, 8, ne può per tri ballura accadere errori, 
maflime che in tal pane non pallila linea vifuale , dante la grandezza delie bafc,chc li dcuono fare; 
c perche vediate chiaramente tutte le parti di elio mezo balcltrino , c come c'tuono clfcie mede al 
fuo luogo , ho fatto il terzo dilegno UT, che modra il rouerfo ,& con li fuoi pezzi da patte, che 
vi vanno incalliti, cioè la prima riga 54, 15, che deue edere mobile per poterla alzare , come lì 
didè ,& fi vede perla TV, alzata col mezo di due mafehietti, la teda larga de quali farà z, j, 
dentro la groffezza dcllegno.Ia quale fpinta con l’vnghia d’vn dito della mano in dentro , tanto 
che eda riga fi alzi all'altezza dcll'altrc, c perche cfli mafehietti hanno all’altra teda fonile la fua vite, 

3 ualcdcuecntrarcnellamadre vite, doue fono i bucchinorati 4, 5, le quali vite fermate nelle 
ueparti 3, 5, x, 2, fi che la fua lunghezza non ri folti foprala groffezza del legno , ne impe- 
difea l'anello nclfandarem sù ,0 in giù , e per piti chiarezza lìvcdalariga 25, 24, douefonoi 
bucchi,& li mafehietti 22 , l'altra riga da incaffare immobile farà la 28, 29. In quanto alle mi- 
re per traguardare, elle fideueno fare di metallo, & in tre modi, come fi vede perla 13 , con ledue 
gambe, douc polla entrare la larghezza delle righe , pcrpotcrui fcorrerc per la lunghezza , & lo- 
pra fi a Hfuo piumone 14, & di quelle fe ne faranno due , le feconde mire faranno le legnate per 
30, fotte come vn quadro lungodn vna patte qual va fegato per quadro in croce, sì che per cfli 
taglili polla traguarda re da ogni pane lopra al centro E, lafiiagamba 32, fi farà tonda, & di 
groffezza tale , che podi entrare ne’ bucchi del detto centro E , douc farà la madie vite, acciò che 
con la vite di detto piede , la mira dia l'erma al fuo luogo , c non podi calcare quando fi vuole ope- 
rare l'iflrumcmo,il terzo traguardo, o mira fari la 1J, 1 7> fotta per di fopra a lucdo d'vna lunct- 
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tz con vita punt.i nel mezoychc cafchi fopra si centro de gli angoli , comedcucr.o cadere tutte ['al- 
tre, fatte d'vna Beffa altezza . Reffa ij riconofccrc la forma dcli’andlo dj gii detto , doue perdi 
fopra vren fermatala teda I, del mezo baieffrino , cerne ne) primo difegno in H, fi vede l'opra 
l'anello X, quale Ipinto insù fa l'angolo E CI, e tutti quelli clic ne occorrono, e fermato in O, 
deue fare l'angolo retto, fi che la tclh della vite entri dentro nel legno , acciò redi immobile quan- 
do fi vuole , laqual vite fi deue far venire alla parte delira fotto l'angolo , acciò non impedifea il tra- 
guardare , &oltre al detto anello , fi farà al fin della gamba , il fuo caffèttinó di metallo per tenerui le 
mire, & il piombino $ , col fuo filo di feta $ , 11 , la teda del quale deue paflàre per il buco 
d'vna cannetta di ottone, 'come è la io, n, 6^ chefia tanto fonile clic entri nel buco del cen- 
tro E, la cadetta propoda farà per la 21, 19, Se 19, 17, altezza ,& la longhezza 17, 18, 
la teda che fi ferra 1 s , i< 5 , col mezo di vna molla, che ferra, & apre nella parte 20, e meda al 
fuo luogo, come da la R $ , fi douerà da due patti faldarui fopra vn pezzo di verga eguale alle al- 
tre per potere traguardare da vna tclla all'altra /opra vno dello piano, il pezzo faldato fi vede per 
6 , 5, douendo il fintile clferfàtto all'altra parte oppefita all'angolo CE, cioè verfo la man fini- 
dra , come ancora li douerà aggiungere talgrofiezza,madciridcfiokgno,a!raltratcffachefivcde 
per v - A M. La fattura dello Itruniemo , è data affai bene da me intcla , dante lecofi diligenti di- 
modrationi da voi fatte, purché con l’iddfa facilità poffà intenderci! modo di operarlo, e perciò 
dcfidcrochc mi modriatc la pratica, per ciò fate . A V. Molto bene intenderete il tutto, poi che il 
modo ddl'opcrare non potrà effer più fàcile , ne più giudo, come già li dilli , e prima in tutte l'ope- 
rationida fare,conuicnehaucrc preparato vn baffone da ficcate in terra, con vna morfetta di ferro 
con la fua vite per pigliare la gamba di legno di effe llrumcnto, tenerla ferma immobile, e perla 
prima dimoffrationc vi voglio moffiarc il modo da liucllarcvn fito,qualcproporrcmo, fiailpiano 
£F, douc fermato in tetra il piede del baffone E, Srallatcda F, che vi farà la detta morfetta fi 
fermerà la gamba deU’idrumcnto , con l'angolo pcipcndicolare col fuo piombino , come fi vede per come fili 
EG, e calcando dio piombino BH, fopra al centro O, fi lafcit-rà fermare , e poi traguardando 
per il piano della gamba fopra l’aliczzc dei metallo , doue fopra te tede faranno le fuemire, fi farà 
notare, oue batterà la linea rifilale BG, laquate fi presuppone, che dia nella pertica CD, nel 
fegno C, & inifurato poi l'altezza C, con quella dcU'idrumento EF, la diuctfitd, che fi ri- 
tioucrà trai'vna, & l'aitia mifura, farà la inegualità del piano, cioè quando la DC, fuffeper ef- 
fempio cinque piedi, & EF, quattro,il fegno D, oucro il (ito farebbe più baffo vn piede, che 
effcndo eguali elio fito, farà Umilmente con lideflò piano della linea vifuale, e per certificarli che 
la liuellationc Ila giuda , fi lira la riproua,cioèfilcucrdridiumcnto,fenzamuoucrcil badone , &fi 
capouolterà la BH, per tr.-guardarc di nuouo perla partcoppolita alla prima, & aggiudato illi- 
uello, fi che il filo tomi a battere fopra al fuo fegno, Si ferendo la vida ncll'ifidfo luogo C, il li- 
nello farà giudo , & variando nel dare più baffo , o più alto il difetto verrà dall’angolo della /qua- 
dra B 1 O, qual potrà edere fotto /quadra ,ofcpra a fquadra , Si facile alcoreggerlo per via della 
vite, & ridurlo , con talctfpcricnza con l'angolo perfetto, come fi deue fare nel principio per ter- ilare J" li- 
mitiate il luogoda fermare l’anello con la detta fua vite . A M. L'ordine del duellare è affai fàcile, “ cUo - 
cornee anco il corcggcrcla fquadra , e però feguitatc d'intorno al modo damifurarclcdiftanzc. 

A V. Voglio prima per facilitare l'intelligenza delle cofe più difficili, nioffrarui l'ordine da mifura- 
rc le didanze (opra a vn fito piano , con ilqualc ordine fi potrà poi milùrarc qual fi voglia altro fito , 
di altezza , o di profondità, e perciò lare, prefuppor remo voler fapctc la lontananza che è dal fi gno 
A, al B, & ritrouandofi in A, fi fcrmeràilbadoncinterraconridrumentoltrmaioncllanior- Mj( - U 
fetta. Se non con l'angolo perpendicolare, ma in piano , & fenza piombino , come fi vede per O P , ^ 
con la fquadra G Z M , e traguardando per le mire fermate al luo luogo per la dirittura della gam- 
ba OP, al fegno B, & per tal vida fermato lo finimento , fi traguarderà poi per l'altra parte 
O.N, con l'ideila mira O, che dicemmo douere oliere tagliata in croce, aqualchc figno , qual 
prcfupporrcmofiail C, cioè vn badone, o pertica fitta in terra ; ccafoche nei detto fpatio AG, 
fufic qualche impedimento di cafc,o d’alberi, cheli opponeflè alla vida, comealcuna volta accade, 

& che la bafe A C , non poteflè venire con l’angolo retto eguale a quello dello fttutncnro , erto an- 
golo fi potrà alquanto alterare, ma poco fotto, o lòpra a fquadra, col fermare l'anello con la vite,più 
in giù , o più in vìi fopra la gamba , Si tornato a fermare le parti dello llrumcnto , cioè die la gamba 
OB, perle mire fenica il Ugno A, ( come fi dille ,) il braccio ON, l'altro legno C, 3 ^ 
fenza muouerci'idrumcnto, fi faccia mj/urarc con pili, o altra mifura la longhezza della bafe A C., 
che vorremo lare, e per elfcmpio diremo, che ella ha palfifclìanta , doue fi fermerà vna bachetta, e 
per tal dirittura fi fermeranno altre tre bachcttc fitte in terra. Si ben dirtele, fiche la linea vifuale , 
che paffà prie mite ON, kinconiritutredavna parte, come lì vede pr la OG, che palla pr 
le bachette L 1 H , e ciò fatto Usuili il unione con l'tdrumcnto tonnato nella morfetta fenza alte- 
rate il fuo angolo , & fi torma piantare kpra al termine delie fefianta palla , e tanto manco quanto i 
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fatticol rincontro delle bachctte DHF, cone fi dille, douendofi però accommodarel’iftrumcn-’ 
co, non in piano, ma con la lua gamba in quella cIcuationc,chc bautta la faìira del monte, si che lo!o- 
il filo braccio venga in piano , come fi vede per N P , gamba, &NO, braccio per il q(aie traguar- 
dando fi formerà la bafe col mezo delle buchette D E 1 : , con l'idclfo ordine detto , (alno che ritro- 
uando il piano da badò ineguale ; e per formare cfl’o angolo con la fui mifiira giuda egli fi mifurcrà- 
col mezo d'vna corda tirila, fiche venga in piano , & paralello alla linea vifualc , & fi eSèquirà firn za 
alcuno errore /ionie anco fi farà, dando fopra al monte per mifurarcla fin afeefa, onero dilccfa QZ, 
lerucndolì della bafe ZX, fopra a elfo monte, con la prima politura S V, gamba della iquadra, & 
angolo SX, per la baie ZX, con 1‘olleruanza delle tre bachettc 1 , 2 , j, in fine per la fe- 
conda politura, & linea traucrfalc T fopra al braccio VR, iapremo l'altezza della difeefa, che 
volemmo fapcre. A M. Quello modo di mifiirareècofi chiaro, e facile, che vna fola regola ne far- 
ne in tutte le occorrenze d'ogni Ionga diltanza , pur clic la Ionghezza della gamba ne polla feruirc , 
benché, come dicclli, fi poiimo fare maggiori le inibire, cioè di canne/) patii triplici ti, onde ne redo 
fodisfatto ,e tanto più rederci quando poteiTimo mifurare , & fapcre il perpendicolo dell'altezza del 
monte , & h quantità della fua bafe fopra al piano. A V. Potremo fipere l'ma , & l'altra milura , 
e quedo le modrcrò farli anco col mezo del quadrante , come nel lèguentc difegno potrete ve- 
dere, cioè per AH, altezza del monte , proponendo ritrouarci fopra al piano H & , pian- 
latoilbadonefopraalfegno X, con rifinimento nella morfetta perpendicolare col fuo piombi- 
no, come fi vede per BTY, & piombino Bb, traguardando per la gamba, all'altezza del mon. 
tealfcgno A, e fermato fopra a tale vida rifinimento fi noterà, douc batte il filo del piombino 
BS, ioprala bafe, ouero diagonale TY, & per facilitare I'cflempio prefupporemo , clic batta 
fopra l’angolo medio , cioè in I, che farà fuinumero Po, & l’intiera diuifionc d'vna delle parti 
dei quadrante, onde efiendo eguali tra diloro ìducangoli IBY, & BIT, farà fimilmcnte egua- 
le l'altezza del monte nel fuo perpendicolare AL, conia bafe LR, e perdi e l’vna , &l'altrapar. 
tc,n’èincognita,cioèdentroil corpo del monte, per nopei potere auicinare al termine da balio del 
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principio dell'altezza L, cercheremo di fapere t .rimi fura ,don vna feconda pofitione , e però ci re- 
tireremo indietro fopra l'Hleflo piano , c per eflempio dooe è i! legno X, pianteremo i! baffone 
col fuo ftrain>nto , che come (i diffe , fi vede per Z QR , & per la gamba Z Q__, torneremo à 
iraguardare, alla erma del monte neJI'ifieflo fogno A, & fermato rifinimento fopra a calvilla, no- 
teremo fopra a quanti gradi batterà il filo del piombino P Qj_ & prefupporemo , che calchi fopra 
al trenta, cioè m P, che è la metà dell'altra parte del quadrante nell'ombra verfa , douc cadendo il 

P iombino in tal pane , la proportione della mifura li vi adoppiando , fi che li trenca gladi fanno 
illefloelfettodc' fertanta primi dell'ombra retta, epcrò, fi termini douc batte la linea vilualc ZA, 
fopra il piano del fito, c ciò fi fari col traguardare dall'altra parte Q», dello finimento , lenza mira- 
ne rio, & la villa terminerà in &, e però dico edere deli'iftcfia proportione l'angolo, che fa il per- 
pendicolo del piombino QO, fopra il piano PR, con la fin bafe Pi-, all'altezza perpendico- 
lare AL, dclmontc. Stalla bafe L&> cioè per due volte tale altezza , & facendo mifurarc lo /pa- 
tio dalla prima pofitura S» cioèdadouetcrminafalincavifuale TA, in terra, che fard in R, che 
permodod’eflempiodiremocffercdalfcgno R, al &, parti cento, che tanto fari l'altezza del mon- 
te per il perpendicolare AL, che volemmo fapcre , c per haucrc la mifura della bafe HL, dieflo 
monte > fi farà mifurarc lo fpatio H, termine dcU’afcefa HA, fino in R, e trottando effere tale 
diflanza parti 35, quali fi trarranno dal centro , ncrcrteri 6 ; , e tante parta lari la bafe , & L- 
A M. Ho molto bene villo la facilità , & la giuftezza delle mifure mediante la proportione delli an- 
goli, peri numeri moflratici dal filo del piombino, ma facendo voi le dimoftrationi con la più fa- 
cile ollcruanza , cioè in fare cadere elfo filo fopra le parti medie , & più commode , che occorren- 
do poi non potere hanere il commodo di fare le polmoni coti proportionate- , o l'haucre a fcr- 
uirfi, delle multiplicationi , & fcompaitùnenti di numeri, molti ciò nonfapranno effettuare . 
A V. Con l'crtempio di quanto I10 detto , fi polfonofarc tutte le mifure, c particolarmente nel pri- 
mo mollrato , coi mezo del formare gli angoli, & vna parte mifurare col palio , o altra mifura , 
l'altra con La fcala altimitra, & con la fcmpiicc villa , c per trattare in tal materia di quelle difhculti, 
che ne pollòno occorrere fopra diuerfi lìti da mifurare, col mezo del quadrante, prima prefupporre- 
modi volere mifurarc l’altezza d'vna torre , come fi vede nel detto difegno per 7, 9, altezza 
della torre , e doue fopra al piano 7 , 8 , ci portiamo accollare al fuo piede, & lontano da erto quan- 
to ne tornerà commodo formeremo il. baffone fopra al fegno 11 , con rifinimento nella fua— 
moffetta , come fi dirti di fopra , e traguardando per la fila gamba , alla fommità della Rezza di dia 
torre , che farà 11, & 9, diremo che il piombino batta fopra a venti gradi , quali effondo l'altez- 
za parte dclli fe/lanta gradi, con che fi graduò le partidclquadrantc,l’altczza della torre 7, 9, fa- 
rà con la bafe 7 , 11 , con l'iflcfTa proportione ch'èdal venti al fertanta, cioè erti bafe farà vnteizodi 
dettaaltezza, & facendo mifurare dalfegno it, doucfipretcndc,comcfidiflè,chetcrminiIali- 
neavifuale, & trouando chetai diflanza ir, 7, fia dodici partifialtezza della torre 7, 9, farà 
parti 3 6, c quando voleflimo ciò fapere pervia di moltiplicationi, per tutti que' numeri indifcrenti, 
che ne può fegnare il piombino , ciò porremo fapere col mezo della regolarci tre , per le tre quanti- 
tà,che ci fono note, cioè la primadi 20. gradi del quadrante per l’ombra retta, la feconda i 60. gradi 
con che è /compartito effo quadrante , la terza farà il r 2 , bafa, oucr diflanza , che è dallo finimen- 
to, & piè della torre, onde moltiplicando la feconda quantità, che è éo, col dodici ne verrà 720, 
che partito per 20, ncrcflcrà 3 6, chcfonolaquantitàdellcpaffadellacorregiàdctu,&ntro- 
uandoci col noftro finimento fopra la torre, & fermato, come fi vedeper t, 3, 6, conlafuagam- 
ga 1, 4, perdi fuori verfo il piano, & ferendo da baffo fa linea vifualc t, 4, nelfcgno 8, 
che il filo del piombino 5 , cafchi fopra al 2, cioèal éo, che è la parte media , la difian- 
za dal fogno 8, alpiede 7, della torre farà eguale alla fua altezza, h quale col mezo d'vna cor- 
da, & d'vn pefo attaccarmi , e mandata a ballo dalla cima al piede 7 , & tornata in al- 
to, cmifurata faperemo cffafua altezza, & inficmeladiftanzadcl piano 7, 8, c perche anco re- 
niate fodisfatto nell'intcndcr la diuerfità delle mifure lontane , clic occorrerti a fare fiando fopra ai 
monte, o alrrouc presupporremo di ritrouarci fopra al detto monte A, & perle mifurationi fatte, 
fapere l'altezza AH, della fila difeefa , cioè clic ella fia parti 130, fermeremo il baffone con 
lo finimento , come fi vede per BO, fiche per la parte dell'angolo DE, portiamo fare andare 
la linea vifualc il più paralello alla difeefa del monte, cheli potrà, comeper la DH, fivede, &fer- 
mato lo finimento fi noterà douc batte il filo del piombino DI, che fupporremo fia fopra a jé.gradi, 
onde faperemo che l'iftcfla proportionc,che farà dal 3 5 .arti Éo.gradi con che è fcópartito il quadrali 
ComeEmi te, farà tra la perpcdicolare del filo DI, alla bafe I E, ouero dall'altezza AL, alla baie LH,c per troua 
'““V* re la quàtità, delle palla di effe due parti incognite, fi Iicui lo firuméto dalla morfctta,& fi poli fpiana- 
miir, , do- to fopra a vn foglio reale di carta , douc fia circa al mezo della fua larghezza tirato vna linea retta , & 
uc non fi poj da baffo vn altra perii rraucrfo,che fi parta dalla teda della prima, & faccia angolo retto, deferitto 
cuiìr/i ™ có quell'ordine, che fi moftrò nel ptincipio del Primo Lib.li che l’angolo fia pfcttaméic rcttoipiglifi 
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poi lo ftrumen to , 5 ^ fi metta i] centro D, fopra la fella di efta prima linea , fi tiri perdi fopra 
il filo del piombino attaccato al fuo luogo, 8e fermato la gamba fi che tirato efio filò fi poli fopra a r 
detti 3;. gradi , Se che venga fopra alla detta linea giuftimmo jacciochc efib filo , che doueri edere 
alquanto longo , facci Penetro della linea che fi parte dal centro dcll’iftrumcnto , come pri- 
ma faceua spiombino O, I, Se poi fi tirerà vna terza linea conforme a quella, che fi fece vifuaic , 
cioè fopra dal centro D, Se E, S^vada in infinito, fi che cada fopra la feconda linea angolare da 
bailo , e ciò fatto con quella diligenza che conuicnc,con vna riga giuda , Se vna punta lottile di 
eotnpaffo fi tiri la terza linea , Se haucrcmo formato vn'angoloegualcal DEI, ouero all'altezza 
delmonte LA, Scbafa LH, nè retta altro da fare, fc non feomparrire ella terza linea, che pro- 
porremo fia la A H , con quel numero di palla , che fi troua l’altezza della falita del monte , cioè in 
i jo. & feompartita a decine ella ne feruirà per fcala altimitra per mifurarc non folo la perpendicola- 
tc AL, malabafc HL, che è quello, che cercammo iàpcrc con la notitiad’vna parte; come an- 
co fipuò trouare per la regola detta, mediante lapofiturachefifaceflc A R, fiche il filo del piom- 
bino cadclTc fonra al 60. numero medio, & poi col numero delle palla della bafe RH, dante le 
Imerfigationi del piombino perle due vedute AR , Se AH, e pcrvltimo douendo moftrarle 
l'ordine da mifurarcle didanze pili longhe, c ciò fi farà con l'iftcffa regola ; che dando noi fopra al- 
l’altezza del monte A, volcrfapere la lontananza fino in Se, iopra al piano H&, fimguar- 
di a quel fegno , Se notato doue batte il filo del piombino , c battendo lopra al numero 30. dico che 
perle tre quantità di numeri, che ne fon noti, cioè |jo. della graduatone, centro dell’altezza del- 
la puncnoicolarc del monte , Se li 60. gradi , conche è fcompartitoil quadrante , A come fi dille 
multiplko 100. per 60. Se ne viene 609. che partito perdo, vi viene joo. che fono le palla LSe, 
cquandoancociritrouaflimolòpraivnatorre, troueremo fimilmente con l’illcffa regola , c con 
la notitia della mifura del piano , l'altezza di ella torre, benché quella fi pofia mifurarc con vna cor- 
da , come fi dille . A M. L’ordine da operare il quadrante fi può dire che fia noto a rotti , polche 
ci fono molti autori, che lo modrano ,cficndomi dato molto grato la facilità delle mifure fatte con 
la polmone nel formare l’angolo, &fapcr le didanze, còn tanta facilità e giullezza col inezo della 
fcala altimitra , douendo anco non poco apprezzarel'haucr vido il modo da mifurare , per via di li-’ 
tiramenti il perpendicolare , Sr bafe demonti, cheè mifura delle più incognite ,'Se reflofolodcfido 
lofo, che mi modriate ilmodo dei leuarelc piante. A^V, Per effettuare ilfuodcfidcrio , le tnodre- 
tò prima il modo di mettere in difegno vn lito d’vna campagna , o paefe , perche dalla facilità di 
quello intenderete meglio quelle difficultà, che poteffero accadere nel Icuare le piante delle For- 
< rezze, o altri recinti di Citta, ó Caddli,epcrciò cScttuarc la figura, chcvcdctc nel prcfcnte dife- 
gno con diuerfe lince circondata, ne rapprefentcràcfla campagna con folle, o ftrade d'ogni intor- 
no, che poifono fornire per confini, come fono le parti é liC , St NML, e quello che fegue, 
& douendo fopra vna carta , Se in quella grandezza , che fi vorrà trafportarc rutto elfo circuito , con 
gl’ilteffiangoli, c mifura , apriremo al folito il mezo balcdrino lènza fermarlo con la vite , ma con i 
luoi bracci mobili, fermandolo nella morfetta fopra al baftonc, che fi vede KT, St finimento 
S V Y , aucrtendo che dene (lare in piano , Se con le righe . ouero bracci per di fotto , verfo il piano 
del fito, e perche fi pofia terminare la villa fopra a cadauno delti angoli , non vi eden do fognali , vi fi 
farà mettere in piedi vna pertica; Se per dar principio, prefupporemo fare la prima politura fopra 
l’angolo N, douefifcrmeràilbaftoneconriftrumcnto,cheuvedeper 4, 3, cioè gamba, 

4, 2, bracci, chefidcuonoallaigarc,Stfcrrarficonformealiepartideirango]odapigliare,co- 

me fi vede per le due parti NM, & NA, fi che perla dirittura delle righe, la villa della riga , o 
braccio 4,1, fenica nel fogno M, Se l’altro braccio 4, 2, fcrifcancl A, c ciò fatto, fi licui 
rifinimento dalla fua morfetta , St come egli fià aperto , li poli fopra al piano d’vna carta reale , St fi 
tiri leggiermente vna linea da ogni patte , fi che vi fi formi l’iftdlo angolo , c perche con la politura 
di quello, St di tutti li altri angoli, douemo dcfcriuerli con In grandezza delle lor parti, onde conuic- 
nc far mifurare elle patti , Stvolendo in parte che fi licua la pianta defcriucrla giallamente fopra la 
catta, li haucrà fctto la fua fcala altimitra , conferme alla fua grandezza con quella del circuito di cf- 
lù campagna, come fi dirà, e però diremo effere la parte NM, palla 80, termineremo la fua li- 
nca di tal longgczza, come anco l’altra parte NA, che (ìa palla 6j, che rantoli tirerà in lon- 
ghezza , e ciò fatto fi tornerà l’illrumento , fopra al baftonc nella fua morfetta , Se fi anderà per la fe- 
conda polmone , e per elfcmpio , fopra l’altio angolo A , fi che vno de’ fuoi bracci, fi ferini alla di- 
rittura della parte indurata, cioè alla AN, & l'altro fi adirizzi alla parte AB, & agiullato per tal 
vifta,fi tornerà alenare lo linimento, Se pofarlo fopra cfta carta , fi che il braccio finiftro fia fopra al- 
la feconda linea AN, St all’altro fi tiri la terza linea AB. con la mifura della fua longhezza ,& 
con takordine, fiandra circondando d’ogni intorno. Se formare il detto difegno principiando da 
vna parte della carta , si che ella redi capacedi tutta la grandezza del lito , e quandociònonfi vo- 
glia, o non fi polli fare , fi noteranno fcmpliccmcntc i luoi angoli con la mifura della lor lunghezza, 
3 -“ Bb a Ce poi 
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& poi con più conti modici li formerà il fuo difcgno , notando il vento della prima politura per volta- 
re per il fuovcrfo,fic farai la fua bulfola: e quello c quanto ini occorre dirle d'ili torno al formare coli 
fatti difegni, douendogli inoltrare il mododa leuarele piante delle Fortezze , c douendo con vtu 
fola dimollratione farle vedere le difficulti , che pedono accadere nel leuarc in diftgno le Fortezze 
antiche, & le moderne, per il prefcntc dilegno li potrà vedere la difela del baluardo CE, con i 
fuoi banchi coperti dalli orecchioni , & l'altro HO, feoperto lenza elfi orecchioni , & il terzo cor- 
po di difefa, fari la più antica, cioè il torrione & Z , &per leuarc quelle piante , li deuc attendere 
con diligenza a tre cole principali , c prima pigliare li angoli giudi , feconda mifurarc rune le parti , 
terza & vltima, notare le difefe che pigliano le fronti dcbaluardi da ogni pane nella lunghezza del- 
Ta levare le cortine, circa al pigliare li angoli,!! oderueri l'ordine detto ; ma perche molte volte le lince, che 
Me P For! f ann0 le cortine,fi interfccano nel mezo della piazza, & gola deJ baluardo, o torrione , douc in pane 
•ezze a tre coli bada perle difefede parapetti, che vi fon d'intorno , non li può feoprire la dirittura di ede cor- 
* *• tine, onde conuicnc aitarli con l'arte , in quedo modo ; e prima prefupporemo dar principio, per le* 
uare k piante, fopra al corrione A R , & per potere fopra al mezo della fua gola R, pigliare l'an- 
golo delle due cortine, afccnderemo fopra l’altezza del parapetto , cioè fopra la parte S, douc 
corri fponde la dirittura della cortina & Y , & per tal dirittura lì facci fermare due bachcttc fitte 
nell'altro parapetto rincontro fopra & , lontane l'vna dall'altra tanto, quanto fari groflo effe para- 
petto, omctlonidi cannoniere, & poi li vada dall'altra partein T, per pigliare la dirittura della 
cortina QO, & fopra all'altro parapetto, oditela &, fi fcrminoaltie due bachctte,& pcrvicimo 
fi dcfccnderi fopra la piazza nel mezo della gola ,o douc li intcrfedicranno le due linee modrate nel 
rincontro delle quattio bachche,iui li fermerà il badone,che farà in R, & con l'ordine detto, fipi- 
glicri l’angolo, & li deferiueri fopra la carta, con la mifura della longhezza delle cortine, & groflez- 
za delle difefe, c larghezza della piazza , sì nella gola , come anco per la longhezza R V , & lar- 
ghezza T S, e ciò fatto , fi feguiti a mifurare la longhezza della cortina &O, aucrtcndo di no- 
tare a quante palla pigli la difefa la fronte M P, del baluardooppolito,quale prefupporremo termi- 
ni al fegno Q> &lontana dal fianco del torrione & , quanto lari, feguendo il redo QO, & fo- 
pra la gola dclUaluardctto HOM, li pigli l’angolo N, nel modo detto, con la longhezza de fian- 
chi PO, & HI, col diametro per la longhezza MN, feguitando nella cortina a mifurarc, fino 
a douc la fronte GD, dcll’altro baluardo piglia la difefa, che farà in L, notando tal mifura,cozDC 
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fi fjriancora finom K, doue la fronte IM, del primo baluardetto piglia effa difefa,& fi fogniti fi- 
noalfincdella cortina C, Scdoppo l'hauere preto l'angolo fopra al mezo della gola di quello vl- 
tiino baluardo li mifureri tuttala longhezza CD, & la larghezza dclfianco,& deila fp.illa, epoi 
appartatamente l'vna , & l'altra con le lue fronti D FG , nefipotrà fallare anco al pigliare il detto 
angolo G F D , benché quello venga formato dal termine delle difcfc , che fi pigliano nella corti- 
li- . A: dalia longhezzadt fianchi , & fpatlc CD, EF, Se in fine notato la lunghezza della piazza 
X G, con la groflézza delle difcfc , & longhezza delti orecchioni, con la larghezza poi delle piazze 
de terrapieni delle cottine AB, fi hauera elfeti uno quella diligenza , che fi deued'oeni intorno la 
Fortezza per di dcntro,re(lando la larghezza della folli con la tua contrafcarpa,& Il rada coperta'pez 
di fuori, che effondo dfrffofli piena d'acqua , te non volendo mifurarc la fua larghezza con vna cor- 
da fipotri tal fua larghezza pigliare fopra la firada coperta periodatiti di il il, con la dirittur* 
dieflacontrafoarpa con quella della fronte del baluardo, fempre però che vadino paratóie, t propo- 
nendo con tale ordine fi ila d’ogni intorno notatili angoli , & le mifute della Fortezza , & che poi in 
cafa con commoditd vogliamo fare il difegno della fu.i pianta , doueino prima preparare la carta in 
quella grandezza, che vorremo, & fare la fua fcala altimitra, fi che la Fortezza con tutte k fue parti , 
vi fi polla commodamente deferiuerc, e per non fallare al tare quella fcala , dalla quale ne dipende la 
perftttione del difegno, fi vedrà quanto fari a vndiprelfo larga, & longa la Fortezza colfuo follo, 
c parte della fpia»ata,S^ fermata la carta fopra vna t.iuola , come per ellcmpio fi vede per ia fogna- 
ta TS, ella fi feompartrrà per quel numero di palli, che farà , ò tutta , o parte delia Fortezza , che 
vorremo mettere in difegno , Se da tale feomparmnento fe ne hauerà la fcala , che fi vede notata in 
detta carta, con laqtulcfiandcrà formando il torrione e il baluardetto P , defilerò baluar- 
do V, con le fue cortine, Se difcfc conforme alli angoli , Scmifurc notate, onde comefivedenon 
dcuccflerealcuna varierà dimifura ,oproportionc le non dalla piccola forma alla grande , come fi» 
la EV, Se E li, con Poltre che lcguii.ii) , edere in tutto limile alla Fortezza reale MQMK, 

GL, c quello nc baffi d'intorno .1! Icuarclc piante . AM. Poiché con tante particolari diligenze 
mi haucte mollrato il modo da fonare le piante , cui mezo dello linimento , refta per vltimo , rat mi 
dichiar ia tc, come fi polla follar? in driegno i confini d'vna frontiera , tra vno fiato c l'altro , fenza il 
mezo di (frumento, o altra fattura apparente ,& che polla arrecare fofpcrtoa nemici , poiché a di- 
fenfori importa adii, il làpcrc il paefo ,con i palfi de fiumi, &gl'impedimemi delle lagune, & delle 
itrade commode , 0 incommodc per doue il nemico potelTe palla re , come anco a efli ditenfori , non 
foloperiiriceuereifoccorli, ma cercare ogni maggior va tiraggio per impedire, otrauagliare elfo 
nemico. AV. Moltoa propofito è tal diligenza, rv vi dirò quello che io fielfo ho fatto, non molti 
anni ibno,cioc occorrendo à quel Prcncipe, chtmicomandaua , fapcrc da che parte il nemicopO- 
telfo con più commodo entrare nel fuo (lato, & come all’oppofito fc gli poteua impedire , Sedarle 
quel maggiore trauaglio, che col mezo delle fue forze , & del fico fi poteua fare , onde per elfoquire 
fi deue prima llabilire l'ordineda tenerli, sì per lcuarc il fofpetro,come per fuggire que' pericofoche jj 
polfono accaderc,qualc ordine farà il carni nate come viandante, e ine eflcre a calmilo , hauerc al- i^io V n, 

manco vn fornitore efpcrro, che vada a piale ; & nell’effcttuareil ieruitio ,conuiene far quattro cofe, fi»™» « 
c prima mifurarc con quella più diligenza che fi può , il viaggio ; feconda pigliare il vento in tutte le “ Inc ~ 
volte perlediriturc, o folfe, & argini, e fiumi elicli ttouano, terza notare in difegno tutti i firi , si di 
calè, comedi ville con 1 fuoi nomi , c particolarmente de pilli difficili, & notare ia larghezza delk 
firade, & l'altezza de gli argini, & de fiumi con la profonditi delle fue acque, quarta, & vlrimaha- 
uere qualche pratica di giudicare le lontananze di altri palli, (fogni , o fiumi , che fulfero fuori , Se al- 
quanto lontani d i! viaggio, che fi fa , per metterli anco quelli in dileguo: Circa a particolari d a efle- 
quire le quattro dette cofe , dico, ebeper la prima del mifurare , qucfto’fi fa co' palli andanti , fi del 
pedone, come anco del cauailo,che camini moderatamente, per tenere a mente i numeri de pat- 

ii, deue ilpedone hauerc la fua corona, S: a ogni cento mandare a baffo vn fegno;c perla feconda co- 
fa del pigliare i venti, deue fi patrone hauerc i'oriolo da Sole d’auotio , o d'altra cola , con la lanzef- 
ta delia Tramontana più grande,che fi può , fi che per di fuori d’ogni intorno vi fieno gli otto venti , 
e tanto lontani i'vno dall'altro, che vi fi polla notare tre lìnce,chc feompartifeanoin quattro parti tale 
lontananza, perpoterefaperelequarte da vn vento all'altro, per doue correrà la dirittura della (Ira- 
da, argini, fiumi, o altro per notarli, in quello modo fi hauerà vna arra non molto larga, ma longa, 

& fattone vn ruotolo , da vna fella fi darà principio a notare quello , che fi troua per doue fi canti- 
na, notando prima il vento, & poi Ja dirittura, ò forma circolare die hauclfc la firada, & al fine i p» fi- 
li della longhczza,tirandovn» linea col lapis , doue fi polla dcfcriuerc elfi palli , & il vento, per cioue 
farà voltata, ckfoipafli col numero, & il vento, con vna fiUaba, cioè fc farà per fonati te fi metta . L . 
con quelle quarte d'apprcffatnento , che bari con l'aftro vento propinquo , & appiedo fi notino tut- 
te le cofe notabili del fito,come fi dille, oucro fi notino da parte col fuo contrafegno . E perche mol- 
te volte non conuicnc onorare I'oriolo, 0 la buflblctta per non dar folpctto a gli inibitami de 1 luogo, 

... cipotrc- 
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ti potremo premiere della villa del corfo folate , c conofiiutò il Leuantc , & il Ponente lapremo il 
Mero giorno, <3e la parte della Tramontana, & con quelli porremo notare li altri venti ,e quando an- 
co fufle nuuolo , & il Sole coperto , fi riguardi alle colombart , che femore fon polle a melo giorno , 
a quella parte delle facciate delle cale con la muraglia più negra , che farà verfo la tramontana , 
coni quali fegni fi haueràrapprelTamcnto de venti, &doue non faranno le cafe,&in campagna fi 
elfequirà con la bufiolctta , aucrtcndo che nel tirare le lince per il viaggio che fi fa , elle vadino ftor- 
ccnaofi alla delira, oalla fini (Ira, come vanno fopra al lito. In quanto alla quarta, & vltimacofa che 
è faperc giudicare le lontanante, doue non vi fi poteffe andare ; in quello affare , la miglior regola fi 
’caucri dai giuditio, nel fapcr proportionare , 4^ moltiplicare, le parti delle Jonghczzc più note con 
il tutto , benché lontane , e malfimc de luoghi notabili , quali anco fi poflbn# fa pere dalli ficài villani 
del paefe, & anco più commodamcntc certificarli del tutto , fecomc cacciatori ,o arcobufieri per ti- 
rare a gli vccelli, o altri animali,andtrcmo riuedendo il rutto . A M. L'ordincda voi detto aliai mi 
piace del notare tutti li particolari , ma mi parcpoi difneileofa formare il difcgno,benchc ciò fi 
faccia in cafa,& con tutte ic commodità , e quello per doucrc crafportare con ordine tante forti di 
linee, c coli di ferenti, che mi pare fattura pur troppo efpofta a errori notabili. A V. Sempre che 
venga intefo l'ordine di quello , che fi oppra , non fi farà mai errore , e però ella fi imaginì di vedere 
vna carta piena dilinec,numcri,& fchizzi di difegni, quello non ha da portare confufione , poi che 
ogni dirittura , & continuartene di linee nc rapprefenta il viaggio fatto conforme al fito,chcvà fiJ 
'no al fine della carta , & iui notato con vna lettera dcH'aifabeto , & con l'iftefla fi toma a principiare 
da balio, lì che poi in cala, accommodato la carta in quella grandezza, che fi vuole, & conforme allò 
mifure fatte , fi faccia la fiala altimitra , c con l'ordine detto fi anderà defiriuendo il viaggio, princit 
piando doue fi fece la prima oUeruanza,& con vna buflolagrandelìritroucrannoivcnri, acciò le li* 
n'ee fi tornino fopra alla fua dirittura , & col compallo e riga fi tireranno elle linee longhc conforme 
alile pafia notate, con tutti i particolari del fico (come fi dille) defiriuendo il tutto, prima con il lapis, 
& riabilito il circuito , fi tirerà poi al fuo fine con i'inchioftro, decolori, accióchechiaramente 
nc rapprcfcnti elio lito, fi come egli (là naturalmente, & che col compiilo fi polfa mifurare tutte elle 
due parti , e perche habbiamo trattato a ballanza d'intomoa tutto quello , che defidcraui d'intcndc- 
tc, farà bene, per nollro diporto , che leggiamo le Jettcre venute da Fiorenza per intendere qualche 
nuoua di quelle parti, e però pigliate quella che viene a voi . A M. Pur troppo di nuouo intendo, 
auifandomi ella la morte del mio carilfimo fratello, che era la mia compagnia ,e tutto il mio bcneion- 
de il diporto , che mi hsuetc accennato, non farà altro .clic il confiderare la perdita grande , che ho 
fatto al prefintc,c (Tendo reità to folo,& priuo di colui, per cui mi corrucrrà palla rii tempo in medita, 
& dolore, & viuere fionfolato. A V. Già làpeua io,che'l fine del pallate il tempo era la morte ; poi- 
ché egli più non ritorna . Ondepolfiamo ben vedernoi quanto fragile, & caducafia i'humanano- 
ftra Natura: & però fi hauctc intefo da ella lettera la morte di volìru fratello , non la doucte per ciò 
tener per cofa nuoua , poi che egli ha pagato quel debito , che tutti douemo pagare, ma fi bene ac- 
cettar l'auifo per vn ricordo, & (per dir meglio ) per vna citartene, mandataci dal gran Tribunale di 
Sua Diuina Macltà,con la quale ci fa in tendere, che a noi ancora fra poco tempo ci conucrrà compa- 
tire auanti a quella , per renderle conto ftrettilfimo della vita , che haucremo malamente fpefi, onde 
«murène prima ben confutare le nollrc ragioni,& cercare di fuggire quella fintenza, che ne può far 
andare in quelle habirationi, doue fopra la porta è firitto; VTurc di fperanza voi ch'entrate ; por- 
che habbiamo tempo per difenderci có le opere buonc,(lando nel nollro libero arbitrio il faluarci,& 
l’andare a goder, doppo quella fragil vita , quelle eterne felicità , choDio ci ha di già preparate nel 
Ciclo. Però non più alle fortificationi terrene, & alle vanita di quello fallace ficolo, alle quali ci tra- 
hono le nofire ambitioni , ma voglio che attendiamo ad afficurar l'anima noftra con vfarc l'inge- 
gno, & l'opera per fabricarc nc notai petti vna Fortezza , e prcfidiarla di fanti penfieri , e di opere 
buone per difenderci dalle lira tageme,&infidic del Diauolo, nollro comun nemico, per rcllar virro- 
riofi de) R egno del Cielo . Il che fenza dubbio ottencremo , & ne riportaremo gloriofa vittoria , 
quando poltpofta ogni viltà, & codardia d'animo, con rifoluto volere ci sforzaremo mediante l'aiu- 
to Diurno (che deuc Tempre efier da noi inuocato) di fuperare le grandi in lìdie , che ci tende elio no- 
-tao comun, &poten te nemico, con la fperanza certa , che douemo haucre nella bontà; & nufcricor- 
«fia del Signore: di modo che douendo noi redimire quella nodra vita, la quale ci è data impredata , 
& non donata, ciò poniamo fare liberi quanto più fi può da quello fpauento , che ci apporta la pro- 
pria conferènza, aggrauata dal peccato; anzi come quelli, cnedoppo vna longa prigionia fon podi 
in libertà , coli a noi ben morendo parrà di edere fatti ùberi, chcpurc è vcrifiìmo quel detto del no- 
tao Diuin Poeta , cioè 

La morte è fin d'vna prigione ofiura_. * 

A gli animi gentili , a gli altri è noia , * 

C’hanno pollo nelfango ogni lor cura_ , * — 

“ AM. 
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A M. Vinto dalli ragione, c temperato il dolore, con fello effcr neceflario per fuggire il timore della 
morte, mutar la cattiua vita in buona, & non ftar nel fango, che fono li vitifi&l’habito fitto ncll'of- 
lendere Iddio, doue fi viuc,come fanno li animali brutti, e però cóuicne mutar regiftro, & prepararli 
alla difefa.pcr le male opere fattc,& non con l’ifcufareil fallo^na con quella penitenza, & pcntimcn- 
10 clic la debolezza, & la fragilità noftra potrà comportare , farne la penitenza , fi che il noli ro com- 
muti nemico perda quelle ragioni, che contro di noiha acquiflate,poi che elfo Poeta foggiunge , 
Però chi di fuo fiato cura ; ò temo 
Proucggia ben,mcnu’è l'arbitrio intero 
Fondare in loco ftabilc fua fpemo ; 

A V. Et quello tanto più douemo faruor, con diligenza, quanto che fiamo di molto a Iddioobliga- 
ti perle tante grafie riceuute da quella benigniflima mano,oltre che ci rìtrouiamo in vna età da non 
perdere più il tempo , & col Poeta dire , 

E quanto pollò al fine mi apparecchio 
Pcnfando’l breue viuer mio; nel quale , 

Stamane ero va fanciullo , & hor fon vecchio > 

Che più d'vn giorno c la vita mortale 
Nubile, e breue, freddo e picn di noto. 

Che può bella parer , ma nulla vaio ; 

Io per me voglio confel&rui la verità de - miei trauagli, ne quali fpeflb ho detto tra me Hello , quel- 
lo che egli foggiunge , quali bialimando la vita- , 

Quanti febei lem già morti in fafee , 

Quanti raiferi in vitmia vecchiezza- 
Alcun dice; Beato è, chi non nafte , 

Benché quello fia vn modo, che attcndcaldifperato , Se non ( come douemo ) cioè voler patire per 
amore del noftro Creatore , che pur troppo ha patito per noi , poi che nafeiamo Chriftiani , e tanto 
cari a fua Diuina Maeftà.che per farci degni della Cefeftc Patria , di Signore fupremo , si fece non 
* folo ferirò, ma cfpofio a tutte le maggior miferie jcpcrò affatichiamoci , anco più per acquiftareil 
Ciclo, di quello, che non habbiamo fatto ncll'aflìcurare le Fortezze , doue fi perde folo il corpo cc- 
ruttibile,« efpofio a tante calamità, & attendiamo ( come fi dille) alla falute dell'anima per non 
hauerci poi a dolere di noi fieffi , quando il pentimento farà del tutto vano , Se non foto frullarono , 
ma per augumentodi pena, che il Signore Iddio ne guardi, doucndoci confidare in lui, <5Q_ dire con 
l’iftcflo Poeta- , 

Ma tarde non fur mai gratie diuinc ; 

In quelle fpcro, ch'tn me ancor faranno 
Alte operationi , e pellegrine , 

E con quelli penfieri, edefideri, conlolatc voi fieflb in quella perdita del fratel!o,riconolendo il tut- 
to dal voler d'iddio. A M. Refio confolato dalle voltre parole, che fono da vero amico, & mi 
quieto in tutto quello ,che piace à fua Diuina Maeftà ; e perche conuicne che io mi prepari per tor- 
narmeneaFiorenza.doiievengochiamato, fia qui il fine de' noftri ragionamenti, de quali procu- 
rerò tenere frefea memoria, e malfime di quelli vftimamente farti, e coti fpero chcanco farete voi,c 
forfè quelli, che leggeranno quelli voltri ferite! , acciò che il Signore Iddio fia lempre laudato. 


Il fine del Sedo, & vltimo Libro. 
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RE G I S T R O 


a fogli quattro. 
A fogli due. 

B fogli vno . 

C fogli quattro . 
D fogli vno. 

E fogli tre. 

F fogli vno. 

G fogli vtìo. 

H fogli vno. 


I fogli quattro. 
K fogli tre . 

L fogli due. 

M fogli quattro. 
N fogli quattro. 
O fogli quattro. 
P fogli quattro. 
Q__ fogli tre. 

R fogli quattro. 


S fogli tre. 

T fogli quattro. 

V fogli quattro . 
X fogli quattro . 

Y fogli quattro. 
Z fogli quattro . 
A a fogli quattro. 
Bb fogli due. 


Aucrtcndoche la diuerfità de’ Quaderni e cagionata dalle Figure grandi . 



IN VENETIA- M D C IX- 


Preflo Francefco Rampazetto . 
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